-lit 


QuoMìmio / Anne LIV V N. 304 () 


Venerdì 11 novembre 1977 / L. 200 


-, '• " • ^ K'5. . 


;; L’Unità sarà inviata : ^ f 
gratis per tutto dicembre 
ai nuovi abbonati annui 


• .. « . f,' 


1 






Intervista con Pajetta: 
i pericoli del conflitto 

V - '• ' * ■*» ' ’ V . t - _ 

nel Sahara occidentale 
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Gli incontri proseguiranno nei prossimi giorni 




sull equo canone 
accordo di massima 
tra i sei partiti 


' * ‘' ^.«.1 . , 


Il lungo colloquio a Botteghe Oscure fra i segretari dei due partiti - L’incon' 
tro con Craxi -1 temi della politica mondiale nelle dichiarazioni ai giornalisti 


Il comunicato dell’incontro 


• Ecco il comunicato con- 
. ' giunto dell'incontro tra i 
■ compagni Santiago Garrii- 
. lo e Enrico Berlinguer: _ 

. Su invilo (lei Comitato cen¬ 
trale del PCI il , compagno 
Santiago Carrillo, segretario 
generale del Parlilo coinuiiisla 
spagnolo, ha compiuto il 10 
novembre una visita a Roma, 
dove si ' è incontrato con ' il 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale ' del Par¬ 
tilo comunista italiano. Hanno 
partecipalo alle conversazioni, 
che ai sono svolle nel clima 
di fraterna amicizia che carat¬ 
terizza le relazioni tra i due 
parlili, i compagni Gian Carlo 
Pajetta, della Direzione e del¬ 
la ^greleria, ' Luca Pavolini 
della Segreteria e Sergio Se¬ 
gre, del Comitato centrale e 


responsabile della sezione 
esteri. • 

Nel corso dell’incontro si è 
proceduto ad uno scambio di 
infurinazioni c ili opinioni sui 
più recenti sviluppi della si¬ 
tuazione italiana e spagnola, 
su alcune questioni europee e 
internazionali e su problemi 
del movimento operaio inter¬ 
nazionale. Da parte dei comu¬ 
nisti italiani è stalo riconfer¬ 
malo il loro pieno appoggio 
alla richiesta della Spagna di 
entrare a far parte della Co¬ 
munità economica europea. E* 

' stato ' concordato, ' a . questo 
riguardo, un incontro Ira de¬ 
legazioni del PCI e del PCE 
per ■ approfondire tulli ' gli 
aspetti della questione. 

' I : compagni Berlinguer e 
Carrillo hanno espresso la loro 
soddisfazione per l’òttimo sta¬ 


to delle relazioni tra il Parlilo 
comunista italiano e il Partilo 
comunista spagnolo, che han¬ 
no visto questo anno una in¬ 
tensa cuopcrazinne, c hanno 
< sottolineato ' l’intenzione ' di 
svilupparle ulteriormente nel- 
; lo spirilo delle dichiarazioni 
di Livorno e di Madrid delle 
quali sono state sottolineale la 
piena attualità e il valore po¬ 
litico e di principio che rive¬ 
stono per i due parliti. , 

>. Nel corso del suo soggiorno 
a Roma il compagno Santiago 
Carrillo, che è stato salutato 
all’arrivo e alla partenza dai 
compagni Pajetta e Segre, si 
è anche incontralo con il se¬ 
gretario del Parlilo socialista 
italiano, ^ compagno Bettino 
Craxi. 

Roma, 10 novembre 1977. . 


Solenne omaggiò del 


Scoperto uin basto 4^ Montecitorio 

Presenti alte ààtorità, parlamWtari, léindacalisti - La fi- 
j^rà del dirigente nelle parole di Ingrao e Marianetti 



ROMA — Il prtsMtnt* della Camtra Ingrao mantra scopro II 
figlia di Di Vittorio, Baidina, a io scultora Mazzollo 


accanto la 


ROMA — Nuovi motivi di ri- 
flessione sull’attualità dell’o¬ 
pera e dalla elezione» di 
Giuseppe Di Vittorio sono sta¬ 
ti offerti, ieri mattina a Mon¬ 
tecitorio, dalla cerimonia per 
lo scoprimento — al piano 
nobile di quella Camera in 
cui rappresentò i lavoratori 
della sua Puglia e dell'Italia 
intera già prima della ditta¬ 
tura fascista, e poi alla Con¬ 
sulta, alla Costituente e per 
le due successive legislature 
— di un busto di Giusep^ 
Di Vittorio, opera di Peppino 
MazzuOo. ' ^ / 

Ben al di là infatti del suo 
stesso carattere solenne e uf¬ 
ficiale (c’erano tra gli albi 
Pietro - Ingrao e Amintore 
Falconi, il presidente del Con- 
' atgiio GìhIìo Andreotti, Lama, 
Macario e Vanni per te Con¬ 
federazioni sindacali, U com- 
' pugno Enrico Berlinguer, la 
figlia di Di Vittorio Baidina) 
che pure sottolmeaoa l’ecce- 
rionale rilievo della figura del 
prestigioso dirigente sindacate 
comunista, la rievocazione 
che a Parlamento ha propo¬ 


sto di Di Vittorio nel vente¬ 
simo della sua scomparsa as¬ 
sume uno spessore ricco di 
stimoli e di proposte proble¬ 
matiche. ' 

^ (Questo taglio già aveva U 
saluto rivolto dal presidente 
della Camera agl'intervenuti 
che affollavano la Sala della 
Lupa. Ingrao ha visto in Di 
Vittorio il protagonista di una 
€ Storia generale », una figura 
da interrogare per capin U 
nostro presente scandagliando 
le vicende che stanno alle no¬ 
stre spalle. E questo è ben 
piè del consueto, ricorrente 
bisogno di fare i conti con 
la tradizione, con la storia 
del Paese; tanVè che Ingrao 
ne ha dato una motivazione 
più forte: conta — ha detto — 

Q carattere di fondo che ha la 
crisi della società in cui vi¬ 
viamo. e che olimanfa la fa¬ 
ticosa ricerca deUe vìe per 
uscirne; e conta soprattutto, 
di fronte a questa crisi, una 
tendenza — spesso coisi forte 
proprio nelle nuove genera¬ 
zioni — ad esaurirsi nel pre- I 
sente quasi ad affermare la I 


perentorietà di nuoci bisogni 
in rancale negazione del pas¬ 
sato e a sottoimeare la loro 
urgenza, 

A questo filone ' storicista ' 
Ingrao ne ha affiancato un 
altro che sottolinea la conti¬ 
nuità di una elaborazione cri¬ 
tica sullo Situo e suUe sue 
istituzioni. Rompendo con le 
consuetudini, l’ufficio di pre¬ 
sidenza della Camera ha de¬ 
ciso di Tivolgere al segretario 
generale aggiunto della CGIL, 
Agostino Marìanettì, l’invito 
a parlare di Di Vittorio nefl* 
occasione . dello scoprimento 
del busto, n presidente della 
Camera ha vÌÀuto interpreta¬ 
re questo fatto nuovo come un 
segno del bisogno che U Par¬ 
lamento. come massima isti-, 
tuzione democratica, avverte 
di un diaJe^. di nn co nf r o n to , 
anche reciorocamente critico, 
con l’esperimza e con le ela¬ 
borazioni di una componente 
essenziale della vita del Pae¬ 
se qual è il movimento sin- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in penultima) 


Quando il giovane non fa notìzia 



' E coti, secondo la « gran- 
die stèànpa », l’altro ieri non 
è àùccesso niente per le 
etrude df Roma. Strano, per -. 
ehi qualcuno — noi del- 
rUnità, ad esempio — ave¬ 
va creduto di vedere decine 
A vùgUma di giovani dùoc- 
di studenti e di ope- 
mi che manifestavano uniti 
per il lavoro c par le rifor¬ 
me. Ami, qualcuno di noi si 
era talmente spinto neWal- 
Usetnaemme da a z xar d eee 
tidaa eba ai foeee prodotto 
Wt fatto importante, cioè 


una sàldatuTo tra movimen¬ 
to operaio e nuove genera¬ 
zioni su tata linea di lotta 
non subaltema ' a non di- 
sperata. 

Perché an simile fatto è 
risultato indegno di qmel- 
siati citazione da parte di 
tutti g«ai giomeU, par co*i 
sensibili a santenèioei di 
fronte ad ogni «nooitè»? 
Ma i semptiee: perchè per 
essi fa vatma non il gioo e 
na ^ lotta ma il dispe¬ 
rata cha l a nc i a ma ì o t ov, non 


chi si unisce agli operai ma 
ehi dileggia gli operai, non 
chi accetta il terreno della 
democrazia ma chi pratico 
la « critica delle armi », non 
chi vuole rinnovare ma chi 
vuole dùtruggere: i ns o m ma 
non il riooìuzùmario ma 
Veversore. 

Ecco gnolcoM «n cni ri- 
flettere per molti giovani 
tenty i d al Pert r e t n ii mo, i 
qosU non capiacono ancora 
contro cM a con chi é la no- 


'—■'••‘t, .-.i!,-' -'.■■‘'•il ' ■ 

ROMA - A conclusione dei 
due colloqui che il compagno 
Carrillo ha avuto con il com¬ 
pagno Berlinguer •' e con il 
compagno Craxi alle Botte¬ 
ghe Oscure, ha avuto luogo 
un’affollata conferenza stam¬ 
pa. durata : circa tre ' quarti 
d’ora, durante la quale i se¬ 
gretari generali del PCI e 
dal PCE hanno risposto alle 
domande dei numerosi gior¬ 
nalisti di vari paesi che af¬ 
follavano la sala. ’ o ■ • : ^ 

- A una i domanda circa le 
eventuali ripercussioni del co¬ 
siddetto € incidente » di Mo¬ 
sca. Carrillo ha risposto: 

« Credo che non ci saranno 
cambiamenti sostanziali ^ nei 
rapporti fra il PCUS e i par¬ 
titi "eurocomunisti”, < e in 
particolare il PCE. I rapporti 
continueranno ad esser quel¬ 
li che già sono: critici (par¬ 
lo a nome del PCE), talvol¬ 
ta , polemici, com’è naturale 
in una . situazione in cui il 
movimento comunista ■ non è 
più monolitico, ma anzi esi¬ 
stono nel suo seno partiti e 
correnti • diversi, con le loro 
tradizioni e autonomie». - 

Perché Berlinguer ha par¬ 
lato a Mosca e CarriUo no? 

CarrìUo: cSe avessi parlato 
avrei detto più o meno quel¬ 
lo che ha detto Berlinguer... 
Né più, né meno... Forse Ber¬ 
linguer ha parlato perché è 
arrivato prhpa. Ritengo co¬ 
munque che Berlinguer ab¬ 
bia parlato per tutti e due ». ■ 

A Berlin^er è stato chie¬ 
sto di esprimere un giudizio 
sull’accaduto. Risposta: ’ c La 
mia valutazione è che sarebbe 
stato preferibile che CarriUo 
avesse potuto pronunciare U 
suo discorso». : - 

È’ stato chiesto a (Carrillo 
se in USA parlerà anche a 
nome dì Berlinguer. Risposta: 
«Non pretendo dirparkre a 
nome di Berlinguer. Penso che 
molte cose che dirò le direb¬ 
be anche Berlinguer se fosse 
lui U primo ad andare in 
America». 

E* stato chiesto a Berlin¬ 
guer e (Carrillo di commen¬ 
tare una frase di Suslov in 
cui si afferma la superiorità 
del cosiddetto « sodalìsnio 
reale » e del marxismo- 
leninismo «su ogni sorta di 
"teorie” dei social-rifcntnisti, 
capaci di "costruire” U so¬ 
cialismo soltanto sulla carta». 
CarriUo ha risposto: «Io non 
mi considero un social-rifor¬ 
mista. ' per cui non - ritengo 
che la frase di Suslov mi ri¬ 
guardi». Berlinguer: «Penso 
la stessa cosa ». 

’ Secondo un'inchiesta Doza, 
solo U 38 per cento dd oo- 
munisU italiani pensa che il 
socialismo si sia realizzato 
in URSS cod coÈne era sta¬ 
to ipotizzato da Marx e da 
Lenin. Quale sarebbe stata la 
riqrasta di Carrillo e Berlin- 
guor a questa domanda? ^ 

- CanUlo: « Penso che trat¬ 
tandosi di una questione 
riguarda soprattutto U PCI. 
U suo segretario generale sia 
in grado di rispondere megUo 
di me ». 

Berlinguer: «Marx non ha 
mai preteso di presentarsi co¬ 
me un profeta, di dipingere in 
astratto i lineamenti di una 
società socialista. E’ noto co¬ 
munque 0 nostro giudizio suL 
rURSS. nei suoi aspetti posi¬ 
tivi e in quelli negativi. Noto 
è dm noi vogliamo costruire 
una società diversa e orìgi- 
nale. Pr^o i gjamalisti di non 
rifarsi troppo a questa u a 
qudla frase, ma (fi leggere 
studi seri che noi stiamo 
facendo, per esempio su Ri¬ 
nascita, su Critica Marxista 
c suQ'Uintd, per approf<XKfire 
fl nostro giudizio sulla socie¬ 
tà sovietica e su ({udle so- 
(ùliste in generale». 

Circa ringresso della Spa¬ 
gna nella CEE, Carrillo si è 
(fiebiarato « assotatamente fa¬ 
vorevole». Ha agghmto: «Ho 
visto con molto piaom che i 
compagni iUfioni ci appog¬ 
giano. Non sono invece favore¬ 
vole all’ingresso nella NA’TO. 
Non saidte un contributo al 
mantcnunento ddI'eiiuOifarìo 
militale. Sardibe economica- 
mente gravoso. NATO e Patto 
(fi Varsavia som bissi die 
ff td t o cari. Sprecano 
materie prime, petrolio, man- 
tengom e no r mi burocrazie 
miUtari. E in de finitiva non 
ga r a n t is oom Tcquilibrio atra- 
tegico. die è fineoe gaignlìto 
daD’equilibrio nudeore fra 
USA e URSS. Perciò ritenco 
dee la oon dfW?a on- 

troie Mila NATO». 

Duronla fl con Ber- 

(Stgu* in ptnuftima) : 


Monte-fitti (4.100 miliardi Tanno), tasso dì rendimento 
(3,85%), indicizzazione (75% in 6 anni) sono i punti prin¬ 
cipali delTintesa - Dichiarazione del compagno Barca 
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' ROMA — L'incontro alla Direzione del PCI tra i compagni 
Santiago Carrillo • Enrico Berlinguer 


ROMA — I rappresentanti 
dei sei ; partiti (ìemocratici ■; 
hanno trovato l’accordo sui 
punti fondamentali dell’equo ■ 
canone (monte-affitti, tassi di i 
rendimento. indicizzazione) 
che ha permesso di sbloccare i 
la situazione che dovrebbe ^ 
consentire una intesa defini¬ 
tiva nei prossimi giorni. L’ac¬ 
cordo è stato raggiunto all’u- 
' nanimità (PCI-DC-PSI-PSDI- 
'PRI-PLI). Per il monte-affitti 
è stato stabilito il tetto mas¬ 
simo di 4100 miliardi l’anno. 

[ Le conunissioni, con il voto 
della DC e delle destre lo 
avevano invece . elevato , a ■ 
6778 miliardi, con un aumen¬ 
to del 131 per cento rispetto 
a quello attuale.-Il tasso di 
rendimento dcirimmobile che 
il voto delle commissioni del 
Senato aveva portato al 5 per 
cento, scenderà ora al 3,85 
per cento; l’indicizzazione. 


dal cento per cento come 
voleva imporre la DC. è sta¬ 
ta portata al 75 ; per cento, 
da raggiungere però in sei, 
anni e con vari scaglionamen- ; 
ti favorevoli alle fasce di 
inquilini meno abbienti. ' 

! C’è da vedere ora la parte 
normativa che è stata affi¬ 
data ad una commissione di 
giuristi e di esperti dei sei ' 
partiti. ■ _ ' 

A tarda sera, ’ al termine 
della riunione, il compagno 
Luciano Barca della Direzio¬ 
ne del partito ha rilasciato 
questa dichiarazione:. . 

« Abbiamo raggiunto un ac¬ 
cordo su alcuni dei - punti ■ 
maggiormente ' controversi. 
Nell’ambito del tetto di 4100 
miliardi cui il monte-affitti 
dovrebbe giungere nel ' 1983 
(in lire reali si tratta di una 
cifra evidentemente minore) 
si è convenuto di fissare il 


Interrogato in carcere- In precedenza il giudice aveva ascoltato il banchiere Ventriglia 
La magistratura dì New York: sufficienti i documenti per l'estradizione di Sindona 


A Torino le e br » 
V ^sparano e : ; 
. femeono ; 
dirigente Fiat ^ 

’ Nuovo criminale atten- 
' tato terroristico a Torino 
contro un dirigente della 
Fiat. Piero Osella, di 40 
' anni che ieri sera poco 
dopo le 19 è stato ferito 
ad una gamba da alcuni 
colpi di pistola sparati da 
due giovani subito fuggitL 
Ne avrà per 20 glomL ’ 
Poco dopo, con una te¬ 
lefonata alla agenzia gior¬ 
nalistica Ansa, l’aggressio¬ 
ne è stata rivendicata dal¬ 
le . « Brigate rosse ». La 
; nuova impresa bandite¬ 
sca è stata portata a ter¬ 
mine in via Ventlmlglia 
dove roselia abita al nu¬ 
mero 36. 

A PAO. 4 


Dalla nostra redazione 

MILANO — La notìzia prove¬ 
niente dagU Stati Uniti, che 
la magistratura di New York 
ha dichiarato - sufficienti gU 
elementi presentati da quella 
italiana a suffragio della ri¬ 
chiesta dì estradizione a ca¬ 
rico del bancarottiere Miche¬ 
le Sindona; la riacquisizione 
della libertà da parte dell’am- 
ministratore del'Banco di Ro¬ 
ma Mario Barone (che eviden¬ 
temente ha rimosso le condi¬ 
zioni che avevano indotto il 
giudice a ritenerlo reticente 
circa l’elenco dei 500 notabi¬ 
li esportatori dì (^pitali gra¬ 
zie a Sindona e ai suoi finan¬ 
ziatori); rinteiTOgatorio . di 
Ferdinando. Ventriglia: que¬ 
ste le principali novità . nel¬ 
l’inchiesta condotta 'dai ' giu¬ 
dici Ovidio Urbisci e Guido 
Viola. 

-Dagli Stati Uniti si è avuta 
fiiudmente la notizia: a Sin¬ 
dona viene concesso Uno al 
22 novembre prossimo per 


presentare controdeduziom al¬ 
la richiesta di éstradizione 
per bancarotta ' fraudolenta 
da parte della magistratura 
italiana. Dopo tale data si 
dovrebbe entrare nella fase 
operativa, sempre che tutto fi¬ 
li liscio. Per il momento, co¬ 
munque. le cose sembrano es¬ 
sersi messe davvero male per 
il bancarottiere latitante. - _ , 
Veniamo al fronte « inter¬ 
no » deU’inchiesta: Tinterro- 
gatorio di Ventriglia e la riac¬ 
quisizione della libertà da 
parte di Mario Barone. Ve¬ 
diamo i fatti in onfine tempo¬ 
rale. perchè sono strettamen¬ 
te connessi. ; > 

' Nella mattinata dì ieri era 
toccato a Ferdinando Ventri- 
^ia, ex amministratore dele¬ 
gato del Banco di Roma, ed 
ora discusso presidente della 
ISVEIMER, rispetndere aUe 
domande del giudice istrutto¬ 
re Urbisci e ^1 .sostituto pro¬ 
curatore Guido Viola, decisi 
a recuperare un importantis¬ 
simo denco di 500 nomi d 


La PC!! e il governo delle banche 


- ' Il paese ha di fronte, an¬ 
cora ona volta, con Tarreslo 
deiramministralore - delegato 
del Banco di Roma, dottor 
Barone, ' an gravissimo scan¬ 
dalo. Diciamolo chiaramente. 
L'interrogativo che si pone la 
aalorità giadiriaria è oggi 
qoello di accertare se il dot¬ 
tor Barone ha ripagalo, in 
tennini di illecita amministra- 
aione (esportaricne dì capita¬ 
li), il premio avuto con la 
ina nomina da parte dei po¬ 
tentati de. In ul modo - la 
vicenda riparta seccamente al¬ 
la ribalta il rapporto che si 
è crealo tra la gestione delle 
ìsliinzionì pabblkhe : e una 
parte della DC. 

- Al di li delle necessarie 
verifiche nelle sedi competen¬ 
ti, è an fatto che ana delle 
piò grandi banche del paese 
paga, ancora nna volta, gli 
effetti di nna cattiva gestione 
da parte di amministratori 
de. La misura è veramente 
mima Bisogna ad ess o andare 
fino in fendo e se Bar o n e 
ha en n seatito ai suoi pmtei- 
•ori e, pm, proieuì, di sot¬ 
trarsi alle eoitsegaenee del fat¬ 
to die essi stessi erano tra 
i heneficiari delle operazioni 
illecite snlTesIrro di Sindona, 
bisogna die qnalcaiin paghi 
d a i ì c m. 

Ora, nache alla loco di tale 
vicenda quali c oa ii d erati o n ì 
pasaewo farsi circa raecnsa 
Rvaatata dalla DC a taloai 
gieraoK di favnrire il terrò- 


saia aolio i c a nd i li ima ? ^ 

E t m n a^_ - - Zf 

WOTV YVfv ciM n 


Faltacco contro la democrazia 
in Italia e, qnindi, contro 
quelle forze democratiche che 
operano per risolvere i piò 
; gravi problemi del Paese, C* 
' a'nche vero che il fanatismo 
si alimenta e si giustifica con 
Io scandalismo. Ma nessun di¬ 
rigente responsabile deDa DC 
vorrà certo pretendere che lo 
scandalismo venga eliminalo 
nascondendo i casi di cattiva 
-gestione, dì cni, purtroppo, sì 
ha costante notizia quando sì 
sottopongono a verifica i com- 
poiTamenli di amministratori 
pubblici scelti con criteri di 
clientelismo politico. Certo, bi¬ 
sogna combattere Io scandali¬ 
smo, ma in una democrazia 
non vi è che un modo per 
farlo; rimuoverne ' le canse. 
e cioè eliminare le situazioni 
di malgoverno, essendo pro¬ 
prio il malgoverno ‘ che ali¬ 
menta gli attacchi alle isti- 
inzioni confoodendole con cer¬ 
ti loro amministratori e (pim- 
di esponendole alla sfidoeia 
deRa gente. 

' Ebbene, noi non cì - sian- 
eheremo mai di ripetere che 
nn risanamenlo del lessnlo isti- 
inzienale può avvenire solo 
attr a verso la coRahorazione e 
la eonvergenaa politica so so- 
Inzìnni innovatriri e realiaxa- 
hili. accettabili da latti meno 
die dai maftersatori. non le¬ 
sive deRa identità politica del¬ 
le singide forae impegnale a 
I collaherare. 

Oa«x« c e niidc r aai o n i trova- 
M pnnln nle riscontro nei di- 
veni aeWnr i tklTaiaiainistm- 
« i nn o p u bbl ica e i opr n t t nitn 
■elln bandie. Nel sls i e ma boo- 


cario, infatti, la perdila ‘ di 
credibilità di alcuni istituti, 
conseguente alla dissennala 
gestione dei loro amministra¬ 
tori, pnò ^ innescare un peri- 
■ coloso processo - di - denigra- 
aione ' dislrotliva deU’ÌDlero 
settore. ' 

< Al di ' là degli esempi di 
malgoTcmo, la perdila di cre¬ 
dibilità del sistema bancario 
trova nn olleriore elemento 
neiringiasiificabile mancato 
rinnovo delle cariche scadute 
in grandi islìinti come il S. 
Paolo di Torino, il Mediocre¬ 
dito Centrale, il Banco di 
Sicilia, la Cassa di Rispar¬ 
mio di Roma, il - Banco di 
Napoli nonché in decine e de¬ 
cine di casse di risparmio, tra 
cni qneRe di Aosta e di Pe¬ 
scara. Perché questo ritardo? 
Nessnno pnò certo pensare che 
il diseredilo del sistema si 
possa semplicemente bloccare 
tacendo sulle malefatte dì al- 
cani oppnie rinunciando a far 
em e r g et e t gravi pericoli di 
paralisi, di disordine ammi- 
nisRratìvo. dì possìbile crisi 
imiti nella assenza di ana le¬ 
gìttima guida ■ aimninistraiiva 
deRe hanehe pubbliche. Ma 
allora oc c orr e die si realixzi- 
no subito, con il rentrìhnio 
delle ferie * pelitìdie, scelte 
di nomini m grado di raffee- 
xare il molo e le famioni del¬ 
le islituvionì. Stia attenta la 
DC, petehé é su tale t er reno 
che la sua polemica coo- 
tm lo seandalìsuto rischia di 
riloreeni m o l to M stessa. Da 
eml’tikro deriva lo stallo al- 
loale delle nemiae, se non dal 

Va i^muVy 

' • ^ I ^ ^ - . 


zioni clientelarì su ipMlIe piu 
avalizale, - e della iocapaeilà 
di queste a spingere il eon- 
fronio politico interno in mo¬ 
do coerenle fino a far preva¬ 
lere le esigenae di pnliaia e 
di rinnovamento? Nessnoo vor¬ 
rà negare che ogni rinvio sul¬ 
le nemine serve solo a mao- 
lenere e produrre il malgover¬ 
no; ma — ci chiediamo e 
chìediaino agli altri partiti — 
con quali vantaggi per le isti¬ 
tuzioni? E. qnindi, con (piali 
responsabilità di fatta la DC? 
L'accasa, anche per noi sem¬ 
plicistica, di omertà avanzala 
in modo ricorrente ai vari 
grappi de, nen é anch'essa, 
forse, an costo politico pagalo 
soll'allare di ana malintesa 
nnìtà di partito die finisce 
poi col confondersi cim il de¬ 
siderio dì fornire co p ert nr e 
interessate? 

Ora tono proprio gli attac¬ 
chi aRe istìlarioai di s BMic ra tt- 
die che devono spingere la 
DC a vahrtare il grave peri¬ 
colo di conservare una siiaa- 
rione cosi fragile, ghiotte ber¬ 
saglio del qualamiOTsmo. Ma 
attera per la difesa deRe isti- 
lazieni non servano tante le 
denunce contro « i polvero¬ 
ni»; oceotTono. invece, dei fat¬ 
ti, cioè immediate selatiofii 
rigorose: tali che ì l a var a ter i 
vi ai possano riconoscer e e 
che dimosfriiw alTopiaieae 
pubblica che qualcosa sta 
cambiando andie nella DC, 
e ^e in eam pr e v ale la a»> 
leoià di marnata con U pas- 


tasso di rendimento al 3,85 
per cento: di prevedere un 
qualche avvio con ' modalità 
ancora da definire di un si¬ 
stema ; di indicizzazione ' che 
raggiungerà nel 1983, per le 
case esistenti, il 75 per cento 
del tasso dì aumento del co¬ 
sto della vita;, di prevedere 
una entrata in vigore dei pri- , 
mi aumenti scaglionati nel , 
corso di dodici mesi (ciò si¬ 
gnifica che per una parte 
delle abitazioni il passaggio . 
dal blocco all’equo canone du¬ 
rerà sette anni invece di sei) ; " 
di prevedere una manovra del \ 
parametri tale ‘ da favorire ' 
ulteriormente le fasce più bas¬ 
se di reddito. ì- - ‘ • • 

« Complessivamente risulta 
accentuato il carattere transi¬ 
torio e di sperimentazione dcl- 

Claudìo Notarì 

(Segue in penultima) 


L'ammihistratore del Banco di Roma era stato arrestato per reticenza 


Scarcerato Barone: ha 
l ilové si tr^ 


importanti personaggi legati 
in gran parte a ambienti del¬ 
la DC, che esportando capi¬ 
tali aU’estero grazie a Miche¬ 
le Sindona e. reinvestendo nel¬ 
le r banche di questi. - resero 
possibUi al bancarottiere tut¬ 
te le operazioni speculative 
che portarono al <■ crack che 
ancora oggi si tenta di ac¬ 
collare a^ collettività. : . 

- Per essere stato reticente 
proprio su ■ questo scottante 
argomento, l’altro ieri è fini¬ 
to in carcere Mario Barone, 
attuale amministratore dele¬ 
gato del Banco di Roma, in¬ 
sediato in quella carica nel¬ 
l’aprile del 1974 grazie allo 
ste^ Sindona. che — è sta¬ 
to detto — aveva fatto inter¬ 
venire Fanfanì. 

L'interrogatorio di. Ferdi¬ 
nando Ventriglia è durato ol¬ 
tre due ore: se Barone si è 
deciso a parlare e a rimuo- 

Maurìzio Michelifii 

(Segue in penultima) 


caro Corriere 


'WOI NON abbiamo la 
memoria di Pico della 
Mirandola, ma siamo sicu¬ 
ri di non avere mai tetto 
net titolo (più precisamen- ' 
te nel sommario del tifo- 
lo) di uno dei molti gior¬ 
nali che da tanti anni ve¬ 
diamo ogni giorno, una 
frase come questa: « Se¬ 
condo il giudice che lo ha 
provvisoriamente inviato 'a 
San Vittore... ». La si po-, 
teva leggere ieri sul « Cor¬ 
riere della Sera » èd era ■ 
riferita all'arresto del ban¬ 
chiere Mario Barone, an¬ 
nunciato nelle due righe 
soprastanti. Ora, dite la 
verità: avete mai letto sul ! 
« Corriere », in un titolo, ‘ 
■ che l’operaio Augusto Za- ‘ 
netti, si fa per dire, è 
stato «provvisoriamente» 
inviato a San Vittore, o 
che l'arresto di un pove¬ 
ro uomo qualsiasi deve 
intendersi deciso « provvi¬ 
soriamente »? 

' Noi non sappiamo se esi- ' 
sta propriamente l'istituto 
deU'arresto « provvis o rio ». 
ma sappiamo con certez¬ 
za che per coloro che non . 
contano questa precisazto- 
ne non si usa mai. Un . 
povero diavolo viene ar¬ 
restato e il s Corriere » ne 
dà la pura notizia, sema 
aggiungervi avverbi per ' 
coÀ dire attenuativi Sa¬ 
rà già molto se più tar- ' 
di annuncerà che Varfe- 
stato, risultato tnccipevo- 
le, è stato prosctotto e 
scarcerato. Ma questa vol¬ 
ta tfè di mezzo un pezzo 
grosso, in grado di com¬ 
promettere. se decide di 
farsi tornare la memoria,, 
altri SOO pezzi ancor più 
grossi di mi. e fi « Corrie¬ 
re» si sente invaso dal ri¬ 
spetto. Cosi ci avverte su¬ 
bito che ti trtUta di un 
arresto, si pu r t ropp o, ma 
« p ro v vi s orio ». Possiamo 
. dùnque sp er a re che U eu¬ 
ro Mario Barone lo ria- 
eremo presto tra noL Lei 
non sa. illustre direttore 
del « Corriere > come sta- 
eamo in pena. - - - 

HeOa seeondu pagtnm 
dello stesso gtomale, sem¬ 
pre ieri, se ne legge un'al¬ 
tra che oonviene sottott- 
: neare. Titolo su tre eotour 
ne, in atto: m La DC non 
si opponà airinchiesta su 
Gioia ». Meno male. L’tn- 
ehiestm dovrà essere con¬ 
dotta dalTlnquirente, una 
apposita commissione par¬ 
lamentare, solennemente 
investita di poteri gtudt- 
siarL Ma Ù lettore, tetto 
questo titolo, ha diruto 
di dirsi: « Cài mai avreb¬ 
be potuto pr o c e d ere se la 
DC si fosse opposta? ». Ma 
la DC, semtn generósa, 
ha detto: mPate, feàs ru¬ 
gassi • e eosL bontà sua. 
si p rocede aWinehiesta. 
Ma non è tutto. Sùbito 
sotto quél molo si legge: 
«I manbrl demòer l iUanl 
<4 »tia eonmiHioDe, dopo 
ima sotto di ineontrl nel 
partita offennono: "B* 
nostro dove t e accertale la 
verità"». Dal Che si de¬ 
duce che, prtmu degli in¬ 
contri nei partito, i mem¬ 
bri de dttflnqutrente non 
pensavano, o ignoravano, 
che fosse loro dovere mae- 
certare la verità ». £* per¬ 
sino peggio che se un gio¬ 
vanotte dieasse: « Ho pre¬ 
so tori la laurea in legge. 
Ora so cha è mio dov e re 
mom rùbarsm. 

« Osto Corriara », omUa- 
- mo bona. JV eooUneài eoe). 
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L a detia oiwzione Grave battuta d’anésto alla Carnei^ per due piwyedimenti dì legge 

■I^r©occ*u.jj£iti'''' 

ritardatrici del governo riforma dell’assistenza 


ì>h^ ■ 


i '', .:■ ..’■ ^ '. -.11^ 


Crexi: occorre un « diverso grado di solida¬ 
rietà » - Dichiarazioni di La Malfa e Saragat 


Il progetto unificato doveva essere approvato in commis¬ 
sione Agricoltura - Intervento atteso nelle regioni del Sud 


Lettieri annuncia un disegno governativo - In realtà si 
vuole dilazionare il dibattito - PCI e PSI contrari al rinvio 


; Montecitorio 

Dibattito olla 
commissióne 
Difesa 
su riforme 

, \ '■* ' C' ' i ' -Y 

caso Kappler 
e basi USA > 


ROMA — Dalla Direzione del La Direzione ^ del PSI ha 
PSI è venuta ieri una nota di anche discusso ^ una ‘ relazio- 
preoccupazione per il deterio- ne di Aniasi sugli enti locali 
ramento della situazione eco- (In vista del prossitno ìncon- 
nemica e per gli episodi di tro PCI-PSI su questo stesso 

^*^^5***^*^^°' V . argomento). Di questa rela- 

Da queste ' constatazioni, i zione non si conosce il testo, 

socialisti derivano anche un Si è saputo, però, attraverso 

giudizio sull'applicazione del- alcune dichiarazioni rilascla- 
1 accordo a sei. improntato a te da membri della Direzio- 
insoddlsfazione. Essi, come ne. che essa non ha incontra- 
ha detto Craxl, ; c non ' sono to - l’approvazione generale. 
affatto contenti 'dell’attuale E’ stata criticata da Querci. 
stato delle cose ». « Attuare che si è detto c profondanen- 
l'intesa programmatica — ha te insoddisfatto » della politi- 
soggiunto il segretario ' del ca locale del PSI. E Nino 
PSI — rischia di diventare Neri, infine, ha dichiarato 
una parola d’ordine priva di che la linea di Aniasi € è sta- 
significato, se non si realiz- ta battuta in Direzione*, la 
zerà un diverso grado di re- quale si è invece riconosciu- 
sponsabilità ’ e di solidarietà ta nelle conclusioni del se- 
tra le forze politiche >. L'in- gretarlo. < pienamente appog- 
troduzlone di Craxl non ha glate da De Martino, Manci- 
dato luogo a un vero dibatti- ni e Lombardi ». 
to politico. Sui punti che es- La Malfa, con un articolo 
sa ha toccato è però emersa sulla Stampa, ha • replicato 
la « convergenza delle varie ieri ad alcuni interlocutori, 
componenti = socialiste: ; > nei L'articolo è imperniato sui 
giorni scorsi. ; intervenendo due punti principali della sua 
nella polemica aperta da La polemica: quello che riguar- 
Malfa, l'Avanti; ha sottoll- da la serietà della situazione 
neato a più riprese che il ve- attuale, e quello che si rife¬ 
ro problema di oggi è quel- risce al giudizio sul discorso 
lo di mirare a un'espressio- di : Berlinguer a Mosca. Il 
ne più compiuta della solida- presidente del PRI è convin- 
rietà democratica, con la for- to che. insieme alle condizio- 
mazione di una maggioran- ni necessarie, oggi vi è an- 
za reale. che l'esigenza inelu^bile di 

. - ' fare un progresso nei rappor¬ 

ti politici. eA me — afferma 
fHufflicti — à parso che questo passo 

■ _ ''*‘*"***’* . avanti si potesse fare e, an- 

dovesse fare, poiché la 
irci 1 niiniSToi I crisi delia nostra società è 

I ■ tale che, non ponendovi tem- 

ntQrddllO Id pestivo rimedio, alla fine tut- 

■ ■ MAA politiche e socia- 

^ IfidCM i 382 compresi la potente DC e 

il potente PCI, si troverebbe- 
ROAIA — Per il 16 novembre il fo con niente in mano ». E 

governo ha convocato le Re- quanto al discorso di Berlln- 

gioni; nella circostanza do- guer, il presidente repubbli- 

vrebbe finalmente presentare cano ha sottolineato il fatto 

propone concrete in ordine ai esso è stato pronunciato 

decreti finanziari connessi alla ^ Mosca, in quel contesto, e 
piena ' attuazione- della legge eojj quei contenuti 

nitf^irSrTil i^moIeuSo ^ella giornata di ieri si è 
SaIuI ^iunito anche il Comitato 

centrale del PSDI, che ha 

maggiore interesse nella re- 
lazione di apertura dì Sara- 
gst. Il presidente socialde- 

dimraU di IrasFertarato di 
fondi di spesa dai bilanci dai 


Contrasti 
tra : ministeri 
ritardano la 
V leggo!382 , 

ROMA — Per il 16 novembre il 
governo ha convocato le Re¬ 
gioni; nella circostanza do¬ 
vrebbe finalmente -presentare 
proposte concrete in ordine ai 
decreti finanziari connessi alla 
piena - attuazione della legge 
n. 382. Questa legge, come è 
noto, opera il completamento 
delle funzioni regionali sulla 
base del dettato costituzidhàlé. 
Ad essa dovevano far seguito 
(ma i termini stabiliti per leg¬ 
ge sono già scaduti il 31 otto¬ 
bre scorso, per inadempienza 
del governo) adeguati provve¬ 
dimenti di ' trasferimento di 


ROMA — Inattesa battuta di 
arresto, alla commissione A- 
gricoltura della Camera, del 
progetto unificato i di legge 
che recupera al lavoro e alla 
produzione le terre incolte, 
abbandonate o insufficiente¬ 
mente coltivate, ' proprio nel 
momento in : cui ieri stava 
per essere approvato in sede 
deliberante. La responsabili¬ 
tà di questo ulteriore rinvio 
(dopo tre mesi di defatigan¬ 
ti trattative in seno ad un 
comitato ristretto) è del go¬ 
verno, il cui rappresentante, 
sottosegretario Zurlo, - ha 
preannunciato la presentazio¬ 
ne di emendamenti. Zurlo ha 
detto che questi sono per la 
maggior parte cformali»; il 
che fa dubitare che possano 
emergere proposte di modi¬ 
fica tali da alterare la strut¬ 
tura della legge, già frutto 
di mediazioni. 

Difatti. ’ dapprima la com¬ 
missione c poi il comitato ri¬ 
stretto si sono trovati in pre¬ 
senza di un originario pro¬ 
getto unitario della DC, PCI, 
PSI, PSDI e degli Indipen¬ 
denti di sinistra che racco¬ 
glieva la maggioranza - dei 
consensi; ' successivamente 
sono stati presentati un pro¬ 
getto ' di altri deputati de, 
à chiara ispirazione bono- 
miana, restrittivo deUe scelte 
operate collegialmente, dai 
partiti, e uno - del governo. 

La mediazione è stata ope¬ 
rata su queste tre proposte, 
approdando ad un risultato 
sostanzialmente positivo — 
come ha rilevato la compa¬ 
gna Maria Cocco — anche 


se c ci ' troviamo di fronte 
ad una legge diversa da quel¬ 
la su ' cui f ci esprimemmo 
prima delle ferie». Peraltro, 
il governo ha partecipato at¬ 
tivamente ai lavori del Co¬ 
mitato ristretto. Quali, dun¬ 
que, le ragioni di questa im¬ 
provvisa impennata del mi¬ 
nistero dell'^Agricoltura? 

La legge, dopo quella per 
il «quadrifoglio», ha un in¬ 
dubbio valore ai fini di uno 
sviluppo ’ diffuso e organico 
dell’agricoltura, specie nel 
Mezzogiorno. Il progetto uni¬ 
ficato prevede infatti queste 
misure legislative essenziali: 
1) dà una precisa definizione 
di terra non coltivata; 2) af¬ 
fida alle Regioni il potere di 
dare in concessione le terre 
incolte a coloro che le chie¬ 
dono. impegnandosi a colti¬ 
varle in forma associata ^ o 
singola; 3) determina misure 
per la concessione di contri¬ 
buti e mutui, e ciò anche 
in ‘ ■ relazione all’attuazione 
della legge a favore dei gio¬ 
vani: 4) offre garanzie agli 
emigrati ed anche ai proprie¬ 
tari terrieri di mantenere l’u- 


ca gli ettari di terra abban¬ 
donati o non sufficientemen¬ 
te coltivati. : ! 

Ck)n questa legge — ha ri¬ 
levato nel suo intervento la 
compagna Cocco — si pone 
con forza il problema di crea¬ 
re una domanda di consisten- 


ROMA ~ Gravi ostacoli del 
governo alla riforma dell’as- 
sistenza. Alle Commissioni 
Affari Costituzionali e Interni 
della Camera, riunite in se¬ 
duta comune per continuare 
l’esame dei progetti di legge, 
avviato ! già dal 27 ottobre 


re una grave dichiarazione. 
Egli ha infatti annunciato il 
proposito governativo di ela¬ 
borare un proprio disegno di 
legge sulla materia, partendo 
dalle nuove condizioni de¬ 
terminate dai decreti di at¬ 
tuazione della legge 382. ed 


ti investimenti in agricoltura,* scorso con la significativa as- ha - conseguentemente solleci- 


tenendo conto delle disponi¬ 
bilità offerte soprattutto dal¬ 
la legge cosiddetta del « qua¬ 
drifoglio». Mettere a coltura 
milioni di ettari oggi abban¬ 
donati significa anche con¬ 
correre alia riduzione del de¬ 
ficit alimentare con l’estero, 
che quest’anno — stando alle 
previsioni — toccherà i 6 mi¬ 
la miliardi. 

■ ' Occorre evitare — ha sotto- 
lineato ancora l’oratrice co¬ 
munista — che il problema 
venga risolto con la vecchia 
logica di privilegiare gli in¬ 
terventi di ^ tipo industriale 
(carni alternative, superpor- 
cilaia >in Sardegna, piano 
EFIM ecc.) lasciando invece 
in stato di abbandono il 65% 
del territorio nazionale. Il de¬ 
ficit alimentare va superato. 


senza del governo, ieri mat¬ 
tina, il sottosegretario on. 
Lettieri è intervenuto per fa¬ 


sulla crisi delia finanza 


tato le due Commissioni a 
tener conto di ciò nella fissa¬ 
zione di tempi e delle sca¬ 


denze per il'proprio lavoro. ROMA — Leggi promozlona- 
Lo ^ stesso sottosegretario. riforma 

Doi invitato a ‘ ni-ec-isare in della giustizia militare, basi 

ì " USA della Maddalena, plano 

termini impegnativi e ravvi- qj ristrutturazione degii ar- 

cinati. cosa intendesse fare, senati e' degli stabilimenti 

non ha saputo (nè avrebbe miiltari, casa e probiemt dei 

potuto) andare al di là di sottufficiali: questi l temi 

generiche indicazioni. In altri epminatl ieri dalla TOmmls- 

termini ; il ^ nnvernn X dietro Difesa della Camera, 

temuni, ii governo ^ dietro j-junita per oltre sei ore d 

questa enunciazione di una seguito. Nel dibattito sulle 

vaga iniziativa, nasconde la dichiarazioni del governo -.r 

volontà di rallentare e dila- rese dal ministro Ruffini In 

zlonare l’iniziativa assunta una precedente seduta — so- 

daUa Camera, e lo stesso iter «o P®*^ “ ^^1 1 


parlamentare di un progetto 
di legge di iniziativa popolare 
(in discussione insieme a 


Delegazione alla Camera 
di amministratori locali 


compagni D’Alessio, Baracet- 
tl, Angelini e Corallo. 

I deputati comunisti hanno 
espresso una valutazione po- 


quelli dei gruppi) testimo- sitiva della fase di attuazio 


so della terra nel caso che al contrario, attraverso il ri- 
i primi rientrino in patria lancio dell’agricoltura, • che 


entro due anni, e che i se¬ 
condi si impegnino a realiz¬ 
zare opere di conduzione pro¬ 
duttiva. 

Per capire ^ la ■ dimensione 
dell’intervento legislativo --ie 
dei suoi riflessi sul futuro e- 
conomico del paese, occorre 
ricordare che. malgrado non 
esista un catasto aggiornato, 
calcoli più o meno esatti fan¬ 
no ascendere a 4 milioni cir- 


parta proprio dal recupero 
delle zone abbandonate nel 
Mezzogiorno e delle zone di 
collina e di montagna delle 
regioni. Per questo è impor¬ 
tante il movimento — prota¬ 
gonisti soprattutto i gio- 
_vani — che si sta sviluppan¬ 
do intorno alle terre incolte. 

a. d. m. 


La situazione di estre¬ 
ma difficoltà in cui si tro¬ 
vano gli Enti locali all’ap- 
; prossimarsl delle scaden¬ 
ze di novembre e dicem¬ 
bre In una prospettiva di 
«vuoto legislativo» (per 
la fine del periodo tran¬ 
sitorio stabilito nel D.P.R. 
638 del 1072) è stata pro¬ 
spettata al presidente del- 
. la Commissione finanze e 
tesoro della Csunera on. 
Giuseppe D’Alema, al vi¬ 
ce-presidente on. Castelluc- 
ci e all’on. Pietro Conti, 
da una delegazione di am¬ 
ministratori promossa dal- 
. la Lega per le autonomie 
.. e i poteri locali. 

, ' - Nel corso del colloquio 
sono stati richiesti ' alla 
Commissione finanze e te¬ 
soro della Camera ade- 
' guati Interventi per fare 
in modo che vengano ga¬ 


rantite la sopravvivenza 
degli Enti locali al dicem¬ 
bre 1077, la rapida appro¬ 
vazione del bilanci 1978 ed 
un definitivo assetto del¬ 
la finanza locale neU’unl- 
tà della finanza pubblica. 
- ' Dal canto suo il presi¬ 
dente D’Alema ha detto 
che da tale occasione po¬ 
trà scaturire un incontro 
della Commissione con 11 
ministro del Tesoro Stam- 
matl al quale verranno 
prospettate le Istanze de¬ 
gli amministratori. 

Al termine della visita 
si è infine profilata l’ipo¬ 
tesi di im successivo in¬ 
contro tra gli amministra¬ 
tori locali, 1 rappresentan¬ 
ti delle tre organizzazioni 
(Lega, ANCl ed UPI) con 
1 ministri ■ del Tesoro 
Stammati e delle Finan¬ 
ze, Pandolfi. 


Sul ruolo che l'ex ministro ha svolto nella vicenda dei traghetti d'oro 

rinquii-ente decide f indagare SU Gio'^ 

Per Fapeirtura dell’istruttoria parere unanime della commissione • Libertà provvisoria a Cosset- 
to, ex amministratore della Finmare - Nei prossimi giorni saranno precisate le ipotesi di reato 


singoli dicasteri centrali alle 
Regioni. Vivaci contrasti in¬ 
sorti tra i singoli ministeri 
— ha rilevato qualche giorno 
fa il compagno Guido Fanti, 
presidente della commissione 
intercamerale per le questioni 
regionali — hanno finora im¬ 
pesto di ' ridurre o di sop¬ 
primere capitoli di spesa nei 
bilanci centrali. ■- 

L’altro ieri si è svolto a 
Roma un incontro tra il mi¬ 
nistro per il Bilancio e le 
Regioni, Moriino, ed alcuni 
rappresentanti regionali. . 

E’ au^icabile dunque che 
i ritardi vengano al più pre¬ 
sto superati. Ove dovessero 
perdurare. ' si porrebbe una 
seria ipoteca sulla stessa pos¬ 
sibilità delie Regioni di eser¬ 
citare le funzioni trasferite 
con la 382. ’ - ; . 

' La commissione intercame¬ 
rale per le questioni regionali, 
e gli esponenti delle stesse Re¬ 
gioni, sono stati frattanto con¬ 
vocati dal presidente compa¬ 
gno Fanti in seduta congiunta 
il prossimo 24 novembre. La 
riunione servirà ad esprimere 
una valutazione sulle propo¬ 
ste governative per i ù'asfe- 
rimenti finanziai 


fi » e che < prende una canto¬ 
nata» chi pensa che si tratti 
di una commedia. Si sbaglia,' 
poi, « chi crede che il PCI sia 
diventato il Partito socialista 
o il Partito socialdemocrati¬ 
co*. Sollevato poi il proble¬ 
ma dell’c istinto di espansio¬ 
ne » ' dell’Unione - sovietica 
(cosi ha detto). Saragat ha 
chiesto al PCI di chiarire la 
propria posizione nei confron¬ 
ti del Patto Atlantico (del¬ 
l’argomento si potrà certa¬ 
mente continuare a discute¬ 
re, alla ricerca di ulteriori 
chiarimenti). ; . 

Saragat si è ' pronunciato 
contro una crisi di governo 
(sarebbe un e grave errore») 
ed ha vivacemente polemiz¬ 
zato nei confronti di chi, da 
qualche tempo, fa pressioni 
su Leone per ottenerne le di¬ 
missioni prima del cosiddetto 
«semestre bianco». 

* Romita ha imperniato la 
propria relarione sull’idea 
dell’* area socialista ». cioè 
sul ' rapporto prefer«iziale 
con il pà. Anch’egli si è di¬ 
chiarato contrario a una « cri- 
ri al buio* e ha detto di ri¬ 
tener « prematuro l’ingresso 
del PCI al governo. 


ROMA — Indagine sul ruolo 
che l’ex ministro della Ma¬ 
rina Mercantile, ■ ■ Giovanni 
Gioia, ha avuto nella vicen¬ 
da dei traghetti d’oro. La de¬ 
cisione di aprire una formale 
istruttoria nei confronti del¬ 
l’esponente de è stata presa, 
ieri ' mattina, ali’unanimità, 
dalla commissione parlamen¬ 
tare Inquirente per i proce¬ 
dimenti d’accusa nel corso di 
una breve seduta durante la 
quale è stato anche stabilito 
di concedere la libertà prov¬ 
visoria ad Emanuele Cosset- 
to, ex amministratore delega¬ 
to e direttore generale della 
Finmare. ^ ; - 

' Nei prossimi giorni i rela¬ 
tori. il comunista Ricci e il 
democristiano Ferrari, stile¬ 
ranno la comunicazione giu¬ 
diziaria che sarà inviata a 
Giovanni Gioia: il reato, che 
con tutta probabilità sarà ipo¬ 
tizzato nel documento, è quel¬ 
lo di truffa aggravata ai dan¬ 
ni delio Stato. Nei confronti 
de^i altri tre imputati (oltre 
a Emanuele Ccèsetto sono 
coinvolti nella vicenda, fino¬ 
ra. Emanuele Ferruzzi Baldi 
ex amministratore della so¬ 
cietà Adriatica di navigazio¬ 
ne e l’armatore Sebastiano 


Russotti) le accuse che ven¬ 
gono mosse sono più nume¬ 
rose: oltre che della truffa 
si parla di esirartazione clan¬ 
destina di capitali e falso in 
atto pubblico. ’ 

■ Comunque le ipotesi di rea¬ 
to saranno precisate nei pros¬ 
simi giorni. In attesa di for¬ 
malizzarle la conunissione In¬ 
quirente ha deciso, però, di 
ritirare il passaporto ad Ema¬ 
nuele Cassetto (per gli altri 
due, Ferruzzi Baldi e Russot¬ 
ti il provvedimento non po¬ 
trebbe essere eseguito perchè 
essi sono latitanti) il quale 
potrà uscire dalla clinica lus¬ 
suosa nella quale si è fatto 
ricoverare ma non potrà la¬ 
sciare l’Rah'a. 

, ' CJome abbiamo ' detto, alla 
apertura dell’indagine ' su 
Gioia e alla concessione del¬ 
la libertà provvisoria per Cas¬ 
setto si è arrivati con parere 
unanime della commissione. 
I cwnmissari erano tutti pre¬ 
senti : ad eccezione del de¬ 
putato missino, ora demona¬ 
zionale, Clemente Manco, il 
quale, accusato dal procura¬ 
tore della Repubblica di Ta¬ 
ranto di essere implicato nel 
sequestro del bandiiere Ma¬ 
riano, da un po’ dì tempo 


Conferenza stampa di Ripa di Meana 


Yenezia: presentata la Biennale 
Difficoltà (e niolte forzature) 


preferisce non farsi vedere a 
Montecitorio. 

Per Gioia la decisione è 
stata unanime perchè i de 
hanno accolto la richiesta che 
veniva dallo stesso ex mini¬ 
stro per una indagine: dun¬ 
que non è stato fatto qua¬ 
drato intorno ali’esponente de¬ 
mocristiano. Tuttavia, negli 
ambienti di Montecitorio è 
stato fatto rilevare che se 
la posizione dei membri de¬ 
mocristiani . ' dell’Inquirente 
fosse stata contrastante con 
quella degli altri membri del¬ 
la stessa commissione, ì pri¬ 
mi non ' avrebbero potuto 
spuntarla in quanto il voto 
di Manco (ieri assente) è de¬ 
terminante per stabilire una 
maggioranza di un certo tipo. 
' Cossetto è stato rimesso in 
libertà (potrà (Tra lasciare la 
clinica Villa Flaminia nella 
quale era ricoverato dal gior¬ 
no del suo arresto su oràine 
del pretore di Messina) con 
il voto di tutti i membri del¬ 
la Inquirente perchè ormai 
non può più inquinare le pro¬ 
ve e perchè è stato interro¬ 
gato su tutti gli aspetti della 
vicenda nella quale è coin¬ 
volto. Comuntiue, egli non de¬ 
ve allontanarsi dall’Italia: per 
questo gli è stato ritirato il 
passaporto. ■. Provvedimento 
necessario anche se tardivo. 
' Ora si apre una fase nuo¬ 
va delle iodag^. Prima che 
tra quindici giorni sia inter¬ 
rogato Gioia dovranno essere 
espletati tutta una serie di 
accertamenti, to concreto, es¬ 
si saranno stabiliti nella pros¬ 
sima settimana dai due rela¬ 
tori, ma in via di m ass im a 
se ne è già discusso ieri. 
Tali accertamenti dcvraimo 



nianza di quanta attesa ci sia ne di alcune riforme, relative 

nell'opinione pubblica perchè Interno delle 

...•o Ir, Forzo armate, In attesa di 

sia affrontata la riforma del- portare avanti rapidamente 

1 assistenza pubblica. H progetto di riordinamento 

La posizione del governo della giustizia militare. Il 

ha suscitato la reazione dei ^.9,^ detto D’Alessio 

__ ritiene però necessario e ur- 

commissari del gruppo co- gente che vengano affrontati 

munista. Il compagno Colon- i granili temi politici della 
na. facendo rilevare la neces- difesa In Europa, degli arma- 

sità di salvaguardare l’auto- menti e del controllo sulla 

nomia del Parlamento su esportazione delle armi, e In 
tempi e modi dello svolgi- J[} 

mento dell’atUvità legislativa. mJJ? “. ^ Personale ml- 

ha ricordato come in realtà, n gruppo ’ comunista ha 

da ormai ben otto anni, si quindi avanzato una serie di 

ripresentino puntualmente a- richieste e di proposte, che 

naloghi propositi governativi, possono essere cosi sintetlz- 

c,},.i.AeciviifTìPntA pjiHiiti zate. I) dedicare una seduta 

successivamente caauu nei commissione allfe que- 

nulla. stioni della difesa europea, In 

, Per riferirsi soltanto alla rapporto alla bomba «N»; 

precedente leidslatura. ricor- ^„|S?rt!iÌe' iS?’ unSiSiS 
diamo come la presentazione Informazione, aU'lntemo dei¬ 
di una « bozza di studio » per lo Forze armate, del testo 
un disegno ^ legge governe- " J'gfe 
tivo. servi ad interrompere il vata dalla .Camera, In rela- 
lavoro ' delle Commissioni zione alla giustizia militare; 

parlamentari per vari mesi. fissare In tempi brevi un 
V . . confronto sul disegno di legge 

La « bozza » venne poi re- mterforze per 1 sottufficiali; 
spinta dalle Commissioni. In 4) dare inizio alle udienze 
questa legislatura, l’annuncio conoscitive, da svolgere nelle 

.... zone Interessate, sul plano 
dell insediamento di un (jj. ristrutturazione degli ar- 
« gruppo di studio » ‘ diretto senati e degli stabilimenti 
dallo stesso on. Lettieri sulla militari. ,, , , 

comunlsu'hSSo premito'di 
del ‘ 1976 dal : ministro i on. completare In commissione 
Cossiga, insieme : ad ampie l’esame della documentazlo- 

asslcurazionl circa la celerito ne. fornita a suo tempo dal 
assicurazioni circa la celerilà ministero, traendo le conclu- 

delle procedure. Con questi stoni necessarie sul terreno 

precedenti, la nuova sortita del provvedimenti ammlni- 

di Lettieri • non ■ poteva che stratlyl riguarctontl le noml- 

sollevare allarme e preoccu- menti, l’ordinamento del ser- 
pazìone. vizi di sicurezza etc. 

Ji iKKuno, «rio M ric1?^“.‘'S”MSddJSllF 

gire che I decreti di attua- n ministro Ruffini, condu¬ 
zione della legge 382 hanno dendo il dibattito, ha accol- 

fatto sorgere nuovi, e anche **’. gruppo co- 

munlsta. di Indire un ineon- 
complessi problemi nell am- t^o al ministero della Dlfe- 

bito - della politica dell’assi- sa, invitando 1 rappresen- 
stenza, anche per U clamore ‘«"U «Jetta Regione ^egna, 
./.. 11 »...*! della PTOvIncla di Sassari e 
TOn cui sono stati sollevati, del Comune de La Bladdale- 

Resta tuttavia il fatto che la na, per esaminare — Insle- 
riforma del settore è urgente rappresentanti ilello 

» a ,. 1,0 II mvon,» SM della MaTlno, dellTstltu- 

e pr^ante, e che il governo, nazionale della Sanità, del 

anziché mtralciare di fatto, CNEN e del CAMEN — 1 

ancora una volta, l’iniziativa programnU e 1 plani di con- 

o oi.oiio n.«.ion,oo trollo c di cmergenza, con¬ 
popolare e queUa pwlamen- contamlnazlo- 

tare, può sempre confrontare ne radioattiva nell’aria e nel¬ 
le proprie valutazioni e con- l’ambiente, che potrebbero 

«idfinirtnni an. «ssere determinati da avarie 

sioeranom tse necessano an- ^ incidenti al soramergibUl. 

che orgameamente elaborate) 
con quelle che già sono con- " 

tenute nei progetti in esame ' 

e neUe sedi opportune, come PierO Ottone ’ 

sono per l’appunto le Com- ft ltltììini striàtnrft 
missioni parlamentari. \ *» 

- I commissari comunisti - ® € RepUDDllCft X 
hanno insistito quindi affinché ROMA — Gli azKmlstl della 
i lavOT - delle Commissioni 

Siano tempestivamente npre- pitale sociale, riuniti presso 
si. non più tardi della fine di la sede romana delia A. Mon- 

novembre o dell’inizio di di- dadorl Editori s.p.a., hanno 
. », - - j „ .. deciso di nominare ammini- 

cembre. Al rinvio della di- stratore deila società il dot- 
scussione si sono opposti an- tor Piero Ottone. Tale nomi- 

che i s(x;ialisU, come ha pre- intorma un Mmtmi- 

_ _, calo — diventerà effettiva 


Piero Ottone 
amministratore ^ 
j di € Repubblica i 

ROMA — Oli azionisti della 
società editoriale « La Repub¬ 
blica» costituenti l’intero ca¬ 
pitale sociale, riuniti presso 
la sede romana della A. Mon¬ 
dadori Editori s.p.a., hanno 
deciso di nominare ammini¬ 
stratore della società il dot- 


ROMA — L'ex pr asid aw l» della Filmare, Emanuaia Caasalta < 

I * 

Insieme ei lavoretori poligrafici | 

Entro novembre sciopero 
di tutti ì giomalìsti 


cisato in un cximunicato la 
on. Magnani Noya. 


alla prossima assemblea de¬ 
gli azionisti. 


Il convegno nazionale di Roma 

Editorìa: la FIEG per 
il varo deUa riforma 


Dalla ea rt r a redasitoe 

VENEZIA — A ctoque glonil 
dalla inauguiBzione ddle mo¬ 
stre e dei convegni in pn>- 


acaaiM caltarati; Bd ha ag- naie anche ae 
giunto: « Anche se armai non venire c per li 
restcfio che pochi giorni di vario genere ». 
tempo, noi facciamo appetto la seconda è i 
olla stampa alle forte potiti- per un feetlvai 


per l’edlslane *77 del-1 che al governo atte autorità 


■a IHennàle, dedicata al c Dis- 
aeneo », una conferenat etem- 
M co n vocata dal presidente 
Carlo Ripa di Ileana ha pun¬ 
tato Ieri, più che suinilastra- 
rione dri programma, sa una 


dtpUmatkhe, perchè ogni 
pressione venga esercitata sui 
governi interessati in modo 


naie anche ae non potreono 
venire cper iumedimenti di 
vario genere ». u fatto è che 
la seconda è già a Chicago 
per un feetlval, li primo an¬ 
drà Stati Uniti proprio 
nel periodo delle manlfesta- 


teodere ad appurare le pro- 
gUeri punisti avevano fin cedore, Tentìtà e la legitti- 


dall’inirio detto < ai » al tema 
del « dissenso culturale », o|>- 
panendari tuttavia, o comun¬ 
que criticando il imogramma 
in cui l’Idea si traduceva: 
sia per la genericità deOlm- 


Alla manifesUziane aderiran¬ 
no tutti i settori dei poligrafici 
e cartai, esclusi gli addetti ai 


rioni veneziane. Non ri può postarione e le posslbUi oon- 
cioè aaalmUare il loro caso seguenti strumentoUzsarioni 


tendere ad appurare le pr^ ROMA — Una giomata di Alla manifesUziane adenr^m- 

ccdore, Tentità e la legìUi- sciopero di tutti i giornalisti no tutti i settori dei poligrafici 

mità del prestito concesso ìuiiani da proclamare entro e cartai, esclusi gli addetti ai 

dalla Banca Nazionale del novembre ìnsienie con i lavo- gtornali quotidiani e agenzie 
voro a Sebastiano Riuscttì e nitori pidigrafici per denun* di stampa, perché, in accordo 

dovranno verifknre i movi- ciare i gravi riUrdi nell'appro- con la Federèzione CGIL-CISL- 

inriiti patrimoniali, dal 1973 vazione legge di tifonna UIL, in quel giorno si è rite- 

in poi. di Cossetto. Ferruzzi deD’edlitorìa e per difendere nulo opportuno assicurare la 


che quanti intendono venire | a qurilo degli intellettuaU del di tipo propagandistico e po¬ 


tato Ieri, più che suimiastra- a Venetia possano farlo ». dissenso cui viene negato li 
rione dri programma, sa una E* indubitabile che ncsmna visto o che sono addirittuzm 
denuncia politica: la mancata fona danocrafciea italiana vo- privati della libertà pexso- 
da parte del- gu# opporsi o sottraisi ad 
lURES e degli altri paesi ao- esigenae di principio come Cosi quando si cita la 


l’URSB e degli altri paesi ao- 
cialistl europei, dri visto per quelle richiamate liegll aocor- smentita del regista 
Il viaggio in Italia a qu^ m di HrisinkL Lo stesso Ri- LJubimov per rmterv 

artisu. sdmiiau e studiosi pa di Meana ha citato In pn- parsa soUa tÀteretum 

invitati a partecipar» alla ma- porito l’intervento oomptuto rista, non bisogna ni 

niferiaslane reaesSaxia. In quesU gfcùiil dal sinda- re che ribadisce i 

n è stato posto 00 di Roma QiuUo Cario Ar- quanto ha dichiaimto 

non srtìss acttoUneature omo- gan (uno dei critici riù Mve- tà cioè riie non intco 
Uve. Ripa di Mmna ha mo- ri dei contenuti driOa BIen- rire alla Mennale dd 

strato un f—cicoio di lettere e naie per quanto attleiw al- ao. C’è stato anche 

di meseaggl. paieochi del qua- la espoeirione ddie arti visi- chiesto quale slata 
li rtaaknti aiua petmaven e ve) presso l’ambaactatore po- sione ufficiale dd PCI 


aU'esUU aoona, die oontene- 
vano adesioni, solidarietà, 
suggerimenti, o anche 11 
ureanntmck) wpl trito di una 
volontà di p ai t e rip a ri one, su- 
hordlnau tuUavta al permes- 
■0 -temporaneo di oepatrto. 
Ma i permessi, sembra sia 
motta difftedo che vengano 
aonemst nenoetanto gli aeeer- 
di di Hélsinki — ha detto 
Ripa di Meaqe — noaottoa- 
ti U diritto solennemente rf-> 


tacco in Itaha. Tuttavia è 
dimetta sfuggile ainmpres- 
rione di una eexta fonatuim 
propagandisUea. Andia per¬ 
chè, nei corso delta cenfe- 


cali riferimenti generi ci ed 


tnooniDletl 

pi^ Sfondamento, 

' B valgano alcuni eerinpl: 
■ri dice che lo acrttt or» aóvleti- 
co pjodor Abfsmov e la re¬ 
gista-oecoriofvaoea Vena ChF- 
•Ulofva hanno manUbsiato in- 
teresae ed adesione alta Bien- 


Cosl quando si dta ta 
smentita dd regista teatrale 
LJubimov per l’mtervlsta ap¬ 
parsa soUa Lttermtnmoim Oa- 
Mieta, non blaogna nasconde, 
re che aUi ribadisce tuttavia 
quanto ha dichtaimto all’Uaf- 
tà dot che non intenda ads- 
rire alta Mennale dd dlasen- 
ao. C’è stato anche chi ha 
chiesto quale sta ta «posl- 
sione umctale dd PCI »: Ripa 
di Meana ha dichtarsto dw 
im certo numero di IntcUst- 
tuall comanlsU peiteeipeià al 
convegni di studio (si^ sto¬ 
rta. ta lettermtuia, ta leUgio- 
ne, ta ricerca mienUflca. il 
rineraa, ta musioa, 1 «mass- 


litioo, sta per le inevitabili 
dannose ripercussioni che ne 
possono derivare alta bienna¬ 
le stessa. 

Cori pure andava rioonla- 
to che il PCI ha preso a suo 
tempo post s iooe contro ogni 
forma di tnterfercnm e di 
pressiooe esterna — in no¬ 
me ddta libertà ddta cultu¬ 
ra e dd diritto al iUwenso 
— verso una inixtativs di cui 


inditi patrimoniali, dsl 1973 
in poi. di (Assetto. Ferruzzi 
Baldi e Russotti. (Questi ulti¬ 
mi a(x:ertamentì non sembra¬ 
no destinati ad avere esito po¬ 
sitivo perchè è cosa nota che 
i passag^ poco puliti di va¬ 
luta sono sempre accurata¬ 
mente dissimulati. 

In attesa die tutte queste 
toda^ni siano svolte, la pros- 
sin» seCtimana la commis¬ 
sione si occuperà di altro: 


UIL, in quel giorno si è rite¬ 
nuto opportuno assicurare la 


ta autonomia dell'Istituto di maggiore informazione possi- 
Prevìdenza: è questa la prò- bile. La segreteria della FU- 
posta presentata ieri dal se- LPC ha comunicato inoltre 
gretario della Federazìaoe che. in acconto con la FNSI. 
della Luciano Ce- ha deciso una prima giomata 

sebia. a nome della Giunta di totta. a cui parteciperanno 
esecutiva, al nazio- tutti i settori diella categorìa, 

naie della FNSL riunito sotto unitamente ai giomalisti. per 


pure non condivide l’Imposta- * cironissan ascone 

Itone. Qualche genericità e ranno una esposiztooe suDi 
propapndismo dunque hamm vicenda dell’aMigrafe tributa 


^ovedl i commìssarì ascolte- j soUeràtare la kgge suDe ra- 
ranno una esposiztooe sulla diaMeviriooi private e ad 


a In akunl casi media» eoe.). In 


idee, alla libertà degli 


dal U novembn al li dieem- 
fcia mentre altri hanno nega¬ 
to con dtvana motivaatanl ta 
loro adretone. Tutto ciò è aeab 
tO; Pkù non andava aottaetu- 
to che nri conalgUo diretti¬ 
vo delta Biennale I consl- 


caratteriaato anche questo 
primo momento prdMtoo di 
preaentarione ddta « Bleniwle 
dd dimenso»: al punto da 
cercare di fare apparire co¬ 
me una aorta di prDicgD ad 
essa, il convegno intemasto- 
promoMo dal Manifesto 
che sTapre stamane a Vene* 
sta e che è dedi cat o od una 
«discaBrione ndta sintatta» 
su c potere a oppo ddon a nd- 
la società poet- xtvdmtana* 
rie». 

m. p. 


ria. La rdaztoc» sarà svolta 


impegnare il governo ad af¬ 
frontare le niBBerose crisi 


dal aenatoie della sinistra in- ^ hanm investito fl settore 

dipende n te Oataote Garrone qwtìdianL 

j ^ ©lettito ha fatto real- 

e dal de Molé. Come è noto 

k iu juiiii ■ Strare un ampio consenso ai- 

procura ddta RefadMica |g iniriatìve di lotta sin- 

^ la* » «»- - « - ^ éisamammw^ una mmr' 

Cu noma oa tpouxsato zespon- dacale 


sabOità a carico ddTex mini¬ 
stro delle FToansc, Visentin!. 
Sempre ncDa prooain» setti¬ 
mana verrà poi ripreso l’esa- 
mo del caso « petroli». " 


fi'*-»’'. 










in ^silii r i^ ’ - >p . ..repÉitai m m u ai 



la presidenza di Paolo Mu- l'ultima decade di novembre 
rìaldL • < per sostenere le linee di ri- 

La motàlìtaztone ddla ca- torma nd settore deirinforma- 
tegoria è rivolta and» a zione, per imporre al governo 
soUeàt^ la legge suDe ra- un rapido confronto sui pn>- 
dKàeievistom pnvate e ad bjenii della carta (elementi 
impegnare fl governo ad M- ,„esti strettamente connessi 

Wf" **- *««»)• ^ àeae 

eoe hanno mvestito fl settore -- 

dd ottotidianL ®*®5*™*f **“' 

^ naodata dalla politica con- 

B mbatti to ha fatto teg- ^ grandi grwwl della 

strare un ampio c o n s e ns o al- 

le iidztatìvTdi lotta sin- cart« ® ^ « Pw 

un rilancio econonaoo e pro- 

Da parte sua, la segreteria * *“*** * **”**^. 

ddla FULPC (Federazione u- 

nitarfa poUgrafid e cartai) U data precisa e le moda- 
ha aderito aDo adopero dd Utà dello sdopero saranno di- 
settore i nd u s tri a piu g ita i ai »- ramate nd prossimi gkxni con 
to par fl là norsmlbre dalla un comunicato congiunto ddla 
Foderaztone CGIL^nSL-UlL. FULPC e della FNSI. 




Da parte sua, la segreteria 
ddla FULPC (Federatine u- 
nitarfa poUgrafid e cartai) 
ha aderito aDo s dopero dd 
sRfioR snsQscrui ptuciMm#* 


ROMA — Si è concluso ieri 
a Roma 11 conveg no n azlo- 
nale ^ y omos s o dalla PIBO (la 
Federarione degli editori di 
glcnnali) sul problemi della 
distribuzione e delta diffusio¬ 
ne delta stampa quotidiana 
e periodica Italiana. 

Tutte le componenti pre¬ 
senti al convegno — editori, 
distributori, rivenditori, poli¬ 
grafici, giomallsU — hanno 
ribadito, ed è questo 11 da¬ 
to più rilevante emerso dal¬ 
la discussione, un giudizio 
« sostanzialmente positivo » 
sulla legge di riforma del- 
reditoria presentata dai par¬ 
titi deirarco costituzionale 
(DC. PCI. PSI. PSDI. PRI, 
PLl) ed attualmente all'esa- 
me del Comitato ristretto del¬ 
ta Commissione interni della 
Camera e ne hanno auspicato 
ta rapida approvaalone. 

Non sono mancati suggeri¬ 
menti e propo ste tendenti so¬ 
prattutto a potenriare le re¬ 
ti di distrib^one e diffusio¬ 
ne (1 « punti di vendita »), 
tuttora, come è noto, assai 
carenti, ed a precisare (lue- 
stionl non secondarie concer¬ 
nenti 1 tavoimtori poUgraflcl 
(queste ultime sono state 
esp os te dal compagno etiti, 
ssgrctario naitonale dti sin¬ 
dacato poligrafici COIL): ma 
seno stati presentati con mol¬ 
to eenao di naponeabUltà, in 
ano eatrllo di eoUaborarions 
con il nutamento; CIÙ. unita¬ 
mente alta disponibilità finora 


dimostrata anche dal gover¬ 
no e. In particolare, dal sot¬ 
tosegretario alta piesldenn 
del Consiglio on. Amaud, — 
hanno sott oline ato 11 fnesl- 
dente della FIEO Oiovannlni. 
1 deputati compagno Quer- 
cioll (PCI). Cuminetti e Zas- 
coni (DC), che hanno bre¬ 
vemente risposto, ieri, ad al¬ 
cune domande poste dai par¬ 
tecipanti al convegno, ed il 
direttore generale del servizi 
infonpativi della presidenta 
del Consiglio prof. Botai — 
autorizza a sperare che 
la legge di riforma po ss a es¬ 
sere discussa In aula a Mon¬ 
tecitorio fin dalle prossime 
settimane ed approvata entro 
Tanna . . ; > 


In occasione del anni¬ 
versario della morte di 

POIinilO MOUNAM 

perseguitato dal fascismo, 
nteds^ia d'argento della Re¬ 
sistenza, stimato dirìgente 
del 8ln(tacato e del partito, 
1 figli Mario. Marcella e Car¬ 
men e 1 generi Giulio Spal¬ 
lone e Remo Marietta per 
ricordarne ta memoria han¬ 
no sottoscritto HùM lire per 
ta stampa comunista..... 

- Roma, novembre IfTT . 
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Scoppola 


Ipotesi su uii’altra DG 
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Da una analisi realistica della 
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questione democristiana nel contesto 
degli attuali rapporti politici, 
l’ipotesi di una nuova identità del 


» I 1 ' i ^ 1,^ *5 i 5 ' t . ' * ■ 

i E' stato generalmente col- 
to il significato di posizioni 
nuove che si sono manife¬ 
state nel recente Consiglio 
nazionale democristiano: es¬ 
sere il confronto non un me¬ 
todo e tanto meno una tat¬ 
tica ma una linea politica. 

Il che significa tre ricono¬ 
scimenti da parte della DC: 

1) che è improponibile un 
ritorno a strategie di scon¬ 
tro nei riguardi del movi¬ 
mento operaio e della sua 
maggiore espressione poli¬ 
tica; 2) che i rapporti poli¬ 
tici futuri non possono es¬ 
sere prestabiliti fin da ora 
e che, - pertanto, non può 
essere esclusa a priori una 
possibilità d'incontro; 3) che 
il < sistema » dell’intesa pro¬ 
grammatica non costituisce 
una ' parentesi anomala ma 
un passaggio destinato a in¬ 
fluire fortemente sulle prò- 

finpf f iv0 

Tutto, ciò è stato detto 
chiaramente. ' Meno analiz¬ 
zato nel dibattito de ci sem¬ 
bra invece l’altro versante 
della questione, cioè l’effet¬ 
to dell’intesa sulla . DC, il 
rapporto di dipendenza che 
si stabilisce tra la nuova 
situazione e le prospettive, 

1 caratteri, la cultura della 
DC. Elppure anche qui si se¬ 
gnalano novità. In sostanza 
la DC sembra sia uscita dal¬ 
la fase delle giustificazioni 
di pura opportunità o di 
stato di necessità e abbia 
cominciato ’ a interrogarsi 
non più tanto sui prezzi da 
pagare alla novità della si¬ 
tuazione quanto sulle sue 
possibili conseguenze di lun¬ 
go periodo. , 

■ Rientra in questa ' inci¬ 
piente fase di nuova rifles¬ 
sione il contributo offerto 
dal prof. Pietro Scoppola, 
attraverso un saggio, appar¬ 
so sul n. 252 de « Il Muli¬ 
no » proprio nei giorni del 
C.N., su «Intesa program¬ 
matica e questione democri¬ 
stiana ». Già nel titolo è im¬ 
plicita una piccola rivolu¬ 
zione copernicana rispetto al¬ 
l’approccio tradizionale del¬ 
la DC ai fatti nuovi. Il cri¬ 
terio non è più quello del¬ 
la DC < di fronte • al nu(^ 
vo quadro politico (in cui, 

In genere, la collocazione 
del partito, era definita a 
priori) ma è quello dell’as¬ 
sunzione del nuovo come 
l’ambiente entro ■ cui e da 
cui la DC è chiamata a de¬ 
finirsi. - - , 

La prima, e decisiva, cir¬ 
costanza favorevole è che è 
mutato in meglio il rappor¬ 
to tra DC e PCI. Per uno, 
come il - saggista cattolico, 
che da tempo aveva matu¬ 
rato il convincimento che 
bisognasse, dopo il trenten¬ 
nio, allargare le basì della 
democrazia tramite . « un 
coinvolgimento più profon¬ 
do e più pieno del PCH », 
questo miglioramento dei 
rapporti tra i due partiti ap¬ 
pare ' come un’acquisizione 
da cui non recedere. In più 
egli nota che questo coin¬ 
volgimento comunista non 
poteva attuarsi nelle forme 
dell’alternanza al governo 
ma tramite < una fase di av¬ 
vicinamento e una qualche 
forma di progressiva colla¬ 
borazione». , T'- '' i’ 

i Scoppola previene l’obie¬ 
zione, avanzata con partico¬ 
lare insistenza da forze in¬ 
tellettuali dell’area laico-so- 
cialbta, * secondo la quale 
ravvicinamento e la colla¬ 
borazione tra DC e PCI ri¬ 
sulterebbero pericolosi per 
la dialettica democratica. E ! 
lo fa delineando, in termi¬ 
ni forse un po’ idilliaci, i 
vantaggi, proprio dal punto 
di vìsU dell’efficienza de¬ 
mocratica, dei nuovi rappor¬ 
ti Egli vede che lo stimolo 
e il controllo reciproco tra 
DC e PCI sono diventati più 
ravvicinati e incisivi In so¬ 
stanza questo più penetran¬ 
te controllo sui governanti e 
la maggiore responsabilità 
dei comunisti verso i pro¬ 
blemi reali del governare 
mitigano queirinconvenien; 
te dei rapporti tradizionali 
che è la rigidità delle forze 
-in giuoco e favoriscono la 
loro evoluzione e il loro 
- ad^namento alle condizioni 
reali. L’ipotesi die ne sca¬ 
turisce è che il sistema del- 
. l’intesa costituisca la « via 
storica di sviluppo della de¬ 
mocrazia italiana ». 

’ Si tratta, come si vede, 
di richiami allo stato reale 
(o potenziale) dei pronti 
rapporti politici A cui vale 
la pena aggiungere una con¬ 
siderazione di maggior p^o, 
una considerazione storica. 

^ La l^ittimazione del vecchio 
stato liberale riposava su una 
< doppia esclusione: quella del 
movimento operaio (c pri- 
! ma ancora delle plebi su¬ 
balterne) e quella del mon- 
Ido cattolico, n nostro sto¬ 
lto democratico, all’opposto. 

' trae la sua legittia^one 
ì ooprattutto daU’inclusione di 
ì qumte due grandi forse che, 

* dunque, hanno 'in comune 
t te Mcewità starka di rito- 


partito affidata 
ideologico 


noscersi reciprocamente co¬ 
me forze costitutive, con ciò 
stesso instaurando un tipo 
di dialettica e di concorren¬ 
za che ii vecchio stato libe¬ 
rale non poteva conoscere. 
Il dramma della nostra de¬ 
mocrazia nei ■ tre decenni 
passati è essenzialmente ' il 
dramma del ' mancato rico¬ 
noscimento di questa realtà. 

Ma, come si diceva, il ri¬ 
lievo dell’analisi di Scoppo¬ 
la sta soprattutto nel fatto 
che essa serve a reimposta¬ 
re la questione domocristia¬ 
na alla luce c dentro que¬ 
sta realtà nuova e carica di 
sviluppi Diciamo subito che 
se giusto ci appare il me¬ 
todo, molto meno convincen¬ 
te ci appare l’esito. » 

Lo schema del ragiona¬ 
mento (l’autore scuserà la 
semplificazione) è il se¬ 
guente. La classe dirigente 
democristiana è andata uni¬ 
ta all’intesa programmatica, 
e ciò è stato un bene, ché 
altrimenti il confronto si sa- 


ad uno schema 
arbitrario 


rebbe equilibrato a favore 
del PCI. Ma guardando al 
futuro, quando il confronto 
non avrà più per oggetto 
l’emergenza ma il rinnova¬ 
mento (quando cioè preva¬ 
lente sarà l’aspetto proget¬ 
tuale, la concezione della so¬ 
cietà e dello Stato), questo 
tipo di untà tra componenti 
eterogenee, tra prezzi di so¬ 
cietà tenuti insieme solo al 
prezzo deH’immobìlismo, se 
non peggio, può risultare 
un freno. Occorrerà una 
« nuova unità > della DC, in 
sostanza una nuova identi¬ 
tà di questo partito. Ma 
Scoppoia stesso mostra ' di 
comprendere che costruire 
una nuova unità, insomma 
un programma e una linea 
politica, significa « scegliere 
e selezionare i consensi » 
mentre la caratteristica (e 
la ragione strumentale del¬ 
la foi-za) della DC è la non 
scelta, è il « coacervo » de¬ 
gli interessi e perfino del¬ 
le ideologie. 


_ i • 

Ceto medio e mondo cattolico 


■I II saggista ritiene che in 
epoca degasperiana la DC 
abbia operato una sintesi 
tra ì < due poli > del suo 
serbatoio elettorale: il ceto 
medio e il mondo cattolico, 
e che successivamente si 
sia tra di essi prodotta una 
< divaricazione > a causa di 
mutazioni intervenute all’in¬ 
terno dell’uno - e dell’altro. 
E, dunque, bisogna ricerca¬ 
re una nuo\'a sintesi nella 
quale il mondo cattolico pre¬ 
conciliare «fortemente strut¬ 
turato» non può più inter¬ 
venire come fattore diret¬ 
to, come « polo ». I fattori 
della nuova sintesi dovreb¬ 
bero essere i ceti medi e 
le < classi operaie > sulla 
base di una proposta poli¬ 
tica che Scoppola vuole 
estratta dalla tradizione eti¬ 
co-politica originaria della 
DC. I valori del cristianesi¬ 
mo dovrebbero costituire il 
catalizzatore di questo pro¬ 
cesso simbiotico. 

Di tutta questa ipotesi cl 
lisulta chiaro solo il segno 
della laicizzazione, ma tut¬ 
to il resto ci appare astrat¬ 
to e nebuloso. A comincia¬ 
re dalla premessa, cioè dal¬ 
l’analisi del passato. Ma dav¬ 
vero la DC operò a suo 
tempo una sintesi tra ceti 
medi e mondo cattolico? Se 
si parlasse di incontro o di 
compromesso o di ' blocco 
politico potremmo capire. 
L’obiezione non . è ^ filologi¬ 
ca ma richiama a un pre¬ 
ciso spunto di analisi E nel¬ 
l’analisi di Scoppola c’è un 
errore preliminare: il « coa¬ 
cervo » che egli riconosce 
non è un fatto susseguente 
alla divaricazione tra i « po¬ 
li » ma è un fatto di sem¬ 
pre nella base elettorale e 
nel modo d’essere della DC. 
Ecco allora che occorre ope¬ 
rare una rilevante sostitu¬ 


zione di parola:. invece ' di 
« sintesi » bisogna dire « me¬ 
diazione ». Anche nei mo¬ 
menti più‘forti del centri¬ 
smo emergente e del cen¬ 
tro-sinistra emergente di 
questo si è trattato. E la 
conferma è data > dal fatto 
che la DC ha affrontato 
quelle due fasi storiche al¬ 
l’insegna del più spericola¬ 
to eclettismo ideologico, in 
cui un . grosso peso hanno 
assunto proprio le - ideolo¬ 
gie del neo-capitalismo non 
rincoducibili né ad una ra¬ 
dice cristiana né alla vec¬ 
chia autonoma cultura mo¬ 
derata e perbenista del ce¬ 
to medio. E trascuriamo il 
lato < volgare » della subal¬ 
ternità pratica a precisi in¬ 
teressi di classe, anch’essi 
non riconducibili ai ceti me¬ 
di, anche se è innegabile 
un’espansione di tali ceti 
indotta dal capitalismo mo¬ 
nopolistico di stato e dro¬ 
gata da infinite pratiche di 
protezionismo corporativo. 

Sintesi, dunque, non vi è 
stata: vi è stata invece un’ 
egemonia politica., della. DC 
in cui '' sono entrati molti 
insedienti che la DC è riu¬ 
scita a mediare, tramite il 
governo e il sottogoverno, 
in modo tale che. la loro 
oggettiva contraddittorietà 
si mantenesse sempre al di 
sotto del limité di rottura. 
Questo ha consentito (an¬ 
che per l’intervento di fat¬ 
tori esterni e per gli erro¬ 
ri dei partners minori) la 
continuità del potere ma ad 
un costo rovinoso: la cadu¬ 
ta della personalità proget¬ 
tuale del partito, della sua 
autonomia teorica. Fino al 
punto che la mediazione si 
è andata facendo sempre 
meno nel partito come tale 
e sempre più nelle correnti 
e negli strumenti ammini- 


Enzo Roggi 


Il f uturismo italiano in due mostre a Venezia 

Parole e rumori 

* I . • 

per il nuovo secolo 


Dalle «tavole 
parolìbere » di 
Marinetti alla ^ 
sensibilità dì 
Russoio per i suoni 
della « vita 
moderna», il segno 
conseguente 
dì una delle 
avanguardie ^ 
artistiche del ’900 


Pare sìa tempo di ri\isita- 
zioni, di nuova rappresenta¬ 
zione dì modelli. Mentre a 
Bologna sì rìcostniisce il pa¬ 
diglione delI’Espcit Nouveau 
di Le Corbusier, a Venezia 
riappaiono gli intonarumori 
del futurista Luigi Russoio. 
Adorno ebbe a scrivere che 
«compito dell’arte oggi è di 
introdurre caos nell’ordine ». 
chissà allora coaa vuol dire 
l’attuale successo ddla nM>- 
stra storico-didattica, della 
ricerca di laboratorio, della 
chiarezza detf studi d'archi¬ 
vio? In ogni caso l'Archivio 
Storico ddle Arti Contempo¬ 
ranee della Bicanala, mI’ìiiì- 
ziare un articolalo program¬ 
ma di attività pemanemì, 
propone due nioatre docu- 
menUrìe storktKritkhe; 
«RuhqIo. Tarte dei runmri 



Luigi Russolu: c Città addormealata : 


1913-1931 > e « TaN-ole ^roli- 
bere e tipografia futurista». 

Rieccoci dunque alle verti¬ 
ginose " prcdidie futuriste 
contro l’arte del passato, 
contro la campagna, contro i 
\Tecchi oggetti, contro il vec¬ 
chio modo di fare spettacolo 
o di stampare un libro. Ma 
non si trattò soltanto di pre¬ 
diche inutili o imitative, n 
futurismo degli anni dieci 
procede verso il nuovo con la 
stessa forza e originalità de¬ 
gli altri «ismi» delle avan¬ 
guardie artistiche della prima 
parte dd novecento. Non c'è 
dubbio e ciò viene confenna- 
to dalla nwatra «Tavole pa- 
rolibere» carata da l a od a n o 
Carato, ricca in noderiaM di 
Balla. Marinctti, Depcto, SM- 
fid. GovonL Cannàio e dei 
molli, die tra fl IflS c il ItH 
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problemi e 
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stratlvi di comando. E’ del¬ 
la stessa segreteria Zacca- 
gnini l’affermazione che la 
DC (prima che fosse risve¬ 
gliata alla realtà del trau¬ 
ma del 12 maggio allorché 
conobbe la sua più grave 
sconfitta sul terreno del di¬ 
retto rapporto con ■ la , so- - 
cietà) aveva finito col de¬ 
classarsi a puro supporto di 
consenso per i governanti 

' Con questo ' non si vuol 
dire che non vi siano stati 
momenti in cui la DC non 
abbia prodotto idee-forza: 
tali sono state, ad esempio, 
l’assunzione degasperiana 
della « linea Einaudi », l’ipo¬ 
tesi Vanoni, la svolta di 
Napoli per il centro-sinistra. 
Ma proprio il ' susseguirsi 
rapsodico di questi « colpi 
di scena » testimonia di un 
profondo limite delle radi¬ 
ci culturali e di una preca¬ 
rietà di lìnea strategica. 

Allora, sinceramente, ci 
sembra improbo esercizio 
proporsi di rinnovare qual¬ 
cosa di cui è difficile rin¬ 
tracciare resistenza. Scoppo¬ 
la, a noi sembra, non pro¬ 
pone una nuova capacità di 
sintesi ma una DC diversa, 
ed in sostanza una rottura 
con la tradizione, quella ve¬ 
ra, vissuta e fondante. Egli 
vive tutto il dramma di un 
crollo di egemonia e cerca 
di risolverlo con un’ipotesi 
di identità tutta ideologica. 
Ideologico è lo schema, abu¬ 
sato. per il quale solo un 
partito non classista può 
proporsi la fine di ogni ege¬ 
monia di classe, la costru¬ 
zione di una società « libe¬ 
ra e aperta » il cui codice 
sia nei « valori morali e 
umani ». E’ in fondo (stra¬ 
no giuoco di contrappasso 
per chi accusa il PCI di 
tendenze totalizzanti!) una 
visione organicistica che può 
anche produrre frutti vele- | 
nosi laddove conduca a con¬ 
siderare patologico e inam¬ 
missibile (contrario ai « va¬ 
lori - morali e umani ») il 
conflitto tra le classi in una 
presunzione dì pace sociale, 
come valore. 

Quando Scoppola impone 
un tale finalismo all’incon; 
tre tra ceti medi e classi 
opéraie non propone un’al¬ 
leanza storicamente ' deter¬ 
minata ma appunto una 
« sintesi », cioè un arbìtrio 
ideologico. Non saremo cer¬ 
to noi a contestare l’idea 
della «fine di ogni egemo¬ 
nia di classe » ma ci appa¬ 
re del tutto assurdo che 
quella fine possa verificar¬ 
si sussìstendo le classi. Se 
la DC riflettesse un po’ me¬ 
no sui possibili modelli a- 
stratti della sua natura e 
un po’ più sulla realtà so¬ 
ciale, ' economica, culturale 
del paese e del mondo for¬ 
se • arriverebbe con minor 
pena a incontrare una pro¬ 
pria identità futura. 


La TV oltre 

gli schemi 
quotidiani 
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I termini di un nuovo rapporto 
fra politica e cultura come 
base di una gestione del 
servizio pubblico adeguata 
alla ricca articolazione 
della società ' civile 


Prendendo in considerazio¬ 
ne il valore generale della 
politica culturale della Rai- 
Tv. bisogna mettere in evi¬ 
denza il ruolo chiave assun¬ 
to dairattualità. dalla più 
stretta attualità, che si im¬ 
pone ormai non solo come 
ambilo di quanto accade, ma ' 
tendenzialmente come esclusi¬ 
vo punto ’ di riferimento in¬ 
tellettuale ed esistenziale del¬ 
l’esperienza quotidiana. Ne è 
derivata, fra l’altro, un’accen¬ 
tuazione di quell’appiattimeli' 
to dell’orizzonte storico che 
secondo Adorno è uno dei se¬ 
gni specifici della cultura di 
massa, con effetti che inve¬ 
stono la considerazione della 
stessa vicenda politico - so¬ 
ciale. 

Per fare gualche esempio: 
stando a quanto trasmette la 
Rai-Tv, è difficile capire che 
l’Italia è governata da un 
trentennio, con varie maggio¬ 
ranze. dalla Democrazia Cri¬ 
stiana e che le attuali posi¬ 
zioni del PCI sono aspetti di 
una strategia e momenti par¬ 
ticolari della storia del bloc¬ 
co sociale che esso rappresen¬ 
ta. Si potrebbe dire che la 
vicenda politico-sociale ed i 
suoi protagonisti più o meno 
noti vengono $i valorizzati, 
ma con una connotazione che 
toglie tendenzialmente ad es¬ 
si il loro senso specifico, men¬ 
tre l’espansione dell’ottica at- 
tualizzante dell’informazione 
finisce per ignorare o rendere 
marginali i temi e i proble¬ 
mi specifici, il valore concre¬ 


to per i singoli e per la col¬ 
lettività di esperienze e cono¬ 
scenze maturate in altri am¬ 
biti della vita sociale. 

■ Non mancano in effetti > i 
segni di una contraddizione 
fra queste elaborazioni con¬ 
crete. ristanza della loro più 
adeguata rappresentazione, e 
il modello politico culturale 
dominante la programmazio¬ 
ne della Rai-Tu. uno scarto 
che non ha certo qui la sua 
causa ma che trova espres¬ 
sione nella Rai come, in va¬ 
ria misura, sulla stampa. Ne 
sono una spia, mi pare, per¬ 
sino le recenti malinconie di 
Pietro Citati sul Corriere del¬ 
la Sera per la fine del giar¬ 
dino d’infanzia che la ge.<itione 
democristiana del potere 
avrebbe garantito alla cultu¬ 
ra. .senza aggettivi né discri¬ 
minazioni (?), ed i rilievi cri¬ 
tici mossi da Alberto Arbasi- 
no sulla Repubblica ad alcuni 
aspetti del moto assunto dai 
partiti nella vita e nel’orga 
nizzazione della cultura. 

Il discorso rischia di porta¬ 
re lontano, dal momento che 
non si può ignorare che nel¬ 
l’ultimo decennio la spinta a 
rivedere il loro rapporto con¬ 
creto. ìntelletiuale ed esisten¬ 
ziale, con la totalità del sa¬ 
pere e con la società nel suo 
complesso si è affermata dal- 
rinlerno di molte discipline e 
di numerosi settori sociali, 
sicché la proiezione politico¬ 
sociale dei loro problemi spe¬ 
cifici non constituisce una vio¬ 
lenza contro ,di essi, ma al 


contrario ne raccoglie ed 
esprime un’istanza formidabi¬ 
le di generalizzazione. 

Proprio in questa prospet¬ 
tiva risulta evidente la pover¬ 
tà e la piattezza del modello, 
della sintesi politico culturale 
che caratterizza la program¬ 
mazione della Rai-Tv lottiz¬ 
zata. E questo non solo per 
la discriminazione anticomu¬ 
nista e per le chiusure oscu- 
rantiste che pesano in alcu¬ 
ni settori: basti pensare al¬ 
l’esclusione di uno fonie di 
informazione, l’ADN -Kronos, 

< imposta 1 da Gustavo Selea 
agli ascoltatori del Gr.2: ma 
anche per la stessa cultura 
inerente alla lottizzazione. In 
effetti, sìa che . prevalga la 
faziosità, sia che si dia spa¬ 
zio alle diverse voci amplian¬ 
do oltremodo l’informazione e 
i programmi di tipo giornali¬ 
stico (e non si tratta, evi¬ 
dentemente. della stessa co¬ 
sa da un punto di vista stret¬ 
tamente politico) si realizza 
un uso privatistico del ser¬ 
vizio pubblico che ha. come 
abbiamo visto, fra le altre 
conseguenze, lo schiacciamen¬ 
to e l’emarginazione delle ela¬ 
borazioni sociali e intelleitua- 
ìi ritenute irrilevanti o meno , 
rilevanti agli strettì fini del¬ 
la mediazione fra i gruppi 
di interesse che di volta in 
volta « contano » o fanno 
gioco. 

Ora a me pare che nella 
nostra polemica contro la lot¬ 
tizzazione della Rai-Tv è ri¬ 
sultato più, marcato il rifiu¬ 


to della discriminazione an- 
ttcomiinista che la critica al 
modello politico-culturale che 
in essa si esprime, alla le¬ 
sione dei 'diritti e delle li¬ 
bertà di tutti i cittadini che 
essa costituisce. Certo, la 
realtà della Rai-Tv prova a 
sufficienza quanto pesino tut¬ 
tora le pratiche di discrimi¬ 
nazione e di divisione del mo¬ 
vimento operaio e democrati- ' 
co realizzate nel corpo stesso 
delle strutture e delle attivi¬ 
tà radiolelevisive. Ma è un 
fatto che l’azione per mutare 
in concreto questa situazione 
deve ormai constatare lo 
spessore e la consistenza di 
un sistema politico culturale 
che non si esaurisce nella di¬ 
scriminazione anticomunista. 

In effetti, l’uso di parie 
delle strutture pubbliche, che 
costituisce la realtà e l’ere¬ 
dità politico culturale del mo¬ 
nopolio democristiano del po¬ 
tere. ha creato nella Rai Tv, 
con la lottizzazione, un .siste¬ 
ma che certo non esclude di¬ 
scriminazioni, ma in cui si 
realizza un pluralismo per 
giustapposizione delle partico¬ 
larità, di radice cattolica, 
flessibile in funzione delle 
convenienze e all’interno del 
, quale, come vediamo, può be¬ 
nissimo collocarsi anche l’an¬ 
tagonismo più € alternativo p 
di • stampo ' radical-socialista. 

‘ Rispetto ad esso, ed fri par¬ 
ticolare rispetto agli spazi di 
espressione che tale sistema 
offre alle forze sociali e in¬ 
tellettuali, la nostra proposta 


L*autobiografia postuma della scrittrice 


Un giallo nella vita di Àgatha Christie 


_ . 4-1 T- 'r*'-;-, 7 

- LONDRA — ' « Sono ’ stata 
singolarmente fortunata. Ho 
tante cose da rammentare, 
alcune sciocche, alcune biif- 
^ fe, alcime belle. Sono sod- 
' disfatta. Ho fatto quel che 
, volevo fare. Adesso sono 
pronta ad accettare la mor¬ 
te ». Con queste parole si 
chiude , r autobiografia di 
Agatha Christie uscita a 
Londra ventìdue mesi dopo 
la scomparsa della scrittri- 
' ce i cui libri, fu detto, so¬ 
no stati i più letti al mon¬ 
do dopo la Bibbia e le tra¬ 
gedie dì Shakespeare. 

La autobiografia — 542 


pagine a piccoli caratteri — , 
si apre sugli ultimi anni. 
della età vittoriana e com¬ 
pleta un autoritratto che ri¬ 
corda da Vicino Timmagi- 
ne pubblica della àcrittrice. ' 
quella di una persona timi¬ 
da. isolata, dotata di una 
grande volontà e di due 
sole ambizioni — entram¬ 
be soddisfatte — possedere 
un’automobile e cenare a 
Buckìngham Palace con la 
regina. Scrivere i suoi 
« gialli » fu per la Christie 
un hobby occasionale fino 
a quando non si trovò co¬ 
stretta a preparare un ro- 



Laigi Riistof*: cChiama» (partkalarv) 


sperimentarono la tipografia 
futurista. Felice Tabbinamen- 
to delle due mostre, infatti 
tra «lo splradore geometrico 
e meccanico delle parole in 
libertà e le onomatopee a- 
stratte > del MarìnelU 
1912-1915 o il Sorncì dì «Si¬ 
multaneità e chimismi lirici» 
e il Russoio de «L'arte dei 
rumori » vi è un evidente pa¬ 
rallelismo di intuizkini e di 
proposte. 

Qui è rìconascibae una li¬ 
nea consequenziale, che giun¬ 
ge all'individuazione di una 
vera e propria poetica futti- 
risU. E' noto come gii Mal¬ 
larmé avesse capito che la 
poesia poteva essere «espro¬ 
priata » dalla tipografia. Si 
r wdr oa U no. ad esempio. 
« Les neon du mal » di Bau- 
defadra a «Un coup da dés» 


di Mallarmé e salterà subito 
agli occhi come le nuo\'e ri¬ 
tualità tipc^rafìche mallar- 
meiane contnbuissero a co¬ 
municare una spazialità che 
« deve stabilire alcuni sistemi 
interrelati-senza significato». 
In effetti. ■ nella pagina - dì 
Mallarmé c’è ancora la per¬ 
suasione che eliminando la 
cianfrusaglia della passata ti¬ 
pografia e adoperando una 
scrittura tecno)<^icainente 
arricchita sì possa ottenere 
alla fine una totalità poetica 
aumentata in suggestioni 
sconosciute. 

' Lo sconvol^mento tipogra¬ 
fico marinettiano, è un mo¬ 
mento altamente significa¬ 
tivo di una ricer ca extraUn- 
gtostica volta ad ottenere u- 
no spazio abitabile da segni 
(« «'assemblea tumultuoM ») 


dinamicamente intenzionaU a 
vivere in quanto segni. Certo 
le parole, i grafismi, le lette¬ 
re di un alfabeto. impazzito, 
gli oggetti di una tipografia 
ora rigidamente lineare ora 
esplosiva, a strisce ma anche 
gocciolante in graffi o mac¬ 
chie. possono procedere dal 
desì^rio romantico-avan¬ 
guardista di colmare con o 
gni mezzo il di\'ario arte-vita, 
però la « ricostruzione futu¬ 
rista ddruniverso » si umilia, 
per sua fortuna, in queste 
pagàie, il cui lirìsino è dato 
solunto dalla conquista efi 
un nuovo senso ddlo spazio. 

Lo svfiappo contraddittario. 
poi involòto e tcozianario 
A4t« società itsliaoi. impedi¬ 
rà ai successivi fot urian i di 
«scrivere» in modo progres¬ 
sivo. La ' tipografia d'avao- 


manzo — « Il mistero del 
treno azzurro » — In un pe¬ 
riodo " di ’ profonda depres¬ 
sione psicologica. « Fu allo¬ 
ra che mi trasformai da di¬ 
lettante in professionista. 
Ho sempre odiato quel li¬ 
bro». <■ - 

L'autobiografia risolve il 
mistero del meccanismo di 
invenzione di quelle trame 
ingegnose che tenevano sul 
filo milioni di lettori. Si 
trattava di una paziente 
progettazione, con lunghi 
periodi di maturazione e so¬ 
lide ricerche. A lavoro com¬ 
piuto « lasciavano in me 


guardia negli anni venti, ot¬ 
tenuta grazie a diversi rap¬ 
porti tra arte-società-indu¬ 
stria, la rivediamo nelle ope¬ 
re di Kurt Schwitlers. Erich 
Buchholz, E1 Lissitzky, 
Johannes Itten, - insomma 
basterebbe dire bhe il centro 
delle nuove forze espressive 
europee era ormai la 
Bauhaus. 

Pietro Verardo e Aldo Aba¬ 
te. seguendo i brevetti origi¬ 
nali. hanno ricostruito gli in- 
tonarumori di Luigi Russoio. 
della cui attività figurativa 
sono visibili a Venezia dodici 
acqiieforti. Russoio come ar¬ 
tista figurativo, manca qui 
proprio la suggestiva opera 
«La musica» (1911). una co¬ 
sa sua ' molto futurista. * ci 
appare nella versione inciso¬ 
ria attardato ad inseguire le 
sperimentazioni altrui, di cer¬ 
to il Balla e il Bocaoni pro- 
tofurìsti. 

" La moltepbcità d'informa¬ 
zioni metroixgitane impresse 
sulla sensibilità primonove¬ 
centista, i rumori ^Ua «vita 
moderna » è possibile riascol¬ 
tarli grazie all'invenzione 
degli ululatori. dei crepitato- 
ri. dei ronzatori. II cangiante 
universo di Marinetti, di Car¬ 
ré. di Boccioni, lo si sente 
profondamente affine con la 
rumoristica di Russoio. Ar- 
f^ieologìa sonora <fi un in¬ 
dustrialismo archeologico. 
L'operaziane compiuta con le 
tavole paroliere, andare al di 
là de! \-ecchio libro, viene 
realizzata da Russoio nei 
confronti della vecchia or¬ 
chestra. organizzando un'arte 
dei rumori che «attingerà la 
sua maggiore facoltà di emo- 
zkmé nel godi m ento acustico 
dì se stessa ». Se al posto di 
« acustico » pone sri mo « se- 
gnko ». sia MarìneCU che 
Rusaoto s ar ebbero d’accordo. 


una impressione tanto scar¬ 
sa che non mi rammen¬ 
tavo nemmeno di averle 
scritte ». . ' - 

C’è però un episodio che 
resta oscuro. Una sera — 
negli anni in cui il suo . 
primo matrimonio stava an- ’ 
dando a pezzi — Agatha 
Christie scomparve a bor¬ 
do di un’automobile che fu 
rinvenuta undici giorni do¬ 
po sull’ orlo di un burro¬ 
ne. Della scrittrice nessuna 
traccia. Fu trovata in un 
albergo a 150 chilometri di 
distanza, in preda ad amne¬ 
sia. 


'ROMA — La sala di regia 
di uno studio televisivo 
attrezzato per la - " 
trasmissione a colori ' 


di pluralismo ha finito forse 
per apparire generica e 
astratta, tanto che si é potu¬ 
to attizzare il sospetto di im 
tentaliuo di composizione arti¬ 
ficiosa e di omogeneizzazione 
preventiva dei dicersi punti 
di cista. ' ' ', 

'La malizia di una tale in¬ 
terpretazione credo non deb¬ 
ba impedirci di chiederci se 
ed in quale misura, nel con¬ 
fronto intellettuale e politico 
sulla Rai Tv. non abbia finito 
per prevalere da parte no¬ 
stra su tutte le altre, la con¬ 
siderazione politica di evitare 
la frattura certicaie del pae¬ 
se — l’obiettivo di fondo del¬ 
la nostra azione ~ ridticen- 
doci però al molo dei mode¬ 
ratori. dei consiglieri di me¬ 
todo au dessus de la niélèo 
rispetto alle forze intelletlua- 
li e sociali impegnate, > nel 
paese e quindi anche nella 
Rai-Tv. ad elaborare e pro¬ 
porre soluzioni diverse alla 
crisi del paese. Con la con- 
seguenza che l'iniziativa e le 
intese sia pur limitate tese a 
superare la discritn inazione 
anticomunista ' hanno finito 
per apparire sovrapposte alle 
forze in campo e tali da non 
segnare di per sé un'espan¬ 
sione della libertà politica 0 
culturale di quanti operano e 
collaborano con la Rai-Tv. ■ 

’ In ogni caso, resta tuttora 
davanti a noi il problema di 
sciogliere in senso progressi¬ 
vo le contraddizioni aperte 
nella fase di avvio della ri¬ 
forma dalla lottizzazione, con 
un processo che abbia a pro- 
tagoniste le forze reali che 
concorrono a realizzare le at¬ 
tività e i programmi radio- 
televisivi. A fai fine mi pare 
necessario che si affermi una 
proposta e uno pratica politi¬ 
coculturale del servizio pub¬ 
blico più ricca di valori so¬ 
ciali e culturali specifici, ri¬ 
dimensionando anche il peso 
sui programmi e .sulla stessà 
tJìlQKnui^ìone della politica ìif 
senso stretto (starei per dire 
professionale) e dando ade¬ 
guato spazio di libera espres¬ 
sione e rilievo, sema discri¬ 
minazioni, alla ricca articola¬ 
zione di competenze e di co¬ 
noscenze elaborate dalla so¬ 
cietà civile. - I 

In tal modo la .scélta del 
pluralismo potrà ■ evitare di 
ridursi a mero richiamo alle 
regole del gioco democratico 
fra le forze politiche (che la 
persistente discriminazione 
anticomunista non rende tut¬ 
tavia superfluo) e potrà porsi 
in concreto come ricerca pra¬ 
tica, nel confronto e nella 
lotta, di un ' nuovo rapporto 
fra politica e cultura, fra po¬ 
litica e tecnica, cui è affi¬ 
dato anche nelle strutture 
e nei programmi del ser¬ 
vizio pubblico radiotelevisi¬ 
vo l’emergere di una sin¬ 
tesi politica e culturale più 
avanzata. , , , 1 

Celestino Spada 
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Il primo volume del teatro 
inedrto di Pasolini: una 
tragedia tremenda e soave 
ambientata nella 
Lombardia cTf^gi e un 
mito greco rivissuto sui . 
giovani e la rivoluzione. 
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BEHEMOTH. STRUTTURA E PRATICA 

DEL NAZIONALSOCIALISMO 

di Franz Neumann. Introduzione di Enzo Collottia 

Uno studio fondamentale sulle caratteristiche del 
nazismo come organizzazione politica e come siste 
ma economico. Lire 10.000 

DAL NATURALISMO AU’ESPRESSIONISMO 
Letteratura a aociati in Austria e in Germania 1880/ 
1918 di Roy Fascal. Alia vigilia della Repubblica di 
Weimar . Le grandi trasformazioni letterarie, le for 
me artistiche, gli autori, le ideologie religiose ed 
etiche, i teorici, i critici letterari. Lire 8.000 
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Intervista con il segretario della Federazione Paolo Gioii 

A: TROPPE COPERTURE ALL’EVERSIONE 


'AI compagtlo^ Paolo ' Ciofi,' 
segretario della Federazione 
comunista - romana, abbiamo 
rivolto alcune domande sulla 
situazione dell’ordine pubbli¬ 
co e dell’ordine democratico 
a Roma, in rapporto ai fatti 
più recenti e alle ultime ini¬ 
ziative della Questura . di 
Roma. ■ 

Qual è il tuo giudizio sul¬ 
la chiusura della sede di 
, via dei Volsci? 

'Diciamo subito che la chiu¬ 
sura della sede ^ di via dei 
Volsci corrisponde a un sen¬ 
timento e a una richiesta po¬ 
polari: quel sentimento popo¬ 
lare che, per esempio, ha a- 
nimato le donne del Quartic- 
ciolo ■ che qualche mese fa 
scesero in piazza per cacciare 
gli «autonomi» dal loro 
quartiere; e quella richiesta, 
più volte avanzata ' (anche 
con una petizione popolare) 
dai cittadini e dai lavoratori 
di San Lorenzo che hanno 
più volte denunciato la ne¬ 
cessità di prendere provve¬ 
dimenti contro chi nel quar¬ 
tiere, da molti mesi, provoca 
scontri, violenze e sparatorie: 
non ci scordiamo che proprio 
a San Lorenzo è stato ucciso 
l’agente Passamonti. • 

Si tratta dunque di un prov¬ 
vedimento che va nella giusta 
direzione. Un . provvedimento 
che tuttavia, rispetto alla 
gravità dei fatti che si sono 
verificati ; a Roma, è giunto 
tardivamente e sembra detta¬ 
to piuttosto dalla necessità di 
dare una qualche risposta al¬ 
la indignazione della gente — 
sempre : più diffusa : — ' che 
inquadrato in - una vera e 
propria strategia di lotta 
contro l’eversione e la vio¬ 
lenza criminale... 

■ E’ ‘ proprio •' perché ' venga 
definita e sia resa efficace u- 
na tale strategia democratica, 
che noi ' da - tempo sottoli¬ 
neiamo la esigenza di misure 
rivolte a potenziare ' l’azione 
preventiva degli organi pre¬ 
posti alla ' tutela dell'ordine 
pubblico e a : assicurare } un 
coordinamento efficace tfa di 
essi nei diversi momenti del¬ 
la prevenzione, della sicurez¬ 
za e della repressione. Come 
pure è indispensabilcj'dhe si 
affermi un più chiaro orien¬ 
tamento democratico nella 
magistratura romana ‘§ che si 
accelerino tutti i procedimen¬ 
ti penali a carico degli autori 


Un intreccio torbido che utilizza - 
i fascisti; gli « autonomi nei gruppi V. 
terrorìstici > Giusta, anche se tardiva, ^ 
la chiusura dì via dei Volsci - Si impone 
senza esitazioni, la sostituzione del 
questore Migliorini che in troppe 
circostanze ha dimostrato di non 
essere all’altezza della situazione 

Occorre che si affermi un più 
chiaro orientamento democratico 
nella magistratura romana 

Interesse per l’iniziativa del 
Cardinal Poletti sulla: giornata 
di solidarietà contro la violenza 


degli alti di squadrismo e di 
violenza. 

Come • spieghi Viniziativa 
della Questura in relazione 
a quanto è stato fatto (e 
non fatto) in questi mesi 
, dagli organi di polizia? . 

Occorre premettere che u- 
na efficace azione fondata 
sulle espansione della demo¬ 
crazia per stroncare la tanto 
agguerrita strategia della 
provocazione e della tensione, 
non ' può basarsi - solo sull’o¬ 
pera. pur indispensabile, de¬ 
gli organi dello Stato, ma si 
deve fondare su tre presup¬ 
posti essenziali: 1) la parte¬ 
cipazione e la mobilitazione 
delle masse popolari: 2) lo 
sviluppo della solidarietà e 


La questura ha vietato 
il corteo di domani 


■ ROMA — E’ stato vietato 
dalla questura 11 corteo In¬ 
detto - per domani ' pomerig¬ 
gio a Roma dal « collettivi » 
universitari e da alcune or¬ 
ganizzazioni estremiste con¬ 
tro la chiusura — avvenuta 
giorni fa — di due « covi » 
deir«autonomia operala». La 
decisione è stata annuncia¬ 
ta nella serata Alteri con un 
comunicato delia*' questura. 
« Il divieto è motivato — si 
legge nella notq 
sione esistente nella capitale 
in seguito ai gravi incidenti 
e attentati avvenuti in varie 


zone deila - città. ' Eventuali 
cortei — conclude il comu¬ 
nicato — saranno pertanto 
sciolti ». • s : , 

Contro questa presa di po¬ 
sizione del questore. Ieri se¬ 
ra. ha protestato un gruppo 
di ■ giovani ■ di Monteverde, 
che hanno dato vita ad un 
breve corteo per le vie del 
quartiere. Infine, in un co¬ 
municato di «DP» a firma 
del deputato Massimo Gorla, 
il divieto viene definito « una 
provocazione irresponsabile, 
della quale dovranno rendere 
conto Cossiga e il governo». 


Ordine del giorno del PRI accolto dal governo 

Non è stato ancora approvato 
il numero chiuso a medicina 

Il problema esiste ma va affrontato neH'ambito della riforma universitaria in 
discussione alla commissione istruzione del Senato - Dichiarazione di Urbani 


ROMA ~ Si è fatto molto ; 
chiasso, anche sulla stam- 
. pa e alia televisione, in me¬ 
rito ad un ordine del gior¬ 
no che sarebbe stato votato 
aìVunanimità dalla commis¬ 
sione sanità del Senato lo 
. scorso * 3 ' novembre - e che 
impegnerebbe il governo a 
presentare un provvedimen¬ 
to le^lativo per l’introdu¬ 
zione del « numero chiuso » ; 
nelle facoltà di medicina 
delle università italiane. ' 

' E’ necessario ristabilire la 
verità dei fatti. ' affinché 
siano ben chiare le posizio¬ 
ni dei partiti e dei gruppi 
in merito ad un problema 
molto delicato, che investe 
questioni di ampio respiro. 

Bisogna innanzitutto pre¬ 
cisare. e lo ha fatto in un 
suo ' comunicato - il gruppo 
dei senatori comunisti della 
stessa commissione sanità, 
che Tordine del giorno pre¬ 
sentato dal senatore Finto 
del PRI non è stato posto 
in votazione, nè quindi tan¬ 
to meno, approvato e per 
giunta aU*unanlmità. E* sta¬ 
to aempUoemente mccoUo 
dal minlstio della Sanità, 
come generalmente si fa 


con ' gli - ordini del giorno 
presentati in occasione del¬ 
le discussioni sul bilanci di 
previsione. • 

Proprio nel corso del di¬ 
battito. invece, il gruppo co¬ 
munista ha motivato il pro¬ 
prio giudizio negativo circa 
l’opportunità di operare for¬ 
zature su temi di cosi rile¬ 
vante importanza, che han¬ 
no notevoli implicazioni sul¬ 
l'assetto generale delle fa¬ 
coltà universitarie. 

- Il problema esiste, ma 
non può essere risolto set¬ 
torialmente; ' esso va visto 
nel - quadro della riforma 
universitaria, che è proprio 
in queste settimane, in di¬ 
scussione nel comitato ri¬ 
stretto della commissione 
pubblica istruzione del 8e- 
, nata v' ■ - ■ j- . > 

Per quanto rlgiiarda in 
particolare i complessi pro¬ 
blemi che si intrecciano at¬ 
torno alla facoltà di medi¬ 
cina. essi vanno risolti at¬ 
traverso criteri programma¬ 
tici che non siano incom¬ 
patibili con gli obiettivi del¬ 
ia riforma sanitaria, alla 
cui definizione sta lavoran¬ 
do la commissione sanità 


della Camera. 

- A proposito delle polemi¬ 
che sul documento del se¬ 
natore Finto, il compagno 
Giovanni - Urbani, che fa 
parte del comitato ristretto, 
ci ha dichiarato: « E’ sor¬ 
prendente che il governo 
abbia accolto un ordine del 
giorno che Io impegna a 
presentare im provvedimen¬ 
to legislativo separato per 
riformare la facoltà di me¬ 
dicina, proprio nel momen¬ 
to in cui il comitato ristret¬ 
to della commissione pub¬ 
blica istruzione del Senato 
sta redigendo un testo per 
la riforma deH’università. 
sulla base dei disegni di 
legge presentati dal gover¬ 
no e dalle forze politiche. 
E* indubbio, d’altro canto, 
che gli studi di medicina 
sono fra quelli per I quali 
occorre una programmazio¬ 
ne degli accessi (e anche 
il numero programmato). 
Questa è opinione ormai 
largamente condivisa, ma 
il problema non può esse¬ 
re risolto in modo estempo¬ 
raneo ». 

n. e. 



ROMA — La drammatica fate degli incidenti dei 21 aprile scorso/ nei pressi dell'università, 
durante i quali fu ucciso l'agente Passamonti 


delle intese fra tutte le forze 
politiche • e - democratiche; 3) 
una efficace e coordinata a- 
zione di tutti - i poteri dello 
Stato. Fra questi tre momen¬ 
ti non può esserci separazio¬ 
ne. ma occorre anzi una co¬ 
stante e fattiva collaborazio¬ 
ne. 

Nei fatti però, ' mentre vi 
sono state una forte risposta 
della popolazione (e basti ri¬ 
cordare la grande manifesta¬ 
zione del : 14. ottobre a San 
Giovanni) > e una solidarietà 
complessiva fra le forze poli¬ 
tiche democratiche, ’ proprio 
l’azione dei corpi dello Stato 
è stata inadeguata, incerta e 
persino ambigua. 

Perciò abbiamo posto per 
primi, con chiarezza, il pro¬ 


blema (che oggi appare an¬ 
che più acuto) deH'indirizzo, 
della direzione e della capaci¬ 
tà operativa della Questura 
di Ruma. Si impone a questo 
punto, senza alcuna esitazio¬ 
ne. ' la sostituzione del que¬ 
store Migliorini, il quale nel¬ 
la occasione della uccisione 
di Walter Rossi, deU’assalto 
alla sede della DC, e in tante 
altre circostanze si è dimo¬ 
strato quantomeno non all’al¬ 
tezza della situazione. Si trat¬ 
ta però, al tempo stesso, di 
affrontare “ il problema - più 
generale del risanamento del¬ 
lo Stato, della sua riforma e 
di una più incisiva azione di 
governo su questo terreno e 
secondo gli indirizzi dell’ac¬ 
cordo programmatico. 

Contro la chiusura di via 
dei Volsci si è sollevata una 
generale protesta da parte 
anche di altri gruppi e- 
stremisti. Che cosa hai da 
dire a questo proposito? -■ 

Queste scomposte ' reazioni 
hanno avuto ancora una vol¬ 
ta per bersaglio il PCI. Di 
fronte agli attacchi ignobili e 
personali rivolti in particola¬ 
re al compagno Pecchioli, è 
dovere non solo nostro ma 
anche di tutti i democratici, 
di reagire ’ con estrema fer¬ 
mezza e determinazione. ! : 

• I commenti di « Lotta con¬ 
tinua» e del «Quotidiano dei 
lavoratori » : poi. confermano 
che da parte di questi gruppi 
in sostanza si continua. . a 
svolgere un ruòlo di cop^^u- 


ra — non solo ideologica — 
nei confronti dell’area del- 
r< autonomia ' Se ' questa 
strategia della provocazione e 
della eversione utilizza — 
come è ormai provato — in 
un intreccio torbido di cui 
bisogna mettere a nudo an- 
clie le coperture politiche e 
culturali, i fascisti, gli < au¬ 
tonomi » e gruppi terroristici, 
allora occorre il coraggio di 
parlare con grande cliiarezza 
e di comportarsi di conse¬ 
guenza. - Si assiste invece a 
uno strano gioco di « scatole 
cinesi »: le Brigate rosse si 
coprono dietro gli « autono¬ 
mi ». via dei Volsci si copre 
dietro Lotta continua. Lotta 
continua ‘ si copre dietro il 
«movimento ». Il « movimen¬ 
to » di oggi è però una cosa 
ben diversa da quello che era 
alcuni mesi fa: appare sem¬ 
pre più chiaro che il gruppo 
della ■ « autonomia » strumen¬ 
talizza il « movimento » stes¬ 
so per precisi obiettivi politi¬ 
ci. di cut le azioni eversive e 
violente sono una componen¬ 
te-essenziale. - , ... 

In una dichiarazione di un 
anonimo esponente di via dei 
Volsci. pubblicata da « Paese 
Sera » martedì scorso, si leg¬ 
gono, . neanche • ^ troppo • in 
trasparenza, i collegamenti e- 
sistenti fra Brigate rosse e 
« autonomia » e si teorizzano 
g|i. espropri proletari come 
forma di lotta rivolta ad ac¬ 
quisire i beni materiali che 
vengono negati ai « proleta¬ 
ri »: sarebbe Interessante Co¬ 


noscere attraverso quali ca¬ 
nali i beni « espropriati » e i 
soldi rubati con rapine e 
saccheggi, vengono poi rici¬ 
clati. Per quanto riguarda i 
collegamenti con le Brigate 
rosse, ci sono cpi.sodi signifi¬ 
cativi come quello accaduto 
ieri l’altro al « Fermi » dove 
un noto « autonomo » ha let¬ 
to in pubblico un proclama 
della Brigate rosse stesse. La 
domanda che si impone è 
questa: che cosa ha a che 
fare !’« autonomia » — via dei 
Volsci in testa " — con ' il 
«movimento»? Perché si 
continuano a dare coperture 
anche in « insospettabili » 
ambienti politici? . , 

Occorre, poi, a Roma, fare 
piena luce su tutte le prote¬ 
zioni di cui godono ' perso¬ 
naggi e organizzazioni dichia¬ 
ratamente fascisti, collegati 
direttamente con il MSI. 

La r gente si chiede: ma 
perché proprio a Roma, 
città che ha dato e dà 
tante prove di larga e 
\ combatiiua unità ■ antifa- 
• scista e democratica, tante 
violenze e disordini? Di 
chi la colpa e le respon- 
■ sabilità? 

Non ; solo, rispondiamo, 
perché nella r città, a causa 
della sua struttura ’ economi¬ 
ca, vi sono sacche di disgre¬ 
gazione sociale su cui fascisti 
e « autonomi » cercano di fa¬ 
re leva per alimentare la spi¬ 
rale della violenza, ma anche 
per altre due ragioni che mi 


sembrano fondamentali: ’ 1) 
perché qui siamo nel cuore 
dello Stato e del suoi appa¬ 
rati, al cui interno è in corso 
un processo faticoso e diffici¬ 
le di rinnovamento; 2) per¬ 
ché le giunte di sinistra e 
democratiche al Comune, alla 
Provincia e alla • Regione 
stanno ' intaccando, ■ dopo 30 
anni, ' un sistema di potere 
consolidato. Quello cui assi¬ 
stiamo quindi è un preciso 
tentativo di controffensiva di 
fronte a questi processi che 
si stanno con fatica affer¬ 
mando. Inoltre bisogna tene¬ 
re conto del fatto che il MSI, 
nonostante le batoste subite, 
la crisi che sta attraversando, 
l’isolamento crescente è pur 
sempre ancora il terzo parti¬ 
to a Roma. 

Tutte quelle forze conser¬ 
vatrici e reazionarie che 
hanno interesse a destabiliz¬ 
zare il quadro politico, a 
colpire il processo delle inte¬ 
se, a mantenere il vecchio 
sistema dei privilegi e a o- 
stacolare il rinnovamento 
dello Stalo, ' lavorano ' per 
spostare a destra la DC e 
settori di opinione pubblica. 
In questo contesto alcune di 
quelle forze fanno aper¬ 
tamente ricorso alla strategia 
della provocazione e delia 
tensione. 

Che cosa pensi della ini¬ 
ziativa di una giornata 
dedicata alla solidarietà 
contro la violenza, indetta 
per il 27 dal Cardinal Po- 
letti? 

■ Questa iniziativa non ci 
trova insensibili. Naturalmen¬ 
te la nostra sfera di azione è 
completamente diversa ‘ da 
quella della Chiesa . e ■ noi 
siamo alieni da qualsiasi con¬ 
fusione fra l’attività delle due 
diverse sfere. Tuttavia noi ri¬ 
teniamo che la giornata del 
27 possa essere una occasio¬ 
ne di confronto e di dialogo 
— e ' in questo senso opere¬ 
ranno le organizzazioni co¬ 
muniste romane — sui temi 
del rispetto della convivenza 
civile,. del rifiuto della vio¬ 
lenza criminale, della esalta¬ 
zione dei bisogni, delle aspi¬ 
razioni e dei valori dell’uomo 
in una città rinnovata e risa¬ 
nata dai mali della specula¬ 
zione e del privilegio da cui 
nascono l’isolamento, l’ingiu¬ 
stizia, il malessere sociale, 
terreni fertili per la violenza. 


Presentato dal CNU in una conferenza stampa a Milano 


Insoddisfazione per la lentezza dei lavori del comitato ristretto che deve appro« 
vare il testo della riforma — Le proposte di ridurre gli esami e di raggrupparli 


. Dalla nostra redazione 

MILANO — Un nuovo anno 
accademico incomincia ' in 
questi giorni. Centinaia di mi¬ 
gliaia di studenti, insieme ai 
docenti e al personale non 
insegnante, ancora ima volta 
si trovano a scontrarsi con 
ima istituzione —runiversltà 
~ logorata da una lunga cri¬ 
si e frustrata dall’assenza 
della riforma, che — a di¬ 
spetto delle formali assicura¬ 
zioni del ministro, che ne a- 
veva annunciato il varo addi¬ 
rittura in quest’anno — è es¬ 
sai lontana. Di questi - pro¬ 
blemi si è parlato ieri in una 
conferenza stampa organizza¬ 
ta ■ presso la Statale dalla 
presidenza del comitato na¬ 
zionale universitario (Gnu), 
la maggiore organizzazione 
dei docenti universitari. Al¬ 
l’incontro con la stampa 
hanno partecipato i professo¬ 
ri Battistln. presidente del 
Gnu. Deeleva e Ferranda. vi¬ 
cepresidenti, Vigezzi. presi¬ 
dente della sede milanese. 
Blasl e Pansolli dell’esecutivo 
nazionale. 

Punto di avvio deU’analisl 
del Gnu è la considerazione 


della gravità della crisi del¬ 
l'università italiana, e della 
lentezza con cui procede in 
Parlamento l’iter della legge 
di riforma. Non si avverte 
nemmeno — ha detto Battl- 
stln — la consapevolezza che 
questa è una delle grandi 
questioni aperte nel nostro 
paese, dalla cui risoluzione 
dipende in gran parte la pos¬ 
sibilità di una vera ripresa. 
In particolare, i rappresen¬ 


tanti del Gnu hanno denun¬ 
ciato 'le responsabilità del 
ministro della Pubblica I- 
struzione. Malfatti, e del pre¬ 
sidente della competente 
commissione del Senato, 
Spadolini. ‘ 

• Rilevato che per la prima 
volta l’anno accademico si 
apre mentre iin progetto di 
riforma è in fase di elabora¬ 
zione in Parlamento, i diri¬ 
genti del Gnu hanno anche 


Questionario fra soldati 
sull’uso di stupefacenti 


ROMA — n ministero della 
Difesa ha alio studio un 
questionario - da distribuire 
fra 1 soldati di leva per in¬ 
dividuare i militari dediti o 
predisposti all’uso degli stu¬ 
pefacenti. - n questionarlo 
verrà elaborato dal nucleo di 
psicologia della direzione ge¬ 
nerale per la leva, in colla¬ 
borazione con la direzione ge¬ 
nerale di Sanità. Lo si ri¬ 
leva da una risposta del mi¬ 


nistro delia Difesa Ruffini 
ad una interrogazione ' del- 
l’on. Servadei (PSD sulla 
diffusione della droga fra 1 
giovani chiamati alle armi. 
- Secondo i ■ dati ' statistici 
raccolti dalle autorità sani¬ 
tarie militari e resi noti dal 
ministro, nel 1973 i soldati 
riconosciuti affetti da sindro- 
ne di tossico-dipendenza fu¬ 
rono 35; nel 1974. 47; 107 nel 
1975; 191 nello scorso arnia 


OGGI ALLA CAMERA PROSEGUE LA DISCUSSIONE GENERALE SULL’ACCORPAMENTO 

Perché è opportuno unificare i turni elettorali 


ROMA — La seduta del ve¬ 
nerdì della Camera è iradi- 
ztonalmente dedicata allo 
■volgttiiento di interpellanze 
e Intenogazioni. Bla oggi il 
pracTamma untale la s cia il 
porto alla continuazione della 
disnarione generale sui 
/ pcorvedimentl che rinviano a 
pri ma verm il turno di ammi¬ 
nistrative già previsto per la 
fine di questo mese, e ridu¬ 
cono — con un più razionale 
accorpamento delle scadenze 
Pettorali — la frequenza de¬ 
gli appuntamenti di voto per 
il rinnovo dei consigli cir 
ooacTtzionall. comunali e 
ptovln cia lL n mutamento di 
programma s'è reso necema- 
' rio per limitare le conse- 
gveme dAt maiama oanrtrt- 
iMta tra fascisti c radicali 
per cercare • dt iltaidare. 
prieaa con eccezioni pracedu- 
lali a ara con riecrizicne a 
partala di un numero spro- 
peeMda di loeo l a ppr i e en - 
’ téatl. Il raro drti a ntwnra 
pema nefla qeatll el vancMea 
ggÉeia. con una scomposta e 


strumentale agitazione anti¬ 
comunista. U segno di chissà 
quali preoccupazioni o oscuri 
propositi del PCI. 

Ma come e quanto gratuita 
sia quest’agitazione è stato 
confermato giusto ieri dal¬ 
l’Intervento del compagno 
Renzo MoechinL con cui 1 
comunisti sono intervenuti 
nel dibattito per annunciare 
formalmente 11 loro voto fa¬ 
vorevole ai due provvedimen¬ 
ti pur non sottacendo criti¬ 
che e riserve di metodo e di 
merita A che cosa esse si 
riferiscono? In primo luogo 
al ricorsa esagerato in gene 
tale e immoUvato oltre che 
inopportuno nella specie (per 
il rinvio delle amministrative 
di quest'anno), da parte del 
gove r no al rtstema della de- 
cretaziocie «rurgaiaa. n go¬ 
verno e le forze poUUehe — 
ha rilevato — avrabbero po¬ 
tano e dovuto^ dato n teaipo 
a loro d ii port a io n a, pervenire 
alle itcwr dsclilBnl e ettene- 
ra 1 m sdml ml - i lsuha tt se¬ 
guendo una sUmda e avva¬ 


lendosi di strumenti più cor¬ 
retti e maggiormente rispet¬ 
tasi dei principi costituzionali 
soprattutto trattandosi di una 
materia cosi delicata attinen¬ 
te alla struttura e alla orga¬ 
nizzazione dello Stato qual è 
appunto quella elettorale. E- 
sitazloni invece, e incertezze 
e ripensamenti soprattutto al- 
rintemo della DC hanno ri¬ 
tardato una decisione che è 
stata cosi adottata in extre¬ 
mis e con modalità che non 
potevano quindi non suscita¬ 
re diffusi dubbi e compren¬ 
sibili perplessità. Il voto fa¬ 
vorevole dei comunisti al 
decreto-legge non intende 
perciò rappresentare avallo e 
tanto meno incoraggiamento 
al ricorso da parte del go¬ 
verno alla decretazione d’ur¬ 
genza che il PCI anzi ritiene 
già troppo frequente. 

Mà c’è poi e soprattutto un 
proMema di natura politica. 
I comunisti non nutrtsano nè 
nutrono alcuna pnoocupaxio- 
ne cirea 11 vota, nè dal rteor- 
so alle urne hanno mal avuto 


nè hanno alcunché da teme¬ 
re. Ben altra ragione, oltre ai 
motivi tecnicaorganizzativi 
che depongono a favore di 
una razionalizzazione del si¬ 
stema delle elezioni ammi¬ 
nistrative. spingeva e spinge 
ad aderire al rinvio; non ci 
stancheremo di Insistere — 
ha detto il compagno Mo- 
schini — che, nell'attesa di 
soluzioni più adeguate per le 
quali lavoriama questo go¬ 
verno deve lavorare con il 
massimo di alacrità e impe¬ 
gno all’attuazione del pro¬ 
gramma concordato. - senza 
tensioni e alibi che possano 
favorire esitazianl e ritardi 
con l’intento più o meno di¬ 
chiarato di spingere indietro 
I processi unitari apertisi nel 
paese. 

Non che le elezioni di per 
aè rappr es entino elemento di 
turbamento della vita demo¬ 
cratica • ddl'opermto degli 
organi di governo; ma Inevl- 
tabUmente la preparazione 
del voto avrebbe comunqut 
amocblto ITapegiM t l'atten¬ 


zione dei partiti in modo ri¬ 
levante, nè d'altra parte un 
breve rinvio può’ rappresen¬ 
tare una riduzione degli spazi 
del confronto politico, una 
mortificazione della dialettica 
tra le forze politiche, un at¬ 
tacco alle possibilità di par¬ 
tecipazione diretta dei citta¬ 
dini alle vicend** del paese e 
al controllo srjU’operato del 
pix^ri governanti. E questo 
non solo perchè la partccipa- 
zione non si eaiurisce nelle 
elezioni postulando una pre¬ 
senza e un’iniziativa costanti 
nella vita politica del paese; 
ma anche perchè lo sforzo 
richiesto a tutti in questo 
momento potrà avere succes¬ 
so soltanto se a tutti I livelli 
1 cittadini, divenendo sempre 
più protagonisti diretti e at¬ 
tivi faranno pemre in misura 
sempre più determinante la 
loro volontà. 

Nel merito poi del provve¬ 
dimento di unmeare 1 turni 
rtcttormll. Remo Moschlnl ha 
formulato tre onsTTMlonL lA i 


prima è relativa al sistema di 
accorpamento predisposto 
dalia commissione Affari co¬ 
stituzionali; si tratta — ha 
rilevato — di una soluzione 
mediata che respinge la pro¬ 
posta governativa deiralh- 
neamenfo al 1980 di tutti i 
consigli attualmente in carica 
(ciò che avrebbe provocato 
lo scioglimento anticipato di 
consigli già eletti) e che rin¬ 
via solo a dopo una fase 
transitoria che durerà sino al 
1983 Io svolgimento di due 
tornate elettorali nel quin¬ 
quennio. La seconda osserva¬ 
zione riguarda gli sciogVmen- 
ti anticipati e le successive 
nuove eleiioni; la nuova leg¬ 
ge non concede più alcun 
margine discrezionale al go¬ 
verno che entro 90 giorni de¬ 
ve indire i comizi e solo (per 
una volta soltanto) può rad¬ 
doppiare questo termine oe 
ciò consente l’inserimento nel 
turno annuale. - 


Colpito od uno gambo un dirigonto FIAT 

. ■ ■ . .. ' ' L • . 

’ • ■ A * 

Rivendicato 
dalle «br» 

di Torino 

E' il capo gabinetto analisi delle mansioni 
Seconda impresa criminale in pochi giorni 
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espresso la loro insoddisfa¬ 
zione per la lentezza dei la¬ 
vori del comitato ristretto 
della conunlsslone PI del Se¬ 
nato. che ha elaborato solo i 
primi tre articoli. Di questo 
passo. ' hanno - detto polemi¬ 
camente i docenti del Gnu, 
neanche in questa legislatura 
si vedrà il varo della rifor¬ 
ma. Per questo si chiede alle 
forze politiche di addivenire 
a un accordo politico sulle 
questioni decisive della ri¬ 
forma; organizzazione dei di¬ 
partimenti. ruolo della ricer¬ 
ca, riorganizzazione del corpo 
insegnante. Le organizzazioni 
dei docenti, che hanno la lo¬ 
ro da dire in proposito, do- 
vnmno essere ascoltate in 
incontri ufficiali. 

- Il Gnu. dal canto suo. ha 
riassunto in un opuscolo le 
proprie proposte, che ' sche¬ 
matizzando. riassumiamo. 

Questione centrale è, per il 
Gnu. la riorganizzazione del 
corpo insegnante, che oggi è 
diviso in oltre 50 categorie e 
livelli diversi. In proposito si 
ribadisce la validità della 
proposta delia unicità dei 
ruolo, che preveda due gros¬ 
se fasce, alle quali si acceda 
per concorsL per titoli ed e- 
samL n Gnu è anche favore¬ 
vole alla istituzione del dot¬ 
torato di ricerca «non sem¬ 
plicemente come canale di 
accesso alla susseguente car¬ 
riera universitaria, ma come 
veicolo normale di prepara¬ 
zione per quanti verranno 
poi assunti come ricercatori 
da enti pubblici (in partico¬ 
lare il Cnr o altre istituzio¬ 
ni). 

n Gnu è anche favorevole 
alia proposta del consiglio 
superiore della Pubblica I- 
struzione di investire le uni¬ 
versità deirUnpegno a formu¬ 
lare concrete proposte per 
qiecifici suggerimenti circa 
r<^>portunità e le modalità 
della nuova organizzazione 
compartimentale. 

Infine, un ultimo ponto sul 
quale è prevedibile e auspi¬ 
cabile soprattutto fra gii stu- 
denU. un ampio dibatti¬ 
to; per reaidre allo stato 
di cose, ad una università di 
massa gigantesco esamiflcio 
il Gnu suggerisce di studiare 
un diverso rapporto tra la 
fase dell’apprendiroento e 
quella della verifica, riducen¬ 
do ovunque opportuno e pos¬ 
sibile il numero degli esami, 
raggruppandoli e rendendoli 
evidentemente più impegnati¬ 
li. e concependo invece I 
eom — opportunamunte ri- 
struttinmU ^ in funziane del¬ 
la preparazione complewloa 
dello studente. 

Dario V ana g o n i 


Dalla nostra redaiione 

TORINO — Nuovo attentato 
firmato < Brigate rosse ». Due 
giorni dopo il ferimento del 
dirigente dell’« Alfa Romeo » 
a Milano, trenta giorni esatti 
dopo le revolverate al funzio¬ 
nario Fiat Rinaldo Camaioni, 
ieri sera, poco dopo le 19, un 
altro dirigente Fiat di un re¬ 
parto di Mirafiori, particolar¬ 
mente preso di mira dai ter¬ 
roristi, è caduto sotto i colpi 
sparatigli alle gambe da un 
Gommando. 

- Sono le 19 passate da po¬ 
chi minuti. Piero Osella, 40 
anni, via Ventimiglia 36, tor¬ 
na a casa dopo una giornata 
di lavoro nel reparto presse 
di Mirafiori dove si occupa 
di analisi delle mansioni. Sot¬ 
to casa, in un cortile, c'è il 
box dove tiene l'auto e come 
ogni sera al rientro ricovera 
la macchina, chiude la ser¬ 
randa e si avvia verso un 
corridoio che porta alle scale 
di casa. Fa pochi passi e si 
trova davanti almeno due per¬ 
sone. un uomo e una donna 
bionda. I due aprono il fuoco, 
puntando le pistole che impu¬ 
gnano, sulle gambe di Osel¬ 
la. L'uomo cade a terra e qui 
Io raggiunge una seconda sca¬ 
rica di pallottole. 

Poi gii attentatori raggiun¬ 
gono via Ventimiglia, dove li 
attende una « 128 » blu scuro 
su cui sono altre due perso¬ 
ne. La scena è stata vista da 
qualcuno che si preoccupa su¬ 
bito di portare soccorso al fe¬ 
rito. Due abitanti della casa 
trasportano il ferito sul mar¬ 
ciapiede, : fermano la prima 
auto • che - passa e caricano 
Osella. ; Poco • lontano c’è il 
Ontro traumatologico, alle 
19,30 il ferito entra in ospe¬ 
dale. ■ ^ 

Intanto polizia e carabinie¬ 
ri sono in via Ventimiglia e 
cominciano le indagini. Si tro¬ 
vano bossoli di : almeno due 
pistole, sulla serranda di un 
box vicino a quello dell'Osel¬ 
la ci sono 1 segni di alcuni 
colpì, sul luogo dove il diri¬ 
gente Fiat è caduto c’è una 
chiazza di sangue. Si ascolta¬ 
no i testimoni. 

- Pietro Osella ' viene dalla 
scuola allievi Fìat, ha fatto 
ttta la sua carriera nella ca¬ 
sa automobilistica, è stato uno 
dei capi intermedi fino a que¬ 
st’anno. quando ha avuto il 
passaggio a dirigente. Le sue 
abitudini di vita sono assai 
regolari, rientra a casa sem¬ 
pre alla stessa ora, ha una 
moglie anche lei occupata al¬ 
la Fiat, una figlia di 13 anni. 
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Ploro Osella 

Gabriella. Gente tranquilla, 
dicono i vicini.. 

Alcuni testimoni hanno reso 
alla polizia dichiarazioni ■ ri¬ 
tenute interessanti. Qualcuno 
avrebbe anche riconosciuto 
uno degli attentatori fra le 
foto dei brigatisti noti mo 
strategli al vicino commiss a 
fiato. ' ■ ‘ ■ 

Secondo le prime ricostre 
zioni. il gruppo che ha attes 
Piero Osella era composto < 
tre persone in giubbotto nere 
il viso probabilmente scope: 
to. Piero Osella, quando se 1 
è visti davanti, non ha avut 
dubbi su quello chè slavan 
per fare. Ha gridato; « N( 
no, no ». poi gli spari hann 
fatto accorrere gente. 

Una prima prognòii fati: 
dai medici del Centro trau 
matologico parla di ferite gua 
ribili in venti giorni. Due pai 
lettole gli hanno trapassate 
la coscia e hanno per fortu 
na solo scheggiato l’osso del 
femore. . ^ ; 

. Fra i primi che hanno vi¬ 
sitato in ospedale il ferito so¬ 
no stati il presidente della 
giunta regionale avvocato Al¬ 
do Viglione e il sindaco Die¬ 
go Novelli. In Consìglio comu¬ 
nale il sindaco ha espresso 
lo sdegno della città per il 
nuovo attentato. 

La direzione - informazioni 
della Fiat, in un comunicato 
condanna il nuovo atto di vio 
lenza. . . . . - . . 

' Alle 19,40 una telefonata al¬ 
la redazione torinese dell' 
ANSA annunciava che le « Bri¬ 
gate rosse » si assumevano 
la paternità del nuovo atten¬ 
tato, . . 

- Un volantino di protesta è 
stato diffuso dal PCI. 
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nel n. 44 

da oggi nelle edicole 

# Non fanatici/ terroristi 
(editoriale di Adalberto 
Minucci) 

g L'accordo, il governo, il 
paese (conversazione con 

Gerardo Chlaromonte) 

g L'eurocomunismo e il 7 no¬ 
vembre (di Sergio Segre) 

g L'inchiesta di Rinascita: 
dove va l’industria ita¬ 
liana? - La Fiat/l • (}ome 
si cura il gigante malato 
(di Paolo Forceliiai) 

t Partiti e sindacati sul go¬ 
verno e sulla crisi (inter¬ 
venti di Guido Bodrato, 
Pietro Longo, Giorgio Na¬ 
politano, Clandie Signo¬ 
rile) 

) A vent’anni dalla morte di 
Di Vittorio (articoli di Ln- 

ciano Lnnn e Antonio 
Tntò) 

n senso dell'accordo uni- 
' tario in Spagna (intervista 

a Snntingo Cnrrillo) , 

I n cristiano La Pira attra¬ 
verso la politica (dì ‘ Al- 
. berte Cecchi) 
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La storia terribile di An tonio Martinelli 
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C’cra una volta un rajcazzu ' 
di 24 anni che «i chiamava 
Antonio Martinelli. Abitava a 
Testaccio, ' quartiere che - a ' 
Spoleto viene considerato un > 
ghetto. Faceva, quando potè* t 
va farlo, riinhianchino. Non 
. stava bene, era infelice. Fino 
alla primavera scorsa andava . 
a farsi curare al Centro di ^ 
igiene' mentale di - Spoleto. 
diagnosi: a Sindrome depres' 
siva atipica u. Poi, a quanto 
pare, al Cini non andò più. ^ 

Verso ' la fine di s maggio 
Antonio era Ìii crisi, non riii- 
sciva a dormire. Parlava da 
solo, ^ batteva un portacenere 
contro il muro c finì col col* 
pire con lineilo anche il pa¬ 
trigno che cercava di calmar¬ 
lo. Antonio fu dichiarato in . 
stato d’arresln ma, siccome . 
stava male, venne ricoverato' 
(notte del 2.v maggio) ' all'o¬ 
spedale civile di Spoleto. .\n- ' 
tonio, dicono i suoi compagni ‘ 
aveva usato ' in passato dro- ' 
ghc, ma poi aveva smesso. 

In ospedale ' era ; agitato c 
qualcuno, la madre o la zia 
pare, andò dai carabinieri a 
chiedere ipialcosa che potesse 
calmarlo: Valium, eroina, 

chissà, I carabinieri, allar¬ 
mali, andarono alla casa di 
Antonio a pcriiuisìre, ma non ' 
' trovarono droghe. Si dice an¬ 
che che Antonio, dopo a\er - 
smesso di drogarsi ogni tanto 
hevesse troppo, ma che poi 
avesse rinuncialo anche alla 
droga italiana più diffusa e 
temibile: l’alcool. ‘ ;; 

.Nella mattina del 2.) mag¬ 
gio .Aniònio fu visitato. Per 
quello che se ne è appreso. 

^ il cuore di .Antonio non ri- ; 
stdiò o malto u come quello 
di atleti famosi ipiali Tac- 
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SI muore 




j) 


di manicomio 


cola e (hiri. Antonio, in osjie- 
dale. essendo in stato di ar¬ 
resto, era ammanellalo. Un 
medico del Centro di igiene 
mentale ollcnne che gli fos¬ 
sero lolle le nianelle. Anto¬ 
nio, poi, non valeva stare 
più in ospedale e sembra an¬ 
che che avesse tentalo di 
uccidersi. K’ sicuro che . nel 
primo ' pomeriggio si trovò 
nel carcere ili .Spoleto in cel¬ 
la di isolamenlo. Si sa anche , 
che successivamente continuò 
a sentirsi peggio. Il giorno se¬ 
guente dal carcere venne ri¬ 
chiesta per Antonio nna visita 
psichialrira. Un medico ilei 
(kmlro di igiene mentale, il 
il prof. Sediari di Perugia, 
rilevò,che Antonio era agi¬ 
talo e che la sua agitazione 
evolveva ' u verso : un quadro 
amenziale u (si legge in uPsi- 
copatologia generale» di Karl 
Jaspers che l'.'unenza è « ri¬ 
duzione delle sintesi di alti» 
per cui nella « vita psichica » 
dì chi ne è soggetto a riman¬ 
gono solo alti sìngoli della 
coscienza dell’oggetto, facili 
e abituali, senza alcun rap¬ 
porto con gli alti precedenti 
e quelli posteriori »; siamo 
un po' nel vago; sì dice an¬ 
che che nei casi meno gravi 
lo stato « malato » è o |niò 
diventare fpiello u dì perples¬ 
sa meraviglia ». di u inqnìe- 
liidinc » c di suhitanca snie- 
moralezza). Sediari suggerì 
che Antonio fosse ricoverato 


in un ' ospedale vicino. ì In- 
. vece il 27. maggio fu lrasfe- 
; rito nel manicomio giiidizìa- 
' rio ili Montelupo Fiorentino. 

Da quel momento inizia un 
. mistero ' che sfocia in ' una 
tragedia. A . due telefonate 
delta ' maiire ' di Antonio a 
Montelupo si risponde che 
Antonio sta hene e che lei 
può andare a trovarlo. A Spo¬ 
leto la pulizia perquisisce la 
casa di Antonio e questa se¬ 
conda volta si verbalizza il 
ritrovamento ' dì ; una pistola 
scacciacani rutta, due hussuli, 
un laccio, una carta di iden¬ 
tità dì un amico di .Antonio, 
c pare anche una pipa, og¬ 
getto fulminante quanto imi. 
, Sabato 4 giugno la famì¬ 
glia di Antonio apprende da 
.Montelupo che Antonio era 
morto per collasso cardiocir¬ 
colatorio. ■ Successivamente è 
circolata nna voce che .Anto¬ 
nio fosse in coma da due 
giorni. Lunedi 6 giugno i fa¬ 
miliari di Antonio andarono 
a Firenze per assistere al- 
l'antopsìa ' fissata ' per quel 
giorno. Invece si trovarono 
di fronte al fatto che raiilon- 
sia era stata anticipata alla 
domenica mattina, senza la 
presenza, che pure 'avrebbe 
potuto essere Icgittamentc ri¬ 
chiesta, di periti di parte. 

; La madre c altri familiari 
riconobbero Antonio solo |>er 
i segni di due piccole cica- 
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- - > •'•r •,, 

trìci. Per il resto l'autopsia 
aveva fatto - di Antonio un 
’ essere irriconoscibile. Ma solo '■ 
l’autopsia? Questo è il punto 
' oscuro da chiarire, perchè a 
24 anni, amenza o non amen¬ 
za, : non ■ è facile morire. ' E ^ 
la madre e i familiari di An¬ 
tonio hanno visto, a quanto - 
pare, nel corpo del ragazzo 
. segni che . non sarebbero ri- i 
feribili, anche da un profano, i 
a pratiche di autopsia. ' 

.Alcuni unni or sono io an- 
. dai a Munlclupo Fiorentino 
per visitare un amico di in- . 
fanzia e compagno' di gin- ■ 
vcniù, Dino fìttavi, colà ri- ,> 
coverato perchè inquieto ani- . 
. matore, tanto vivace quanto > 
mite, (li reati ' dì opinione. ; 
Uscii da (|uel luogo furente - 
e addolorato. Poi Dino do- : 
■ vette essere, per sua fortuna, < 
rièonosciutu «sano di mente», : 
lasciò Alontelupo. fn assolto * 
'■ e dopo un po’ venne a tro- ' 
vanni. Ali regalò una penna ; 
; biro che luì aveva 'paziente- 
mente rive.stìto, a Montelupo, / 
con striscì(dine di seta niul- 
ticolnrì. Era riuscito a intrec¬ 
ciarvi anche una scritta: > il 
suo nnmc dal « lager di Mon- 
telupu ' Fiorentino ». K’ un 
dono che conservo. E che ora , 
uso per dire, ricordando Di¬ 
no e chiedendo che si faccia 
luce sulla incredibile, assur¬ 
da. innccetabilc morte dì An- . 
tonio. che la psichiatria dc- 
' niocratica sarebbe ora che en- • 
trasse < s(qn‘attutto ' nei mani¬ 
comi giudiziari dove c’è più 
costrizione e infelicità che dc- 

- menza o amenza. <( malattie », 

si fa per dire, del resto ìu- 
dotte da chi. se ' noti ‘ dalla 
società ? ; • .. ; 

Luciano Della Mea 


; >>Una scala fatta con le lenzuola ha eluso i sòfisticati congegni di ^sorveglianza s 


iL’evasione-béffà dei tré nap^^ 

dal carcere ^specialé»^^^^ 

Antonio De Laurentis, Luciano Dorigo e Oscar Sorci ricercatiUn tutta la Sicilia - Il generale dei 
carabinieri Dalla Chiesa si è recato subito nelFisola per Tinchiesta - Arrestato un agente di custodia 


Fallito assalto a Imperia ; ‘ 

Rapinatore suicida 
' davanti agli agenti 

• -* ». 4 • tt • i ■-.*.* »< 7 - ^ ... - • - 

IMPERIA — Tragica conclusione di una tentata rapina av¬ 
venuta ieri pomeriggio a S. Bartolomeo al Mare al danni 
di una impresa edile, la <(San Bert»: un rapinatore, impie¬ 
gato di banca datosi ad imprese banditesche, si è sparato 
un colpo di pistola alla tempia pur di non arrendersi agli 
agenti che lo stavano accerchiando. 

■Il fatto è avvenuto verso le 16,15." Tre banditi si erano 
presentati davanti alla direzione dell’impresa in via Roma, 
intimando airamministratore. il geometra Maiorana, ed al 
direttore dei lavori, ing. Rossi, di consegnare le paghe dei 
cento operai, venticinque milioni in tutto. In quel momento 
giungono alcuni muratori, e ciò mette In difficoltà 1 banditi 
che sparano dei colpi d’arma da fuoco a scopo Intimidatorio. 
Il fragore attrae l’attenzione di altri dipendenti della ditta 
: che immediatamente danno l’allarme. Vistisi in cattive acque, 
i tre salgono su una « Mini » rossa e si dirigono a tutta 
velocità verso l’autostrada dei Fiori, percorrendo strade la¬ 
terali. • • ■ , ' 

' Suir« Autofiori » erano attesi da due vetture «Alfasud», 
sulle quali si trasferiscono In tutta fretta; nello stesso Istante 
. sopraggiungeva una pattuglia della polizia stradale. Gli agenti 
, intervengono immediatamente, si lanciano aH’inseguimento 
finché a «Bastia» riescono a bloccare una delle auto col¬ 
pendola alla ruota sinistra con colpi di pistola. A questo 
punto i tre abbandonano la vettura e fuggono nei campi 
inseguiti dagli agenti. — . 

E’ a questo punto che uno del malviventi vistosi accer¬ 
chiato, si è sparato. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Dalla superfor¬ 
tezza S. Giuliano di Favigna- 
na. nella più grande delle 
isole Egadi, i di ' fronte i alla 
costa di Trapani, i tre nap- 
pisti — Antonio De Lauren- 
tis, 27 anni, uno dei capi mi¬ 
litari della formazione ever¬ 
siva. Luciano Dorigo, 26 an¬ 
ni, di Venezia e Oscar Sorci, 
26 anni, di Nichelino ~ sono 
fuggiti nella maniera più clas¬ 
sica. ■ Con una rudimentale 
scala costruita con le lenzuo¬ 
la delle brandine hanno sca¬ 
valcato i dieci metri di re¬ 
cinzione del muro deU’« ine¬ 
spugnabile » iienitcnziario e 
lianno fatto perdere le loro 
tracce. L’evasione, tanto si¬ 
curo era ritenuto il carcere 
(attrezzato ' la ■ scorsa estate 
con ì mezzi più sofisticati di 
sorveglianza per disposizione 
del ' generalo Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, incaricato ap¬ 
positamente dal Con.sigIio dei 
ministri) è stata scoperta do- 
I» molte ore. nella tarda se- 
’ rata di mercoledì quando or- ! 
mai ben poche sono risultate 
le imssibilità di agguantare 
i fuggiaschi. Ora l’isola di 
Favignana è in stalo di as¬ 
sedio. ispezionata in ogni an¬ 


fratto c per tutto il suo pe¬ 
rimetro. La fuga, in effetti, 
è quasi una beffa. Che il col- 
; po alla superfortezza sia sta¬ 
to uno dei più seri lo confer¬ 
ma la presenza stessa a Fa- 
vìgnana del generale Dalla 
Chiesa. / ■ • • • \ : 

* A farne le spese jier pri-. 
mo è stato un agente di cu¬ 
stodia: ' il giovanissimo Gio¬ 
vanni D’.Anzi, 22 anni, lucano, 
che è stato tratto in arresto 
sotto ' la pesante accusa di 
procurata evasione aggrava¬ 
ta. L’impenetrabile silenzio 
che è sceso sulla vicenda non 
ha permesso di conoscere con 
esattezza gli avvenimenti che 
hanno reso possibile l’evasio¬ 
ne e gli specifici addebiti die 
vengono mossi alla guardia 
carceraria. Si è saputo, co¬ 
munque, che la fuga è avve¬ 
nuta intorno alle 18 di mer¬ 
coledì quando un numeroso 
grupi» di detenuti, in gran 
parte estremisti, ha simulato 
una manifestazione di prole- 
' sta. « Vogliamo parlare con 
il giudice di sorvegianza ». 

Il direttore del carcere. Mi¬ 
chele Di ' Martino, da pochi 
giorni a Favignana dopo aver 
preso il posto del precedente 
direttore trasferito in un al¬ 
tro carcere . insieme al co¬ 


mandante delle guardie di cu¬ 
stodia. si è messo in contatto 
con il giudice Vincenzo Ma¬ 
rino che ha - preso il primo 
aliscafo da ' Trapani ‘ verso 
l’isola. Quando il magistrato 
,si è incontrato con una dcle- 
j gazione di detenuti i tre nap- 
, pisli erano da un pezzo fuori 
dalla fortezza. ' 

. .Antonio De Laurentis era 
, stato condannato a febbraio 
dalla Corte d'Assise di Napo¬ 
li a 20 anni e 5 mesi di 
reclusione perchè riconosciu¬ 
to colpevole dei sequestri del¬ 
l’industriale Moccia. del giu¬ 
dice Di Gennaro e della ri¬ 
volta nel carcere di Viterbo. 
Nei N.AP, De Laurentis è con¬ 
siderato uno dei capi insieme 
a Gentile Schiavone c Pasqua¬ 
le Principe. Entrato neH’or- 
ganizzazione come manovale, 
addetto al re|>crimento dogli 
appartamenti da Irasformare 
in covi, venne arrostalo l'il 
luglio del ’75. Qualche giorno 
prima era sfuggito alla cat- 
t’jra - da parte . degli uomini 
deiranlitcrrorismo che irrup- 
. pero in una abitazione roma¬ 
na. In queU’occasione. rimase 
uccisa la .sua amica Anna 
Maria Martini. ' , 

s. ser. 


Sembrano concordi gli imputati nell'accusnre le Fiamme Gialle per le bombe del 71 


Trento: costruita per sviare le indagini 
In pista contro In Guardia di finanza ? 


Molino, Santoro e 
il ruolo di primo 

Dal nostro corrispondente 

TRENTO — Sono cominciati 
ieri mattina al processo per 
gli attentati del '71 a Trento 
i confronti tra i cinque im¬ 
putati. I confronti ' si riferi¬ 
scono per ora solo a circo¬ 
stanze marginali • ma hanno 
consentito ancora una volta a 
Sergio Zani, accusato di ave¬ 
re collocato - gii ~ ordigni, dì 
ripetere la « commedia > della 
paura. Il confidente del SID 
ha ribadito; « Preferisco cor¬ 
rere il rischio di molti anni 
di galera piuttosto che rive¬ 
lare cose che mi potrebbero 
costare molto care». 

' A una settimana dairinizio 
del processo, un elemento va 
sottolineato. L'insistenza degli 
attacchi sferrati agli uomini 
del servizio informazioni del¬ 
la Guardia di Finanza, nel 
tentativo di dimostrare quan¬ 
to meno la frettolosità del 
• proscioglimento delle Fiam¬ 
me Gialle da parte del giudi¬ 
ce - istruttore Crea e - (tei 
pubbli!» ministero. Simeoni. 
E l’impressione che si tratti 
di una manovra (»n<»rdata è 
emersa chiaramente, anche se 
Pignatelli. Molino e Santoro 
si sono preoccupati di diver¬ 
sificare i loro giudizi sui sin¬ 
goli personaggi. 

Ma è altrettanto chiaro che 
i tre ufficiali non hanno con¬ 
vinto. Non si riesce a capire 
ad - esempio (juale interesse 
avesse il servizio informazio¬ 
ni della Guardia di Finanza, 
o ' i suoi sìngoli ' uomini, a 
condurre una simile opera¬ 
zione terroristica. L’unic» che 


Pignatelli sembrano obbedire a un’unica regia - Emerge 
piano svolto i dal colonnello del SID ; in tutta la vicenda 


ha cercato di dare una ■ ri¬ 
sposta è stato il vice questo¬ 
re Molino, che ha dichiarato 
di aver - raccolto una confi¬ 
denza di Santoro, secondo la 
quale Siragusa e soci avreb¬ 
bero organizzato la montatu¬ 
ra ' per alimentare un clima 
di tensione che potesse giu¬ 
stificare l'esistenza del centro 
occulto della Guardia di Fi¬ 
nanza. creato nel 1966 per la 
lotta contro U terrorismo ir¬ 
redentista altoatesino. - s; 

L'ipotesi è poco ' credibile 
(smentita .tra l’altro da San¬ 
toro) perché il rischio era 
davvero spropositato ^ rispetto 
al risultato. E’ un’ipotesi, i- 
noltre. che tende a isolare le 
quattro • bombe :del • ' gen- 
: naio-febbraio ’71 daU'insieme 
della • vicenda eversiva che 
colpì Trento. L- V" ; ' 

\ L’altra ipotesi è quella ri¬ 
proposta ' dal colonnello del 
SID Pignatelli, che riconduce 
tutto a una volgare truffa 
organizzata da. Zani. Wi- 
dman e alcuni contrabban¬ 
dieri altoatesini, confidenti 
dei maresciallo Saija per 
spillare quattrini ai vari ser¬ 
vizi segreti. Questa non spie¬ 
ga. però, la ragione che spin¬ 
se i vari organi investigativi 
a nascondere le informazioni 
c le prove contro pochi «ba¬ 
lordi ».. ;, ,. 

- Le ragioni di questo com¬ 
portamento : sono ' (juindi di 
diversa natura, e accomunano 
la vicenda di Trento agli altri 
cpis(xli delia strategia della 
tensione. 

Ma chi. fra i vari imputati. 


svolse una funzione centrale 
in questa direzione? DaU'i- 
struttoria e dalie prime fasi 
del processo, sarebbe da 
scartare Santoro, che fu sol¬ 
lecitato ad ' intervenire solo 
dopo il 12 febbraio, e pure 
Saverio Molino che. messo in 
contatto con Zani e Widamn 
già dopo il primo attentato 
del 18 gennaio, avrebbe ten¬ 
tato sia pure infruttuosamen¬ 
te di risalire agli autori e ai 
mandanti degli attentati. Re¬ 
sta il colonnello Pignatelli. al 
quale già il giudice Crea e il 
pubblico ' ministero ' Simeoni 
hanno attribuito questo ruo¬ 
lo. -V,'-! ! • 

Fu Tufficio da lui diretto, 
in primo luogo, ad assoldare 
Zani e successivamente Wid- 
man dopo il primo contatto 
stabilito, singolarmente. - dal 
braccio -, destro di - Santoro, 
quel ' maresciallo D’Andrea, 
che ritroviamo poi in altri 
delicati momenti post-attenta¬ 
ti. E’ Pignatelli che promuo¬ 
ve il verti(» tra (juestura, 
SID e Guardia di Finanza il 
12 marzo, ed è ancora da lui 
che Santoro ha detto di aver 
sentito per la prima volta il 
nome di Zani e Widman. E’ 
D’Andrea che alcuni giorni 
dopo «mette a disposiziCKie> 
Sergio Zani che. infatti, ri¬ 
lascia al colonnello dei cara¬ 
binieri dichiarazioni esplosive 
sulla responsabilità della 
Guardia di Finanza. Infine è 
ancora Pignatelli che suffra¬ 
ga. con il riconoscimento dì 
Siragusa e Saija quali man¬ 
danti. le informazioni di Za- 


Da : questi elementi risulta 
chiaro come ^ la pista che 
conduce al servizio informa¬ 
zioni della Guardia di Finan¬ 
za non costituisca affatto una 
risultante oggettiva delle in- 
vestigeizioni riservate, da par¬ 
te delle altre polizie (come 
vogliono far credere i. tre 
imputati) ma sia stata « co- 
stniìta > (»n intelligenza e 
tenacia sin dal marzo 1971. 
^ Tra Faltro, sarebbe oppor¬ 
tuno che al processo di Tren¬ 
to venisse fatta una domanda 
che ■ finora non ha. incom¬ 
prensibilmente, trovato ■ spa¬ 
zio alcuno. In quel periodo 
esisteva ancora quel « sum¬ 
mit informativo » tra Guardia 
dì Finanza, questura, SID. e- 
sercito, ■ carabinieri, • di ■ cui 
parla ' il comando generale 
della Guardia di Finanza nel 
messaggio riservato con cui 
si comunica la costituzione, 
nell’ottobre del '66, del cen¬ 
tro (Kculto di Bolzano? 

Questa funzione di coordina¬ 
mento era tassativamente affi¬ 
data al SID quindi Pignatelli 
nel '69 n’era il coordinatore, e 
cioè il superiore, degli stessi 
Siragusa e Saija; non si 
comprenderebbe ; quindi ^ re¬ 
sistenza dell'aspro contrasto 
che divìde i due « servìzi > a 
meno dì non avanzare un’al¬ 
tra ipotesi; che cioè la 
«guerra » tra il SID e il ser¬ 
vizio ! informazione - della 
Guardia di Finanza altro non 
costituisca se non un enne¬ 
simo episixlio della lotta in¬ 
testina tra le varie fazioni. 

Enrico Paìssan 



TRENTO — Il colonnello Pignatelli durante il processo 


Singolare richiesta di un presunto mafioso 

>M il confino della 
; libertà senza lavoro » 


•---V- ■- 


PALERMO — «Sono solo e malato, a Palermo non saprei 
(»rae vivere, mandatemi al soggiorno obbligato ». La singo¬ 
lare richiesta è stata fatta da Antonino Marcianò, presunto 
mafioso di 51 anni, che ieri si è presentato alla Corte d’ap¬ 
pello insieme aU’awocato difensore che voleva gli revocas¬ 
sero la sorveglianza speciale di quattro anni, che gli ave¬ 
vano inflitto. Il Marciano non ha permesso al difensore di 
concludere la sua arringa ma, di fronte ai giudici, rimasti 
a bocca aperta, ha esclamato; «Nella mia città non sarei 
capace dì guadagnarmi da vivere; non posso fare lavori pe¬ 
santi e nessuno dà lavoro a un sorvegliato. AI soggiorno 
obbligato, invece, lo Stato mi darà 1500 lire al giorno, ii 
Comune dovrà trovarmi una casa e un lavoro e, se mi am¬ 
malerò. mi dovrà curare». Nei prossimi giorni si saprà se 
i giudici terranno conto delle « ragioni » del sorvegliato. 


Convegno a Roma del Centro per lo riforma dello Stato sulla depenalizzazione 

strategìa flessìbile contro il crìnwce 

Gli obiettivi del disegno di legge scaturito dagli accordi govern ativi in materia penale - Selezione per reprimere i reati più gravi 


ROMA — Contr'j il crimine è 
necessaria una strategia dif¬ 
ferenziata. Non è possibile 
continuare a trattare allo 
stesso modo reati di scarso 
rilieco sociale, e che comun¬ 
que non creano allarme, e 
reati che. al contrario, meri¬ 
tano una attenzione partico¬ 
lare proprio per gli effetti 
che ' detemùnano ' mila cita 
della collettività. Sulla neces¬ 
sità che t’intervento preventi¬ 
vo € repressivo sia flessibile 
e si adatti alla gravità del 
delitto, atte ripera^ioni che 
esso ha nel sentìmento co¬ 
mune dei cittadini i giuristi 
sembrano avere idee coinci¬ 
denti. Pià o meno. D’oltra 
parte questo discorso in Ita¬ 
lia arriva con molti anni di 
ritardo rispetto od altri paesi 
occidentali, a cominciare dal 
la Francia e dairirghilterra 
dove il ; sistema delle pene 
risponde già da tempo ad^ u- 
na idea almeno in linea di 
principio non afflittiva ma 
rieducatira e quindi si pre¬ 
senta articolato. 

Solo di recente il ministro 
' ai Grazia e giustizia rispet¬ 


tando. ma in parte, il senso 
degli accordi governativi in 
materia penale, ha proposto 
una serie di norme che can¬ 
no nella direzione di una sele¬ 
zione delle pene in relazione 
aìVaìIarme sociale provocalo 
dai cari reati. Si tratta di 
proposte che devono essere 
ancora sottoposte al ~ vaglio 
parìamentare ma sulle quali 
il confronto è già aperto. 

Magistrati, avvocati, giuri¬ 
sti, parlamentari in più occa¬ 
sioni hanno acuto modo in 
questi ultimi tem^ di espri¬ 
mere la ' loro opinione sulle 
proposte governative, ma si è 
trattato sempre di interventi 
frammentari, di un confronto 
a disfonzo. K invece la deli¬ 
catezza della materia, la 
complessità deli'intervento 
che kt gravità della situazio¬ 
ne carceraria, e più in gene¬ 
rale delia giustizia penale, ri¬ 
chiede impongono una analisi 
che consideri da una porte le 
esigenze pii immediate e dal- 
l’altra la disponibilità degli 
strumenti pratici, delle strut¬ 
ture. Di qui Vindispensabilità 
di un confronto concreto tra 


operatori del diritto, giuristi 
e tecnici. 

Questa occasione di con¬ 
fronto sarà fornita dal con¬ 
vegno che il Centro per la 
riforma dello Stato ha ' pro¬ 
mosso a Roma per oggi e 
domani: al centro del dibatti¬ 
to vi sarà appunto il recente 
disegno di legge governativo 
in materia di depenalizzazio¬ 
ne, ma il discorso si amplie¬ 
rà a - tutto il sistema delle 
pene e al ruolo che il carcere 
deve avere nella difesa deila 
coUetticità. , 

- Un : punto sembra essere 
fuori discussione: depenaliz¬ 
zare i reati minori, creare 
misure eUtemative alla deten¬ 
zione non deve significare so¬ 
lo un modo per alleviare U 
carico dette carceri, un modo 
per offrire una panacea al 
problema del sovraffoltamen- 
lo degli istituti carcerari. Se 
vista in questa ottica la de¬ 
penalizzazione viene sminuita 
a mero espediente tecnico. 
Invece la sua adozione in un 
sistema penole come ■ quello 
italiano eccessivamente afflit¬ 
tivo, significa una inversione 


di tendenza. Che senso ha in¬ 
fatti il carcere per reati che 
non hanno alcun rilievo nella 
vita civile (si pensi al carce¬ 
re inflitto a chi sottrae un 
bene pignorato)? E che fun¬ 
zione rieducativa ■ può avere 
un mese di detenzione spesso 
scontato ad anni di distanza 
dal giorno in cui il reato fu 
commesso? Basta, rispondere 
a_ queste due domande (e la 
risposta è . immediata) per 
rendersi conto del salto di 
qualità che bisogna far com¬ 
piere al discorso «sui delitti 
e sulle pene*. . ~ 

L’tdriettivo è quello di con¬ 
centrare le forze, che sono 
oggi mai utilizzate e sparpa¬ 
gliate, netta battaglia contro i 
reati - pii gravi, reati • che 
spesso, finora, non sono stati 
neppure considerati come ta¬ 
li: per tatti basti Vesempio 
dei delitti finanziari. ■ Tanto 
più è pressante la necessità 
che si dia Vawio ad un pro¬ 
cesso di concentrazione e di 
razionalizzazione degli sforzi 
dell’apparato di pnrrcnzione 
e di repressione del crimine 
in un momento in cui la vita 


delia comunità nazionale è 
sottoposta a prove dure sotto 
rincalzare del terrorismo e 
degli attacchi atte istituzioni 
Tutto ciò non vuol dire i- 
gnorare . tutta una ' serie di 
piccoli reati che con il loro 
stillicidio e la concreta im¬ 
punità di cui godono genera¬ 
no sfiducia nelle capacità di 
difesa dello Stalo. Significa 
solo che contro di gssi deve 
essere studiata una forma di 
intervento flessibtie, articola¬ 
ta che da un lato garantisca 
il recupero del condannato e 
dall'altro determini un con¬ 
trollo reale ddìa collettività 
su chi ha sbagliato. . 

In Italia vi sono dqe Umidi 
esempi di questa forma di 
intervento differenziato: l’af¬ 
fidamento in prova e fistitu- 
to detta semilibertà. Ma né 
l’uno né Poltro in realtà fun¬ 
zionano: mancano tutti gli 
strumenti ■ pratici proprio 
perchè tali istituti non sono 
mai stati visti in un'ottica 
pii complessiva che è qiKlla 
di uno riforma penale (fi ro¬ 
sta portata. ‘ 

I tempi per questa riforma 


del sistema penale sono ma¬ 
turi da tempo, ma essa sten¬ 
ta a trovare realizzazione 
concreta: il nuovo codice pe¬ 
nale. quello di procedura si 
dibattono in - una ' impeme 
prore, somma di errori e ri¬ 
tardi pensati. 

• In attesa che questi nuovi 
strumenti diventino operanti 
è possibile però elaborare 
nuovi mezzi di intervento che 
non contraddicano però le 
caratteristiche generali delle 
riforme. Questa è stata una 
preoccupazione - presente al 
momento in ■ cui sono sfati 
rorati gli accordi program¬ 
matici I quali, in materia pe¬ 
nale, hanno puntato su una 
serie di misure tampone viste 
in un’ottica più generale. Il 
confronto che si apre oggi al 
convegno defl'hoteì .Leonardo 
da Vinci cercherà di offrire 
un contributo per riempire 
concretamente alcune indica¬ 
zioni di fondo che in materia 
penitenziaria e penale gli ac¬ 
cordi hanno chiaramente for¬ 
nito. ‘ ; 

^ Paolo Gambescìa 


Dopo una discussione per banali motivi 

Uccide ua collega e si spara 
ageate ael carcere di Asti 

L'omicida suicida era tornato ieri in servizio dopo una convale-. 
scenza - Ferito da detenuti evasi, aveva un forte esaurimento 


ASTI — Una guardia del car¬ 
cere di Asti ha ucciso Ieri un 
suo giovane collega e si è 
ucciso a sua volta. L’ornici- 
da-suicida si chiamava Giu¬ 
seppe Campione, aveva 27 
anni ed era nato a Messina; 
l’altro, la vittima, anch’egli di 
27 anni, era originario * di 
Tranl in provincia di Bari. 

’ La tragedia è esplosa per i 
classici « futili motivi ». Un 
banale diverbio sorto tra i 
due non si sa bene per quale 
motivo, proprio il giorno in 
cui il Campione era tornato 
in servizio, dopo un periodo 
di convalescenza, per le ferite 
riportate nel corso della cla¬ 
morosa evasione di undici 
detenuti il 28 giugno scorso. 

Secondo le scarne testimo¬ 
nianze rese dai colleghi, il 
Campione è entrato nella 
camerata, e ha cominciato a 
discutere con Giovanni Lotti, 
pare per questioni riguardan- 
. ti i turni di sorveglianza. Aì- 
rimprowiso, senza che nes¬ 
suno avesse il tempo di fer- - 
marlo, il Campione ha estrat¬ 
to la pistola d’ordinanza e ha 
s(»ricato sei colpi contro il 
Lotti, uccidendolo sul colpo. 
Poi in una drammatica se¬ 
quenza è salito su una tor¬ 
retta d’angolo del carcere e ' 
si è gettato di sotto. Ma non 
era finito. Sotto gii occhi 
sconvolti dei s(x;coiTitori, il. 
Campione, che era ancora vi¬ 
vo e cosciente dopo il pauro¬ 
so volo, ha impugnato di 
nuovo la rivoltella e si è e- 
sploso im colpo alla tempia. 

- La tragica vicenda di Asti 
ripropone un problema che 
troppo spesso si passa sotto 
silenzio: le condizioni di vita 
e di lavoro degli agenti di 
custodia sottoposti a stress e 
responsabilità che. . spesso, 
non ^ sono preparati ad af¬ 
frontare. In particolare in 
questa vicenda di ieri, c’è la 
storia personale ; deH'omici- 
da-suicida. Tutti sono con- 
(»rdi nel dire che il Campio¬ 
ne. che era • stato ferito e 
tramortito dai detenuti, aveva 
subito uno choc, dal quale 
probabilmente non si era 
ripreso. Per questo dalla fine 
di giugno, epoca dell’aggres¬ 
sione. l’agente, pur essendo 
guarito « fisicamente ». aveva 
ottenuto altre proroghe per il 
forte esaurimento nervoso 
del quale era rimasto vitti¬ 
ma. 


PORLr — Dopo l'attentato al 
oircere di PorlL dove un 
ctanmando ha cercato di li¬ 
berare un detenuto, il mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia 
ha disposto la promozione 
del maresciallo ordinario Al- 


■ - Guardia ' 
ucciso nel:;; 
corso di una 
sparatoria ; 

• V.- ‘ il , 1 ? j-r j-', .'r ] 

BRINDISI — Sparatoria (»n 
un morto a Fasano presso 
Brindisi. La vittima è Fran¬ 
cesco Mancini di 55 anni, 
guardia giurata presso l’Isti¬ 
tuto di vigilanza « Metronot¬ 
te » di Monopoli, ucciso, men¬ 
tre. insieme ad un collega, 
cercava di fermare un moto 
furgone, nel (»rso di una in¬ 
dagine su un furto. ‘ ■ 
Secondo i primi particola¬ 
ri. all’alt il motofurgone ac¬ 
celerava, prendendo la stra¬ 
da per lo zoo-safari di Fasa¬ 
no, e i due vigili si ponevano 
aU'inseguimento con la loro 
auto. AU'improwiso il veicolo 
si fermava e il guidatore ab¬ 
bandonava il ' furgone, - spa¬ 
rando contro le guardie. Il 
Mancini restava fulminato. ■ 
L’omicida sarebbe Giovan¬ 
battista Moncaco, di 51 anni, 
di Fasano. I carabinieri Io 
hanno già tratto in arresto. 

- Una donna, che era accan¬ 
to all'omicida sul furgone. 
Giovanna Lacerignola di 40 
anni, è rimasta anch’essa fe- : 
rlla ed è ricoverata RH'ospe- 
dale di Fasano, dove è pian¬ 
tonata. Ne avrà per 90 giorni.. 


;L'Ipca di Ciriè ; 
^ sotto occaso ; 
per la morte di 
altri 3 operai 

t ‘.K. : :L' ' r- r 

TORINO — Un mandato di 
comparizione è stato Invia¬ 
to dal giudice istruttore del 
tribunale di Torino Marcello 
Maddalena al dirigenti dcl- 
ripca, la « fabbrica del can¬ 
cro » di Cirié. Essi questa vol¬ 
ta dovranno rispondere del¬ 
la morte di tre operai. Erne¬ 
sto Falvo, Paolo Maggio e Se¬ 
rafino Massa, vittime di un 
incidente sul lavoro verifica¬ 
tosi nello stabilimento nel di¬ 
cembre del *72. La tragedia 
fu provocata dallo scoppio di 
un forno di fusione. -. f; 

Com’è noto, 1 dirigenti Se¬ 
reno, Alfredo e Silvio Ghisot- 
ti la primavera scorsa sono 
stati processati e condannati 
per. la morte di alcune deci¬ 
ne di operai che avevano con¬ 
tratto il cancro alia vescica 
lavorando a contatto di so¬ 
stanze notoriamente cancero¬ 
gene senza adeguate misure 
protettive e in condizioni l- 
gieniche disastrose. ' . - 

'Contro i Ghisotti è tuttora 
aperto un altro procedimento 
penale per il decesso a causa 
def (»ncro di altri operai del¬ 
la fabbrica, avvenuto mentre 
si stava svolgendo il dibatti¬ 
mento. Sono accusati di omi¬ 
cidio e lesioni colpose. 


Il processo contro Ordine Nuovo 

Altre conferme dei 
legami tra fascisti 
e delinquenza comune 


ROMA — Gli stretti legami 
tra Concutelli e i neofascisti 
di « Ordine Nuovo » e la ban¬ 
da di Renato 'Vallanzasca, so¬ 
no riemersi ieri nel processo 
di Roma contro i 132 estre¬ 
misti di destra accusati di ri¬ 
costituzione del partito fasci¬ 
sta. Questi rapporti, già am- 


UluillnrlO Al* ] aiii' 

fredo Rosati, a maresciallo ! piamente dimostrati nei fatti 

A .J.^1 _«_V_a« 1 «GmI ^.,^1 a.Jz 


«po e del vice-brigadierò 
Ercole Attori a brigadiere. 

• • • . 

PESCARA — Si è avuta ieri 
una inattesa « coda » giudi¬ 
ziaria neirindagine suH'ucci- 
slone di Marco Rastelli. il 
bimbo di otto anni strango¬ 
lato sabato scorso daH’uomo 
che viveva con la madre. 
Ieri sera è stato arrestato e 
tradotto al carcere di Chieti 
un agente di custodia del 
penitenziario di Pescara, Lui¬ 
gi Cimmini, accusato di 
«concorso in violenza priva¬ 
ta e lesioni personali » nei 
confronti di Antonio D'Ama- 
rio, l'uomo che ha ucciso 
Marco e (àie si trova tuttora 
detenuto al Sun Donato di 
èscara. La guardia carce¬ 
raria, secondo quanto ha ap¬ 
purato il sostituto Procura¬ 
tore dottor Oronao che ITia 
interrogato ieri pomeriggio, 
avrebbe aperto la cella di 
iscriamento in cui si trovava 
il D’Amario e fatto entrare 
due detenuti che hanno pic¬ 
chiato a sangue D’Ainailo, 
pare con sacchetti di wbMa. 


dal denaro del riscatto di Ma¬ 
nuela Trapani trovato nel «co¬ 
vo» di via dei Foraggi e dalla 
attività di «collegamento» 
svolta daH'cordinovlsta» I^io- 
Io Bianchi (poi presimto «tra¬ 
ditore») e dal rapinatore sam- 
babilino Ferrorelli. s(mo stati 
confermati dalla lettura di al¬ 
cune lettere inviate dallo stes¬ 
so Ferrorelli a Vallanzasca e 
C^ochls, in carcere. 

« In questo momento Bian¬ 
chi è nelle mani di "Ordine 
nuovo” e non si sa se è anco¬ 
ra vivo »; « Sembra che Bian¬ 
chi abbia trattenuto due dei 
milioni ritrovati a via dei Fo¬ 
raggi »; < Ho saputo di esse¬ 
re stato condannato a morte 
dal movimento per I miei con¬ 
tatti con la malavita»; que¬ 
sti alcuni dei brani su cui 
i giudici hanno chiesto chiari¬ 
menti al sombabilino. perchè 
risultano chiaramente in con¬ 
trasto con quanto l’imputato 
ha dichiarato nel corso del 
procesM. 

Le lettere, ha messo in evi¬ 
denza il presidente Anedda 
rivolgendosi a Ferrorelli, 
sembrano «tina prava della 


sua adesione al movimento 
di "Ordine nuovo”». Il ban¬ 
dito ha cercato di parare il 
colpo, immediatamente sp- 
po^ato dallo stesso Concu¬ 
telli. ma nessuno dei due ha 
convinto. « Pure essendo fa¬ 
scista — ha affermato Perro- 
relli — non faccio parte di 
"Ordine nuovo". Faccio pre¬ 
sente che le notizie contenu¬ 
te ‘ nella lettera, compresa 
quella della mia condanna a 
morte, mi erano state sug¬ 
gerite da una persona, dete¬ 
nuta In parte per motivi po- 
liticL che dalia diffusione di 
esse avrebbe avuto particola¬ 
ri vantaggi ». E allora? 

Con(n)telIi. da parte sua, ha 
sostenuto che il presunto pe¬ 
ricolo corso da Ferrorelli era 
inesistente. « Si è tratuto di 
voci tendenzkse ~ ha affer¬ 
mato il neofascista, con il 
suo tono enfatico — artata¬ 
mente propagate da una per¬ 
sona che gli votevm dare 1' 
impressione di essere stato e- 
marginato». Ma emarginato 
da chL se il sombabllin? so¬ 
stiene di non fare porte di 
« Ordine nuovo »? ■ 

La seduta di ieri si è quin¬ 
di conclusa con un «lamen¬ 
to » del presunto assassino del 
giudice Ooooraio. che ha par¬ 
lato (tell’iaolainento giudlzla- 
Ilo in cui viene tenuto. « spi» 
fondo» in questo modq il 
tentativo di evasione ’ 

. i. _ ‘ 9, • f;. 
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Ieri sera incontro al ministero del Bi lancio per i seimila della Montefibre 
La relazione di Militello: cinque proposte del sindacato per un piano di settore 
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ROMA — 11 ritmo deiral- 
tacco all’occupazione nel set¬ 
tore chimico cresce: seimila 
‘ licenziamenti già chiesti dal¬ 
la Montefibre; settemila posti 
'di lavoro minacciati nel can¬ 
tieri SIR in Sardegna; situa¬ 
zioni al limite dell'esaspera- 
zione ad Acerra. Ottana, Bat¬ 
tipaglia, Licata, Reggio Cala¬ 
bria e Brindisi; massiccio ri¬ 
corso alla Cassa integrazione 
(secondo stime del ministero 
del lavoro, nei primi nove 
mesi di questo anno si sono 

- già registrate circa 5 milioni 

di ore). ‘ ' 7 ; ; • 

■ DI fronte a questa massic¬ 
cia offensiva la risposta ope- 
' raia è stata immediata e fer¬ 
ma. Ma non si è ancora riu¬ 
sciti a superare la soglia di 
una risposta prevalentemente 
' difensiva. « Certo, ci si deve 
difendere e raggiungere sboc¬ 
chi . concreti. Ma ci si può 
difendere guardando solo agli 
effetti 0 misurandoci anche 
' con le cause della crisi? *. 

Cosi, senza mezzi termini, il 
compagno Giacinto Militello, 
nella relazione introduttiva 
' dei lavori deH’asscmblea na- 
' rionale dei delegati dei gran¬ 
di gruppi chimici svoltasi ie¬ 
ri alia scuola sindacale di 
.Ariccia, ha posto l’esigenza 
di « cogliere, dominare e vin¬ 
cere lo scontro » senza scin¬ 
dere il momento • difensivo 
dalla rivendicazione del piano 
chimico. _. - ! t • _ n , 

- Si è in grado di compiere 

questo salto? L’interrogativo 
è stato fatto proprio, in tutta 
la sua portata, dai 6 (X) dele¬ 
gati che hanno dato vita ad 
un ’ dibattito serrato. • senza 
veli, calato nelle singole real¬ 
tà del movimento. ;’ , , . 

La consapevolezza della po¬ 
sta in gioco è stata colta ap¬ 
pieno: se il negoziato con il 
governo e il padronato non 
, incide sulle prospettive della 
; chimica, non guarda — come 
ha detto Fabiani, dell’ANIC 
di Ravenna — agli anni ’80. 
i punti di crisi si allungheran¬ 
no e il movimento sot- 
I toposto ad un progràs'sfyQ lo- 
, goramento. v - ^ 

Il € caso Montefibre i;-èf in 
questo senso, emblematico. 

, Anche se il ritiro dei seimila 
licenziamenti « si traducesse 

— ha detto Militello — nella 
semplice operazione di assicu¬ 
rare ai lavoratori un’area di 
parcheggio, magari a carico 

; dello stato, noi subiremmo 
lo stesso una pesante scon- 
. fitta politica e ci caricherem¬ 
mo di una responsabilità e- 

- norme: quella di creare un 
: precedente pericoloso anche 

per l’UNIDAL / o ' per l’ex 
EGAM e, più in generale, di 
indebolire la credibilità • del 
sindacato come grande for- 
; za di trasformazione ». r 
; - Per questo la delegazione 
che ha partecipato ieri sera 
; all’incontro presso il ministe- 
' ro del Bilancio ha avuto dal- 
. l’assemblea un mandato uni¬ 
voco: non si può chiedere 1 ' 
utilizzazione della legge sulla 
. riconversione industriale pre- 
scindendo di fatto dagli obiet- 
.‘■:tivi in essa stabiliti. Non c’è. 

. in questa posizione, nessun ri- 
’ fiuto pregiudiziale a misure 
di cassa integrazione o di mo¬ 
bilità. purché precedute e 
sorrette da indicazioni reali 
. di sviluppo produttivo«e di 
' difesa occupazionale, c Ogni 
' altra soluzione • — ha detto 
Romei della federazione CGIL 
CISL-UIL — • significherebte 
imboccare la strada della di- 
' soccupazione, anche se assi¬ 
stita ». . .. - 

. Quella degli orientamenti 
produttivi è, quindi, una stra- 
’ da obbhgata. I gruppi chimi¬ 
ci per la loro sopravvivenza 
hanno bisogno dello sUto. 
€ ma — ha rilevato Militello 
— la loro arrogante pretesa, 
in queste condizioni, di sfug- 
gire ai controlli è. dopo il 
' 20 giugno, al di fuori della 
realtà». Il sindacato non ne¬ 
ga la crisi, è consapevole 
dell’esigenza di avviare il ri- 
r; sanainento finanziario delle 
imprese, ma afferma che la 
ristrutturazione nem può esse- 
/re fatta al buio. Gli hiter- 
. venti nnanzìari. cioè, debbono 
■ ; avvenire sulla base di pro- 
. grammi produttivi e di inve- 
stimenti finalizzati, controlla¬ 
ti dallo stato, così come pre- 
vvede la legge di riconversio- 

* ne. e dal movimento sinda- 
' cale, in forza dei diritti con- 
’ quistati con i contratti. 

Per eliminare ogni ambigui- 
J tà e programmare lo sviluppo 
. produttivo occorre, però, fare 
, chiarezza sulle ragioni di fon- 
V do della - crisi, acquisire la 

• consapevolezza che questa è 
dovuta alla diiusura della fa- 

!. se espansiva di servizio che la 
chimica ha assunto nel de- 
" cennio passato a favore dei 
beni di consumo dure\x>Ie, per 
cui o la chimica si orienta 
oggi a soddisfare le esigenze 
. di sviluppo dei settori arre- 
irati (di qui il cfdlegamento 
con l’agricoltura e l’ediUzia in 
primo luogo) oppure si avrà 
7 , on restringiniento della base 
> produttiva. 

Sul tappeto è il nodo di 
x Hwk) dri piano chimico (la 


, cui elaborazione marca visto¬ 
si ritardi da • parte del go- 
' verno) al di fuori del quale 
ogni discorso di ristruttura¬ 
zione rischierebbe di essere 
vanificato. La Fulc si è posta 
l’esigenza di coprire il vuoto 
tra l’elaborazione di un piano 
di settore e la situazione di 
emergenza attuale, con l’ela¬ 
borazione di un documento 
(che sarà discusso il 25 e il 
26 novembre dal consiglio ge¬ 
nerale della categoria) pre¬ 
sentato ieri da Militello nelle 
sue 5 linee cardini: . 

1 ) il blocco di ogni ulterio¬ 
re programma espansivo per 
la chimica di base e una sua 


diversa qualificazione produt¬ 
tiva; 2 ) lo spo.stamento gra¬ 
duale di risorse verso la chi¬ 
mica secondaria e il Mezzo¬ 
giorno; 3) raccordo puntuale 
fra produzioni chimiche e la 
nuova spesa pubblica per l’a- 
gricoltura e l’edilizia; 4) quali¬ 
ficazione della produzione di 
resine; 5) blocco di decisioni 
unilaterali di chiusura nel set¬ 
tore fibre per discutere di 
eventuali nuove necessità di 
riduzioni produttive in un pro¬ 
gramma che dia certezze. • 

' A sostegno di questi criteri 
che p'untano alla qualifica¬ 
zione e alla diversificazione 
produttive in un ambito pro¬ 


grammato, il movimento de¬ 
ve dispiegarsi in tutta la sua 
ampiezza, a partire dalle fab¬ 
briche e dalle specifiche real- 
■ tà territoriali, collegandosi al¬ 
le altre categorie e ■ a altri 
strati sociali. Sarà questa la 
caratteristica ' precipua dello 
sciopero generale dei chimici 
indetto per il primo dicem¬ 
bre. Ma anche la decisione 
di aderire allo sciopero - di 
ieri l’altro degli edili e di par¬ 
tecipare alla giornata di lot¬ 
ta per il piano agro-alimenta¬ 
re del giorno 24 muove in 
. questa direzione. . 

Pasquale Cascella 


Conferenza stampa del segretario della UIL 


Il viaggio di Benvenuto negli USA 


ROMA — Il segretario generale della UIL,; 
Giorgio Benvenuto, tornato a Roma dagli 
USA, ha tenuto Ieri una conferenza stam¬ 
pa per illustrare gli obiettivi della visita; 
che, secondo Benvenuto, erano sostanzial¬ 
mente due: > riaprire su basi di reciproca 
chiarezza i rapporti con 11 movimento sin¬ 
dacale degli Stati Uniti; discutere sulle pro¬ 
spettive della situazione sociale ed econo- , 
mica italiana, soprattutto In relazione ai 
rapporti bilaterali dei due paesi e alle pos¬ 
sibilità - di rilancio - degli investimenti In 
Italia. . 

Alla fine del mese un gruppo di finan¬ 
zieri e industriali americani verranno in 
Italia. Benvenuto a New York si è Incon¬ 
trato con gli esponenti della Camera di 


Commercio Italo-americana. E* emerso che 
per gli ambienti economici USA, il « rischio 
Italia » sta ormai per essere superato; tut- 
; tavla esistono ancora una serie di remore 
' fondate anche su una diffusa immagine 
; superficiale e propagandistica che viene dif- 
, fusa del nostro paese, e ,ln particolare — 
ha detto Benvenuto — del sindacato ita¬ 
liano. U . ,4/ - ■ - . ■ . .4. '• • ' ■ 

' Per quanto riguarda 1 rapporti sindacali, 
il segretario della UH ha ribadito l’interes- 
, se ad avere uno scambio di esperienze e 
di opinioni molto franco con i sindacali 
americani e ha criticato la decisione USA 
di abbandonare l’Organizzazione internazio¬ 
nale del lavoro. _ 


Tensione ieri nella fabbrica di De Tomaso ^ 

Non ho paga^ 

^ Maserati di Modena 

Finora non è stata data nessuna spiegazione — Chie¬ 
sto un incontro con la direzione — Un’ora di sciopero 


Dalla nostra redazione : 

MODENA — Do Tomaso si 
lamenta che i lavoratori scio¬ 
perano troppo di frequente ma 
non perde occasione per ali¬ 
mentare alla Maserati un cli¬ 
ma di tensione. L’ultimo epi¬ 
sodio è di ieri: i salari non 
sono stati pagati c nessuna 
motivazipne è stata addotta 
dall’azienda, r II consiglio di 
fabbrica ha chiesto immedia¬ 
tamente un incontro con la di¬ 
rezione ma la risposta è sta¬ 
ta picche: la riunione si terrà 
nei prossimi giorni, quando 
si potrà. -. . ^ . 

•; La risposta dei lavoratori 


non poteva mancare e in ef¬ 
fetti è stata ' immediata: ^ il 
consiglio di fabbrica ha pro¬ 
clamato uno sciopero di un’ora 
al quale hanno preso parte in 
modo compatto sia gli operai 
che gli impiegati. . ^ - 

■ ' Motivazioni, come abbiamo 
detto, non ne sono state adot¬ 
te. E in una situazione come 
l’attuale l’atto non va certo 
in direzione di una distensio¬ 
ne dei rapporti interni alla ca¬ 
sa automobilistica. : Esso an¬ 
zi si configura — almeno così 
l’hanno interpretato i lavora¬ 
tori — come una provocazione. 
Forse che De Tomaso aveva 
il bisogno di mostrare agli in- 
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SIGLATO IERI TRA I SINDACATI E IL MINISTRO 


ROMA —- Il palcoscenico sono 
le stazioni ferroviarie italia¬ 
ne: le parti sono cosi distri¬ 
buite: ' i viaggiatori (le vitti¬ 
me): i ferrovieri (vittime an- 
ch'essi di una situazione inso¬ 
stenibile): t sindacati unitari 
(i protagonisti): ' il governo 
nei panni del neo ministro dei 
Trasporti Lattanzio (il perso¬ 
naggio può essere paragonato 
ad un ere tentenna*): i sin¬ 
dacati '■ cosiddetti • autonomi 
(chiamati « locomotiva selvag¬ 
gia » ovvero le * mosche coc¬ 
chiere).-i* i* 1 .. =. 

Il dramma che si rappre¬ 
senta da diversi mesi con mol¬ 
te repliche (non • richieste , e 
non volute dalle vittime) è 
quello di un ' traffico ferro¬ 
viario — nel quale già in tem¬ 
pi normali è difficile racca¬ 
pezzarsi — sconvolto dagli 
scioperi e dalle agitazioni del 
personale dell'azienda delle 
FS. Perché? ì viaggiatori-vit¬ 
time sono disorientati, l’incer¬ 
tezza è l'unico dato perma¬ 
nente e... certo. Ma facciamo 
parlare chi su questo immagi¬ 
nario palcoscenico si muove 
e vediamo le rispettive parti. 

220 mila 
i dipendenti 

Sono 220 mila i dipendenti 
appartenenti alle ferrovie del¬ 
lo Stato. Queste le loro fasce 
salariali: 189 unità guadagna¬ 
no meno di tre milioni: fra i 
Sci 4 milioni ■ si muovo¬ 
no 97.169 lavoratori: fra i 4 e 
i 5: 86.835: sono 20.499 i dipen¬ 
denti che guadagnano una ci¬ 
fra compresa tra i cinque e 
i sei milioni annui: soltanto 


4941 ■'superano i sei milioni. 
I dati sono sfati elaborati dai 
modelli fiscali € 101 * e si ri¬ 
feriscono agli sflpendi del 1976. 
La realtà oggi è sostanzial¬ 
mente identica. Inutile com¬ 
mentarle queste cifre: il let¬ 
tore (che è anche viaggiato¬ 
re-vittima) vede da sé che 
184 mila ferrovieri guadagna¬ 
no fra le 230 mila e le 380 mila 
lire al mese. In sostanza fra 
il limite della sussistenza e 
il limite del decoro. . 

.Questi stipendi sono ^elargiti* 
a lavoratori che operano in un 
settore delicato, quello dei tra¬ 
sporti, che viene però consi¬ 
derato come una parte della 
pubblica amministrazione. Il 
loro lavoro lo svolgono, quin¬ 
di. in un’azienda che fa perno 
su un'organizzazione gerarchi¬ 
ca e burocratica nella quale 
i livelli di professionalità non 
contano (ed è proprio contro 
questa concezione dell'orga¬ 
nizzazione del lavoro negli ap¬ 
parati pubblici che da circa 
due anni lottano i dipendenti 
pubblici). Nel conto, bisogna 
poi mettere l'inadeguatezza e 
la vetustà dei materiali con i 
quali operano. La età media 
del parco rotabile delle Ferro¬ 
vie si aggira sui 40 anni. Cioè, 
l’età della pensione. ., 

Sindacati 

unitari 

c, . • 7. « ' ' if'* • ! - ■ ■ i ' 

Sono circa 150 inila i ferro¬ 
vieri organizzati dai sindacati 
unitari. Il •' punto di ■ parten¬ 
za della loro azione e della 
loro politica è lo stato di diso- 
gio — reale — della categoria. 
Ma è possibile risolvere i pro¬ 


blemi dei ferrovieri muoven¬ 
dosi all’interno di una visione 
categoriale e corporativa? Si 
risolvono i problemi dei mac¬ 
chinisti, dei controllori e degli 
impiegati se l’azienda resta la 
stessa? Se i' rapporti e la 
organizzazione del lavoro non 
cambiano? ^ La ■ risposta dei 
confederali ' è negativa. ‘ Non 
c’è soluzione reale e di pro¬ 
spettiva se non si riforma 
l’azienda. Ma non una razio¬ 
nalizzazione dell’esistente. I 
sindacati chiedono una vera e 
propria riforma istituzionale. 
Le Ferrovie sono l’azienda più 
grossa che opera nel campo 
dei tra.sp"rti: nel '76 vi hanno 
viaggiato 390 milioni di per¬ 
sone con un incremento del 
7,7 per cento sul ’75. Sempre 
nel '76 sono .state trasportate 
48 milioni e mezzo di tonnel¬ 
late di merci (il 10 per cento 
in più rispetto all’anno pre¬ 
cedente). ■ 

Da una branca dell’ammini- 
.strazione statale — dicono i 
sindacati — le Ferrovie de¬ 
vono entrare a pieno titolo nel 
sistema dei trasporti. L’opera¬ 
zione di scorporo — che av¬ 
verrà con le necessarie gra¬ 
dualità anche sotto il profilo 
contrattuale —- deve rientrare 
neH’ambilo del piano generale 
dei trasporti con le ormai ne¬ 
cessarie integrazioni fra i di¬ 
versi vettori. E le Ferrovie — 
guardando le dieisioni della 
torta dei finanziamenti — han¬ 
no finora .sostenuto la parte 
della parente povera. 

'Ecco le cifre: nel 1975 su 
6.180 miliardi di inve.stimenti 
la strada ne ha assorbiti 5.638 
pari al 91 per cento. Alle Fer¬ 
rovie ne furono assegnati 325 


Per lo sciopero alla rovescia 
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la lancio di Torino vuole 
denunciare 170 lavor^ori 

Non era stata accettata la sospensione collettiva - Que> 
stione degli organici - Contrasti interni - 8 ore di sciopero 


creduli,’ che in verità sono 
ancora molti, che i lavoratori 
scioperano anche per un non¬ 
nulla? ■ 7 

' La FLM e il consiglio di 
fabbrica, in un < comunicato 
diffuso in' serata, denunciano 
ancora una volta le gravi re- 
sponsabUità • della 7 direzione 
per le difficoltà in cui versa 
l’azienda. Rispetto alla disor¬ 
ganizzazione produttiva e al¬ 
la ' mancata - programmazione 
non c’è alcuna volontà di ri¬ 
cercare una soluzione. Sorge 
il dubbio — dicono i sinda¬ 
cati — che si voglia creare un 
clima di esasperazione tra i 
lavoratori 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La Lancia-vor¬ 
rebbe denunciare 170 operai 
perchè hanno lavorato! Que¬ 
sta minaccia, tanto ' grave 
^quanto grottesca, è stata a- 
vanzata ieri dalla direzione 
n dello stabilimento di Torino. 

I ' I 170 operai sono queUi del 
reparto lastratura. c rei » di 
aver reagito mercoledì all’cn- 
; nesima sospensione collettiva, 
motivata dall’azienda con la 
c impossibilità - di continuare 
a • produrre », mettendosi a 
lavorare da soli. '■ ■ ■' • 
Recentemente la direzione 
I tecnica aveva deciso di au¬ 


mentare a Torino la produ¬ 
zione di auto € Gamma » da 
30 a 40 vetture al ' giorno, 
cominciando proprio dal re¬ 
parto lastratura, dove più ca¬ 
rente è l’organico. Visto che 
gli operai non riuscivano a 
fare ^più di 30 - vetture. ' ha 
cominciato a sospenderli gior¬ 
no dopo giorno, perdendo cosi 
• anche la produzione normale. 
■ ■ FLM ' e consiglio ' di ’ fab- 
! brica si son detti disposti a 
■contrattare le misure neces¬ 
sarie per aumentare la pro¬ 
duzione. ma si son trovati di 
fronte due ' posizioni contra¬ 
stanti fra i dirigenti: da un 
lato la direzione del personale 


Durante l'astensione nazionale di 8 ore 

n 2 dicembre a Roma 
100.000 metallurgici 

ROMA — Sulla base delle decisioni prese dal recente con¬ 
siglio generale, la segreteria nazionale FLM ha deciso per 
venerdì 2 dicembre lo sciopero generale dei metalmeccanici 
con manifestazione nazionale a Roma della categoria alla 
quale è prevista la partecipazione di 100 mila lavoratori. 

Questa decisione è stata presa a sostegno delle vertenze 
aperte dalie richieste di una nuova politica industriale e 
occupazionale fondata sul rilancio produttivo, i piani setto¬ 
riali e lo sviluppo del Mezzogiorno, in altèmativa alla poli¬ 
tica economica recessiva del governo. 

La segreteria nazionale FLM a invita — scrive un comu¬ 
nicato — tutte le strutture sindacali provinciali e di zona, 
i consigli dì fabbrica, ad assumere immediatamente tutte le 
iniziative necessarie per il successo dello sciopero e della 
manifestazione che, nella fase attuale, costituiscono una 
tappa decisiva della lotta per modificare gli indirizzi e gli 
atti del governo e per determinare invece sbocchi di sviluppo 
e riqualificazione della condizione di lavoro e di vita dei 
disoccupati, del giovani e dei lavoratori nell’ambito di una 
prospettiva di sviluppo e di rinnovamento del l^ese». > 

NELLA POTO: una recente manifestazione di metalmeccanici 


alle Poste 

I punti dell'intesa - La dichiarazione del segretario generale dell a FIP>CGiL > Superate le recenti polemiche • Il giudizio positivo 


Per discutere sulla crisi e il prossimo contratto 

Trecento portuali riuniti a Roma 


ROMA — Ieri pomeriggio a Roma si è 
aperta l’assemblea nazionale del qxiadrl por- 
tualL mtrodotti da una relazione di Virgilio 
Gallo, segretario nazionale della PMeraziane 
unitaria di categoria. Al convegno, parteci¬ 
pano oltre trecento 'delegati eletti nelle 
assemblee di base convoc a te per discutere 
le ipotesi di piattaforma per il rinnovo del 
contratto di lavoro. L'assemblea si conclu¬ 
derà ool pomeriggio con rapprovailone del 
contenuti politici delle richieste per il ntMvo 
contratta 

Intanto ieri ai Cantieri navali di Pal ermo 
si è svolta un’assemblea aperta con i nppf- 
sentantl delle fone politiche democra t lcb e 
e del flovemo della Regione, nel corso (Mia 


quale è stato confermato e reso « ufficiale » 
il rifiuto delle ipotesi di scorporo e rldimen- 
sionaniento delle attività svolte negli stabili¬ 
menti palermitani. Come è nota TIRI ha 
dato il via qualche giorno fa alla istituzione 
di una società autonoma del cantiere paler¬ 
mitano staccata come un « ramo secco » dal 
gruppo dei CNR; l’esito dovrebbe essere la 
riduzione deU’impresa siciliana alle sole atti¬ 
vità di riparaikine. eliminando il settore co- 
stnadone delle navi In una lettera riser¬ 
vata, inoltre, il cantiere ha fatto sapere alle 
autorità zegionali che l’avvenire dell’azienda 
Mrebbe cotKlizionato a cospicui finanzia¬ 
menti da parto della Reglona. >; > . 


ROM.\ — Accordo ieri tra sin¬ 
dacati e ministro delle Po:>ie 
(Ton. Vittorino Colombo) so¬ 
gli straordinari. L’intesa pre¬ 
vede appunto TappUcazione 
integrale dell’accorÀ» sol '.et¬ 
to massimo di ore dì straordi¬ 
nario già raggiunto il 3 ago¬ 
sto (mai rispettato però). Nel¬ 
le settiraane scorse • come 
si ricorderà — scoppiò una 
pidenuca tra fl ministro e la 
Fìp<!gfl proprio su quelTinte- 
sa e sulle respoosabOità del 
titolare del dicastera 
Gli altri punti riguardano 
il trasferimento o il distacco 
di personale da settori anuni- 
nistrativi a aettori ddl’eserci- 
zio; i’azsunzioae immediata 
dei vincitori di concorso ìn- 
temo senza attendere la for¬ 


malizzazione degli atti relati¬ 
va al concorso stesso; l’aUua- 
zk>ne di ulteriori semplifica¬ 
zioni nelle operazioni di ri¬ 
scontro delle contabilità nel 
settore delle corrispondenze 
e in quetlo telegrafico; l'in- 
terpdlanza per l’invìo in mis¬ 
sione nelle sedi del Nord di 
personale operante nel Sud; 
la programmazione e lo sca¬ 
glionamento delle ferie; la 
sperimentazione entro ran.ao 
dello sportello polivalente; 1' 
attuazione di concorsi a carat¬ 
tere territoriale. 

Per 0 tetto d^li straordi¬ 
nari, sindacati e ministro 
hanno concordato die a que¬ 
gli ufTici due non pototscro 
assicurare la piena efficknea 
dd servizi i oonscntito aopc- 
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di miliardi. Le pastoie buro¬ 
cratiche nelle quali l'azienda 
è immersa fanno si, poi, che i 
pochi soldi vengano incestiti 
con lentezze esasperanti. I ri¬ 
sultati di tutto questo sono 
davanti agli ( occhi di tutti; 
basta prendere un treno. . 

4 In sintesi, le proposte dei 
sindacati sono queste: penso- 
nalità giuridica propria; pro¬ 
prietà pubblica: decentramen¬ 
to ed articolazione funzionale 
e territoriale: certezza ■ dei 
flussi finanziari: autonomia 
patrimoniale e di gestione nel- 
l’ambito delle direttive pub¬ 
bliche: carattere industriale 
e commerciale della produzio¬ 
ne: rapporto di lavoro collo¬ 
cato nell’area contrattuale dei 
trasporti. 

■ A sostegno di questa verten¬ 
za. i sindacati hanno .scelto 
forme di lotta in grado di li¬ 
mitare i disagi agli utenti e 
soprattutto a chi usa il treno 
per andare a lavorare o a 
scuola. Ecco perché lo scio¬ 
pero nei giorni festivi o il 
.sabato (questa .sera alle 21 e 
fino olla stessa ora di domani 
infatti i treni non circole¬ 
ranno). 

Sindacati 

autonomi 

' ■ Adesioni di circa 6 7 mila 
ferrovieri sono raccolte dai 
sindacati autonomi E’ • dif¬ 
ficile capire gli obiettivi che 
si sono prefissati. Si ha l’im¬ 
pressione che. in generale, a- 
spettino le decisioni, dei con¬ 
federali o gli accordi che que¬ 
sti . ultimi concludono con il 
governo: subito dolio annttn- 
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ciano le loro richieste che si 
traducono in un alzo di tiro 
rispetto a quelle decisioni o 
a quegli accordi. Sono appunto 
delle mosche cocchiere. Il filo 
che lega le loro rivendicazio¬ 
ni ’ è quello economico: - ora 
chiedono 50 mila lire sui futuri 
miglioramenti oltre alla revi¬ 
sione delle competenze acces¬ 
sorie. In sostanza operano con 
uno t’isoine e.sasperalamente 
corporativa. ' Corrisponde ■■■ a 
que.sla visione dei • problemi 
la .scelta delle forme di lotta: 
creare disorientamento c mal¬ 
contento nei viaggiatori-vitti¬ 
me; sconvolgere ii già preca¬ 
rio equilibrio del traffico fer¬ 
roviario. Bloccare i treni per 
mezz’ora ad ogni ;:;rno (e in 
questa fa.se lo faranno sino a 
lunedì 14) significa far saltare 
un meccanismo delicato come 
quello delle Ferrovie. 


Trattativa . 
con il governo 

Il governo dice di essere di¬ 
sponibile alla trattativa. Uf¬ 
ficiosamente, poi fa sape¬ 
re di desiderare una tregua 
di due mesi. Quello che in¬ 
vece non fa conoscere è su 
quali basi è disponibile ad a- 
prire il confronto. Il compor¬ 
tamento elusivo del ministro' 
Lattanzio conforta soltanto gli 
autonomi della Fisafs. Non .so¬ 
no certo i viaggiatori-vittime 
e i ferrovieri-vittime a trarne 
giovamento. 

Giuseppe F. Mennella 
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che manifestava certe aper¬ 
ture. daU’altro ■ la direzione 
tecnica che rifiutava ogni con¬ 
fronto, f;. • A ... 

’ Cosi mercoledì mattina gli 
operai del reparto lastratura. 
anziché accettare la sospen¬ 
sione, si sono organizzati: vi¬ 
sto che la direzione aveva al¬ 
lontanato dal reparto capi, 
tecnici ed operatori, lianno co¬ 
struito da soli trenta vetture. 

Altrettanto hanno comincia¬ 
to a fare ieri mattina, ma 
dopo un paio d’ore la dire¬ 
zione tecnica ha fatto togliere 
la corrente elettrica alle mac¬ 
chine ed ha schierato cinque 
guardiani davanti alla cabi¬ 
na di distribuzione con l’or¬ 
dine di impedire a chiunque 
dì riattaccare la . corrente. 

Poco dopo il consiglio di 
fabbrica è stato convocato in 
direzione. Un dirigente ha an¬ 
nunciato provvedimenti disci- 
ph’nari contro i 170 operai e 
la presentazione di esposti- 
denunce alla magistratura ed 
all’ ufficio del lavoro, • per 
€ aver manomesso gli impian¬ 
ti, aver estromesso i capi dal 
reparto ed aver danneggiato 
la produzione ». 

L’assurdità di queste accu¬ 
se è evidente. 1 capi non 
erano stati c estromessi ». ma 
aliontanati dalla stessa dire¬ 
zione. In quanto all’accusa di 
« aver danneggiato la produ¬ 
zione », basti dire che le tren¬ 
ta scocche costruite merco¬ 
ledì dagli operai senza la 
direzione dei capi sono state 
tutte giudicate perfette 

La risposta a queste nuo¬ 
ve provocazioni è stata su¬ 
bito decisa: per oggi sono 
proclamate otto ore di scio¬ 
pero per tutti i tremila la- 
^-oratori della Lancia di To¬ 
rino ed un’ora per gli otto¬ 
mila degli stabilimenti dì Chi- 
vasso e Verrone. 




con ^ • 

Mllon di Battaglia 
à Maupassant 

Barbarella ( a colori) 
Colombo di Allan 
Un provvedimento 
di Sorrentino 
Dooneebury 
B. C. «Wiz . 
Beetle Bailey 
Crock • Feiffer - 
Calligaro • Peanute 


■■' ' ’■ con: 
OEM di Corbm (■ colerli) 

" Lo arnnM 
dol Cenquiitoloro 

ToH ol Aeqaqir ie«3 
di Toppi 

Me Coy • Donno X di Pahra 
Un buon bnpiopo di Scenari 
L'Agneno di BunoM 
Garaga Ermatfeo 
Alacfc Stanar 
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STORIA ILLUSTRATA DEL CINEMA 

GINGER ROQERS 
di Patrick McOiltIgan 

Patrick McGMefon 
anaRna con ■■pian»» 
la «Ha a la carriara di 
un'atirica inaluataannti 
iraaeurala dalla critica, 
matlondena In luca lo quolllA 
o riuaconde plana àn nio 
a cotpioma la a ot M o wiagta. 
■ faactae, r ip graia Na coad eità . 

^ L 2.100 

I NOSTRI IMMORTALI 

' LUCY E LE ALTRE 
% ‘X di Chortoe M. Schub 



SnuBpj a— Lacy 


Mi«a. Saey. VIotal. O' _ ; 


Snoda. Marcio o aero. ^ 
L. OSOO "ZI 



rare entro un massimo di 
240 ore l’attuale lìmite. 

' I sindacati confederali di 
categorìa hanno espresso un 
giudizio positivo dell’accordo, 
n segretario generale della 
PipGgn. Mastracchi. ha af¬ 
fannato che c 1 risultati con¬ 
seguii confermano la piena 
validità delle posizioni assun¬ 
te e del modo come sono sta¬ 
te portate avanti dalla no¬ 
stra organizzazione: con fer¬ 
mezza e decisione ma sem¬ 
pre con spirito unitario verso 
gli altri sindacati e con obiet¬ 
tivi possibili e realizzabili». 

Mercole<B 16, intanto, co- 
minoerà la trattativa per U 
definizione del compenso pro¬ 
duttivo. . 


CONSORZIO PER IL POTENZIAMENTO 
DEGÙ ACQUEDOTTI 

d«i Cornili di CottoUc», Kiccieito, M ì o m io AdriMko o Cofclc co 

scoci messo IL coMimt di cattolica 


Questo Consonio indiri quonlo prima una licitaxiona privata 
per l'appalto dei lavori di compictamenlo delle condotte di addu¬ 
zione per l’utilizzo ad uso potabile dell’acqua dell’invaso artiii- 
ciale realizzato sul tòrrentc Conca. 

■ L’importo dei lavori a base d’appalto è di L. 4S0.000.000. 

Per ravgiudicazlone dei lavori si procederA a! sensi dell’art. 1 
lettera a) della'lagga 2-2-1973, n. 14. 

Gli interassati, con domanda indirizzata a questo Ente, pos¬ 
sono chiedere di essere invitati alla «ara antro 15 «iomi dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollattlne Ulfkiale 
della RafiOfW. 

IL PRESIDENTE 
(m* Mario Cwlahatra) 
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II'Parlamento affrontagli nodo della riforma 
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Le disfunzioni dei servizi tributari 
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lasciano ampi margini alle evasiòhi 
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Nonostante J risultati già raggiunti, si fa sentire il peso di una struttura particolarmente ar¬ 
retrata e inefficiente — Pandolfi ribadisce che si parlerà più in là della imposta immobiliare 


ROMA'— L 'esposizione che 
il ministro Pandolfi ha fatto 1* 
altro giorno nella commissio¬ 
ne Finanze e Tesoro della Ca¬ 
mera sullo stato deirammini- 
ttrazione finanziaria se da un 
lato ha confermato uno stato 
di disservizio che da tempo 
era stato denunciato, ha an¬ 
che • confermato die occorre 
rimuovere speditamente tut¬ 
te le attuali strozzature se si 
vuole veramente percorrere 
, bene la .'trada della lotta con¬ 
tro le evasioni fiscali. ' ' 

I dati esposti da Pandolfi 
sono ormai noti: ‘ in questi 
cinque anni, la base dei con¬ 
tribuenti si è allargata pas¬ 
sando da 4 milioni c mezzo 
a circa 22 milioni. Questo 
enorme balzo in avanti ha 
dato luogo a .scompensi, iha 
fatto nascere rilevanti pro¬ 
blemi che hanno imposto la 
soluzione di questioni inerenti 
alle procedure che orano del 
tutto inadeguate, e lo sono 
tutt’ora, al nuovo ordina¬ 
mento. 

E' ovvio che quando si al¬ 
larga cosi sensibilmente il nu¬ 
mero dei contribuenti e si fa 
compiere un balzo in avanti 
anche ^ alle entrate, il siste¬ 
ma r fiscale diventa ^ necessa¬ 
riamente uno strumento es¬ 
senziale di politica economi¬ 
ca e richiede perciò di es¬ 
sere sempre più manovrabi¬ 
le. Ma proprio su questo ter¬ 
reno abbiamo ancora oggi ri¬ 
tardi gravissimi, frutto del¬ 
la politica di abbandono e 
disimpegno seguita da tanti, 
da quasi tutti i ministri delle 
Finanze. Quello che c stato 
realizzato come maggiori en¬ 
trate lo si è realizzato grazie 
alla autotassazione, e non sa¬ 
rebbe certo stato possibile con 
il vecchio sistema dei ruoli. 
Ma bisogna sapere che no¬ 
nastante il ^ grande balzo in 
avanti. ^ l’area delle evasioni 
fiscali resta ancora e.strcma- 
mente elevata: d{\l 35 al 50 
per la imposizione diretta, 
mentre ancora maggiore è 
quella per ITVA. E’ estrema- 
mente urgente, dunque, af¬ 
frontare e risolvere il prò- 
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: Il Senato approva la legge finanziaria 

; ,II governo riduce 
. di 430 miliardi. 
la spesa di bilancio 

Le sinistre si sono astenute - La questione 
delle pensioni e del personale insegnante 
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A che punto è 
la discussione 

ROMA — Attorno alla questione delle entrate fiscali — e 
della spesa pubblica — si continua a discutere anche per¬ 
ché vi sono le scadenze del bilancio statale con i pressanti 
problemi di riduzione die esso comporta. Il ministro delle fi¬ 
nanze anche ieri ha ribadito la posizione che ha già avuto 
] modo di illustrare nei giorni scorsi. Pandolfi ha spiegato nuo¬ 
vamente che esiste « una ragionevole ipotesi » di sostituire 
) riLOR e riNVIM con un unico tributo immobiliare gestito 
dai comuni. Ma a suo parere la riforma non è possibile nel- 
' l'immediato perchè collegata ad una preliminare riforma 
■ del catasto. Per il momento resta « solo un obicttivo » e se 
ne riparlerà entro l’BO. Anclie sulla ipotesi di un ritocco 
delle aliquote per redditi appartenenti a scaglioni elevati (si 
parla di scaglioni a partire dai 15 milioni) «nessuna deci¬ 
sione è stata presa >. 

Ma proprio in rapporto alle cifre scoperte del bilancio 
. statale sono state fatte circolare in questi giorni voci se¬ 
condo le quali il governo starebbe lavorando ad ipotesi di 
ritocchi deilTVA. e addirittura di aumento a 600 lire del prez¬ 
zo della benzina. Queste* ipotesi però sono del tutto prive 
di fondamento; invece si discute della ridisegnazione delle 
aliquote IPERF e della introduzione di una imposta a livello 
locale. Sarà poi in ' sede di vertice interministeriale che il 
governo discuterà del modo come affrontare il « buco » che 
presenta già oggi il bilancio statale. E' - anche confermato 
che sono allo studio ipotesi per aumenti tariffari dell'ENEL 
mentre si escludono ipotesi di aumento del telefono. 

Per quanto riguarda il PCI la posizione su queste que¬ 
stioni è stata ribadita dal compagno Napolitano in una re¬ 
cente intervista. ' « Innanzitutto — ha ' detto — occorrono 
misure molto più strìngenti ài riduzione della evasione fisca¬ 
le del ’78 sia per la imposta sul reddito sia per ITVA. E ci 
sono altri spunti da chiarire: si intende o no procedere con 
sollecitudine sulla via deU'istituzione della imposta ordina¬ 
ria sugli immobili urbani? Si intende o no rivedere il 
trattamento fiscale sul redditi non azionari da capitale >. 


blema deH’organizzazlone del¬ 
l'amministrazione finanziaria. 

Risorse umane e tecnologi¬ 
che sono insufficienti; l'at¬ 
tuale struttura del ministero 
non ha strumenti, forza, li¬ 
velli di produttività sufficien¬ 
ti a fare fronte alle nuove 
esigenze che derivano dalla 
« gestione » di una così rile¬ 
vante massa di contribuenti e 
dalla necessità di intaccare di 


' ' 

più l’area deirevaslone. ' Gli 
uffici sono ' ancora soffocati 
dalle pratiche relative ai vec¬ 
chi soppressi tributi. Invece, 
ci sono da affrontare tutte le 
pratiche. del dopo ■ riforma 
(dal '73 al ’76) e su queste 
— die sono milioni — non 
è stato fatto ancora alcun ac¬ 
certamento * nonostante » sia 
proprio l’accertamento lo 
strumento principale per 


combattere le evasioni. C'è 
una guardia di finanza che a 
sua volta va organizzata, mi¬ 
gliorata, resa più efficiente. 
Occorrono accorgimenti legi¬ 
slativi che riguardano per 
esempio l'Iva, in mòdo da 
organizzare sia l'accertamen¬ 
to die la risco.ssione in mo¬ 
do diverso. Nuo^ i procedi¬ 
menti occorrono anche per le 
imposte dirette. Non è un mi¬ 
stero per nessuno die il si¬ 
stema dello scandaglio è sta¬ 
to un fallimento. „ ' 

• In commissione abbiamo 
parlato delle prospettive; en¬ 
tro il *78 si dovrebbe prepa¬ 
rare una legge delega di ri¬ 
forma della P.A. o addirittu¬ 
ra I una legge * di riforma e 
quindi è da pensare che si 
getteranno le basi e si darà 
inizio alla riforma della Pub¬ 
blica ammini.strazionc finan¬ 
ziaria. Se non c’è questa ri¬ 
forma l’area ideile evasioni 
— nono.stantc i risultati già 
raggiunti certo apprezzabili — 
non viene certamente Intac¬ 
cata. '( 

La massa di informazioni 
e anche di valutazioni, fornite 
dal ministro Pandolfi costi- 
tuiscogo un fatto importante: 
Pier la prima volta il Parla- 
I mento è stato messo in gra¬ 
do di discutere, in ‘ maniera 
dettagliata, dello stato di dif¬ 
ficoltà e di profondo disagio 
in cui versa l’amniinistrazio- 
ne finanziaria. Per la prima 
volta, dando un quadro del¬ 
le gravi disfunzioni della 
pubblica amministrazione fi¬ 
nanziaria. è stato ' espresso, 
implicitamente, un giudizio su 
quelle che sono state le ge¬ 
stioni de di questo dicastero. 
Ora si tratta di portare avan¬ 
ti la ristrutturazione di que¬ 
sto settore che deve essere 
collegata ' allo sviluppo della 
anagrafe tributaria: solo co¬ 
sì si potrà finalmente disporre 
dì uno strumento fiscale mo¬ 
derno. capace di portare en¬ 
trate in più anche perché si 
ridvice l’area delle evasioni. 

Giuseppe D'Aiema 


La polemica sui dati della spesa reale 


Tesòro e Regioni un ostàcolo 
per la (Jassa del Mezzogiorno? 
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Il presidente Servidio fornisce l'andamento delle erogazioni daL'71 al 76 - Le critiche 
verso le giunte campana e calabrese • Come vengono utilizzati i denari dello < Stato 




ROMA — II presidente delta 
Cassa del Mezzogiorno, Al¬ 
berto ' Servidio. interviene 
personalmente nella polemica 
che si è sviluppata sui ^ti 
relat’Vi alta reale capacità di 
spesa, appunto della Cassa. 
La prima precisazione ' che 
intende fare è quella sulle 
somme finora utilizzate. ^ E* 
vero che negli anni passati la 
Cassa aveva speso ogni anno 
2.500 miliardi mentre questo 
anno non arriverebbe a 2.000? 
Servidio precisa: €,Non è ve¬ 
re. Le cifre reali sono ben 
diverse: nel 71 sono stati 
spesi dalla Cassa 522 miliar¬ 
di. nel 72. 692 miliardi, nel 
73 798 miliardi, nel '74 1.0S6 
miliardi, nel 75, 1.715 miliar¬ 
di. nel ’76 1.851 miliardi. La 
media, in questi anni, è stata 
dunque di 1.107 miliardi. Nel 
'77 arriveremo a duemila mi- 
tiardi. Con la nuova gestione, 
dunque, la Cassa ha speso 
molto • di più. utilizzando 
sempre a pieno i duecento 
miliardi al mese che sono ad 
essa accreditati presso U mi¬ 
nistero del Tesoro. Vanno 
scorso il trend dei versamen¬ 
ti del Tesoro è stato di 15$ 
miliardi ol mese, cinquanta ■ 
in meno di qudli che ci spet¬ 
tano*. 

Vuol dire, chiediamo, che 
la vecchia gestione ha rinun- 
ektto ad utilizzare soldi che 
pure il Tesoro aveva messo a 
éRspo.sizione? « Per carità, 
non mi faccia dare giudizi: 
io riporto fatti. Questo anno 
ho chiesto al Tesoro di ero¬ 
garci sempre tatti i duecento 
miliardi e questo non è av¬ 
venuto solo nei mesi dì gen¬ 
naio, febbrah. aprile. Negli 
altri mesi et sono stati sem¬ 
pre dati i 200 miliardi e ab¬ 
biamo speso tutto qméOo che 
ci è stato accreditato. Cè da 
dire però che al 2$ ottobre 
scorso — quando ho presen¬ 
tato qnesti dati in Parlamen¬ 
to — sono stati versaU dei 
Tesoro sul conto fruttifero del- 
la Cassa solo V251 dei 2JC1 
miliardi di lire assegnati atta 
Cassa. Infine, da tempo et 
stiamo battendo per eiecare 
a 25$ rnSiardi di lire ìa as¬ 
segnazione menade perché i 
20$ attmali non li riteniamo 
suffMenth. 

Ma accocato Servidio la 
crilket. principale che viene 
rìoeiia alla Cassa rignarda 

’ ma toma rmmmonlara detto 


spesa, quanto la sua € qualifi¬ 
cazione ». D'accordo con la 
richiesta di aumento a 250 * 
miliardi al mese e d’accordo 
anche con i rilievi al Tesoro 
che non concede i fondi 
stanziati per legge. Ma resta 
Vattro ' problema: ' ' « come > 
vengono spesi qnesti soldi? I 
progetti - speciali che .sono 
l’asse portante del nuovo tipo 
di intervento nel Sud a che 
punto stanno? 

* Credo che il discorso sul¬ 
la qualificazione si può fare 
sulla decisione di impegno, 
non sulla spesa. Questa deve 
essere fatta. Nel bilancio del 
'76, ad esempio, ri sono im- ► 
pegni per 4^ miliardi di li¬ 
re. Mi si dice: fanno parte 
della vecchia gestione, ri¬ 
spondono a vecchi criteri di 
intervento. E forse to dovrei 
far finta di niente? Non dare 
corso cioè a ' queste spese? 
Dietro queste cifre ci sono 
cantieri in funzione, opere in 
corso, iniziative che bisogna 
portare avanti. E. poi, stando 
quel vincolo di 200 miliardi 
al mese, non è che la Cassa 
può prendere troppi impcpni 
di spesa: come vi farebbe poi 
fronte? Caso mai c’è il ri¬ 
schio contrario, si decidono 
troppe spese e non ri sono i 
saldi». ' ' " 

Torniamo ai progetti spe¬ 
ciali: la somma assegnata al¬ 
la Casso per questo anno è 
di 1J500 miliardi di lire. Lei 
conferma che a fine anno la 
Cassa avrà assunto impegni 
per mille miliardi. Quindi 
Siamo al di sotto delle possi¬ 
bilità di spesa. Insamma, i 
ritmi per la € nuova» spesa 
sono piuttosto lenti. - * 


« Capisco - l’impazienza . di 
veder emergere il nuovo, ma 
credo di poter dire che i tempi 
vengono sostanzialmente ri¬ 
spettati. All’inizio della nuova 
gestione ho sottoposto al mi¬ 
nistro De Mita un rapporto 
analitico sullo stato dei pro¬ 
getti speciali: questo è stato 
poi discusso dal ministro Re¬ 
gione per Regione e su que¬ 
sta base abbiamo delineato i 
progetti veri e propri. Come 
Cassa oggi non abbiamo bi¬ 
sogno di ulteriori verifiche». 

Ma alcuni progetti marcia¬ 
no a rilento. Prendiamo quel¬ 
lo per il disinquinamento del 
golfo di Napoli: r perché è 
praticamente bloccato? 

<Non mi faccia parlare, 
perché per l’avanzamento di 
questo progetto ci sono ri¬ 
tardi da parte della ammi¬ 
nistrazione regionale campa¬ 
na ' addirittura inspiegabìli. 
Ad esempio, per l’insedia¬ 
mento a Foce del Samo che 
fa parte del blocco di opere 
approvate ad aprile-maggio 
aspetto dal lontano marzo u- 
na risposta della Regione. A 
luglio abbiamo preparato - i 
programmi ' per ^ un altro 
blocco di opere: ìa giunta 
campana ha mandato a pre¬ 
levare questi programmi solo 
a settembre. Oggi sono anco¬ 
ra in attesa di sapere che 
cosa ne pensa la amministra¬ 
zione regionale campana. E 
nella attesa non ho ancora 
mandato questi programmi al 
consiglio superiore dei lavori 
pubblici». 

Le critiche alla scarsa tem¬ 
pestività delle Regioni, Servi- 
dio non le limita alla Regione 
campana * per i ritardi che 
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O ULTIMA SCADENZA PER LA LEGGE 159 

Scadrà, alla fine della prossima settimana, raltimo ob¬ 
bligo prerlsto dalla legge sul rientro dei capitali detenuti 
all’estero da cittadini italiani, la legge 150. Con rultima 
acadenaa di sabato li novembre, si avvia quindi a cotKlu- 
sione il lungo mmmbno della ì^ge che, a partire dall’anno 
scono, ha permesso U rientro di capitali senza incorrere 
mUe sansieni penali previste dalla legge. • 

a prevaunzA di rialzi per la lira 

La lira ha segnato ieri recuperi su tutte le maggiori di¬ 
vise, ad eceesloQe del dollaro, sul quale ha fatto registrare 
un limitato rHmsea La valuta statunitense è Infatti salita 
dalie 071,90 lire di mercoledì alle flf di ieri, con un calo 
della lira pari allo 


frappone all'avvio del proget¬ 
to per il disinquinamento, 
ma le estende anche alle Re¬ 
gioni interessate ai progetti 
per le zone interne, per l’a¬ 
rea metropolitana di Napoli e 
per quella di Palermo, in 
quanto il fatto che le Regioni > 
non hanno preparato i piani 
territoriali di 'coordinamento 
blocca praticamente la stessa 
attività della Cassa. Ma si 
tratta di due cose diverse: 
nel primo caso ' i rilievi di 
Servidio alla giunta campana 
sono fondati perché sono 
propri i ritardi di questa a- 
ministrazione nell’espletare i 
controlli necessari per raocio 
delle opere. Nel secondo ca¬ 
so. si può obiettare che in¬ 
tanto la Cassa esìste ancora 
in quanto le Regioni meridio¬ 
nali hanno delle obiettice dif¬ 
ficoltà ad attrezzarsi con una 
serie di scelte di pianifica¬ 
zione territoriale, per le quali 
dovrebbero ricevere dalla 
Cassa tutto il sostegno neces¬ 
sario. . • 

V 

- E la questione del consor¬ 
zio per l’area di sviluppo in¬ 
dustriale di Reggio Odabria? 
Il consorzio, concessionario 
della Cassa, ha dato in ap¬ 
palto alcune opere che sono 
state a loro volta subappalta¬ 
te e poi ancora date in sub 
appalto con operazioni niente 
affatto limpide. In questa se¬ 
rie ' di ' passaggi sono state 
compiute delle irregolarità, 
accertate del resto da due 
commissioni di indagini della 
Cassa. Quali conseguenze so¬ 
no state tratte nei confronti 
del consorzio e del suo pre¬ 
sidente? '' ■' 

*Ho aspettato — dice Ser¬ 
vidio — inutilmente un inter¬ 
vento detta giunta càlabra nei 
confronti di don Coli che non 
vi è stato e per quanto ci 
riguarda per U momento la 
Cassa sof^assìede dall’esten- 
dere gli incarichi di conces¬ 
sione al Consorzio». La re¬ 
sponsabilità detta sorte di 
don Cali — il ben noto don 
Cali — viene lasciata ai suoi 
«amici» calabresi. Infantò il 
presidente Servidio. per parte 
sua. doveva fomalmente 
contestare a don Cali gO ad¬ 
debiti riscontrati dalla inda¬ 
gine detta Cassa. Ma non ri¬ 
sulta che questa lettera ràb¬ 
bia scritta. 


Situazione deU'industria metalmeccanica -1976 
(ripartizione % per settore delle imprese e dei loro addetti) 
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Come e dove ,sono collocate 
; .le imprese metalmeccaniche 

- Una serie di dati molto significativi sullo stato dell’in¬ 
dustria metalmeccanica in Italia è contenuta in un’inchiesta 
condotta dalla Federmeccanica ed alla quale hanno risposto 
5120 aziende, pari a oltre r85‘'r del totale delle aziende che 
fanno capo a questa associazione. Alcuni elementi: l’SO'^r. 
delle aziende si colloca in quattro regioni del Nord; nel 
resto dciritalia la presenza metalmeccanica è diversificata 
e si Impoverisce mano a mano che si discende verso il Sud; 
Tesportazione è praticata In misura non trascurabile anche 
dalle aziende minori (già oltre il 50rr di quelle aventi da 
5 a 100 addetti dichiara di vendere all’estero). Fra il ’73 
e il ’76 la loro percentuale di fatturato all’export sul fat¬ 
turato totale ha mostrato una dinamica più accentuata che 
nelle imprese più grandi. (Fonte; Mondo economico) 


Ieri bordine di servizio . 

Otto direzioni 
nel rinnovato 
organigramma IRI 

Le disposizioni dell'aw. Boyer rispecchia¬ 
no le decisioni del Comitato di presidenza 

X. * * w ' ^ 

ROMA • — 'Il direttore generale dell’IRI, aw, Boyer ha 
emesso ieri l’ordine di servizio c(d quale vengono impartite 
direttive e disposizioni per «una riforma delle strutture e 
deUe {gecedure del gruppo», sulla base delle decisioni prese 
nei giorni scorsi dal Comitato di presidenza. 

' Nella parte generale ■ dell’ordine di servizio si rileva, 
fra l’altro, l'esigenza di una più stretta collaborazione fra 
> gli uffici centrali dell'IRl e i loro corrispondenti nei vari 
rami del gruppo, e si afferma che occorre anche puntare 
«sull’impiego sistematico di gruppi di laverà e di comitati 
, interfunzionali >, intesi come « stmnenti di coordinamento per 
affrontare i problemi e le oiqiortunìtà comuni ed impostare 
organiche politiche di gruppo». 

Boyer inoltre, sottolinea il significato della introduzione 
di « strumenti di gestione delle risorse direzionali volti a 
valorizzare i quadri direttivi ». 

- ' *= L’ordine di servizio del direttore ’ generale stabilisce 
quindi che la struttura organizzativa dell’IRl è articolata in 
otto direzioni alle dirette dipendenze dello stesso direttore 
generale. Sì tratta della direzione studi, direzione pianifica¬ 
zione, direzione ispettorato, direzione finanza, direzione proble¬ 
mi del lavoro, direzione affari generali, direzione contabilità 
e controllo amministrativo, direzione relazioni esterne. 

Fra le strutture di nuova istituzione figura un «comita- 
. to dei responsabili delle società nnanzìarie e delle altre 
società capogruppo ». Questo organismo — dice una nota del- 
riRI — flovrà esaminare problemi di interesse generale tra 
i quali: fnevisioni finanziarie, pietica industriale, politica 
sindacale, politica dell’esportazioae, programma di gruppo. 

Un ahro organismo denominato < comitato strategie > 
sarà chiamato ad esaminare i piani di lavoro e gli inter¬ 
venti in settori nuovi, problemi di raggruppamento di azien¬ 
de. piani setUxiali e intersettoriali, ricerca di risorse finan¬ 
ziarie e loro utilizzazione. - - ^ . * 

L’aw. Boyer infine ha nominato i responsabili dei di¬ 
versi nuovi organi, n compito di seguire la gestione flells 
partecipazioni bancarie dell’ERI e di sovraintendere all’at¬ 
tività finanziaria del gruppo è stato affidato al direttore 
centrale, avv. Calabria il quale opererà « alle dirette dipen¬ 
denze del direttore generale». 


IVoci contrastanti sulla decisiono 

Le dimissioni dì Bova 
dalla società Flaminia 
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ROMA — Ha suscitato sor¬ 
presa ieri il fatto che l’on. 
Bova, sottosegretario aDe Par¬ 
tecipazioni statali, sì era di¬ 
messo a giamo prima dalle 
cariche di vicepresiden¬ 
te drila Flaminia Nuova, dì 
p r es idente della Latina Assi¬ 
curazione e da consigliere dd- 
la Latina Renana. 

Secondo akvaie fonti le di- 

ffuSSKPfM €B UOVH SWOOCTO 

state presentate per incom- 
patibìlÀà; dauaoia questa die 
vale per nuneroai suoi cnOe- 
ghi. comfxeso 0 ministro Bì- 
saglia, il quale però rimane 


Tamburrìno 


al suo posto di agenti ddle 
Assìcurazìcini generali «fi Pa- 


Nello stesso tempo, tutta¬ 
via si è sparsa la voce se¬ 
condo cui la Flamiroa Nuova 
si troverebbe in cattive ac¬ 
que per essersi gettata a ca¬ 
pofitto nel ramo assicurati¬ 
vo con risultati definiti «di¬ 
sastrosi». Stando così le co¬ 
se. pcrtttgo, è assai proba¬ 
bile che le vere ragioni delle 
diinissìani di Bova siano pro¬ 
prio di «carittefe persona¬ 
le» come lui stesso ha det¬ 
to. nel senso che ha avverti¬ 
to odore di bruciato., 


ROM.A. — Il Senato ha appro 
vato ieri, con rastensione 
delle sinistre, la legge finan¬ 
ziaria che per la prima volta 
il governo ha presentato in 
coincidenza con il bilancio di 
previsione dello stato per il 
1978. Si tratta dì una serie 
di norme che tendono sostati 
ziahnente a dare un contribu¬ 
to più realistico > all’attuale 
impo.stazionc del bilancio sta¬ 
tale in modo da ridurre il 
grave fenomeno dei residui 
passivi (che nel '76 ammon¬ 
tano a 22 mila miliardi) e 
operare dei tagli quando cer¬ 
te spese previste nel bilan¬ 
cia possono essere rinviate o 
comunque risultano non com¬ 
patibili con le risorse 

In concreto la legge fman 
ziaria autorizza il governo ad 
operare una riduzione di stan¬ 
ziamento nel bilancio statale 
per il '78 di 430 miliardi, di 
cui oltre il 50 per cento ri¬ 
guarda investimenti nelle 
opere pubbliche. Queste nor¬ 
me dovranno trovare la loro 
collocazione definitiva nella 
nuova legge di contabilità ge¬ 
nerale dello .stato che il mi¬ 
nistro Stammati, su sollecita¬ 
zione dei comuni.sti si è im¬ 
pegnato ieri a presentare en¬ 
tro la fine dell’anno. 

La seconda parte della leg¬ 
ge finanziaria contiene imi 
alcune pro|x>ste di riduzione 
di spese. Come si sa l’aspet¬ 
to più rilevante di queste nor¬ 
me riguardava rabolizione 
del cumulo delle pensioni, ciò 
che avrebbe dovuto produr¬ 
re una riduzione di spesa nel 
bilancio statale di 1600 mi¬ 
liardi, Come si sa questa nor¬ 
ma è stata poi ritirata in se¬ 
guito alle critiche severe del¬ 
le forze politiche e dei sin¬ 
dacati. Questo elemento criti¬ 
co della legge finanziaria di¬ 
mostra — come ha rilevato 
nel suo intervento il compagno 
Bollini — come l’elaborazione 
di questo nuovo strumento 
utile per la finanza statale 
sia ancora allo stato di spe¬ 
rimentazione. in quanto man¬ 
ca di un raccordo non solo 
con il bilancio statale, ma 
con una programmazione plu¬ 
riennale delle risorse. Proble¬ 
mi come questo, ha ancora 
osservato il senatore comu¬ 
nista, non possono essere ri¬ 
solti se non nel quadro di 
riforme • più organiche che, 
data la drammatica situazio¬ 
ne della spesa pubblica, deb¬ 
bono essere attuate con tem¬ 
pestività. 

A proposito dell’obiettivo 
di riduzione della spesa pub^ 
blica il compagno Bollini ha 
inoltre ’ indicato '* l’esigenza 
che il bilancio statale pos¬ 
sa controllare tutta la spesa 
pubblica attualmente spezzet¬ 
tata in molti centri autonomi; 
si tratta di ricondurre al con¬ 
trollo del • Parlamento tutti 
gli enti pubblici di rilevan¬ 
za nazionale sovvenzionati 
dallo stato. Per quanto ri¬ 
guarda invece il sistema del¬ 
le autonomie (regioni e enti 
locali) bisogna dare attua¬ 
zione aH'articoIo 11 della 382 
che stabilisce un rapporto di 
programmazione tra stato e 
regioni. Perciò è necessario 
che le Regioni siano chiama¬ 
te a partecipare alla forma¬ 
zione del bilancio statale nel¬ 
la fase preliminare e non a 
cose fatte. Infine per ridurre 
la rigidità del bilancio e così 
avere la possibilità di rie.sa- 
minare unitariamente tutte le 
spese già deliberate. la leg¬ 
ge finanziaria può essere una 
utile occasione se al tempo 
stesso si modificheranno le 
modalità di formazione delle 
leggi di spesa. 

-.Tutte queste misure che si 
collegano al bilancio dello 
stato, ma hanno sostanzial¬ 
mente la funzione di ridurre 
la spesa pubblica sottoponen¬ 
dola ad un controllo, non pos¬ 
sono essere intese come misu¬ 
re da adottarsi in sede ammi¬ 
nistrativa. ma sono prevalen¬ 
temente politiche. Da qui la 
protesta espressa dal sena¬ 
tore comunista per la man¬ 
cata convocazione della com¬ 
missione imvista dall’accordo 

Elementi critici sono stati 
infine espressi a quella par¬ 
te della l^ge che tende ad 
introdurre una riduzione di 
spesa nel settore della scuola 
media e secondaria a propo¬ 
sito del sistema attualmente 
in rigore per gli incarichi e 
le supplenze. 

Le nuove norme — che so¬ 
no state noteTOlmente miglio¬ 
rate da alcuni emendamenti 
comunisti — stabiliscono che 
i posti non coperti da inse¬ 
gnanti di ruoto non siano 
più assonati a tempo inde¬ 
terminato (ciò che ha finora 
ooinporUto la non Ikenziabili- 
tà e quindi la creazione di 
personale fìsso senza resi¬ 
stenza di una cattedra): do¬ 
vrà prima essere esaurita la 
disponibilità di ins^nanti di 
ruolo o incaricati a tempo 
i ndeterm in ato. Con im emen¬ 
damento. illustrato dal com¬ 
pagno Urbani, ì comunisti 
avevano anche proposto che 
sì lasdassero a tempo inde¬ 
terminato quegli insegnanti 
che hanno un orario da 17 
a 9 ore settimanali. 

. ' CO. t. 
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Lettere 
alV Unita' 

L’iiniiiigrato che ^ ^ ^ Osservazioni 


pensa sempre ’M'; ■ 
alla sua terra 

* f I 

Caro direttore, : , ' 

sono un compagno comu¬ 
nista immigrato dalla Sarde¬ 
gna e risiedo a Novi Ligu¬ 
re. Da molto tempo nessu¬ 
no parla piò degli immigra¬ 
ti, anzi molli dicono che or¬ 
mai ci .<;iamo « inseriti » e 
quindi non c'è più ragione di 
parlarne Invece, a me, che 
vivo a contano con loro, non 
risulta che veramente si sia¬ 
no inseriti e che stano ras¬ 
segnati di stare lontano dal¬ 
la loro terra per tutta la vi¬ 
ta Noi, qui a Novi Ligure, 
parliamo sempre della sorte 
che CI è toccata di essere sta¬ 
ti costretti ad abbandonare 
la nostra terra in cerca di 
lavoro per poter sfamare le 
nostre ìamigllc. 

Noi immigrati dobbiamo ri-J, 
prendere una grande battaglia ' 
affinchè si creino le condizio¬ 
ni per poter rientrare nelle 
nostre terre d'origine. Chi non , 
sa cosa vuol dire essere im¬ 
migrati contro la, propria vo¬ 
lontà, non riesce ad imma¬ 
ginare quanto noi soffriamo 
ad essere condannali alt'esi- 
Ito forzato ^ 

Nell'accordo programmatico 
concordato con I sei partiti 
dell'arco costituzionale, c'è 
anche che il Mezzogiorno e 
le isole debbono essere aiu¬ 
tale per la ripresa dell'agri¬ 
coltura e la pastorizia, e che 
si devono creare delle indu¬ 
strie per la trasformazione 
del prodotto Però, perchè y 
questo - si realizzi, occorre ’’ 
che noi immigrati ci si met¬ 
ta in prima fila nette lotte 
che la classe operaia e il Par¬ 
tilo comunista conducono per 
la rinascila del Mezzogiorno. 
Con le elezioni ammlnislrali- 
ve del 1975 e le politiche del 
1976 il Partito comunista ha : 
avuto oltre 3 milioni dì voti 
in più. Per far fronte a aue-. 
sta grande fiducia che i citta¬ 
dini hanno dato al partilo, 
occorre che il PCI sia più for¬ 
te organizzativamente. 

Per portare avanti questi ' 
problemi, invito tulli gli im¬ 
migrati che ancora non Io 
avessero fatto, col mese di 
novembre, mese del tessera¬ 
mento e reclutamento al Par- ’ 
filo comunista, ad iscriversi 
al partito e a mandare lette¬ 
re ai loro familiari che si tro¬ 
vano nel Meridione, invitan¬ 
doli ad iscriversi anch’essi, 

' ' spiegandogli che il Partito 
comunista non si è mai stan¬ 
cato di battersi per i nostri 
problemi. ' i « • 

Solo se diamo più forza al 
Partito comunista, noi potre¬ 
mo ricostruirci una nuova vi¬ 
ta £' una. battaglia in ' cui 
dobbiamo triellerci tulté le 
nostre forze per vincerla, per¬ 
chè diversamente il Meridio¬ 
ne sarà condannato per sem¬ 
pre alla immigrazione. 

LUCIANO PISTIS ' 
(Novi Ligure • Alessandria) 


1 radicali 
e i parenti di . 
Giovanni Ventura 

Alla direzione dell’Unità. S 
Ne//’Unità del 3 novembre, • 
pag. 2, l'artìcolo intitolato 
M Radicali’ un congresso com¬ 
battuto nei corridoi» termi¬ 
na così: «... intanto a Trevi-, 
so, dietro ai tavoli per le fir¬ 
me dei referendum, pochi 
giorni fa c'erano anche la so¬ 
rella e la madre di Ventura 
(quello di Catanzaro) » (f.to 
Vanja Ferretti). Ebbene: af¬ 
fermo che fra gli iscritti ed i 
simpatizzanti della nostra as¬ 
sociazione che raccoglievano 
firme ai tavoli, le suddette si¬ 
gnore non ci sono mai state. 
Anzi, nessuno di noi si ricor¬ 
da di averle mai viste nem¬ 
meno in altre occasioni da 
quando esiste la nostra asso- > 
dazione, cioè dal maggio 75. ^ 
Superficialità della compa¬ 
gna giornalista Vanja? Se la 
preziosa notizia l’ha raccolta 
nel corridoi del congresso, 
sappia che in quei corridoi 
c'eravamo anche noi, che a- 
vremmo potuto ■ informarla 
meglio. Le avremmo detto, 
per esempio, che il fratello di 
Ventura, Angelo, questo sì, è • 
venuto mesi fa a Castelfran-. 
co Veneto a chiedere di esse¬ 
re iscritto alla nostra associa¬ 
zione; e che gli è stato rispo¬ 
sto dvjlmente ma fermamen¬ 
te: prima di tutto aspettiamo 
la conclusione del processo 
per piazza Fontana (e se que¬ 
sto non st conluderà mai, ci 
dispiace per Angelo Ventura 
che dovrà mettersi il cuore in 
pace). Avremmo detto atta 
compagna Vanja che anche un 
avvocalo difensore di Giovan¬ 
ni Ventura, in occasione del¬ 
la campagna elettorale, offrì 
collabOTUdone alla nostra as¬ 
sociazione: ma capò presto che 
ìa coUaboraztone non era gra¬ 
dita e da allora ci tolse d'im¬ 
barazzo tenendosi al largo. 

VANNI MAFERA 
per l’Associazione radica¬ 
le trevigiana (Treviso) 


No, non c’è stato bisogno 
di «spiare» lungo i corridoi 
dei congresso radicale. La cir¬ 
costanza è stata riferita dap¬ 
prima in una conferenza stam¬ 
pa da Giuseppe Caputo (che 
ha anche raccontato ai gior¬ 
nalisti come I radicali di Tre¬ 
viso non avessero accolto An¬ 
gelo Ventura, la cui iscrizio¬ 
ne al PR risultava di fatto 
bloccata davanti agli organi¬ 
smi diligenti nazionali). In 
una successiva conferenza 
stampa. Gianfranco Spodoc- 
eia disse di a'ver anch’egli sen¬ 
tito che la madre e la sorel¬ 
la di Ventura fossero state 
presenti ai tavoli di Treviso. 
E quindi si preoccupò di spie¬ 
gare come le corattorisUche 
e lo statuto del PR non pceve- 
dooo nessuna forma di con¬ 
trollo o di coduskine pregiu¬ 
diziale. fT per rsiiiipflfitaie 
questo argomento poutioo — 
M riarmo ed ampTIato da 
raimella nel suo lut a mm o — 
che ho riferito il (otto. Se 
disinfonnaaione o suporli- 
dolltà c’è stata, dunque, mi 
sembra ghisto attrfbnrla ad 
altri che non stano U croni- 
[sta.ftJ./.; 


sugli articoli 
dalla Grecia ' ' 

Caro direttore, 

Sono una compagna del PCI, 
studentessa, e ti scrivo la pre¬ 
sente lettera in riferimento al¬ 
l’articolo di Giuseppe Conato 
sulla campagna elettorale in 
Grecia, puboheato, siiirunità 
del 13 ottobre 1977, dal titolo: 
« I partiti greci danno il via 
alla campagna elettorale». 

Nell’articolo non si fa asso¬ 
lutamente menzione del Par¬ 
tilo comunista di Grecia, men¬ 
tre viene dato spazio a noti¬ 
zie riguardanti tutti gli altri 
partili. Questo tipo di omis¬ 
sioni è stato frequente ul¬ 
timamente sul nostro giorna¬ 
le, se si fa eccezione dell’ul¬ 
timo articolo di Sotaro, di 
qualche settimana fa. Mi rife¬ 
risco alla mancata informazlo- 
' ne a proposito dell'ultimo fe¬ 
stival della Gioventù comuni¬ 
sta greca, tenutosi ad Atene 
dal 15 al 18 settembre e con¬ 
clusosi con un discorso del se¬ 
gretario del KKE Florakis, 
che ha avuto enorme succes¬ 
so di massa con più di 700 000 
partecipanti. 

^ ELENA S. 

(Napoli) 

Sul primo punto la compa¬ 
gna ha ragione. Perchè la bre¬ 
ve cronaca della conclusione 
del festival del giornale comu- 
nlsta Avghi, corredata da al- 
' cunè notizie di carattere pre¬ 
elettorale, è apparsa con un 
titolo troppo impreciso e ri¬ 
dondante. Un titolo più mode¬ 
sto sul successo del festival o 
sulla presentazione dei leader 
dei cinque partiti della « Al¬ 
leanza di sinistra » (avvenuta 
nella manifestazione conclusi¬ 
va) sarebbe stato più esatto e 
non avrebbe tratto in ingan¬ 
no la lettrice. Sul secondo 
punto (festival della Gioventù 
comunista greca), ringraziamo 
Elena S. per l'informazione, 
compiacendoci per il grande 
successo, (g.co.) 

Ringraziamo , ^ 
(juesti lettori ... , , 

Ci è impossibile ospitare tut- 
, te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che cl scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il na¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti, sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

Ernesto PICCIN. Vittorio 
Veneto; W. G., Bologna; Car¬ 
lo (31AMASTETER, , Trieste; 
Giovanni BOSIO, Somma 
Lombardo; Ireneo POLLEDRI, 
Piacenza; Francesco PALLà- 
RA, Lecce; Vittorio BOSSI, 
Lido di Venezia; Carlo BAL- 
LARDINI, Ravenna; Luigi 
ORENGO, Cienova; Lucia BAR¬ 
RILE, Torino (segnalai un ca¬ 
so particolare e commenta; 
« Abbiamo voluto e vogliamo 
ancora una scuola più aperta, 
con maggiore partecipatone 
delle famiglie e quindi con 
maggiori contatti tra genitori 
e insegnanti: tuttavia ciò è re¬ 
so impossìbile dalla scuola 
stessa, perchè, anche se le 
maestre hanno un certo quan¬ 
titativo di ore da dedicare ai 
genitori, quasi mai però que¬ 
ste coincidono con il tempo li- 
' bero dei lavoratori »); Elio 
PEDOm, Venezia (e Sarebbe 
opportuno che la legge a, 36 
del 15 febbraio '74 estendesse 
ai dipendenti da enti pubblici 
ì benefici previsti per i dipen¬ 
denti da enti privati. Non ri¬ 
tengono f parlamentari del 
PCI che sarebbe altamente 
umano e sociale disporre per 
la riammissione in servizio di 

■ quanti come me, appartenenti 
a ministeri o enti pubblici, 
siano stati licenziati per mo¬ 
tivi politici chiaramente pro¬ 
vati ed accertati?»). •’ 

' UN GRUPPO di soldati de- 
mocratici della caserma Papa 
di Brescia f e Denunciamo la 
ripresa di una dura repressio¬ 
ne cóntro i militanti della si¬ 
nistra. In questa caserma era 
stata < avviata un’esperienza 
originale, sia pur limitata, in 
collaborazione col precedente 
comandante, tendente a rico¬ 
noscere innanzi tutto l'agib>- 
lità politica ed a promuovere 
forme di gestione della caser. 
ma che non escludessero per 
principio i militari di leva Ta¬ 
le esperimento ha infastidito 
le gerarchle della Brigata e 
della Divisione ed è stalo bloc¬ 
cato»); Mario ALBORGHET 
TI. Bergamo (possiamo dirti 
che seguiremo il couvegno di 
cui parli con l'attenzione criti¬ 
ca dovuta); Claudio VALESE. 
La Salute di Livenza • Venezia 
(è un giovane, è stato a Bolo¬ 
gna con altri compapii e scri¬ 
ve per esprimere alcune con- 
ridenzioni e riserve critiche 
sul «movimento»); UN GRUP¬ 
PO. di pensionaU di CutigUa- 
no'fcLo sapete che per po¬ 
terei riunire in assemblea in 
una sala dell’Agenda autono¬ 
ma, U Comune democrtstttaio 
ci ha latto pagare VaffUto?»). 

Pio INGRIA, Todi (mit cri¬ 
stianesimo — quello predicato 
da Gesù — non ha nulla da te¬ 
mere dal marxismo: perchè'* 
l comunisti lottano per elimi¬ 
nare te ingiustizie, i soprusi, 
il fascismo, le ruberie a tutti i 
livelli, gli evasori fiscali, i 
Giout. i Gara, i vari specula¬ 
tori. ^ gli attentatori neri, il 
SID, ' eccetera: insomma u 
marciume che abbonda in Ita¬ 
lia »); Carino LONOO, Fùbtne 
(•Anche per evitare certe for¬ 
me di Qualunquismo, sarebbe 
logico fissare una trasmissio¬ 
ne in TV a proposito di scan¬ 
dali e magari stabilire una 
comntìsskme di cinque o sei 

■ persoiie per un commento »J; 
Roberto SARNT, Landra (• Mi 
auguro che il nostro partito 
si batta con pii forza per 
scongiurare il pericolo che gfl 
am e rica ni ci regalino quell'or- 
(tigno di morte che è la bom¬ 
ba N ») : Ma rino VISSANI, 
Ktofekl • RFT (ci monda copia 
di una Manaa di grolla rtvmu 
al roiaisteTO della Oioittzia: è 
emigrato da molti aanl a dice: 
«Per mna tiene eonàsmna non 
scontata del tatto riscMa di 
c e d e rmi stravolta tutta una vi¬ 
ta di lavoro a di srcrifkì »). , 
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i Bloccati allé porte della città i lavori deiracquedotto dello iato 


rUnitA / v«ntrdl 11 novembra : 1977 


A 


oracqua armai ctm il contagMc^ 


Se non pioverà abbondantemente, il 
del Lazio ha accolto un ricorso per 


: : Dalla noitra redaziona 

f ■ ' ■ ■' 

; PALERMO — Al Comune e 
: all’Azienda ' municipalizzata 
i dell'acquedotto hanno ^ gin 
- pronto un piano: se non pio¬ 
verà • abbondantemente ' (or- 
; mai da sette mesi non cade 
una goccia sulla Sicilia occi- 
\ dentale) l'erogazione avver- 
; rà a giorni alterni, con un 
; disagio ancor più grave e 
■ drammatico per ie zone pe- 
i riferiche dove probabilmente 
‘ le tubazioni rimarranno ' al- 
I l’asciutto. Le previsioni sono 
; ovviamente ancora più ' nere 
; per la prossima primavera. 

Alle porte della città, in- 
i tanto, ■ i ' lavori per comple- 
ì tare la posa delle condutture 
I deiracquedotto dello Jato, do- 
' po innumerevoli traversie, si 
I sono fermati definitivamente. 

I L'ultimo decisivo colpo u l'ha 
: dato una sentenza: quella dei 
> giudici del tribunale ammini- 
! strativo : del Lazio, i quali 


:: ?f.iv 1^'' 

I)anno accolto un ricorso pre¬ 
sentato da un gruppo di im¬ 
prese che hanno denunciato 
irregolarità nella assegnazione 
delle gare d'appalto. Sotto 
accusa la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. ’ titolare del ■ finan¬ 
ziamento di circa 40 miliardi 
per la costruzione di 39 km 
tU nuovo acquedotto clic, en¬ 
tro quest'anno, avrebbe ' do¬ 
vuto convogliare su Palermo 
28 milioni c mezzo di metri 
cubi in più d’acqua preleva¬ 
ta dall’invaso Poma, nell'en- 
troterra della Conca d’Òro. 
Il tribunale ha dato ragione 
alle argomentazioni di Gof¬ 
fredo Manfredi, un costrutto- 
■ re romano. ‘ soprannominato 
il < conte della cazzuola >. il 
quale ha presentato un ricor¬ 
so basato su 16 presunte ra¬ 
gioni che • testimonierebbero 
la fondatezza della sua pro¬ 
testa per essere rimasto e- 
scluso dall’aggiudicazione dei 
lavori. Goffredo Manfredi fa- 


Comune ha deciso Terogazione a giorni alterni -11 tribunale amministrativo - 
irregolarità nelle gare di appalto - Sotto accusa la"Cassa‘ del ^Mezzogiorno 

ceva - parte * del ' Consorzio Bloccare la posa dei tubi con l'acqua a due passi lo la sentenza: quest’espedieute 
AJPPA, formato da cinque significava in effetti scate- spettro della « grande sete » sospenderebbe automatica- 
aziende, tra le quali quella nare a Palermo un'altra on- si aggira pericolosamente, mente l'esecutività del prov- 
di proprietà di Luigi Pontel- data di possenti proteste po- Gli operai minacciati di dimento e ‘ permetterebbe' 
lo, finito in . carcere ' a suo polari dopo le infuocate bar- licenziamento ' (i primi prov- poter ■ ultimare tutta ' la 

tempo per la costruzione dei ricate della scorsa estate. Ma vedimcnti scatteranno lunedi costruzione deU’acquedotto. 

padiglioni del Policlinico di ora i lavori sono stati bloc- prossimo per i dipendenti dal- Ma c'è ancora un altro 

Siena. i cati per forza: la ^ sentenza [g Montubi: per gli operai grosso pericolo: il gruppo di 

I lavori deiracquedotto del- giudid è stata depositata delle-altre imprese ci sarà imprese, se non saranno in 

10 .Tato furono assegnati ad ' ® non c'è ■ altra via.lavoro solo per ■ 20 ' giorni) condizione di continuare i la¬ 
tin altro consorzio, composto . Le imprese ' del ; Consorzio hanno vivacemente = manife- veri, hanno - fatto sapere di 

da cinque imprese, il 23 giu- dello Jato. che hanno finora stato all'interno dell’aula con- pretendere una specie di Ti¬ 
gno dello scorso anno. Fu completato due terzi del la- siliare del .. Comune. Si vè sarcimento , dalla Cassa per 

fissato ^ un termine preciso: voto, hanno comincialo a li- svolto anche un Incontro col il Mezzogiorno (secondo i cal- 
ultimarc la posa dei ' tubi cenziare i ’ 600 edili occupati, sindaco dimissionario Carme- coli effettuati • all’AMAP cir- 
entro il luglio di quest’unno. Per completare l’intera ope- lo Scorna. Ma ancora non è ca 10 miliardi in più dei 21 
Ma il gruppo Manfredi pas- ra, una parte della quale è .stata ■ trovata una .soluzione già ‘ attribuiti). Questo parti- 
sò al contrattacco. Escluso stata ■ 'affidata direttamente per garantire l'occupazione e colare è venuto fuori quan- 
dalla gara, invocò l’interven- aH’AMAP, l’Azienda munici- per scongiurare la iattura di do si è scoperto che la 
to nel dicembre del '76 della palizzata dell'acquedotto, che una lunga stagione di siccità. Cassa non ha ancora perle- 
III Sezione del tribunale la- ha avuto 19 miliardi per la Una soluzione ci sarebbe ma zionato ■ il contratto con ’ le 
ziale, competente ,< per terri- costruzione ; di due ; gallerie la Cassa per il Mezzogiorno, ditte del Consorzio per - lo 

torio in quanto la Cassa per (6 km -'di percorso che at- contro la quale si è rivolta Jato. le quali = adesso avan- 

11 Mezzogiorno ha sede a Ro- traversano la Pecoraro e la l'iniziativa del Tribunale am- zano la richiesta di una equi- 

ma, che accolse la domanda Mnnolfo), un impianto di po- ministrativo, non si è ancora par azione dei prezzi, né ' più 
di sospensione dei lavori. La tabilizzazionc e i serbatoi di fatta viva. Lo sbocco dovreb- né meno che una penale. 

Cassa del Mezzogiorno però arrivo, sarebbero sufficienti be essere quello del ricorso ' c r Q * 

non si curò della vicenda, non più di cinque mesi. Ma al Consiglio di Stato contro a©rgiO a6rgi 


Faceva parte del gruppo partito dal MoMse 

Rientrai malato un ^operaio 
« ingaggiato » per la Libia 




Ricoverato all'ospedale di Campobasso - Drammàtico racconto 

ei 

Dal nostro corriinondente I “ Cardarelli » di Campo- | dal signor Kilani. I soldi p 
UBI nostro corriaiioiiocnic . . . , , , , . ,, , ... 


CAMPOBASSO — Un altro 
lavoratore molisano è rientra¬ 
to Ieri Taltro da Tripoli. 81 
tratta di Nunzio Lommano. 
un giovane imbianchino, par¬ 
tito per il Nord Africa a fine 
settembre e che si era suc- 
ce.ssivamente ammalato gra¬ 
vemente senza ricevere nes¬ 
suna cura medica. E' uno del 
lavoratori molisani « recluta¬ 
ti » clandestinamente per la 
Libia. Ci siamo recati nella 
sua abitazione e abbiamo avu¬ 
to modo di ' constatare la. 
drammaticità delle condizioni 
in cui si trova il lavorato- 
■ re: volto sfigurato, pieno di 
rughe, deperito. E lui stesso 
' che ci dice di aver perso 8 
chili. La mamma, vedova con 
4 figli a carico, bidella di una 
scuola della città, cl raccon¬ 
ta che per tutta la notte Nun¬ 
zio non ha fatto altro che par¬ 
lare di « pane cipolle e po¬ 
modoro »: sono le cose che 
abitualmente mangiava in Li¬ 
bia ogni giorno. Prima di ac¬ 
compagnarlo all’ospedale ci¬ 


vile « Cardarèlli » di Campo¬ 
basso, dove da ieri sera è ri¬ 
coverato per accertamenti, 
siamo riusciti a scambiare, 
con lui quattro chiacchiere: - 
* « Sono stato male, molto ma- ' 
le. ho chiesto di tornare in 
Italia, ma l’autorizzazione a 
rientrare è giunto solo l’altro 
giorno. Lunedi! scorso, quan¬ 
do ci hanno chiamato al¬ 
la sede del Consolato italia¬ 
no a Tripoli, le cose sono di¬ 
ventate meno drammatiche ed 
io sono potuto ripartire». . . 

' Ma nella sede del Conso¬ 
lato con chi cl sei andato? 

* — abbiamo chiesto. « Il con¬ 
sole aveva chiamato Riccardo 
Argentieri 11 titolare dell’Im¬ 
presa che cl aveva assunto, 
^ma egli si è presentato insie¬ 
me al • Passarelll, 11 nostro 
"reclutatore". Passarelli ha 
promesso di liquidare tutte le 
spettanze prima di far riparti¬ 
re i lavoratori ». Il Lomma- 
no ha ricevuto invece solo 50 
sterline. « Per questi soldi ho 
dovuto firmare una ricevuta 
dove ho confermato che la 
somma mi veniva anticipata 


dal signor Kilani. I soldi pe¬ 
rò me fi ha dati Riccardo 
Argentieri ». ,: » 

■ Ad informare il console a 
Tripoli sulla situazione degli 
italiani inviati in Libia era 
àtato il ministero degli Inter¬ 
ni attraverso una lettera. Lo 
Argentieri, appena venuto a 
conoscenza deU’intcrvento mi¬ 
nisteriale avrebbe pieso con¬ 
tatto per telefono col Passa¬ 
relli per chiedere il rimpa¬ 
trio di quattro lavoratori, 
quelli che stavano piu male. 

La conferma che gli Argen¬ 
tieri sono direttamente impli¬ 
cati In questa storia cl vie¬ 
ne dallo stPs.so Lommano: 

« Riccardo Argentieri ni con¬ 
trario di quanto ha afferma¬ 
to la Scorpius dirigeva diret¬ 
tamente un cantiere a Tripo¬ 
li, anche se cl teneva sem- 

f ire a dire che lui non c’en- 
rava In questa vicenda e 
che non sapeva nemmeno se l 
soldi che anticipava gli sa¬ 
rebbero stati restituiti dal 
Passarelll ». , , 

g. m. 


Evangelizzazione e promozione 



La^ linea 
suscita 


della GEI 


« Il cammino si ò rivelato lento » ha ammes¬ 
so mons. Luigi Maverna - ' Disagio per la 
posizione ; conservatrice. dell'« Avvenire » 


■ '-'i ii 'ì t . 

' ROMA ' — La presentazione 
' degli atti a un anno dal con- 
vegno ecclesiale su «Evange- 
/ lizzazione - e promozione u- 

• mana ». avvenuto ^ a Roma 
! nella sede della cn^a editrice 
! cattolica c Ave » con la parte- 
I cipazione di molti che ne fu- 

• rono protagonisti (da padre 

■ Sorge a Scoppola, a Pietro- 
I belli, a Tavazza. a Bertazzoni 
I a mons. Caporello. a mops. 

• Maverna, ecc.), ha offerto 
I l’occasione per un primo bi- 
! lancio che è risultato dagli 
‘ interventi assai critico per la 
i Chiesa italiana. ■ ' ■ 

r II segretario generale delta 
I GEI. mons. Luigi Maverna. 

) che ^ presiedeva, ha ' dovuto 
! prendere atto delle forti cri- 
: tiche e riserve che sono state 
; avanzate anche da cattòlici 
] moderati come Angelo Gajot- 
i ti sul modo come la gerar* 
j chla ha gestito finora il do- 
f po-convegno. che ha comun- 
i que aperto una fase nuova 
: anche se ' contraddittoria nel 
mondo > cattolico italiano, e 
I sull'atteggiamento ' del ’ (^oti- 
i diano cattolico c Av\’enire » 
i rimasto ancorato al passato. 

: Gajotti. soffermandosi sulle 
‘ «gravissime carenze di 'in- 
^ formazioni » su quanto - di 
j nuovo sta avvenendo malgra- 
I dò tutto in tante diocesi sot- 
1 to la spinta del convegno, ha 
‘ parlato - di « doloroso disa- 
' gio » i di molti cattolici di 
; fronte ' al ^ « nullismo » - del 

• giornale < Avvenire ». II teo- 
: logo Giovanni Gennari, rivol- 
j' gendosi a mtms. Maverna. ha 
; parlato della sua esperienza 
; di docente rile\'ando che tra 

■ i giovani vi è « un grande 
. amore fwr Gesù e per il suo 
. messag^o evangelico, mentre 
; vi è una grande disaffezione 
f per i’attuale Chiesa italiana ». 

Si è poi chiesto se le chnisu- 
=. re al nuovo del quotidiano 
; « Avvenire » non si debbano 
' spiegare con il fatto che f-<so 
i sia «midto legato ai vescovi 
; ed agli ambienti ' cattolici 
l lombardi » in cui fa spicco il 
I movimento neo-integrista 
: Comum'one e Liberazione. Ha 
' reso noto che una sua lette- 
; ra. inviata 60 giorni fa al di- 
I rettore di « Avvenire * pro- 
; prio per aprire ùn dibattito 
; sulla funzione di . questo 
1 giMnale cattolico o^. non è 
j stata ancora . pubblicata. ' j 

; Mons. Mavenia ha didiia- 
< rato di farsi interprete di 
‘ queste critiche e di quanto è 
; emerso dal dibattito presso il 
Consiglio permanente ' della 
, CEl che si riunirà il 21 no- 
; vembre prossimo. Quanto a1- 
I la linea £ rinnovamento sca- 
- turita dal convegno, ha assi- 


curato ■■ che la . CEI ■ intende 
portarla avanti. « Non si può 
tornare indietro». Ha rico¬ 
nosciuto che il «cammino si 
è rivelato lento», ma lo ha 
giustificato con ’’ il fatto che 
«occorre portare.avanti tutta 
la Chiesa e non soltanto una 
parte di essa ». Ha annuncia¬ 
to che presto sarà ristruttu¬ 
rata la commissione italiana 
« Justitia et pax » che avrà il 
compito di affrontare i pro¬ 
blemi della giustizia sociale e 
del mondo del lavoro in Ita¬ 
lia. Sarà pure pubblicato nel¬ 
la prossima ^ primavera un 
«Liber pastoralis». ossia un 
documento ■ orientativo per i 
cattolici circa il loro compor¬ 
tamento ed impegno nella 
Chiesa c sul terreno sociale e 
politico. Ha. però. • eluso la 
domanda di don Gennari cir¬ 
ca la proposta del convegno 
di istituire un comitato per¬ 
manente per rendere periodi¬ 
ci incontri conte quello dello 
scorso anno. • • 

' Le i dichiarazioni di mons. 
Maverna non • hanno. • però, 
persuaso una assemblea qua¬ 
lificata ed inquieta per i ri¬ 
tardi cultiuali con cui la CEI 
continua a . muoversi nella 
società italiana che è cambia¬ 
ta. Infatti, il dott. Tavazza ha 
detto, nel suo intervento, che. 
ormai, i cattolici italiani che, 
sotto la spinta del Concilio, 
hanno sostenuto il convegno 
del vicariato del - febbraio 
1974 e quello della Chiesa ita¬ 
liana dello scorso anno, oggi 
sono « inquieti » perchè : la 
«Chiesa non ha fatto la sua 
scelta di campo a favore dei 
poveri ossia di quelli che non 
contano e che invece voglio¬ 
no contare ». A Roma dove 
questi «poveri sono tanti — 
ha aggiunto — essi hanno 
cambiato il volto della città» 
alludendo alia nuova ammi¬ 
nistrazione cittadina. Tavazza 
ha invitato la Chiesa a fare 
la stessa « scelta dei gesuiti » 
nella comprensione delle no¬ 
vità storiche tra cui quella di 
ispirazione marxista. Con Io 
stesso senso critico la Jervo- 
lino ha ricordato il pinoso 
lavoro fatto dalle commissio¬ 
ni nel oemvegno reclamando 
che ' esso venga pienamente 
attuato. Anche il segretario 
dell'Azione cattolica, Boffi. si 
è espresso per lo sviluppo 
della linea del convegno ed 
.ha confermato la «scelta re¬ 
ligiosa » dell'AC ■ per^ . il 
movimento, al di là dei supe¬ 
rati collateralismi, ritrovi un 
suo sfMzk) nel campo della 
promozione umana. 

Alc«st* Santini 


Su emittenti locali e 3* rete 


Un incóntro fra i partiti 
e i Comitati regionali Tv 


ROMA — Una delegazione 
del Comitati regionali per 
il senrizlo ratUotelevisivo, 
espressione deU'assembiea 
che 1 Comitati di tutu lUUa 
hanno tenuto a Roma il 12 
ottobre scorso, si è incontnU 
con le segreterie poUUche 
nazionaU del partiti demo cra - 
UcL La ddegaHone ha avuto 
anche colloqui con i respon- 
sabiU del settore infonna- 
siOM del PCL del PSL della 
DC. del FRI. del F8DL del 
PDUP e del PU. 

a«Ua base delle tndicailani 
che la prsoedenu assemblea 
aveva deliberato^ è sUU 
espoaU ai partiti poUUcl de- 
aocraticl reslfenm, in prl 
wo hiofo. di affrettare al 
massimo l’iter di formaslone 
della nuova legge che dovrà 
fifirianienUre le cmlUcntl. 
■■oloUlevistve locali e limi¬ 


tare gli abusi delle televi¬ 
sioni pseudoestere che tra¬ 
smettono in lingua italiana. 

I comiutl hanno anche 
prospettato Topportunltà di 
partecipazione attiva delle 
Regioni nella fase della for¬ 
mazione della legge e poi 
nella sua gestione ed hanno 
solledUto i partiti a porre 
« U loro Impegno nel confron¬ 
ti della RAI perchè attui fl 
decentramento ideatlvo e 

E rodutttvo deU’azlenda aper- 
> alle realtà delle Regioni, 
sla àttraverso U potenzia¬ 
mento di uomini e meni del¬ 
le strutture periferiche, sia 
attraverso la puntuale cn- 
trau In funzione della " tersa 
rete tv", da considerare non 
già come "rete” regionale, 
ma come modello per tutu 
.l'azienda ,di. "rete".deoen- 
traU». 
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MG. \9/^spettacoli-arte 


fi critici 
denunciano 
il sequestro 
cdélifilm 
della Cavani 

ROMA — Il Sindacalo nazio¬ 
nale dei critici cinematogra¬ 
fici italiani (SNCCI) ha fer¬ 
mamente preso posizione con¬ 
tro il sequestro di Al di là del 
bene e del male di Liliana Ca- 
' vani, disposto dalla Procura 
della Repubblica e dalla Que¬ 
stura di Roma, secondo le 
quali il film sarebbe « contra¬ 
rio al comune senso deP pu¬ 
dore ». . • . ■ '• 

« Ancora una ' volta — si 
legge nel documento diffuso 
In proposito dal SNCCI — un 
provvedimento di sequestro 
maschera, attraverso il di¬ 
sorientamento della magistra¬ 
tura e la sclerosi della giuri¬ 
sprudenza, Taggrcssione ideo¬ 
logica vòlta a colpire la li¬ 
bertà di espressione degli au¬ 
tori e l'autonomia delle scelte 
degli spettatori ». 

€ Il Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici, nel ri¬ 
badire il diritto e la capacità 
di ogni cittadino a valutare 
qualsiasi opera senza bisogno 
di tutele, richiama — con il 
suo documento — tutte le for¬ 
ze politiche . e culturali ' < ad 
un'azione che non si esauri¬ 
sca nejl'ormai consueto ritua¬ 
le delle proteste, ma che ope¬ 
ri in profondità per riordina¬ 
re con urgenza tutta la ma¬ 
teria. ispirandosi ad autenti¬ 
ci principi democratici ». 


Protesta ' contro 
: la censura 
cinematografica 
7 in Turchia 


ISTANBUL — Circa duecen¬ 
to attori, • registi, tecnici e 
controfigure cinematografi¬ 
che. hanno concluso una mar¬ 
cia di tre giorni da Istanbul 
ad Ankara per protestare con¬ 
tro il nuovo regolamento sul¬ 
la censura cinematografica 
nel paese. 

Diverse organizzazioni de- 
tnocratichè hanno dato il lo¬ 
ro appoggio all’Associazione 
del lavoratori del cinema, la 
cui protesta mira ad ottene¬ 
re un emendamento del re¬ 
golamento sulla censura. Dal 
canto suo, il governo turco 
ha fatto sapere che la nuova 
legislazione sulla censura, in¬ 
trodotta lo scorso settembre, 
mira a rendere meno danno¬ 
si gli effetti dei fiim erotici 
che offendono —- a suo pa¬ 
rere « il senso del pudore 
pubblico turco, per lo più di 
osservanza musulmana ». 

ICuay protagonista 
del nuovo film 

! di Miguel , littin 

• » ' ' • •«.** ' ■ ' 

PARIGI “ L’attore france¬ 
se Alain Cuny interpreta il 
ruolo di un uomo di cultu¬ 
ra. accadendeo ■ di Francia 
nel film II ricorso del meto¬ 
do (tratto dall’omonimo ro¬ 
manzo di Alejo Carpentieri, 
il cui regista cileno in esilio, 
, Miguel Littin, ha girato di¬ 
verse sequenze a Parigi. 


Una novità italiana di teatro 


Incontro > con la stampa < ieri nella capita le 
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li testo di Mario Moretti attinge largamente al¬ 
l’opera del drammaturgo-scrittore svedese, propo¬ 
nendone un ritratto inquietante e contraddittorio, 



ROMA — Strindberg contro: '■ 
contro il matrimonio, la fa- ; 
miglia, la società, le istitu¬ 
zioni, la morale dominante, 
la religione ufficiale; contro i 
suol avversari reali o suppo¬ 
sti; contro le donne: contro 
sé stesso, li testo di Mario 
Moretti, che si dà al Teatro 
in Trastevere, dove apre la 
rassegna di autori italiani 
promossa daH’IDI. dichiara il 
suo oggetto éln dal titolo: è. 
appunto, Strindberg, il gran¬ 
de e tanto discusso scrittore 
svedese, divenuto qui perso¬ 
naggio assoluto, fuori d’ogni 
travestimento letterario, delia 
propria tragedia umana. 

11 materiale è fornito, ed 
in abbondanza daU'opera 
strindberghiana. ma soprat¬ 
tutto dai densi volumi del¬ 
l’autobiografia (a cominciare 
dal Figlio delta serva), e, in 
larga misura, dal « romanzo 
occulto » in più libri. Infer¬ 
no, che abbraccia il periodo 
fra il 1894 e il 1897: quello 
del ■ secondo fallimento co¬ 
niugale (la rottura del lega¬ 
me con Frida Uhi), delle ri¬ 
cerche chimiche e alchemi¬ 
che, delie seduzioni mistiche, 
delle smanie teosofiche e 
misteriosofiche. - dei deliri 
persecutori; ■ ma, anche, del 
ritorno alla creatività. 

Nella sintesi di Moretti, la 
vicenda spazia del resto dal- - 
l’infanzia dolorosa alle soglie 
della morte ^ di r Strindberg 
(anno 1912), ma -il protago¬ 
nista, che vediamo evocare o 
prefigurare i momenti nodali 
delia sua esistenza, vive ai 
nostri occhi in una sorta di 
« presente continuo ». ne! 
pieno del suo massimo tra- 


le prime 


. ■ ‘ Musica 
Lonquich 
alla Filarmonica 

Una parte del pubblico che 
mercoledì sera - gremiva il 
reatro Olimpico — con posti 
inehe in palcoscenico, solle- 
:ltato dalla fama esplosa 
ntomo al nome di Alexan- 
ier Lonquich — ha avuto 
:onferma di quale statura 
fosse il pianista che, infagot- 
:ato In un maglione, stava 
landò vita al programma. - • 

Lonquich ha stilato un pro¬ 
gramma romantico, evidente¬ 
mente, congeniale, introdotto 
lai Bach della Partita n. 5 
n sol • maggiore. Seguivano 
PapiUons op. 2 di uno Schu- 
mann ventenne, pagina soli¬ 
tamente disertata, ma fanta¬ 
stica e sognante, già assolu¬ 
tamente tipica del suo pia- 
lismo. e la Sonata In ■ do 
minore, opera postuma, pri¬ 
ma del gruppo di tre ulti¬ 
me Sonate per pianoforte, 
wmposte da Schubert nello 
kutunno estremo della sua 
rita (1828). 

Se Bach è stato realizzato 
In un ambito sonoro squisi¬ 
tamente pianistico, lungi cioè 
la una non recuperabile di¬ 
mensione clavicembalistica, 
ma lucido, raccolto, non vir¬ 
tuosistica Lonqtiich ha poi 
ivelato Io sbalorditivo spes¬ 
sore culturale che gli sta 
kUe spalle, la coscienza mu¬ 
sicale di una maturità tutta 
rteuta. 

I bit concessi — tre Boga- 
(«Be di Beethoven — hanno 
siglato con coerenza esempla¬ 
re il concerto che ha consa- 
;rmto al nostro pubblico un 
liovane, grande pianista (la 
nascita a TrevUi. nel 1960. è 
nn dato anagrafico che non 
rantraddice alcunché, ma so¬ 
lamente cl induce, stupefatti, 
a prenderne atto) che il Con- 
Borao Casagrande di Temi, 
n quest’anna ha avuto il 
privilegio di laureare con il 
priine premio. 

"•vie* 


Teatro 

Lo zucchero in 
fondo al bicchiere 

Lo zucchero di cui al tito¬ 
lo. lo trova solo, quando si 
dà al marciapiede o ad un 
manesco pappone, la moglie 
di Pelagio Ramodoro. ragio¬ 
niere ■ cinquantenne che. di 
botto scopre di avere il cer¬ 
vello coperto di polvere, stra¬ 
tificatasi in anni di routine. 
nei tragitto casa-tramufficlo 
e viceversa. Cosi, seguendo 
la figlia, si fa hippy, ma. den¬ 
tro di sè. sempre ragioniere 
rimane. A nulla serve che la 
famiglia gli si sia disfatta 
tra le mani e che la france¬ 
sina ventenne, che gli si è 
piantata in casa — e di cui 
è innamorato come un ragaz¬ 
zino — lo lasci in asso per 
uno alto, bello, biondo e da¬ 
gli occhi cerulei, con il quale 
salpa verso raustralia. Pe¬ 
lagio si consolerà accudendo 
alle gemelline di pochi mesi, 
che la figlia gli «jiarchegge- 
rà » in casa. Saraimo loro 
il suo zucchero, visto che la 
cosa, con la quale credeva 
di drogarsi, è solo della ci¬ 
pria. 

Silvio Spaccesl. estromesso 
dal Ridotto dell’Eliseo. si è 
insediato al Centrale, dove 
continuerà a mandare in 
brodo di giuggiole i cascami 
del pubblico benpensante, a- 
gltando la gambetta. 

Il testa che persino la più 
periferica rilodrammatica ri¬ 
fiuterebbe. è firmato da An¬ 
gelo Gangarossa. Non risulta, 
invece — almeno stando al 
programma di saia — il nome 
del regista: forse per un re¬ 
pentino ritorno di coscienza, 
dato che gli attori agiscono 
come meglio gli pare e piace. 
Costoro sono: Èva Ricca, Ali¬ 
na Moradei. Tatiana Farne¬ 
se. Adolfo BelletU, Claudia 
Balboni, Antonella Rendina, 
Tonino Loconiere ed Enzo 
Guarini, autore anche delle 
musiche.. . 

m. ac. 


vagliò, della sua solitaria lot¬ 
ta di liberazione. Accanto e 
attorno a lui, due donne, che 
saranno a volta a volta le tre 
mogli (Siri Von Essen, là già ■ 
Citata Frida. Harrièt Bosse), 
la madre, la suocera, la figlia 
Kerstin, ma pure, camuffan¬ 
dosi a vista e in modo sco¬ 
perto, incarneranno amici e 
nemici di • sesso - maschile: 
giungendo, all’occasione, a 
dellneare una specie di In¬ 
quietante «doppio» del 
prostro (tema di ascendenza 
hoffmannlana e dostolevskia- 
na, ben avvertibile, fra i 
molti altri, \n Inferno). - ■ ■ \ 

' Il ritratto che he esce è 
quello di un intellettuale in 
bilico tra eversione e rivolu¬ 
zione, potentemente contrad¬ 
dittorio, ma capace come po¬ 
chi di riflettere in sé e da sé 
la crisi della cultura (e la 
cultura della crisi) alla svol¬ 
ta del secolo; di un uomo • 
che ^ vorrebbe . affermare il 
prinrato della vita sull'arte, 
ma solo in quest’ultima. con 
pena e fatica, riesce a realiz¬ 
zarsi; di un misogino esaspe¬ 
rato che tuttavia è in g^rado 
di penetrare gli aspetti più 
laceranti •• della condizione 
femminile (« essere donna è 
dué volte rinfemo» fa dire 
alla madre). Moretti. Invero, 
forza a tratti il suo Strin¬ 
dberg in direzione di una più 
organica coscienza politica, 
magari con risvolti bizzarri 
(la produzione dell’oro, che 
egli vagheggia, gli servirebbe 
ad esempio come mezzo per 
dissestare il sistema capita¬ 
listico). e non evita rischi di 
banalità e approssimazioni, 
insiti nello stesso impasto 
fra richiami diretti, testuali, 
e libera elaborazione fanta¬ 
stica: lo stesso metodo già, 
seguito da • Moretti ■ neH’af- 
frontare personaggi comun¬ 
que più semplici a decifrarsi, 
nella loro complessità, quali 
Giordano Bruno o Campanel¬ 
la. - ■ • --'‘i - 

L’azione teatrale, concepita 
dal regista-scenografo costu¬ 
mista '■ Lorenzo Salveti, si 
svolge su una pedana roton¬ 
da e bianca (bianco e nero | 
sono le tinte prevalenti), ed 
ha essa stessa un'andatura 
circolare, ruotante, che ben 
esprime, con qualche margi- i 
ne di monotonia, l'ossessione ' 
psichica di Strindberg, e in¬ 
sieme sembra accennare. a 
quel « largo movimento a 
forma di soirale. tendenzial¬ 
mente infinito » (Luciano 
Codlgnola), in cui consiste¬ 
rebbe la struttura della • 
drammaturgia strindberghia¬ 
na matura. Gli elementi sce¬ 
nici sono ridotti all’osso: una 
sedia, una poltroncina, ogget¬ 
ti domestici - facilmente di¬ 
sponibili a significati emble¬ 
matici (come le scope che 
sostengono rimmagine ma¬ 
terna). 

• Una bucHia ^ porzione del 
peso dello spettacolo, che, 
sfrondato alquanto il copione 
originale, dura un'ora e mez¬ 
za filata, senza ■ intervallo, 
cade certo sulle spalle di Al- ' 
do Reggiani, il quale ci è 
parso in netto progresso ri¬ 
spetto a sue precedenti prò-. 
ve: « imbruttito » opportuna¬ 
mente (capelli cortissimi, ra¬ 
da barba e baffi, abiti spogli 
e frusti), ma escludendo 
(come è giusto) qualsiasi 
tentatone di rassomiglianza 
fisionomica, il giovane attore 
padroneggia con sicurezza la 
sua dura parte, in un diffici¬ 
le, teso equilibrio fra imme¬ 
desimazione nevrotica e di¬ 
stacco ironico (qtiesto, tutta¬ 
via, noi lo vorremmo anche 
più rilevato, giacché l’umo¬ 
rismo non è. in Strindberg, 
motivo secondario). L’esperta 
e solida Barbara Valmorin e 
Roberta Greganti, di assai 
fresca età. ma già piuttosto 
perraasiva, comifietano il 
quadro della rappresentazio¬ 
ne. accolta alla «nrima ». a 
sala gremitissima, da schietto 
, e caldo successa , > 


ìtÌ7 


llctivingimette casa a Roma 


Il famoso gruppo taatrala amaricano allestirà un ambizioso spettacolo sul mito di Prome-^ 
tep- Angosciata denuncia della drammatica situazione nella Repubblica federale tedesca 


ROMA — Il Llving Theater 
ha messo su casa a Roma. 
Nella nostra capitale, il fa¬ 
moso gruppo americano, che 
quando arrivò, nel ’61, In Ita¬ 
lia scandalizzò i benpensanti, 
ma suscitò altresì un profon 
do interesse per le nuove 
tecniche teatrali, destinato a 
durare a lungo, ha deciso di 
sostare per alcuni anni. 1 
venti componenti fi collettivo, 
che fa sempre capo a Julian 
Beck e a Judith Malina. si 
sono installati in due appar¬ 
tamenti a pochi minuti di 
strada l'uno dafi’altro. E qui 
preparano fi loro nuovo spet¬ 
tacolo. Ma la loro attività, 
pur Importante, era al ■ se¬ 
condo punto dell’ordine del 
giorno - della conferenza 
stampa che si è svolta Ieri 
mattina, a Roma, al Teatro 
In Trastevere. 

L’incontro con l glornaUsll 
era stato Indetto per parlare 
della Repubblica Federale Te¬ 
desca, ultima e drammatica 
tappa del Llving prima del¬ 
l'approdo Italiano. A Monaco. 
Infatti, 11 gruppo teatrale era 
stato Ingaggiato per prendere 
parte, con spettacoli e labo¬ 
ratori, al Primo festival an¬ 
nuale del Teatro Libero. « E- 
rano i giorni dei * fatti ^ di 
Stammhelm e di Mogadiscio 

— ha raccontato Julian Beck 

— e la Germania viveva in un 
clima allucinante. Le vie era¬ 
no percorse da macchine del¬ 
la p>olizia. munite di altopar¬ 
lanti. che Invitavano l citta¬ 
dini a denunciare ' chiunque 
ritenessero un soggetto peri¬ 
coloso. A questo proposito 
sono stati distribuiti dai due 
ai tre milioni di volantini, in 
cui si spiegano 1 48 modi di 
riconoscere un terrorista. SI 
è poi saputo che la polizia 
ha ricevuto mezzo milione di 
chiamate», i: . 

E’ In quest’atmosfera che 
la polizia ha ■ arrestato — 
come è stato ' riferito. dal 
giornali —- Julian Beck. rila¬ 
sciandolo dopo nove ore di 
interrogatorio e dietro paga¬ 
mento di una forte cauzione. 

• « L’accusa di ' cui devo ri¬ 
spondere al processo — dice 
ancora Julian Beck — è dif¬ 
famazione dello Stato, accusa 
che, per me anarchico, è tm 
onore. Ma ieri ho appreso 
-che anche fi pastore Helmut 
Enssiin, padre di Gudrun. la 
giovane donna ■ morta nel 
carcere di Stoccarda, è stato 
denunciato con la stessa mo¬ 
tivazione ». • 5 / i • .‘'il i * 

‘ ' L’azione giudiziaria, contro 
l’organizzatore r e ' animatore 
del Llving. è partita dalla 
rappresentazione dello spet¬ 
tacolo Sette meditazioni sul 
sadomdsochismo politico, ba¬ 
sato su documenti di Am- 
nèsty International e su noti¬ 
zie della stampa intemaziona¬ 
le (ma la parte che riguarda 
l’Italia — almeno cosi come 
è descritta nel foglio d’in¬ 
formazioni distribuito ieri 
mattina ~ appare alquanto 
discutibile e In contraddizio¬ 
ne con recenti sopralluoghi e 


Inchieste condotti nelle no¬ 
stre carceri). t > 

Muovendo dalla sua esi»- 
rienza nella Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca, il Llving lia vo- 



Julian Beck 


luto, quindi, una volta giunto 
a Roma, denunciare non tan¬ 
to episodi determinati, quan¬ 
to fi grave momento che vi¬ 
vono i cittadini tedeschi « ri¬ 
dotti come bambini che han¬ 
no paura del padre e che 
perciò si tappano la lx)cca ». 
« La gente ti incontra e tl 
dice "ho paura" — ha sotto¬ 
lineato Julian Beck —. Ora io 
so che. quando non c’è lfi)er- 
tà di parola, c'è violenza. E 
tutto ciò accade nel paese 
che ha ba.sato la sua filosofia 
sulla logica ». ' 

Venendo a quello che ab¬ 
biamo chiamato fi secondo 
punto all'ordine dei giorno, 
Beck e la Malina hanno rile¬ 
vato come la scelta di Roma, 
quale ba.se stabile, sia moti¬ 
vata da due elementi: fi pri¬ 
mo è che. nel nostro paese, 
c’è « un clima di profondo 
mutamento soclo-politicocul- 
turnle ». ' Il secondo deriva 
dalla stessa continua presen¬ 
za del Living in Italia, dove, 
solo negli ultimi due anni, ha 
dato spettacoli in settanta 
città, .soprattutto del Nord ». 

1 Senza tra.scurare le «azio¬ 
ni » nelle strade, in luoghi di 
lavoro e di riunione, in col¬ 
laborazione con diversi grup¬ 
pi ~ antinucleari, antimilita¬ 
risti. femmlnl.st.l. non violenti,' 
eccetera r- il Living dediche¬ 
rà la maggior parte del suo 
tempo alla preparazione del 
nuovo spettacolo — « Il più 
ambizioso ' dopo ' Paradise 
noto » — dice Beck —, basato 
sul mito di Prometeo e che 
si ispira sia al Prometeo in¬ 
catenato ' di ' Eschilo sia ' al 
Prometeo liberato del poeta 
inglese Shelley, assai caro a- 


E' scomparsa un'insigne pianista 

Lo morte di Ornella 
Puliti Sontoliouido 


FIRENZE'— E’ morta.'la 
notte scorsa. In una clinica 
della città, la nota pianista 
Ornella - Puliti Santoliquido. 
Era affetta da un male incu¬ 
rabile. ' • - . y • ... 

La concertista, che recen¬ 
temente aveva dovuto inter¬ 
rompere una tournée nel Sud 
Africa, aveva da poco com¬ 
piuto i settantuno anni, es¬ 
sendo nata - il 4 - novembre 
1906. Tre anni fa — primo 
caso in Italia di una don¬ 
na — era stata eletta tra gli 
accademici di Santa Cecilia,' 
a Roma. • . 

^ Dopo un vivace inizio sofi¬ 
stico. la pianista aveva co¬ 
stituito, nel 1938, il « Quar¬ 


tetto di ' Roma ».’ proseguen¬ 
do, poi, una fortunata carrie¬ 
ra anche in « duo » con l'il¬ 
lustre violoncellista Massimo 
Amphiteatroff. 

Apprezzata in campo inter¬ 
nazionale, aveva portato a 
conoscenza del gp’ande pub¬ 
blico, nei maggiori centri mu¬ 
sicali del mondò, pagine sco¬ 
nosciute del repertorio tradi¬ 
zionale. nonché la produzio¬ 
ne più nuova - 

Alle musiche del passato e 
del nostro tempo si dedicava 
cori uguale premura, grazie a 
un temperamento vigoroso e 
raffinato, che assicurava ri¬ 
sultati felicissimi pure In 
campo didattico. 




gli anarchici, il quale visse a 
lungo, neirsoo. a Roma. ' - v 
« Il Prometeo — ha ancora 
precisato Julian Beck — in¬ 
tende essere un pezzo di 
"teatro totale", che faccia un 
uso elaborato . di. suono e 
film ». ,! Nel , propositi del 
gruppo, che ^ collettivamente 
creerà Io spettacolo, vi è 
quello di « concentrare Val- 
tenzlone ■ non sulle catene, 
che legano la gente a questa 
civiltà deteriorata, ma sui 
mezzi di trasformazione di se 
stessi e sulle facoltà visiona¬ 
rie. consce e inconsce , me¬ 
diante le quali si possa tra¬ 
scendere verso la nuova fase 
storica del nostri tempi ». 

m. ac. 


II principe 
di Homburg 
tra Roma 
e Firenze 


ROMA — Il principe di Hom¬ 
burg di Heinrich Von Klelst, 
nefi'allestimento della « Coo¬ 
perativa teatrale '76 ». Inau- . 
gura la prossima settimana 1 
« Lunedi defi’ETI » al Quiri¬ 
no: un'iniziative, questa, che 
l'Ente Teatrale Italiano ha 
previsto, com’è nolo, nell'arco 
dell'intera stagione, al Quiri¬ 
no e al Valle. . 
'Costituitasi attorno-al re¬ 
gista Marcello Aste, la « Coo¬ 
perativa Teatro "/6 » fa dun¬ 
que fi suo esordio con un te¬ 
sto. Il principe di Homburg, 
scritto nel 1810 da Kleist. un 
anno prima del suo suicidio. 
Il principe di Homburg — se 
ne ricordano almeno due ce¬ 
lebri edizioni: la prima in ; 
Francia, con Gérard Phlli- 
pe; ' la seconda, più recente, ' 
in Germania, con la regia di 
Peter Stein — è stato tra¬ 
dotto e adattato in questa 
occasione da • Mario Moret¬ 
ti. La regia la curerà, ovvia¬ 
mente. Marcello Aste. Gli In¬ 
terpreti sono ■ Luigi Dlbertl, 
Luciana Negrinl, Adolfo La¬ 
stretti. Sebastiano Trlngall, 
Marcello Berlini. Claudio So- 
jra. Leda Palma, Franco Ber- 
■gesio e Salvo Spampina. v.< 
‘^sGià presentato In antepri¬ 
ma. alla fine della scorsa sta¬ 
gione. per soli tre giorni, sul 
palcoscenico dello Stabile del- ’ 
rAquila. Il principe di Hom¬ 
burg dopo 11 brevissimo sog¬ 
giorno al Quirino andrà a 
Firenze, per poi far ritorno 
a Roma, fi 22 novembre, al 
Teatro in Trastevere. 


Le conclusioni del Convegno alla Certosa di Padula^ v r ; 

Un prog^to per rorganico coordinamento 
delle attività (culturali nel Meuogi^^^ 


AggMO Savieli 


NELLA FOTO: un momento 
dello spetteccto. 


•T t Nostro senriiio .y-;: 

PADULA — Nessun documen¬ 
to conclusivo è stato elabora¬ 
to dalle tre commissioni, che 
per tre giorni hanno lavorato 
in seno al convegno sul tema 
« Operatori culturali e politi¬ 
ca del Mezzogiorno » Indetto 
dalla Comunità Montana Val¬ 
lo di Diano alla Certosa di 
Padula. in collaborazione con 
la Cattedra - di Storia - del 
teatro, la facoltà di Magiste¬ 
ro. l'Università di Salerno e il 
Laboratorio Traidomairk) 
di Salerno.• ' - 

' Nessun documento, ma 
precise indicazioni sono state 
espresse dai numerosi parte¬ 
cipanti — gruppi teatrali di 
base ' e di sperimentazione, 
cooperative teatrali e opera¬ 
tori culturali — venuti dalie 
varie regioni del Mezzogiorno 
per discutere delle possibilità 
di una politica culturale «.he 
li investa direttamente, II ve¬ 
da protagonisti e sia capace 
di rivitalizzare e sviluppare 
l'enorme potenziale culturale 
ddle regioni meridionali. - 
Una certa etigenza di con- 


Dwiiela Dovoli 
e Mia Martini 
al Festival 
dì Yamaha 


YAMAHA — Daniela Davoli 
rappresenterà con Mia Mar¬ 
tini ntalia al festival inter¬ 
nazionale di musica leggera 
di Yamaha in Giappone in 
programma da oggi a do¬ 
menica. - 

La manifestazione musica¬ 
le. alla quale partecipano rap¬ 
presentanti di 46 paesi, viene 
diffusa in TV in diretta in 
Giappone, in molti paesi asia¬ 
tici, In Canada. Stati Uniti e 
nell’Amcilca Latina. Alcuni 
paesi europei trasmettono la 
manifestazione in «differita». 

Alia edizione di quest'anno 
del Festival di Yamaha par¬ 
tecipano, tra gli altri, Olen 
Campbell per gli USA, Kelly 
Marte e George Chaldria per 
la Gian Bretagna, Francia 
Lai e Magali Dea per il Ca¬ 
nada e Andid Vopp e Salva¬ 
tore Adamo per la Francia. 


cretezza,' emersa chiaramente 
nel corso dei lavori delle 
commissioni sui temi Pratica 
sociale e pratica culturale. 
Associazionismo e-o gruppi di 
base. Mezzogiorno e politica 
teatrale, ha fatto convergere 
su una proposta, in paticola- 
re. l’interesse di numerosi 
partecipanti. Si è. cioè, lan¬ 
ciato un progetto di Coordi¬ 
namento interregionale * dei 
gruppi e degli operatori tea¬ 
trali e culturali del Mezzo¬ 
giorno, cui hanno aderito 
numerosi gruppi teatrali pre¬ 
senti: il Teatro Libero di Pa¬ 
lermo; il Piccolo Teatro di 
Potenza; il gruppo « Calabria 
Senza » di Cosenza; la Coo¬ 
perativa Centro RAT di Co¬ 
senza; il Collellivo Poiwlare 
d'intervento politico di Co¬ 
senza; il Centro sperimentale 
d'arte popolare di Napoli; la 
Cooperativa Teatro dei Mu-. 
lamenti di Napoli; il gruppo 
Città Campagna-Centro Arti 
Incontro di Nola; fi Colletti¬ 
vo di ^Krimentazione teatra¬ 
le e di Ricerca Espressi’.'a di 
Taranto; li ' Play Studio di 
Napoli; ed altri operatori ed 
asrociazioni culturali e del 
tempo libero, tra cui FARCI 
regionale campana e l'AR- 
CI-Teatro di (Cosenza, che 
hanno posto le loro strutture 
a disposizione per organizza¬ 
re . i necessari inomlri che 
dovrebbero, in breve tempo, 
dar vita all'ipotesi nata > a 
Padula. 

Per chi fosse interessato al¬ 
l'iniziativa. è stata aperta una 
segreteria organizzativa pres¬ 
so il Centro RAT in Corso 
Telesio 82. a Cosenza. 

II convegno di Padula ha 
fatto emergere, ancora una 
volta contraddizioni e diver¬ 
genze in seno a quanti agi¬ 
scono in « specifici » diversi, 
e soprattutto tra operatori 
teatrali e culturali e gruppi 
di base Impegnati in altri 
settori. 

■ Il lavoro delle commlssiont 
ha certamente risentito di 
queste divergense. spesso non 
conciliabili; altro del me¬ 
riti del partecipanti è stato 
quello di non voler giungere 
ad una conciliazione ad ogni 
costo, e qtiindi ad un docu¬ 
mento che vedesse tutti riu¬ 
niti in un’unica propoata. Le 
oooimizsionl. nelle loro rela¬ 
zioni conclusive, hanno indi¬ 
cato la (Ustanm che sa alcanl 
punti è stata riscontrata, e 
che è stata del resto ribadita 
nel dibattito ooncluaim 


'■ Uno dei punti di maggiore 
differenziazione tra i parteci¬ 
panti ha riguardato il rap¬ 
porto da stabilire con le isti¬ 
tuzioni. Si è. a tale proposi¬ 
to. passati da una espressa 
volontà di « non rapporto » 
alla esigenza di sempre una 
maggiore contrattualità poli¬ 
tica dell'operatore all'interno 
dei poteri «decisionali» (con¬ 
sigli di > quartiere e di cir¬ 
coscrizione. distretti scolasti¬ 
ci. Comunità montane) per 
un progetto di pianificazione 
politica e culturale del terri¬ 
torio. Le sfumature e le po¬ 
sizioni emerse • sono state 
numerose e diverse, e si sa¬ 
rebbe potuto andare ancora 
più avanti nelFesaminarle e 
nel discuterle, se non cl si fos¬ 
se spesso arenati nel voler te¬ 
stimoniare delle ■ proprie e- 
sperienze. delle proprie diffi¬ 
coltà. E' stato cosi necessario 
rimandare a momenti più o- 
perativi di lavoro e di con¬ 
fronto. l'elaborazione e la 
discussione di ipotesi o di 
progetti teorìe! c pratici sul 
ruolo e sulle possibilità di 
intervento delFoperatore cul¬ 
turale - - 

Da rilevare negativamente 
il fatto che non siano stati 
affrontati alcuni temi che A- 
chille Mango aveva proposto 
nella sua relazione introdut¬ 
tiva, come, ad esempio, la 
necessità di una più ampia e 
precisa normativa, capace di 
comprendere la portata dei 
fermenti che agitano oggi 
questo particolare settore 
deilo spettacolo e il suo rap¬ 
porto con le forze sociali e 
culturali produttive. Di una 
normativa, cioè che dia am¬ 
pio sp^o alle forme di ag¬ 
gregazione e di sperimenta¬ 
zione. ai nuovi linguaggi, e 
permetta quindi l'espandersi 
di ’ quella interdisciplinarità 
che oggi è già. in molti casi, 
un fatto concreto, capace di 
esprimersi in modo assai 
produttivo e che é costretta 
a « far ricorso al sotterfurto 
giuridico o alla ricerca del 
rapporto particolare. In man¬ 
canza del quali si rischia di 
esaere tagliati fuori da qual- 
riasi intervento sovvenziona- 
tore o provvidenza ammini¬ 
strativa ». 

n convegno si è anche 
propoBto di realizzare, in 
tenóii suffidentemente brevi, 
un inoontro per affrontare 
«il problema della Certooa, 
di Padula e della sua salva¬ 
guardia come bene storico • 


culturale; - salvaguardia che 
potrà essere operata unica¬ 
mente attraverso l'occupazio¬ 
ne degli spazi agibili da par¬ 
te di gruppi e operatori cul¬ 
turali i quali, sottraendosi al¬ 
ia ' logica premeditata del 
consumo, contribuiscano alla 
ricomposizione - sociologica., 
ambientale e culturale delle 
popolazioni viventi nell'ambi¬ 
to della comunità, con inter¬ 
venti aperti al sociale e al 
politico ». . . ; - 

' Obiettivo ambizioso questo, 
che dovrebbe, attraverso l’e¬ 
laborazione di progetti origi¬ 
nali e di respiro assai ampio, 
sottrarre questo bellissimo 
complesso monumentale ad 
una morte che sembra altri¬ 
menti Inevitabile. 


g. ba. 


Tornano al cinema 
Kothrya Graysoo 
Rory Calhoon 

HOLLYWOOD — La cantan¬ 
te Kathryn Grayson, che ne¬ 
gli anni quaranta e cinquan¬ 
ta si rese popolare presso tut¬ 
ta una generazione di spetta¬ 
tori coi suoi gorgheggi, e 1’ 
attore Rory Calhoun. eroe di 
decine di western, tornano al 
cinema dopo una lunga as¬ 
senza con un film nel quale 
appaiono per la prima volta 
Insieme. ■ ’ ' 

Koio i tap me doum io sleep 
(«E adesso mi metto a dor¬ 
mire ») è il titolo di questo 
film, diretto da William Mar¬ 
tin. Oli esterni si girano a 
Ann ■ Arbor. \ 


Paola Thiogo 
gira «Rotallm 
rfos g aararayi s » 

RECIPE — Paulo Thiago. 
uno dei registi più noti del 
nuovo cinema brasiliano, sta 
ultimando la sua nuova pel¬ 
licola Bataììia dos guarara- 
pes. n film, di tono epico, è 
inccnuato su un epiaoalo del¬ 
la storia del Brasile avvenu¬ 
to nel secolo XVIL 


Un*altra sera ) N 
con Dario Fo 

SI conclude stasera sulla 
Rete due, con la seconda par¬ 
te. la farsa di Darlo Fo La 
signora è da buttare con 
Franca Rame. ■ Seguirà, alle 
21,55, uno special registrato a 
Bologna. In Piazza Maggiore, 
del quale è protagonista il 
cantautore Dino Sarti. Un 
numero speciale delia nuova 
rubrica Teatromusica, in on¬ 
da alle 22.40. anticiperà l'ul- 
tlmo programma della .sera¬ 
ta: Parliamo deWaccesso. 

Sulla Rete uno l program¬ 


mi si aprono, alle 20.40. con 
un numero di Tam-tam, ser¬ 
vizi di attualità curati dalla 
redazione del TG 1. 

Alle 21.35. un film di Alain 
Rcsnais, che occuperà fi re¬ 
sto della serata: Murici, il 
tempo di un ritorno. Girato 
nel ’63, questo film di Resnats 
si colloca nell’arco della mi¬ 
glior produzione del regista 
francese, non dimenticato au¬ 
tore di Hiroshima tnon amour, 
di Marienbad della Guerra è 
finita e del recente Providen- 
ce. 11 film si avvale dcfi’inter- 
pretazlone di Delphlne Seyrlg. 
della sceneggiatura di Jean 
Cnyrol. delle musiche di Hans 
Werner Henze. • * - 


programmi 

TV; primo | TV secondo 


ARGOMENTI 
STANLIO E OLLIO 
TESTE MATTE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL 
PARLAMENTO 
ALLE CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARI 
ZECCHINO D'ORO AN¬ 
TEPRIMA 
ARGOMENTI ' ’ 

TG 1 CRONACHE 
DE CHIRICO '77 
LASSIE 

ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE , 

TAM TAM 

MURIEL, IL TEMPO 
DI UN RITORNO 

Firn. Regia d! Alain Rc- 
snais. Interpreti; Delphi- 
ne Scyring. Nita Klein. 
TELEGIORNALE 
OGGI AL 
PARLAMENTO 


Radio r 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. IO, 12. 13, 14. 15, 17, 
19, 23; 6: Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro llash: 8,40: Ieri 
al Parlamento; 8,5Ó; Clessidra; 
9: Voi ed io; lÓ: Conirovoce; 
11; Beethoven e l’Itatia; 11,30: 
La radio a colori; 12,10: L'al¬ 
tro suono; 13,30: Musicalmen¬ 
te; 14,05: Fare musica oggi; 
'■ 14,30: Pigreco; 15,05: Le gran¬ 
di firme; 15,45: Primo nip; 
18,10: Incontro con un vip; 
19,35; I programmi della se¬ 
ra: l’et& dell’oro; 20,15: Fino 
settimana; 21,05: Festival di 
Bayreuth 1977: Tristano e Isot¬ 
ta; 23,15: Buonanotte dallo da¬ 
ma di cuori. . 


VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
I FLUIDI IN 
MOVIMENTO 
DEDICATO Al 
GENITORI 

DAL PARLAMENTO • 
TG 2 SPORTSERA 
BUONASERA CON 
MARIO CAROTENUTO 
TELEGIORNALE 
LA SIGNORA E' DA 
BUTTARE 

Scrino, diretto o inter¬ 
pretalo da Dario Fo • 
Franca Rame. Seconda • 
ultima porte. 

BOLOGNA « PIAZZA 
MAGGIORE » 

Spellocolo musicale con 
Dino Sarti. 

TEATROMUSICA SPE¬ 
CIALE 

PARLIAMO • 

DELL'ACCESSO 

TELEGIORNALE 


La scrivania; 12,10; Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,45: Il raccon¬ 
to del venerdì; 13: Sulla bocca 
dì tulli; 13,4Ò; Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: So¬ 
rella radio; 15.45: (jui Rodio 
due: 17,30; Speciale GR 2; 
17,55: Big music; 19,50: Su- 
personic; 21,29: Rodio2 Ven- 
lunoventinove. ■ , 


Radio 3‘ 


Radio 2‘ 


GIORNALE RADIO -.Or«; 6,30, i 
■7.30, 8,30, 9,30. 10, 11,30,* 

12.30, 13.30. 15,30, 16,30, 

17.30, 18.30, 19,30, 22.30: 
6: Un’altro giorno; 8,45: Film 
jockey; 9,32; Il rosso c ÌI ne¬ 
ro di Stendhal: 10 Speciale 
GR 2; 10,12; Sala F; 11,32:^ 


GIORNALE RADIO - Ore; 6,45, i 

7.30. 8.45, 10.45, 12.45, 

13,45, 18.45, 21.05, 23,15; 

6: Quotidiana Rediotre; 7: Il ^ 
concerto del mattino; 10: Noi . 
voi loro; 10,55; Musica operi¬ 
stica; 11,45: L’ullimo viaggio di 
Culliver; 12.10: Long playing; 
13: Disco club; 14: Il mìo 
Bach; 15,15; 'GR 3 cultura; 
'15,30: Un cerio discorso: 17:’i 
La letteratura e le idee; 17,30: ' 
Spaziotre; 18,15; Jazz glor- 
' naie; 19,15: Concerto dello se- 
I ra; 20; Pranzo alle otto; 21; 

^ Itinerari beelhovcniani; 22,1 S: , 
. Copertina; 22.30: Musica per 
1 lUmt 23; Il giallo di meizanotte. 


• ' * ' ’ . * » ^ f ' - »• 

Leggete su 


in edicola oggi 


1 «DIECI GIORNI 
CHE SCONVOLSERO IL MONDO» 


LA SANTA 
RUSSIA 
MARCISCE IN 
TRINCEA 


n secondo inserto a colori 
sulla Rivoluzione d'Ottobre 
raccontata per tutti 


la cultura in una libreria amica 
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Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 
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i-:: PAQ;ioy roma » regione 

fe Operai, giovani digoccupati, studenti. ■ 


Per il lavoro is 
una nuova stagi 
di lòtté unitarie 


/•.'V: s' •;•,: 


' ' I/iinprc^siuiic cuniuue è die 
Il iiioviinetilu dciiiucratiru per 
il lavoro c il progresso stia 
atiraversaiiilo ima stagione 
nuova «li inoljilitazioiie e «li 
lolla. Nuova per il «-arallcre 
(Iella parleeipazioue ili giovii- 
, ni u operai. Nuova per gli 
oliiellivì csireiuaiiienle luridi 
e eonrreli. Nuova per la rapa* 
cilà «li aggregare rinleresse e 
la solidarietà «Iella genie; all¬ 
eile «lei negozianti, dei pasi-aii* 
li, degli aulouiohilisli, rlie 
spesso rapprcsenlano il lerino- 
metro «leireffieacia di un iiies- 
saggio di rinuovaineuto luiieia- 
lo eoli la manifestazione in 
piazza. • r ■ 

In pochi giubili ipieslo pro¬ 
cesso di maturazione ha tro- 
. vaio oceasionc «li verifica e di 
conferma, (-osi è stalo a Vi- 
terho, in «irrasionc dello scio¬ 
pero generale di niarledi (i 
fischi sporadici, in un paio di 
occasioni, non hanno sortilo 
altro effetto che ipiello di far 
risallare ancor pili la rompal- 
Icz/a e l*unilarielù deirinizia- 
. ti va). K così era stalo tre gior¬ 
ni prima anche a Krusinonc; 
nn’iiiìziativa di parlilo, (del 
nostro partilo) che aveva già 
dato il segno — con «pici «piat- 
Iromila giovani in corteo a 
gridare il loro diritto a un la¬ 
voro produttivo — di un im- 
, pegno per il camhiamenlo e 
«li una volontà di lotta più sal¬ 
di e decisi che in passato sui 
temi concreti deirocciioazionc 
-gioianile e dello sviliipv. '- eco¬ 
nomico «lei Lazio.. ' 

MercoIe«lì, infine, Koiiia: il 
grande corteo di decine e de¬ 
cine «lì migliaia di operai, stii- 
«lenli, ragazzi, «lonne, senza 
lavoro. Senz'altro il punto piu 
allo «li (|ucsta nuova tensione, 
di questa nuova unità, di que¬ 
sto nuovo movinicnlo che si è 
realizzalo; e che ora «leve su¬ 
perare ’ altri ostacoli e diffi¬ 
coltà per darsi un volto sta¬ 
bile e duraturo. ' 

Manc«li prossimo lo scio|ic- 
ro dell’indiislria sarà un'altra 
tappa di questo processo. Ko- 


lina e provincia ospileranno U 
manifestazioni di zona. .Anco¬ 
ra ima volta lavoratori delle 
fuhhriclie e dei cantieri saran¬ 
no in piazza imiti ai giovani 
disurciipaii e agli sliideiili, per 
chiedere lavoro, riforma della 
scuola, sviliipiio deiragricol- 
liira. - u K*stala finora ' dinio- 
.strala la grande tenuta del mo¬ 
vimento operaio di fronte al- 
ratlacco « padronale ~ ■ dice 
Santino l'icchelli, ' segretario 
generale della (.'ainera del La¬ 
voro — ora Insogna lav.irare 
|ier eoinpiistare risultali con¬ 
creti. I ili-occupati devono ot¬ 
tenere i ' primi posti ' con la 
u 285 m; deve realizzarsi fino 
in fondo la scelta conipiiila al 
congresso eaiuerale di una 
miilà vera Ira classe lavoratri¬ 
ce e sliidenli ». ^ - 

Dietro il valore complessivo 
di ipiesto nuovo ' moviiiienlo 
che sta • organizzandosi ci so¬ 
no una serie di significali par¬ 
ticolari. legali alia manifesta¬ 
zione romana. Per la nTiuia 
volta, dopo mollo tempo, ^ le 
stesse strade che erano rima¬ 
ste Sconvolte a più riprese da 
gesti di violenza e di l(>rrnri- 
smo, ‘ hanno ' rivisto i negozi 
'aperti al passaggio del corteo. 

Ifanno rivisto i passanti Fer¬ 
marsi ai lati del fiiniie di fol¬ 
la a guardare, a leggere i vo¬ 
lantini, in molli casi u halle- 
re le inani; comuniiiie a cer¬ 
care ' di ■■ capire. * Inipossihile 
non vedere la differenza Ira 
l'apertura, l'efficacia, la pro- 
. spetliva offerta da i|iiesto me¬ 
todo, e risolanietilo della di- 
.«perazione. , la solitudine del 
' corporalivisino. ■ . vA ■ . , ; 

a Non ; si tratta — afferma 
Famiano Criciaiielli. del IMiqi 
— di un iiioviiiienlo che na¬ 
sce in conlrapposizione nega¬ 
tiva ' all’altro . luovimcnto. Il 
corteo del 9 non ha dello solo 
(( no B alla violenza. Ha dato 
indicazioni concrete per arri¬ 
vare a un unico grande movi- 
mento che abbia obiettivi di 
progresso e di rinnovamento ». 
u Sono emersi — dice Gof- 


, fredo Hettini, segretario pro- 
’ viiiciale della F(i(M — il li- 
' vello ' unilario * raggiunio r da 
«luesto nioviiiieiilo (che espri¬ 
me una strategia di lolla mol¬ 
lo po-itiva. e un potenziale di 
Irasfuriiiazioiie eleialissiino), 
la sua capacità di trinare iii- 
: lerloeiilori e coniroparli, l'aii- 
lonomia reale, posiiiia, rag- 
.giiinla dai giovani », 0 • , 

.Ma collie sono ’ arrivate ' le 
leghe a questo appiinlanienlo? 
, (,’ome si «*■ delerniinala e si «*■ 
ro-irnitu «piesta nuova unità? 
tt Ahhiaiiio discusso 4a iio-Ira 
piallaforiiia specifica — spie- 
: ga Slefano Dirai ' del coordi- 
naiiienlo delle leghe dei gio- 
lani - disoccupali — in centi¬ 
naia dì asseiiihlee nelle scuole 
«‘ nelle fahliriche. .Al Golus^eo 
c’erano migliaia di sliideiili a 
portare la loro adesione al no¬ 
stro programma dietro gli stri¬ 
scioni dei loro istilliti u. u .'sul 
terreno del hmiro — dice dal 
canto suo .Stefano Patriarca, 
anch’egli delle leghe — si so¬ 
no nioliililalì iipa serie di -el- 
. lori sliideiileschi che erano ri¬ 
masti ■ finora in disparte. .Ma 
questo non «'' che il punto dì 
> di partenza. Occorre arare il 
lerreiio arido che rappresenta 
la sede reale delPeiiiargìna- 
nazioiie n. ^ ' , ;. ' - . 

’ Il prograiiinia dei giovani 
delle leghe si ' concretizzerà, 
giorno per giorno, nell'inizia¬ 
tiva c nell’azione interna al 
sindacato unitario. Forse |iro- 
prio da «piesto confronto è na¬ 
ta e sì ('• sviluppata la capaci¬ 
tà di individuare ohieltivi con- 
. crei! ' «li modificazione della 
: vita dei ragazzi e delle ragaz¬ 
ze. Un fatto che'fa auinenta- 
re — e Uoiiia lo testimonia — 
il carattere rivoliizìunario del 
iiiovimento. Di tutto «piesto la 
« grande stampa » scnihra non 
essersene accorta. Siciirauieiite 
però se ne è accorta — e lo 
ha 'dimostrato manifestando 
.simpatìa — la città. 


^-'y ' > ^ ; l’Unità venerdì hi l' :nov«mbr «1977 

Sovraffollamento e doppi turni aU’origine del fermento e dell’agitazione in molti istituti superiori 

Una nuova scuola diun museo 


V.<-' < % ' 


' i ^ I . V i - 


uelrex-caserma iu roviua?i dd centro storici 


11 vecchio edificio a S. Croce in Gerusalemme occupato dai giovani - Le inten¬ 
zioni dei Beni culturali - Quali sono le possibili soluzioni alternative 


g. d. a. 


l'SINDACATI 
CONDANNANO 
LE VIOLENZE 
ALL'UNIVERSITÀ' 

‘Le ■ violenze " compiute , 
nei giorni scorsi contro ; 
' alcuni docenti di Lettere. 
l’Incursione teppistica al¬ 
l’Opera universitaria e In¬ 
fine l’aggressione ai lavo- 
. ratori della mensa, ■ mo¬ 
strano la volontà di - ri¬ 
lanciare ' nell’ateneo al- 
^ l’apertura dell’anno acca¬ 
demico. la strategia della 
-provocazione e della ten¬ 
sione. Lo affermano le 
organizzazioni CGIL CISL 
e UIL dell’Università ro¬ 
mana in • un comunicato 
nel quale tra l’altro af¬ 
fermano che « la violen¬ 
za mira a ostacolare la 
possibilità di confronto, 
di dibattito ^ 

CONSIGLIO DI 
FACOLTA' SOLIDALE 
A ECONOMIA CON 
CAFFÈ' E STEVE' 

' Il consiglio di facoltà di 
economia e commercio ba 
accettato le dimissioni dei : 
professori Caffè e Steve 
che con la loro decisione 
- « hanno sottolineato — 
come afferma un comunl- 
' cato — ancora una volta i ‘ 
limiti dell’attuale gestione 
della facoltà, caratterizzata 
da ritardi ormai insoste- . 
nibili nell’azione di rinno¬ 
vamento istituzionale con- -, 
dizione fondamentale per¬ 
ché - si dispieghino ■ nel¬ 
la loro pienezza limpegno 
didattico e scientifico di 
tutti i docenti ~-- 
II con.siglio di facoltà ha 
espresso solidarietà a Caf¬ 
fè e Steve e ba dato man¬ 
dato al preside di convo- ^ 
care sedute straordinarie 
settimanali per approvare 
entro dicembre le norme 
interne del consiglio. 


Una scuola o un museo nel¬ 
la grande caserma abbando¬ 
nata di - piazza S. Croce in 
Gerusalemme? - L’ipotesi - di 
trasformare i vasti locali fa- 
' tiscenti in aule l’hanno avan- 
t zata gli studenti di tre scuo- 
’• le della zona (il tecnico fem- 
i minile Diaz, il professionale 
!Duca d'Aosta e lo scientifico 
Newton) . che : dnll’allro ieri 
i «Kcupano simbolicamente i va- 
^sti cortili interni del fabbri- 
‘jeato. L’idea di fare della ca-: 
i serma la sede di un istituto 
di ricerca e documentazione. 

1 da affiancare • al museo • de- 
i gli strumenti musicali, è in- 
‘‘ vece del ministero dei : Beni 
culturali, che l'ha prospetta- 
‘ta già da qualche tempo e in¬ 
tende portarla a termine a 
breve scadenza (burocrazia e 
finanziamenti permettendo)... 

Due ; proposte die sono 
dettate da esigenze reali «e 
die ripropongono problemi 
gravi; da una parte la fa¬ 
me di aule, che tante agita- 
• zioni e fermenti provoca an- 
' che in questi ) mesi: ' e dal* 

' l’altra il bisogno di strutture 

■ culturali ' adeguate è funzio- 

■ nanti. ' al servizio della col¬ 
lettività. Quale delle due so¬ 
luzioni è la migliore? I gio¬ 
vani portano a sostegno del¬ 
la loro proposta l’urgenza di 
reperire locali. ■ « Sono anni 

— dicono — che siamo co¬ 
stretti ai doppi turni: una si¬ 
tuazione-insopportabile che 
deve essere eliminata. Occu- 

, pando vogliamo « prenotare » 
per l’anno prossimo il palaz¬ 
zone in rovina che potrebbe 
risolvere questo problema nel¬ 
le nostre scuole ». / y: 

- Queste cose i giovani ‘ le 
hanno dette anche in un in-' 
contro avuto col comitato di 
quartiere ‘ dell’ Gsquilino, nel 
corso del quale però sono 
state avanzate molte perples- 



I 


L'ex caserma occupata dagli 

> * ... ; - • . -r -. 

sita e qualche riserva. Intan¬ 
to — si è notato — il restau¬ 
ro della e.v caserma - (di cui 
sono integri soltanto i muri 
perimetrali) richiederà un la¬ 
voro di anni. Non bisogna poi 
dimenticare che strutture. co¬ 
me la biblioteca.. la discote¬ 
ca e una ’ scuola : laboratorio 
per la diffusione della musi¬ 
ca sembrano necessarie • a 
completare - il t museo degli 
strumenti (uno dei maggiori 
in Europa) - aperto soltanto 
qualche giorno fa. Il comi¬ 
tato : di quartiere, inoltre, si 
è sempre battuto perché ve¬ 
nissero costruite nuove scuo¬ 
le nei quartieri della perife¬ 
ria piuttosto che continuare 
nella pratica di portare ver¬ 
so il centro storico istituti 
che poi dovranno essere fre¬ 
quentati da giovani che giun¬ 
gono dalle zone più lontane 


La manifestazione, questa mattina alle 9,30 
da piazza dell'Esedra al Campidoglio 


studenti - - - 

o dai centri della provincia. 

Questo certo non elimina 
il problema delle aule man¬ 
canti: ; dall’incoiUro sono an- 
clie ; venute alcune proposte 
alternative. Ad esemplo po¬ 
trebbero essere recuperati al¬ 
cuni . locali aH’interno di ' al¬ 
tre scuole. Sarebbe possibile. ; 
per fare un esempio, nella 
: elementare « Di Donato » do- 
, ve. con l'espulsione continua 
: degli abitanti dal quartiere. ' 
. vi è una eccedenza di aule. 
Un’altra ^ ipotesi potrebbe ri¬ 
guardare l’e.v ministero delle 
poste a piazza Dante. Adesso 
si tratterà di discutere • an¬ 
cora. di vagliare con atten¬ 
zione tutte le proposte, per 
trovare una soluzione capace 
di dare risposte positive al 
bisogno di aule c a quello, 
non meno importante, di strut¬ 
ture culturali. 


' Tornano nuovamente in piaz¬ 
za gli studenti, dopo la gran¬ 
de manifestazione deU’altro 
ieri per il lavoro. Stamane 
alle 9.30 si raccoglieranno a 
piazza Esedra i giovani che 
frequentano le scuole del cen¬ 
tro storico in cui esistono' i 
doppi turni: con loro saran¬ 
no anche delegazioni di altri 
istituti dove questo grave pro¬ 
blema non c’è ma che han¬ 
no deciso di portare, alla lot¬ 
ta per le aule, la loro attiva 
solidarietà. 'La manifestazio- 
ire, che è stata indetta ;■ da 
: un « comitato di sciopero » 
che raccoglie numerose com¬ 
ponenti democratiche, si con¬ 
cluderà in Campidoglio. Sul¬ 
la piazza prenderanno la pa 
rola rappresentanti delle scuo¬ 
le. delle « leghe dei giovani 
disoccupati » e della Federa- 
razione CGIL-CISL-UIL. 

La piattaforma che è alla 
base della giornata di lotta 
.si articola sostanzialmente in 
tre punti: ; . . 

1) La ’ richiesta " che sia 

possibile per tutti i giovani 
che vìvono nel centro stori¬ 
co. di frequentare istituti col¬ 
locati nei vecchi rioni : , 

2) esproprio di stabili inu¬ 
tilizzati (ne sono già stali 
individuati venti) per trasfor¬ 
marli in nuove scuole, risol¬ 
vendosi così in tempi stretti 
il grave e annoso problema 
dei doppi turni: 

: 3) creazione, nei diver.si isti¬ 

tuti. di spazi democratici per 
le .studentesse. 4 

• Nei rioni del centro (dove 
è raccolto un gran numero 
di - scuole superiori) vi : sono 
quattordici istituti in cui il 
numero di aule è nettamen¬ 
te insufficiente ad accogliere 
tutti i giovani iscritti. In pra¬ 
tica più di 10 mila studenti 
sono toccali dal problema dei 
doppi turni, con tutti i com- 


prensibili disagi ’ die ■ questa 
situazione prov«rea. Si tratta 
in gran parte di istituti tecni¬ 
ci e profc.ssionali. molti dei 
«inali femminili. ‘ 

L’agitazione contro i doppi 
turni è stata particolarmen¬ 
te viva ' nel ■ centro storico. 
Fin daH'inizio dell’anno infat¬ 
ti il ■ problema delle ' aule si 
è ripmposlo in tutta la sua 
gravità: le scuole che sono 
state realizzate ‘ dal Comune 
e dalla Provincia, malgrado 
il forte impegno delle ammi¬ 
nistrazioni, non hanno sana¬ 
to una situazione pesante la¬ 
sciata in eredità dalle passa¬ 
te - giunte. D’altra parte, la 
condizione disastrosa in cui 
resta la finanza capitolina, 
bu impedito stanziamenti più 
consistenti di quelli messi In 
bilancio lo scorso anno. 1 dop¬ 
pi turni, per di più. .sono una 
piaga ' die : interessa ancora 
I numerose scuole elementari, 
c medie, dove i disagi .sono 
comprensibilmente più gravi. 

proprio la fusela deU’ob- 
bligo ha assorbito gran par¬ 
te delle disponibilità pubbli¬ 
che. ■■■, 'r- ■ r: 

j ■ Molti.ssinre. > in questi pri- 
! mi mesi del nuovo anno' .sco¬ 
lastico. sono state le assem¬ 
blee e le iniziative di lotta, 
che sì sono andate via via 
coordinando. Un paio di set¬ 
timane fa si rè giunti ad 
una . a.ssemblea - generale 
presso il « Vittorino da Fel- 
tre * nel corso della quale è 
-Stata decisa l’astensione del- 
Je lezioni e la manifestazione 
da piazza Esedra al Campi¬ 
doglio. Sabato scorso poi. In 
‘ una nuova riunione tenutasi 
al cinema Planetario, le tle- 
gbe dei disoccupati > e 11 con¬ 
siglio unitario della zona cen¬ 
tro CGIL-CISL-UIL hanno 
dato la propria adesione all’ 
iniziativa di oggi. 


Un anno e mezzo di carcere ciascune, senza lo condizionale 

Condannati gli otto estremisti 
arrestati con benzina e acido 

- 1 giovani vennero sorpresi nei pressi di una sezione de 


Lo ha stabilito Fautopsia 

'.^■ • ,7 '"-A ; 

: Colpito alla schiena 
il giovane ladro d’auto ; 

• L'autopsia ha accertato che Roberto Ratini, il giovane 
diciannovenne ucciso con un colpo di pistola durante un 
drammatico inseguimento di due vigili, è stato colpito alle 
spalle. Il proiettile è entrato aU’altezza della scapola de¬ 
stra, ed è uscito dal petto dopo aver forato il polmone. 
L’esame necroscopico è stato eseguito dal professor Durante. 

' I due vigili avevano raccontato di aver sparato per sba¬ 
glio, mentre tentavano di bloccare la fuga del dovane, che 
assieme a un complice aveva rubato un’auto in sosta. Come 
si ricorderà una delle due guardie municipali — sempre se¬ 
condo la versione fornita agli investigatori ~ avrebbe fatto 
; partire il colpo fatale inciampando in un sasso. 

Sulla ricostruzione del drammatico epis<jdio restano però 
' numerosi dubbi. Ancora non è stato accertato infatti se 
siano suti i due ladri o i vigili urbani ad aprire per primi 
Il fuoco. Roberto Ratini è stato identificato solo dopo due 
.giorni dalla tragica sparatoria: è stato il padre a ricono- 
'scerlo sulla foto di un quotidiano. 


Ignobili scritte opporse sui muri del paese 

jyUnacce fasdste 
il sindaco di AnguìUara 


Ignobile scorribanda fasci¬ 
ata l’altra notte ad Anguil- 
lara: gii squadristi hanno 
: imbrattato tutti i muri del 
paese scrìvendo intoUerabilì 
fnui minaUKìe contro il sin¬ 
daco. n compagno Augusto 
^Mòntorì. c contro molti altri 
‘rappresentanti politici e de: 


Bloccate 

t. 

In pista «Tre 
a Fienkine 


; 

R'f. ‘ 




- Da ieri p omeriggio la pista 
c 13 » di PlumiciiKi 'è stata 
chiusa al traffico aereo per 
rmdisponlMUtà del mezzi an- 
tincendia La decisione è sta¬ 
ta prem dalla diretipne del- 
r a e z opocto. che in una nota j 
ha avrisato tutte le compa¬ 
gnie aeree che le operasioni 
di decollo e atterraggio lun¬ 
go la ptata e3e sono a osp ea e 
a lampo iodctennlnata No- 
pelante queeto il traffico 
degli aerei in arrivo e in par- 
iMim dal Leonardo da Vinci 
d. per , il momento Tegolaie. 


sindacati. Le scritte sono sta¬ 
te tracciate a grandi carat¬ 
teri su diversi fabbricati, ac¬ 
compagnate da grandi sva¬ 
stiche. . r : 

II grave eiùsodio ' è stato 
discusso ieri sera durante la 
seduta del consìglio comuna¬ 
le. che sì è ctmclusa con la 
votazione di un ordine del 
giorno nel quale si lancia un 
app^o ai cittadini affinché 
si rafforzi la vigilanza - an¬ 
tifascista e venga respinta 
con fermezza la grave provo¬ 
cazione. Nel documento vie¬ 
ne inoltre sottolineata la ne¬ 
cessità di un efficace inter¬ 
vento delle forze di polizia e 
della autorità gìudinarìa per 
individuare e ^nire i re¬ 
sponsabili della ignobile scor¬ 
ribanda. 

Le indagini dei carabinieri, 
intanto, partono dalla convin¬ 
zione drè Fazione teppistica 
sia stata compiuta da squa¬ 
dristi locali, alcuni dei qiualì 
in passato sono finiti in car¬ 
cere sotto pesanti aoeum ed 
hanno anche subito il prov\'e- 
iBment o dd soggionw ebbli- 
goto. Non a caiN». infatti, una 
delle frasi min a t or ie dk:eva; 
oSe qualcuno andrà al con¬ 
fino. per te Montorì sarà la 
fine . y 


Un anno e sei mesi di car¬ 
cere ciascuno, senza condizio¬ 
nale. sono stati inflitti ieri se¬ 
ra dai giudici della prima se¬ 
zione del Tribunale a otto gio¬ 
vani estremisti arrestati l'il 
ottobre scorso a via Boccea 
con benzina e altro materiale 
per preparare bottiglie incen¬ 
diarie. La corte, dopo un’ora 
e mezza dì camera di consi¬ 
glio. ha riconosciuto colpevo¬ 
li di « tentata fabbricazione di 
ordigni incendiari » > Roberto 
Angelotti di 19 anni. Stefano 
Pirona di 22. Giuseppe Bian- 
cucci dì 22. Luigi Di Moia di 
20. Maria ^ Antonietta Citoni. 
Paolo Grossìni. ' Osvaldo A- 
maio e Andrea Simoncini, tut¬ 
ti di 23 anni. * y j y 

Questa sentenza accoglie so¬ 
lo in ' parte le richieste del 
pubblico ministero, doti. Infe¬ 
nsi; che, al termine della sua 
requisitoria, aveva sollecitato 
per tutti gli imputati una con¬ 
danna a tre anni di carcere, 
più 300 mila lire dì multa, ri¬ 
tenendoli responsabili ' anche 
di € fabbricazione, detenzione 
e porto di ordigni incendiari ». 
nonché di € detenzione dì ag¬ 
gressivi chimici »; accuse dal¬ 
le quali sono stati invece as¬ 
solti perché « il fatto non sus¬ 
siste ». 

'■ Gli otto giovani, tutti ade¬ 
renti a gruppi estremisti, fu¬ 
rono arrestati nella tarda se¬ 
rata di martedì 11 ottobre a 
via Boccea da ima pattuglia 
della polizia, a poche decine 
di metri da una sezione della 
DC. Gli ■ agenti fermarono il 
gruppetto che stava armeg- 
gian-io attorno a due auto e 
una « vespa » parcheggiate a 
fianco al marciapiedi. In una 
delle i-etture. una « Renault ». 
c’erano nove contenitori di 
plastica pieni di liquido in¬ 
fiammabile. un sacchetto di 
clorato di potassio e un altro 
contenitore pieno di acido sol¬ 
forico: • tutto materiale che 
sen e a preparare bottiglie ; 

Nella seconda auto, una 
€ Mini minor ». c’erano altre 
tre bottiglie piene di benzina 
e altrettanti sacchetti di clo¬ 
rato. Un identico sacchetto 
era nascosto infine nel « cas¬ 
setto » laterale della \-espa. 


Lutto 

I compagni e gli amici ri¬ 
cordano con profonda com¬ 
mozione Nino Garajo, scom- 
pazzo pochi gioml fa. Pitto¬ 
re, Nino Garajo, riie in anni 
difficili fu aegietailo della 
sezione comunista di Batfie- 
ria, seppe sempre unire l’ten- 
pegno artistico a quello ci¬ 
vile. Al familiari giungano 
le condogllanae di quantL 
compagni e amici, lo oooot» 
baro c stimarono c dell’Unttà. 


La richiesta deU’assemblea degli studenti deU’Azzarita 

«Chiudere il COVO ai Parìoli^ 

Interrogazione comunista alla Provincia sulle violenze fasciste - Sollecitata la 
riapertura della scuola - Spesso impunite le aggressioni missine nel quartiere 


Già seimila 
compagnia hanno 
preso la tessera 

ÌMì?Cl\m;7Zi 

V. * 

‘ Sono già seimila (di cui 
duecento reclutati) gli Iscrit¬ 
ti al partito per lì '78. Dn 
risiiltato di rilievo che dimo¬ 
stra rirapegno di tutte le se¬ 
zioni e 1 circoli della PGCI 
per il ■ <« mese del partito ». 
Questi dati sono stati discus¬ 
si, ieri, in una riunione dei 
responsabili d’organizzazione 
delle zone della città e della 
provincia. Ne è uscita l’indica¬ 
zione che tutte le iniziative. 
Nelle quali sono < impegnate 
le sezioni, nei prossimi gior¬ 
ni, diventino importanti mo¬ 
menti di dibattito frer il raf¬ 
forzamento del partito. ' ' 

II primo appuntamento è 
per domenica: tutte le sezio¬ 
ni saranno mobilitate per da¬ 
re nuovo slancio alla campa¬ 
gna di tesseramento. Da se¬ 
gnalare infine l'impegno di 
tutto il partilo per elevare e 
adeguare la quota-tessera. 
Anche in questo campo risul¬ 
tati positivi sono stati rag¬ 
giunti da numerose sezioni. 


’ I battenti del liceo Azzari- 
ta, chiuso da tre giorni, 
dopo le violenze dei fascisti, 
si sono riaperti per una gior¬ 
nata, ieri, per ospitare uiia 
assemblea degli studenti: -1 
giovani sono riusciti — vin¬ 
cendo le resistenze della pre¬ 
sidenza — a tenere all’inter¬ 
no deil’istituto un’affollata 
riunione cui hanno ' parteci¬ 
pato genitori e docenti-de¬ 
mocratici. e i lavoratori del 
consiglio di fabbrica dei Poli¬ 
grafico di Stato, che hanno 
portato la loro solidarietà al¬ 
la scuola colpita dalle ripe¬ 
tute violenze squadrlste. - 
Sulla vicenda dell’Azzarita 
una interrogazione è stata ri¬ 
volta dalla compagna Mari¬ 
sa Rodano, capogruppo del 
PCI alla giunta provinciale 
per conoscere: 1) quali passi 
Tamministrazione abbia com¬ 
piuto o intenda compiere 
presso le autorità di pubblica 
sicurezza per una opportuna 
vigilanza atta a prevenire il 
ripetersi di ' - inammissibili 
azioni squadristiche; 2) quali 
misure si .stano adottate per 
risolvere i problemi di agibi¬ 
lità delle strutture della 
scuola; 3) che cosa si intenda 
fare per s«jstenere l'opera 
del personale dipendente del¬ 
la Provincia che si trova a 
lavorare aH’Azzarita. in con¬ 
dizioni particolarmente diffi- 
cilL a causa del clima di 


tensione ■ esistente - ^ nella 
scuola. - i- • f " '' , • - 

NeH’assemblea di ieri, nei 
locali del liceo, sono stati ri¬ 
baditi gli obiettivi per i quali 
gli studenti si sono già mobi¬ 
litati nei giorni scorsi: ria¬ 
pertura immediata dei liceo, 
perchè non è certo con l’in¬ 
terruzione delle lezioni che si 
può sconfiggere il teppismo 
nero; dimissioni del preside, 
professor Bisogni, e dei suoi 
collaboratori, che. non hanno 
mai preso nè sollecitato ini¬ 
ziative efficaci a garantire 
l'incolumità degli allievi e dei 
lavoratori. della scuola. A 
queste due richieste se ne 
aggiunge una terza, volta a 
ristabilire nel quartiere un 
clima di civile convivenza: la 
chiusura del covo fascista di 
via Rossini, a due passi da 
piazza Ungheria. 

Questa sezione del MSI. 
« I^rioli-Salario », sta diven¬ 
tando una delle più attive e 
pericolose della città. Non è 
un caso che nel rapporto del¬ 
l’Ufficio politico delia Que¬ 
stura sui neofascistU su sette 
indicati per il confino, due 
appartengano proprio al covo 
di via Rossini. D'altronde la 
catena di attentati, assalti, 
aggressionL provcreazioni che 
da un mese a questa parte 
gli squadristi vanno metten¬ 
do in atto ai - PariolL non 
sono che una dimostrazione 


di quanto ferva e quale sia 
« l’attività » della sede . mis¬ 
sina. 

- L’Azzarila, come ■ si sa, è 
stato chiuso proprio dopo 
una serie • di violenze fa¬ 
sciste. La motivazione a uffi¬ 
ciale » con la quale la presi¬ 
denza e il Provveditorato agli 
studi hanno spiegato l’inter¬ 
ruzione delle lezioni è Faina- 
glbilità » deU’istituto. Sembra, 
tra Taltro. che anche i solai 
non siano in ottimo stato. 

- - Certo è che le strutture 
non sono lesionate, e che per 
compiere i lavori — sosten¬ 
gono gli studenti — non oc¬ 
corre certo chiudere la scuo¬ 
la. D’altronde in questi gior¬ 
ni di blocco delle attività nes¬ 
suna delle opere è stata mes¬ 
sa in ' cantiere. Stamattina, 
anzi, si svolgerà un secondo 
sopralluogo dei vigili ' del 
fuoco e del genio civile. 

Subito dopo si riunirà ’ il 
consiglio di istituto. Alla se¬ 
duta parteciperanno anche 
gli studenti che presenteran¬ 
no all'organismo collegiale 
le loro richieste, prima fra 
tutte quella della revoca del 
provvedimento di chiusura. 
Decisione che sembra essere 
motivata soltanto, in realtà, 
dalia necessità di impedire | 
in qualche modo nuove vio- i 
lenze. Ma se questo era lo | 
scopo, la scelta è stata sba¬ 
gliata. . - . 



Un gruppo di squadristi davanti aU'Azzarita. 


La morte della quindicenne di Albano ebe si è gettata nel vuoto per un quattro preso a scuola 


Il suicidio dì una 



«normale» 


Nel biglietto che ha scritto, 
e ha messo in tasca prima di 
lanciarsi dal ponte di Ariccia, 
Isabella Castellacci non pote¬ 
va certo « spiegare » il suici¬ 
dio, Ma ha lasciato delle trac¬ 
ce di un suo ritratto. Il 4 
novembre.-cinque giorni pri¬ 
ma, aveva studiato tutto il 
giorno storia, da sola a casa. 
Aveva poi preso 4 alTinterro- 
gazione. Isabella dice che è 
consapevole che questo non 
conta: « E* vero che un 3 sulla 
pageUa non è una tragedia, 
ma dovete capire che in que¬ 
sto momento sono tanto tri¬ 
ste». Dice Vaftetto pp- la sua 
famiglia e tenta di esorciz¬ 
zare per loro ogni senso di 
ccipu: «Sono morta è vero, 
però sono sempre con voi.„ 
La colpa non è vostra ma sol¬ 
tanto mia». Dice il peso che 
può avere una frase, forse 
inconsapevole del padre « d'al¬ 
tra parte proprio ieri papà ha 
detto che la vita è brutta». 
quasi una giustifictaione di 
fronte al dolore che sa di 
pro voc are e che esorta a su¬ 
perare: «continuate la vita 
con tianquiUità ». Dice la sua 
solitudine: « fSe scrive Mariel¬ 
la, ditele che tono morta». 


f l'unica amica a cui pensa 
nel biglietto. 

Isabella era figlia unica, 
frequentava il V ginnasio, a- 
veva IS anni: le sue parole, 
tanto più disperate, quanto 
più appaiono calme, determi¬ 
nate, lucide, sembrano quelle 
di una ragazza più grande. 
Andando ad Albano, questo 
paese che è quasi una perife¬ 
ria romana, al suo ritrailo si 
aggiungono altre tracce. Non 
le fornisce la famiglia: Ut ma¬ 
dre sconvolta dal dolore, non 
parla al cronista. Le fornisco¬ 
no tn strada alcune ragazze, 
vicine di casa, più che ami¬ 
che conoscenti: «La vedeva¬ 
mo per strada e la salutava¬ 
mo. niente di più. Isabella era 
sempre molto chiusa. Umida. 
n«)n parlava quasi con nes¬ 
suno. Usciva sempre insieme 
alla famiglia, insieme alla 
madre per fare la spesa e la 
domenica per andare a mes¬ 
sa. Rientrava a casa presto ». 
Un’attru rugaesu frequenta la 
sua stessa scuoia. V*Vgo Fo¬ 
scolo». La conoscevi? «S. la 
vedevo, ma lei stava sempre 
in dlMMUte. QoesU mattina a 
scuola ho visto una ragazza 
che piangeva, forse era una 


sua amica ». Amici pochi, 
quindi, ma forse non del tut¬ 
to assenti, se mercoledì pome¬ 
riggio isabella è andata al 
museo, a chiacchierare con 
un gruppo di studenti che vi 
lavorano per una ricerca, e 
se pm ha fatto una lunga pas¬ 
seggiata con una compagna 
di scuola, prima di andare al 
ponte. 

Amici, dunque: ma Isabella 
non era nemmeno immune da 
quelle prese in giro a volte 
feroci dei coetanei, sintomo di 
un rifiuto, di una chiusura 
nei suoi confronti. Una ra¬ 
gazza ammette: «Sai. era di¬ 
versa dalle sue compagne di 
scuola. ' Sembrava più picco¬ 
la, portava calzettonL men 
tre tutte le altre hanno calze 
di nylon... Non aveva un ra¬ 
gazzo. non usciva quasi mai. 
Qualche volta la chiamavamo 
Isabella monachella, ma non 
credo che lei lo sapeiae ». 

Eppure Q ritratto di Isabel¬ 
la CusteUocci è ancora qzeUo 
di urta ragazza mnorrùole». 
Quanti sono — purtroppo — 
i giovmnt che incon t r a no osta¬ 
coli a c r e s c ere e adattarsi, 
eh* sono schiusi come ric- 
a », che trovano difficoltà ad 


esprimersi con gli amici, che 
si scontrano talvolta anche 
col rifiuto ostile, o col muro 
del silenzio dei compagni? 
Molti: rientrano nella « nor¬ 
ma »: la loro carriera di ado¬ 
lescenti non finisce per forza 
con la morte. Non è qui che 
possono essere trovate, se mai 
possono essere trovate, le ra¬ 
gioni profonde nascoste, per¬ 
sonali di un suicidio. 

Come « normale » appariva 
un’altra ragazza che si è tol¬ 
ta la vita neanche cinque 
mesi fa. Si chiamata anche 
lei Isabella. Isabella PcllonL 
Il suo ritratto, cosi differente 
dalla giovane di Albano, rien¬ 
tra anch’esso nella regola, in 
uno di quei « tipi » tanto 
usuali quanto sconosciuti, che 
giornali e mezzi di comuni¬ 
cazione s’affannano a costrui¬ 
re: studentessa al liceo clas¬ 
sico e poi alTUniversità. iscrit¬ 
ta alla FOCI e poi mUiUnte 
nei « movimento » e net col- 
lettin femmfnistL Motti umi¬ 
ci: nessun motivo, nessun fat¬ 
to a spigare il suo gesto, 
quello di togliersi la vita 
aprerjdo il rubinetto dei gas 
in casa. Erano due ragazze 
« normali »: tanto che il loro 


suicidio seza ragione ha la¬ 
sciato pietrificati e allibiti. 
Se ne potranno trovare mol¬ 
te di « spiegazioni » e ognuno 
sceglierà la migliore: emargi¬ 
nazione, educazioni sbagliate, 
traumi, solitudine, carenza di 
affetto, insicurezza, come si 
dice: « angoscia esistenziale », 
qualsiasi cosa, non sarà mai 
tutta la verità, e forse nean¬ 
che una parte. 

Dietro la « normalità » si 
nascondono itinerari persona¬ 
li, identità difficili, ansie e 
dolori intimi, grumi e lacera¬ 
zioni profondi che rimango¬ 
no spesso inesprcssi, e si ri¬ 
solvono in equilibri fragilL 
Tanto fragni che basta forse 
. una qiomata più triste, o un 
5 sulla pagella, a mandarli in 
frantumi. 

Noi non sappiamo prefigu¬ 
rare quella che viene defini¬ 
ta, con parole forse stereoti¬ 
pe. e per forza generiche, una 
« nuova qualità dèlia vita »: 
certo è che. per esistere, come 
primo passo non si può fer¬ 
mare a questa « normalità », 
ma deve infrangerla. •>' 

"' . 9^.'b. 


I r INDAGINE : - 
SU «AUTO BLU» : 

E POSTA y - 
DEL COMUNE ■ 

I li giudice Amato e il PM 
I Laquaniti (che già seguono 
l'inchiesta sulle assegnazioni 
truccate del piano Isveur) al 
stanno occupando anche del¬ 
l'uso delle auto blù e della 
posta spedita dal Comune. 1 
magistrati avrebbero diffida¬ 
to il segretario generale capi¬ 
tolino, Guglielmo lozzi, per 
l'utilizzazione che viene fat¬ 
ta delle vetture e per la stes¬ 
sa spedizione di lettere da 
parte degli uffici comunalL 
La materia, come è noto, è 
regolata da vecchie norme 
particolarmente dlscusee tn 
questo periodo anche dalla 
magistratura.. . 

- Per (luanto rtgimrda le au¬ 
to blu c’è da ricordare che U 
Comime. alcuni mesi fa, ha 
deciso di sfoltire drasticauMn- 
te il parco macchine venden¬ 
do le vetture di grossa cilin¬ 
drata e limitandone Ttmo *0 
Io agli assessoffL V--. ^ ; , 
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l'Unità / ventrdl 11 novtmbr# 1977 

Approvato dal consiglio un ordine del giorno 1 

} 

Per la centrale di Montalto ; 
la Regione rivendica garaniie 
dal governo e dair ENEL 

Riunione al ministero con Tassessore - Pronte le conven¬ 
zioni con venti cliniche - Apre l’ospedale di Albano 


Il consiglio regionale ritie¬ 
ne che non si possa proce¬ 
dere al lavori per realizzare 
la centrale nucleare di Mon¬ 
talto, flnchè non saranno de¬ 
finite V dal governo ■. e dall’ 
ENEL le questioni relative 
alla sicurezza, agli interventi 
del plano comprensoriale. e 
alle procedure > di appalto. 
Per questo l’assemblea della 
Pisana ha chiesto Ieri che 
siano sospese tutte le gare 
di appalto già Indette. In un 
ordine del giorno approvato 
al termine di una seduta che ' 
ha visto la conclusione di un 
ampio dibattito, avviato nei 
giorni scorsi, il consiglio ha 
dato incarico alla giunta di 
portare avanti tutte le ini¬ 
ziative già avviate — proprio 


ieri c’è stato un nuovo Incon¬ 
tro tra assessore e ministero 
— per raggiungere tre obiet¬ 
tivi: 1) una convenzione tra 
11 Comune di Montalto e 1' 
Enel che preveda la possibili¬ 
tà di controllo, da parte del 
Comune, sugli strumenti che 
rilevano il tasso di inquina¬ 
mento. 2) Finanziamento da 
parte del governo degli in¬ 
terventi previsti dal piano 
comprensoriale. 3) Un proto¬ 
collo che Impegni TEMEL a 
favorire > in ogni modo la, 
partecipazione degli impren¬ 
ditori locali al lavori • 

' 81 ha Intanto notizia che 
tra qualche giorno saranno 
firmate le prime venti nuo¬ 
ve convenzioni tra cliniche 
e Regione, per regolamenta- 


Comunicato congiunto dopo una riunione Pci-Psdi 

« Mandare avanti intesa 
e accordo di programma» 


* La situazione politica regio- > 
naie e i problerni sul tappe¬ 
to in questa fase sono stati - 
Escussi ieri nel corso di un 
incontro tra PCI e PSDI. Alla 
riunione erano presenti i co¬ 
munisti Petroselli. Quattrucci 
e Borgna, e i socialdemocra¬ 
tici Riccardi. Tappi. Murato¬ 
re. Pulci. Mastrorosato. Tor- 
tosa e Mazzucchellì. 

«Il PCI e il PSDI — è 
scritto in un comunicato al 
termine dell’incontro — hanno 
sotto lineato il grande signi¬ 
ficato deU’accordo ' riconfer¬ 
mato ad agosto fra 1 quattro 
partiti della maggioranza, e U 
valore dell'intesa istituziona¬ 
le: hanno giudicato positiva- 
mente l'azione della giunta, e 
si sono trovati concordi sulla 
necessità che tale azione pro¬ 
segua ; con crescente inci¬ 
denza. : ■ - ■ ; - -• 

«;n PCI e U PSDI ~ prose¬ 
gue la nota — hanno concw- 
dato sulla grande Importanza 
che riveste l’attùazionè, già 
avviata, degli impégni defi-. 
Aia': i>^’- 

gràminatìca di ^òsàC alfine 


CONCERTI : - 

PROSSIMA APERTURA 
DEGLI ABBONAMENTI 
AL TEATRO DELL'OPERA 

lAUMdl. Inizitrk ai Ttztre dcl- 
rOpvT» la aottoscrìzIoM agii abbo- 
namanti par la stagiona 1977-78. 
L’Uttkio Abbonsmanti (ingrasso 
via Firanza 72, tal. 485601) sarà 
sparto dallo era 10 alla 13 a dalla 
17 alla 19, asciusi sabato a do¬ 
menica. Gii abbonati dalla dacorsa 
stagiona, potranno contermara 1 lo¬ 
ro pesti antro l’I dicambra. Sono 
piavisti quattro turni di abbona¬ 
mento serali a duo diurni. Por i 
giovani a la Associazioni dal tempo 
libero sono prevista, particolari con¬ 
dizioni di abbonamarrto. Anctid qua- 
sfanno vi à la possibilità di un 
àbbotismanto stranna par tra ra- 
cita. Sampra dallo strasse giorno 14 
Iniziarà. piasse il bottsghino dal 
Teatro, la vendita dai biglietti par 
la tra recita 'straordinaria di Tra¬ 
viata che avranno' luogo rispettiva- 
ihenta il 17 a 23 alla era 20,30 
è il 19 alla ora 18. 

ACCAOIMIA SANTA CKILIA (So- 
> la di Via M Cfod) 

: Alla ora 21 nella Sala di Via 
: dai Greci concerto dalla plcnlsta 
^ Elisavata Laonskaja (in abb. tagi. 

- n. 2). In programma musieba 
' di Mozart, Chepin. Biglietti in 
: vendita domani dalia ora 9 alla 
‘14 al bottaghine di Via Vltto- 
t ria a dalia ora 19 in poi al bot- 
: taghino di Via da! Greci. Prezzi 
' ridotti dal 25 par cento per 
V iscritti a AICS. ARCI, UISP. 
' ENAL. ENARS. AGLI. ENDAS. 
AVOITORIUM DEL PORO ITALI- 
. CO • CONCIRTI ILA.L 
' Domani alle 21: direttore: Ga- 

■ briel Chmura. Verranno eseguile 
.' musiche di F. Msndaisshon, A. 
^ Dvorak. Vendita biglietti all'Au- 
I ditorium (tei. 38785625) mar- 

■ tedi, vanerdi a sabato a alla 
ORBIS (P.za Esquilino n. 37) 

' tei. 4751403 tutti i giorni 10-13, 
16-19. 

ISriTUZIONt ' imiVIRSITAlUA 
. OSI CONCnm (Vla PMarial, 
O. 48 - TsL 398.47.77) 

Domani alla 17.30 cantante Ma¬ 
ria Carta con il chitarrista Lo- 
. ranco Piatroandraa. Musìdie: dal 
canto G r agorisoo al canto Pepo- 
' lare. Biglìatti in vendita alia Isti- 
: tuziona a all’Auditorio prima del 
cecKtrto. 

MONGIOVINO (Via OWtaea C» 
laiatB. anw. Vìa OaMadW • Ta- 
' tofana 513.94.0S) 

Alla ora 21. il Teatro d'Arta 
' di Roma presenta Riccardo Fiori 
rtai concerto dì etùtarra classi¬ 
ca. Es eg u e musìcha di Lobos, 

. Turrina. Tansia, Albania. Voca 
racitanta par Carda Lorca: Giu- 
lia Mong i ev i no. Ili mesa dì re- 
; pliche. Prenotazioni od intarroo- 
doni dalla ora 16. 

TEATRI 

al CINTRALi (Via Calaa • • 
TaL 8797278/878879) 
i Alla 21.15 il Teatro Camice di 

novità di Angelo C s ni arc s sa. 
MIA RIM6NIERA (Via dal Rtort, 
. a. SI • TaL 8S8A7.11) 

Alto ora 2140 la Campapila 


di fare della Regione il pun¬ 
to di riferimento pricipale del 
movimento democratico ' di 
massa, del dialogo fra le for¬ 
ze politiche, e (tt una azione 
di governo, volti alla difesa 
della democrazia e della con¬ 
vivenza civile, alla salvaguar¬ 
dia e alla espansione della 
occupazimie. allo sviluppo e- 
conomico e alla soluzione di 
grandi problemi sodali. 
i «In questo contesto le due 
delegazioni hanno pienamente 
concordato sull’esigenza di fa¬ 
re della elaborazione del Bi¬ 
lancio ‘78 per progetti un mo¬ 
mento di importante confron¬ 
to fra tutti i partiti democra¬ 
tici e con l’intera società re¬ 
gionale; e un’occasione per i- 
niziare a porre su basi reali 
l'iniziativa volta ad una ri¬ 
forma della finanza locale, 
della spesa regionale e delle 
procedure. Per avviare in 
concreto ~ condude U docu¬ 
mento — la prbgmminazìonè, 
per far compiere un nuovo 
passo avanti alla cofitre^om 
dell’isUtutò regionale .di ! un 
iÌUovp.{ oriKbàiDètito edJ assèt¬ 
to dei poteri locali». . , 




t. se leali a M •, 41 A. S. Sograll 
(1798). Ragia: Difw LombanSu. 
ARMNTINA (La* A rg aa gtim - T» 
, letoM 888^48.81/3) 

. Alia 21 pruciae «Vulp«mB 4i 
: •en lu wuaii. Ragia 4i Luigi 
. S guai lina. Practualana Taa t ia 41 

Ronco lANTO STHIITO (Via 4al 
. PiaRiwtoH 11 • T. 94848.74) 

(Ripoae) 

MLL'AHNTRIOMR (Via Miwla 


II09SIHI (Plana 8. CMm» 14 
TaL 88447.78-7474848) 

Alla 21.15 la Compagnia Sta- 
bila 4al Taatro 41 Roma Onc- 
co Ourantob p fu a ai i t a. m Ir an^ 
. abaaa 4n vriRa > 41 9atar4i a 
Ubarti. 

8A W C8NM IO (Via P gRgatR, m. 1 
TaL 318473) 

' Alla era 21 la 5AT ptesanra: 

• La papBla ■ rfi C GoMoni. 
SISTINA (Via SMIato 139 • Ta- 
totoaa 47S4R41) 

Alia 21.15 «8’ aa niaiaa la c- 
cìa~. rM papltoccìa». Comma- 
dia musicala di Dino Varda. 
TEATRO IN TRASTEVSRR (Vtoola 
. Mataai 9 • Tot 8894743) 

« A a 

Alla 21,30 il G4.T. prasanta: 
« Il alpaia 41 RaMoa a di Oanis 
DMarot. RMiiztona a ragia di Ga- 
bci ala Lavfa. 

SALA >9a 

Alla ora 21.15 la CeeparaH- 

va 

Maria MorotH. Ragia di Laronaa 
SolvaH. 

SALA «Ca 

Alte 2140 a Rl wn *a III a Men- 
tìficaciona intarrutta di Savarino 
Sottarain. P i Pi a ni ate dalla Com¬ 
pagnia Taatra Spanacele. 


TEATRO TBNOA (PMna Mn rt a l 
TOL 398489) 

Oggi aito 21 « Prima • Vitlerio 


TaL 3894840) 

Alto ara 21,30 ultim a ta- 
plid|i la Cuu pa iatl ia La Pia»- 


tìM Strana da 


a di J. 


DELLE ARTI (Via SkUia. 59 • To- 
. tofeoo 4754f48) 

. Alla era 21: «L'uomo, la àa- 
- atta d la vbtft a di Luigi PIrsn- 
dallo. Ragia di Edme Fanoglio. 
DEI SATIRI (Via di Grattaplnta, 

■ lu 19 - T. 858SSS24S81311) 
Alla ora 21,15 2* anno di 

' raplicha: « La li appaia a . Il ca¬ 
polavoro gialle di A. Chrirtta. 
Ragia di ^mIo Paolohi. 

DELLE MUSE (Via Ferii 43 - Ta- 
. tafeae 882448) 

Alla 21.30 c Roeia in «a rra z za 
ik 2 a. Ragia di Antonalto Riva. 
ELISEO (Via Nastooala, 183 • Ta- 
Moiw 483.114) 

, Alla ore 19.30 la Comp. di Pro- 
' ' sa dal Taatro Elisao diretta da 
' Giorgio Da Lullo a Romolo Valli 
' prasanta: ■ Enrica IV a di Luigi 
Pirmdallo. 

B.T.I.-QUIRINO (Via M. Mim 
..MmM. 1 - TaL 8794848) 

Alla ora 21 la Compagnia Ediz. 
dal Sala S.p4. praaanta « Mal. 
humov a di Maurizio Coctaitzo a 

■ ' . Franco Scaglia. Regia di Aldo 

■ Trionfo. 

■.T.I..VALLE (Via dN Taatro 
Vailto 83-A - ToL 8844744) 

- Alla era 21,15 a Rie a Giana 
In; a la farao a di Dario M. 
Ragia di Filippo Crhralli. 

L'AUBI (Via di Mena TaHaadi, 
. a. 44 - ToL 8774443) 

' Alta era 22,30: a Caroanl 77 a, 

■ a p atta c elo musicata di TUe La- 
" due. 

MONGIOVINO (Via Criilofof» Ca- 
lamba. wm$. Via C aaa ccà I - Ta- 
film 81344.08) 

Alia 17 il Taatro d'Arta di Ro¬ 
ma praaanta; a Nacgaa al men¬ 
da an Sala (8. Prancaaca) a 
latida d! Jacopeiw da TedL 
NUOVO TEATRO PARNM-I (Via 
C. Rara! - TaL 803433) 

Alla ora 21 il Taatro di Genova 

ciani a dì Goldetd. Ra^a di Lui¬ 
gi Squarzina. 

nCGOLO DI ROMA (Via daMa 
Scala, 87 • TaL 88941.72) 
Alla era 21,15 ta Coeparativa 
Taatm da Pòche praaanta: « La 
'■ baOoa due lam pi di Madanini 


Seno aparte ta iicrizloni alla scuo¬ 
la di chitarra con corsi di teoria 
musicala a uso dalla voce. Par 
ta iscrizioni ta scuola à aperta 
martedì 8. giovedì 10, sabato 
12, martedì 15, giovedì 17 no¬ 
vembre delta ora 18 alla 21. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
ta M l ai t v a . S • TaL 881405) 

■ Tuni i venerdì alta 17 semina¬ 
rio gratuita par insegnanti a ga- 
nitori dalla 1 Crcescriziona sulla 
scheda personale ministeriale. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spatw 
tace 13 - T. 7815387-7884588) 
Laboratorio nel quartiara Qua- 
drare-Tuscolano. Alla 15 attività 
di animazìena presso i corsi ra¬ 
gionali dalla Comunità di Capo- 
darco. 

GEUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Orcaaaallmio- 
na Apple. 33 • TaL 73343.11) 
Gruppo di auteaducariona par- 
mananta a aidmarietw di bam¬ 
bini. Ora 19,30 laboratorio tea¬ 
trale par animatori di bambini. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO «Ga 
(Vte F. Lanrinub 11 - Tatafo- 
no 7t3.8R3) 

Ei a bo i azi ona ad a rt ko ta ri ona Inl- 
ziathm a Ottobra ped a gogico a, 
mostra fotografica sulla rata di 
spà culturali. VII Circoacri- 
riena^ 

CE NTRO 8 - COLLETTIVO «lO- 

. COaPERA (l-ga Minaata - Rar- 

Alta 10 prog e l tBzi oi m seminario 
par insegnanti pai linguaggio vi¬ 
sivo. Alta 17 a LagMoma tasta- 
am a. Ora 19 incontri musicali 
che optraiw nel territorio. 

CENTRO 13 • COLLETTIVO RlfO- 
TAURERA (Via Qatonnta. 89 
Tal. 5 1,1847 7-884 8 . 9 < 8 ) 
(Non pervenuto) 

CENT RO 1 5 . COOP. TEATRO 
PRETESTO (Via Twaiasw. n. 3 
TaL 89848.88) 

Alta 1640-19 radaiiona filmato 
tochnital scaneggiatura. Alle ora 
16,30-19 centro di documant»- 
rione gruppo di lavoro. 

QNE aUB 


NE CUIR ÉNMTRBACNO ALTO 

Alta 1840. 2040. 2240 Stam- 
ping ground a Asaa in ennenrta a 


Alta 19, 21, 23 a Riad In mnn- 
rna con C Cabla 
NR CLOR (Via MasaaM • Tolm 
fonn 879479) 

Dona 16 alta 23.30 a Pkata ad 
NanMag radi a di P. Wair. 


dono a di Piar Paolo Pasolini. 
Ragia di Vitto rio Csssmsw. 

MDA A 8 IR I 9C 8 (Via C Cn- 


nn 8422779) 

Aita afO_ y,30 «1 a aiml 

. . F. Mi rl awi. Ragia di Annanda 
Pudtaao. PoMn unlcn U 2.000. 
RIPACRANDR (Vlaaln 8. Frana» 
ara a Ripa 18 • TaL 88R4S47) 
Alta 21,30 a Ora di smagagaa, 
' rsRra di dnà a di Guorrina Cri- 


Laloucha. 

ani CLUR SA80UL • 88142.79 
Alta 19, 21. 23 «Il sRanaina 
di I. Bacgman. 

ONRCLURLWPfCINA - R82.82R 
Alta 18,30, 18.45, 21, 23; « Il 

' psnsaran a. Ragia di Or san WsL 


STUDIO 1 

Alla 19, 21, 33: alta ebani 
#anwar a di J. (tanot; c Rotta 
Davis a di Piar Farri; a Rdarìto 
ippradi 98 tataédn a di Ramn- 
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Sanguinosa lite tra due ISenni ieri pomeriggio : davanti a un bar di piazza Epiro 


Ridótto in fili di vita a stilettate 


V‘ 






per gioco lino 


Domenico Miotto si è impossessato per pochi secondi della motoretta ma il proprietario non 
scherzo - Dopo una scazzottata lo ha ferito - E’ stato arrestato nella sua abitazione - « L’ho fatto 


’ -X * ‘ J-* -X, .r • .< « • J •, 

re la gestione dell’assistenza 
al mutuati. I documenti, che 
fissano le rètte a carico deh 
la Regione per ogni degente, 
e gli Impegni sanitari che 
dovranno . essere garantiti 
dalle case di cura, saranno 
siglati dal presidente della 
giunta Santarelli e dal rap¬ 
presentanti delle cllniche. 

DI questo primo gruppo di 
20 cliniche, 14 sono romane 
(«Divino Amore». «Villa Tl- 
berla ». « Villa Domella », 

« Villa Gina », « Villa Giovan¬ 
na », « Villa • Pia », « Opera 
Pia Sant’Anna », ■ « San Fe¬ 
ndano ». «Vernarelli», «Cri¬ 
sto Re». «C/hlrurgla addomi¬ 
nale deU'EUR», «Nuova La¬ 
tina », « Policlinico Italia », 
«San Giuseppe»): le altre 
sei sono la « Icot » (Lati¬ 
na) : • « Sant’Anna » ^ (Cassi¬ 
no), «Santa Terésa» (Isola 
Ltrl), «Villa Gioia» (Sora). 
«Sillgato» (Civitavecchia), 

« Ini » - (Gróttaferrata). ■ 

- Intanto per sabato è pre¬ 
vista l’Inaugurazione del nuo¬ 
vo ospedale di Albano: 173 
nuovi posti letto a disposi¬ 
zione per 1 cittadini dell’hln- 
terland romano. Il nuovo no- 
I socomio darà lavoro • com¬ 
plessivamente (tra corpo me¬ 
dico e personale Infermieri¬ 
stico e dei servizi) a 254 per¬ 
sone. E’ costato alla Regione 
due miliardi e duecento mi¬ 
lioni. e viene ad aggiungersi 
agli ospedali di Anzio e Brac¬ 
ciano. inaugurati recentemen¬ 
te. Sempre per i prossimi 

f loml — 11 26 novembre — 
Inoltre prevista l’apertura 
dell’ospedale di Marino.. 

- Il nuovo nosocomio di Al¬ 
bano. costruito su un’area di 
20 mila metri quadri, è do¬ 
tato di pronto soccorso e po¬ 
liambulatori, di servizi di ra¬ 
diologia. analisi i cllniche e 
laboratòri, e di un centro 
trasfusionale dell’AVIS: com¬ 
prendevi reparti di Medicina, 
pediatria, chirurgia e oste¬ 
tricia. r i 

Da segnalare intanto ima 
delibera importante approva¬ 
ta ieri dal consiglio regiona¬ 
le in materia di trasporti: 
sono stati stanziati 5 miliar¬ 
di a favore del consorzio del 
trasporti. SI tratta di un con¬ 
tributo per l’acquisto di nuo¬ 
vi autobus. ‘ ■ 

Intervenendo a questo pro¬ 
posito l’assessore Di Segni 
ha sollecitato nuovamente la 
costituzione di un fondo na¬ 
zionale per 1 trasporti, indi¬ 
cando In 2000 miliardi la ci¬ 
fra.necessaria per dare alle 
aziende una certezza di co¬ 
pertura flnanriaria. 


AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

■ERNINI (Ftaou Raratal, n. 22 
Tal. 880418) 

. Alla 16 la Compagnia dalla Com¬ 
media prasanta: « Il gatte con 
. gii aUvali a spettacelo In due 
tempi di Andreina Ferrari. 

DEL PAVONE (Vie Patame. 38 
Tal. 474.02.81 •812.70.63) 
(Ripose) 

IL TOBCHIO (Via E. Moroabd 18 
Traatovara • TaL S82.049) 

(Riposo) 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angallce, 32 - T» 
lafoM 810.18.37) . 

; (Riposo) ’ 

CENTRI POLIVALENTI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE aRO- 
MA JAZZ CLUB a (Via Marian¬ 
na Dioalgi n. 39 • teL 388281) 
Iscririone al coni di musica go- 
spal a ioxz par tutti gli strumantì. 
aSCOLO GIANNI SOSIO (Via 


Donniii ad Aricela 
osseoiblN degli : 
eletti cooiuaisti : 
un ' eoa Costutta : : 

- « L’impegho del comunisti 
per lo sviluppo della politica 
delle larghe intese; per una 
efficace Iniziativa delle am¬ 
ministrazioni locali alla luce 
del quadro politico regionale 
e nazionale»: è il tema di 
un convegno che si aprirà 
domani mattina alle 9 nella 
scuola sindacale di Aricela. 
L’assemblea, che sarà Intro¬ 
dotta da una relazione del 
compagno Angelo • Fredda, 
della segreteria della federa¬ 
zione romana, sarà conclusa 
dall’intervento del compagno 
Armando Cossutta, membro 
della Direzione e responsabi¬ 
le degli enti locali. I lavori 
saranno presieduti da Marisa 
Rodano, capogruppo del PCI 
alla Provincia. 


' ' E’ finita nel sangue una 
lite esplosa per motivi bana¬ 
lissimi: il «furto», ma sol¬ 
tanto per scherzo e per po¬ 
chi minuti, di una «Vespa». 
Ora un giovane di 18 anni, 
Domenico Miotto, è In condi¬ 
zioni disperate al San Gio¬ 
vanni. con 11 corpo lacerato 
in più punti dal colpi di uno 
stiletto. Dopo aver subito un 
delicato ' Intervento opera¬ 
torio, durato ■ quattro ore, 
Miotto è stato ricoverato al 
reparto rianimazione del¬ 
l'ospedale. Un suo coetaneo. 
Massimo Diré, studente del 
terzo anno aH’tstltuto tecnico 
Fermi, è invece finito In car¬ 
cere con l’accusa di lesioni 
gravissime: ma la sua posi¬ 
zione giudiziaria potrebbe 
aggravarsi nelle prossime 
ore. 

Te&tro della sanguinosa li¬ 
te tra 1 due è stato, ieri po¬ 
meriggio Il breve tratto di 
marciapiede antistante un 
piccolo bar di piazza Epiro, 
al Tuscolano. Miotto si è 
Impossessato per alcuni se¬ 
condi. soltanto per fare un 
breve giro, della «Vespa» di 
Diré. posteggiata davanti al 


locale. ■ Quando è tornato è 
stato affrontato a male pa¬ 
role. 81 è cosi scagliato con¬ 
tro il ’ coetaneo, che cono¬ 
sceva'soltanto di vista. Sono 
volati 1 ' pugni e alla fine 
Diré ha estratto di tasca lo 
stiletto e ha colpito più volte 
Miotto. Subito dopo Diré è 
saltato sulla «Vespa» ed è 
fuggito. Poche ore più tardi 
è stato arrestato dai carabi¬ 
nieri nella sua casa di vla 
Tuscolana 510. « Quello mi 
ha preso a pugni, dovevo di¬ 
fendermi — ha detto — e al¬ 
lora ho preso la prima cosa 
che mi è capitata a tiro, un 
pezzetto di lamiera ritorta 
che uso per pulire le can¬ 
dele. Ma non volevo ferirlo, 
volevo soltanto difendermi». 

Domenico Miotto, terzo di 
tre fratelli, abita con 1 geni¬ 
tori In ‘ Largo Pannonla 14. 
Conseguito un diploma di 
perito telefonico, ha presen¬ 
tato domanda per entrare 
alla SIP come operaio instal¬ 
latore. Lo stesso lavoro che 
11 padre, ora In pensione, fa¬ 
ceva fino a qualche anno fa. 
Suo punto di ritrovo con 
gli amici è, da anni. Io 


«snack ' bar» • Zeppieri di 
piazza Epiro, un locale di 
pochi metri ^ quadrati con 
«Juke- box»' e «flipper»; 
l'unico posto della zona do¬ 
ve passare il pomeriggio 
quando non si ha un appun¬ 
tamento con una ragazza o 
mancano 1 soldi per andare 
al cinema. Frequentatore di 
quel bar è anche Massimo 
Diré. uno studente che ha 
11 piccolo privilegio di pos¬ 
sedere una « Vespa 125 ». I 
due. comunque, si conosco¬ 
no soltanto di vista. ' 

Ieri erano da poco passate 
le 17 quando Diré e un suo 
amico, Sergio Mannarella di 
10 anni (nel quartiere lo 
chiamano scherzosamente 
«er bofalotto» per il suo fi¬ 
sico corpulento) sono arri¬ 
vali al «barello» per pren¬ 
dere un caffè. Una questione 
di pochi secondi, poi sareb¬ 
bero subito ripartiti: Diré 
non ha nemmeno spehto il 
motore. Miotto era 11 da¬ 
vanti. Quasi istintivamente, 
così come aveva fatto altre 
volte, con 1 suol amici, 
è saltato sullo «scooter» ed 
è partito. Diré ha sentito il 


rombo del motore e si è pre¬ 
cipitato aU'esterno del bar. 
« Mi hanno rubato la vespa » 
ha urlato. Dopo pochi se¬ 
condi però Miotto era di 
nuovo davanti al bar, con 
un sorriso di scherno stam¬ 
pato sulla faccia. « Ma che 
fai?» gli ha urlato Taltro, 
« sei impazzito? ». Forse Miot¬ 
to nemmeno si aspettava 
quella reazione. Tra 1 due 
sono volate parole grosse; 
poi Miotto, secondo ■ il rac¬ 
conto di alcuni testimoni, si 
è scagliato contro il coeta¬ 
neo tempestandolo di pugni. 
Diré ha risposto colpo su 
colpo, poi ha estratto Io sti¬ 
letto e, alla cieca, ha col¬ 
pito Miotto più volte: al to¬ 
race, alla milza e al collo. 

Il giovane ferito non è 
caduto subito In terra. Ur¬ 
lando. con il volto e 11 capo 
sanguinanti, ha cominciato a 
correre verso il bar invocando 
aiuto. Dirè, (malgrado l’invito 
rivoltogli da Mannarella 
«non scappare è peggio per 
te») è saltato sulla sua mo¬ 
toretta ed è fuggito. 

g. pa. 


ha accettato lo 
per difendermi » 


Provocatoria sortita dell^azienda pubblica durante un incontro con i lavoratori 

la Gepi minaccia: 50 iiceniiamenti o chiude l'OMI 


GIORNALISTE ROMANE 
SUL CASO DI TRE 
COLLABORATRICI 
'DELLA «REPUBBLICA» ! 

' • Il ■ « coordinamento delle 
giomaliste romane », al ter¬ 
mine di ima assemblea, ha 
redatto un - comunicato nel 
quale si afferma che tre col¬ 
laboratrici della ' « Repubbli¬ 
ca », Paola Zanuttini. Laura 
Ballio e Tiziana Bottazzo, le 
quali «per due anni hanno 
svolto attività di giornalista 
a tempo pieno nella redazio¬ 
ne, sono state allontanate su 
richiesta ' del direttore ». Il 
«coordinamento» fa notare 
che « nel momento In cui Io 
attacco colpisce in ogni set¬ 
tore soprattutto Toccupazione 
femminile, anche’in questo 
caso, nonostante la professio¬ 
ne di femminismo e progres¬ 
sismo fatta dal glomàle. a fa-.- 
re le spese' di-questa situazio-; 
ne sono state le donne ». 


O si accetta il piano di ri¬ 
strutturazione presentato dal¬ 
la società, che prevede cin¬ 
quanta licenziamenti e tren¬ 
ta operai in cassa Integrazio¬ 
ne. o si chiude la fabbrica. 
Questo il « diktat » della Gepi 
(la società statale che ha il 
compito istituzionale di rile¬ 
vare le aziende in crisi per 
rilanciarle sul mercato), ai 
lavoratori dell’OMI, lo stabi¬ 
limento di appaiecchiature 
elettroniche alla ' Vasca Na¬ 
vale. In questi termini si so¬ 
no espressi ieri i dirigenti del- 
l'azienda pubblica, dell’OMI 
e dell’Unione Industriali in 
im Incontro svoltosi * con 
il consiglio di fabbrica, la 
FLM provinciale e nazionale, 
e la Federazione unilarla. ' 

A tre anni dall’Intervento 
della Gepi si è arrivati dun¬ 
que a questa situazione: o 
ima drastica riduzione di 
personale o la fabbrica chiù- 
ite; 1, battenti. Inutile dire,; 
òne per 1 dirìgenti dell’OMI.. 
11 piano di ristrutturazione- 


dovrà avvenire in un clima 
« di pace sociale », come han¬ 
no detto durante la riunione 
di ieri, bloccando cioè qual¬ 
siasi vertenza interna. Una 
posizione, però che i lavora¬ 
tori sono decisi a battere. 
Non soltanto rifiutando i li¬ 
cenziamenti e la cassa inte¬ 
grazione. ma dicono che, à 
conti fatti, l’azienda ha bi¬ 
sogno di nuova manodopera. 
In più gli operai denunciano 
l’inerzia di un organismo pub¬ 
blico, che, nonostante 1 suol 
prec^ compiti istituzionali, 
a tre anni di distanza anco¬ 
ra non è in grado neanche 
di definire l’organigramma 
dell’azienda (proprio alla riu¬ 
nione di Ieri 1 lavoratori so¬ 
no stati Informati che la Gepi 
ha Intenzione di affidare ad 
una società privata Io studio 
dell’organizzazione interna 
del lavoro). 

Ma vediamo qual è 11 pro¬ 
getto presentato dalla socie¬ 
tà. Per prima cosa si sostie¬ 
ne che 60 Impiegati sonò di 



VI SEGNALIAMO 

TEATRO : ^ 

♦ a I du 8 gtmtlli veneziani » di (SoldonI (Nuovo Parioli) 

♦ c La pupilla a di (ioldoni (Sangonoaio) 

♦ « Il nipote di Ramoau» (Teatro In Traitevoro) 

♦ e Volpone a di Jonoon (Argentina) 

♦ «Enrico IVa di Pirandello (EII880) 

CINEMA 

♦ «Il prefetto di farro» (Alrono) 

- ♦ « Providtnoo a (Aleyona) 

♦ « lo o Annfo a (Alfieri, Palaste, Vittoria) 

♦ « Una giornata particolaro » (ArlocehInCL Fiammotta, 

Roxy) 

♦ « Salò a (Ausonia, Nuovo Florida) 

♦ « Un borghaae piccolo piccolo » (Garden, Uliaae, Cali- 

fomia, elodie^ Nuovo, Palladium) 

♦ «Tre donno» (Giardino, Auguetut) 

♦ « Colpo a e cco » (Quirinalo) 

♦ a Padro padrono » (Trevi) 

♦ « Taxi driver » (Alba) 

♦ « Nick mano fredda > (Ambra Jovinelli) 

^ ♦ « Soldato blu > (Ariel) 

>♦ a Provaci ancora, Sam» (Botto) 

: ♦ « Un uomo da marciapiede a (In Ingleee, al Delle MI- 
moee) 

:♦ «Nel earchio» (Famoao) ' 

'♦«La baotia » ^ (Nuovo Donna Olimpia) 

♦ « Pano o cioccolata > (Trianon) 

.♦«Parché un aoaaaeinio» (Tibur) 

♦ « Diaci In amore » (Politeenico) 

♦ «Il eilonzio» (Cineclub Sadoul) ’ ' 

♦ « Un chant d'amour » (Filmatudio 1 ) 

♦ «Il procaeao» (L’Officina) 


ARCHlMEDt DWAI • 871487' 
L. 1480 

La grai W a B», rati R. Parril - DR 
ARISTON • 383420 L. 8488 
ààaMtararara, con L Antonallì 
OR (VM 18) 

ARISTON N. 3 • 8794247 

L. 3400 

Via col «otri», con C. Cabla • DR 
ARLECCHINO - 3804848 

L. 2.188 

Um gtaeraia portiratara, con M. 
Mattrotamiì • DR 
ASTOR . 822.84.00 L. 1480 


no Degli AmlM. 

STUDIO 2 

Alta 18.30. 20, 2 140 . 23; a II 

kac a Le Irara a 4i M. Nodier. 

QNEMA TEATRI 

AMBRA M>VINELLI ■ 73143.08 
Nl«k MaMfro44a, con P. New- 
• man - DR (VM 14) • Rivista di 
spofliarollo. 

VOLTURNO • 471437 

errata aigoara P... - Rivista di 
spogliaralle. 

eilflto CESARI • 383488 

L 898 


con CtMi Lm • S (VM 18) • Ri¬ 
rista 

PRIME VISIONI 

A DRH^ ,- 281.123 L. 2488 

b era u a h • OR^ 

AIRONI - 788.7141 à. 1.888 
Il raolaMe 41 tene, con C. Gam¬ 
ma - DR 

ALCYON 8 - 83849.38 L. 1.880 
MraMoOTo, con D. Bo g a i d a • DR 

(VM 18) 

ALHBRI . 3884341 L. 1.180 
lo o Ara l a , con W. AMon - SA 

AM amO A R R - 8 68. 88 .81 L. 3408 
. OeoBtaRtara grata, di R. Atton- 
boreugh - OR 

AINERKA • 881.8148 L. 2.188 
MoNtamegta, con L. Antonaiii 
DR (VM 18) 

ANWNi • 888417 L. 1408 
tara itatal ta O e— I gtaWL con 

T. HUI - C 

ANTARM ■ 088487 L. 1408 
folta gale ta aaieb ran I. (^Nriil 
DR 


(Prima) 

ASTORIA • 5114143 L. 1488 
Tra Hgri caalra Ira li^ con R. 
P a nett o - C 

ASTRA • 8884 88 L. 1488 
A I rgart 77, con J. Lammen - DR 
ATLANTIC • 7814848 k 1488 


(Prima) 

AimaO • 8884 8 8 L. 1488 
U raw di Borara, con P. Noiraliy 
AUaONIA - 83«.188 L. 1488 
taM • ta 138 stanrata di Sm 
darao. di P.P. Pasolini - DR 
(VM 18) 

AVENTINO • 872.137 L. 1488 
Cora rae«to con A. Oain • S 
RAL OyiN A • 347483 1. 1.188 

. Aetaog Rooo, con M. Mraon 
OR 

RA RO a RI N I . 478.1747 L, 2488 
Nora TMR, tara TeiR. era R. 

Do Nkg • 8 

■BÌ4ITO • 8484R7 U 1488 
Cora «gera, con A. BoiH • S 


CAPRANICA • 8784485 L. 1.500 
Abpoft 77, con J. Lammon 
• DR 

CAPRANICHITTA • 858457 

L. 1400 

Una spirala di nebbia, con M. 
Porti - DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO • 350454 

L. 2.100 

Gran boHBo, con S. Wlntar» 
DR (VM 14) 

DEL VASCELLO • 555454 

I- 1400 

Tra tigri contro tra tigri, con R. 
Ponatto - C 

DIANA - 750.145 L 1.000 
Napoli ai ribolla, con L. Meren¬ 
da - DR (VM 14) 

DUI ALLORI • 273407 1. 1.000 
Cora spoaa, con A. Belli - 5 
SDEN • 380.135 U 1400 

Stadi Seaday, con M. Keller 
DR 

EMBASSV • 570445 1. 2400 

faralto, con L. Prolottl 
SA (VM 14) 

EMPIRI • 057.718 L. 2400 
Abtad, con J. Biara» • A 
ETOILE - 8757558 L. 2400 
Il rais ti B , con I. DorelH - DR 
8TRURIA • 699.10.78 L. 1400 
Invito a cara con delitto («dl- 
. riono orìginalt), con A. Guin- 
ncss - SA 

EURCINE • 89149.84 L. 2.100 
Caootto, con U nelctti 
SA (VM 14) 

EUROPA • 885.728 U 2400 
. Hrabio al Rally 41 btantacwta 
con D. Jone» • C 
FIAàUdA • 475.11.00 L. 3400 
Un aUtara ara «0% con A. Pa¬ 
cino - DR 

HAàlMBTTA • 47844.84 

L. 2.180 

' lira gtanrata paritaalifto con M. 

Ma a tto i raei • OR 
GARDEN - 882448 L. 1480 
CwB raeeo, con A. Balli - S 
GIARDINO • 884448 L. 1400 
Tra 4OTMW di R. Aftiran - DR 
GiO lEtLq • 884.1 49 L . 1499 

Girardot - DR 

OOUMN - 755482 L. 2400 
. teaiira IRi ora aralJA, eoe C. 

WiMer - A 

CREGORT • 83t48.80 L 2400 
Tra ligri coeira tra ifgrL con R. 
Pooetto • C 

HOllDAT . 858438 L 8408 
li araatra, con J. Dorellì - DR 
RING - 8314541 k 2480 

. Ita rat tali ora «Ra. con A. Pa- 

cins • DR 

INOVNO - 583485 k 1400 
WagoapRIs era eraictdL con G. 
Wìldir - A 

LE GINESTRE • 808.3848 

k 1488 

lo bo poora, con C. M. Volontà 
OR (VM 14) 

MAEfTOaO • 7 8 8488 k 2.108 

C a lent a no • SA (VM 14) 

MAJtSnC • 8484848 k X888 
Aerata 087i ta rata «bo nd 

mÈrSS^T^ 838.1747 k 1.188 
Soparvbraea. con C N ai pra 

SA (VM 18) 


r, con M. Keitar 


troppo, e se ne dovranno an¬ 
dare. Per altri trenta operai 
è invece prevista la cassa in¬ 
tegrazione. Quanto durerà 
non è dato saperlo. 81 sa sol¬ 
tanto che. secondo la direzio¬ 
ne, il periodo di sospensione 
dovrà essere utilizzato per ri¬ 
qualificare la manodopera. 
Non si capisce bene, però, 
perché gli operai non possa¬ 
no seguire i corsi senza dover 
lasciare l'attività produttiva. 

In più secondo la Gepi si 
dovrà incentivare il pre-pcn- 
slonamento e ridurre le spe¬ 
se correnti. Quest’ultimo pun¬ 
to è condiviso anche dai la¬ 
voratori. Solo che per la so¬ 
cietà questo significa, ed è 
stato detto alla riunione di 
ieri, risparmiare sotto le voci 
« cancelleria » e k fotocopie ». 
' Tutto questo avviene men¬ 
tre TOMI continua ad elar¬ 
gire consistenti superminimi. 
Ma al di là delle singole ri¬ 
chieste padronali quèllo che 
più preoccupa gli operai è 
l’assoluta mancanza di pro¬ 


N.I.R. • 589.2248 k 1,000 

La battaglia Mia aquila, con M. 
McDowtlI - A 
NUOVO FLORIDA ' 

Salà e te 120 gleruta 41 Sm 
4wu, di P.P. Pasolini • DR 
(VM 18) 

NUOVO STAR . 709442 

k 1.000 

La aeldatoraa alta visita militara 

(Prima) 

OLIMPICO • 3984043 k 1400 
AIrport 77, con J. Lammon • DR 
PALAZZO . 495.6841 k 1400 
lo • Aliata, di W. Alton • S 
PARIS . 754488 k 2400 

Orall’iiittaw po e t a, ifl R. Attan- 
borough • DR 

PASQUINO - 580.38.22 k 1.000 
Bound fer glory (Qowta terra 
' à ta mia terra), con D. Corradi- 
n« . DR 

QUATTRO FONTANC • 480.119 
L. 2.000 

La loUataa»» alle riatta BBllitera 
(Prirna) 

0UI8INALB . 482.853 k 2.000 
Colpa aocco^ con P. Nawiaan • A 
QUIRINETTA • 87940.12 

k 1400 

Naaà, con L. Fani • DR (VM 18) 
RADIO CITY • 484.103 k 1400 
Vatoatiiio, con R. Nurayev - S 
REALE . 931.0244 k 3.000 
AMmL con J. Bta>«4 - A 
BER • 384.185 k 1400 

. A«4ray Eoa^ con M. Mason 
DR 

EITZ . S3T4S1 k 1400 

Grarra raallari, di G. Lucra - A 
RIVOLI • 480483 k 2480 

Corti plrralIralaU pracali. con J. 

Rochatort • SA 

ROUGB ET NOIR • 984405 

k 2400 

QraU’u tti rao pooea. di R. Attam 

bofOuBÉi * Dft 

■OX?^S70404 k 2.100 

Um glnrrata p art ic o tara, con M. 
Mastroianni • DR 
ROYAL • 7574549 k 2400 

P ara f e oàraiarl, di G. Luca» • A 
SAVOIA - 981.159 k 2400 

Ecco Mi, por oraarataf con A. 
C*l«ntane • SA (VM 14) 
SISTO (OiMa) 

Taira paraoa a, dai TarianI • DR 
fMERALOO - 351481 k 1400 
Sahara Craaa, con F. Nera • A 

8UPERCINBMA • 485498 

k 2400 

'Caaolte, con k P ra ia lt i 
SA (VM 14) 

TIFFANT - 483490 k 2490 
Tra aiorabfH vfatara (Prima) 
TREVI - 889410 k 2490 
Paira geiraaa^ dai Tranraii • DR 
TRIOMPHR • 0384043 k 1400 
lira doara alta ftooalra, con R. 
Sctuwfdar • DR 
ULISSE - 433.744 

k 1400 • 1.000 
Ua àorghaaa p i c c a l i p i c a o l a , con 
A. Sordi - DR 

UNIVERSAt - 858438 k 2480 
MogRaaraala, con k Antoneili 
DR (VM 18) 

VIGNA CLA8A • 338458 

k 2488 

Hrabia al RaMy di Mieto coita 

' con 0. Jneas • C 
VITTORIA - 571457 k 1.788 
le a Arata, di W. Alton • S 


SECONDE VISIONI 

EDAM • 824.82,88 k 488 


DR 

BIETROPOUTAN 


Bne aeL per raanmiew eoe A. 

Catontane • SA (VM 14) 

MIGNON DG98AI • 888483 


A8ADAN • 824.82,88 k 488 

(Ripew) 

AaUA - 888.884 8 k 888 
Agrario 887 la rata «he ari aam- 

vn, con R. Meora • A 
ADAM 
(Ripew) 

APRKA - 838.87.18 k 788 8 88 
L’aMato NMb di Mal Broccia 
C 

ALASKA . 838.133 k 888 588 


aUDISON - 513.8848 k 888 
L'imtlrto II r rael l ca, con k 
Blair • DR (VM 14) 

MISSOURI (ra Libili) . 583444 


con A. 

A • rii 


• f2»418 k 1488 Moto Yteh, Nmp 
I Abgait 77, me J. Lemmen • DR 1 , -. De Nbe > 8 - 


184» k 8488 
» G, M. VeleeM 
•8 k 1488 
w Iteli, mm IL 


84. ■ Nera rito gtaraie 

M. Sraiee • DR (VM 18) 


SPtvNMf) ^ 


. «tota, con J. Stoinor • DR 
(VM 18) 

ALBA • 878488 k 888 

Taat Driver, con R. Do Nira 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI • 481478 

k 711 858 
E rWbe al etoadUh 41 nrae, era 
T. Bottoera • DR (VM 14) 
APOUO • 7814348 ' k 488 


L’aaarctata II ParaHra, con k 
BIrir • DR (VM 14) 
MONOtALCINB (ra Fora) 

k 788 


con T. Hill 




La atanra rial raaceva, con U- 
Tpgaani - SA (VM 14) 
N8VADA ■ 438488 k 888 
n Oenria raciMl, era F. Tarai 

DR (VM 18) 

MIAGARA • 8374847 k 888 


con T. Hin • C 

NUOVO . 988.118 


Teinrari • SA (VM 14) 


A. Sardi 



getti per la diversificazione 
e il rilancio deH'attlvità pro¬ 
duttiva. Il piano oltretutto è 
anche in contrasto con le esi¬ 
genze immediate della fab¬ 
brica: già oggi in diversi re¬ 
parti (sala macchine e at¬ 
trezzeria, per esempio) il per¬ 
sonale è insufficiente 
INDUSTRIA — Immediato 
avvio del piani settoriali di 
sviluppo: garanzia dei livelli 
occupazionali; risanamento 
finanziario delle aziende ne¬ 
cessarie aU’allargamento del¬ 
la base produttiva: questi 1 
punti della piattaforma per 
cui la Federazione unitaria, 
neH’ambito della giornata di 
lotta nazionale, ha indetto 
per il 15 novembre prossimo 
uno sciopcm In tutte^leq^ 
tegorie deuTn'dustria. Dùrah- 
te l’astensione dal lavoro si 
svolgeranno manifestazioni 
decentrata a Civitavecchia, 
a Colleferro. a Pomezia, a 
Monterotondo, a Ostiense, al 
Salarlo, a Tlburtino. e a Ti¬ 
voli. 


AQUILA • 754.051 k 800 
Gela profonda nera, con A. Wil¬ 
son - S (VM 18) 

ARALDO . 254.005 k 500 

Cainp 7 lager fammlnlla, con J. 
Blits . DR (VM 18) 

ARIEL . 530451 k 700 

Soldato blu, con C Bergen - DR 
(VM 14) 

AUCUSTUS • 855455 k 800 

Tra doiiM, di R. Altthan • DR 
AURORA - 353469 k 700 

La mala ordina, con M. Adori 
G (VM 18) 

AVORIO D'ESBAI - 770433 

k 700 

Navada Smith, con S. McQuetn 
A (VM 14) 

■OITO • 831.0148 k 700 

' Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
ien - SA 

BRISTOL - 751.5444 k 800 

Tomi Torni Torni, con M. Bel- 

*am - DR 

BROAOWAT - 281.5740 k 700 
BIncfc Sonday, con M. Keller 
DR 

CALIFORNIA • 28140.12 k 750 
Ua ì i rgh iii piccalo piccolo, con 
A. Sordi • DR 
CASSIO 

Tote d'Arabia • C 
CLODIO • 3504847 k 700 

Un b eigbiai piccalo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

COLORAOO . 83740.08 k 800 
Par qoalcfca dollari ta più, con 
C Eastweod • A 
COLOSSEO ■ 738455 k 800 

La gong dal pa rig ino, con A. 

Dclon - DR 

CORALLO • 254424 k 500 

La polirin tnen, con H. Frank 
G (VM 18) 

CRISTALLO • 481438 k 900 

. La morta nafta mono, con Wong 
Yu - A (VM 14) 

DELLE MIMOSE - 18847.12 

k 200 

Un nomo 4a marciaptoda (in in. 
glese), con D. Hofiman • DR 
(VM 18) 

DELLE RONDINI • 26043 

k 800 

. . il ra Salto mala, con H. Silva 
DR (VM 14) 

DIAMANTE - 295.808 k 700 
Cora 4olea n i pot i , con U. Hcinla 
S (VM 18) 

DORIA . 317400 k 700 

Complagw di raJpaw con C Ro- 

barteon • DR 

BDtLWEISS - 334405 k 600 
Vtotana ad nra min errane, con 
J. Mitetwm - DR (VM 18) 
ELDORADO - 501.0748 . k 400 

(ChiuMira «stiva) 

ESPERIA - 882484 k 1.100 

Sahara Crraa, con F. Nero - A 
ESPIRO - 883408 L. 1.000 

La stamn 4«1 vae ca vo, con U. 
Tognatri • SA (VM 14) 
FARNESI D’ESSAI • 858.4145 

k 850 

N«l carebio, di G. Mintilo • DR 
(VM 14) 

HARL8M - 851.0844 k 480 

Min (Ig l ta N raana, con A. Sor¬ 
di - SA 

NOLLTÌTOOO . 298451 k 880 

(Non porvnnwto) 

JOLLY • 422498 k 700 

S ra ra i ira ra. con C Napicr • SA 
SA (VM 18) 

8IAC8T8 0*81881 • 8224848 


ASSEMBLEA A ' MONTE¬ 
VERDE VECCHIO CON COS¬ 
SUTTA — Alle 20,30 In se¬ 
zione per la celebrazione del ' 
‘ 60> della ‘ Rivoluzione d'Otto- 
bre. Parteciperà II compagno 
Armando Cossutta della Dlre- 


ASSEMBLEE — MAZZINI: alle 

20.30 (Clal). CELIO: alla ora 18 
(Tuvè). MACAO: elle 18 (Cre- 
Kenzl). LANCIANI; alle 18,30 
attivo (VestrI). PARIOLI: alla 18. 
ROMANINA: alle 18 (MicuccI). 
VILLAGGIO BREDA; alle 20,30 
(P. Grassi). MARINO: alle ora 19 
(Rolli). POMEZIA: alle 17,30 
(E. Dominici). VELLETRI: alle 18 
(Ciairel). CARPINETO: elle 20,30 
(Rolli). PONZANO: elle 20.30 

' (Guadagnoll • Montino). CASTEL- 
CH IODATO: alle 19 (Romani). 
ARSOLI; alle 20 (Piacentini). 

SEZIONE SCUOLA — Alle 17 
In federazione responsabili kuoIb 
zone città e provincia (Barletta). 

SETTORE SICUREZZA SOCIA¬ 
LE — Alle 16 In federazione 
attivo Santa Marie della Pietà e 
Centro igiene meniate (Mosso). 

ZONE — «NORD,: alle 19.30 
a TRIONFALE segretari sezioni 
borgate (Giansiracusa). «SUD, ; 
alle 18,30 a TORPIGNATTARA 
coordinamento VI Circoscrizione 
(Proietti); alle 18,30 a TUSCO¬ 
LANO coordinamento IX Circoscri¬ 
zione (Cerio Fredduzzi), «TIVOLI- 
SABINA,: alle 19 a TIVOLI com¬ 
missione organizzazione (Cicchetti • 
Filabozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN. 
DALI — ACOTRAL: alle ore 17 
assemblea a Via La Spezia (Ces- . 
selon). CANTIERE FARO CIVITA¬ 
VECCHIA: alte 12 assemblea (Gen- 
sini). PUBBLICO IMPIEGO ZONA 
EST; olle 18 a Salarlo assemblea 
cellule (Mancuso). ROMANAZZt: 
alle 17 assemblea a San Basilio 
(Trovato). ATAC ZONA SUD; 
alle 17,30 coordinamento a Porta 
Maggiore (Pamtta). 

• CONFERENZA DI ORGANIZZA¬ 
ZIONE DELLA SEZIONE UNIVER¬ 
SITARIA — Oggi e domani alto 
ora 16 presso tl teatro della lede* 
razione (In Via del F.-entanl 4). 
O.d.g.: (L’impegno del comunisti 
per II rinnovamento e la salvezza 
dell'università*. Relatore ^ Petruc¬ 
cioli, segretario della Federazione, 
Presiede .Morelli, della segreterie 
della Federazione. Concluderà Leo 
Canullo, responsabile del comitato 
di-Mrtito per runiversilà. GIURI¬ 
SPRUDENZA: alle 9 assemblei IrJ 
sezióne (Bcttlni). 

P.G.C.I. — CIRCOLO ARCI DI - 
VIA LA SPEZIA: ore 18,30 con¬ 
vegno delle zona «Sud, tu «I glo- 
. vani e la transizione al sociali- 
tibo*. Partecipa Q. Berlinguer, del 
CC del PCI. • TRIONFALE: alto 

16.30 attivo studenti comunisti 
zona (Nord* (Zampattl-LaonI). 


! ■ ■ . •' -"l ' ■■ ■' . 

NUOVO OLIMPIA (Via ta Luci- 
. . na. 16 ■ Colonna) 

La bestia, con W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

ODEON - 484.760 k 800 

Venua fammina aratici, con N. 
Frederic - S (VM 18) 
PALLADIUM . 811.02.03 k 750 
Un berghara piccata piccolo, con 
A. Sordi - DR 

PLANETARIO • 47S.5S9t k 700 
Il gabbiano, con L. Betti - DR 

PRIMA PORTA 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

PRENESTE - 250.177 

L. 1.000-1.200 
Roma a - mane armata, con M. 
Merli - OR (VM 14) 

RENO 

Il mende del aanal, di Emy Wong 
con Chal Le« • S (VM 18) 
RIALTO • 879.07.63 L. 700 
La marriMM Voa..„ con E. do¬ 
ver - DR ; ; 

RUIINO D'ESSAI - 570427 * 

k 500 

. Baby Bitter, con M. Schntlder 
G (VM 14) 

SALA UMBERTO • 8794743 

k 500 - 808 
Il cariarare dal mie oomlce, con 
J. P. Balmendo - DR (VM 18) 
SPLENDIO • 820405 k 708 
Lo chlama w e TrIMlà, con T. 
Hill • SA 

TRIANON • 700.302 k 008 
Para o cioccolate, con N. Man- 
iredi . DR 

VERRANO - 851.155 k 1.008 
L’aaorcista II: rarotke. con k 
Blair • OR (VM 14) - 

HRZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Paparino noi Far West • DA i 
NOVOCINE 

Il patera 41 Satana, con P. Prora 
klin • DR (VM 14) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - 869427 ' 

La valla rial C otaa ntbra, con 8. 

Boonc • A 

CINE FIORELLI - 757.8841 
La mia tagga, con A. Dolon - DR 
DILLE PROVINCI - - 

ààark n polMotto, con F. Gra 
fparrì • G 
EUCLIDI • 802411 

HoW y woed, Holtywoori, con G. 
Kelly - M 

GIOVANE TRASTEVIEB 

Barry Llarion, con R. O’NoQ 

OR 

CUADALUPE 

Un riollara bacala, con M. Weori 
A 

MONTE OPPIO 

Mark il poliatatto, con F. Gra 
sparri - G 

MONTE ZBBIO • 312.077 


cara, con T. Howard • A 
NOMENTANO 

I «ori « M ek to biaia 
PANFILO ^ 88440 ‘ 

Un tacco 4i ctaaaa, con G. Ji 
*on - S 

TI8UR - 455.77.02 


Bootty - OR 

AClUA 

DEL MARE - 80541.87 

(Non parvomito) ' 

FIUMICINO 


TRAJANO 
Il ctaa « 

bin - G 


I, con J. 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Grra baR W h, con 5. Wk 
DR (VM 14) 

IUPER8A (Vtata riaRa Mratai 
TaL 889 4 2. 8 8) 

Alta ili 77, con J. Loanagn • 


CINBhlA CNE PRA' 


Avaria, 
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Sibiltino il CT sul match con ringhìlterra 
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Dichiarazione del compagno Morgia e 
della compagna Pasqualina Napolitano 

5. ^ .1 ^^. or'-i-VvL i 


ROMA ~ Si è conclusa Ieri 
a Roma, dopo due giorni di 
dibattito, la Conferenza pro¬ 
vinciale del PCI sullo sport, 
presieduta dal compagni Cor¬ 
rado Morgia responsabile del¬ 
la Commissione culturale e 
dalia compagna Pasqualina 
Napolitano, responsabile del¬ 
la Commissione femminile e 
; membro delia segreteria del¬ 
la Federazione comunista ro¬ 
mana. ■ -17- 

’ • Come gi& nella prima gior¬ 
nata dei lavori, quando alla 
relazione del compagno Pisa¬ 
ni seguirono molti interventi 
anche ieri il dibattito è sta¬ 
to vivace e ricco di contri¬ 
buti. Sono intervenuti Lio¬ 
nello Cianca, deirufficlo tec¬ 
nico del CONI, Gigliola Ven¬ 
turini, istruttrice della Poli¬ 
sportiva Rosa Luxemburg, Pi¬ 
no Bendanti, presidente deV- 
l’U.S. AGLI di Roma, Ma- 
strangelo del Centro studi del 
CONI, il professor Silvano 
SllvJ, vice presidente della 
Federazione medico sportiva. 
Claudio AJudi, presidente del- 


Il documento 
opiwovaro ■ _ 

: Al termine dei la-1 
’ vari della l.a Con- f 
fetenza provinciale 
sullo sport organiz¬ 
zata dalla Federa¬ 
zione del PCI di: 
... Roma, tenutasi nel¬ 
l’aula magna della [ 

. , ; Scuola centrale del- ’ 

lo - sport all’Acqua 
. Acetosa, è stato ap¬ 
provalo il seguente 
documento: . 

; " I comunisti romani par¬ 
tecipanti alla I Conferen- 
; za provinciale sullo sport, ; 
che ha visto la presen- ■ 
za e l'importante contri- ’( 
buto di numerosi dirigen¬ 
ti federali e regionali e ^ 
dì società sportive di base, 
di consiglieri di Circoscrì- ' 
zioni e di amministratori, 
di atleti ed insegnanti di 
educazione fisica, di ? re- • 
sponsabili ' - deirassooia- 
■ zionismo democratico, ^ ■ 
approvano la relazione 
introduttiva del compagno - 
: Pisani e confermano la 
necessità dì un impegno 
crescente su questioni che 
coinvolgono la stessa qua¬ 
lità della vita di grandi 
masse p<^Iarì. 

confermano la ' piena 
; adesione al - disegno di 
i legge presentato al Se¬ 
nato dal Partito ed ai 

- suoi punti qualificanti per ' 

^ la istituzione del Servizio - 

- Nazionale della Cultura - 
Fisica e dello Sport, per 
la modifica istitutiva del ’ 
CONI e per l’abrogazione 
della legge del 1942. 

auspicano che le altre 
forze politiche democra¬ 
tiche. data l’urgenza di 
una . seria ■ rìforma del 
settore, presentino al più 
: presto loro proposte, ^ • 
invitano il Gruppo re¬ 
gionale a studiare arti- ‘ 

I coli l^islativi che er¬ 
gano i nuovi spazi di 
. interventi ' aperti ' dalla ' 
legge < 382 > e dal suo de¬ 
creto di attuazione, men¬ 
tre per quello che riguar- - 
da la futura elezione dei 
■- Distretti - scolastici ’ solle- r 
citano la presenza nelle 
liste e nei programmi . 
della tematica dello sport. . 

ritengono. ■ inoltre, che ' 
per quanto concerne la 
Amministrazione Comu¬ 
nale e Provinciale sia ne¬ 
cessario istituire Consul- - 
te dello Sport che elabo¬ 
rino programmi atti ad 
ottenere la massima uti¬ 
lizzazione delle risorse , 
esistenti. Lo stesso vale 
per le Circoscrizioni e per .. 

: i Comuni minori ai quali 
propongono vere e prò- > 

■ prie (^ferenze di pro¬ 
duzione de^ impiantì e. 

> ddle ^ forze die possono 
avviare ad una > pratica 
di massa soprattutto per 
le giovani generazioni. 

I^r gli impianti abusi- 
vi sorti su terreni con 
destinazione di Piano re¬ 
golatore compatibili, si 
imitano gli assessori 
competenti a procedere . 
in : maniera soUecìta ad 
una sanatoria, mentre una 
particolare attenzione do¬ 
vrà essere dedicata allo 
aspetto sportivo-culturale ' 
nei piani di occupatone 
giovanile. 

- Si invitano, quindi, tut¬ 
ti gli iscrìtti, i militanti, 
le ori^izzazioni del Par¬ 
tito. i giovani comunisti . 
a farsi promotori dì una 
grande letta unitaria per 
avviare una rìforma dell’ 

. assetto sportivo che s’in- ■ 

' trecci con la riforma del¬ 
la scuola e dell’TSEF. con 
la rifonna sanitaria, con 
lo svihJiipo della medicina 
sportiva a scopo predenti-. 

. vo. con un nuovo assetto . 
dd territorio e che si 
fondi sul molo di pro¬ 
tagonisti defdi spartivi. 

- dsBe società e dcOe As- 

4 socialioni od Eoli di r 

^■Orione». - - - 


l’UISP di Roma, il dottor Do¬ 
minici dirigente della Tlbur 
Sud, Aldo Tosto, presidente 
del Comitato regionale della 
Federazione atletica pesante 
e Gianni Prlmerano, respon¬ 
sabile del gruppo di lavoro 
per lo sport delia Federazlo-^ 
ne comunista romana. ' ' 

I compagni Corrado Morgia 
e la compagna Pasqualina 
Napolitano, dopo che la Con¬ 
ferenza aveva ascoltato le con¬ 
clusioni del compagno Pira- 
stu e approvato il documen¬ 
to conclusivo che pubblichia¬ 
mo a parte, cl hanno rila¬ 
sciato la seguente dichiara- 
zone: ■ ' r.--' •• . 

^ « Riteniamo di poter dare 
senz’altro un giudizio positi¬ 
vo sui due giorni di dibatti¬ 
to della 1. Conferenza provin¬ 
ciale sullo sport organizzata 
dalla Federazione comunista 
romana. La qualità e la quan¬ 
tità degli interventi (se ne 
sono contati diciotto nei due 
pomeriggi), lo spirito unita¬ 
rio che ha ispirato anche il 
contributo di tanti amici di¬ 
rigenti delle Federazioni spor¬ 
tive, le indicazioni di lavoro, 
di lotta e di governo, scatu¬ 
rite dalle conclusioni del com¬ 
pagno Pirastu e dalla intro¬ 
duzione del compagno Pisani 
pongono quindi tutte le pre¬ 
messe per sviluppare da parte 
nostra interiormente il dibat- 
; tito e per contribuire alta so- 
: luzione dei tanti - problemi 
che affliggono il mondo del¬ 
lo sport ■- a cominoiare da 
i quelli che impediscono nella 
i città di Roma e nella pro¬ 
vincia il pieno dispiegarsi di 
una pratica sportiva di mas¬ 
sa ». iti,' ■/.y.-, - 

■ Il compagno Pirastu con¬ 
cludendo il dibattito ha mes¬ 
so in evidenza gli elementi 
caratterizzanti della Confe¬ 
renza romana definendo 
« contributo prezioso per il 
destino dello sport in Italia 
e per la affermazione piena 
della sua funzione sociale n 
tutti gli interventi ascoltati 
nella Conferenza. ^ ■, > • 

' Precisato come il Partito sia 
consapevole del peso dell’Im¬ 
pegno assunto per la rifonna 
dello sport, impegno che non 
è dei soli compagni speciali¬ 
sti delle questióni sportive, 
ma di tutto 11 Partito. Pira¬ 
stu ha riassunto gli oblttlvl 
che si ^ intendono realizzare 
con la 1. Conferenza nazio¬ 
nale del PCI sullo sport del 
26 e 27 novembre a Roma: 

1) elaborare una linea poli¬ 
tica unitaria, espressione del¬ 
le forze veramente interessa¬ 
te alla riforma dello sport; 

2) definire meglio anche l’ini¬ 
ziativa legislativa per attua¬ 
re tale riforma e costruire 
uno schiersunento di forze 
reali (società sportive. Enti 
di promozione, sportivi pra¬ 
ticanti. uomini, donne, giova¬ 
ni e anziani) per realizzare 
concretamente un nuovo at¬ 
teggiamento intorno sd pro¬ 
blema. tale da creare real¬ 
mente le condizioni per far 
fare cultura fisica e pratica 
sportiva a milioni di ragaz¬ 
zi e ragazze e a quanti vo¬ 
gliono praticarlo anche come 
importante momento di me¬ 
dicina preventiva; 3) costrui¬ 
re commissioni per lo sport 
nei Comitati ^ regionali del 
nostro Partito e nelle 109 Fe¬ 
derazioni in cui è struttura¬ 
ta la nostra organizzazione. 
- : Sul ruolo che la scuola de¬ 
ve avere per una più vasta 
pratica sportiva e per una 
adeguata educazione fisica 
Pira^u ha insistito partico¬ 
larmente, sottolineando tra 
l’altro come ciò sia impor¬ 
tante perché consentirà di 
far fare sport ai ragazzi nel¬ 
l’età formativa, quando cioè 
ne hanno veramente piu bi¬ 
sogno e perché sarà un gran¬ 
de fatto democratico in 
quanto con la scuola dell’ob- 
bligo si dischiuderebbe la 
possibilità di fare sport per 
tutti i ragazzi e le ragazze 
che vorranno farlo. 

«. b. 




Verso l'abolizione : 

:, deH’addizionale ; ; 

- .;^^sul Totocalcio : ; 

ROMA — Non è Improbibilo cha 

- l'addizionale di 25 lire a favore 
del Friuli gravante aulle schedine 
del Totocalcio venga abolita an¬ 
che sulle giocate del Totip a del¬ 
l'Enalotto. lari mattina Infatti la 
Commissione finanze e tesoro del¬ 
la Camera ha deciso di accogliere 
un emendamento presentato da 
alcuni settori politici con il quale 
si chieda appunto di abolire la 
sopratassa oltre che per il Coni 
anche per gli altri due enti. L'era¬ 
rio verrebbe e perdere circa trenta 
miliardi derivanti dalla giocata del 
Totocalcio] due miliardi quella del 
Totip e 600 milioni da quella det- 
l'Enalotto. 

La commissiona finanze e teso¬ 
ro ha chiesto pertanto alla com¬ 
missione bilancio di esprimere un 
parere che a termini di regola¬ 
mento sarà vincolante. A quanto 
si è appreso le somme che l'erario 
dovesse perdere per l'abolizione 
della eopratassa per II Friuli sa¬ 
ranno comunque reintegrate con 
altri proventi. Potrà comunque ve¬ 
rificarsi che la schedina del to¬ 
tocalcio, ad esemplo, terni a 150 
lire (oggi 175) per ogni colonna 
giocata, nell'attesa della decisione 
governativa di un reintegro ' dal 
proventi. Se la schedina dovesse 
tornare a 150 lire si — fa notare 
— potrebbe aversi un aumento 
delle giocata che erano calate quan¬ 
do fu Istituite la eopratassa pre- 
Friull. 


« A Wembley giocheranno solo quelli che stanno bene e of¬ 
frono le migliori garanzie » - li confronto fra la nazio¬ 
nale di Chinaglia-Riva, e quella dì Graziani-Bettega 


Dilli nostri redisione 

'.TORINO “ Enzo Bearzot, 
più che Commissario tecni¬ 
co (è sprofondato in una del¬ 
le tante poltrone di « Villa 
Sassi ») parla come un trau¬ 
matologo, rappezza e rattop¬ 
pa 1 guasti che altri determi¬ 
nano nel suo giocattolo, cu- 
se e ricuce gli strappi che 1 
giornali con titoli impietosi 
provocano nel suo clan.. 

! Intanto diciamo una prima 
verità e ci auguriamo di non 
uscire dal canoni delia no¬ 
stra deontologia: sulla Nazio¬ 
nale non si sa più cosa scri¬ 
vere. Si è già detto tutto, de¬ 
gli italiani e degli ■ inglesi, 
del vantaggio di Bearzot e 
di mister Gteenwood, - del 
vantaggio di 4 reti che ci 
mette al riparo da ogni sor¬ 
presa, del fatto che bisogna 
sempre essere prudenti e mai 
vendere la pelle deU’orso e 
che Claudio Sala e Causlo 
non possono convivere e... - 
« Fortunatamente » per i 
giornalisti l’ultima domenica 
del campionato ha posto in 
risalto, con segno negativo, 
le prestazioni di Facchetti, li 
capitano al suo 94. gettone 
(lui vorrebbe arrivare a 1001). 
e di Dino Zoff. Fortunata¬ 
mente — diciamo — perchè 
Bearzot oggi ha esordito pro¬ 
prio criticando coloro (cioè 1 
giornalisti) che nelle loro 
corrispondenze sono andati 


oltre il segno. Non si sono 
cioè fermati all’episodio ma 
hanno guardato più in là, 
ipotecando rii ' futuro della 
Nazionale con alcuni mesi di 
anticipo rispetto alle elimi¬ 
natorie di Buenos - Aires: 

« Non solo avete esagerato — 
ha detto Bearzot — ma ave¬ 
te a.menticato che io non li 
sto confermando per ricono¬ 
scenza a quello che hanno 
fatto, ma per ciò che sanno 
e possono ancora fare, anche 
come uomini». ’ 

Il clima con Bearzot non è 
mai teso ma a volte si fa de¬ 
licato. per cui un collega ten¬ 
ta di - addolcire > la pillola: 

« le preoccupazioni possono 
anche riguardare l’assenza 
di alternative valide... » 

« E Scirea lo dimenticate? 
Si sta facendo una grossa 
esperienza e cosi Castellini e 
dopo di lui ci sono i due del¬ 
la ” Under 23 ” Conti e Bor- 
don... » — replica Bearzot. 

Ma si tratta di esordienti, 
mentre invece Albertosl non 
solo ha molta esperienza ma 
è anche in gran forma... tan¬ 
to per aggiungere qualcosa 
nel brodo si replica. 

' Bearzot in merito ai man¬ 
cato collaudo di valide alter¬ 
native, si giustifica affer¬ 
mando che la squadra è sta¬ 
ta costruita in fase di quali-, 
flcazlone e. purtroppo, la ri- ' 
cerca del risultato non ti per¬ 
mette la sperimentazione. 


Oggi la società invièrà in lega la proposta di multa 


le accuse ai 


Il ' comportamento del giocatore stigmatizzato dal presidente 
Lenzìni — Per i giallorossi oggi doppio turno di allenamento 


• CALCtO 


da lui stesso scatenata, at¬ 
traverso le violente accuse 
■ v ' . : < lanciate in direzione di al- 

Pescr» 0 Tmnto funi dirigenti Ipi^. ieri. 


hanno pareggiate 2-2 nell'incentre la ripresa degU aUenamenti, 
di andata per la qualificazione al ha confermato tutto senza 11 
girone finale di Ceppa Italia. Lo mutamento di una Virgola. - 

Lm «‘•No- n Lasciatemi in pace — ha 

bili (2) di cui una au rigore per . ,, 

gli abruzzeai e Jacevene e Cori per giocatore a Chi verteva 

i pugliesi. L’incontro di ritorno al delucldarionl — quello che è 


disputerà a Taranto l’8 dicembre. Venuto fuori è tutto vero. A 
m puc. OTO _ P^^to quindi Ogni uh 


• PUGILATO — Contlnuwio ■ 
migliorare le condizioni dell'ex 
campione del ' monde dei pesi 
massimi, Jee Louis, operato al 
cuora nall’oepedalo di Houatoo. ■; 


• CALCIO — Sarà prebabllmenta . 

a Rosario che la nazionale italiana tOStO salata? - 

di calcio fissmà il sue quartiare.fe- ' ■ k Se la SOdetà ritiene op- 

nerala per i campionati del mende portano multarmi lo faccia 

se. «me è probabile, rìusdrà a pure; è nelle sue possibilità 

qual» carni per » girone fl^n^e. ed ÌO la pagherò. Non mi Spa- 

Rosarlo dista da Buenos Aires dr- «.Mirn «w 


ROMA — Ciccio Cordova non le ancora non sono stati tolti 
s’è tirato indietro. Dopo un i punti. Cordova è uscito, pri- 
primo tentativo di smorzare ma degli altri, avendo accu¬ 
li tono acceso della polemica, sato un leggero riacutizzarsi 
da lui stesso scatenata, at- del malanno alia caviglia. La 
traverso le violente accuse preparazione proseguirà que¬ 
sta mattina. , 

__ - * * ■ 

'In casa giallorossa l’infer- 
meria si sta lentamente svuo¬ 
tando. De Sisti, Musiello e De 
Nadai sono ormai tornati in 
campo e stanno bruciando le 
tappe del recupero in vista del 
derby di domenica 20 novem¬ 
bre. Ieri Giagnoni ha fatto 
disputare una partitella, con 
Musiello e De Nadai impe¬ 
lati a lavorare in disparte. 
Oggi invece cl sarà, un dop¬ 
pio turno di preparazione, ima 
■al matUno per i difensori e 
un’altra nel pomeriggio per 
gli attaccanti. 


teriore approfondimento del 
discorso .. mi. sembra .. super¬ 
fluo». ^ . t 

n Ora però dalla società arri¬ 
verà per lei una multa piut¬ 
tosto salata? - 

' a Se la società ritiene op¬ 
portuno multarmi lo faccia 
pure; è nelle sue possibilità 


ce quatirecente chilometri. . . 

• IPPICA — Solo dodici avalli 
alla parteius del premio Vioove, 
che si corre oggi all'Ippodromo 
Federico Talo di Torino • velo- 
volo quale Tris della settimana. 
Oucsti i favoriti: Alna'lr (2), Bo- 
abba (4), Rovai Bagutta (5), Ol- 


vento per questo».-.M /yth 
- Non ritiene, ora a mente 
fredda, con spirito più calmo, 
di aver un po’calcato la ma¬ 
no? «Non è questione di cal¬ 
care o meno la mano; ci so¬ 
no dirigenti che dovrebbero 
pensare a sveigere con mag¬ 


mi (3), Masai (1) ■ Oom Kru- giore applicazione i loro com- 


fltr (10). 

• CALCIO — Il Milan fw bat¬ 
tuto a Lecco la squadra localo per 
3-1 in una partita amlctwvola. 
Hanno eagneto per il Milan Bet 
(due) o Celioni; per il Locca 


piti. Nella Lazio c'è un tec¬ 
nico e soltanto lui può trin¬ 
ciare giudizi sui giocatori. I 
dirigenti che fanno i tecnici 
non mi sono mai piaciuti ed 
è solo per questo che sono 


noni di lire) al vincitore deU'io- 
contro Sprinks-Righetti percM in¬ 
contri il c amp ione del mondo dd 
pesi massimi. Muhanunad AI), il 
15 febbraio p io as lmo a Las Vegaa. 


Difenda il tifelo Italiano dei welter 

Molesòii al vaglio 

del forte Veotari 

MILANO — n cremonese i fine a se stesso e deve essere 
Gianni Molesini mette in pa- visto in proiezione di qualche 


Skoglund. Nelle file dei padroni sbottato. la sconfitta di 

SI *5? esordito l'ex ro se dnero Lens eravamo già distrutti 
Biasioio. . V , ^ ^ . per conto nostro; non c’era 

• PUGILATO — L'organizzatore 

di pagilato Bob Aram ha annuii- di Chi ci dovrebbe, almeno e- 
dato di aver garantito una borea stemamente, proteggere, arri¬ 
si 300 mila dollari (oltra 260 mi- VOSSCTO le OCCUSC più Cattive». 

f^ *’ì**’ Queste le giustificarioni di 
Cordova. Noi sinceramente 
S^nlSTM^moLirS non le condividiamo, e sUg- 
15 febbraio prossimo a Las Vegw. matizziamo il SUO : atteggia- 

• GIOCHI DELLA GIOVENTÙ’ 

— Crea 70.000 giovani si ap- buona di fronte ^1^- 
prastano a psrtedparo alla nona nione pubblica e alla tifose- 
ediziona del GiocM imrernaii del- ria anche se alcune sue Be¬ 
la Gioventù. La fata provineWo cuse hanno un fondamento 
a) es a u r ir à entro il 25 gennaio. di verità. Però cpnsiderando 

il delicato momento che la 
__ ' ■ ' - società biancazzuira sU at¬ 
traversando, le sue rimostran¬ 
ze a nostro giudizio avrebbe 

no dei welter , 

_ sa, casomai circoscrivendo nel 

_ . , confini di via Col di L a n a 11 

- _ suo sfogo. Ne avrebbe goada- 

_ ■ _ 3 gnato senz’altro In considera- 

31 V9QII0 ora U giocatore ver- 

- - ^ rà multato. Ieri 11 iRvsidente 


Denega, Facchetti 
: e Zaccarellì per 
4 l’Assocafcìatori v 

VICENZA — La presidenza dsl- 
i'Assodszione italiana caldatori ha 
designato Roberto Bettega. Gìadn- 
to Facchetti e Rcneto Zaccarel» 
quali rappresentanti del giocatori 
della squadra nazionale convocati 
per la gara contro l'Inghilterra del 
16 novembre. La designazione rien¬ 
tra nel quadro delia collaborazione 
Instauratasi tra la Tedcrcaldo e 
rAssodadone caldatori per ogni 
questione attinente la squadra na¬ 
zionale. 


f',' ' - ■’ " 

“ Dopo ‘ aver « medicato » 
Zoff e Facchetti il Commis¬ 
sario unico è chiamato a di¬ 
re qualcosa, in difesa anche 
di Benetti, che i giornali In¬ 
glesi in questi giorni chia¬ 
mano « l’assassino ». Bearzot 
non si scompone più di tan¬ 
to, ' ma quando nota l'indi¬ 
gnazione di alcuni sbotta: 

« Ma se sono stati gli italia¬ 
ni per primi a chiamarlo co¬ 
sì. perchè ci dovremmo me¬ 
ravigliare degli inglesi che in 
fondo copiano e hanno una 
ragione: quella di montare 
un ambiente in attesa di una 
gara che dicono di voler 
snobbare - e che invece, se¬ 
condo me, faranno carte fal¬ 
se per vincere e vedrete che 
battaglia». 

Ha ragione Bearzot. I pri- ' 
mi a lanciare strali contro ' 
Benetti siamo stati noi ita¬ 
liani, e cosi gli inglesi pro¬ 
mettono un « killer » (sono 
loro che lo chiamano cosi) di 
nome Bonds, un centrocam- 
pista del West Ham, da ap¬ 
piccicare alle costole e... agli 
stinchi di Bettega. Nessun ti¬ 
more in , questo senso, dice 
Bearzot, ' ma prudenza nei 
confronti di una squadra che 
pare ispirarsi alla nostra pre¬ 
stazione contro i tedeschi: 
tre - « punte » sicuramente 
per aggirarci e per « frena¬ 
re » le scorribande di Tardel- 
li e Gentile. '■<" • ' ■ ' 

« Sul terreno di Wembley 
sarà un inferno — dice Bear- 
zot — e dei nostri solo quat¬ 
tro hanno già giocato su quel 
prato: >■ Zoiff, Facchetti, Be¬ 
netti e Causio. Per gli altri 
sarà un esordio, una specie 
di tesi di laurea ». 

■Ai cronisti che ostentano 
una certa aria di sufficienza. 
Bearzot ricorda (e ha tutte 
. le carte in regola per farlo, 
avendo visto più partite lui. 
in Inghilterra di im tifoso 
del Manchester United), 
che nessuna squadra euro¬ 
pea (compresa l’Olanda di 
Cruyff) ha mal assunto l’ini- 
ziativa sui prati inglesi. 

Cosa ci dirà oggi Bearzot se 
Bettega e Antognoni risulte¬ 
ranno guariti e dosi Causio 
(solo il « barone » ci può sal¬ 
vare, dal punto di • vista 
giornalistico!) che lamenta 
: una leggera botta al piede? 

' Nessuno ' ha accennato ’ a 
problemi di formazione, in¬ 
chiodati come sono nei tabel- 
lino Zoff e Facchetti. Causio 
e ' Antognoni, ma Bearzot. 
proprio come nell’ultima mat¬ 
tina a Santa Vittoria d’Alba, 
dopo che Causio era uscito 
zoppicante. ' ieri - ha detto: 

« giocheranno solo quelli che 
stanno bene e offrono le mi¬ 
gliori garanzie!». 

- Potrebbe essere, e sicura¬ 
mente non può che essere co¬ 
si, la frase più ovvia di 
questo mondo, ma non es¬ 
sendoci « altro », essendo l’os¬ 
so della Nazionale ormai tut¬ 
to spolpato ci avvinghiamo, 
pieni di speranza, a quella 
frase, pensando a Capello 
che proprio a Wembley. a 4 
minuti dalla fine, segnò runi¬ 
co gol delia partita: era il 
14 novembre 1973. Solo quat¬ 
tri) anni fa e pare già un se¬ 
colo... ■ ’ 

‘ Si è parlato,' sempre ieri,' 
della Nazionale ^ Chinaglia- 
Riva in confronto a quella 
Graziani-Bettega. e proprio 
Bettega ha tenuto a rimar¬ 
care che ora la squadra gio¬ 
ca tutta, mentre allora sgob¬ 
bavano solo certuni e altri 
stavano ad aspettare. In sin¬ 
tonia con Bettega si è espres¬ 
so anche Capello. E ieri Ca¬ 
pello è tornato ad essere il 
Capello di un tempo: ciarlie¬ 
ro. amabile, persino simpa¬ 
tico. pieghiamo il lettore di 
non fissarsi sul nome di Ca¬ 
pello. 

Nelle Pad 


• GIOCHI DELLA GIOVENTÙ’ 
— Crea 70.000 giovani ai a^ 
gr azia no a garteciparo alle oooa 
edizieoa del GiocM invernali del¬ 
la Gioventù. La fata groviacWo 
i) t za i iiiià entro il 25 gennaio. 


Per il Trofeo «speranzen ; 

L’Under 21 azzurra può 
battere U Lussemburgo 

Il Portogallo può essere raggiunto ed eliminato 
dalla migliore differenza^ reti degli azzurri |. 


rà multato. Ieri il jReaidente ravremo domani ad Each 
Lenzlnl ha dato dlsposUione sur Alzette (ore 16), a pochi 


Dal NMire inviate squadra di serie A lussem- 

. l/ni nesire inviMe burghese (U Chleis, davanti a 

LUSSEMBURGO — H soU 160 spettatori pagantll) è 

go della seUimana aourra stata ieri travolta per 4-2. 


Ilo, questa sera al « Palalldo » 
di Milana il suo fresco tito- 


traguardo importante. Per in- 
tnqjrendeie un dtacorso-Arca- 


al generai manager Franco 
Manni affinchè, prepari la 
lettera che partirà okì- ds 
inviare in L^ con la propa 
sta.di multa, che si aggirerà, 
intorno al mezzo milione. 

«Di fronte aU’atteggiamen- 
to del giocatore — ha detto 


chUametri dalla città di Lus* 
sentiborgo, dove la naxiaaale 


Fatte dunque le debite pro- 
porrioni-. 

Tuttavia I lesponsalrtli del 
settore non hanno volato sot- 


giovanile Under 31 glodietà tovalutare l’impegno, richia- 


la sua ultima e decisiva par¬ 
tita nel girone di qualifica¬ 
zione alle finali del campio¬ 
nato europeo < « speranze ». 
Com’è noto, in testa alla 


mando ancora ^cd ed anti¬ 
cipando fin da martedì la 
preparazione. La comitiva è 
arrivata in Lussemburg) nel 
primo pomeriggio di Ieri, con 


classifica ci sta il Portogallo un po’ di ritardo rispetto al 


lo di camfri^e italiano dei ri o. quanto meno, convalida- il presidente l^nzlni — non con sei puntL il Portogallo pteristo, a causa della nebbia 
pesi - welters — conquistato te le sue aspirazioni ad en- mi sembra che ci siano altre ikmi ha più tuttavia nessuna che stazionava al mattino 


pesi - welters — conquistato te le sue aspirazioni ad en- mi sembra che ci siano altre 

recentemente a s p es e di Tom- trare nel grosso giro, Gianni xde d’sacita. Cordava ha sba- 

maso BCanxco — contro Italo Molesini (32 incontri con una aliato su onesto non ci sano 

Venturi A soUecItare 11 pu- sola sconntta. per ferita, con- - ou^i dm essere 


vie d’sacita. Cordava ha sba- partita da giocare, mentre sull’aeroporto di Linate. La 

aliato su onesto non ci sono iltalia che è seconda ' con partenza è sUta duoUaU alla 

dubbi’ e. Quindi dm essere quattro punU ha l’opportuni- BCalpensa, raggiunia in lor- 

auooi e, quinai am eweve ^ raggiungerlo. La tìiffe- pedone^ Poi il decollo per 

lenza reti è favorevole agli Francoforte, il cambio d'ae- 


gilè della < Scuderia Accorsi > tro Di torio) deve superare, 
a questa difesa vbkintaria è e bene. Venturi, 
stato ' soprattutto la tioona Questi si presenta con un 
borsa — tre milioni di lire record personale che parla di 
messa a dispostsione dalla 26 incontri disputati con 24 
c Milano Boxe ». vitrivie e due sole sconfitte 

Per MoIeslnL comunque, (una per ferita con Tonello 
non si tratterà certo di una ed una contrastatissima, ai 
f<»inalità. Verturi è un pagi- punti contro Conte. Fanno 


vSuri'"'^**^ p^uo.No;:TiuT7he^ 
Questi si presenta con un giudicare il comportamento 
record personale che parla di dei dirigenti, che sono tra Fal- 
26 incontri disputati con 24 tro quelli che gli danno io sii- 
vitrivie e due sole sconfitte pendio a fine mese. B poi ser- 
(una per feriU con Tonello virà d’esempio per tutto Fam- 


renza reti è favorevole agli Francoforte, il cambio d'ae- 
azzurri, ecco perchè battere reo per il granducato e quin- 
domani il Lusaembuiga an- di il trasferimento all’hotel 
cora a quota aero. significA HoUday Inn, poco distante 
la promozione al girone fina- dallo scalo di Lussemburgo. 


combatUmento valido per il utà di ptalare, di esprimersi. 
titolo tricolore). Nel sotto- ma desideriamo sottanto evt- 


f<»inalità. Verturi è un pagi- punti contro Conte. Fanno non significa cAe vogliamo fo¬ 
ie da battaglia, un elemento scorso a Riroini. in un altro gUere ai giocatori la pomibi 
che fa valere il ritma che è combattimento valido per il utà di pióiare. di es p r i mers i , 
dotato di un buon pugno, titolo tricolore). Nel sotto- ma desideriamo soltanto evi- 
Contro di lui il campione do- clou, il peso massimo Malga- tare che si lascino andare 
vrà fare motta attenzione se rial se la vedrà contro il ne- con diclUorastoiU che posso- 
non vorrà rischiare il clamo- grò del Ghana. Lasttne Nai- no creare dementi di ttaba- 
TOSO passo falso, die poCrob- re. Non dov r e b be avere prò- ] firn». 


virà d’esempio per tutto Fam- le Rrt si vedrà quanta strada immerso nel verde piatto e 
biente della squadra. Questo potraimo ancora fare gii az- intenso di queste poóti, pun- 
non signiMea che vogliamo to- turrini. tesgiato da qualche mucca e 


BurrtrU. 

Dopo il 4-1 che la squadro 


teggiato da qualche mucca e 
da cavalloni dzuls lunghe cri- 


ma desideriamo soltanto evi- 
fare che si lascino andare 


di Vicini ha inflitto il mese nlw. 

acQc» nroDrio ai uortochesL Disteso l’ambiente, diciamo 


con dlclUarasàmi che posso¬ 
no creare elementi di turba¬ 
tiva ». 


he pre^udieare l suoi obfet- Wemi per far suo il match. | La «luadra nsJ frattempo rlU4ÌTaem& uipwiiue an^ 
Uvl furori già dectsancnte | Dal gigante si attendono pe- | ha proasgulto la pnpHattene | 


ito. AaMnte Loia Vlnl- 
oocm tal BnaOe a dbri- 


praremlanisuea Co m pie te t a n- gare affari pcnonaU. Falle- poà dire che la ym Mfkai l o nc 


proiettati vetro la malata al rò pnigrcul che eonforilno a ruonto. AaMnte Loia Vlni- 
tttolo europea Pur arrivare le sue ambizioni in campo cto, aooocm tal BnaOe a dbri- 
aOa corona oonUncntale, Mo- pro f sMlo nl i neo , Completeran- gare affari pcnonaU. Falle- 
iMini ha ancora qualche o- no la Boiata gU incontri fka namtnto è Btato dir e tt o dii 
Bta c olo da supenre; uno po- Flmbattuto CoriMo o Fkaaca vico DalfkatL 8i sono allHwU 
trchhe cnere c oM ltu l t o da o fta Oioegl di Psoàrm, oltro tutti fatta BeeettMH per 1 
Bruno Arcori, n col ritonw a due cpreUrolnuri» rinr- oonvucatt aiUa «UndBr 31», 
aQa boxe non è certainrott vati al dliittanU. Ammoniaci o FUhiii. al qua- 


c sODnttQlto consid'SHitJi fwnili*rc. f iMlumori di Vir- 
FassSSS toSnsistenro del “1 

calcio liim iiilwii'ihew (che * MilaiieUo si ero detto 

rit r ov er emo co mu nque anco- s conten to panchina in 
la t ulio strada (U qurilo ita- azsono). si è parlato con fi- 
Smia ttveUo di ns^o^ ducia deU’altro più tanportan- 


Wenmiey) si tangt^ queto di W«- 


naiQMito è alato dir e tt o dal 
vice DalfkatL 8i sono aOrnaU 


è onaai 


alla boxe non è certainrott I vati al 


Aaunonlacl o Fllhtti, al qua- 


d’ano 


a <M Oiandu- 
> In amteliBtole 


Ofis UKf • fvei pnnoKicig ioig wmh 
roti- lo Boari ha p r etrito una 
che sconfitta deUltalia a Londra, 
Mie. ma contenuta per 1-à 


emmrazHxie 


o t-w i 


’i . 


bèlgb 


1 ' >'v ’f 


delle forze di sinistra^ 

^ I risultiti delle eleilenl per II Consiglio consultivo 


Si sono svolte domenica 
, scorsa a Liegi le votazioni 
per l’elezione del Consiglio 


ha ridotto fortemente l’in¬ 
teresse degli immigrati; una 
votazione massiccia costrin- 


comunale consultivo degli. ' gerebbe le autorità locali a 


immigrati. Particolarmente 
interessata la collettività i- 
taliana che conta oltre 14 
mila elettori. Lo scrutinio 
del voti espressi indica una 
forte avanzata delle forze 
di sinistra e dei progres¬ 
sisti cattolici rispetto alle 
. elezioni del 1974. • - 
■Ecco 1 risultati: DC 1.400 
voti, pari al 28,8 per cen¬ 
to, 7 seggi; PCI 1.288 voti, 
pari al 26,5 per cento, 6 
seggi; PSI 1.016 voti, pari 
' al 20,9 per cento, 5 seggi; 
: LIP (Lavoratori italiani 
progressisti, formata da a- 
. disti e cattolici di sinistra) 
^ 795 voti, pari al • 16,6 per 
cento, 4 seggi. i 

SI sono avuti altri due 


dare ad esso maggiore con¬ 
siderazione e a dare più 
, serio ascolto ' alle rivendi¬ 
cazioni e aspirazioni dei la¬ 
voratori stranieri. ' La se¬ 
conda considerazione inve¬ 
ste il governo italiano e le 
autorità consolari; a nostro 
avviso avrebbero dovuto im- 
pegnarsi più direttamente 
dando tutto il contributo 
necessario per coinvolgere 
e interessare tutta la no¬ 
stra collettività. ' 

Nel complesso di tutti gli 
stranieri aventi diritto al 
voto, ha votato soltanto il 
25 per cento. Di rilievo il 
voto dei lavoratori spagno¬ 
li, conteso da due liste, la 
lista del Partito comunista 


eletti presentatisi - « indi- • - spagnolo e indipendenti, cui 


vldualmente ». Come si pub 
notare, le liste dei partiti 
. di sinistra e dei cattolici 
progressiti hanno ottenuto 
complessivamente il 67 per 
cento dei voti e 15 seggi su 
24. Il raffronto rispetto al 
1974 pone in evidenza spo- 

■ stamenti significativi. Allo¬ 
ra si presentarono sostan¬ 
zialmente 3 liste; quella del¬ 
l'Unione lavoratori progres¬ 
sisti, comprendente comu¬ 
nisti, socialisti e esponenti 
delle AGLI di Liegi, e la 
lista ^ dell’Intesa promossa 
dalla DC alle quali andaro¬ 
no rispettivamente il 37 e 

‘ il 36 per cento dei voti e 
7 e 6 seggi; inoltre si eb¬ 
be tm eletto dei fascisti 
la cui lista prese il 5 per 
cento. Il rimanente andò a 
candidati individuali, 4 dei 
: quali vennero eletti. 

La campagna elettorale 
ha ■ guadagnato ■ quest'anno 
-, in chiarezza : anche se le 
} comprensibili difficoltà di 
: informazione e di compren- 
sione della situazione italia¬ 
na e dell’impegno che deri¬ 
va allo Stato e al governo 
' italiani nella soluzione del 
gravi problemi dei nostri 
emigrati in Belgio, hanno 
influito nel limitare la par¬ 
tecipazione al voto. I vo- 
.tanti sono stati Infatti soi- 
:, tanto il 36 per cento degli 
elettori, percentuale ■ infe- 

■ riore al 1974. A questo pro¬ 
posito si pongono due con¬ 
siderazioni. La prima riguar- 

/ da la limitata consistenza 
' del ruolo che il comune di 
Liegi ha assegnato al Co¬ 
mitato consultivo degli e- 
. migrati, che di fatto non è 
un vero e proprio organo 
' di partecipazione, ciò che 


e anoato u 60 per cento e 
quella del Partito sociali¬ 
sta operaio spagnolo che 
ha preso il rimanente 40 
per cento. 


' r. v.-‘ . V. • 

Incòtttri' : ; 

a iColùnia : . 
con Pecchioli. 

'e 

• ■ . ' > • ‘ * • 

I compagni Ugo Pecchlo- 
11, della Direzione del Par¬ 
tito, e Sergio Segre del CC 
e responsabile della sezio¬ 
ne Esteri, si sono incontra¬ 
ti a Colonia con i dirigenti 
della Federazione del PCI. 
L’incontro è ■ avvenuto in 
occasione delle riunioni del¬ 
le commissioni UEO svol¬ 
tesi la scorsa settimana a 
Bonn, cui i nostri compa¬ 
gni hanno partecipato in 
rappresentanza dei grùppi 
parlamentari dei PCI. Ac¬ 
compagnati . dal segretario 
della Federazione, compa¬ 
gno Ippolito, i compagni 
Pecchioli e Segre hanno vi¬ 
sitato il circolo « Rinascita » 
di Colonia i cessandosi 
alle sue iniziai'./c in dire¬ 
zione dei problemi del lavo¬ 
ratori italiani. 

Alla • conferenza ' che ' il 
compagno Segre ha tenuto 
in tale occasione all’Univer¬ 
sità ‘ popolare di Colonia 
h:mno assistito anche nume¬ 
rosi compagni e emigrati 
italiani. , , 


trancia 


Le iniziative In difési 
dei lavoratori stranieri 


■ eli lavoro ai francesi» è , 
la scritta che campeggia sul 
muro di protezione della 
carrozzabile che porta in 
piazza Max Barrei, nel cuo¬ 
re della vecchia Nizza Ma¬ 
rittima, dedicata al giova¬ 
ne figlio del prestigioso di- - 
rigente e parlamentare del 
Partito comunista francese, 
Virgile, impiccato dai tede¬ 
schi. eroe della Resistenza 
francese. • ■ ; •, ; ■ - • • <. ^ 

La scritta murale è la te¬ 
stimonianza più appariscen¬ 
te di una campagna che, 
da alcimi mesi, una parte 
delle forze ' filogovernative, 
hanno lanciato nel tentati¬ 
vo di minare l’unità della 
classe lavoratrice cercando 
di dividere I lavoratori lo¬ 
cali da quelli emigrati in 
Francia, li 20 per cento 
dei lavoratori proviene dal¬ 
l’estero, una metà delle ca¬ 
se costruite in Francia, im 
terzo delle automobili che 


australia 


GII emigrati rivendicano 
la parità dei diritti 


La crisi che - ha colpito 
tutti i Paesi capitalisti non ■ ' 

- ha risparmiato l’Australia. 

: Sono più di 350 mila i di- 

Boccupati ufficiali e la pro¬ 
spettiva è im peggioramen- 
-- to della situazione perchè, ’ 
i mentre non si annuncia al-.. 
cun mutamento ■ radicale ' 
nella politica economica, si 
prevede che 150 mila gio¬ 
vani nel prossimo anno si 
' presenteranno sul mercato ' 
del lavoro. La crisi e le . 

- misure antipopolari decise 
dal governo conservatore . 
con la compressione dei sa- > 

- lari, - le ' agevolazioni alle . 
’ multinazioDali e i drastici ; 

tagli alla spesa pubblica 
colpiscono prima di tutto ^ 
i lavoratori e tro questi gli 
emigrati, di cui gli italiani 
costituiscono una compo¬ 
nente non trascurabUe. Le • 
coiulizioni di oggi aggrava- 
no tutti i loro probloni e 
1 disagi di cui soffrono so- - 
prattutto i loro familiari. ■ 
La crisi ha messo a nu¬ 
do la vacuità e il fonda¬ 
mento strumentale della ■ 
leggenda diffusa dalle no- . 
stre autorità diplomatiche 
. con l’assenso del governo, 
secondo la quale i nostri 
emigrati in Australia non f 
hanno problemi anzi go¬ 
dono di una sistomazione 
sicura e di un solido be¬ 
nessere. Dietro questa leg¬ 
genda si nasconde l’alibi 
che giustifica il disinteres¬ 
se dri governi italiani ver- 
.. so i nostri lavoratori, la¬ 
sciati sostanzialmente pri¬ 
vi di una coerente azione 

- di tutela e soggetti ad una 
politica che tende ad as¬ 
sorbirli nella società au¬ 
straliana. annullando la lo¬ 
ro identità culturale per 
emmetterll quali cittadini 
di seconda categoria ■ in 
una società stratificata per 
gruppi etnicL 

L’iniquo p r o v red im ento 
‘ dì espulsione preso dal go¬ 
verno del liberale Fraiaer 
nei confronti del compagno 
Ignazio Salemi, dirigente 
della FILEP in Australia, 
il cui lavoro aveva dato 
sensibili risultati nell’af- 
rermazkme' dell'unità dei 

- lavoratori emigrati e austra¬ 
liani. dùnostra la validità 
e la fondatezza dì queste 

- p re o c cup azioni. L’urgenza e 
la drammaticità dei proble¬ 
mi non consentono soste, 
benri prenwoo perdiè si 

. rafforzi questa unità, la col- 
laboraiiaae e Fintesa. 

la FILEF è imp eg na ta 
in questa azione unitaria 
che trova consensi e ap- 

S fr enamen ti poaittrl neOe 
orse d M Do craU cfce e sinda¬ 
cali awtnUanc. NagU In- 
. ctxttri che abWno arato 


cali nel corso della nostra 
recente vìsita, si è potuto 
constatare la consapevolez¬ 
za che i problemi degli emi¬ 
grati sono problemi della 
società australiana e vanno 
risolti nel quadro di un’sk- 
zione unitaria che consen¬ 
ta la piena partecipazione 
dei lavoratori stranieri in 
parità di ^ diritti alla vita 
politica e sindacale. 

In tutte le principali cit¬ 
tà; Melbourne, Sydney. Ade¬ 
laide, Camberra, Perù), la 
FILEF svolge sia pur tra 
difficoltà e ostacoli di ogni 
genere, la sua opera per¬ 
chè i lavoratori italiani fac¬ 
ciano sentire la loro pre¬ 
senza, sia nei confronti del 
governo italiano chiamato 
a rispettare gli impegni as¬ 
sunti alla Conferenza nazio¬ 
nale dell’emigrazicme, sia 
per battere le discrimina¬ 
zioni e superare le emargi¬ 
nazioni tuttora esistenti, per 
concorrere unitariamente 
con tutti gli emigrati e le 
forze progressiste alla co¬ 
struzione di una società più 
giusta. 

CLAUDIO CIANCA 

(Presidente della FILEF) 


escono dalla « Citrben » • o 
dalla ttRenault», gran par¬ 
te della produzione agrico¬ 
la franceàe sono 11 frutto 
del lavoro ^ di portoghesi, 
spagnoli, marocchini, timi- ; 
sini, algerini, italiani., 

' Oggi, con la crisi eco¬ 
nomica che corre, gli tio- 
mini di governo hanno sco¬ 
perto che « essendovi in 
Francia 1.200.(X)0 disoccupa¬ 
ti ■ e ■^ 2.500.(XX) ■ lavorato¬ 
ri proveniènti da altri Pae¬ 
si, siamo di fronte a una 
disoccupazione anomala e 
artificiosa». £’ sufficiente 

— affermano — che xm nii- 
none di. stranieri tomi a ca¬ 
sa e tutto è risolto. Cl sa¬ 
rà lavoro per tutti I fran¬ 
cesi. Alle affermazioni teo¬ 
riche sono seguiti gli atti 
pratici. Un misto fra il ba¬ 
stone e rta carota. Premio 
di 1 milione di vecchi fran¬ 
chi (1AOO.OOO lire in valuta 
italiana) ài lavoratore che 
ritornerà al paese di origi¬ 
ne; - divieto, in tm primo 
tempo, allè famiglie di rag¬ 
giùngere il lavoratore emi¬ 
grato in Francia e, in sé¬ 
guito, dopo un parere del 
Consiglio di Stato che dice 
« no » alla proposta, nessu¬ 
na possibiUià per i cómpo- 
nenti della famiglia che si 
riunisce di trovare un la¬ 
voro legale. Si fa eccezió¬ 
ne. ovviamente, per il lavó- 
Tò 'nero. .• 

. Le grandi . organizrozioni 
dei lavoratori; la .CGT per 
prima, J partiti politici di: 
sinistra, la stessa (illesa 
cattolica hanno assunto pré¬ 
cise posizioni ih difesa dei 
lavoratori stranieri, contro 
la discrimùtàzione, per la 
libertà. la ^ battaglia è à- 
perta e le scritte miirali 
dal contenuto sciovinistico, ^ 
costituiscono tmo dei ten¬ 
tativi cui rìcoife la destra 
per inserire orientamenti di 
tipo ■ qualunquistico nell’o¬ 
pinione pubblica francese. 

- Della questione si è lun- 
gamento ed appassionata- ■ 
mente discusso in una af¬ 
follata assemblea delFAipi' 
cale Franco-Itallanne (AFI) 
svoltasi a Nizza. Il proble¬ 
ma interessa anche, i lavo¬ 
ratori italiani emigrati in 
Francia i quali, al di là del¬ 
le garansie che dovrebbero 
derivare loro dall’apparte- 
nere l’Italia alla Comunità 
europea, avvertono come i 
temi di lina battaglia per 

i diritti dei lavoratori non 
consentono diserzioni. Qual¬ 
che lavoratore anziano ha 
rievocato il 1934; si inco¬ 
minciò ad espellere allora 
i lavoratóri polacchi e, a 
ruota, seguirono poi gli Ita¬ 
liani. 

FRANCO DULBECCO 
(deputato del PCI) 


him dalPestem 


Party e del PCA. e ero di- 
rigroU dalla natoni sMo- 


■ La Federazione di FlIAN- 
OOFORTE ha diffuso saba¬ 
to scorso 320 copie del- 
Fc Unità »; 5& copie sono 
state diffuse dalla sezione 
di Norimberga. 

■ A SrooCAROA. la sezio¬ 
ne del PCI di Nord-Bahn- 
hof ha già raggiunto il 100 
per cento per U nuovo tes¬ 
seramento 1978. 

■ Domenica 13 avrà luogo 
a STOOOOLMA la fesU del- 
l’«Unità» organizzata dalla 
locale sezione del PCI. Vi 
parteciperà il compagno 
Gastone Gensini, vicepresi¬ 
dente della CCC. 

■ A FRIBURGO (RFD ha 
avuto luogo il 6 novembre 
una riuscita assemblea del 
PCI con la partecipazione 
di Mario Cialini. segreta¬ 
rio • della Federazione di 
Stoccarda. . 

■ Una delegazione della 
Federazione CGILCISLUIL 
si è incontrata a PARIGI 
con i rappres entant i della 
OGT e della CFUF. Argo¬ 
mento dellTncontro la dife¬ 
sa dei lavoratori emigrati 
dalle rtrirrimlnariooi padro¬ 
nali. Incontri anaìoghl 1 
sindacati italiani li avran¬ 
no In questo mese oro i 
rappiroiiitsMI dii lovoroto- 
rt roaCDOtt, alfertni, maroc¬ 
chini, twtartnf a Jugoslavi. 


■ Promosso dalla Commis¬ 
sione femminile delle Colo¬ 
nie libere italiane è stato 
aperto a ZURIGO 11 primo 
consultorio per le donne , i- 
taliane emigrate In Sviz¬ 
zera. 

■ Assemblee per il tesae- 
nmento si sono svolte a 
DARMSTADT, LUDWIG- 
8HAFEN e GELHAUS; in 
quesfulttma località 10 la¬ 
voratori italiani sono stati 
reclutati ai PCI. 

■ Domani,' sabato 12 no¬ 
vembre, preaao la Casa dèi 
Popolo di ZURIGO, si riu¬ 
niranno il Comitato federa¬ 
le e la Commissione fède- 
ralé di controllo della no¬ 
stra federazione. Oltre alla 
campagna dèi tesaeninen- 
to e reclutaroento saranno 
esaminati i problenii dei la¬ 
voratori itauaoi .tal riferi¬ 
mento aUTniziattvB del mo¬ 
vimento sindacale. 

■ Nella steaaa gioniatt di 

domani, primo U TiOtamùm 
Gryffe di BASILEA al svol- 
gero la riunloae oonolunta 
del CP e della CPC A Ba- 
lilea. All’ojd.c. lo svil u ppo 
della aitanlooe e 

la verifica deU’andBRianto 
daOa camprona di tonera- 
nNnto e rectutanMilo al 
Partito. - 


9 « m. m. 
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PAG. 13 / fatti nel mc^ncl^ 


Una sessione del CC aperta alla stampa 



; Improvviso quanto infruttuoso incontro fra i rappresentanti del- 
; la sinistra - Ancora battute polemiche fra Marchais e Mitterrand 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Il Comitato cen¬ 
trale del PCF ha tenuto ieri 
a Ivry una sessione straordi¬ 
naria, aperta per la prima 
volta i alla stampa. Questa 
sessione, nel corso della qua¬ 
le è stato annunciato il supe¬ 
ramento dei 600.000 iscritti e 
l'obbiettivo di ' un ' milione 
entro tre anni, era stata pre¬ 
ceduta nella serata di merco¬ 
ledì da un incontro improv¬ 
viso e imprevisto dei rappre¬ 
sentanti dei tre partiti del- 
VUnione della sinistro, Fi- 
terman ■ (PCF), Beregovoy 
(PS) e tonde (radicale di 
sinistra), sullo base della 
proposta scaturita domenica 
scorsa dalla Convenzione na¬ 
zionale socialista. 

L'incontro — primo del ge¬ 
nere dopo la rottura del ne¬ 
goziato al vertice — si ero 
concluso senza alcun risulta¬ 


to e con aspri commenti dei 
partecipanti, ognuno dei qua¬ 
li aveva riversato sugli altri 
la ’ responsabilità del nuovo 
fallimento: di qui una serie 
di commenti ■■ della i stampa 
parigina che considera questo 
€ vano episodio » come ' uh 
motivo di aggravamento della 
crisi della sinistro. Per il 
PCF. che aveva deciso nella 
serata di martedì di accettare 
la proposta socialista € allo 
scopo di non trascurare nes¬ 
suna ' possibilità di rilancio 
del dialogo >, non si è trattato 
che <di una astuzia, di una 
manovra del PS per masche¬ 
rare la sua volontà di ab¬ 
bandonare il programma co¬ 
mune 

Preceduto dunque da que¬ 
sto grave antefatto, il Comi¬ 
tato centrale del PCF ha a- 
scoltato ieri mottina un rop* 
porto del segretario di orga- 


Secondo un provvedimento vornto ieri 


In Polonia più negozi 
a gestione privata 


La ' misura riguarda i punti di ven¬ 
ata con non più di quattro persone 


, ^ Dal nostro inviati 

VARSAVIA — Un'Importante 
novità è stata introdotta nell’ 
organizzazione del commercio 
al dettaglio in Polonia: è il 
« contratto di gestione priva¬ 
ta ». Da oggi, cioè, tutti 1 
punti di vendita cooperativi ^ 
e statali che non occupano 
più di qiiattro persone potran¬ 
no essere affidati in gestione 
a singoli privati, contro il 
pagamento di un’imposta. 
Spetterà quindi ad essi prov¬ 
vedere all* amministrazione 
dei negozio, al pagamento dei 
dipendati e cosi via. e ov¬ 
viamente. tolta rimposta, il 
guadagno rimarrà tutto a lo¬ 
ro. La notizia è riportata nel ; 
giornali sotto il titolo: «Per 
il miglioramento dd commer¬ 
cio »; e in effetti questo prov¬ 
vedimento potrà indubbia¬ 
mente servire a mettere un 
poco di ordine in un settore 
che da sempre è fonte di 
preoccupazioni per l’autorità 
e di disagi per la popolazione. 

Vediamo qual era la situa¬ 
zione sino ad ora. . 

Esclusi 1 grandi magazzini 
e i negod di una certa di¬ 
mensione, esistono a Varsa¬ 
via, e soprattutto nelle altre 
città polacche, tutta una se¬ 
rie di piccoli negozi di 
prietà statale o cooperativa 
che in pratica vivono al mar¬ 
gine dd mercata Scarso r 
approvvigionamento, nessuno 
stimolo per 1 dipendenti a 
migliorare la situazione, il 
servizio, a prendere iniziative. 
A fianco di questo settore vi 
erano e vi sono i privati, ai 
quali però era vietato, se non 
in casi ecceslonaU. approwi- 
gionatd ai magazzini statali 
e quindi di fatto vendere al¬ 
tra merce che non fosse di 
produzione propria o artigia¬ 
nale. Ora invece, con questi 
contratti di gestione privata, 
la situazione dovrebbe cam¬ 
biare. Precisi accordi dovran¬ 
no essere stipulati tra le a- 
ziende statali e gestori circa 
il livello ddl’approwiglona- 
mento di merci; in più sarà 
permesso a questi ultimi di 
vendere anche articoli di pro- 
duziotte privata o propria, 
cioè di stipulare contratti pri¬ 
vati con contadini, pescatori, 
piccoli industriali. artIgianL 

L’obiettivo quindi sembra 
essere da una parte, quello 
di mettere in mota una pres¬ 
sione conunerciale reale nd 
confronti delle aziende e del¬ 
le cooperative; e dall’altra di 
organlnare e permettere uno 
sbocco organico a tutta una 
serie di attività e produzioni 
che fino ad oggi si sono mos¬ 
se per canali occasionali. 


personali, se non «illegali», 
li provvedimento inoltre con¬ 
sente ai « privati » di entrare 
effettivamente sul mercato e 
di regolarizzare anche la po¬ 
sizione assicurativa di fami¬ 
liari e dipendenti che finora 
non potevano risultare sui li¬ 
bri paga. Che il decreto vada ’ 
anche in questa direzione, lo 
dice l’elenco delle preferenze: 
ai primi posti infatti sono 
coloro che posseggono già lo¬ 
cali privati o che possono in¬ 
vestire per costruirne nuovi. 


' ' Si tratta di una riprivatiz- 
zazlone del commercio al det¬ 
taglio? E’ ima domanda che 
si pongono in moltL Indub¬ 
biamente l’area privata si al¬ 
largherà e si potenzierà, ma 
la parte centrale delia legge 
prefigma un'area dì tipo « mi¬ 
sto»: e potrebbe essere in¬ 
terpretata anche come una 
radicale riforma del sistema 
degli incentivi che finora nel 
settore del piccolo commer- ' 
ciò non aveva sicuramente 
funzionato. Saranno non po¬ 
chi gli ^ attuali responsabili 
di piccoli negozi statali che 
diventeranno gestori. Natural¬ 
mente siamo nel campo del¬ 
le ipotesi e solo con il tem¬ 
po si potrà veriflcare la va¬ 
lidità di questa decisione: per 
il momento si può dire che 
essa va incontro ai desideri 


della popolazione. Rimane co¬ 
munque da affrontate li pro¬ 
blema del grandi magaunl 
e di tutti I negozi clw non 
rientrano nel decreto; i pesi 
burocratici, U sistema degli 
incentivi non adeguato stmo 
problemi ancora tutti da ri¬ 
solvere; la legge comunque 
può facilitare e accelerale 1 
tempi di soluzione. 

Un ulteriore rilievo riguar¬ 
da il sistema di tassazione 
previsto e i commerci che, 
a prescindere dalla dimen¬ 
sione dei punti di vendita, 
sono esclusi dal decreta Le 
imposte per 1 primi tre anni 
saraimo fisse, e solo succes¬ 
sivamente verranno modifica¬ 
te sulla base della cifra di 
affari. Questa revisione vèrrà 
effettuata ogni cinque anni 
Rimangono Invece esclusi dal 

E rowediniento I negozi per 
i vendita di carne e salumi, 
le rosticcerie. le rivendita di 
alcoolici per liquori con più 
di 18 gradi e w gioiellerie. 
A scanso di ogni equivoco 
aggiungiamo che il sistema 
dei p regi non si modifiche¬ 
rà: cioè gli articoli a p rez zo 
fisso r&narraiuio tali e per 
gli altri varranno le Indica¬ 
zioni della commissione sta¬ 
tale presi. 


Silvio Trevisani 


SuHa condanna a quattro intellottuali 

Lettera di « Charta ’77 » 
al Parlamento di Praga 

Si chM* un riòMifw dagli atti dal procasso par 
accartara sa ti sia procaduto « tacondo giustida • 


VIENNA —> n iDOvliBcnto ca- 
cosIovBooo citm tà capo al do¬ 
cumento « Charta 77 > ha in¬ 
viato una lettara air Assem¬ 
blea federale di Praga prote¬ 
stando contro la recente con¬ 
danna di quattro tnteilcttaall 
dissIdentL 

LadWav Hejdandc, uno dei 
tre portavoce di «Charta 77», 
ha dichiarato die ncQa let¬ 
tera l’aMcmMea federale vie¬ 
ne invitata ad esaminate gli 
aUl del praiiiwB per accerta¬ 
re se nei confronti del quat¬ 
tro Inipotati (Il draaamaturte 
Vaclav Bavei, D flernalMa 
Jiri Lodoiar e gM ez duetto- 
ri di teatro PianUsek Favll- 
cele e Ola Ocneet) si ria pro¬ 
ceduto eeeoodo g hist l tla n 
port a voce di «Charta 77» ha 
prcciMdo òhe nella lettonL 
iivtata la scorsa settimana, si 


contesta che I quattro dissi¬ 
denti (condannati a pene de¬ 
tentive varianti dal 14 mesi 
con la soapanaione della pe¬ 
na a tre annl'e roez ro di re- 
clusiorw) ave «Sem tentato di 
Inviare alTestero materiale 
s ovve ral vo poiché tale mate¬ 
riale. In realtà, non contrav¬ 
veniva la ICflR dello Stato 
eeooslovaooallrila lettera — 
proosguo il portavoce di 
«Charta 77» — al sottolinea 
Inoltre eco» In ncsonn mo¬ 
mento dal proceeso aia stato 
adeguatamente dtacuseo ed e- 
aanunato 0 wnienutii dei nto 
tarlale rt t ai wt e «eevvetatvo» 

Mam tertm. 

La lettera di nroteata è sta¬ 
ta firmata anme dagli altri 
portavoce di «Charta 77», 
rea ministro dagli esteri Jl- 
Tl Hajek e l'ea cantante Mar¬ 
ta Kpisova. 


nizzazione Paul Laurent che 
ha affermato, nella parte in¬ 
troduttiva, . « la mancanza di 
serietà e al tempo stesso 
l’autoritarismo - di > Mitter¬ 
rand ». * Mancanza di serietà 
allorché ’ il primo segretario 
socialista parla di «riqurgiti 
di stalinismo airintemo del 
PCF» 0 lo accusa di e com¬ 
promesso storico alla france¬ 
se con la destra»: autorita¬ 
rismo allorché Mitterrand si 
arroga il diritto di « dire no » 
alle richieste del PCF pro¬ 
vando così, secondo Laurent, 
che il partito socialista si era 
proposto fin daìì’inizio della 
discussione di respingere Vat- 
tuallzzazione del programma 
comune < net campì essenziali 
delle misure sociali e fiscali, 
delle nazionalizzazioni e della 
difesa nazionale». 

- Laurent ha poi presentato 
il ‘ bilancio organizzativo. Il 
PCF conta oggi 611.000 iscritti 
suddivisi in 26.000 cellule. Il 
movimento ' della ■ gioventù 
comunista conta 110.000 ' i- 
scritfi. : Egli - ha proposto al 
partito ' quattro obbiettivi: 
proseguire l'azione di reclu¬ 
tamento: portare a diecimila 
le cellule di fabbrica entro la 
fine dell’anno (attualmente 
sono 9.500): attivizzare tutto 
il partito nella camj^na per 
le elezioni legislative: rag¬ 
giungere l’obMettivo di un 
milione di iscritti a, medio 
termine (entro tre anni). 
Laurent ha osservato che il 
PCF non aveva mai registrato 
dalla Liberazione ad oggi, un 
tale afflusso di nuovi iscritti: 
il che smentisce « il declino 
storico del Partito comunista 
francese» annunciato da Gi- 
scard d’Estaing nel corso del¬ 
la sua ultima visita negli Sta¬ 
ti Uniti. ) y - 
' • Dopo " numerosi interventi 
sulla € svolta a destra» del 
Partito socialista, sulla com¬ 
pattezza con la quale la base 
del partito ha reagito oBà 
naturale delusione per la rot¬ 
tura del negoziato, sulla ne¬ 
cessità di sviluppare un par- 
tito di massa (che non e in 
contraddizione si è detto 
— col principio di partito 
d'avanguardia) il Comitato 
centrale ha ascoltato un bre¬ 
ve - discorso conclusivo del 
segretario generale Georges 
Marchais. « Mai egli ha 
detto , — i comunisti sono 
stafi^ così ' uniti attorno alla 
politica del loro partito » 
perchè si tratta < di una poli¬ 
tica chiara e senza ambigui¬ 
tà». Il PCF non vuole andare 
al governo per e gestire la 
crisi» (e tpiesto è il fondo 
dH dibattito col Partito so¬ 
cialista, ha sottolineato Mar- 
chàis) ma per applicare « una 
politica V Ttuova destinata a 
mettere fine aBa crisi ». ■ ; 

Marchais ha ripetuto che U 
PCF resta fedele alla strate¬ 
gia di unione della sinistra e 
che non ha nessuna intenzio¬ 
ne di cambiaria. Ed ha con¬ 
cluso: * L’unione è una lotta 
e l'esperienza prova che tutti 
i progressi All’unione sono 
sempre stati il risultato dette 
lotte pop<^TÌ. Oggi come ieri 
è con questo mezzo che si 
arriverà a sbarazzare la stra¬ 
da dell’unione dalle difficoltà 
che ottualmerAe l’ostnàsco- 
no... Noi dobbiamo costruire 
questo partito di un milione 
di francesi sulle prospettioe 
entusìasmarai che noi trac¬ 
ciamo per la Francia». 

lì CC ha poi ap provato una 
risoluzione che riprende le 
grandi linee del r a ppor t o di 
Paul Laurent e invita il Par¬ 
tito socialista a ^ compiere il 
passo» che permetterebbe di 
sbloccare la situazione. 

n - Partito socialista dal 
canto suo ha pubbBcato. in 
risposta alle critiche del PCF, 
un documento che egli defi¬ 
nisce autentico e che dooreò- 
be provare, secondo Mitter¬ 
rand, quanto egli aveva af¬ 
fermato domenica sco r sa cir¬ 
ca le intenzioni del PCF A 
impadronirti dette leve del 
potere dopo la vittoria Pet¬ 
torale detta sinistra. Si tratta 
di una «nota scritta» che 
sarebbe stata consegnata dal 
rappresentante del PCF ai 
socialisti e ai radicali nel 
corso dette trattative sul 
programma comune alla fine 
di luglio, n PCF vi propor¬ 
rebbe nel qaodro di una 
ristrutturazìome di olnmi mt- 
ntsleri. la ermskme di un 
nuovo ministero tnearkato 
detta definizione e detta ap¬ 
plicazione dei piano econo¬ 
mico, deila poNfica economi¬ 
ca c sociale a breve e medio 
fermine. delTorienlamento e 
del ccofd àm menlo deOa poli¬ 
tica ngriceia e in cà utr iole, 
detta pèantfleapaae regiounic; 
soeiole e catarMc. Non si 
cede in ve ri t à come un fole 
doesmentù, aacke te aoteatt- 
co, provi le «mire stprPes 
del PCF sene cenquMa dM 
pei t i a , ac i aero che X dilc- 
pale evmendpg la nanUc 
conse g n a t o, per s a ll e c i ^ la 
«Xseassioae, ni sool oXaMi • 
bderìocatoii. ; 

Auguato pMicaMi 



ATTORNO ^ A NÓI UN ALTRO PIANETA 
E FORSE ANCHE UN SOLE SPENTO 


WASHINGTON — Quello che potrebbe es¬ 
sere 11 decimo pianeta del sistema solare 
è stato scoperto da un astronomo di - Los 
Angeles. Charles Kowal, deU'lstituto di tec¬ 
nologia ' della California, ha reso ^ pubblica 
la scoperta di un oggetto peculiare — di 100- 
400 miglia in diametro — che gira Intorno 
al sole tra Urano e Saturno, il mini-pianeta 
è ritenuto da alcuni studiosi troppo piccolo 
per essere accomunato agli - altri oggetti 
planetari. La scoperta viene perciò chiamata 
« oggetto Kowal » in attesa della sua clas¬ 
sificazione più precisa. 

Dall’altra parte ^ degli Stati Uniti, E.R. 
Harrlson ' dell'università del Massachusetts 
ha avanzato una - teoria secondo la quale 
avremmo un secondo sole. Si tratta di un 
corpo spento, della stessa massa del sole 
e mille volte più lontano dalla Terra. Ri¬ 
spondendo alla domanda perché una stella 
spenta cosi vicina non sarebbe stata sco¬ 
perta tempo fa, Harrlson spiega che l’ef¬ 
fetto gravitazionale di una stella spenta di 
questo tipo non sarebbe stato abbastanza 
forte per poterne riconoscere la presenza. 


Egli crede che la sua influenza sia percepita 
negli oggetti chiamati «pulsars», l «pulsars» 
sono stelle che emettono pulsazioni di ra¬ 
diazioni molto regolari. Il calcolo del tempo 
di queste pulsazioni è talmente preciso che 
sono considerate fra gli orologi naturali più 
accurati. Man mano che 1 « pulsars » in¬ 
vecchiano. la velocità delle loro pulsazioni 
rallenta, generalmente In un modo preve¬ 
dibile. Ma circa sei « pulsars », raggruppati 
In una parte del cielo, non rallentano con 
la rapidità prevista. 

. Secondo il dr. Harrlson, è possibile che lo 
stesso sistema solare si stia muovendo in 
modo insolito, il che potrebbe far apparire 
che quei « pulsars » non rallentino con la 
velocità prevista. Secondo 1 suoi calcoli, la 
anomalia del ' « pulsars » potrebbe essere 
spiegata dall’attrazione gnavitazionale di 
una stella - spenta, la • cui massa sarebbe 
uguale a quella del sole, e che sia cosi 
vicina da poter accelerare 1 movimenti del 
sole e dei pianeti. La teoria del dr. Harrlson 
è stata accolta con scetticismo dagli altri 
astronomi americani, ma sarà oggetto di 
ulteriore studio. 


Conferenza internazionale a Mosca 


Rapporto di Ponomariov 
sul significato deii'Ottobre 

L'epoca del socialismo e i nuovi termini della questione del¬ 
la pece;— « L'eurocomunismo invenzione della borghesia » 


MOSCA — Si è aperta nella 
capitale sovietica la confe-, 
renzà internazionale * « n 
grande ottobre e l’epoca con¬ 
temporanea ». Dopo le parole 
di inaugurazione di Mikhall 
Suslov. ha svolto U rapporto 
Boris Ponomariov - membro 
candidato dril’Ufficio politico 
e della segreteria del PCUS. 
« Noi possiamo affermare 
con pieno diritto, ha detto 
Ponomariov, che nella storia 
dell’umanità si è definitiva¬ 
mente incisa l’epoca dell’Ot¬ 
tobre. E ciò che la caratte¬ 
rizza è il movimento invinci¬ 
bile della società umana ver¬ 
so il socialismo, n socialismo 
viene già attuato da un folto 
gruppo di paesi dell’Europa e 
dell’Asia, dell’America Latina. 
dell’Africa ». L’importanza 

nuiggiore ■ della rivoluzione 
d’Ottobre consiste nel fatto 
che con la sua vittoria si è 
verificato un mutamento qua¬ 
litativo nell’eterno problenia 
della storia dell'umanità, U 
problema della guerra e della 
pace. • 

Al tema della pace Pono¬ 
mariov è tornato nella parte 
della sua ampia relazione che 
si riferisce al rapporti tra i 


partiti ' comunistL Egli * ha 
detto che la piattaforma vo¬ 
tata a Berlino nel 1976 dalla 
conferenza europea dei parti¬ 
ti comunisti e operai « è sta¬ 
ta elaborata tenendo conto 
del fatto che si rafforzano 
sempre più i legami dialettici 
tra la lotta per la pace e la 
cooperazione internazionali- 
sta del comunisti di tutti i. 
paesi ». Il FCUS « manifesta 
molto rispetto per le ricerche 
di vie concrete di lotta per il 
socialismo alle quali si dedi¬ 
cano i partiti fratelli, tenuto 
conto delle particolarità dei 
loro paesi e delie loro espe¬ 
rienze». Tali particolarità e 
diverse esperienze insieme al 
« fatto che i loro (dei PC) 
principi strategici e tattici 
concreti non sono stati suffi¬ 
cientemente ptoroti dalla 
pratica, sono altrettanti ele¬ 
menti - che obiettivamente 
mettono in guardia contro le 
generalizzazioni, le tendenze 
, a fare diventare assolute del¬ 
le soluzioni particolari ele¬ 
vandole ai rango di verità 
teoriche». v ; 

Dopo ' aver detto che il 
PCUS « non impone a nessu¬ 
no le conclurioni che ha trat¬ 


to dalla sua esperienza » Po¬ 
nomariov ha ribadito che e- 
sistono «tratti imprescindibi¬ 
li» propri della rivoluzione e 
della ^ificazione del socia¬ 
lismo. Facendo > riferimento 
aU’« eurocomunismo » l’orato¬ 
re lo ha definito una « nozio¬ 
ne inventata dalla borghe¬ 
sia ». Oggi esisterebbe Inoltre 
un intento anticomunista del¬ 
le « forze borghesi » per 
sfruttare le differenze ogget¬ 
tive «dei singoli PC nell’ap- 
proccio verso questo o quel 
problema » per trasformarlo 
« in divergenze e da divergen¬ 
ze in scissione ». Ponomariov 
ha quindi negato che abbia 
perso validità il termine « in¬ 
ternazionalismo proletario » e 
che ad esso, come «sosten¬ 
gono alcuni ». si debba sosti¬ 
tuire 11 termine «solidarietà 
internarionallsta ». n fatto 
che il movimento internazio¬ 
nalista si sia ora allargato a 
nuovi strati « non significa — 
ha affermato 11 dirigente del 
PCUS — che rinternazlona- 
Usmo abbia perduto 11 suo 
carattere proletario », ma che 
il suo contenuto di classe si 
è rafforzato. 


In un ambiguo discorso alla TV 

Banzer annuncia elezioni 
in Bolivia nel luglio ’78 


LA PAZ — n dittatore Ban¬ 
zer ha annunciato ieri che 
nel luglio dell'anno prossimo 
verranno indette elezioni po- 
litidie ’ in Bolivia. Tre anni 
fa egli aveva proibito l’atU- 
vìtà anche dei due pa^U — 
il Movimento nazionalista ri- 
voluzkmarìo e la Falange so- 
dalista bolivìana — che lo 
avevano appoggiato al mo¬ 
mento dd golpe con tr o il go¬ 
verno pcope ssis ta dd gene¬ 
rale Torres. 

Banzer ha detto che la con- 
vocazkne ad dezìoni non è 
dovuta a preoioni interne od 
esterne. B riferimento appa¬ 
re diretto, sul piano interno. 
s opr a t tu t to al makontento esi¬ 
stente per la mancata solu¬ 
zione dd proUema dello sboc¬ 
co al mare del paese e, sul 
piano esterno, alla politica 
carteriana critica verso le dit¬ 
tature sudamericane. 

Nd discorso non vi è stato 
nessun accenno amnistia 
(la più gran parte dd diri¬ 


genti polìtici boliviani è nel¬ 
l'esìlio) e nessuna chiara in¬ 
dicazione sulla ccmdizioae che 
verrà assicurata ai partiti di 
sinistra. E nemmeno è stato 
annunciato il ritorno alla li¬ 
bertà sindacale. Più e^lidto. 
Banzer. è stato relativamNite 
al ruolo delle tane armate 
nella nuova prospettiva. I mi¬ 
litari si ritirano dal potere 
egli ha detto «con la chiara 
coscienza del ruolo che deb¬ 
bono assumere nd caso in 
cui eccessi sodali, deforma¬ 
zioni politiche o azioni irra- 
zioiudi mettano in periedo lo 
svilui^ integrale della na¬ 
zione». 

Nelle scorse settimane n 
dittatore aveva consultato le 
guarnigioni dd paese traen¬ 
done la convinzione ddla ne¬ 
cessità di un mutamento nd 
reginie. Banzer ha inoltre av¬ 
vicinato esponenti dd MNR e 
d^a FSB nell'ipotesi di una 
Bsta comune da luì capeg- 
giaU. 


SmMrtita della 
Cesa Bianca 
sairiocaolre 
Bramev-Carter 

WASHINGTON -- La Ca¬ 
sa Bianca ha smentito che 
si stia imparando un incon¬ 
tro al vertice tra I presiden¬ 
ti Leonid Breznev e Jimmy 
Carter entro la fine dell’an- 
na « Non vi è alcun pro¬ 
getto relativo a tale incon¬ 
tro» ha affermato un por¬ 
tavoce della Casa Bianca 
• La precisazione dd porta¬ 
voce della Casa Bianca si ri¬ 
ferisce al fatto se sono in cor¬ 
so preparativi per l’incontro 
non. evidentemente, all’in¬ 
contro in sè che tutti gli ele¬ 
menti di giudizio disponibili 
indicano come prevedibil¬ 
mente vicino. 


Non vi sartbboro implicazioni politicho 


Industriale austrìaco rapito 
Chiesti due miliardi e mezzo 


VIENNA — Ltodortriale Wal¬ 
ter MIchad Palneis, utm de¬ 
gli uomini piò rloM dell’ Au¬ 
strie, è stato rapito la eoor 
sa notte. Bro In «un Oberar 
sione, sono stati dilsiU oRra 
due mUlaidl « maona di lire. 
Fslmers ha 74 aimL 
Metti pnrticotari sul rspl- 
—nto non st oo n osceno an- 



toe^trofmro^^a snnjM» 
su un’altra vettura dal rapi¬ 


tori che sono spariti sensa 
lasciare traccia. 

ET stato la moglie dell’Indu¬ 
striale ad avvertire la poU- 
sla -> secondo quanto si è 
appreso rumoctonto il rigoro¬ 
so «Mooco» imposto della po¬ 
llala alle rwUne. La donna. 
Impensierito per il ritardo 
dal marna, asrebbe ueel to a 
cercarie • avr ebb e trovato la 
sua vettura vuota 
r stato nentRo totanto 
dM dd lapiBMnto di MUznsn 
st oeeepl un ceo^toto 

sultoSM da noUsic fornite dal¬ 


le agenzie di stompa operan¬ 
ti In Austria. La poUria ha 
preclaato che del caso si stan¬ 
no tntorswsndo 1 normali or- 


gaiO di I 
mqulren 


gii 

Iti a caso non avreb¬ 
be alcuna tmplleastane politi¬ 
ca c 1 rapitori sarebbero sol¬ 
tanto InteieaaaU a rtacuotere 
Q denaro del riscatt o. 

L’olUaK» laplmMito In Au- 
stria avvenne ad lift Ne fu 
ritUiaa n figlie di «n Indu¬ 
striale di pndotU dotatori. U 
tttoiare do&a ditta 


L’oetamlO fu r es ti t u ito sano, 
e selvo due gtonU dopo 11 pa¬ 
gamento del riscatta 


/ 
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Eurocomunismo 

linguer vi è stato un « pieno 
accordo » o una « franca di¬ 
scussione »? 

; Carrillo; « Pieno accordo *. 

C’è una differenza di giudi¬ 
zio fra PCI e PCE sulle socie¬ 
tà socialiste? 

Berlinguer: < Ho già avuto 
occasione di dire che una cer¬ 
ta differenza di valutazione 
mi sembra che esista ‘ * ‘ 

, Carrillo: « Non c’è da me¬ 
ravigliarsi che esistano diffe¬ 
renze. Siamo appena aU’inizio 
dell’esame critico delle socie¬ 
tà socialiste. Siamo partiti da 
diversi punti di vista. E’ pos¬ 
sibile che, nello sviluppo del¬ 
l'esame, tali differenze siano 
superate ». . • 

NeH’incontro con Craxi, si è 
parlato della possibilità di un 
governo ; di emergenza . in 
Spagna?• • 

Carrillo: « Si. Ho avuto l’im¬ 
pressione, solo l’impressione, 
che Cra.\i non sia in disaccor¬ 
do con tale idea. Abbiamo an¬ 
che parlato dei rapporti fra 
comunisti e socialisti. ’ e in 
particolare fra PSOE e PCE. 
Inoltre della Spagna. Grecia. 
Portogallo e dei loro rapporti 
con la CEE. Ma è stato uno 
scambio di opinioni molto ra¬ 
pido». 1 - 

Berlinguer e Carrillo hanno 
parlato del possibile « acces¬ 
so al potere » dei due partiti 
comunisti? Una tale prospet¬ 
tiva li preoccupa? , 

Carrillo: «Non 'abbiamo 

avuto il tempo di parlare di 
questo tema. Non ci spaven¬ 
ta. comunque, l’idea di andare 
al governo: né me, né Ber¬ 
linguer». 

• Berlinguer: «Non possiamo 
guardare con timore a questa 
eventualità, per la quale del 
resto, come sapete, ci battia¬ 
mo da molti anni, anche se 
naturalmente ci rendiamo con¬ 
to che ciò • aumenterebbe le 
nostre responsabilità davanti 
al popolo ». . ‘ ' 

Domanda a Carrillo: dove 
parlerà in USA? Risposta: 

« Per quel che so, parlerò nel¬ 
le università ' di Yale. Har¬ 
vard e Hopkins. Ho avuto in¬ 
viti da altre università, ma 
non ho potuto accettarli. Il 
programma non è stato anco¬ 
ra ben definito ». . 

Quali sono i rapporti fra il 
PSOE e il PCE. C’è la pro¬ 
spettiva di un fronte delle si¬ 
nistre in Spagna? ■ - 

CarriUo: « Nonostante qual¬ 
che graffio, i rapporti fra 
comunisti e socialisti del 
PSOE sono positivi. Ma oggi 
non si tratta di fare in Spa¬ 
gna un fronte delle sinistre. 
La politica di sinistra in Spa¬ 
gna oggi è quella che si con¬ 
cretizza nel patto della Mon- 
cloa, cioè una politica di am¬ 
pio consenso democratico. E 
ciò perché viviamo in un’epo¬ 
ca di trapasso dalla dittatu¬ 
ra alla democrazia, e una gra¬ 
ve crisi economica. E’ un po’ 

I come il dopoguerra italiano. 
E’ necessaria cioè una grande 
unità nazionale ». 

I rapporti fra il PCE e la 
Chiesa spagnola? , . . . ' 

Carrillo: «Sono rapporti di 
reciproco rispetto. Alle elezio¬ 
ni. la Chiesa ha tenuto un at¬ 
teggiamento neutrale. Natu¬ 
ralmente nella Chiesa vi sono 
settori che simpatizzano con 
la sinistra, il centro o la de¬ 
stra. Complessivamente sono 
rapporti di comprensione e ri¬ 
spetto». 

L’« eurocomunismo » è un 
grande movimento di idee o 
un movimento politico? E non 
pensate che la polemica fra 
PCF e PS in Francia avreb¬ 
be ripercussioni negative sul- 
r« eurocomunismo »? -■ 
Berlinguer: « L’ " eurocomu¬ 
nismo” non è solo un grande 
movimento di idee ma un mo¬ 
vimento che avanza sulla base 
di alcune scelte politiche fon¬ 
damentali. E’ evidente che la 
divisione delle sinistre ed una 
eventuale sconfitta delle sini¬ 
stre in Francia avrebbero ri¬ 
percussioni negative sull’inte¬ 
ro movimento ■ operaio. Per 
quanto riguarda - i principii 
dell* "eurocomunismo", essi 
sono stati ribaditi anche di re¬ 
cente sia da noi. sia dai fran¬ 
cesi e dagli spagnoli ». 

enarrino: < Sono completa¬ 
mente d’accordo ». 

Ritenete probabile im viag¬ 
gio di Berlinguer in America? 
(Quello di Carrillo servirà a 
prepararlo? 

Berlinguer: «Un mio viag¬ 
gio in America non è previ¬ 
sto. per la semplice ragione 
che non sono stato invitato. 
(Considero il viaggio di (Jar- 
rillo un fatto positivo non so¬ 
lo pa la Spagna, ma anche 
per il movimento operaio eu¬ 
ropeo». 

(Errino; «Potrei aggiunge¬ 
re che Berlinguer è una per¬ 
sonalità troppo importante 
perchè abbia bisogno che io 
gli prepari il viaggio... ». 

E’ stato anche chiesto a 
Carrillo un giudizio nei con¬ 
fronti del generale repubbU- 
cano Lister. che. rientrando 
a Madrid, ha pronunciato pa¬ 
role ingiuriose nei c onfronti 
del leader del PCE. Rispo¬ 
sto: «Ho conosciuto tre U- 
ster. Un Lister fu un bravo 
soldato nella guerra di Spa¬ 
gna. Era comunista. Un se¬ 
condo Lister era con me nel 
(Comitato esecutivo del PCE e 
mi dava sempra il suo appog¬ 
gio. Poi c'è un terzo Lister 
che non ha più akuiui sooii- 
gUanta nè col prima nè col 
seconda che non rappresen¬ 
to ncdla nel paese e le cui 
parole, quali che siana non 
hanno per me alcuna impor¬ 
tanza». 

All'arrivo a Fiumicino. Car- 
TÌIlo aveva rispoeto elle do¬ 
mande dei gioròaUsti. dicen¬ 
do fra rakro dì oaaere ve¬ 
nuto a Roma per la stessa ra¬ 
gione che lo ha portato a 
Belgrado: • uno aoainWo di 
opinioni con ! compagni Ita¬ 


liani prima della sua ‘ immi- ; 
nenie visita negli Stati Uniti. : 
< I rapporti fra PCI e PCE — 
ha detto — sono molto stret¬ 
ti. Ben note sono le concor¬ 
danze sulle questioni essen¬ 
ziali. La mia presenza a Ro¬ 
ma . dimostra la solidarietà 
che esiste fra i nostri due 
partiti ». • 

' Perchè non si è incontrato 
con Tito? C’è una ragione 
politica? « No. Nessuna. Ti¬ 
to è affaticatissimo. Ha qua¬ 
si 85 anni. Ha dovuto sospen- ; 
dere per un certo periodo tut¬ 
te le sue attività politiche. 
Ho rispettato il suo riposo ». 

C’è un rapporto fra il suo 
viaggio in Italia e il mancato 
intervento . alle celebrazioni 
di Mosca? « No. II viaggio era 
preparato da tempo, come 
premessa al mio viaggio in 
America». 

Sarà mai pubblicato il te¬ 
sto del discorso non pronun¬ 
ciato al Cremlino? « Io l’ho 
distrutto. : CI sarà un testo 
russo, se non l'Iianno strap¬ 
pato anche loro. Comunque io 
non l’ho pronunciato e quin¬ 
di si tratta, in realtà, di un 
discorso die non e.siste ». • 

Come Ila reagito Dolores 
Ibarruri all’* incidente » di 
Masca? « Ne è rimasta molto 
contrariata*. 

Pensate di reagire con rap¬ 
presaglie? « No. Anche se 
avessimo taìe velleità non po¬ 
tremmo nulla contro una 
grande potenza come l’URSS. 
Inoltre, anche se ci sono zo¬ 
ne di conflitto con i dirigen¬ 
ti deirURSS. non abbiamo al¬ 
cun interesse ad acuirle e ad 
allargarle. • Poiché, come ho 
già detto altrove, la Rivolu¬ 
zione d’Ottobre è anche pa¬ 
trimonio nostro, e siamo an¬ 
che noi figli di quella rivo¬ 
luzione. Abbiamo avuto rap¬ 
porti con Stalin. Bulganin, 
Malenkov, Krusciov. Ora ab¬ 
biamo rapporti con Breznev. 
Li avremo anche con ì futuri 
dirigenti. L’URSS resta ». • 

Si considera « l’enfant ter- 
rible » del comuniSmo? « No. 
Sono troppo vecchio ». ; 

Durante il viaggio - negli r 
USA. si incontrerà con qual¬ 
che esponente del governo 
Carter? « Non lo so ancora ». 

Equo ;canone, 

la legge. Di fatto, l’elemento 
che prevede, nei sci o sette 
ianni. l’avvio, è quello di una 
perequazione interna al mon¬ 
te-affitti in modo di ridurre 
le ingiustizie tra inquilini e 
tra proprieteuri e di conser¬ 
vare il valore reale attuale 
complessivo ■ del monte-affitti: 
4100 miliardi al termine del 
sei-sette anni equivalgono in¬ 
fatti, se si tiene conto della 
svalutazione, al monte attua¬ 
le. ' Dopo tale adeguamento, 
l’indicizzazione sarà del 75 per 
cento. 

' « L'indicizzazione sarà in¬ 
vece immediata per le case 
nuove, così come sarà imme¬ 
diato per esse il regime dì 
equo canone; ciò dovrebbe 
offrire un riferimento certo al 
mercato edilizio e contenere 
le punte speculative. • " • 

« Non è ancora possibile — 
ha concluso il compagno Bar¬ 
ca — dare una valutazione 
globale della legge, dato che 
bisognerà attendere l'esito 
delle trattative sugli altri 
punti qualificanti come la du¬ 
rata dei contratti, l’estensione 
del regime di equo canone. la 
parte normativa dei contratti. 
L’accordo di massima rag¬ 
giunto airunanimità. e che 
corregge parzialmente alcune 
delle distorsioni introdotte, 
consentirà di approfondire 
tali ■ questioni, superando le 
difficoltà che erano insorte ». 

■ Per cercare ■ un ■ accordo 
sulla legge di equo canone 
si erano riuniti ieri a Pa¬ 
lazzo Madama i presidenti 
dei gruppi parlamentari ed i 
rappresentanti del sei partiti 
dell’intesa programmatica. Al¬ 
l’incontro. iniziato nel pome¬ 
riggio nella sede del gruppo 
DC, hanno partecipato i mini¬ 
stri delle Finanze Pandolfi, 
della Giustizia Bonifacio e del 
Lavori Pubblici Qullottl. Per 
il PCI erano presenti 1 com¬ 
pagni Chlaromonte e Barca 
ed i senatori Di Marino e Mi¬ 
lani; per la DC il vice se¬ 
gretario Galloni, per il PSI 
Signorile, per 11 PRI Spado¬ 
lini, per 11 P3DI Longo e per 
U PLI Balbo. 

Di Vittorio 

dacale. E lo avvertiamo an¬ 
cor più — ha soggiunto — 
nella fase attuale in cui tl 
sindacato va assumendo un 
carattere non solo cori este¬ 
so ma anche tanto origina¬ 
le, e si allarga a nuovi cam¬ 
pi dì iniziativa in cui assai 
più ravvicinato diventa l'in¬ 
contro — o colte anche diffi¬ 
cile — del sindacato con lo 
Stato democratico in una dia¬ 
lettica che pone questioni del 
.tutto inedite e delicate anche 
da un punto istituzionale, 

A questo più ravvicinalo 
confronto Marianeiti ha mo¬ 
strato di li a poco una di¬ 
sponibilità tutt’altro che for¬ 
mile, ponendo a fulcro All’ 
esperienza sindacale italiana, 
in cui' tanto largamente ha 
inciso la persoiialità di < Di 
Vittorio e che la rende cori 
.originale rispetto a tutte la 
altre. 3 suo rifiuto di q^- 
sìasi impronta trode-unionisti- 
ca. categoriale e segmentata 
degli interessi dei lavoratori e 
del lavoro come bene e valo¬ 
re primario da realizzare per 
tutti. Solo questa cirone po¬ 
terà e pMÒ portare a riven¬ 
dicare da parte del sindacalo 
» ha sottolmeato il segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
CGIL — uno sviluppo pro¬ 
grammato netta coscienza de- 
gV* intercMi wo ri oiieli » da . 
persegtdre « anche dei vinco li 
e delle compatibilità da assu¬ 
mere per conseguirli. Cori 


come solo una tale concezio¬ 
ne porta a considerare l’unità 
I della classe lavoratrice e T 
' autonomia-unità sindacate co¬ 
me obiettivi e valori essen¬ 
ziali, non accettando che altri 
valori fondamentali — plura- 
t lismo politico, ideologico e 
culturale, dialettica, confron¬ 
to, democrazia — siano vissu¬ 
ti in antitesi con questo. E 
d’altra parte ancor oggi la 
definizione dì un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo e degli obiet¬ 
tivi di un democratico proces¬ 
so di programmazione resta 
quella che assume come o- 
biettivo e vincolo centrale la 
piena occupazione. Anche se 
il sindacato - è consapevole, 
oggi più di ieri ha sottolineato 
Marianetti, che il successo di 
un progetto così alternativo e 
dirompente rispetto alle logi¬ 
che « spontanee » di sviluppo 
capilalistico implica la costru¬ 
zione di un tessuto diffuso di 
pratiche e istituti di parteci¬ 
pazione. di controllo democra¬ 
tico non solo nell’arlicolazio- 
ne (Ielle istituzioni statuali ma 
anche negli organismi della 
società civile, in primo luogo 
nei luoghi di produzione, in 
una nozione della democrazia 
politica che non può essere 
disgiunta dall'affermazione dì 
una nuova democrazìa. 

Alla cerimonia hanno inol¬ 
tre preso parte i presidenti 
dei gruppi parlamentari del¬ 
le due Camere (per il PCI 
c’erano Natta e, in sostitu¬ 
zione . dell’indisposto Perno. 
Giglio Tedesco: per la DC 
Pìccoli e Bartolomei: per il 
PSI Balzamo e Cipellinì) : ' il 
ministro del Lavoro Tina An¬ 
seimi: folte delegazioni delle 
segreterie nazionali delle Con¬ 
federazioni e dei ‘ - maggiori 
sindacali di categoria: mol¬ 
ti compagni. della ■ direzione 
del PCI (Alinovi, Colombi, Di 
Giulio. Nilde Jotti, Napolita¬ 
no, Valori): il presidente del 
CNEN Storti: il vice-presi¬ 
dente delVINPS Forni: l’ex 
presidente della Camera San- 
- dro Pertìni: Antonio Tatù e 
altri compagni che furono tra 
i più stretti collaboratori di 
Di Vittorio. . • , 

Barone 

vere la propria condizione di 
reticenza, molto è dipeso dal¬ 
l’interrogatorio di Ventriglla. 
Vincolato da una precedente 
dichiarazione, resa ' 1’ anno 
scorso a verbale nell’inchie- 
sta sul « dopo Sindona », Ven» 
triglia deve avere conferma¬ 
to che proprio Mario Barone 
era il depositario del famoso 
elenco dei 500, elenco per il 
momento scomparso dagli arV 
chivL dell* istituto di credito/ 
Ventriglìa, ' ovviamente, nop 
ha fatto dichiarazioni espli¬ 
cite. Ma, uscendo dalla stan¬ 
za dei ' magistrati, accompa¬ 
gnato dal suo legale, avvoca¬ 
to Mazzola, in un gioco di ' 
scaricabarile polemico e nem¬ 
meno troppo celato. Ventri- 
glìa ha detto; « Ho > fatto 11 
mio dovere di testimone ». La 
dichiarazione suona polemica 
verso l'altro teste, Mario Ba¬ 
rone appunto. ' finito in car¬ 
cere ' per non avere invece 
fatto il suo « dovere di testi¬ 
mone ». ■ ' • ' 

Allora Ventriglla ha detto 
tutto quello che sapeva? Evi¬ 
dentemente le sue dichiarazio¬ 
ni non sono entrate in con¬ 
trasto con la sua precedente 
deposizione. Su domanda dei 
magistrati. Ventriglia aveva 
a suo tempo risposto che di 
quel famoso elenco si era sì 
parlato - al Banco di Roma, 
ma lui, comunque, non ave¬ 
va neppure voluto vederlo. 
Come si ricorderà si trattava 
di un elenco di ' 500 deposi¬ 
tanti della Finbank di (ìine- 
vra di proprietà di Sindona. 
il cui denaro, una volta tra¬ 
mutatosi in dollari era finito 
nei depositi esteri della Ban¬ 
ca Privata Italiana. ^ Questi 
500. ' va sottolineato, natural¬ 
mente non perdettero una li¬ 
ra: infatti, malgrado il divie¬ 
to deH'allora governatore del¬ 
la Banca d’Italia vennero rim¬ 
borsati tutti pochissimi giorni 
prima che venisse dichiarato 
il fallimento della Banca Pri¬ 
vata Italiana. . . : • . 

Ventriglia. dunque. - deve 
avere confermato la prima 
dichiarazione resa ai magi¬ 
strati. Ma deve avere riipo- 
sto ad altre domande, (^an¬ 
dò il Banco di Roma venne • 
a conoscenza la prima volta 
deU’elenco dei 500 7 Chi cu¬ 
stodiva Io scottante documen¬ 
to? Non sappiamo che ooea 
abbia detto Ventriglia. Tutta¬ 
via non è diffìcile immagi¬ 
nare una risposta almeno per 
quanto riguarda il «quando». 

Deve essere stato Io stesao 
SMona a sfoderare l’elenco 
dei 500 quando manovrò con 
successo (malgrado le voci 
già preci.se di su<n dissesti ff- 
nanziarì negli USA fin dal 
febbraio del 1974) per farsi 
concedere dal Banco di Ro¬ 
ma, attraverso Barone, il fa¬ 
voloso prestito di 100 milioni 
di dollari. In un'altro occasio¬ 
ne Sindofia deve avere sban¬ 
dierato l'elenco: quanda prei- 
sato dal crack, neH’agosto del 
1974. trattò perchè la Banca 
Privato Italiana venisse ac¬ 
quistato dal Banco di Roma in 
cambio di 40 miliardi di lire 
e dell’inipunità sul plano giu¬ 
diziario; per l’occasione Sin¬ 
dona rifiutò rofi^erta di cede¬ 
re tutto per il p re z z o simbo¬ 
lico di una lira, 

In quale di quelle circo- 
star<ze Barone c Ventriglia 
vennero a conoaccnaa dello 
elenco dei 900? Le riapoete di 
Ventriglia debbono esaere sta¬ 
te evidentemente più convin¬ 
centi di quelle di Barone, 
come dimootro II tatto che. 
entrato come tolte oeirani- 
do dd giudid. Ventrigln ne 
é uscito aempre mRb gtoasa 
veste. 
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Un gruppo di guerriglieri del Polisario durante l'addeiiramenlo 
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I palestinesi: è stato « un massacro » - La riprovazione deU’ic Osservatore romano » - L’ambascia¬ 
tore americano ricevuto da Begin - Carter sottolinea la « precarietà » della situazione in MO 


I pericoli che vengono 
dal conflitto nel Sahara 


ROMA — Abbiamo rivolto al¬ 
cune domande al compagno 
Gian Carlo Pajetta sulla sua 
recente «isito in Algeria, su 
invito del FLN, nel corso del¬ 
la quale ha incontrato anche 
il presidente Bumedien. ■ Sei 
giunto ad Algeri, chiediamo, 
nel momento in cui si regi¬ 
stra una nuova tensione nel¬ 
la regione e si profilano mi¬ 
nacce per la pace, anche in 
relazione a recenti interventi 
del presidente ^ francese Gi- 
scard d’Estaing. Come reagi¬ 
scono gli ■ algerini a questa 
situazione? * ' ; 

- cJVci colloqui ' con i diri¬ 
genti del FLN e nell’incontro 
con il ■ presidente Bumedien 

— dice Pajetta — sono stati 
esaminati, come era stato ini¬ 
zialmente previsto, i problemi 
più scottanti del Mediterra¬ 


neo e del Mar Rosso, in par¬ 
ticolare il Medio - Oriente e 
il conflitto del Corno d’Afri- 
ca. E’ naturale che. essendo 
sopraggiunti gli incidenti le¬ 
gati alla denuncia ■ — e al 
clamore che intorno a questa 
denuncia è stato fatto — del¬ 
la cattura da parte dei guer¬ 
riglieri del Polisario di col- 
laboratori francesi della Mau¬ 
ritania. è stato affrontato an¬ 
che questo problema. Il col¬ 
loquio con il presidente alge¬ 
rino è avvenuto il giorno suc¬ 
cessivo a una lunga riunione 
del Consiglio dei ministri che 
aveva esaminato la questione 
e mentre una ' delegazione 
francese trattava con il Poli¬ 
sario sempre ad Algeri il pri¬ 
mo ministro libico Jalloud si 
recava a Parigi per parlare 
con Giscard d’Estaing >. 


La tranquilla fermezza 
degli algerini ; 


€ Devo dire che la cosa che 
mi ' è parsa più importante 
è stata la tranquilla fermez¬ 
za dei miei interlocutori alge¬ 
rini e soprattutto l’atteggia¬ 
mento. del presidente Bume¬ 
dien che, deplorando la cam¬ 
pagna in atto e te minacce 
che possono portare a un più 
grave conflitto, ha dimostrato 
insieme fermezza e volontà 
di ' giungere a un^ accordo. 
La posizione degli algerini è 
la posizione di chi non chiude 
gli occhi di fronte a un peri¬ 
colo che del resto hanno già 
più volte denunciato, quello 
di tentativi di ritorno colonia¬ 
listi da parte della Francia, 
forse anche con la complici¬ 
tà di altri paesi atlantici. Que¬ 
ste preoccupazioni si erano 
già mostrate all’epoca della 
comune impresa del Marocco 
e della Francia nello Zaire, 
in favore di Mobutu >. 

€ Oggi gli algerini sentono 
crescere contro di loro una 
campagna di propaganda che 
inaspTKce i rapporti con la 
Francia, che sembravano es¬ 


sere migliorati negli ultimi 
anni, e che non soltanto inve¬ 
stono la questione dell’ex Sa¬ 
hara spagnolo ma che fanno 
riemergere anche rivendica¬ 
zioni territoriali, cime per la 
città algerina di Tinduf, di 
volta in volta presentata dal¬ 
la stampa marocchina come 
il centro di appoggio al Po¬ 
lisario e come zona che sa¬ 
rebbe anche rivendicata dal 
Marocco. Gli algerini respin¬ 
gono le accuse che vengono 
loro fatte di ingerenza diret¬ 
ta negli avvenimenti militari 
del Sahara. Essi riconferma¬ 
no non solo il loro riconosci¬ 
mento dei diritti legittimi ri¬ 
vendicati dal ■ FroTite Polisa¬ 
rio. nui ribadiscono anche che 
si tratta di un movimento in¬ 
dipendente. la cui consisten¬ 
za politico-militare, la cui ca¬ 
pacità di tenere impegnati e 
di mettere in difficoltà l’eser¬ 
cito marocchino e le truppe 
maurita'ne sono già stati di¬ 
mostrati da una vicenda che 
dura ormai da due anni ». 


Questione nazionale 
e frontiere coloniali 


' — Come viene considerata 
da parte algerina la natura 
del conflitto in corso intorno 
al Sahara occidentale? 

c Gli algerini sottolineano il 
suo carattere nazionale, ne 
. rivendicano la . legittimità, 
fanno riferimento alla neces¬ 
sità di costringere il Maroc¬ 
co e la Mcmritania a rispet¬ 
tare le decisioni dell’OUÀ e 
delle Nazioni ■ Unite, che 51 
ritengono ' chiare : abbastanza 
perchè sia riconosciuto il di¬ 
ritto all’atttodeterminazione. 
Ma si chiede in modo parti¬ 
colare agli amici dell’Algeria 
di considerare il conflitto in 
corso come un movimento au¬ 
tonomo e analogo alle lotte 
degli altri movimenti di libe¬ 
razione nazionale. E* anche 
a questo proposito che si sot¬ 
tolinea la ^ffetenza con il 
conflitto in atto néU’Ogaden 
o con U mov im e nto indipen¬ 
dentista deCEritrea. Non si 
disconoscono i motivi nazio¬ 
nali che anche neWOgaden e 
in Eritrea hanno suscitato un 
conflitto militare. Si ricorda 


però che mentre nel - Corno 
d’Africa vengono messe in di¬ 
scussione le y decisioni del- 
l’OUA e delle Nazioni Unite 
per quello che riguarda la 
stabilità delle frontiere ex co¬ 
loniali e quindi non si consi¬ 
derano attuali soluzioni che 
pongono una questione di re¬ 
visione dei confini, quello che 
sta avvenendo nel Sahara non 
rompe il quadro che si è 
convenuto di mantenere sta¬ 
bile, perchè il movimento del 
Polisario non chiede. di di¬ 
struggere l’unità di uno Stato 
e nemmeno che si organizzi 
un referendum di autodeter¬ 
minazione di tutti i nomadi 
saharani che si trovano nel 
deserto in Mauritania. Alge¬ 
ria e' Marocco. ■ ma chiede 
il diritto all’autodeterminazio¬ 
ne solo per le popolazioni sa- 
haraui che vivevano all’inter¬ 
no dell’ex colonia spagnola, 
riconoscendo quindi quanto è 
stabdito dalVOUA e daU’ONU 
sui confini definiti alTepoca 
coloniale». ■ 

■ — Il Polisario non mette 


IKrettotv 

AtmCOO RdCNIJN 

Confiicttare 

CLAUDIO PETRUCaOLI ' 

I • ■ Krcttore n^ionsabile 

ANTONIO ZOLLO 

' tonili» m u. Wi l M i» II —p » T r tod—to <i ««m L'UNITA* 

- to miXI ON K , fU A TI ON t Ito AMMMSniAZIONt' MI SS IMW. Vta M 
TaWM. 1»>T*tolMiMMIiMe4»S03S1 •4»SM52< 4999S9S-49M»SS 

■ • «9S»S1 . «MI» • «*S1» - 49S12M • 49S1U5 > AMONAMtlf- 
t TO UNITA* (wmw&mmSm wml %/* «mM* m, 3*5531 iataitato.a: tkmmìM- 
mmSmm «• ritaM, «Ma TcMi. 75 - M1M M«m) • A M ON A - 

MCNTO A C toUM»; ITAUAi - ««.«M. wmia l » ll.M*. Iri- 

- wN iNi 11.M*. nmiO: MJM, M iw miato 41.5M. li *u » Mt r i l » 

31.49*. AMONaM CNT O A 7 NUMni: ITALIA: mmmm 44.5M. 

MrMt a«.5«9. l i I Wi N i Nt tSTmO; mmm 53.5M. im t i al a 

. mM*. U lU lU Ni 3S.1M. COMA AKItCTIATA: L. 3M. PIIIM.KITA*t 
r iai w i T i n i l i ■a cto Nia 5.9.1. (fMtalfc ptr li MMitìtà to IWia) Umm, 
ItoNM fb Litnai ìm Lieto* 35. • MicnniK ta 'iMlto • T. lif ii I 
«7.95J«1>3<»4>5. TARtm: • (1 ■m4ìIì - H c i to ai » psr 43 

■■kl» COMMUICIAAC: ogisìnBO ■nrioMlv gHMnIcs 1 inpdviee fofiilo 
M, 5M; taliii 7 5.555 - Wilii torW* L. 5.75 5; l ag M 

. ImST•*« MM i Ù i i i n !? L.7S!Sto1AM^?*MMMMs‘L. SMsi- 

TLMto • ii iito 5to55 - to i M l laiB » ; 5.75 5.11.5 55; «to^i 

7JSS9 - tonpaMi toaUii (tMa tortoli)! 1. «1.455; ^ ài i s • aMi 
k 17J55 . T iitoi Wiail i. fatato L. 5.755; tonta* k 14.555; sto- 

' u*i r55S**ii?Ì55*'*1n.I-l7T^*"'*''’r-Lk^ 'n iM ' na!!L* 

' kT^RtoT^ttoM - V i V iiita • C^M li r ^tofc U V555.5.I55 • «atota 

^k kJ55>7to5« • Rtonka k 7.«55-Sto55; «taw« • «Mk 7J55. 
AWm n ilA NII A l k L»A M I IUtoAZIONAUi ito ri aii iia t i m li . 
k 1.S55 I aa/nL nKtoOLOGIIt itol l lil na l aigll i k 555 sa sa 
hIb ndMqnl ImmIk "ivoln viHinlriÒMlv A* 99Gx IndllGltoMn* 

^ 1551 Cauiatoal k 155 sa sasto, FAIITtaPAZIONI^/a UlTTOt 


psr ssraia s» k 1*5 «Ma* Itas 

> Vcctoi ¥7us%, smsm m à m 

tonUto ntoVNto» «A.TA. • ISIIi 


quindi in discussione le fron- 
■ fiere ‘ del Marocco e della 
Mauritania. ; ‘ 

'■ € Appunto. Anzi, ' accusa il 
Marocco e la Mauritania — 

, afferma , Pajetta — di una 
spartizione che non ha tenuto 
conto ^ del diritto > di questo 
popolo né delle frontiere pre¬ 
cedentemente stabilite. Ed è 
per questo che l’Algeria si 
sente minacciata da una po¬ 
litica che essa considera co¬ 
me legata anche a degli in¬ 
teressi extra-africani e tale 
da poter riportare in Africa, 
sotto forme diverse, le poten¬ 
ze che hanno dichiarato di 
accettare o che hanno subito 
il processo di decolonizzazio¬ 
ne degli anni passati ». ^ 

— In Francia si sta svol¬ 
gendo in • questi giorni una 
violenta campagna contro il 
Polisario * per la scomparsa 
di otto cittadini ' francesi e 
viene anche coinvolta la re¬ 
sponsabilità dell’Algeria. Co¬ 
me si reagisce ad ■ Algeri? 

< Credo : che la posizione 

francese vada oltre le preoc¬ 
cupazioni per la sorte di cit¬ 
tadini francesi, che pure si 
trovavano in zona di guerra 
e che possono essere consi¬ 
derati come collaboratori del¬ 
la Mauritania, in un’azione 
che si rivolge contro il mo¬ 
vimento di liberazione saha- 
raui ». ^ . 

< « Per le dichiarazioni fatte, 
per le misure militari prese e 
non smentite, per notizie che 
si hanno su interventi fran¬ 
cesi, sia pure sotto forma di 
volontari ‘jo mercenari, ■ c’è 
qualcosa e e ci deve preoc¬ 
cupare. E non parlo solo dei 
saharaui o dell’Algeria. La 
Francia fa parte dèlia Comu¬ 
nità europea, e non jmò pen¬ 
sare che la sua politica di 
legami > con l’Africa • possa 
giungere ■ fino a interferenze 
politiche, fino a interventi 
militari, fino ad accendere u- 
na fiamma che potrebbe de¬ 
terminare un incendio, ■ la¬ 
sciando indifferenti ■ gli altri 
paesi europei. Se il governo 
italiano ' avesse - espresso un 
suo giudizio, se dichiarasse 
ora la ferma condanna del¬ 
l’avventura. anche offrendosi 
di intervenire come mediato¬ 
re. dati i suoi buoni,rapporti 
con l’Algeria. <e si preoccu¬ 
passe . di * definire in modo 
meno ambiguo la sua posi¬ 
zione sul Fronte Polisario. 
ciò non soltanto sarebbe uti¬ 
le. ma sarebbe anche un e- 
sempio costruttivo per gli in¬ 
teressi della pace. Perché ci 
sono dei doveri verso i paesi 
africani, e al tempo stesso 
dei diritti a non essere coin¬ 
volti in imprese neo-colonia¬ 
li ». - • 

. — .Anche in Marocco è in 
atto una campagna anti-alge- 
rina, e Hassan II ha parlato 
di un preteso < diritto di in¬ 
seguimento » dei guerriglieri 
del Polisario anche oltre i 
confini. Che problemi * pone 
questa situazione?. ■ 

*.Io non credo che la no¬ 
stra amicizia con l’Algeria, la 
nostra comprensione della 
necessità di risolvere U pro¬ 
blema del Sdhara occidentale 
— risponde Pajetta — deb¬ 
bano portarci a una politica 
di rottura, di rifiuto di rap¬ 
porti con il Marocco». 

< Dobbiamo constatare che 
sono quantomeno evidenti le 
venature nazionalistiche deÙa 
politica marocchina. Però 
l’essenziale — mi auguro che 
il governo italiano non sia 
vittima - di . queste tentazioni, 
e credo che comunque il Par¬ 
lamento si opporrebbe a ogni 
politica di tal genere — è U 
pericolo , dh credere che possa 
essere ritornato il tempo di 
sfruttare motivi di attrito tra 
paesi afrìcam o, peggio, di 
giocare un paese contro Pol¬ 
tro, ■ attizzando focolai di 
contrasti che, come i fatti 
dimostrano, possano diventa¬ 
re focolai di guerra ». 

* Invece attriti e conftìtti 
possono essere risolti attra¬ 
verso trattative e devono 
concludersi in modo da ria¬ 
prire la strada aOo svUmppo 
pacifico sema provocate rot¬ 
ture insanabili. Il pericolo 
grave per la pace, mm solo 
in Africa ma otmnqne, è 
quello di interventi s tr ani er i . 
Qui c’i in gwilffc» modo kim 
responsabUlà, e mn ctoHNi di 
inieiatiea p o HNea = per. Fi- 
fotta». - 

• * K «Imo dkm otto mi ekh 


mo oggi in condizioni favore¬ 
voli. Fra tutti i paesi d'Euro¬ 
pa siamo quello che forse ha 
fatto dimenticare di ■. più ' il 
suo ruolo di potenza colonia¬ 
le ■ e non • abbiamo interessi 
che contrastino con quelli dei 
paesi in via di sviluppo. Ab¬ 
biamo avviato relazioni eco¬ 
nomiche ■ • importanti • j con 
questi ‘ paesi. e bisogna far 
corrispondere a questo una 
politica di iniziativa, di pace. 
Occorre . ricordarsi che quan¬ 
do di parla di Europa da 
costruire é della sicurezza eu¬ 
ropea non si può dimenticare 
il Mediterraneo. ■ Quando ' si 
parla della pace e della coo¬ 
perazione — conclude Pajetta 
—■ non si può dimenticare 
che. se non altro per debiti 
antichi, e anche per future 
possibilità di sviluppo, che si 
parla anche dell’Africa ». ■. < 

Giorgio Migliardr 


BEIRUT — Mentre fra le - 
macerie dei villaggi dèi Sud 
Libano .sale il bilancio delle 
vittime della selvaggia incur¬ 
sione aerea israeliana (secohr 
do gli ultimi dati forniti - dal 
governatore di Sidone, i mor¬ 
ti sono oltre 100 e i feriti 
almeno ’ 150) < si ' moltiplicano 
le dichiarazioni di protesta e 
di condanna per questo nuò¬ 
vo gravissimo atto che viene 
ad accrescere pericolosamen¬ 
te la tensione nel Medio O- 
riente. Un passo — sia pure 
cauto — è stato compiuto 
. verso Israele anche dagli Sta¬ 
ti Uniti; ieri mattina l’.am- 
basciatqre americano a Tel 
■ Aviv, Samuel Lewis si è fat¬ 
to ricevere dal primo mini¬ 
stro Menahem Begin con il 
quale ha discusso gli ultimi 
avvenimenti;: aH’uscita dall’ 
incontro, l’ambasciatore * Le¬ 
wis ha dichiarato che gli Sta- - 
ti Uniti «.sono preoccupati per 
la perdita di vite umane» e 
€ invitano tutte le parti inte¬ 
ressate a dar prova di mo-; 
derazione ». Dal canto suo Be¬ 
gin ha detto dì essere « pro¬ 
fondamente spiacente se ' vi 
è stata perdita di ' vite fra 
■la popolazione civile libanese 
(cosa che raltroieri il porta- 
: voce militare israeliano ave- 
_ va invano cercato di negare) 

: ma che , non ^ intende « chie- 
^ dere scusa » per le incursìo- 
'ni." che sono state — hà so¬ 
stenuto ■—cuna pura opera¬ 
zione di difesa ». Se la situa¬ 
zione lo ■ richiederà. - ha ag¬ 
giunto ancora Begin < vi sa¬ 
ranno altri contrattacchi ». - 

■ Gli osservatori rilevano che 
a Tel Aviv ci si mostra sod¬ 
disfatti della « moderazione » 
del passo americano (in altre 
circostanze, vi era. stata una 
esplicita deplorazione delle in¬ 
cursioni): e questa' ÌnteÌT>ré- 
tazione sembra avvalorata da 



BEIRUT — Bambini palestinesi partecipano alla raccolta di ciò che si è salvato nelle case 
dei villaggio di BourJ el Shimaly, bombardato dall'aviazione ; Israeliana : * " 


quanto ha detto ieri sera in 
una conferenza stampa a Wa¬ 
shington il presidente (Carter, 
il quale ha definito l’attacco 
una < rappresaglia » contro il 
lancio di razzi su località i- 
sraeliane. c Se non ci fosse 
stata provocazione non ci sa¬ 
rebbe stata la rappresaglia », 
ha detto Carter, il quale ha 
aggiunto che ciò dimostra da 
natura precaria » della situa¬ 
zione nel Medio Oriente. Pro¬ 
prio per questo atteggiamen¬ 
to, vi sono da varie parti 
pressioni sugli Stati Uniti (fra 
gli altri dal governo del Ku¬ 
wait) perché premano real¬ 
mente su Israele per far ces¬ 
sare - le. incursioni nel Sud 
Libano. ■ 

- n governo libanese dal can¬ 
to suo ha denunciato senza 
mezzi'termini l’àttacco israe¬ 
liano, che ha assunto — ha 
detto — tutto l’aspetto di una 


€ aperta aggressione », il cui 
obbiettivo reale sono stati non • 
le installazioni c militari > pa¬ 
lestinesi ma la stessa popo-. 
lazione civile. Non si spieghe- 
re'bbe altrimenti il fatto che 
ben nove villaggi siano stati 
colpiti, ed alcuni in modo par¬ 
ticolarmente micidiale. Un e- 
sponente • deH'OLP, Salah 
Khalaf, ha definito l’incursio¬ 
ne c un ma.s.<5acro » ed , ha 
ammonito che vi saranno al¬ 
tri « bagni di sangue » se i 
Paesi arabi non freneranno 
«l’irresponsabilità di ■ Israele». 

E’ stato invece rilevato il 
fatto che il presidente egi¬ 
ziano Sadat. nel suo discor¬ 
so 'ail’Assemblea nazionale 
mercoledì sera, non ha fatto 
alcun riferimento all’aggres- 
sioné'israeliana contro il Li¬ 
bano. sebbene questa fosse 
già avvenuta. Sadat, come è 
noto, ha affermato la esigen¬ 


za che si arrivi ad una rapi¬ 
da convocazione della confe¬ 
renza di Ginevra e ha dettò 
di essere pronto a recarsi in 
capo al - mondo « e persino 
alla Knesseth • (parlamento) 
israeliana » se ciò servisse a 
salvare la vita anche di un 
solo soldato egiziano. Repli¬ 
cando a questa affermazione. ■ 
Begin ha detto ieri che il. 
suo governo < è pronto » ad 
accogliere Sadat se egli vuole 
« parlare di ■ pace», ma ha 
respinto recisamente « i ter- ' 
mini proposti dall’Egitto per 
una soluzione del problema 
mediorientale». ■- *• , 

■ 11 governo di Tel Aviv con¬ 
tinua. comunque, a compiere 
a tutti, i livelli atti che, an¬ 
che senza arrivare alla fe¬ 
rocia delle incursioni aeree, j 
costituiscono altrettanti siluri ' 
alla pace: ieri il ministero • 
del tesoro ha stanziatò mezzo 


miliardo di lire a favoré dei 
fanatici del < Gush èmunim » 
.(blocco dei credènti), autori 
di “ numerosi ■■ insediàinenti 
«selvaggi» in Cisgiordanla; 

‘ inoltre, è * stato dato ; il via 
alla costruzione della prima 
di quattro autostrade che tra¬ 
verseranno da lin capo all’ 
altra la Cisgiortìania. p‘er fa¬ 
vorire l’afflusso della popola¬ 
zione israeliana nella regione. 

Il ■ Partito comunista ^ di 
Israele, per bocca del suo 
segretario < generale aggiunto 
Tawfiq Toubi, ha « duramen¬ 
te condannato gli atti di ag¬ 
gressione militare delle forze 
israeliane nel Sud Libano », 
parlando, di una :« pericolo¬ 
sissima escalation dì avven¬ 
ture militari, premeditate per 
sabotare gli sforzi internazio¬ 
nali in vista della convoca¬ 
zione della conferenza di Gi¬ 
nevra », a rischio - di, « por¬ 
tare ad una conflagrazione 

generale nel Medio Oriente ». 

« * * ’ ■ ■ - 

CITTA’ '■ DEL ‘ VATICANO - 
L’Ossprratore romano ha e- 
spresso ieri « ferma riprova¬ 
zione» per l’attàcco israelia¬ 
no in Libano, definito una 
« vera e’ propria strage ». In 
. un corsivo di • prima pagina ‘ 
il giornale vaticano unisce al¬ 
la «pena» per la perdita dì 
^ vite ' umane . « la * preoccupa¬ 
zione per. le ripercussioni che ’ 
gii incidenti possono avere 
sulla situazione-^del Libano, 
ancora cosi precaria p.*< Non 
si può ' ragionevolmcnté cre¬ 
dere —prosegue l’Osserya- 
tore — che simili azioni ser¬ 
vano a scòràggiare,. anziché 
ad 'attizzare la viòlfenza, in 
una spirale sempre più terri¬ 
bile »: e.così conclude: «A 
pagarne ora le conseguenze 
è nuovamente il. Libano; e 
c’è da sperare che la tènsione 
non si allarghi e non si pro¬ 
paghi al resto del-Paese». 



l’aperitivó vigoroso 



mette il fuoco nelle vene 
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Primi risultati di un’indagine conoscitiva nel la zona Firenze est 
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Pili spazio 


L’inchiesta è stata condotta dalla CNA, daira.rtigianato fiorentino e dal comitato promotore - Am¬ 
pliando le aziende sarebbero possibili nuove assunzioni - Incontro con gli amministratori comunali 


Le aziende artigiane nei quartieri 12 e 14 


Manifatturiere 
Costruzioni . 
Servizi • . . 
Trasporti . . 


Totale aziende Totale addetti 

674.J 65,1 % ' 2.011 ' 73,2% 

■173 ? 16,6%: 377 13,7% 

156^ 15,2% 322 11,7% 

33; 3,1%: 41 1,4% 


Totale complessivo 1.036 100,0% 2.751 100,0% 


QUARTIERE 14 


Totale aziende 

265 56,5% 

100 21,3% 

77 16,4% 

27 5.8% 


Totale addetti 

781 65.1% 

221 18,4% ■; 

171 14.2% ‘ 

28 2.3% 


469 100,0% 1.201 100,0% 


« Lavoro in una falegnameria che . 
si trova nella zona di via di Rlpoli. - 
La mia bottega ha quattro sporti - ' 
■ ed è abbastanza arieggiata eppure 
i vigili del fuoco per motivi di si¬ 
curezza non mi hanno dato il per- 
. messo per verniciare a spruzzo. Inol- , 
tre. da alcuni anni a questa parte. 

- la mia vita è diventata impossibile 
j perché a tutti gli abitanti della zo- 
! na dà fastidio il rumore del mac¬ 
chinari: se mi potessero cacciare via ' 
lo farebbero molto volentieri». - ' 
Chi parla è uno del tanti artigia¬ 
ni che si batte per non essere espul¬ 
so dal quartiere dove lavora da qua- 
, si 20 anni. Purtroppo, molto spesso, v 
: la lotta è impari perché dove arri¬ 
va il' cemento nasce un contrasto - 
: insanabile fra i nuovi abitanti e gii i 
; Btrigiani e quest’ultimi prima o poi .■ 
' sono costretti ad abbandonare i prò-. 
pri laboratori per trovare ospitalità -V 
. in zone più isolate, dove è possibile r ' 
' un’espansione produttiva. Di questi 
problemi si è parlato nel corso di 
un incontro fra Amministrazione co- ^ 
munale e artigiani della zona di via 
Luna, organizzato dal Comitato pro¬ 
motore artigiani, dal CNA e daH’Ar- 


tigrianato Fiorentino. • ' > =• l 

Nel corso della riunione erano pre¬ 
senti gli assessori Luciano Ariani e 
Marino Bianco. Oliviero Cardinali, 
che ha parlato a nome dei due sin- 
ti presentati i primi risultati del¬ 
l’indàgine conoscitiva sugli insedia¬ 
menti produttivi nella zona Plren-' 
ze-Est, organizzata dalla CNA. Ar¬ 
tigianato Fiorentino e Comitato pro¬ 
motore artigiani. Rir l'indagine è 
stato compilato un dettagliato que¬ 
stionarlo che è stato distribuito a 
circa 100 imprese. Fino ad oggi so¬ 
no stati riconsegnati circa 80 que¬ 
stionari e le prime analisi sono sta¬ 
te fatte su 55 risposte pervenute agii 
organizzatori. Le aree individuate, 
che potrebbero essere destinate a in¬ 
sediamenti artigiani sono 3: via Lu- • 
na. situata nel quartiere 12 (pro¬ 
prietà comunale destinata a inse-. 
diamento produttivo artigianale), do . 
ve attualmente • risiedono 8 im-1 
prese; ex-fabbrica -- Pegna, situata 
nel Quartiere (proprietà privata), 
dove lavorano 13 imprese; ex-fab¬ 
brica Viola, situata nel quartie¬ 
re 12 (proprietà privata), dove at¬ 
tualmente risiedono 12 imprese. 


‘ Tornando all'indagine, le prime ri¬ 
sposte pervenute sono da considera¬ 
re nettamente positive; 1 settori mag¬ 
giormente interessati ad un amplia¬ 
mento del proprio laboratorio sono 
quelli metalmeccanici, del legno e 
deH’abbigliamento; 50 delle 55 azien- 
dacati artigiani, consiglieri di quar¬ 
tieri e numerosi artigiani della zo¬ 
na che hanno partecipato con in¬ 
teresse al dibattito, portando nel vi¬ 
vo della discussione la loro quoti¬ 
diana esperienza, come è il caso del 
falegname della zona di via di Ri- 
poli. . 

Nel corso della riunione sono sta- 
de intervistate hanno un fatturato 
annuo complessivo di un miliardo e 
735 milioni e, secondo una prima 
stima, con l’ampliamento dei labo- 
raori il fatturato potrebbe in media 
: salire del 35-45%. • * ' ' -■ 

Ma la novità più Importante vie¬ 
ne daH’occupazionc: alcune aziende, 
per esempio quelle dell’abblgllamen- 
to, ampliando i propri locali potreb- ■ 
bero aumentare i propri dipendenti 
del 70-80 per cento. Per quanto ri¬ 
guarda la manodopera giovanile. 30 
imprese su 55 si sono dichiarate di- 


sponiblli ad assumere giovani iscrit¬ 
ti nelle liste speciali, naturalmente 
dopo una adeguata specializzazione 
o esperienza acquisita nel settore a 
cui è interessata l’impresa. t. 

Le risposte concernenti gli acqui¬ 
sti delle materie prime e 1 metodi 
. usati per la commercializzazione del 
prodotto finito confermano il forte 
individualismo esistente fra gli arti- : 

• gianl. individualismo che purtroppo 
' rappresenta una pesante remora i>er 

lo sviluppo di tutto il settore. Per 
le forniture, quasi tutte le imprese, 
anche se si sono dichiarate favore- 
vole a forme associative di acquisto. : 
-• agiscono singolarmente e si rivolgo- ; 
no al mercato locale (41.8%) e a 
'anello nazionale. Per quanto riguar¬ 
da la vendita, essa è rivolta essen¬ 
zialmente al mercato locale (43,5%) 
e viene gestita personalmente dai 
titolari delle aziende in collabora¬ 
zione con mediatori e privati. Infl- 
' ne, quasi tutti gli intervistati si so- 
. no dichiarati favorevoli alla creazio- 

• ne di fiere e mostre permanenti 
situate aH’intemo dei singoli inse- 

- diamenti produttivi. 


Un volume 
strilo studio 
fiorentino : 

dal 1473 al 1503 

Alla praaanza dalla auto¬ 
rità ragionali a florantina 
a dai fattori dalla univar* 
aiti di Firanza a Pisa, ta¬ 
ri praaantato oggi alla 17 
a Firanza in Palazzo Stroz¬ 
zi, l’ultimo voluma dal pa- 
dra domanicano Armando 
Varda, ■ Lo studio fioran- 
tino » (1473-1503). L’opara 
cha tari praaantata dal 
prof. Eugenio Garin a dal 
prof. Tullio Gragory, con¬ 
cluda una ricarca plurian- 
nala auirunlvaralti di Fi¬ 
ranza alla fina dal Quat¬ 
trocento. Il voluma i sta¬ 
to realizzato grazia al con¬ 
tributo principalmanto dal¬ 
la Ragiono Toacana. dal 
convonto di 8. Domanico 
di Piotoia. dalla Provincia 
Romana dai frati pradica- 
tori, dal Comune di Pi¬ 
atola. dalla Caaoa di Ri¬ 
sparmio di Piatola a Pa- 
acia, cotto il patrocinio 
aciantifico dall’ictituto di 
atudi sul rinaaclmanto. : 

Domani 
al regionale 
riunione 

con Petruccioli v 

^ Domani alla 9. si avol- 
gari prasao il comitato ra¬ 
gionala una riunione al¬ 
la quale partacipari Clau¬ 
dio Petruccioli, condirotto- 
re dairuniti, par aaami- 
nara il contributo cha dal¬ 
la univaraiti a dal centri 
di ricarca dalli noatra ra¬ 
giona giunga a può giun¬ 
gerà aii’Uniti, par rende¬ 
rà più completa a tampa- 
athm r informazione cha 
aaaa fomiaoa. 


Dopo quatti^ ore di camera di consigUo ,; ; . ^ ^ 

Assoluzione per il barone Ricnsoli 
ni processo per il vino sofisticato 

1 giudici di Corte d'appello hanno assobo i nsieme a lui altri due imputati, hanno ri¬ 
dotto la pena a tre e l’hanno confermata a otto - Venduto come « d^^ vino fasullo 


..1 



tra giovani 
alla! mensa i deirOpera 


' Doppia rissa nel giro di al¬ 
cune ore tra giovani del 
gruppo Integralista cattqlico 
comunione e Liberazione e 
gruppetti gravitanti neH’area 
dell’Autonomia. D primo 
scontro, poco più di una sca¬ 
ramuccia, è avvenuto nelle 
prime ore della mattinata in 
piazza San Marco dove i ; 
<t cieliini » stavano diffonden¬ 
do il loro giornale, la secon¬ 
da zuffa ha avuto per teatro 
la mensa universitaria di via 
San Gallo. Dopo l’aggressione 
della mattina i giovani cattn. 
Ilei si sono presentati in 
massa (erano più di una 
quarantina) al self servlce 
dell’Opera. Quelli del colletU- 
vo mensa (una trentina In 
tutto) hanno interpretalo 
l’insolita presenza come una 
provocazione e sono passati 
al contrattacco. Hanno fatto 
' un cordone e scandendo 1 lo¬ 
ro slogans hanno tentato di 
allontanare 1 cattolici di CL. 

' Sono volati per terra alcuni 


vassoi ed è cominciato im ti¬ 
ra e molla di accuse c con¬ 
traccuse che è andato avanti 
per un’ora buona, fin verso le 
tre del pomeriggio. ET interve¬ 
nuto anche il direttore della 
mensa. Panchetti per cercare 
di scongiurare il peggio, r , 
- Ma la peggio si è arrivati 
quando è cominciato un nu¬ 
trito lancio di botti^e al 
tennine del quale si ■ sono 
contati diversi contusi. Alla 
fine, malconci, sia quelli di 
Comunione e Liberatone sla 
quelli del Collettivo studenti 
proletari della mensa hanno 
lasciato le sale del self-servi¬ 
ce. L’episodio aveva avuto vin 
precedente nella mattina 
quando quattro o cinque gio¬ 
vani di CL avevano dovuto 
vedersela con xm gruppo che 
li aveva affrontati mentre 
stavano distribuendo il loro 
giornale. Anche qui spintoni 
e calci fino a quando 1 catto¬ 
lici si sono allontanati pare 
sotto la minaccia di bastoni. 


Con quattro assoluzioni, otto 
riduzioni di pena e tre con¬ 
ferme della condanna di pri¬ 
mo grado si : è concluso il 
processo ' a carico dei quin¬ 
dici imputati per la sofistica¬ 
zione del vino. ’ e contro il 
barone Bettino Ricasoli. I giu¬ 
dici della corte d’appello, do¬ 
po quattro ore di camera di 
consiglio hanno letto la sen¬ 
tenza di fronte ad uno spa¬ 
ruto gnqipo di avvocati ed 
imputati, che in gran parte 
avevano disertato l’aula. As¬ 
soluzione per il barone Bet¬ 
tino Ricasoli e per l’enologo 
della sua azienda Gianfranco 
Muschetti; i due erano accu¬ 
sati di aver registrato e ven¬ 
duto come € doc > due partite 
di vino che invece non ave¬ 
vano quei requisiti, ed erano 
stati condannati in primo gra¬ 
do rispettivamente a tre mesi 
c ad un mese. I giudici della 
Corte d’assise hanno invece de¬ 
ciso per l’assoluzione perchè 
il fatto non costituisce reato 
(riguardo la prima partita di 
vino) e per non aver com¬ 
messo il fatto, per la seconda. 


Da un gruppo di quattro-cinque teppisti 


Aggredito un professore di Architettura 


n professor Emilio Peron- 
di. docente di anali^ mate¬ 
matica alla facoltà di archi- 
tettun, è stoto aggredito ieri 
sera poco prima delle otto 
da un commando di quatro 
cinque individui mascherati 
all’uscita del biennio di piez- 
sa BnmelleschL n professore, 
che si trovava insieme ad 
un altro docente. Paolo cnUa- 
lelll, è stato preso a spintoni 
e colpito ripetutamente con 
calci e pugnL Non è caduto 
per terra perchè è riuscito 
ad appoggiarsi al muro e per¬ 
chè Chiarelli è intervenuto in 
suo aiuta : -r • i j v . r 

I due pr o fe s s o ri tkxi hanno 
riconosciuto nessuno degli ag¬ 
gressori che avevano il volto 
coperto da fazzoletti e da 
passamontagna. Il commando 
ha agito al buia 1 lampioni 
che illuminano Tingresso del¬ 
la facoltà molto probabilmen¬ 
te erano stati spenti dagli 
stessi aggressori. I teppisti 
si sono nascosti dietro le co¬ 
lonne del porticato aspettan¬ 
do che il professor Grondi 
uscisse dalla facoltà. Durante 
11 pomeriggio aveva fatto par¬ 
te della commissione del- 
l’esame di analisi roateina- 
tica. 

lA prova molto contestata 
Mi Itfirr!** era andata avanti 
per ore senro che si verificas- 
incidente. Non è 
oonunqut clw 


raggressione sia collegata In 
qualche modo alle molte po¬ 
lemiche che si sono accese 
In passato intorno all’esame. 
Perondi è sempre stato fau¬ 
tore di una liiiea che poco 
concedeva a quel gruppo di 
studenti del Comitato di agi¬ 
tazione gravitante Intorno al¬ 
l’area dell’autonomia che del¬ 
la contestazione anche violen¬ 
ta deH’esame aveva fatto un 
proprio cavallo di batta^ia 
ad un motivo di agitazione 
quasi quotidiano. Già in pas¬ 
sato proprio per questa sua 
rigidezza era ^to vittima di 
a gg re ssi oni e di intlmMazionL 
- L'ultimo episodio clamoroso 
che aveva avuto Perondi co¬ 
me protagonista risale a me¬ 
no di im mese fa Quando 
scoppiò il caso delle scheda¬ 
ture ^ centinaia di studenti 
ad architettura — schedature 
che poi nessuno ha mai pro¬ 
vato per gli universitari non 
greci — furono in molti a 
fare il nome di Perondi e 
ad indicarlo come uno degli 
artefici ddropemlone. E* 
passibile quindi , che l’episo¬ 
dio di Ieri abbia più agganci 
con quella vicenda che con 
resane di onalM natanati- 
ca. B* certo c oo wn qn e ^ 
dopo nn psrlodo di rrtattva 
tranquinttà per la facoltà, la 
criminale aggressione a Pe¬ 
rondi rischia di ristahllire un 
clima di vkÀMua a di Intimi- 


Oggi Sciopero della categoria 

Fermi ì lavoratori 
del trasporto merci 


I lavoratori del settore 
corrieri, spedizionieri, tra¬ 
sporto merci in conto terzL 
cisternisti, oxnpletisti della 
Toscana scendono in sciopero 
o^ nel quadro della verten¬ 
za regionale. L’astensione sa¬ 
rà di 24 ore per il personale 
degli impianti fìssi, mentre, 
dalle ore 22 di domenica alle 
22 di lunedi è aimunciato Io 
sciopero del personale viag¬ 
giante. . ! - r 
L'azione sindacale, che fa 
seguito a quelle effettuate 
martedì 15 e lunedi 21. si è 
resa necessaria di fronte al- 
ratteggiamento delia Federa¬ 
zione regionale deg^i impren¬ 
ditori e delle varie aseocia- 
ilani datoriali in merito al 
rinnovo degù aooardl 
Uri. Le oriaiiliiBiInn . 
nall hanno Infatti dlwtato 
fH incontri pioristi con 1 
sindacati, nonortante vi fos¬ 
sero pmmitl altra 
Moni datertall ooom la 


dermdi, rassociazione arti¬ 
giani, UPAF. APSL SPEDI- 
MAR e APAL. Le organica- 
zioni di categoria hanno 
quindi ribadito, in una loro 
nota, la validità di un accor¬ 
do avente dimensione regio¬ 
nale in modo tale da coin¬ 
volgere tutte le'associazioni 
datorialt 

Tale scelta regionale — 
motivata dal fatto che la 
piattaforma privilegia gli a- 
speUi connessi ad una nuova 
organizzazione del settore, al¬ 
la sua integrazione con gli 
altri sistemi di trasporto, alla 
costruzione di infrastrutture, 
al mantenimento dei livelli 
occupazionali — non potrà 
mai attuarsi eonvietamente 
se Mi accordi fossero l i mi tat i 
alla dimeraione prorinciale. 
DI qui la scelta di scendere 
in lotta, mantenendo la so- 
apauiarm di ogni prestazione 
straccdtaiaria, per Impone al 
padronato um trattativa affi- 


Assolto ' ■ anche Orlando 
Trambusti : ' 

Pene ridotte • per albi ■ otto 
imputati: 5 aiini a Tommaso 
Scaduto e 5 anni e 6 mesi 
a Leonardo Ortoleva, che in 
primo grado erano stati en¬ 
trambi condannati a otto anni 
per associazicme a delinquere, 
sofisticazione di vini, vendita 
di sostanze non genuine, fab¬ 
bricazione di sostanze fer¬ 
mentative sottraendo il pro¬ 
dotto alle imposte. Antonino 
Scaduto è stato condannato 
a 3 anni 6 mesi e 350 mila 
lire di multa (6 anni. 400 mila 
in ' primo grado). . Girolamo 
Milazzo ' a 4 anni e 6 mesi 
(7 anni); Francesco Paolo 
Milazzo a 6 mesi e al paga¬ 
mento di 51 milioni di multa 
(un anno. 6 mesi. 80 milioni) ; 
^Ivatore Chimenti a 1 anno 
e 4 mesi (2 anni); Sebastiano 
Calamia a 4 mesi e 25 mi¬ 
lioni (dieci mesi e 38 milioni); 
Giuseppe Maltinti un anno. 
8 mesi e 20 milion’ ' 

A Confermata la sentenza di 
primo grado per gli altri quat¬ 
tro imputati: assolto Pietro 
Scaduto; Angelo Arboscello, 
un anno e due mesi: Giuseppe 
Rinaldi e Rocco Sabato un 
anno sei mesi e 80 mila lire 
di multa per vìolarione di 
sigilli e sostituzione dì oggetti 
sequestrati. 

- lU lunga vicenda giudizia¬ 
ria inizia ' nel ”73 quando i 
carabinieri scoprirono che ori¬ 
la zona dì Empoli. Gambassì. 
Castelfìorentino e Cerreto Gui¬ 
di veniva sriistìcato del vino, 
in'grande quantità, con la 
saccarina. Vino che veniva 
poi rìxenduto come « doc > c 
mandato anche all’estero. 

Le ' indagini, condotte dai 
sostituti procuratori Vigna e 
Fleurj' portarono all’arresto 
dì mnnerose persone. Fra que¬ 
ste molti siciliani, alcuni dei 
quali si trovavano in Toscana 
in soggiomo obbligato. Per 
questa lagone si è parlato 
a lungo A una < mafia dri 
vino». - ■ 

n vino preparato in grandi 
quantità: i carabinieri rin¬ 
vennero in una sola cantina 
a Cerreto Guidi. 2700 ettolitri 
dì < Chianti » pari cioè a 135 
mila fiaschi, hltre ad una at¬ 
trezzatura industriale. A Pon¬ 
te a Elsa nella cantina dì 
Girolaino Mtlazza i carabì- 
nierì sequestrarono 815 ettoli¬ 
tri di vino, complessivamen¬ 
te nelle operazioni di polizia 
vennero messi sotto scqpiestro 
ben 5706 ettolitri di riiianti 
sofisticato con sostanze zne- 
dierine. Al processo di primo 
grado nel nwrso dri 'TE se¬ 
dettero std banco deMi fm- 
palati ben 28 persone: quat- 
tordid vennero conttennate, 
duo assolte, mentre per le al¬ 
tre eette i reati erano caduti 


< .V: 




Sull'operato della giunto comunale 
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Alla richiesta repubblicana si è associata la DC - Nel corso della seduta una 
delegazione di consiglieri si è incontrata con alcune famiglie di ! occupanti 


Una ’ seduta del consiglio 
comunale tutta dedicata agli 
affari: era da molto che ciò 
era stato sollecitato per sfol¬ 
tire l’ordine del giorno pieno 
di mozioni, interrogazioni. In¬ 
terpellanze, ratifiche e deli- 
bere. Al centro delle decisio¬ 
ni il problema della scuola: 
molti l provvedimenti appro¬ 
vati che riguardano questo 
settore tra cui e in particolar 
modo la refezione, l’appalto 
di pasti a ditte private, i 
corsi serali, le graduatorie 
degli insegnanti ai Leonardo 
da Vinci e la revoca della 
fornitura di 1500 pasti all’E- 
CA e l’affidamento alla SIR- 
CAM. Da quest’ultlma ratifi¬ 
ca è partito un lungo dibat¬ 
tito. . ’ -. 

Si è discusso sulla idoneità 
o meno della cucina dell’ECA 
e i rappresentanti della DC 
hanno formulato critiche al 
provvedimento di revoca del¬ 
l’affidamento del pasti, deci¬ 
so dalla giunta anche in con- 
siderazioie del fatto che le 
strutture dell’ECA devono es¬ 
sere sottoposte per ragioni 
sanitarie a lavori di riadat¬ 
tamento. - 

'■ Nel corso della seduta il 
gruppo repubblicano al con¬ 
siglio ha diffuso alla stampa 
una dichiarazione in cui si. 
chiede * ■ airaministrazione 
comunale la presentazione di 
un rendiconto del suo opera¬ 
to nel primo semestre di 
questo anno. Compilata fret¬ 
tolosamente mentre era in 
corso il dibattito è stata con¬ 
segnata in seguito un’analoga 
presa di posizione de) gruppo 
consiliare della democrazia 
cristiana, sotto forma di mo¬ 
zione urgente. . . ^ . 

Ben più articolato il docu¬ 
mento del PRI. La richiesta 
formale del repubblicani fis¬ 
sa anche una scadenza, il 31 
dicembre entro la quale la 
giunta dovrebbe attenersi per 
la presentazione del rendi¬ 
conto stesso. . . - 

’ I rappresentanti del PRI 
ricordano il loro voto di a- 
stensione in sede di bilancio 
1977 e ritengono indispensabi¬ 
le fare il pimto della situa¬ 
zione soprattutto per ciò che 
concerne - alcuni problemi 
posti in quella sede. Bi rife¬ 
riscono soprattutto alla costi¬ 
tuzione di una commissione 
consiliare di indagine sui 
problemi delle municipalÌ 2 a 2 a- 
te, all’avvio della redazione 
di un piano per il centro 
storico, la presentazione ■ di 
un « piano dei servizi ». I re- 
pubblicani sollevano > altri 
problemi: la ristrutturazione 
degli uffici comunali, la pre¬ 
cisazione di alcime scelte in¬ 
dispensabili per lo sviluppo 
delia città e . indicate. nei 
« progetto Firenze » (centro 
direzionale, insediamenti u- 
niversitar), aeroporto, ’ piano 
intercomunale fiorentino, zo¬ 
na blu), l’indicazione di ima 
politica culturale più attiva e 
vivace e infine il piano per il 
progressivo conferimento di 
deleghe ai consigli di quar¬ 
tiere. - ” ■ f . .V.- -- 

I > repubblicani - intendono 
chiarire che il loro atteggia¬ 
mento nei confronti deH'am- 
ministrazione r sarà stretta- 
mente legato alia presmta- 
zione del rendiconto e alle 
risposte e indicazioni che in 
esso saranno fomite. Si di¬ 
chiarano insoddisfatti dell’o¬ 
perato dell’amministrazione 
comunale, ma escludono ozni 
convergenza con altri partiti 
di opposizione come la DC. 
che — affermano — si è at¬ 
testata su posizioni precon¬ 
cette ormai superate dalla 
realtà del paese. - , 

1 rappresentanti del FRI 
riaffermano a conclusione dei 
documento il loro ruolo di 
« minoranza crìtica e costrut¬ 
tiva ». • ' -v • ' • 

Nel corso della seduta al- 
cima famiglie di occupanti 
hanno inscenato una manife¬ 
stazione di protesta. Su pro- 


piosta del consigliere di De- ^ 
mocrazla proletaria Tasselli, 
il Consiglio comunale - ha ; 
formato una delegazione che 
si è incontrata con le fami¬ 
glie. ■ I rappresentanti della 
delegazione hanno informato 
che il 16 e il 25 novembre 
sono state convocate le cause 
in pretura per quanto riguar¬ 
da le occupazioni delle case 


lACP di via Massa della Pia 
Ca.sa di lavoro. Hanno anche 
espresso critiche nel confron¬ 
ti dell’Amministrazione co¬ 
munale che, senza avere ini¬ 
ziato 1 lavori di restauro nel¬ 
le case requisite, continua a 
spendere cifre notevoli per il 
mantenimento delle famiglie 
nelle pensioni. 

- A tarda sera è iniziata la 


discussione sul plano partico¬ 
lareggiato per l’isolato di via 
Cerretani - Via Zanetti - Via 
del Conti. L’assessore all’ur- 
banlstica Marino Bianco ha 
svolto una breve illustrazione 
della delibera sottolineando 
l'importanza di questo inter¬ 
vento di restauro che inte¬ 
ressa un punto importante 
del centro storico cittadino. 


^ Il compagno Ventura sull'incontro in programma lunedì 

«Vedremo se la DG è disposta 
ad un confronto costruttivo» 

Il PCI si sforzerà di impostare un dibattito sui problemi reali - Ristruttura¬ 
zioni: solo un adeguamento per le nuove funzioni che scaturiranno dalla 382 


■ Abbiamo chiesto al compa¬ 
gno Michele Ventura, segre¬ 
tario della federazione fio¬ 
rentina. un commento all’ar¬ 
ticolo apparso sul « Corrie¬ 
re della Sera» di giovedì. : 

' Il Corriere parla di un In¬ 
contro flesato per lunedi con 
il eegretario provinciale del¬ 
la DC Penati. Di che cosa 
si discuterà in quella occa¬ 
siona? 

' L’incontro con il segreta¬ 
rio provinciale della DC do¬ 
vrebbe rientrare nel normali 
scambi di opinione che ca¬ 
ratterizzano ormai - la vita 
dei ' partiti democratici. Le 
questioni che dovrebbero es¬ 
sere oggetto dell’incontro ri¬ 
guardano: 1) un esame del 
recente ed aspro scontro che 
la democrazia cristiana fio¬ 
rentina ha aperto nei cou- 
fronti del PCI e dell’ammi¬ 
nistrazione comunale da 
qualche settimana per ogni 
problema piccolo o grande 
delia vita cittadina. E’ infat¬ 
ti inspiegabile una linea di 


condotta come quella che la 
DC sta perseguendo; 2) un 
nostro sforzo per impostare 
un reale confronto sui pro¬ 
blemi che riguardano il rap¬ 
porto tra i partiti in quanto 
entrano a contatto diretto 
con le vicende ■ economlco- 
sociali del nostro territorio. 
Non ci sfugge tuttavia il ten¬ 
tativo della DC di strumen¬ 
talizzare, come in questo ca¬ 
so, qualsiasi vicenda. Valu¬ 
teremo con attenzione se esi¬ 
sta o meno la possibilità di 
avere ^ rapporti costruttivi 
con la DC fiorentina.. 

-E par quanto riguarda le 
dichiarazioni aulla Giunta 
cha il Corriere ti attribuiece? 
' Per quanto - riguarda . la 
giunta abbiamo sempre e- 
spresso il nostro apprezza¬ 
mento per il lavoro svolto 
e per la serietà con la qua¬ 
le vengono affrontati 1 pro¬ 
blemi della città e ritenia¬ 
mo che tutti gii assessori 
siano all’altezza del compito 
che è stato loro assegnato 
dal voto popolare dei 15 giu¬ 


gno 1975. Qualsiasi specula¬ 
zione in questa direzione è 
destinata a cadere nel vuoto. 

Cosa significano allora le 
ristrutturazioni di cui p>rla 
l’articolo? ' ■ - 

Questo è un problema ben 
diverso c si riferisce ad un 
adeguamento per le funzio¬ 
ni nuove che deriveranno 
dalia applicazione della 382 
e delle deleghe ai quartieri, 
esigenza che è di fronte a 
tutti gii enti locali e che - 
comporta soltanto un diverso 
assetto ■ nella * distribuzione 
delle competenze. Questa è 
una discussione da fare con 
tutta tranquillità e da con¬ 
cordare con la maggioranza. 

Infina cosa pensi dei rap¬ 
porti con il PSI? 

Vogliamo ’ ribadire la no¬ 
stra volontà di rendere più 
salda la maggioranza di si¬ 
nistra ed è quindi ovvio In 
questo quadro un nostro sfor¬ 
zo convinto per rafforzare 
comuni convergenze pro¬ 
grammatiche . tra noi e 11 
PSI. ■ 


In Corte d'appello 

n bandito Màsetti 
ricusa 

Tra gli imputati anche Salvatore Pigozzi -1 due, detenuti nel carcere di 
Favignana, dicono di non aver avuto il tempo di preparare la difesa 



Il presidente della . corte 
d’appello Giuseppe r Leone è 
stato ricusato ieri mattina da 
Roberto ’ Masetti ’ detto c il 
fiorentino » e Salvatore Pi- 
gozzi protagonisti della cla¬ 
morosa sparatoria con i ca¬ 
rabinieri avvenuta nel giugno 
dri 1973 a Torri di Calenza- 
no. ; V 

' I due detenuti nel carcere 
di Favìgnana (il Masetti deve 
scontare una condanna all'er¬ 
gastolo per l’uccisione di un 
appuntato dei carabinieri 
Carmine Della Savia avvenu¬ 
to durante una rapina a Pon- 
telagoscuro) sono stati tra¬ 
sferiti a Firenze solo 24 ore 
prima dell’inizio del - proces¬ 
so: non avrebbero perciò a- 
vuto a disposizione il tempo 
per preparare la difesa. AI 
momento del loro ingresso 
ncU’auIa della corte d’appel¬ 
lo. Pigozzi e Masetti che do¬ 
vevano rispondere di resi¬ 
stenza. furto d’auto aggravato 


e • porto d’armi,’ hanno pre¬ 
sentato ai cancelliere la ri¬ 
chiesta di ricusazione - dri 
presidente Giuseppe Leone. - 
La corte, presa visione del¬ 
l’istanza di ricusazione. ' ha 
rimesso gli atti alla Coorte di 
Cassazione competente per 
decidere la fondatezza della 
ricusazione. Il processo con¬ 
tro i ; due pericolosi perso¬ 
naggi è ^ stato rinviato al 
prossimo 19 gennaio. : -. ^ 

I detenuti ritenuti c perico¬ 
losi > vengono i solitamente 
trasferiti dal carcere solo 24 
ore prima. Una misura di si¬ 
curezza per evitare possibili 
contatti con persone che po¬ 
trebbero favorire la fuga dei 
detenuti che appunto vengo¬ 
no definiti c pericolosi ». 

La questione sollevata - da 
Masetti e Pigozzi è sulla li¬ 
ceità della circolare ministe¬ 
riale che dice di trasferire i 
detenuti < pericolasi » solo 24 
ore prima, violando però i 


diritti degli imputali stabiliti 
dal codice. Cioè i termini ix 
difesa, i 

Giovanni Scuderi, 42 anni, 
leader dell’organizzazione dei 
marxisti leninisti fiorentini, è 
stato assolto per insufficienza 
di prove. ,■ . 

1 Lo Scuderi è comparso da¬ 
vanti ai giudici del Tribunale 
con l’accusa di' propaganda 
per - l’istaurazione violenta 
della dittatura di una classe 
sociale, per aver redatto e 
fatto stampare ^ nel marzo 
scorso un volantino intitolato 
€ (Colpire ai cuore il sistema 
capitalistico » in cui veniva 
inneggiata la lotta armata. ; 

Il pubblico ministero Vigna 
al termine della sua requisi¬ 
toria ha chiesto una condan¬ 
na ad otto mesi. I giudici 
dopo una breve sosta in ca¬ 
mera di consiglio hanno de¬ 
ciso di assolvere Io Scuderi 
per insufficienza di prove sul 
dolo. 


[ènti; MEZZA 
AZIONE DI TOPO/ 
le&TD Sterri To 
MIO ENOM vò- 
iio IMPORTUNI 
TRA I PIEDI / 



Ieri il fumetto dì nuovo in preture 

Armistizio per Topolino 
dopo un mese di guerra 

Le case editrici Nerbini e « Vecchi ricordi » sono ar* - 
rivate ad un accordo • Udienza rinviata al 28 dicembre 


Topolino, il famosissimo 
personaggio disneyano, è ri¬ 
tornato nuos'amente ieri da¬ 
vanti al pretore: finalmente 
però, per il conteso fumetto 
si è parlato di un accordo. 
La Nerbini. che per due anni 
e mezzo (prima di cedere 
tutto alla Mondadori) aveva 
pubblicato il personaggio 
d’oltreoceano e la casa ^i- 
trice € Vecchi Ricordi» che 
nei mesi scorsi aveva riedito 
(con qualche lamentela dei 
collezionisti) i primissimi 
numeri del giornalino, hanno 
chiesto un rinvio dell’udienza 
in quanto è intervenuto un 
acconto fra le parti. Di quale 
accordo si tratti non è anco¬ 
ra dato sapere: in caso 
il pretore dottor Valerìani ha 
accolto la richiesta e ha rin¬ 
viato l’udienza al 28 dicembre 
prossimo. Resta tuttavia va¬ 
lida rinìbitorìa oer la c Vec¬ 
chi Ricordi» che fino alla 
sentenza non potrà più con¬ 
tinuare ' la pubblicazione di 
Topolino. 

' La - vicenda ' aveva preso 
ravvio ohre un mese fa. La 
Ntrbini aveva inserito già da 


molto - tempo nel proprio 
programma editoriale le ri¬ 
stampe dei primissimi nume¬ 
ri di « Topolino »: - il perso¬ 
naggio dì Walt Disney sareb¬ 
be riapparso con i pantalon¬ 
cini corti e l’aria da « topo » 
che ormai ha perso umaniz¬ 
zandosi dopo tanti anni di 
edizioni. Il fumetto non era 
ancora stato dato alle stampe 
che alla Nerbini incomincia¬ 
rono a giungere le lamentele 
dei collezionisti: il titolare 
della casa editrice. Alfonso 
Pichierri. rimase di stucco, i 
lettori si lagnavano perché i 
cmiori c non erano fedeli al- 
roricinale ».'. ' ‘• 

Ben - presto il ’ mistero 
venne svelato; un’altra casa 
editrice. la c Vecchi Ricordi » ) 
di De Miceli aveva ristampa¬ 
to • le collezioni di Topolino 
del ’33. La vicenda approdò 
subito davanti ai gitafici. 

La Nerbini che per prima 
aveva pubblicato in Italia II 
fumetto negli anni dal 1983 aà 
1935 voleva le fo.kse 
scinto la paternità i 
primo Tnpnliro, ' • 


■ *. 
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Sì aprono possibilità di assunzioni nel settore | Per docenti, studenti e genitori | SCHERMI E RISA LTE A FIRENZE 


nelle aziende orafe? 

Il nuovo contratto provinciale afferma la disponibilità ad assorbi¬ 
re manodopera giovanile - Positiva trattativa tra FLM e Confapi 


Ciclo di iniziative 

’ ■’ i",'- ? 'ii ' 'JS. V.' vi -'ii" ' >■ ■ ■ 

in tutte le scuole 


■t i i fnVCTffml 


Organizzate dal Comune e dalle autori¬ 
tà scolastiche - Corsi di aggiornamento 


' Con ' molta “ probabilità an¬ 
che un ' settore come quello 
orafo e argentiero potrà im¬ 
piegare i giovani iscritti nelle 
liste speciali, c Infatti nel nuo¬ 
vo contratto provinciale, rag¬ 
giunto recentemente tra FLM 
e Confapi, ■ si afferma l'esi¬ 
genza che per quanto riguar¬ 
da l'occupazione TAPI Tosca¬ 
na dichiara la propria disponi- 
. bilità ad operare affinché la 
legge 285 sia tenuta di pri¬ 
maria . istanza nelle assun¬ 
zioni >. ' ' V - r* ' ' ■ • 

' In merito a questo progetto, 
i consigli di fabbrica e le di¬ 
rezioni aziendali potranno ef¬ 
fettuare incontri periodici per 
valutare congiuntamente, sul¬ 
la base delie informazioni for¬ 
nite dall'API a livello com- 
prensorialc, i riflessi dell'an- 
damcnto dell'occupazione nel¬ 
le aziende, ■ 

Con i suoi 3.000 addetti, di¬ 
stribuiti nelle aziende e nei 
laboratori artigiani, il setto¬ 
re degli orafi e degli argen¬ 
tieri ' rappresenta un aspetto 
specifico della realtà produt¬ 
tiva fiorentina che sembra 
possedere ampi margini di re- 
sitenza alla crisi. 


■ In questo senso le prospet¬ 
tive di ■ applicazione pratica 
della legge sulla occupazione 
giovanile sembrano probabi¬ 
li. tenendo conto di una dispo¬ 
nibilità dichiarata delle orga¬ 
nizzazioni sindacale, anche se 
/bisognerà ' verificare l'anda¬ 
mento del mercato, i ’ f ' - 

Si inserisce in questa logica 
la decisione di una informa¬ 
zione a livello comprensoria- 
le sul decentramento produt¬ 
tivo e sugli investimenti. - 
A livello aziendale la con¬ 
trattazione verterà invece sul¬ 
le qualifiche. .suH'ambiente di 
lavoro e sull'occupazione. Al¬ 
tri elementi centrali del nuo¬ 
vo contratto provinciale sono: 
la definizione > dei permessi 
sindacali; la garanzia del po¬ 
sto di lavoro; la mensa; la 
classificazione dei lavoratori: 
la ' mensilizzazione; l'appren¬ 
distato; l'indennità di anzia¬ 
nità. ■ •• ' ; . : - ' ■ 

CERAMICHE — Sono state 
interrotte le trattative per il 
gruppo comprendente le ce¬ 
ramiche di Vicano, Brunelle- 
schi ed Altomena causa l'in¬ 
transigenza padronale. • 

Nel corso degli incontri pre- 


Teatro Ragionala Toocano 
.Contro Toatralo AffraMlamonto 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

VI»OJ.OnlnU 73 f '’j 

^ tfa glouadi it a hmodi 14 novo m bro 

LEOPOLDO MASTELLONI 

. in Les Fantòmes dC/Pierrot ^ 

Abbonati e pubUlco normale 

Informazioni e prevendita: Teatro Affrateilamento - Te 
lef, 681.2131 - ore 17-20 

Universalturismo • Via degli SpezialL 7r • Tel. 217341 


TEATRO COMUNALE 
di Firenze 

Stagiono sinfonica d'autunno 

• «I concerti della domenica mattina» 

(in abbonamento turno D) 

Domenica 13 novembre, ore 11 

- Concerto sinfonico dirotto da 

EZRA RACHUN 

. : . con la partecipazione del 

MILANO 

- ' Moaìcho di 

BEETHOVEN, RACHMANINOV 

Oiclwiln M M inio Moticilo RoniiliM 


cedenti ■ si era ' quasi giunti 
alla stipula di una intésa in 
quanto vi era convergenza su 
alcuni punti quali lo sviluppo 
della occupazione, nuovi in¬ 
vestimenti, mensa internazio¬ 
nale. * ■ ; T-.f - i. ‘ 

• •■*5 Poi improvvisamente,’ 1* 
azienda e rassociazione indu- 
-, striali hanno negato il rag¬ 
giungimento di una ipotesi d' 
accordo. Su alcuni aspetti del- 
’ la piattaforma ■ rlvendicativa 
(ambiente di lavoro, adegua¬ 
menti di carattere economi¬ 
co e normativo) il confronto 
non ha potuto registrare an- 
profondlmenti a causa dell' 
improvvisa intransigenza pa¬ 
dronale sui primi punti > del 
documento. ' 

Le organizzazioni sindacali 
e i consigli di fabbrica han¬ 
no condannato, in un docu¬ 
mento. il comportamento del¬ 
la parte padronale ed hanno 
indetto scioperi e assemblee 
aH'interno delle aziende. Sa¬ 
ranno ' tenuti anche incontri 
con gli Enti locali e le forze 
politiche per allargare al 
massimo la solidarietà con i 
lavoratori in lotta e per isola¬ 
re le posizioni intransigenti. 


CASTELFIORENTINO — im 
intenso programma di inizia¬ 
tiva sui problemi della scuo¬ 
la è stato preparato dal Co¬ 
mune > di Castelfìorentino, in 
collaborazione con " le auto¬ 
rità scolastiche. Alcune at¬ 
tività hanno avuto inizio da 
qualche giorno, altre prende¬ 
ranno ravvio tra breve, altre 
ancora sono in fase di orga¬ 
nizzazione e di studio preli¬ 
minare. . - 

^ E' già cominciato un corso 
di aggiornamento per gli in¬ 
segnanti della scuola dell'in- 
fanzla, aperto anche ai geni¬ 
tori, al personale non docen¬ 
te ed ai giovani insegnanti 
che ancora non lavorano ma 
che sono interessati a parte¬ 
cipare; si articola in incontri 
settimanali, a cui si aggiun¬ 
gono varie conferenze pub 
bliche, in un arco di tempo 
abbastanza lungo, che va fino 
al mese di maggio prossimo. 
L'organizzazione è curata da 
un comitato di coordinamen¬ 
to ' composto : da rappresen¬ 
tanti delle diverse componen¬ 
ti scolastiche, del genitori e 

del comune. : : 

■ \ 

Per la scuola elementare, si 


stanno ‘ svolgendo otto < con¬ 
versazioni > (alcune pubbli¬ 
che. altre riservate ai docen¬ 
ti). al centro delle quali sono 
due a.spetti di novità intro¬ 
dotti da recenti leggi, il c la¬ 
voro a classi aperte > ed i 
criteri per la valutazione de¬ 
gli alunni. Ner periodo gen¬ 
naio-giugno, si terrà un corso 
sulle : questioni. relative alla 
« psicomotricità ». - anch'esso 

suddiviso in momento per i 
soli insegnanti elementari ed 
in altri più « aperti ». . : 

Un altro corso d| aggior¬ 
namento è previsto per colo¬ 
ro che operano all'interno 
della scuola ' media. 

' Stanno iniziando in questi 
giorni, infine, i « venerdì pe¬ 
dagogici ». un ciclo di confe¬ 
renza-dibattito sul tema: - c I 
distretti . scolastici ■ come 
strumento ; di rinnovamento 

Si tratta, come si vede, di 
un programma articolato che 
tocca 1 vari ordini di scuole 
presenti nella cittadina. . 

./f.’fa.' 



Una minaccia per l’intera vallata 


Il fiume Sieve danneggiato 
dalle continue escavazioiii 

Iniziative del Comune di Borgo S. Lorenzo per salvaguar¬ 
dare la zona - Proposte per la sistemazione idrogeologica 


L'inverno tarda e calano le vendite 

c Se fra qualche giorno non piove saranno guai ». Questa 
/ frase, che a prima vista potrebbe sembrare uscita dalla 
bocca di un contadino, viene ripetuta frequentemente in 
: questi giorni dai negozianti fiorentini. Giacche, impermeabili, 
cappotti. - vestiti pesanti, ombrelli, stivali e scarpe con ' la 
suola di gomma e, in breve, tutto l’abbigliamento necessario 
per la stagione invernale giace fermo negli scaffali dei 
negozi in attesa degli acquirenti. ' 

Siamo giunti alla metà di novembre e in Toscana, come 
in gran parte d'Italia, il sole continua a splendere come nel 
mese di settembre ed il termometro oscilla, diu’ante il giorno, 
sui 20 gradi. .... 

Praticamente i commercianti nel mese di novembre degli 
anni scorsi avevano già smaltito U 40 per cento della merce 
invernale (un altro 40 per cento veniva venduto sotto le feste 
natalizie e il rimanente 20 per cento veniva liquidato con 
i tradizionali saldi). Quest’anno, invece. le vendite si sono 
notevolmente ridotte e c’è già chi i^nsa di iniziare l’opera- 
ziqne dei saldi con qualche mese di anticipo. 


- Il ■ dissesto ■ ' Idrogeologlco 
incombe sulla Val di Sleve 
per le continue escavazloni. 
Da te'mpo si sta cercando u- 
na regolamentazione per le 
escavazloni della ghiaia nel 
fiume Sieve, anche se gli enti 
locali sperano che con l’av¬ 
vento della « 382 » si giunga 
finalmente ad una adeguata 
soluzione, in modo che non 
sia consentito a nessuno di 
distruggere uno dei beni più: 
importanti della vallata. . 

La - giunta comunale di 
Borgo San Lorenzo ha invita¬ 
to gli altri enti locali. le for¬ 
ze politiche e le organizza¬ 
zioni sindacali e sociali a 
discutere alcune - proposte 
come; blocco delle concessio¬ 
ni delle escavazloni;interven¬ 
ti di risanamento dei bastio¬ 
ni; rimozione degli ostacoli 
presenti lungo il corso del 
fiume, ecc. 

La sistemazione idrogeofisi¬ 
ca della Val di Sieve e la sua 
gestione, soprattutto in pro¬ 
cinto della realizzazione del - 
lago di ^ Bilancino ' sono, a 
giudizio della giunta di Borgo 
San Lorenzo, due problemi 
tra i maggiori che interessa¬ 
no la popolazione locale. ■ 

- Le caratteristiche paesag¬ 
gistiche della : valle ' dove 
scorre il fiume, la sua fun¬ 
zione irrigua e di rifornimen¬ 
to idrico per diversi comuni, 
il suo basso grado di inqui¬ 
namento. la sua pescosità e 
la sua vicinanza al compren¬ 
sorio fiorentino rendono — 
sempre secondo il comune di 
Borgo — il fiume Sieve uno 
dei principali fattori di svi- 

a po del turismo sociale e 
'economia della zona. 

- Di qui la necessità di un 
organico e programmatico in¬ 
tervento in grado di definire 
la questione delle escavazloni 
e di difendere imo dei corsi 
d'acqua più importanti del¬ 
l’intera provincia di Firenze. 



FARMACIE 'J:-. .r.:. . ...V.- 

NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 2nT; 
via Ginori 50r; via della Sca¬ 
la 49r; piazza Dalmazia 24r; 
via G.P. Orsini 27r; via di 
Brezzi 282 a/b; interno sta¬ 
zione SJd. Novella; via Astar- 
nina 41r; piazza Isolotto 5r; 
viale Calatafiml 6r; Borgo- 
gnlssanti 40r; piazza delle 
Cure 2r; via Senese 206r; via 
GJ*. Orsini 107r; viale Gui¬ 
doni 89r: ‘ via Calzaiuoli 7r. 
BENZINAI 

NOTTURNI' > ■ - ' 

Sono aperti dalle 22 alle 7 
i seguenti distributori: via¬ 
le Europa, ESSO; via Baccio 
da Montelupo, IP; via Rocca 
Tedalda, AGIP; via Senese. 

AMOCO. ìi > 

LUTTO . 

- E’ deceduto il compagno 
Remo Perini, • militante del 
nostro partito fin dalla lotta 
di Liberazione. Alla famiglia 
giunga il cordoglio del com¬ 
pagni della sezione di Sof¬ 
fiano e della redazione del- 
l’« Unità». 

FIERA A 
GALLIANO.' 

NeU’ambito della Fiera an¬ 
nuale di Galliano, stasera 
alle 21 al cinema ARCI di 
Galliano, via 8. Francesco, 
la compagnia filodramma¬ 
tica M. Nutini di Barberino 
del Mugello presenta « Gio¬ 
condo Zappaterra » comme¬ 
dia musicale in tre atti di 
G. Bucciolint 
COMUNALE . 
ABBONAMENTO «A» 

Stasera alle 2030 al Teatro 
comunale, in - abbonamento 


turno « A », avrà luogo 11 
concerto " sinfonico diretto 
dal maestro Ezra * Rachlin. 
Partecipano il Trio di Mila¬ 
no e l’orchestra del Maggio 
Fiorentino. Il concerto verrà 
replicato domani sera :aUe 
20,30 - in i abbonamento tiur- 
no «B», domenica alle 11 
abbonamento ' turno « D » e 
sempre domenica, alle 17,30 
turno «C». , 

SETTIMANE 
DI SCAMBIO . 

FRA GLI ALUNNI : 
DELLE ELEMENTARI 
Durante l’anno scolastico 
1977-1978 saranno incremen¬ 
tati gli scambi fra alunni 
delle scuole elementari fio¬ 
rentine e quelle di altre città 
Italiane. Alle settimane par¬ 
teciperanno i comuni di To¬ 
rino, Genova. Temi. Messi¬ 
na, Modena.-Livorno e VUIa- 
dossoia (Novara), i cui asses¬ 
sori alla pubblica istruzione 
si sono riuniti martedì scor¬ 
so In Palazzo Vecchio su Ini¬ 
ziativa dell’assessorato alla 
Istruzione pubblica di Fi¬ 
renze e quelle di Asti. Bari, 
Bologna, Como, Ferrara, Im¬ 
perla. Latina, Savona. 'Tre¬ 
viso e Venezia., 

Durante le ' settimane gli 
alunni vengono interessati 
alla lettura del territorio, vi¬ 
sitano i quartieri, le fabbri¬ 
che. musei e laboratori. Im¬ 
portanti ai fini didattici i 
rapporti soclo-culturall che si 
Instaurano durante queste 
esperienze, quali la cono¬ 
scenza' di residui dialettali, 
modi di comportamento, usi 
costumi, etc, .- 


I CINEMA IN TOSCANA 


; - PRATO ■ 

CARIIALD); Black Sunday 
ODEON: Peccato ventala . 
POUTEAMAi ■ Porci con la ali 
(VM 18) 

CENTRALE: Harbia al rally di 
Montecarlo 

CORSO: La croce dì ferro 
EDEN: New York, New York 
MITO: Peccate mortale 
NUOVOCINEMA: I rr.agniKcI sette 
MODERNO: L’ultima follia di Mei 
Brooks 

ARISTON: Calibro 20 per uno spe- 
dalista 

PARADISO: La svastica nel ventre 
(VM. 18) 

MOKAMBOs Domenica. Le nuove 
avventure di Furia 

S. BARTOLOMEO: Domani. Alice 
nel paese delle meraviglie 

PERLA: Domani: Silvestro vìnci- 
teri a vinti 

DORSI: Comma 22 (VM 1S) 
MODERNO: Caccia aero 
AMOIIA (Pagai* a Ca i a *#): La 

baitela della cittb sena» nome 
CALIPSO; Il tango dalla parvero 
aion* - 

AREZZO 

POLITEAMA: Cara sposa 
BWPlRCINEMAi Mogtiamanta (VM 

. .11) 

CORSO: Cabla e Lombard il gran¬ 
de amore 

IRIONSOk La croce di ferro 
ODtON: Elvira Matfigan 
ITALIA: Adies gringo 

T. IRIS: Indianapalis 
COMUNALE: Stia San Pasguala 

protattora delle donna (VM 14) 
T. SOLE: E* nata una stalla 
ASTRA (riposo) 

EUROPA (ripaso) 

PISIOIA 

SRRMi Nate York, Nat* York 
LUX: Cara spasa 
ROMA RRtSAI: Fulurawarids ' 
ITALIA: Danna casa ri la par tt 

RiiwfiS i hai por aaaMp i a., , 

POGOIBONSI 

POLITEAMA: Indianspalla . ' 


^.GROSSETO 

SUPERCINEMA: L'uomo della ma¬ 
no d'acciaio contro il drago rosso 
TIRRENO: Cattive abitudini ì '. ì ';- 
ASTRA (chiuso per restauri) 
EUROPA (Sala 1): Gran bollito 
(VM 14) 

EUROPA (Sala 2): Gorgo 
MARRACINI: Bilitis (VM 14) 

' MODERNO: Qudl'ultimo ponte 
ODEON: Autopsìa di un mostro 
SPLENDOR: La cuginetta inglese 
(VM 18) 

EDEN: Mtssacre a Condor Pass 

LIVORNO 

GRANDE: Ecco noi par esempio 
(VM 14) 

METROPOUTAN: Moglìamente 

(VM 1B) ' 

MODERNO: La squadra speciale 
deirupattore Siv e nn ey (VM 14) 
ODEON: Una donna di seconda 
mano 

GRAN GUARDIA: Autopsia di un 

mostro 

4 MORI: Iniaia era 21: Libertà 
obMiutarlA 

JOLLY: Attenti a quei due. l'ul¬ 
timo appuntamento 
SORGENTI: Mister miliardo ' 
GOLDONI: Kanga 
LASXERI: Conascanss carnale di 
una ninfemena (VM 1t) 
AURORA: Il giuftixiara (VM 14) 
Sw MARCO: Quelli delta calibro 3S 

IUCCA ' ; 

AfTOR Mogtiamanta (VM 1S) ' 

MIONON: Un tocco di claesa 
ITAUA: Bilitis (VM 14) 
MODRRNOi II pra l ano di farro 
CENTRALE: La m e ia a nara dalla 
vergini svedesi. • . 

PISA 

ARISTONi Praetitutlon (VM 1B) 
MI B NON i Gli anni in naca 
NUOVGi Tia tigri cantre tra tigri 

MOmiCATII#^^^^ i 


^SIENA ^ ^ 

i CINEFORUM: Oersù Uzala 
IMPERO: Sorbole che romagnola 
i (VM 14) 

METROPOLITAN: Le spprendistc 
(VM 18) 

I40DERNO: (Questa terra à la mia 

terra 

ODEON: Gran bollito 
SMERALDO; 2022 la seconda odis¬ 
sea 

MODERNO (Mmo di «ail—ga>i 

Irma la dOfC* 

RISORTI ( B aaa c anea aN ): Rome- 
lo a Rama 

PONTEDERA 

ITALIA: La croce di ferro 
MASSIMO: Tra tigri contro tre 
tigri 

ROMA: Stialakò 

COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Genova a 

mano armata IVM 1S) 

S. AGOSTINO: Don Camillo a i’on. 
Peppone 

ABBADIA S. SALVATORE 

ABEADIA S. SALVATORE: Quan¬ 
do la nova imbianca i eapa.li 
AMIATA: La leggenda dei setta 

vampiri d'oro 

EMPOLI 

CINECLUR UNICOOPt II lascino 
dìacrato dalla b or g h e s ìa 
EXCBLSIOR: Stock tundey 
LA PERLA: Nova ospiti par un 
danna 

CRISTALLO: Nani paccamines* di 

una minorcnn* 

aNKLUR VINCI: L* attfaM va- 


ROSiGNANO 

TEATRO SOLVATt Una danna alla 

linastra 

-CARRARA 

EMMOflIs (ripa**) ' 
GMIMWi U calda MBBrg 4| 


CINEMA V 

ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 

(Ap, 15.30) 

Non c’è nulla che valga il terrore degli Abissi, 
a colori con Robert Shaw, Jacquiline Blsset, 
,Nlck Nolte, Louis Gosset, Eli Waliach. ^ v 
,7 (15,30, 17,50, 20,15, 22.40) --- > x v ^ . 

ARLECCHINO - 

Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 

« Grande Prima » 

. La calda bestia. Technicolor, ' (Rigorosamente 
VM 18). . . , .V X . 5 

CAPITOL ^ . - • • - 

Via dei Castellani • TeL 212.320 ' 

Mirtin 5corzese il famoso regista di « Taxi 
drWtr ■ presenta adtsso il suo nuovo tmoiio- 
nante, appassionante capolavoro. La guerra era 
. appena finita ad II mondo ricominciò ad amar¬ 
li New York New York a colori con Robart 
De Niro, LUa Minnelli. 

(15.30, 18, 20.15, 22,45) 

CORSO' 

Borgo degli Albizl - TeL 282.687 

(Ap. 16) ■ 

Torna sullo schermo II più memorablla spai- 
tacolo ' cinematografico di tutti I ftmpi... Il 
. più lamoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Cable, Vivlen Leigh, Lesile Howard. Oli- 
via De Havllland. 

(16.30-21) . , 

' EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 

, (Ap, 15.30) - - 

Devo conoscere e ri'/lvtre ogni tua sensazione 
nello stesso Ietto dove tu ie hai porvete: 
Mogllemente di Marco Vicario. A colori con 
Laura Antonelll, Marcello Mastrolanni. VM 18. 
(16. 18,15, 20.30. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
Il super divertimento dell'anno: Ecco nel par 
esampto di Sergio CorbuccI, a colori con 
Adriano Celentano, Renato Pozzetto, Barbara 
Bach. (VM 14). 

Onda consentire una proiezione tranquilla si 
raccomanda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. (VM 14). 

(15.30,. 17,55, 20,20, 22,45) 

OAMBRINUS . 

Via Brunelleschl • Tel. 275.117 

Un’emozionante e spettacolare caccia ell'uomo 
. che vi terrò col fiato sospeso fino all’ultimo 
minuto: Roltarcoastar, il grande brivido. A Co¬ 
lori, In senssuround, con George Segai. Richard 
Widmarck, Henry Fonda. Gli straordinari ef¬ 
fetti del senssuround vt faranno sentire al 
centro delle scene del film come se voi ne 
foste gli autentici protagonisti. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
Assisterete alle scene più spettacolari ed ero¬ 
tiche ma! viste prima d’ora In un film 
Emaniielle perchè violenza alle donne? Colori, 
con Laura Gemser, Ivan Rassimov, Karin 
Schubert. (VM 18). ‘ ■ 

(15,30. 17,20, .19,10, 20,55, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275354 - - - i 

Per i ragazzi di ogni etè la nuova straordina¬ 
ria trasposizione cinematografica in cartoni 
anirmti di Cutllver nel paese di Lilliput. Per¬ 
sonaggi indimenticabili c buffissimi con un 
y unico grande ; attore ' umano Richard Harris 
un bellissimo poster di Gutllver in omaggio 

- ai giovani spettatori. Technicolor. Per tutti. 
(Prezzo: fino a 8 anni L. 1.S00) 

(15,30. 17.25, 19,10, 20,50. 22,45) 

ODEON’ 

Via dei Bassetti - Tel. 240.88 / y; v. v 

• (Ap. 15,30) - i’ ': = • 

' Una data memorabile per li cinema Ouell'ultimo 
pente a colori con Oirk Bogarde, James Caan, 
Sean Connery, Laurence Oliver, Liv UUmann, 

'< ■ Mextmtltan Schell. Ragia di Richard • Atttn- 
brough. E' sospesa la valtditè delle tasterà o 
biglietti omaggio / .* 

(16, 19,15, 22,30) 

PRINCIPE 

Via Cavour. l84/r - TeL 675.801 

e Prima » , 

Dal profondo del mare si avvicina alla cotte 
il mostruoso squalo tigre — Tintorera — se- 
; minando terrore e morte. ' Unica possìbllltb 

* per gli uomini è: uccidere per sopravvivere 
'.Tintorera («Lo squalo che uccide») techni- 

- color. Guardate bene questo film, vi rende- 

rete conte di quale allucinante . spettacolo si 
traila. » 

; (Per le allucinanti sequenze di violenza II 
film è VM 18). 

(15,30, 17,20, 19, 20,45, 22,45) 

SUPERCINEMA ■ 

Via Cimatori • Tei. 272.474 : 

Una vita violenta, -■ un amore impossibile in 
un film altamente drammatico - e carico di 
suspence La balva tei mitra. Colorì, con 
■ Helmut Berger, Marisa Meli, Richard Harri- 
son. (VM 18). 

(15, 17, 19. 20.45,. 22,45) 

' VERDI ’ ■ 

«Via Ghibellina - TeL 296342 • ' ^ 

< Il film cha rappresenta l'Italia al festival di 
. Parigi. Un film interpratato da 2 grandi attori: 
Giuliano Gemma e Claudia Cardinale. L'incra- 
dibiia s'oria di un uomo Implacabile che col 
coraggio, audacia, violenza e soprattutto imbrac¬ 
ciando il suo fucile taceva rispettare la legge. 

: Un film sensezionele. - Eastmoncoion II prelotle 

- di ferro, con Giuliano Gemma, Claudia Cardi¬ 
nate. Stefano - Satta Flores. Francisco Rihai. 
Regia di Pasquale Sguifierì. 

(15,30, 18. 20,15, 22,45) 


ASTOR D’ESSAI 
- Via Romana, 113 • TeL 222.388 
L. 800 Rid. AGIS L 600 
(Ap. 16) 

Ressegna del terrore solo oggi II bacie della 
tarantola. Colori, con E. Mason, E.S. Ling. 
(VM 14). 

(U.S.: 22,45) ' 

GOLDONI - 

Via del Serragli Tel 222.437 
Proposte per un cineme di qualiti. Gran pra- 
: mio al festival di Cannes 1976. Un capolavoro 
della cincmolografia europea: La marchesa Von 
tratto da un racconto di Von Klaist, technico¬ 
lor con Edith Ctaver. Bruno Cinz, per la regia 
; di Eric Rohmer. 

Prezzo unico L. 1.500 ' 

(15,30, 17.25. 19.05, 20,45. 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483.6(17 

(Ap. 15,30) 

Il film ecciamato dalla critica di tutto li mondo 
Magistrala. prodigioso, occezionala: Una M**^ 
nato oartkolore di Ettora Scola, a colori con 
Sophia Lorcn, Marcello MestroiannI 
(16. 18.15. 20.30. 22,45) 

ALBA (Rlfradl) 

Via P Vezzanl Tel 453396 - 

Dedicate ai ragazzi, una fantastica avventura 
■copecelori Contro della torre: contiacot* aco- 
■oariule, con Deug Me Clura e Peter Cushing. 
ALDERABAN • 

Via P. Baracca. 151 • TeL 410.007 
Spionaggio, azione, suspence, sesso in Q—o4e 
n a a ngu e diventa bol lai Ha . Colorì, con Dag- 
mar Lassander, Giorgio Arditson. (VM 18). 
ALFIERI 

Via M del Popolo. 27 • Tei. 282.137 
Toro da OMota. Colorì, con Fami Benussi, Da¬ 
niela Giordane. (VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 770.049 . 

(Nuovo, grandioso, sfoigerama canforrevaic 
eleoanta) 

' Spettacoiare. . amozionante eastma:>coIor Poi»- 
aletto sorint. con Maurizio Merli. Lilly Carati. 
Giancarlo Sbragia. Scene dì acrobazia auto- 
mobìIisT'cha dìratta da' Rami Jullien. 

(15, 17, 18.45. 20,30. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via O Paolo OrslnL 32 - TeL 68.10360 
(Ap. 15.30) 

Solo oggi il divartente film di W. Disney 

LToercdlblla viaggio vera* ITgaoto, con E. Al¬ 
bert. D. Pleasance. Segue P apa lin o. 

(L 700) 

CINEMA Armo 

PiazBi a annone ... 

fAp. 15.30) • 

Solo oggi I tra doiropoieai*** dr o go. Techni- 
color. con Bruco Leo, John Saxon. (VM 14). 
(U.s. 22.45) 




VI SEGNALIAMO. 

^ i: 

Now York Now York (Capitol) 
La marchoM von... (Goldoni) 
Una stornata particolara > (A- 
drlano) ; . ^ ^ ' 

Wagont lite con omicidi (Ca¬ 
vour) . 

Totò carca moglla (Eden) ’ 
Taxi ; drivtr (Marconi) 

Bob a Carol, a Tad a Alle* (U- 

niversale) 

lo o Annia ^ (Vittoria) ' 
Profottlona roportor (Castello) 
Nell’anno d*l Signora (Nuovo 
Galluzzo) .. . 


CAVOUR .• r - ' ' 

Via Cavour - Tei. 687.700 - • ' ‘ 

Gena Wllder vi ha (atto ridare con « Franka- 
stein Junior » a il « Fratello più furbo di 
Sherlock Holmes » ora vi tarò sbilllcare a 
bordo del Wagont llts con omicidi. Colori, 
con Gene Wilder, JIII Clsyburg, Richard Pryor. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 

(Ap. 15) 

Qualla provincia mallalosa. Ttchnlcolor. (Ri- 
gorosamenta VM 18). 

EDEN"' 

Via della Fonderla • TeL 225.643 

Le allegre avventure di un simpatico scapolo 
Totò cerca moglie, con Totò, Marisa Merlini, 
Ave Ninchi. 

EOLO 

Borgo S. Frediano • TeL 296.822 

(Ap. 15,30) 

Una spettacolara ewantura nel mondo dzl 
vizio, una spiatati ' lotta contro i ras della 
morta La via dalla droga. Colori, con Fabio 
Tasti. David Hemmìngs, Sherry Buchanan. 
(VM 18)., 

FIAMMA 

Via Paclnottl TeL 60.401 r 
Divertentissimo Ride bona chi rida ultimo. 
Technicolor, con Walter Chiarì, Gino Bramlari, 
Pino Caruso, Luciano Salca. E’ un film per 
tutti. 

RId. AGIS - 

FIORELLA " 

Via D’Annunzio • TeL 660.240 

. (Ap. 15.30) ■ ' ' 

Il nuovo lansazlonala capolavoro - di Stanley 
Kramcr. Il i^lnclplo dal domino: la vita in 
gioco ' Colori, con Gene Hackman, Candice 
Bergen, Richard Widmark, Eli Waliach, Mickey 
Rooney. (VM 14). 

FLORA SALA • 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15,30) 

Tony, la mogtia dal profaeiore. Tachnicolor 
con Jack Thompton, Balinda Bìblln. Rigoro¬ 
samente VM 18. 

(U.s.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piasza Dalmazia - TeL 470.101 > 

(Ap. 15,30) •» 

Il nuovo, taniazionala copolavoro di ' Stanley 
Kramer. Il principio del domino: la vita In 
gioco. Colori, con Gene Hackman, Candice 
Bergen, Richard Widmark. Eli Waliach, Mickey 
Rooney, (VM 14). ^ . . 

(U.S.: ^22,45) 

FULGOR ■ - ■ ■ 

Via M. Finlguerra • Tei. 270.117 
Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio II 
film tratte dal libro più vanduto in Itali* 
con la storia di Rocco e Antonia Porci con 

10 ali di Paolo Piatrangell, a colori, con 
Cristina Manclnelll, Franco Bianchi, Lou Castel, 
Anna Nogara. (VM 18). 

'IDEALE - , r'-' ■ 

Via Firenzuola • TeL 60.706 

11 migliora ad II più grande degli croi del 

karaté e dal kung fu Bruca Loo tupordrage. 
A colori, con Lei Hslao Lung, Lung Fcl. Per 
tutti. ,.. . . 

ITALIA '' ' ^ 

Via Nazionale • Tel. 211.069 „ > ^ 

(Ap. ora IO antim.) : ’ 

Le turpi efferatezza d! violenza a di Inaudito 
eretismo perpetrate ne Le lunghe notti della 
Geatapo. Colori, con Fred Williams, Corrado 
Gaipa. (VM 18). 

MANZONI. " • 

Via Mariti Tel. 388.806 
E' il - più spettacolara. E’ il più bello. E' 
al di sopra di ogni vostra aspettativa: Roger 
Moore è James Bond agente 007 di lan 
Fieming in La spia cha mi amava. Colori, con 
Roger Moore, Barbara ■ Bach, Curd ■ Jurgtns. 
(15,30, 17,50, 20,10, 22,30) 

MARCONI 

Via Glannoltl • TeL 680 644 
Il capolavoro di Martin Scersasa Taxi driver. 
Colori, con Robert De Niro, Jodya Poster. 
(VM 14). 

NAZIONALE : ' ' 

Via Cimatori TeL 210.170 ' ' 

(Locale di classe par famiglia. Proseguimento 
prima visioni) 

Più sensazionale a sconvolgente dal primo ecco 
il nuovo capolavoro del thrilling e del mistero. 
Technicolor, Esorcista il: raralico. E’ inter¬ 
pretato da un fenomenale cast di attori: Linda 
Blair, Richard Burton, Louise Fletcher, Max 
Von Sidov/. (VM 14). 

(15,30, 17,15. .19, 20.45. 22,45} 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll - Tei. 23.282 ’ • 
L'avvenimento artistico dalla stagione. Un'ope¬ 
ra superba magistralmente diretta da Ken 
Russai Valentino. A colori, con Rudolf Nure- 
yay. Lesilo Caron, . Michelle Phillips, Carole 
Kane. 

(15,30, 18. 20.10, 22.40) 

IL PORTICO 

.Via Capo del mondo - TeL 675.930 

(Ap. 15.30) 

Per un cinema migliore. Due registi a con¬ 
fronto Arthur Penn, Sem Packinpah. A gran¬ 
de richiesta Gangster story di Arthur Peno, in 
technicolor, con Faye Dunaway. Warren Beatty. 
(VM 14). 

(U.s. 22.30) ■ ■- i -' i';' . : 

Rid. AGIS . 

PUCCINI ' ' 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 . 

Girato a ' Rranzo a Venezia Uno - donna di 
aocondn mono. Colori, con Santa Berger. Rena 

Niehaus. E. Maria Salerno. Mocha Merli. An- 
tìnesca Nemour, Stefano Satta Flores. fVM 
18). : ^ 

(15.30. 17,15,7IS, 20,45, 22,45) ' 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • TeL 50313 

(Ao. 15.30) 

, L'eccaxìonala. spettacolaro capolevore di Lu¬ 
chino Visconti L'innocento, in technicolor, con 
Giancarlo Giannini e Laura Antonelli. (VM 
14). 

Rid. AGIS 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 17 - TeL 228.196 

(Ap. 15.30) 

L. 600 (AGIS 500) 

Divi anni '70 a confronto: Elliott Gould. Du- 
stin Hotfman. Sole oggi. Elliott Gould in una 
felice satira sul comportamento sessuale delle 
giovani coppie americane nel divertentissimo 
•ob • Caroi o Tod m Alic*, con Dyen Cannon, 
E. Gou!d. Colorì. (VM 14). . 

(U.«. 22.30). 

VITTORIA 

Via Pagninl - TYL 48a879 

Un appuntamento da non perderà. Il film più 
applaudito al festival dello nazioni dì Taor¬ 
mina lo o Aoaio di Woody Alio». A colori, 
con Woody Alien. Diana Kaaton, Tony Ro- 
bertt. 

(15,30. 17.15, 19, 20,45. 22.40) 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnala 
C^ftollnea Bus • 

Domani II mai fl a io coliogio. 

ARTIOIANCLLI 

Via dei Serrarti 104 TeL 225.067 

Domani I m ag w inri aott*. 


FLORIDA 

Va Pisana. 109 • TeL 700.130 

Venerdì del ragazzi. 

Ritornano In una scopplattante ‘ girandola di 
trovata {rreslstlbill i vostri amici di tempro 
Silvestro o Conzates in orbila. Divartentisil- 
mo cartone animato in technicolor par la gioia 
di tulfl. 4 ‘ t- ... 

(U.s. 22,45) r ' ' ■ • 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Vìa R. Giuliani. 374 • TeL 451.480 

(Speli. 20,30-22,30) 

L'ultimo Anionioni Prefaaslena raportar, con 
J. Nicholson, M. Schneidar. (Italia 1975). 

Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO OALLUZO i 

(Ore 20,30) 

Per il ciclo Alberto Sordi attore Nell'anno dal 
Signora di Luigi Magni, con A. Sordi, N. 
Manirodl. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

RIPOSO 

GIGLIO (Oalluizo) 

TeL 289.493 

(Ore 20,30) 

Kaput lagor («GII ultimi giorni dalla fi»), 
con R. Harrison. (VM 18). 

LA NAVE 

Via ViUamagna, 111 

RIPOSO 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel 640.207 

RIPOSO 

ARCI S. ANOREA 

Via 3 Andrea (Rovezzano) • Bus 34 

RIPOSO 

CIRCOLO L’UNIONE ^ 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

Bus 31-32 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 

(Ore 21,30) 

Edwige Fenech nel divertente film La poliziotta 
fa carriera. Colori. (VM 14). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22.593 - Bus 37 

RIPOSO 

S.M.S. S. QUIRiCO 

Via Pisana, 576 • Tel. 711.035 

(Ore 20,30) 

Spogliamoci cosi aenza pudore, con E. Mon¬ 
tesano. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 2011 118 

Città violenta, con Charits Bronion, Tolly 
Sovalas. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422 203 - Bus 38 < 

(Ore 21) ' • 

(Questa sera dibattito su Nazione o torrltorio 
del gruppo di enlmazione < Controbuffet ». 
Sono invitali tutti ed . in particolare genitori 
ed insegnanti. 

MANZONI (Scandtcci) 

Piazza Piave, 2 . ■ 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

Via del Sole. 10 

Domani La guarra dal bolleni. ’ . ' 


TEATRI 


TEATRO DELL’OR IUOLO y 

Via Orluolo 31 • Tel 210 555 ■ ' 

Alle ore 21,15, la Compagnia di prosa 
città di Firenze-Cooperativa dell'Oriuolo prc- 
aanta: Il gatte In cantina di Nando Vitali. 
Musiche di Salvatore Allegra. - Regìa di Gino 
Susini,.-'-" ' u... . 5f 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini 73 (tei. 68.12.191) 

Centro teatrila Alfratallamanto > Teatro regio¬ 
nale toscano. .Ore 21,15 Leopoldo Mastatlon! 
presenta La lantemaa da Plarrot. Ragia di 
Gerardo D’Andrea. 

(Abbonamenti turno ■ B a - pubblico normale) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
Tel. 262 690 ' ' 

Ore 21,15: A piacer vostro (As you lika It) di 
W. Shakespeare. Compagnia Teatro Stabile 
dcH’Aquila. Regia di Antonio Calanda. 
(Abbonamenti turno C) 

TEATRO AMICIZIA ' 

Via II Prato • Tel. 218.820 ^ 

Tutti I venerdì a I sabato alla ora 21,30. fune 
•e domeniche e testivi aim ora 17 e 21,30 
La compagnia diretta da Wanda Pasquìni pr» 
tenta il più grande auccesso comico dall'anno: 
La mi* moglie cerea marito, 3 atti di Igino Cag 
gese. Regia di Wanda Pasquinl. 

Ultime repliche. - - 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo 452 • Tel. 42.483 • ' 

Feriali ore 21,30, festivi ora 17 ad ora 21,30 
cabaret di casa nostra: Ghigo Mailno a Tina 
Vinci presentano: Il dito nel... in 2 tempi. 
La compagnia riposa nel giorno di luntdl e 
martedì. Prenotazioni anche talafonlcho. 

BANANA MOON ' 

(Associazictie Culturale Privata) 

Borgo Albtzi, 9 ^ . 

(Ap. ora 21) . - i • -r - 

Inizio ore 22, rassegna Gay Fracla à ballo. 
Primo spettacolo Mario' Mieli, con la compa¬ 
gnia Immon della elusivi. In « questo spetta¬ 
colo non s’ha da fare, andate ‘ all'lnfomo ». 
TEATRO COMUNALE 
Corso Itólia 12 Tel 216.253 
Stagione sinionica d'autunno 1977. Questa 

sera ore 20.30 (abbofwmenti turno * A ») 

concerto sinfonico diretto da Ezra Rachlin 

trio di Milano. Musiche di Beethoven, Rach- 
maninov. Orchestra dal Maggio Musicala Fio¬ 
rentino. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pilli) - Tel. 210395 

Teatro Regionale ToKano Soazio teatro sporl- 

menta'» •- •> 

Il gruppo ' Ouroboros ■ presenta : ImpodioMOtl 
visita azione ideata da Pieralli, su scrittura 
gestuale del gruppo di ' riserca mattriallstica. 
Inizio ore 20.30 ultima replica ore 22: dibat¬ 
tilo sul tema teatri - arti visive. Coordinato 
da Vanni Bramanti con la partecipazione di 
Achille Bonito Oliva. Vittorio Fagone, Er- ' 
manno Migliorini, Giuliano Scabia, Lara Vinca 
Masini. Tommaso Trini. . 

Prenotazioni telefoniche. , ' ' * 

TEATRO ANDROMEDA 

Via Aretina 62/R bus 14-34 

Le compagnia Dory Cei, Mario Marotta pre¬ 
senta Fioronlini a Viarcggto, 3 otti comicis¬ 
simi, con Orlando Fusi, Renato Moratti, Mari¬ 
sa Miniati. Ragia di Dory Cai. Scene di Ro¬ 
dolfo Marma. Spettacoli: giovedì, vcnortfl. ao- 
bato ore 21.15. Domenica ore 16,30 e 21,15. 
Prenotazioni telefoniche 663.945. 

LO SPETTACOLO PtU' COMICO DEL GIORNO ‘ 

8.M.8. RIFREDI - - : j ; - ^ 

Via Viti Frnanuele 303 ' 

In collaborazione con il centro humor sid*. 
Venerdì e sabato 12 novembre *77 ora 21.30, 
domenica ore 17. il gruppo teatrale del Gallo 
prasenta: Il matrlmenlo di Fig a r o, di Boaumar- 
chais. Regìa di Massimo Masini, scene a oo- 
slu.mi di Massima Mettioli. 

Biglietto intero L. 2.000. ridotto L. 1.500 
(Adi. Arci. Endas. e studenti). 

TEATRO SPAZIO UNO 

Via del Sole. 10 - • » - 

Domani ore 21 la cooooraliva teatro aporto 
presenta; Toscani bizzarri di sompro canti, f4- 
soetti. stornelli, dialoghi e ballate a cure S 
Sergio M. Rossi. Regia di Corrado Maryan. ole- 
menti tecnici di Aldo Booiìolo. .. 

L 2.000. Ridotto L 1.500. 

DANCING 

DANCING FOOOETTO 

Via M Mercati. 24/B • 

Ora 21,30, Ballo liKìo, con Roiiai o i Bear 
Seoad. Ogni venerdì a domenica sera Ben* 

liscio. ' • 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Alle era 21,30 Ballo lìscio con I Coatign** Mk. 


RuRrIch* a cura dalla BFI ( S a c itA par 
la puMlicitA in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. t • Tafofonl: Itl.in •211.461 
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N«lla sede d«lla Provincia 


• consiglieri all'interno dello stàbiiimento 
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Parteciperanno regioni, province; comuni e camere di 
commercio interessate alla Tescon, sindacati e paioli 


A Marina di Carrara la direzione ha messo 200^lavoratori in cassa integrazione - La 
Gepi se ne va? - L'intervento delle forze politiche * per respingere il provvedimento 


AREZZO — La provincia di Arezzo, in accordo con la Ra¬ 
gione Toscana ha promosso per domani una iniziativa di ri¬ 
lievo nazionale sui problemi del settore tessile-abbigliamento. 
Alla riunione, che si terrà presso la sede dell’ammlnlstrazlo- 
ne provinciale di Arezzo, sono invitati olffe alle regioni, le 
province, 1 comuni e le camere di commercio interessate alla 
Tescon, le segreterie nazionali, regionali e provinciali delle 
confederazioni sindacali CGIL, CI8L, UIL di categoria e del¬ 
le forze polltlce (PCI, PSI, DC, PSDI, PDUP, PLI, FRI) e 1 
consigli di fabbrica delle aziende Tescon. Degli obbiettivi del¬ 
la riunione abbiamo parlato con il compagno Monacchini pre¬ 
sidente deirammlnlstrazione provinciale di Arezzo. • * 

L'iniziativa, ha detto, trova la sua origine e la sua giusti¬ 
ficazione nei problemi che scaturiscono dallo scioglimento del 
gruppo Tescon e dalla necessità di studiare quale dovrà es¬ 
sere la struttura organizzativa della nuova società che dovrà 
prenderne il posto, oltre che dalla esigenza di un coordina¬ 
mento fra le aziende dell’ex gruppo Tescon. L’iniziativa, in 
fondo, non è che la logica conseguenza della posizione assunta 
dal consiglio provinciale quando si venne a conoscenza del 

progetto di scioglimento della Tescon. Fino ad ora — ha 
affermato ancora il presidente della provincia di Arezzo — 
risulta che si tratterebbe di una operazione condotta .solo 
sul piano organizzativo, senza tener conto cioè dei program¬ 
mi di ristrutturazione delle aziende e del nuovo, importante 
ruolo che in questo settore dovranno .svolgere le partecipa¬ 
zioni statali. - ' 


Non è nelle intenzioni dei promotori dell’iniziativa af¬ 
frontare solo l problemi della Lebole, di Arezzo: l’obiettivo 
della riunione è quello di valutare, assieme agli ammini¬ 
stratori regionali e ■ provinciali e comunali alle organizza¬ 
zioni sindacali e alle forze politiche democratiche delle zone 
nelle quali operano aziende della ex Tescon, una proposta 
nazionale che tenga conto in primo luogo della salvaguar¬ 
dia dell’occupazione e particolarmente del Mezzogiorno, del¬ 
la necessità del risanamento aziendale e, infine della poli¬ 
tica-delie partecipazioni statali all’interno del settore tes¬ 
sile abbigliamento. - ‘ i . 

‘ L’ipotesi del promotori delia iniziativa prevede anche la 
costituzione di un gruppo ristretto di tecnici ed amministra¬ 
tori con il ■ compito di sviluppare il lavoro per giun¬ 
gere a formulare una ipotesi comune da - portare in 
un incontro con l’ENI. 


CARRARA — All’interno del 
Cantieri navali Apuania si è 
svolta una sessione straordi¬ 
naria del Consiglio Comunale 
di Carrara - per discutere 1 
problemi aperti dalla OEPI 
e la vertenza del lavoratori. 

Infatti la direzione chiede 
la cassa integrazione per 200 
operai, quasi il 50. per cento 
degli organici, ^ minacciando 
anche un abbandono dell’uni¬ 
tà produttiva. 

Bisogna rilevare che la si¬ 
tuazione creatasi nel cantiere 
di - Marina di Carrara è la 
conseguenza di una errata po¬ 
litica marinara perseguita fi¬ 
no ad oggi, anche se nello 
specifico non vanno sottova- 
lutatè le carenze tecniche ed 
amministrative. - . - - 
■ Di qui la richiesta unanime 
di una politica di program¬ 
mazione settoriale nel conte¬ 
sto della cantieristica e della 
navalmeccanica. Già in pas¬ 
sato si erano avute difficoltà 
a Marina di Carrara: il can¬ 
tiere navale fu .salvato 5 an¬ 
ni fa da una lotta che portò 
a 40 giorni di assemblea per¬ 
manente. . 




• Tutti gli interventi (il sinda¬ 
co ' di Carrara, i consiglieri 
comunali e, i rappresentanti 
dei partiti e i lavoratori) han¬ 
no sottolineato l’esigenza che 
la GEPI rftiri il proprio prov¬ 
vedimento in modo da favo¬ 
rire la ricerca di un nuovo 
ruolo del cantieri italiani ca¬ 
paci di costruire navi alta¬ 
mente sofisticate 


- Cosi come viene presenta¬ 
ta — è stato affermato nel 
corso della riunione — la cas¬ 
sa integrazione non farebbe 
altro che aggravare i pro¬ 
blemi esistenti, in quanto non 
è accompagnata dalla defini¬ 
zione rapida di un piano di 
settore.’ 

- ' Inoltre forti preoccupazioni, 
espresse anche dal Consiglio 
Comunale, si avanzano circa 
la riprivatlzzazione del setto¬ 
re, proprio mentre la cantie¬ 
ristica dovrebbe trovare un 
suo spazio ben preciso all’in¬ 
terno della riorganizzazione 
delle Partecipazioni Statali. 

Nel suo intervento, il com¬ 
pagno Luciano Pucciareili, se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista. si è soffermato sul¬ 
la lotta condotta dalle mae¬ 
stranze. cinque anni fa per 
impedire la chiusura del can¬ 
tiere, ora per difendere l’oc¬ 
cupazione minacciata. • ‘ 

« Bisogna porre con forza 
il problema della riforma del¬ 
le Partecipazioni Statali — 
ha rilevato il compagno Puc- 
ciarelll — proprio perchè, nel¬ 
la eventualità di un passag¬ 
gio all’IRI, i cantieri GEPI. 
e quindi anche quello di Ma¬ 
rina di Carrara, siano rimes¬ 
si in condizione di operare ». 
■ Dall’assemblea è scaturita 
una mozione unitaria, appro¬ 
vata all’unanimità, in cui si 
richiede alla GEPI un pre¬ 
ciso chiarimento sulle sue in¬ 
tenzioni circa il Cantiere di 
Marina, 



Un'immagine dei cantieri navali di Car 




EMI quarantaduenne Faina, professore alPUniversità di Genova 


Ha preso la via della fuga la «mente» 
del mancato rapimento di Livorno 


Conferenza 
sulle centrali 
elettronucleari 


'‘"Demani alla 17,30, al tea¬ 
tro Comunale di Chiusi, il pro¬ 
fessor Ippolito introdurrà una 
conferenza dibattito su ■ Le cen¬ 
trali elettronucleari nel piano 
Energetico : Nezionale . 


H suo nome compare nel fascicolo dei rapimento dei giovane Tito Neri • Come la polizia è arrivata sulle sue tracce - i collega- 
menti con altre azioni terroristiche in Toscana e in Piemonte - Possibili legami con l’attentato al giornalista dell’Unità Ferrerò 


Manifestazioni 
sull’equo canone 
ad Arezzo ^ ^ 


Convegno a Pontedera sull'agricoltura 


Costituente contadina : 
pronta la tessera unica 


PONTEDERA — Si è tenuto 
a Pontedera un • importante 
convegno sui . problemi del- 
Tagricoltura promossa dal co¬ 
mitato provinciale della costi¬ 
tuente ■ contadina, al quale 
hanno preso parte i direttivi 
provinciali dell’Alleanza con¬ 
tadina. della Federmezzadri e 
dell’unione coltivatori italiani, 
le tre organizzazioni che han¬ 
no già c^to la loro adesione 
alla costituente. : - 

Nella relazione introduttiva 
c nel dibattito a cui hanno 
partecipato numerosi lavora¬ 
tori. si è parlato diffusamen¬ 
te della necessità di andare 
ad un processo di unificazio¬ 
ne delle organizzazioni con¬ 
tadine. sia per acquistare pe¬ 
so politico, sia per dare al- 
l’organizzazione sindacale del¬ 
la categoria strumenti tecni¬ 
ci validi in un momento in 


cui da parte delle istituzioni, 
delle forze politiche e del go¬ 
verno, si parla con urgenza 
di un rilancio dell’agricoltu¬ 
ra per far uscire il paese 
dalla crisi economica. 

. ' All’assemblea di Pontedera 
erano presenti oltre 120 atti¬ 
visti delle varie categorie ed 
in particolare mezzadri e col¬ 
tivatori diretti. Sono state an¬ 
che fissate le tappe del pro¬ 
cesso di unificazione che de¬ 
ve avere il comitato provin¬ 
ciale della costituente come 
punto di riferimento. Si trat¬ 
ta ' in pratica di andare ad 
unificare le varie strutture di 
servizio: patronato, assisten¬ 
za tecnica, tributaria, legale 
e di formazione professionale 
perché anche il servizio ri¬ 
chiesto dalle categorie inte¬ 
ressate risulti più qualificato 
e produttivo. 


LIVORNO — SuUa pista degli 
imputati c’erano cinque nomi: 
Vito Messana, Salvatore Cl- 
nleri. Angelo Monaco, Sandro 
Meloni e Pasquale Maria Va- 
litutti. Il fascicolo dell’inchie¬ 
sta giudiziaria sul mancato 
sequestro di Tito Neri, avve¬ 
nuto a Livorno il 20 ottobre, 
si è arricchito ieri di un altro 
nominativo, forse il più im¬ 
portante, quello ■ del. profes¬ 
sor Gianfranco Faina, qua¬ 
rantadue anni, docente di sto¬ 
ria del partiti ' politici ' alla 
facoltà di lettere dell’Univer¬ 
sità di Genova. Faina è un 
personaggio piuttosto noto nel¬ 
l’ambiente studentesco geno¬ 
vese. Ha fatto parte di vari 
movimenti estremisti, è stato 
uno dei leader dei « luddisti n 
un gruppuscolo che in questi 
ultimi anni ha svolto attività 
propagandistica in favore del¬ 
le Brigate Rosse e dei Nuclei 
Armati Proletari (NAP). Co¬ 
nosciuto dall’ufficio politico di 
Genova Gianfranco Faina è 
sempre uscito Indenne dalle 
varie inchieste. - 
Abile ed intelligente Faina 
viene indicato come un capo 
ed è l'unico del gruppo che 
sia riuscito, fino a questo 
momento, a farla franca. In¬ 
fatti. il docente genovese col¬ 
pito da vm ordine di cattura 
del giudice di Livorno per 
concorso in tentato sequestro 
e tentato omicidio e da un 


Socondo il prof. Coluzzi dell'Università di Roma 


La oialaria non è nn pencolo 
immediato ma è Imim prev 

le zanzare anopheles diffuse in Maremma non trasmettono parassiti ma¬ 
larici perché mancano individui infetti — I casi « importati » dall'estero 


r?mìm 


' Si è tenuta a Orbotelio, pro- 
inosM dalla anunlnistraziom 
comunala un canvtgna nazio- 
nala incontrate sulle possibi¬ 
lità di contagi del morbo ma¬ 
larico. L'Iniziativa che è ser¬ 
vita a chiarir# i dubbi, che 
erano stati sollevati da una 
non corretta infermazlene 
scientifica, aveva prese le 
messe dalla constatazione del¬ 
la presenza dì una natevole 
quantità di zanzare malari¬ 
che, apparse nei l'ago st o scor¬ 
so» dopo S anni dalla loro 
scamparsa, nella campagna 
orbetelliana e precisamente a 
S. Danale» deve una indu¬ 
stria s etle i driew als aveva ca¬ 
strane abashramefite una ri¬ 
saia di t§ ettari. Di questa 
convegno^ il nostra giornale 
ho dato ampia infarmaziona 
il 1** n ovembre scorso. 

' Su tale a nam s nto abbiamo 
chiesto una dichiaraziono al 
prof. ' Mario CoHnzi deli'isti- 
luto di parassitologia daiFuni- 
vsrsHà di Rama, ano dei masr 
skni OTBsrfi dal aottoro. 


■ 

^ -‘7 


Seceado la mozione conclu¬ 
siva della tavola rotonda te¬ 
nutasi reoenteniente ad Or- 
kelelia m1 tema anofelismo 
g malaria in Italia, il rìsdiio 
di .irMmtiiinnfi della malat- 
m è adtrwaam c nt e basso. Le 


zanzare del genere c anophe¬ 
les > sono diffuse in Marem¬ 
ma e in molte altre zone 
d'Italia ma non trasmettono 
parassiti malarici in quanto 
mancano individui infetti i 
quali possono oggi provenire 
solo dairestcro. 

Durante lo scorso anno sono 
stati € importati » secondo le 
statìstiche ufficiali. 103 casi di 
malaria dei quali 91 prove¬ 
nienti daU’.Afrìca, 10 dall’Asia 
e 2 dall’America Latina. I.a 
possibilità che uno di questi 
casi non venga curato tempe¬ 
stivamente e resti esposto a 
punture di c anoph^s », in¬ 
dubbiamente esiste, ma anche 
questa disgraziata eranienza 
non assicura automaticamen¬ 
te la trasmissione deU’infe* 
zione. E' stato infati ricor¬ 
dato che non tutti i ceppi di 
parassiti malarici sono uguah 
mente capaci di svilupparsi 
nelle diverse specie di zan¬ 
zare. Ricerche recenti hanno 
dimostrato che ì più pericolosi 
ceppi africani. - responsabili 
della terzana maligna. - non 
sono in grada di atecchire in 
« anophelis > italiani come ca- 
novelis labrìanchiae ». 

Queste stesse zanzare sono 
suscettibili ad altri parassiti 
malarici come quelli respon¬ 
sabili della terzana benigna, 
ijia dò non impUcu me—■- 


namento tma e l o vaU 


bilità di ' trasmissione. Infati 
il parassita. ■ una volta suc¬ 
chiato dalla zanzara, non è 
subito trasmissibile perchè de¬ 
ve prima compiere nell’inset¬ 
to un ciclo complesso che ha 
una durata minima di circa 
11 giorni e i dati disponibili 
indicano che meno del 13 per 
cento delle zanzare « anophe¬ 
les » sopravvìvono abbastanza 
a lungo da poter inoculare il 
parassita. 

La probabilità di trasmis¬ 
sione diminuisce poi ulterior¬ 
mente quando si consideri che 
gli « anopheles » italiani ma 
strano una elevata tendenza 
a nutrirsi su mammiferi da 
meskn tanto che spesso, oltre 
il 95 per cento delle punture 
viene deviato sugli animali. 
Pur considerando il rischio 
di trasmissione molto basso 
gli esperti riunitisi ad Orbe- 
tello hanno raccomandato una 
serie di misure profilattiche 
che vanno ^ da una ' gestione 
più corretta del territorio, sa 
prattutto per quel che con¬ 
cerne il drenaggio periodico 
dei canali di bonìfica, a li¬ 
mitati trattamenti interni con 
ddL 

Una lotta ad oltranza con¬ 
tro gli canopbdcs» è stata 
invece rttemita non necem- 
ria c perioolasa dri punto di 
riria mligios a t—icalogico. 


altro ordine di cattura del 
magistrato di Milano per con¬ 
corso in banda armata, è 
scomparso dal giorno del fal¬ 
lito sequestro del giovane 
rampollo della famiglia Neri. 
- Ma come entra nell inchie¬ 
sta livornese il professor Fai¬ 
na? Occorre fare un passo in¬ 
dietro. La mattina del 20 ot¬ 
tobre Tito Neri viene aggio- 
dito da tre individui mentre 
esce di casa. Cercano di ca¬ 
ricarlo su un’auto ma il già 
vane reagisce. Uno dei ban¬ 
diti spara. " Tito Neri " cade 
a terra gravemente ferito. 11 
colpo di pistola richiama l’at¬ 
tenzione di ima « volante » 
della polizia. Viene dato l’al¬ 
larme. 1 banditi cercano di 
fuggire ma non hanno scam¬ 
po. Sono stati individuati. Sa 
no in trappola. Cercano la 
fuga sui tetti. Uno ad imo 
vengono catturati. Sono Mes¬ 
sana. Cinieri, Monaco, i" 

> Messana, laureato in scien¬ 
ze naturali viene indicato ca 
me ■ appartenente ’ all’ area 
clandestina rivoluzionaria an¬ 
che se non è mai stato « pe¬ 
scato » con documenti ever¬ 
sivi o in qualche covo. Ci¬ 
nieri amico di Maria di Na¬ 
poli sorella di Attilio, dila¬ 
niato da un’esplosione il 5 
agosto scorso assieme al ci¬ 
leno Marino Pisones (ma cl 
sono molti dubbi sulla sua 
identità) forse mentre prepa¬ 
rava un attentato contro « La 
Stampa » di Torino. I tre ven¬ 
gono segnalati dalla questura 
di Milano come probabili ap¬ 
partenenti al gruppo terrori¬ 
stico ‘ Azione rivoluzionaria. 
Dopx) la cattura dei tre, due 
giorni dopo viene arrestato 
un quarto uomo. E’ Sandro 
Meloni, nella cui abitazione a 
Pero viene trovata copia del 
documento di ricostituzione di 
un nuovo nucleo combattente. 
Il suo nome còme è saltato 
fuori? E come mai viene ac¬ 
cusato di concorso nel fallito 
sequestro Neri? E’ presto det¬ 
to. La sera precedente a Li¬ 
vorno Meloni, a bordo delia 
sua auto, veiene fermato ad 
un posto di blocco. Un nor¬ 
male controllo. Viene iden¬ 
tificato e cosi gli altri due oc¬ 
cupanti. Uno è Vito Messana 
(che il giorno dopo sarà ar¬ 
restato nel corso del dram¬ 
matico tentativo di seque'%o) 
e raltro è il professro Gian¬ 
franco Faina. I tre natural¬ 
mente vengono rilasciati, ma 
i loro nomi vengono anna 
tati. Nel corso della notte c'è 
un attentato alla succursale 
della Mercedes. Il giorno dopo 
il fallito sequestro. 

Secondo gli investigatori, 
Messana, Cinieri e Monaco 
avevano il compito di seque¬ 
strare Tito Neri. Meloni che 
ha dichiarato di conoscere 
Messana ha aggiunto che egli 
doveva attendere l'amico per 
ricevere in consegna un pac¬ 
ca Quel «pacco» era molto 
probabilmente il giovane Neri. 

Con un’auto « pulita », non 
sospetta, avrebbe dovuto con¬ 
durre il giovane sequestrato 
in un cascinale della provin¬ 
cia di Ksa. ; 

Il tentativo di sequestro ha 
una matrice politica, sempre 
secondo rii inquirentL A con¬ 
fermare tali ipotesi sono gli 
indizi raccolti dagli inquirenti 
di Milano e Torino che inda¬ 
gano su Azione rivoluziona- 
ria. un gruppo che oltre ad 
agire in Piemonte (attentato 
id giom alisto dell’ < Unità > 
penero) ha oomptuto atten¬ 
tati anche In Toscana (con¬ 
tro l'ex nedlGO dri carcere 
Don Boaco di Pisa dottor 
Mammoli e contro le carceri 
di Flrcn» « Uranio). 

Inflnt il pKtio noadDato del 


giudice di Torino scopre che 
uno dei bossoli rinvenuto sul 
luogo della sparatoria contro 
li nostro compagno Ferrerò 
è stato esploso da una delle 
pistole sequestrate al terzetto 
che ha fallito il sequestro di 
Neri. Per avere una - rispo¬ 
sta certa, il giudice torinese 
ha nominato altri due periti. 
Nel caso che i tecnici accer¬ 
tassero che l’arma sequestra¬ 
ta a Livorno è la stessa (si 
tratta di una beretta 7.65 fab¬ 
bricata nel 1950 con una pres¬ 
sa che ha stampato il percus¬ 
sore in un certo modo) che 
ha sparato contro Ferrerò gli 
investigatori avrebbero messo 
le mani su un pericoloso grup¬ 
po eversivo. ■ 

Intanto giovedì Messana, Ci¬ 
nieri e Monaco saranno giu¬ 
dicati in tribunale a Livorno 
per direttissima. ^ L’ accusa: 
detenzione e porto abusivo di 
armi da guerra..Al momento 
della loro cattura dopo il 
drammatico ferimento ' del 
giovane Neri avevano sette 
pistole, un fucile mitragliata 
re Sten, una doppietta a can- . 
ne mozze, centinaia di cartuc¬ 
ce e proiettili. - - 

■ Il processo non scaverà in 
profondità sul retroscena di. 
questo fallito sequestro, ma 
si limiterà ad accertare sem¬ 
pre che gli imputati si de¬ 
cidano ' a raccontare la va 
rità, la provenienza delle ar¬ 
mi. Messana, Cinieri. Monaco. 
Meloni, Valitutti e Faina sa¬ 
ranno poi giudicati per ten¬ 
tato sequestro e tentato omi¬ 
cidio. 


"Domenica alle 10,30, al cu- 
parclnama di Arezzo, ei terrà 
una manireetazlone organizzata 
del PCI full’equo canone e una 
nuova politica dalla casa. Par¬ 
teciperanno i compagni parla¬ 
mentari comunisti senatore Gae¬ 
tano di Marino, vice presiden¬ 
te del gruppo comunista al se¬ 
nato, il senatore Giorgio Son¬ 
di, il senatore Giglio Tedesco e 
l’onorevole Danilo Tani. 


Assemblea dei 
distretti 44 e 45 
a Siena - 


" 1 coordinamenti dei genito- 
. ri democratici dei distretti sco- 
. testici numero 44 e 45 di Sie¬ 
na hanno invitato tutti I geni- 
. tori dei due distretti a par- 
taclpare ad una assemblea cha 
ei svolgerà stasera alle 17 
presso la sala del Risorgimen¬ 
to del palazzo comunelo di Sie¬ 
na per la presentazione delle 
Uste di « Unità o F^eclpa* 
sione per rinnovare la scuola > 


Conferenza 
dell’UDI 
senese ’ 


g. ». 


Domani alle 16,30 alla Sa¬ 
letta dei Mutilati (viale Mac- 
cari 3, La Lizza) a Siena, avrà 
luogo una conferenza stampa- 
dibattito organizzata dali'UDI 
per pubblicizzare e diffondere 
la petizione lanciate dall’esso- 
eiezione per ottenere una leg¬ 
ge di regolamentazione - del¬ 
l’aborto che tenga cento dei 
seguenti principi: l'aborto non 
è un reato; spetta alla donna 
le decisione; deve essere as- 
eislito e gr^ito; nuovi o so¬ 
stanziosi finsnziamcnti al con¬ 
sultori per garantire a tutte una 
efficace prevenzione. ' Parteci- 
pci^ Giuliana Dal Poozo della 
rivista ■ Noi Doone ». 


■ V Y , ; 
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La sentenza potrebbe i aversi effetti clamorosi 


assòlta Paola Serraair 


Era accusata di calunnia — Forse verranno riaperte le inda¬ 
gini sull'oste ucciso e sull'esplosione di Marina di Carrara 


PISA . ■ Colpo di scena al 
processo Serragli; Paola Ser¬ 
ragli imputata per calunnia 
perchè , aveva ' accusato l’ex 
cameriere del ristorante Ar¬ 
chetto, Glauco Michelottl di 
aver partecipato aH'attentato 
della macelleria di Marina 
di Pisa, è stata assolta dal 
tribunale di Pisa « perchè . il 
fatto non sussiste ». ■ . , • 

La sentenza - del - tribunale 
potrebbe avere effetti clamo¬ 
rosi ' sui lavori della cas.sa- 
zione dove ora sono : gli in¬ 
cartamenti per il processo per 
la morte del padre di Paola 
Serragli e per l’attentato di 
Marina . dove ■ perse ■ la vita 
un giovane studente. Giovan¬ 
ni Perseguo. Non è esclusa 
la riapertura delle indagini. 

Come si ricorderà Paola 
Serragli fu condannata insie¬ 
me alla madre per aver uc¬ 
ciso il padre, al tempo pro¬ 
prietario del ristorante Ar¬ 
chetto di via La Nunziatina, 
con la complicità di due ca¬ 
merieri. Glauco Michelotti e 
Vincenzo Scarpellini. Mentre 
lo Scarpellini è stato condan¬ 
nato per Tattentato a Mari¬ 
na, il Michelotti era sempre 
apparso estraneo al fatto. Du¬ 
rante il processo, in Corte 
d’Assise. Paola Serragli ave¬ 
va riferito una confidenza fat¬ 


tale dal Michelotti che dice¬ 
va « ti posso dire che a met¬ 
tere la bomba a Marina sia¬ 
mo stati io e Io ScarpelUni ». 
La rivelazione costò alla gio¬ 
vane rincrimìnazione per ca¬ 
lunnia. Il processo è . stato - 
celebrato dal presidente Scar- 
fi, giudici Funaioli e Mazzoc¬ 
chi, Pubblico Ministero Sci¬ 
pio. La sentenza è stata a 
sorpresa. E' stato Io zio di 
Paola Serragli, Mario Loren¬ 
zi, un tempo teste a carico, 
che in tribunale ha contribui¬ 
to non poco a farla assol¬ 
vere. ^ - ■ ;• M.: 

II ' Lorenzi riferendo un suo 
colloquio con Luciano Serra¬ 
gli. pochi • giorni prima del 
delitto, ha ricordato che que¬ 
sti, accennando alla possibi¬ 
lità che i due camerieri po¬ 
tessero aprirgli contro una 
causa di lavoro affermò: 

« Non lo faranno mai perché 
li tengo in pugno tutti e due: 
posso ' mandarli in • galera 
quando voglio ». Questo lascia 
presupporre ' che il Serragli 
sapeva che entrambi aveva¬ 
no partecipato aH’attcntato. 
Mario Lorenzi si è ricordato 
ieri che senti parlare per la 
prima volta di un collega¬ 
mento fra l’attentato di Ma¬ 
rina e l’uccisione del nipote 
mentre ne vegliava la salma. 


' AU'inizio dell’udienza di ieri 
l’avvocato Antonino Filastò, 
della difesa, aveva chiesto il 
rinvio del processo perchè il 
Michelotti non si era presen¬ 
tato. A questa sua richiesta, 
sia pure con motivazioni di¬ 
verse, si era-associato il pub¬ 
blico - ministero ma il tribu¬ 
nale aveva deciso • diversa- 
mente interrogando Paola 
Serragli che ha confermato 
punto per punto quanto ebbe 
a diciiiarare in assise.' Poi è 
stata la volta di Mario Lo¬ 
renzi e il P.M. ha concluso 
la sua breve requisitoria chie¬ 
dendo l’assoluzione della ra¬ 
gazza perchè il fatto non co¬ 
stituisce reato, sostenendo 
cioè che l’accusa fatta dal 
Michelotti mancava dello ele¬ 
mento psicologico della ca¬ 
lunnia. . < ' 

L'avvocato Filastò si è in¬ 
vece battuto per Tassoluzlone 
con formula diversa ricordan¬ 
do anche : che il Michelotti 
è stato incriminato. = sempre 
insieme allo Scarpellini e al 
Corbara. di detenzione di ar¬ 
mi ed esplosivi. Fu lui ; che 
condusse gli inquirenti alla 
casa colonica abbandonata di 
Montefoscoli dove era nasco¬ 
sta la «polveriera». . - , - 


La Regione ha già espresso parere negativo 


un 

al 


Si sarebbe dovuto realizzare in un edificio della parroc¬ 
chia di Cellena — Gli obiettivi della programmazione 


GROSSETO — I comitaU 
« pro-fondazione ■ clinica - ‘ d 
lavoro » sorti nel comune di 
Semproniano per iniziativa 
della parrocchia di Cellena, si 
pongono seriamente il compi¬ 
to di contribuire alla rinasci¬ 
ta civile del territorio oppure 
è una mossa per riuscire a 
utilizzare a fini speculativi le 
• strutture edilizie di proprietà 
parrocchiale, da molti anni 
inutilizzate? . - 

E’ questo un interrogativo 
legittimo . che sorge dinanzi 
alla consultazione di una se¬ 
rie di ■ rapporti - epistolari 
svoltisi tra la parrocchia, il 
professor Maugeri. presidente 
della cllnica del lavoto < di 
Pavia, che doveva far sorgere ; 
in questi locali un « centro 
medico di riabilitazione car¬ 
diorespiratoria e neuromoto¬ 
ria » : e . la regione Toscana ' 
quale organismo - istituzio¬ 
nalmente - competente ? per 
concedere il relativo < nul- 
fa-osta ». Tale struttura sani¬ 
taria, gestione privatistica, si 
sarebbe dovuta inserire in u- 
na realtà comprcnsoriale do¬ 
ve ' sono T presenti ► strutture 
sanitarie, consorzio socio-sa¬ 
nitario e ospedali (Manciano, 
Pitigliano e Orbetello) ' che 
visti nel quadro di una loro 
fusione po.ssono attrezzare un i 


vazioni devìanti, rispetto ai 
veri problemi preoccupazioni 
dei l cittadini, addotte dagli 
«esperti » ‘ promotori, hanno 
suscitato < discussioni tra la 
pubblica opinione il 5 luglio 
scorso il professor Salvatore 
Maugeri con una lettera al- < 
l’assessore al dipartimento 
sociale, compagno Giorgio 
Vestri, lo informava che don 
Lorenzo Colonnelli parroco di 
CJellana. gli prospettava l’e- 
ventualità di far sorgere un 
« centro medico » nelle strut¬ 
ture edilizie di proprietà che 
la fondazione «clinica del la¬ 
voro » ha realizzato tali cen- ' 
tri ki altre regioni, esprimeva i 
disponibiiità a crearne uno 
simile anche in provincia di 
Grosseto, - e ■ concludeva 
«prima di iniziare qualsiasi 
trattativa e di procedere al 
progetto di 'j ristrutturazione 
del complesso edilizio esi¬ 
stente. è necessario il gradi¬ 
mento della regione con la 
quale si dovrà poi stabilire 
una convenzione ». , 

: II 10 agosto scorso, la Re¬ 
gione fa conoscere il suo pa¬ 
rere in questi termini: 1) Sì 
stanno attualmente definendo 
indirizzo e obbiettivi per la 
predisposizione di un piano 
socio-sanitario regionale. Tali 
indirizzi riguarderanno anche 


adeguato reparto per la pre- i le modalità e gli strumenti 


venzione cura e riabilitazione 
della ’ salute dei cittadini. 

. Questo problema e le moti- 


tecnico-amministrativi neces¬ 
sari a rispondere etile diverse 
esigenze delle popolazioni 


toscane. 2) Il livello di ela¬ 
borazione ; cui è pervenuto 
questo lavoro per l'imposta¬ 
zióne data al piano regionale 
ospedaliero, ; già io vigore, 
e'scludonò la realizzazione di . 
centri del tipo proposto. 3) Il ' 
progressivo trasferimento alla 
regione, di nuove competenze ; 
nel settore sanitario, crea già 
grossi problemi di riqualifi¬ 
cazione e • trasformazione di ■ 
strutture e attività presenti : 
nel territorio regionale scon- i 
sigliandó nuovi insediamenti. • 

Il 4 ottobre don Lorenzo Co¬ 
lonnelli venuto a conoscenza . 
degli orientamenti della rei- 
’ gione si rivolge al professor ; 
Maugeri^ ■ sottolinealo • ; che 
rindicazione . : regionale ; 

« sembra sia espressione . di, 
una decisione verticisUca, in j 
quanto risulta che ì vari or- ' 
ganismi di base (Comuni. 
Consorzi socio-sanitari. Co¬ 
munità montana etc.) non 
sono stati ‘ mìnimamente in¬ 
terpellati». ' - , ' 

Questo giudizio di - conte- 
stazione nei confronti della 
Regione, non . è ; condiviso 
dallo stesso professor Mau¬ 
geri che ritiene la programa- • 
zione regionale « idonea a ri¬ 
solvere i più complessi pro¬ 
blemi. Occorrerà quindi una • 
più approfondita riflessione 
sull’uso di questo complesso ■ 
edilizio. 


Per ir reato di corruzione e truffa ai danni dello Stato 


Arrestato a Lucca il direttore dell'Ufficio Registro 


In carcere anche un geometra - I due si sono fatti consegnare quattro milioni da un cittadino promettendogli 
sconti sulle tasse di successione - La proposta fu subito segnalata ai carabinieri del nucleo investigativo 


Cassa 

integrazione 
alla Ferroleghe 
di Massa Carrara 


Nuove 

sollecitazioni 
per il Monte 
dei Paschi 


A Firenze 
convegno 
regionale 
sull’edilizia 


Allo stabilimento « Ferrole¬ 
ghe» di Massa Carrara 165 
operai su ^ saranno posti 
in cassa integrazione per cir¬ 
ca tre mesi. La decisione del- 
l’azienda è stata motivata con 
la persistente difficoltà dì col¬ 
locamento della produzione a 
causa della crisi siderurgica 
n periodo di cassa integra¬ 
zione dovrà consentire dì ri¬ 
portare gli stoccaggi fino ad 
ora accumulati (circa 3 ma 
si di produzione) a livelli 
normali e ridurre gli esbor¬ 
si per materie prime, ener¬ 
gia e salari valutabili intor¬ 
no a 1.7 miliardi. 

- La direzione si è impegna¬ 
ta a riprendere, dopo 13 set¬ 
timane (fi fermata Fattività 
produttiva e cffettnaie nd 
corso di un triennio ^ b we- 
stimentì neoesnrf per fi rin¬ 
novamento taniiloiìco detta 


SIENA — Continuano le sol¬ 
lecitazioni al ministro del Te¬ 
soro affinchè si proceda quan¬ 
to prima alle nomine di com¬ 
petenza ministeriale per il 
(xnnpletamento della deputa¬ 
zione amministratrice del 
Monte dei PaschL 
Dopo 1 messaggi imiatl al 
ministro dal sindaco di Sia 
na e dal presidente deH'am- 
ministrazione provinciale e 
da alcuni rappresentanti del¬ 
le forze politicale, oltre alla 
recente interrogazione del sa 
natori comunisti Ciacct. Bon- 
di e Chielli, è stata la vol¬ 
ta dell’onorevole socialdema 
cratico Luigi Preti a rivol¬ 
gersi al ministro del Tesoro 
tramite un’interrogazione par¬ 
lamentare. Nel testo del par¬ 
lamentare sociahUemocratico. 
tra raltro, si affenna che 
'«olteriori rinvìi non appari- 
refa b e ro motivati da n wu n 
fatto • atto taierent» alTor- 
dinoto «volfMi Mia vita do- 


FIRENZE — Si svolge oggi 
alla Flog di Firenze, con ini¬ 
zio alle ore 9,30. il conv^no 
regionale sui temi delTedili- 
zia e dell'equo (»none pra 
mosso dalla federazione ta 
scana CGIDCISL-UIL. Alla 
iniziativa prenderanno parte 
rappre^ntanti sindacali, for¬ 
ze politiche. Regione. Anci, 
cooperazione, inquilini allo 
scopo di presentare e con¬ 
frontare le posizioni del ma 
-vbnento sindacale attorno ai 
problemi della (»sa. oggi al 
centro dell'attenzione e del¬ 
l’interesse dei lavoratori. 

n (xmvegno si inquadra nel¬ 
le iniziative della settimana 
di lotta per Tedilizia e l’equo 
canone che prevedono assem¬ 
blee, incontri e scioperi. Per 
stasera sono previste assem¬ 
blee a Greve. allTmpruneta 
e a Sl Giovanni Valdarno, 
aalM^ a Pistoia è in pro¬ 
gramma un Incontro tra le 
fOTK politiche, gli enti loca¬ 
li e le ocginfrnefloni linda- 


LUCCA — Il Direttore di¬ 
strettuale dell’ufficio del re- 
glsto e un geometra di Luc¬ 
ca, su mandato di cattura 
del sostituto prixniratore Ra 
velia, sono stati tratti in ar¬ 
resto dai (»rabinieri dei nu¬ 
cleo investigativo di Lucca 
per il reato di corruzione e 
truffa aggravata a danno del¬ 
lo stato. I due promettendo 
ai cittadini di pagare meno 
tasse di successione si sono 
fatti consegnare 4 milioni 
Si tratta del dottor Vitta 
rio Fiso, di 42 anni, da Ca¬ 
tania. residente a Luci» da 
due anni, da quando assunse 
la direzione deH’ufficlo del ra 
gistro e del geometra Fallerò 
Martindii, di 57 anni, abi¬ 
tante a Lucca. 

■ I due, dopo un primo In¬ 
terrogatorio. sono stati assa 
(dati al carcere San Giorgio. 
Al loro arresto i carabinieri 
sono arrivati dietro segna¬ 
lazione della stessa perstma 
alla quale avevano avanzato 
la proposta di essere in gra¬ 
do di fargli pagare meno tas¬ 
se alla condizione che con¬ 
segnasse i quattro milionL 
A questo ponto è scattata 
la trappola: il ' beneficiarlo 
dei beni anziché respingere 
la proposta ha mantenuto i 
contatti con il MartinelU il 
(luale, dopo un paio di In¬ 
contri. gli ha fatto pieMnte 
che larctibe stato pomlbUe 
pagam meno tame (U iqoocd* 


sione alia sola condizione di ' 
versare 4 milioni ad una per¬ 
sona influente di sua (xina 
scenza che poi è risultato es- 
sere - il direttore deli'ufficio 
dei registro. 

Una volta appreso Tammon- 
tare della' somma il lucche¬ 
se si è nuovamente messo in ‘ 
contatto con i carabinieri 1 ’ 
quali oltre a (diiedergli di ‘ 
(xmcludere gli hanno anche ' 
suggerito di contrassegnare 1 
danari. • • - . . ■. 

Ieri mattina'il Martinelli . 
si è nuovamente incontrato ' 
con il « cliente » e si è fatto ’ 
consegnare la busta contenen- . 
te i quattro milioni. 

I carabinieri che avevano ' 
predisposto un a^xistamento i 
e un servizio presso gli uf- . 
fici di via Vittorio Emanua , 
le. hanno seguito ogni mossa '■ 
del Martinelli. Poi quando U 
geometra ha raggiunto l’uf¬ 
ficio del direttore distrettuale 
deU'ufficio registro hanno at- 
teso qualche minuto ed han- ' 
no fatto irruzione. 

La busta contenente II da- : 
naro contrassegnato era sta- - 
ta aperta e si trovava sul ta¬ 
volo del Piso. I carabinieri 
a questo punto hanno dichia- ; 
rato il Piso e il MartinelU 
in stato di arresto. Questa 
mattina il sostituto procura^ 
toro della repubblica Rovai- 
la raggiungerà il camera por 
interrojpwa nu ovaunta I ém 
malfattocL 
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'ip ono'ina r> otìo^ 


Terminato ieri ; il, processo ^ a Pontedera 


Nd Duomo di Pisa 
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sta venendo alla'^ 
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luce un pavimento 
dell’alto Medioevo 


^ :-u 


C*è una pavimentazione più < antica e 
preziosa deU’attuale? - Dopo le recenti 
scoperte lo si può ragionevolmente spe¬ 
rare * 11 ritrovamento è avvenuto per 
caso * Necessari ulteriori sondaggi 



PISA — Sotto le pesanti lastre marmo¬ 
ree che lastricano il presbiterio del 
duomo di Pisa esiste un’altra pavi¬ 
mentazione, più antica e preziosa del- 
Tattualc? E' quanto si può ragione¬ 
volmente sperare dopo che, nel corso 
di alcuni lavori, alcuni operai hanno 
portato ' alla luce un pavimento ad 
opus tassellatum. Il rinvenimento è 
avvenuto per caso. . - :. - - - 

Alcuni operai stavano spostando le 
lastre del pavimento della navata alla 
sinistra dell'aitar maggiore vicino a 
dove è sistemata la tavola bizantina 
deUa Madonna di Sótto gli Organi, 
peé dare sepoltura aU'arcivescovo 
Monsignor Ugo Camozze che aveva 
espresso ir desiderio di essere , inu- 
mato accanto aU'immagine sacra. E’ 
bastato spostare i detriti di una ven¬ 
tina di centimetri e sotto le lastre 


alle gallerie e monumenti di Pisa. La 
decorazione assomiglia a quella che 
appare nella ' navata centrale - sotto 
la cupola. Si tratta di una composi¬ 
zione simile al mosaico ma costruita 
con spezzoni di pietra più grandi che 
vanno a formare un grande cerchio 
(con altri cerchi concentrici al suo 
interno) ■ al cui perimetro ' si intrec- 


sotto di questa che si trova una pa¬ 
vimentazione con decorazioni geome¬ 
triche simili a quelle ritrovate sotto 
l'altare della Madonna di Sotto gli 
Organi. Fra le due antiche decora¬ 
zioni c'è un dislivello di circa 23 cen¬ 
timetri; minore di quello esistente ora 
fra il piano basilicare e il presbiterio. 
Non è da escludere che facciano par- 


catalogazione di schedatura del patri¬ 
monio artistico di Piazza dei Miracoli. 
Le uniche opere pubblicate a questo 
riguardo sono un librò del Papini che 
risale agli inizi del secolo ed una ri¬ 
cerca effettuata dal Sanpietro sulla 
struttura muraria deU'edificio e stam¬ 
pata per i caratteri'della'Lischi alcuni 
anni fa.-Solo in questi ultimi anni la 


ciano nuovi circoli. Quella riportata .te di > una unica pavimentazióne' ché ' opera Primaziale e la soprintendenza 


alla luce è priva della atarsia marmo¬ 
rea. Decorazioni di questo genere so¬ 
no abbastanza rare in Toscana ’ (sl¬ 
mili ne esistono nella chiesa di San 
Pierino a Pisa ed in quella di San 
Frediano a Lucca); è invece diffusa 
a Roma e nel meridione. — 

' La pavimentazione rinvenuta risale 
sicuramente ad epoca medioevale, tra 
la ■ fine dell’XI secolo e l'inizio del 
successivo. Probabilmente fu ricoperta 


— come appare in mólte chiese me- - hanno i raggiunto un accordo per la 


dioevali di Roma — copre tutta l'area ' 
riservata al coro. D'altra parte il rin¬ 
venimento abbraccia ancora uno spa- 


catalogazione - sistematica del patri¬ 
monio artistico di Piazza dei Miracoli. 

' I lavori sono iniziati dal camposan- 


zio troppo limitato (circa 4 metri per, to monumentale ad opera di funzio- 


è apparsa una decorazione del tipo a ' dopo il 1595, quando a seguito di un 


Onfalia. I lavori sono stati immedia¬ 
tamente sospesi e l’opera della Prima- 
ziale ha awetiito la Soprintendenza 


incendio crollarono le travi del tetto 
del duomo. Dall’incendio fu risparmia¬ 
ta la cupola elisaoidale ed è proprio 


4) e saranno necessari ulteriori son¬ 
daggi in tutta l’area del presbiterio. 

' < A ' questo fine , stanno lavorando i 
funzionari e i tecnici della soprinten¬ 
denza ' ai monumenti - e ' alle gallerie 
di Pisa. Si spera, una volta ultimati 
i sondaggi ' di costruire - l’originaria 
pavimentazione del duomo. Al momen¬ 
to attuale sono possibili solo ipotesi. 
Non esistono infatti studi completi di 


Alcune riflessioni sulla crisi che colpisce il settore 


nari della soprintendenza ai monumen¬ 
ti e con la collaborazione di specialisti 
ed esperti in singoli settori. E’ da au¬ 
gurarsi che il rinvenimento del duo¬ 
mo possa essere un avvio per una 
azione più complessiva, di sistemazio¬ 
ne e studio di tutto il patrimonio ar¬ 
tistico. • " 5 

Nella foto: la pavimentazione rin¬ 
venuta net Duomo di - Pisa.- , 




va il cinéiria 


Convegni e conferenze allargano il dibattito sulle strutture cinematografiche, mentre H «collasso» è sempre più pre¬ 
sente — Anche le rassegne e i circuiti languono — Il problema deiraHargamento della partecipazione dei cittadini 


j P«r la sittimana ucraina a Firenze 

{Rassegna su D(^^nko 
! al circolò ést^ovest^^^ 


i Nell’ambito della settl- 
. roana dell’amicizia tra Fl- 
i reme e Kiev, 11 comime 
I di Firenze In ^ oollabora- 
I zlone con rasaoclasione 
! italia-URSS e 11 centro 
studi del CTAC organiz¬ 
za una rassegna mono- 
! grafica delle opere del 
‘ grande regista ucraino 
■ Alexander Dovzenko. Que- 
! sta rassegna avrà luogo 


C' ' «ir 

«Sciors» (1939). 

Probabilmente sarà poa- 
siblle dare anche rultlmo 
film di Dovzenko cioè « La 
battaglia : per la nostra 
Ucraina sovietica* (1944- 
1946) che è uno del più 
Importanti documenti sul¬ 
la seconda guerra mon¬ 
diale sul fronte sovietico. 
Le proiezioni sono ad In¬ 
gresso gratuito e saranno 


i presso il circolo est-ovest : ' accompagnate da materia- 
! (Via ainorl 14) con prole- 11 informativi a dlsposl- 
{ zionl da lunedi 14 a saba- - zlone degli spettatori . 

> to 19: 1 film costituisco- • • • 

' no una notevole oceaslo- ; ; Va In onda lunedi 14 
: ne per verificare n miglior : ! novembre alle ore 22.30 U 
I cinema muto aovletlco di ! ^ quinto special televisivo 
i autore e le Implicazioni < della serie nuovi territori 
; cronologicamente dlpen- del teatro, per la regia del 
; denti quando questo cine- fratelli Andrea e Antonio 
: ma rientra tout-court nel- ; - Frazzi e la redazione del 
; l’arca culturale del reali- ; Piccolo teatro di Pontede- 
I smo aoclallata. n, con la collaborazione 

n programma è 11 se- del centro per la ricerca e 
: guente: ~ > la ' aperlmentazlone ■ tea- 

t Lunedi 14 alle ore 20,30 trale di Pontedera e del 
I e 22,30 «I frutti deU’amo- . teatro regionale toscano, 
i re» (1926): - si è trattato In pratica di 

' Lunedi 14 alle ore 20.30 un « lungo viaggio » nel 
I e 22,30 cZvenlgora» (1929); . mondo del teatro che ope- 

liartedl 16 ore 20,30 e ^ . ra fuori del tradizionali 
i 22,30 «Arsenal» (1929); - spazi - teatrali ’ Questa 

Mercoledì 19 ore 20,30 e - - quinta ' trasmissione ha 
; 22,30 «La terra» (1930); - per titolo «La cultura» e 
aiovecO 17 ore 20,30 e fa seguito alle precedenti 
i 22,30 «Ivan» (1132): puntate che affrontavano 

’ Venerdì 18 ore 20.30 e questi temi: «Fuori dai 
{ 22,30 «Aerograd» (1935): — teatri»; «n mestiere del¬ 
ibato 19 ore 16 replica Tattore « Immagini per un 


i «Frutti deiramoie» e 0 <censimento»( «n teatro 
\ «Zvenigoia». «re IV «La ^ e le istituzioni (e^rien- 


I terra », die 2i^ e 22,30 ; 
i . . 

I Iniziattvv dì alto livello 


in Toscana) *. 


. / ! ;; t 


Per Bronelleschi vìnte 
e mostre in S. Spirito 


1 FIRENZE — Ancora Ini- 
; ziative di alto livdlo nd r 
I cpadro ddla mostra « Bru- 
{ ndleechi - anti-classico ». 
j Ogd si apre una nuova 
; sezione documentaria sulla 
{ basilica (fi Santo Spirito." 
1 H nuovo < pezzo > £ mo- 
: stra co m prende n te docu-. 
menti storici, pamdli fo¬ 
tografie}. in particoUre sul 
Titròvamento deQe due 
' cappelle, sarà mostrato da 
Franco Foggi. ; • 

Domani aDe 17 è in 
- programma la cenfcrema 
' « La chiesa di Santo Spi- 
I rito, emer g e n ze architetto- 
‘ iddie e pi o li lem i m restau- 
f ro » cui prenderanne par- 
^ te ‘ raichìtetto Giovanni 
‘ Midwhicci. il I*«r. San- 
‘ pacM c rarcfiflctto Maz- 
; setti. Domenioa sarà effet- 
; tttsta una visita guidaU 
. dai progettisti Capotei, Sar- 
l togo e Foggi. 


Intanto per sensitalizzare 
uker i onnente il mondo 
della scuola la giunta re¬ 
gionale toscana ha inviata 
una lettera di invito. ' a 
nrma dell’assessore alla 
cultura e Pubblica Istru¬ 
zione. Luigi Tassinari, a 
tutti i proweditari agli stu¬ 
di della regione. ( 

n successo ddia nwMra 
sta registrando punte note¬ 
voli. 

Paiticolannente ampa 1' 
incidenza di visite dì ra¬ 
gazzi dì scuote di ogid or¬ 
line e grado della regione. 
Per la visita guidata del¬ 
le scuole — biforma un co- 
manicato della regione — 
resta valido Vinrito ddla 
seg reteria della moatra: k 
visite si effettoano solo al 
mattifio Cd esdoso fl saba¬ 
to e la domenica. E* op- 


Unrimui tshfdnands al 
187. prefisso 66S. 


-f. » -.ì- ',.. '' ; ' < |. , l i 

Finalmente anche 11 cine- 
. ma, dopo lunghi, insopporta¬ 
bili silenzi e omissioni, fora 
gli schermi. Infrange la com¬ 
plicità della-fruizione inerie 
nelle sàie e prorompe nelle 
strade, sui volantini, sulla 
stampa costretta ad accanto- 
; nare le recensioni estetiche 
per parlare di crisi e di ri- 
j forme, di occupazione e di 
concentrazione monopolistica 1 
di esercenti e speculatori, for- 
sala ali'lnformasione < degli 
; scioperi - di ‘ (iategorie solita- 
' menté disciplinate. daH’emèr- 
gere di problemi drammatici 
che precedono e seguono la 

> confezione dei prodotti cine- 
mstograficL 11 cinema diven- 
. ta oggetto sociale • di - cono- 

> Bcenza nel momento stesso In 
^ ctii Io spettatore, dimentican¬ 
do un attimo le suggestioni 
del regista, o l'attore, o il ge- 

- nere, o le pnirigini deU'lm- 
' magine, cerca di risalire dal 

prezzo della merce ai mer¬ 
canti, dai mercanti al pro¬ 
duttori. dai produttori al pro¬ 
fitti. dai profitti al legislato¬ 
ri. dal le^latori al sistema. 

- - 11 cinema quindi, nel silo 

- complesso, si fa ,• veicolo 
di sensibillzaaslone proprio 
quando parlano e ariscono. 
senza mediazioni ermeneuti¬ 
che, 1 suol costruttori, i lavo- 

: ranti di tutte le fasi del pro- 
' cesso filmico, dall’ldearione 
alla vendita al minuto, dal- 

■ l’autore alla maschera. Ed è 
' sfruttando le luci di questa 
' ribalta, l’aria di crisi, le piat¬ 
taforme sindacali, le polemi¬ 
che di questi giorni che han¬ 
no - visto - fronteggiarsi gli 

^ schieramenti con precisi con¬ 
notazioni di classe. AOI3 e 
Oermanl In testa, che è pos- 
: slbile rilanciare il dibattito 
: anche In Toscana, regione 
a lungo considerata pilota 
^ per la peculiarità delle sue 
strutture clnematogiafiche. 
Convegni di partito (allTstl- 
; luto Oiaxnsci nel settembre 
. come nella recente Settima¬ 
na deiralternativa socialista), 
conferenze regionali (qiiella 
preparatoria per 11 m Circui- 
.to Toecano del Cinema), la 
tribuna drila stampa quegl- 
r diana ^ (soprattutto « Paeee 
Sera » anche con llntervento 
recentiaslnio della sezione to¬ 
scana del Sindacato Critici 
Cineinatografici) hanno sug¬ 
gerito tematiche che non In- 

- teressano soltanto gli addet¬ 
ti ai lavori o «partito del 

' cinema». • '- 

A Firense e in Toecana, per- 

- tanto, accanto e oltre alla 
; crisi che investe naxlonal- 
! mente il plsneta cinema, è 

doveroso preoccuparsi di un 
processo ^ di Impoverimento 
Sculturale che nonostante le 
tradisloni. nonostante la rln- 
; saldata presensa dell'lntcr- 
vento pidAUoo, rischia di 
^ travolgere la sterna soprawl- 
: vena di organitna vecchi e 

- - : 

^ Tra le pri m e vittime, ac- 
. cosnpagnate da sporadici ne¬ 
crologi. non ri imb non ri- 

- ; cordare U Kbio Spario. inmi- 
. a ala fiorentina a dimcn- 

■ rione «off» geritta eodal- 
mente dal Ccntn» Stadi 

- CTAC, r AWCI eil Cbeolo La- 
voratori INK^ die dopo tre 
anni di liitena • ergtnate 

.attività ri è aritnu • non 
par morta naturala P er ché 
'' non ne è itato Informato 
qori pubblioo che affollova 
la alette di via del Sole? 

1 Mrché non sono stati Inveetl- 


tl gli enti locali di un’Iniziati¬ 
va che aveva tutto 11 respiro 
di un servizio culturale di 
portate pubblica? Silenzio o 
reticenze non sono certo fun¬ 
zionali a quella crescita ef¬ 
fettiva di xm « pubblico cri¬ 
tico» auspicata da molti in 
ostentate dichiarazioni. Ma il 
Kino Spazio sembra trasci¬ 
narsi dietro anche l’organi- 


tarla limitata nello spazio e 
nel tempo, e poco è stato det¬ 
to o fatto per espanderne la 
partecipazione, pubblicizzar¬ 
ne la struttura, garantirne la 
permanenza. Cosi come U car¬ 
tellone del Circuito Regiona¬ 
le del Cinema, in difetto di 
strutture o attività perma¬ 
nenti che coinvolgano 1 co¬ 
muni come le scuole, rischia 


smo che per anni ha rappre- «jt diventare una parzialissima 


sentalo In Toscana l’unica 
struttura vivace e aggiorna¬ 
te In grado di soddisfare con 
proposte organiche, rassegne, 
corsi e iniziative la domanda 
emergente di cinema diverso, 
11 Centro Studi del CTAC or¬ 
mai destinato ad una proba¬ 
bile defunzlonalizzazlone, vuoi 
per motivi di bilancio vuol 
per scelte o responsabilità po- 
litico-culturali. Ma ' è tutto 
davvero cosi inevitabile, defi¬ 
nitivo. oppure un confronto 
più ampio a livello regionale 
potrebbe farsi carico di scel¬ 
te troppo spesso riduttive, az¬ 
zardate per difetto di analisi? 
Forse è proprio vero che «U 
partito del cinema » si tro¬ 
va da solo a dover sciogliere 
nodi che non possono restare 
confinati nel i^to di set¬ 
tore. ma che necessitano una 
verifica pubblica, una par- 
teciiMLZione sollecita di tutte 
le fone democratiche Interes¬ 
sate ad un rinnovato fervore, 
nella città come nella regio¬ 
ne. delle iniziative cinemato¬ 
grafiche. 

' Tra poco più di un mese 
riaprirà il Festival dei Popo¬ 
li. con la stessa formula pri¬ 
vatistica, qualche milione in 
più. l'Identica selezione eli- 


Un’ assoluzione e due icondanne 
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'Yi xy' 


per il, crollo d el Palazzotto 




Assolto ringegnere del comune - Il fatto rìsale all’estate del 1975: cadde una, 
cupola deU’edificio durante i lavori di costruzione, rimasero feriti'3 ^operai^ 
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PONTEDERA — SI è con- -—-^-- 

eluso con un’assoluzione e due I 

condanne il processo per il C! 

crollo della cupola del palaz- 

zelto dello sport di Pontedera. — ■■■ 

Il pretore dottor De Palma 

ha assolto Tingegher Volpi, ^ ‘ r*! 

direttore dell’ufficio tecnico .. I | .g| 

del comune di Pontedera, A.Vr 

mentre ha condannato Tinge- ^ i 

gnor - Amato ^ e ■ il geometra « 

Mucci della ditta che effet- 
tuava i lavori ad un’ammenda 

di ottantamila lire e alle sper ^ ^ v. ? 

se. 11 pretore ha riconosciuto Un esperimento a 

quindi una responsabilità di- . 

retta della ditta costruttrice IO - dCUrSa alili] 

per 1 lavori di edificazione . r 

del Palazzetto. _ ’ ,, concerto affidato al 

La vincenda è nota,, ma fj-jQ (jj filano sì è chiusa 
vale la pena di riassumerla, «rubrica» che il Teatro 




l'M l . 


Si conclude il primo ciclo di iniziative 

Il trio di Milano ha chiuso ; 
i «mercoledì» del Comunale ; 

' *'i ■ V; ■ ' ? -1. 1 . f , ■ -■ ^ _ 

Un'esperimento accolto dal pubblico in modo differenzia¬ 
to - Scarsa affluenza nell’ultima serata in particolare 

Con un concerto affidato al ] un motivo di « richiamo > suf* 1 rarcsi^ (violino), reccezìona- 


Il comune di Pontedera aveva Comunale di Firenze ha ri¬ 
progettato la costruzione servato ogni mercoledì ' sera 


la « rubrica » che il Teatro pleto un Teatro di quasi due- 
Comunale di Firenze ha ri- mila posti. - ‘ 


fidente a riempire al com- le musicalità di Bruno Ca- 
pleto un Teatro di quasi due- nino, ' fatta ‘ di un piani.smo 
mila posti. - ‘ riove l’accento punta su una 


' Ed è un vero peccato, per- grande scioltezza e fusione 


alcuni impianti del villaggio _ g partire dal 5 ottobre — clié il concerto che lia visto di sintassi, ma anche di una 


sportivo (piscina • coperta e a manifestazioni musicali ‘ di come protagonista il, Trio di 


palazzetto dello sport) con il vario genere: dal jazz : alle Milano avrebbe davvero giu- spinge sino ad un’eccessiva 

sistema del cemento gonfiato, canzoni popolari, dalla proda- stificato quattro turni di ab- forzatura < coloristica ». 'Si 

un brevetto di una ditta mi- zione cameristica « colta » al bonamento con il relativo pensi, ad esempio, al primo 


incisività che però non ai 
spinge sino ad un’eccessiva 
forzatura < coloristica ». 'Si 


lanese realizzato già in molte balletto. ' Il " pubblico, ‘ com'è | pubblico al completo, 

località d’Italia ed alla quale noto, ha reagito in modo va- 

erano stati assegnati i lavori, rio a questa iniziativa, che, 

NelTeslate del '75 stavano in realtà, non è stata fina- 

per essere ultimati, solo che lizzata per un’utenza precisa, 

nelle cupole dovevano essere «nche perché si pensava cosi 

effettuati alcuni tagli per con- di ■ « consentire » 1 accesso al 

sentire l’aerazione e Tillumi- Teatro ad un piu ampio nit- 

nazione degli edifici. Nel cor- mero di persone, provenienti 

so dei lavori di tagUo Tin- anche da interessi, ed espe- 

tera cupola crollò ferendo due j ^‘^nze diverse. . - *. ~ 

/«nciriiftrir'A D* fatto, in alcune serate. 


tempo del Trio n, 2 in do 


e provvisoria rassegna, non 
di rado compromissoria nel 
confronti delle esigenze del¬ 
l'esercente privato. ' ; ■ 

Se a questo si aggiungono 
le difficoltà di decollo del 
Circuito Democratico del Ci¬ 
nema promosso dall’ARCI, 
ormai lontano dagli splendo¬ 
ri del primi anni '70 per la 
stessa concorrenza tematica 
di accorti circuiti privati; se 
si considera Tesiguità delle 
proposte comimali nel settore 
cinema (dopo il fortunato e 
distante Bicentenario degli 
Stati Uniti).' si vedrà con : 
rammarico non ancora divo¬ 
rato dal pessimismo che la 
Toscana rischia di disgrega¬ 
re un ' patrimonio faticosa¬ 
mente accumulato con il ci¬ 
nema e per 11 cinema, ae non 
Interviene tm’energlea sterza¬ 
ta - collettiva pilotata dalle 
amministrazìont pubbliche e 
c(Mi il contributo di tutto Io 
schieramento del • rinnova¬ 
mento. senza il timore di in¬ 
cidere su equilibri ormai tra¬ 
montati. con il coraggio di 
riconquistare la dignità della 
cultura, del cinema e dei suoi 
silenziosi operatori. . . , ■ 

Giovanni M. Rossi 


iera cupola crollò ferendo due 
operai della ditta costruttrice. 
Ci furono notevoli ritardi nel¬ 
l’approntamento degli impian¬ 
ti che solo in questi ^orni 
vengono sottoposti a collaudo. 
Per il crollo venne aperto un 
procedimento penale nei ‘ ri¬ 
guardi dell’ingegner Volpi di¬ 
rettore dell’ufficio tecnico del 
comune di Pontedera, dell’in¬ 
gegner Amato e del geome¬ 
tra Mucci della ditta che ef¬ 
fettuava i lavori. Dopo una 
serie di accertamenti la causa 
è arrivata alla pretura di Pon¬ 
tedera. Presiedeva il pretore 
dottor De Palma, pubblico mi¬ 
nistero il dottor Banl; Tinge- 
gner Volpi era assistito dal¬ 
l’avvocato Baldini. Tingegner 
Amato dagli - avvocati Bian¬ 
chi e Fortini di Firenze e il 
geometra Mucci dall’avvocato 
Piazza di Firenze. Le impu¬ 
tazióni erano di responsabi¬ 
lità nel ' crollo della cupola 
del palazzetto e di lesioni ai 
due operai. , ' 

n dibattimento ha suscitato 
il vivo interesse e la discus¬ 
sione è stata lunga: dovevano 
essere inquadrati gli aspetti 
tecnici del problema. Fin dal 
primo momento era stato as¬ 
serito in vìa ufficiosa dal co¬ 
mune che il crollo non deri¬ 
vava da insufficienze ’ tecni¬ 
che nelle strutture ' portanti 
la cupola, ma dal fatto che 
il taglio del cemento armato 
era stato fatto senza predi¬ 
sporre tutte le misure neces¬ 
sarie a garantire il sostegno. 
■' Quindi il crollo secondo il 
emnune . non metteva in ' di¬ 
scussione il carattere di sta¬ 
bilità e funzionalità degli edi¬ 
fici ' costruiti ' con il sistema 
del cemento gonfiato. Questo 
in sostanza lo ribadisce an¬ 
che la sentenza perchè si fa 
cainre che smza errori tecni¬ 
ci nella fase del taglio della 
cupola fl crollo non sarebbe 
avvenuto. E’ quindi impli¬ 
citamente riconosciuta la sta¬ 
bilità degli impianti, e que¬ 
sto solleva l’opinione pubbli¬ 
ca dai legìttimi dubbi. ■ 

' ■ . I. f. 


noto, ha reagito in modo va- Questo complesso cameri- mago. op. ‘ 87 di Brahms, o 
rio a questa iniziativa, che, stico, infatti, si pone senz’ai- alTÀ/legro moderato del Trio 
in realtà, non è . stata fina- tro, oggi, come uno dei più n. 1 in si bem. magg. op. 99 
lizzata per un’utenza precisa, autorevoli interpreti della let- di Schubert, a proposito del 
nnehe perché s! pensava così teratura per violino, pianofor- quale ricordiamo anche un 
di ■ « consentire » l’accesso al te e violoncello. Colpisce so- musicista di ' singolari capa- 
Teatro ad un più ampio nit- prattutto in questo Trio la cita di approfondimento in¬ 
mero di persone, provenienti straordinaria capacità di fu- terpretativo, quale ' 11, violon- 
anche da interessi ; ed espe- sione timbrica fra i vari stru- collista - Rocco - Filippini. ■ 

; rienze diverse. . - *. • menti, ^ nelTambito di un Serata, dunque. • nonostante 

' Di fatto, in alcune serate. « quadro » dove non si assi- l’esiguo pubblico, all’insegna 

del successo, non fosse altro 


si è verificato un notevole ste a nessuna « prevaricazio- 


calo di presenze che- trova, 
in ogni caso, una sua giusti¬ 
ficazione anche nel fenomeno 


che. tutt’ora, un concerto di autonoma articolazione, 
musica da camera, nel no- Ricordiamo, in particolare. 

atro Paese, non è di per sé oltre all’ottimo : Cesare Fer- 




ne » virtuosistica e dove le per i numerosi « fuori pro¬ 
singole « voci > conservano, gramma » con i quali il Trio 
allo stesso tempo, una loro ha voluto contraccambiare lo 


entusiasmo dei presenti. .. 

m. c. 


I maestri del ping pong a Siena 




SIENA — ' Incentro d'eccazion», organizza¬ 
to dal Comitato Provinciale della Federa¬ 
zione Tennis da tavolo di Siena .tra la equa- 
dre nazionali di ping-pong della Cina e del¬ 
l’Italia, quaeta sera al Palasport di viale 
Sciavo con inizio allo ore 21,15. In tournée 
In Italia i maestri cinesi del tennis da tavo¬ 
lo. un gioco passato quasi d improvviso al¬ 
la ribalta mondialo dagli anonimi meandri 
dei saloni dolio località di villaggiatura e 
dolio ptrrocehi# o doi circoli grazio ad un 
■ottllo gioco diplomatica che ha conaentito 
il riawTcinamento tra USA e Cina, hanno 
già fatto parlare di loro in occasiono dei 
campionati intemazionali d'Italia ■ cho . ai 
sono svolti ad Ancona. 

A Siena i campioni cinesi incontreranno 
la nazionale italiana noi primo del duo in¬ 
contri in programma, l'altro ai svolgerà pros- 
eimamente a Torino. 

E* la seconda volta che la nazionale dna- 
ae di ping-pong arriva In Italia; la prima fu 
nel -1972. La fermazieno è composta da 9 
elomenti, quattro uomini o duo donne, o dal- 
Tallenatore Li-Fu-Yung, più volte campione 
del mondo o probabilmonto il più grande gio¬ 


catore che mai si sla presentato davanti ad 
un tavolo verde con una racchetta in mano. 
•' La nazionale Italiana invece schiererà il 
: campione nazionale. Il fiorentino BosI, cho 
gode di un ottimo prestigio internazienalo 
od anche ad Ancona si è fatto rispetterò 
‘giungendo all’ottavo posto nella classifica 
finale. Insieme a lui gli altri duo astri na¬ 
scenti del ping-pong italiano: Roberto Olon- 
, fella e Massimo Costantini. 

• - Il programma della «disfida» tra Italia 
e Cina prevede la disputa di quattro singo- 
: Il o un doppio oltro ad una esibiziono tra 
atleti cinesi. La delegazione cinese è com¬ 
posta complessivamente da 15 persone a cui 
si è aggiunto anche Tambasciator# cineae. E* 
' stata ricevuta dal sindaco di Siena in comu¬ 
ne e alTenoteca Italica dova ha ricevuto il 
saluto dei dirigenti locali dalTAzienda auto¬ 
ma di Turismo. 

I cinesi prima di disputare l'incontro con 
gli italiani, hanno visitato anche la sede del- 
Ja contrada della Lupa. 

Nella foto: il nazionale Italiano Renato Apel- 
Ioni impegnate in una partita di ping-pong 


'Lo stabile dell'Aquila porta Shakespeare alla Pergola, • 

” vi piace» ron un triste risvegiio 

Una interessante regia di Antomo Calenda - Gioco di specchi tra sogno e realtà 

' Di non ceitissinia datazione, i vi place, uomini e donne le- i TAquila e che è In questi | cui il buio viene rotto solo 
ma certo collocabile allo oca- gali da lontane parentele, da | giorni alla Pergola, non ha | da squarci di luce che riqua- 


i> ; : : J i ■ I 


Inixiativa a Scandica 


Un corso per costruire ; 
gli strumenti musicali ^ 

Lo studio delle tradizioni popolari - Quattro incontri 


“ Nel quadro delle Iniziative 
sulle tradizioni popolari il 


maggior impegno del grande mancabili buffoni 
drammaturgo proprio nel ge- n gioco delle c( 
nere « leggero ». Sono gU an- ricchisce via via 
ni in cui la produzione tra- personaggi e ai ] 
gica segna il pazzo e trame Orlando e Rosai 


la coscienza dopo la simula- ce che fastidioso prologo) ne 
n gioco delle coppie si ar- zlone del travestimento. fa la chiave di lettura e ne 
ricchisce via via di nuovi II viaggio nella foresta di rivela uno spessose non in- 
personaggi e ai protagonisti Arden con la sua precarie- degno dei « drammi storici » 
Orlando e Rosalinda folle- tà non è altro che il passag- molto aiutato dalla bella sce- 


^ nixza un corso teorico-pratico 

^ ® P* sulla costruzione di strumoi- 


Rosalinda folle- 


esili a lieto fine si susseguo- mente innamorati in un fu- gio obbligato da una condì- n» ai meot» nuocnem. uu n/nrAmhT*- i 7 - 

no con variaxiani ikxi cospl- gace incontro ma tenaoemen- rione di coscienza ad un'al- interpreti poi assecondano r 

cue. te legati alla loro illusione di tra. Sulla scena resta, solo, piuttosto bene Finterò lavoro. 9 i «Ji 

Dopo queste prove verrà pe- un amore eterno (con tutto Jacques. Il « malinconico ». dal falsamente allegro baffo- .^fiV 

b tri nnn 11 eli mraf Ywraltifirantra enira1/%KA wnnMn «Il Winmimt ■ lO C ftU O01 Cu COIO UlICTO* 


molto aiutato dalla bella sce¬ 
na di Nicola Rubertelli. Oli 


ti musicali meridionalL 
n corso si svolgerà in 
quattro incontri: lunedi 14 


rò Amleto. Come vi piace non li bagaglio di petrarchismo preludente In qualche modo ne di Giampiero Fortebrac 


è dlraimUe dal preoedente 5o- e di piùtoreUerie di rigore) ad Amleto, in un cono di lu 
pno di una notte di mezze- si affiancano in variazioni sul ce. con in mano una masche- Lozenia Quenieri; 
state, né dal socccssivo La tema. molUplicando ad onda ra. Calenda è regista inoon- scelte che lascia i 
dodieeetma notte, nella fra- le pomibUltà di Intreccio. la sueto nel panorama teatra- non poco perplessi, 
^ità della trama, addirittu- cugina di lei e li fratello di le italiano, appare e scora- di Andrea Giordani 


do alla fulgida Rosalinda di 
Lorenia Guerrieri; l’unica 


ra e saranno coordinati dal 
gruppo di ricerca etno-musi- 
cale «La Puddlea». 


dodieestma notte, nella fra- le pdmibUltà di Intreccio. la 


^ità della trama, addirittu¬ 
ra inconsistente, nell’apparen¬ 
te levità c alleipria. nel gio¬ 
co degli specchi tra sogno e 
realtà, tra estotenaa e appa¬ 
rente, tra parola e sentimen¬ 
to. La natura sembra pren- 


lol. il buffone della cugina pare, senza rispetto per le fondamentale personaggio di 

e una pastorella, un’altra eoo- leggi di mercato e di car- Jacques, fondamentale in ogni | 5!“ ^ *** 

^ di pastori L’incvltaMle riera, quando si rifà vivo pe- proposta di lettura, ma in SSfiiì?* m-T* 
lieto fine che corona Tazio- rò k> fa di norma con cose questa chiave di volte del- - 

no (con la notizia della con- Intidll^tL ■ quesfulttina Topenrione. 


scelte che lascia invece, e m • 

non poco perplessi, è quella 
di Andrea Giordana. ^ Il ?^_ 5» 


in particolare domenica 13 
novembre, alle ore 10 nel 


rente, tra parola e sentlmen- no (con la notlsia della con- IntidllgentL ■ quesfulttina Topenriom 
to. La natura sembra peen- ventane del duca rioimdre leottanztone ne conferma l rintano 

dcre il posto di protagonista cattivo nel mordento in coi caratterL Priva di grandi no- .ra^iTji i 

o condurre per mano I per- mette piede nella foreste) se- tnl ma ricca di idee e di cui- ^ 

sonagli nelle loco saloni, una gna perù il ritorno nel moo- tura la reallaazicne (ri va- àTt!! 
natura benigna, serena q copi- do dei personaggi, dopo la la tra l’altro di una tradu- 

tela. S proprio nella quiód parentesi l&uaorla dri» vi- ilotM di inoonsoete acieltea- 

te nel besoa 11 Ucto fino, non te) oonsente aDo qmMo e al¬ 
pe! cesi radiooo. coincide con la paiola di creare le sttoa- 


sonaggi nelle loco astoni, una gna perù 
natura benigna, serena q espi- do dei ] 
tato. S proprio nella quasi parentesi 
Ineontsmlnata foreete di Ar- te nel ba 
den aba trovano aaUe, dopo pei cesi i 
una pM e awno tonga s^ u rtovegUa S infMtl n bel- 
rloMOtesiona dsOa natvaptà liabno finale defio spetteoo- 
Oteana nel m o n dot 1 prete- io dw Antonio Oslenda Ita 
gonlsU del baOitto dM Conia zgaOiMto por lo dlabOa dal- 


01T.-» ggg 1 

IJSJd* ** «lànmtisao» in cui saranno 

prOtotteoS fllSii rtSS 

_ spettacolo verra_ lepucar viuatia 


ri'.'»,' pr* '.1.4 


) precW, 
pula In 

r>» 


to per tutte la settimana. 

•■r; n’ < . ' A_■ mm _ 


terverrà Vittorio Gi^ cho 
un tempo suonava Torganeito 


festa alTintemo della Cosa 
del popolo, suoneranno del 
musicisti della Lucania. La 
manifestazione si chiude con 
una grande festa di qiuutie- 
re. nel pomeriggio della do¬ 
menica 27 alle ore 16. 

Di particolare rilievo il di¬ 
battito pubblico conclusivo 
sul tema degli « Orientamenti 
attuali della ricerca nel cam¬ 
po delle tradizioni popolari »; 
parteciperanno al dibattito 
un r^mresentanto delllsUtu- 
to De Martino di Milano^ P. 
demente delTUniversltà di 
Siena. P. Faete dell’Univeiri- 
tà di Napoli. Tutte le inizia¬ 
tive sono patrocinate dal- 
TARCI ccHnunale di Scandic- 
cL 

L’iniziativa ha come princi¬ 
pale punto di riferimento la 
cultura popolare dellltalia 
meridionale. La nunlfcstario- 
ne si basa su alcuni momenti 
come la costruzione di stru¬ 
menti musicali popolari del 
meridione (tammorre, scete- 
vaiasse, putipù). Uno studio 
particolare sarà dedicato an¬ 
che al ballo meridionale • 
quindi alla tarantella (neOa 
forma tamurrlate in Campa- 


Cam sa.___ I per 1 « Tsrantati ». ftr sabato nla e di cplsrica-j 

para mammnv • fg novembre è pcevlite una flalento) 
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Alle 17,30 l’inizio dei lavori dell’assemblea cittadina 






" - 'V . . r> m ^ ,y r, \ T 

acqueo 


isti a congresso 


't 


383 delegati discutono alla Mostra d’Oltremare su come « consolidare la maggio¬ 
ranza di governo,della città e suscitare una nuova solidarietà.fra le forze de¬ 
mocratiche» - Un rinnovato slancio da parte delle sezioni per il tesseramento 


‘ ' La manifestazione si concluderà in piazza Matteotti 

Oggi in lotta gli studenti 
per In scuola é il lavoro 

. ^ ft' • _ . V . ' -i. ‘ S. .■ «> .j' • '-r,. ^ 

Parteciperanno alla giornata di lotta delegazioni dell’Alfasud/dell’Alfa Ro> 
meo, della Fiat e le leghe dei giovani disoccupati — L’ adesione dell’FLM 


' La manifestazione degli stu¬ 
denti c dei consigli di fab¬ 
brica di oggi, la mobilitazio¬ 
ne già forte e tesa ' per lo 
sciopero dell’industria di mar¬ 
tedì, con la presenza a Napoli 
dei tre segretari confederali, 
Lama, Benvenuto e Macario, 
a sottolineare l’importanza ed 
il valore — per tutti i lavo¬ 
ratori italiani — della que¬ 
stione di Napoli e del Mez- 
‘ zogiorno: il congresso citta- 
. dino ’ del PCI (che si apre 
questa sera, alle 17,30, nella 
, sala dei congressi della Mo- 
, stra d’Oltremare) cade in un 
momento di forte ripresa del¬ 
l’iniziativa politica e di lotta, 
di quel « nuovo movimento » 
*1 di cui già si sono avuti si¬ 
gnificativi segni in queste set¬ 
timane nelle fabbriche, nelle 
scuole, nella vita stessa delle 
istituzioni r „ ; ■ .. 

E’ un momento, dunque, 
quanto mai favorevole — co- 
j me sostiene la ‘ parola d’or- 
* dine che costituisce il tema 
i del congresso — c per conso¬ 
lidare la maggioranza di pò- 
' verno della città e per su- 
‘ scitare una nuova solidarie- 
j tà tra le forze democratiche ». 

Sui temi dello sviluppo civi- 
■ le e produttivo di Napoli non 
' mancherà, i quindi, • il • contri- 
, buto, non solo da parte dei 
1383 delegati eletti in 57 as¬ 
semblee sezionali e nei 5 con- 
< gressi di zona, ma anche da 
parte delle forze politiche e 
sociali, insomma, si sentono 
impegnati — nella situazione 
di oggi — a determinare la 
1 svolta che è necessaria per 
affrontare i, gravi problemi 
della città. ’ ‘ ' 

Sarà una relazione del com¬ 
pagno Eugenio Donise. segre¬ 
tario della federazione, ad in- 
, tradurre il dibattito, il cui 
inizio è previsto nella serata 
: stessa di oggi, dopo la rela¬ 
zione introduttiva. Saranno poi 
nominate le commissioni di 
lavoro. Il'dibattito riprende- 


L’intervento di due lavoratori 
evita la paralisi all’Italsider 


• L’Italsider ha ' rischiato, l’altra 
sera la paralisi. In seguito ad un’ 
avaria. ' infatti, stava per fermar- 
, si anche uno degli ultimi due 
locomotori che trasportano l’ac- 
claio dagli altiforni ai pozzi, bloc¬ 
cando così l’intero ciclo produttivo. 
I danni sarebbero stati incalcolabi¬ 
li se non fos.sero intervenuti pron¬ 
tamente due operai. Antonio Porzio 
e Franco Perrone, addetti proprio al 
reparto manutenzione locomotori, 
che in meno di un’ora hanno mes¬ 
so il veicolo in condizione di ripren¬ 
dere l’attività. - 

- Nei giorni scorsi, infatti, gli altri 
cinque locomotori In dotazione al 


centro siderurgico sono andati In 
avaria e l’azienda ne ha affidato la 
revisione ad una ditta esterna, al¬ 
lungando notevolmente 1 tempi di 
riparazione; ancora fino a qual¬ 
che tempo fa si provvedeva alla 
manutenzione con gli stessi ope¬ 
rai deiritalslder. Porzio e • Perro 
ne, dunque, - grazie all’esperienza 
acquistata negli anni scorsi,'sono 
riusciti a compiere il salvataggiOv 
<r in extremis ». - • - 

I due. infine, hanno rifiutato 
anche il pagamento dello stra¬ 
ordinario in o.ssequio alla linea 
adottata ^ dal sindacato per con 
trastare la cassa integrazione. 


Il fatto si commenta da sé. An¬ 
cora una volta insomma i lavo¬ 
ratori • hanno dimostrato di lot¬ 
tare per la salvezza del nostro 
patrimonio industriale. ' • • 

Mentre I dirigenti dell’IRI han¬ 
no deciso la morte • < per ' vec¬ 
chiaia » di Bagnoli, in fabbrica 
c’è chi lotta giorno per giorno per 
assicurare il proseguimento della 
produzione. A pochi giorni dal¬ 
l’entrata in vigore del provvedi- t 
mento di cassa Integrazione per i 
1450. i lavoratori hanno saputo ri 
spondere con senso di responsa¬ 
bilità . aU’assenteismo del diri¬ 
genti. 


Muore a Roma 
di infarto 
un pregiudicato 
^ napoletano 

" Si e accisciato su una panchina 
pubblica. In una via di Roma, do¬ 
va si era seduto di prima mattina 
per godersi un raggio di sole. Quan¬ 
do qualcuno si è accorto di lui era 
tardi: Carmine Pagano, 69 anni, 
nato a Napoli ma da tempo lonta¬ 
no della famiglia perché ricercato 
dalla pollxia, era stalo stroncato da 
un infarto. 

Il latto e accaduto ieri matlina, 
poco prima delle otto, nei giardini 
pubblici di via Cernala, davanti al 
ministero delle Finanze. In un pri¬ 
mo memento si era sparsa la noti¬ 
zia che Tuomo fosse morto asside¬ 
rato dopo aver passato la notte at- 
raddlaccto, ’ 

Gli stessi familiari, che abitano 
nella popolare zona di Forcella, 
hanno Invece chiarito che Carmine 
Pagano viveva da anni nella capita¬ 
le, in una stanza in subaflitlo. 


a • i • r 

Presi in cinque di una grossa banda al loro ritorno a Napoli 


Sequestrarono un’intera 
per rubare parmigiano: 


famiglia 

arrestati 


-» 

Il colpo era stato effettuato a Quìstello, presso Mantova - I familiari del direttore di un deposito furono seque¬ 
strati per l'intera notte, mentre i banditi portavano via 1.200 forme di formaggio - Ritrovata parte della refurtiva 


Quattro pregiudicati napo banditi, giunti con due auto 
letani e un loro complice re- e due camion, erano entrati 
bidente a Monza sono in car- in casa di Sandro tedesco. 44 
cere per sequestro di persona anni, direttore del ' deposito 


a scopo di rapina e associa- 


formaggi della 


zione introduttiva, saranno poi zione a delinquere: al ritorno «SAM». I banditi avevano 

nominate le commissioni di ja un < colpo * che aveva trovato soli il figlio. Corrado 

lavoro. Il’■ dibattito riprende- fruttato loi-j i 200 forme di di 13 anni, e la sorellina ma¬ 
rò. quindi, domani alle 9.30 parmigiano (valore 250 mi- ria Giulia di 1 anno. Legato e 

nella sala dei congressi e jioni) sono stati sorpresi da- imbavagliato Corrado, i ban- 

continuera per tutta la gior- g|j uomini della squadra mo- diti avevano atteso fino alle 

nata di sabato fino a dome- jjjjg g jjgHg jvjjjzia stradale 22 circa il ritorno di Sandro 

nica mattina quando i sull’autaurada del > Sole, Tedesco e di sua moglie. Rita 

saranno cfmclusi alle ii, mentre rlun:ravano in sede Ariani di 39 anni: la coppia 

nel corso di una manuesia- oppialo nella zona aveva ~ l’amara '< sorpresa di 

zione pubblica al teatro Me- jviautova. - " • trovare in casa i banditi, e di 

t diterraij^^— jtol .éom^ jj, '-entro di quella prò- vedersi a sua volta legare ed 

Alinovi, della -flirezione dei vineia. inùitti, avevano se- imbavagliare, sotto la minar- 

A LX» * " • 

Nella stessa ' mattinata di 


questrato — a.ssieme ad altri eia delle pistole. 


complici r.on napoletani — 


domenica Sara eletto il co- fam ^lia del titolare 


mitato cittadino. . - . s- 

- * » I 

Al congresso si arriva an¬ 
che sulla base di uno slancio 
rinnovato delle sezioni nella 


di un "" grosso - deposito di 


I malviventi — che erano 
tutti incappucciati o masche¬ 
rati — si limitarono a chie- 


cne suim uasv ut uuu o.a... « ^ ^ g no^e„^bre scorso. La 

rinnovato delle squadra ^ mobile ' ha anche 

campagna di te^^eram o bloccato uno dei due camion. 


formaggi, per svaligiarlo In- dere ai due terrorizzati co- 
teramente nella notte fra 18 I niugi se nel vicino deposito 


partito per il ’78. Su questi 
temi si è svolta — tra le al- 


B 11 a novembre scorso. L«t di formaggi c’era il sistema 
squadra - mobile ' ha anche di allarme. Poiché non c’era. 
bIfKcato uno dei due camion, jjì diedero con tutta calma 
evidentemente quello destin.i- glia razzia, ' Uno rimase a 
lo a rifornire il mercato del sorvegliare i prigionieri, gli 
la zona napoletana, con’fi^iO altri nove caricarono 1.20C 


aMalTaLcmble. " 


alla sezione Arenella. intro- “ cun altri nove caricarono l.zu( 

dotta-dal compagno Esposi- di pemigiano. arco- «ruote» di parmigiano Reg 

to della segrSria della se- standone ;1 guidatore. ^ giano sui due camion: l’one 


giano sui due camion: l’one- 


zione. 

Nell’occasione il compagno 
Olivetta, della segreteria del¬ 
la federazione, ha consegna- 


L’auto sulla quale viaggia- razione durò fino alle 4 della 
vano i quattro piegiudicati è notte. ^ > 



risultata infi.ne di proprietà 
di uno dei soliti « prestano 


Solo alle sei del mattino il 
giovane ' Corrado Tedesco 


to un diploma a un folto nu- me » che per cinquantamila riuscì a liberarsi dai legacci. 


a liberare i genitori, e fu av¬ 
vertita la polizia di Mantova, 


mero di compagni per i qua- lire accettano di diventa*'*-* a liberare i genitori, e fu av- 

li quest’anno coincide con il * proprietari » di motoscafi di vertita la polizia di Mantova, 

trentennale della loro iscri- contrabbandieri^ c auto della che, a sua volta, avverti Na¬ 
zione al PCI. Si tratta del * mala »: si chiama Vincenzo polì della presenza di perso- 

comnacni Mario ■ Badolato. Ciardullo, 46 anni, nullnt.^ ne che narlavano con il ca- 


Oscure motivazioni politiche 
dietro la rapina di Agnano 


compagni Mario * Badolato, Ciardullo, 46 anni, nullat,^ 
Giuseppe Bassano. "Oslavio nente e disoccupato abitant-* 
Buono. Concetta Cirillo. Giu- al Vico S. Maria Agnoiie 46. 
seppe De Marinis. Gennaro che il dottor Ippolito .iella 
Ferrigno. Franco - Fucilo. « mobile » (che ha cond-Hto 
Gennaro lovene. Aldo Vio- l’intera - indag*ne giungendo 
tante. ■ ' agli arresti) ha già denuncia¬ 


ne che parlavano con il ca¬ 
ratteristico accento. Alla 
€ mobile » sia il capo. dr. Be¬ 
vilacqua. die il dr. Ippolito. 


«mobile» (che ha cond-Hto sospettarono subito che ~i 
1 intera - indag*ne giungendo quattro visti partire la mat- 
agli arresti) ha già denuncia- fina prima avevano a che fa- 


lante. - agli arresti) ha già denuncia- tigg prima avevano a che fa- 

L’iniziativa * non ha avuto to almeno quindici volte pe»- |.g poh ji colpo, e quindi fu- 

iin carattere celebrativo, ma favoreggiamento. Sono .itai. rono disposti posti di blocco 

ha inteso sottolineare, di fron- trovati • intestati a lui. infatti, della «mobile» e della stra¬ 
le alle nuove e gravi respon- i^ine di libretti di ■ circola- dale, suU’autostrada del Sole, 

sabilità che si pongono in que* zione di auto di grossa ci- sia a tutte le uscite virino a 

sta fase al Partito, la neces- Imdrata usate per traffici il- Napoli che a quelle della cit- 

sità che l’organizzazione co- leciti e ■ per imprese delin- tà. Alle 15 deU'altro ieri veni 

monista, nel suo processo di quenziali. - *•'- ' va scenalata la « A 111 » con 


sta fase al Partito, la neces¬ 
sità che rorganizzazione co¬ 
munista. nel suo processo di 
crescita, viva il rinnovamento 
senza che alcuna sua forza 
vada dispersa. 


imaraia usate per traiiici il- Napoli che a quelle della cit- 
leciti e - per imprese delin- tà. Alle 15 deU'altro ieri veni 
quenziali. - *•'. - yg segnalata la « A 111 » con 

GU arrestati sono i fratelli quattro a bordo, fermata su- 
Vincenzo e Francesco Roc'a bito dopo il casello di Capo¬ 
no. di 33 e 30 anni, abitanti a dichino. Nel bagagliaio, av 


Nel corso della riunione è Cercola in via Nuova Ferro volte in una giacca, c'erano 
^to ancte annunciato che via rione ISA - Casa; Ciro due forme di parmigiano, il 
la cellula del lalMratono dol- Onesto, di ■ 28 anni, abitan*.e cui numero di matricola ri- 
ciano « ^aturchio ». che fa ig yja g Giovanni a Teduccio sulterà uno di quelli dello 

* sezione Are- 351^ Emanuele Imbriani. stock rubato. II camion, pe- 

nella. ha già superato il 100 r 3Q gggj^ v-ia Figurelli 25 a rò. dopo che i quattro crarrO 
del tesseramento m. Barra. Il guidatore del ir. stati portati in questura, non 

- _ raion si chiama Ciro Visone, si ve^va fino a notte. So- 

I-■* ' ^ anni, nato a Napoli, ma .spritando che potesse uscire 

l UIMIIA " residente a Monza; denuncia- prima del casello di napoli, il 

I Al CONGRESSO to il proprietario del camion. | maresciallo laimidlo con l'e- 

dtMMni a martedì Nicola D'Onofrio, di 36 anni, quipaggio di una volante si 
nniimn la cronaca na- abitante ad Acerra in via dirigeva verso Caserta, e po- 

^tana dairunitÉ pvHt- Maglìulo 5. a piede libero as- | co dopo l’uscita da Case^ 

Michari am^ aarvixi sul sìeme ' all'altro * proprietario NottI aveva la fortuna di in- 
c onir M CO cittadino dol della « .A 111 ». targata raven- tercettarlo. Il mezzo (targato 

RCL eoo la rolazlona in- na 14371 sulla quale viaggia- NA 772633) è stato sequestre- 

*** .Inl arvsnt i ygno i quattro. to. le 600 forme di parmigìa- 

I due fratelli Romano. l’O- «<> — ‘ altra metà della re- 


Apparterrebbe alfarsa deli’, autonomia > 
Pierino Scappino, il rapinatore ferito alla 
tasta da un colpo di pistola sparato dalla 
vittima della rapina, il proprietario di un 
deposito di legnami ad Agnano. I primi 
dubbi su una possibile mtotivazione politica 
della ' rapina sono venuti agli inquirenti 
quando ■ hanno conoeciuto l'identità dello 
Scappino: è un profossore trentunenne, inse¬ 
gnante di materie tecniche in un istituto di 
via Terracina a Fuorigrotta. Non è quindi 
nò un giovane « balordo • nè un pregiudi¬ 
cato: questo ha spinto la squadra politica 
della questura a seguire le indagini insieme 
alla rnobile. Ne è venuta fuori una collo¬ 
cazione politica dello àceppino profonda- 
ments legata agli ambienti più ultras della 
sinistra extraparlamentare. 

-Piero Scappino ha fatto irruzione raltra 
sera, insieme a un complice, nel deposito di 
Silvio Cipriano, sito a poca distanza dal¬ 
l’albergo San Germano: si è fatto consegnare 
i soldi contenuti nel cassetto della scrivania, 
ha rovistato Tintero ufficio non contento del 
bottino; poi so n’è andata insienre al com¬ 


plice su di un’auto risultata poi rubata. La 
vittima della rapina, però, nonostante i suoi 
cinquant’anni, è riuscito con grande rapidità 
a prendere una pistola da un cassetto ed 
a sparare contro l'auto in fuga. 

L’auto è state ritrovata più tardi a Ba¬ 
gnoli con i aodili insanguinati; seguendo lo 
' tracce di sangue sul selciato la polizia è arri¬ 
vata in casa di Luciano Buonanno. di 31 
anni, operaio della SIP. In casa c’era un 
giubbotto macchiato di sangue o in una 
tasca la carta d’identità di Scappino. Il 
Buonanno è stato arrestato. Anche egli ri¬ 
sulta vicino ad ambienti estremistic:. 

Piero Scappino è arrivato più tardi, tra- 
• sportato da un passante, si « Pellegrini > 
con un proiettile nella tasta, uno di quelli 
esplosi dal proprietario del deposito di le¬ 
gnami; il giovane era stato abbandonato dai 
complici in via Acten. Piero Scappino versa 
ancora in condizioni gravi dopo il itolicato 
intervento chirurgico cui è stato sottoposto. 
NELLE FOTO: a sinistra, Piero Scappino, 
il bandito ferito; a destra, Luciano Buonan¬ 
no, il complica 


L'UNITA' ^ 

I AL CONGRESSO 

- Da domani a martodi 
pross i m o la cronaca na- 
polatana ddrunità pub- 
Micheri am^ aervixi sul 
c pnire s so cittodino del 
PCI, con la rotazione in¬ 
troduttiva, gli interventi 
noi dibottito, lo conclu¬ 
sioni a la compoeiztano 
del nuovo comitato citta¬ 
dino. 


Dal PSI per far fronte alla difficile situazione 

Proposto un ente ospedaliero 
per controllare i policlinici 


- Dibattito 

su «Potere nei campi* 

. organizzato . 
dalla Voce 

- Oggi aNa oro 17 rroHe 
sal ot to Santo Chiara e 
Piana dal Oocù si sool- 


na 14571 .sulla quale viaggia- NA 772633) è stato sequestra¬ 
vano i quattro. to. le 6()0 forme di paimigìa- p^j. j sorialisU occorre al 

I due fratelli Romano. l’O- P® 7” * altra metà della re- pjù presto costituire un orga- 

nesto e Tlmbrìani sono pre- Rnliv'a dev’essere stata nran- nismo di gestione per i due 

giudicati per reati contro la sul mercato del Nord policlinici che garantisca il 

persona - e il patrimonio: resto della banda, divisa- controllo pubblico e democra- 

Francesco Romaiio. fra l’al- ** colpo — sono in delle slruUure e risolva 

tro, ha scelto per effettuare deposito della questura in j] problema dello stato giuri¬ 
li colpo 1 giorni che ' aveva attesa di essere restituite al yj^o del personale « precario ». 
avuto come licenza per la proprietario. L’organismo di gestione che 


Per i socialisti occorre al regionali. In tale visione, il 

più presto costituire un orga- PSI dà pieno assenso alle scel- 

nismo dì gestione per i due te prospettate dal progetto dì 
policlinici che garantisca il piano socio-sanitario regiona- 
controllo pubblico e democra- le. approvato il 21-12-76 dalla 
tico delle slruUure e risolva giunta regionale ». 

il problema dello stato giurì- Ma prima di arrivare alla 


Gli studenti manifestano 
oggi a Napoli per il rinno¬ 
vamento e la riforma della 
scuola, per roccupazione, 
per lo sviluppo produttivo 
e civile del Mezzogiorno; 
assemblee e altre Iniziative 
sono previste oggi anche 
nelle altre province. Nu¬ 
merosi i consigli di fabbri¬ 
ca che ‘ aderiscono alla 
giornata di lotta degli stu¬ 
denti e che parteciperanno 
al corteo che partirà alle 
10 da piazza Mancini. " ■ 
La piattaforma della ma¬ 
nifestazione — ribadiscono 
1 lavoratori dell’Alfa Ro¬ 
meo di Pomigliano in un 
documento — pone obbiet¬ 
tivi di lotta che sono del 
movimento operaio, insie¬ 
me a quelli per la riforma 
democratica della scuola. 
E* 'Oggi indispensabile e 
possibile — continua — 
mettere in campo un mo¬ 
vimento di tipo nuovo per 
l'occupazione e le riforme 
nel quale possono unirsi l 
disoccupati, gli emarginati, 
le donne, gli studenti e gli 
operai. ' 

' Anche il consiglio di 
fabbrica deU'Alfa Sud ha 
approvato ieri, in una as¬ 
semblea, un ordine del 
giorno di adesione ■ alla 
manifestazione. Il conslRho 
di fabbrica dell'Alfa Sud 
ricorda — fra ’ l’altro — 
che la mobilitazione di og¬ 
gi si inserisce nél quadro 
più generale degli impegni 
che t lavoratori e 1 metal¬ 
meccanici hanno in questi 
giorni; lo sciopero dell’in- 
dustrla di martedì prossi¬ 
mo, e quello delle indu¬ 
strie della provincia il 24. 
Anche questi appuntamenti 
— ' come ha ^ auspicato 
l’FLM in un appello — de¬ 
vono veder uniti disoccu¬ 
pati. studenti, e ‘ operai. 

Alla manifestazione di 


Verso la conferenza dei pubblici dipendenti 

Quali sono ì problemi 
per 28.000 statali 

Tanti sono a Napoli nella categorìa - Perché è im¬ 
portante e cosa significa la riforma dello Stato 


2 Gli statali, che a Napoli 
sono circa 25.OOO, hanno mo¬ 
tivo di profondo malcontento: 
le degradanti condizioni di 
lavoro, lo svilimento della 
professionalità, la via chiusa 
ad ogni forma di partecipa¬ 
zione democratica e. non ulti¬ 
ma. la sperequazione salaria¬ 
le e retributiva. s 

D'altra parte, la cittadinan¬ 
za non ha minori ragioni di 
malcontento. Lo Stato, che 
spende circa il 50 per cento 
del reddito nazionale, non è 
In grado di offrire servizi 
efficienti in nessun settore, 
a causa delia sua impalcatu¬ 
ra accentratrice e burocrati¬ 
ca. E’ appena il caso di ac¬ 
cennare a come funzionano 
' male le poste, le ferrovie, 
gli uffici del Tesoro, il fisco, 
le dogane, il catasto e tutti 
gli uffici pubblici. 

Questo complesso nodo di 
deficienze e di sprechi di ri¬ 
sorse ha conseguenze estre¬ 
mamente pesanti, soprattut¬ 
to a Napoli e nel mezzogior¬ 
no, tanto sul dipendenti pub¬ 
blici quanto sulla popolazio¬ 
ne, data la precarietà delle 
strutture sociali e dell'econo- 
mia, lo scarso reddito e la 
disoccupazione giovanile. B' 
necessario, dunque, interveni¬ 
re e rinnovare; fare In modo 
che lo Stato repubblicano fi¬ 
nalmente possa essere avvia¬ 
to sulla via deH'efficienza, 
della corretta amministra¬ 
zione. • , , . 

' Sul come mettere mano a 
questa, opera è stato argomen¬ 
to di discussione l’altra sera 
all’attivo provinciale dei co¬ 


oggi hanno aderito anche' munisti delle aziende di Stato, 


to gu: «" Ito tofo noi cam- 
gT: «• una g o otta ni pr\- 
ggtittao, aoilotoncialo a 
c itanto l a r o mé un rilancio 
pioi^lra o domocratico 
dat ra grlca m ira in C a mpa 
nia». •« qnaato toma, og- 
gatto di «na ampia inchia- 
gta Aalta Vooa dalla Cam¬ 
pania introdurrà Androa 
C ln ^t ra nL autoro dalT , 
inUttaata; can cl udir à Gui¬ 
do Fabiani, decanto di E- | 
eanamia a Mitica Agra- 1 


sua buona condotta nel car¬ 
cere di Poggioreale, dove a- 
VTebbe do\nito far ritorno 
domani matlina: arrestato 
nell’acosto scorso per sconta¬ 
re un residuo di pena, sa¬ 
rebbe ^uscito il 2 febbraio 
dell’anno prossimo. 

Poiché «i sospettai che a- 
vessero legami con delin- 


L'organismo di gestione che e prima ancora della stipu- 
appare più idoneo è quello la della convenzione tra Re- 


Oggi 


A Vicaria alla oro 17 


rta dirunivorglto Ai, Na-. 


quenti del nord la squadra aamWoo Aalla coHuta dal gas 
mobile teneva ì qfuaUn» sotto in praparaalana AN ganga 
stretta son-eglianza. la matti- gno raftanala M PCI aul- 
na di marteA scorso i « fai- i’goargta con D’Acunto a Vi¬ 
chi > die li pedinavano, vide- ^ 

ro i quattro avviarsi all’au- A T èr ra api waa a ano id 
t— . Sole, verso il «tor o jyw mntia tinaamo 

Nord .a bordo deH’automobi- . l anlra ■ aMa 

le targata ravei^. * taSl limitato ait to A l no. 
- Era accaduto nel corso del- grupad oanaRiarg a nmmli 
la notte a Quistello. in prò- stana aanHA su paH t i ca sani- 
vìn^ di Mantova, dove dieci torta. 


con Cofslita. 


deìr« ente ospedaliero ».- E’ 
questa — per il PSI — la 
prima cosa da fare per af¬ 
frontare la questione dei due 
policlinici die dal 25 novem¬ 
bre — secando la grave de¬ 
cisione del consiglio di am¬ 
ministrazione dell’universi¬ 
tà — dovrebbero attuare il 
blocco dei ricoveri. 

«In prospettiva — informa 
un comunicato —, per otte¬ 
nere rinseriùiento nella rete 
sanitaria regionale dei poli¬ 
clinici, si deve perseguire il 
coUegaroento al territorio del- 
l’assistenza ospedaliera da 
essi erogabile e assicurare 


regionali. In tale visione, il « E’ impensabile — affer- 
FSI dà pieno assenso alle scel- ma — che i policlinici siano 

te prospettate dal progetto di coslretu ad erogare assisten- 
pìano socio-sanitario regiona- za « squalificata » per man¬ 
ie. approrato il 21-12-76 dalla canza deH'indispensabilc ma¬ 
giunta regionale». terìale sanitario». Si solleci 

Ma prima di arrivare alla ta. quindi, il presidente dei- 
completa attuazione del piano la giunta regionale a oonvo- 
e prima ancora della stipu- care un incontro Ira rimi¬ 

la della convenziane tra Re- versità e la Resone, ma una 


il consiglio di fabbrica del¬ 
lo ‘ stabilimento Fiat di 
Napoli. l’FLM. la FGSI. le 
Leghe dei giovani disoccu¬ 
pati. Tamministrazione 
provinciale di Napoli. Nel 
comizio di oggi - a piazza 
Matteotti prenderanno la 
parola uno studente, un 
rappresentante delle leghe 
dei disoccupati, e un rap¬ 
presentante di consigli di 
fabbrica. Assemblee nelle 
scuole hanno preparato la 
giornata di oggi, che non 
si esaurirà nella sola ma¬ 
nifestazione e neirincontro 
chiesto dagli studenti ai 
capigruppo dei partiti de¬ 
mocratici alla Regione, ma 
proseguirà nelle assemblee 
organizzate dalla FLM nel¬ 
la zona Flegrea. nella zona 
industriale a Pomigliano, 
dove i giovani disoccupati 
si incontreranno con i 
consigli di fabbrica e i la¬ 
voratori. 

• t 

DE SANCmS — Conti¬ 
nua la lotta degli studenti 
deH’istituto tecnico ^ com¬ 
merciale « De Sanctis », 
che chiedono di poter uti¬ 
lizzare gli impianti dell'i- 
stituto,' costituiti da costo¬ 
se macchine - di calcolo e 
macchine elettriche. - indi¬ 
spensabili per le loro atti¬ 
vità didattiche. Fino ad 
oggi non sono stati usati 
perchè rimpianto elettrico 
era incompleto e non dava 
sufficienti garanzie di si¬ 
curezza. • - 

Ma in effetti la mobilita¬ 
zione e le richieste degli 
studenti, che nei giorni 
scorsi si sono recati in de¬ 
legazione al Comune e che 
hanno continuato l’agita¬ 
zione nella scuola e le as¬ 
semblee permanenti, è 
riuscita a smuovere un 
complesso groviglio buro¬ 
cratico e di competenze. 

Infatti, il Comune aveva 
da tempo proveduto ad at¬ 
tuare neU’istituto i lavori 
necessari per rimpianto e- 
lettrico e per l’idoneità dei 
marchinaii. Mancava sol¬ 
tanto l'autorizzazione del- 
l'ENPI, che. peraltro, non 
era stata minimamente 
sollecitata dalla preside 
del «De Sanctis» e dalle 
autorità scolastiche. 

Una riunione con i te¬ 
cnici dell’ENPI e con i 
rapprsentanti del Comune 
ha sbloccato definitiva¬ 
mente la situazione. Saba¬ 
to mattina i tecnici del- 
l’ENPI faranno un ulterio¬ 
re sopralluogo nella scuo- 


do bisogna vedere come e In 
quale direzione. Chi, cioè, è 
in grado di governare la tra 
sformazlone dello Stato, se le 
forze che vogliono un reale 
ca’mbiamento, o quelle che 
puntano alla restaurazione 
della vecchia organlzj;azlone 
liberal democratica dell’eco 
nomia e dello Stato. ■ 

Come il segretario regiona 
le del partito. Bassolino, ha 
ricordato concludendo ii di¬ 
battito, quando il compagno 
Pietro Ingrao affermava che 
« La riforma ‘ dello Stato è 
la prima riforma economica», 
intendeva riferirsi appunto g- 
gll stretti nessi tra i vari fatti 
economici e sociali creati da 
uno Stato ormai penetrato in 
tutti i gangli della vita. ’> 
Per questa ragione, in ef¬ 
fetti, la riforma dello Stato 
non può non essere anche 
una riforma politica, che ab¬ 
bia obiettivi di decentramen¬ 
to delle funzioni, di sviluppo 
della democrazia, di rico¬ 
noscimento del ruolo dei di¬ 
pendenti. oggi mortificato, di 
efficienza della pubblica am¬ 
ministrazione. Da questo in¬ 
sieme di considerazioni - di¬ 
scende anche che, se lo Sta¬ 
to è presente ed amministra 
metà del reddito nazionale, 
la sua trasformazione non 
può essere compito del soli di 
pendenti pubblici, ma vi è in¬ 
teressata tutta la collettività. 

Su questi punti, come sulle 
questioni specifiche del singoli 
uffici e aziende statali. In 
■particolare delle ferrovie, il 
dibattito ha posto l’accento, 
rimarcando che più approfon¬ 
diti contributi verranno nelle 
numerose riunioni e assem¬ 
blee che saranno convocate 
nel corso del mese che ci 
separa dalla conferenza. 


Una importante scadenza. In numerose riunioni e assem- 
qiiesto senso, sarà la prima blee che saranno convocate 
conferenza provinciale del di- nel corso del mese che ci 
pendenti del pubblico impiego separa dalla conferenza, 
indetta dal PCI, Ciò che cl 

si attende da questa conferen- .. ' 

za, è stato precisato dal com- 

paimo De Mata che ha in- Amva 1 aCQUa 

trodotto il dibattito. - ^ ^ 

Innanzitutto ci si attende un npllo caS6 Ql 

contributo di analisi e di co- , « 

noscenze; un approfondlmen- VCCChia Villa 

to cioè del complesso e dlf- , -, ^ , 

a SwTà su proposta Ueirassaasore 

nel Mezzogiorno. ■ assumono nnn^'At^Sf 

un carattere specifico. SI vuo- serie di A 

le, infine, che la conferenza sore al Decentramento am- 

sìa un punto di partenza di mlnlstratlvo, - Andrea 

lotte piu avanzate che pren- esponenti del cotsì- 

dano le mosse da problemi Sho di q^rtlere di S. GIo 

particolari, trovino il loro vanni a T^uccio ^ 11 m- 

punto di confluenza e di rac- rettore dell acque^tto di S. 

corfo nella battaglia genera- Giovanni, ing. T^nch^. e 

le per la riforma dello Stato. stata approvata dalla Glun- 

Una battaglia la cui centra- ta la deliberazione che prov- 

lità — come il dibattito ha vede ad autorizzare Tacque- 

sottolineato — deriva anche dotto di S. Giovanni a Te- 

dalla consapevolezza che dal- duccio e l’AMAN a procede- 

la crisi non si esce senza re agli allacciamenti idrici 

trasformare lo Stato. delle abitazioni in via Vec- 

Su questo tutti sono d’aci or- chla Villa, a S. Giovanni a 
do. Il problema nasce quan- Teduccio. 


-.Mentre ì carabinieri confermano tutto 

Caffè con cecì: smentite 
dòpo la denuncia del Nas 

La ditta « Aloia » insieme all'* Unione meridionale 
caffè » contesta che vi sia un'indagine in corso 


Una pioggia di smentite per 
il c caffè con cecì ». dopo la 
denuncia effettuata dal nucleo 
antisofisticazìoni dei carabi¬ 
nieri di Napoli nei confronti 
della ditta di importazione c 
torrefazione di caffè « Luigi 
Aloia » di Napoli. Smentisco¬ 
no il consiglio di fabbrica, lo 
stesso Luigi Aloia. nonché 
l'Unione meridionale caffè. 

Quest'ultimo organismo, che 
raggruppa gli operatori del 
settore, per smentire è ricor¬ 
sa alla forma di annuncio a 
pagamento sui giornali. La te¬ 
si che sostengono i diretti in¬ 
teressati è semplice e sor¬ 
prendente: a loro avviso non 
esiste alcuna denuncia, non è 
stato prelevato alcun campio¬ 
ne di caffè, la ditta non pro¬ 


duce confezioni da cinque chi¬ 
li (secondo alcune notizie 
qclla sarebbe stata trovata 
con sostanze diverse dal caf¬ 
fè: cereali e vegetali in par¬ 
ticolare). e addirittura — sem¬ 
pre secondo gli interessati — 
il nucleo antisodsticazioni di 
Roma li avrebbe informati che 
presso il ministero della Sa¬ 
nità non esiste alcun campio¬ 
ne del prodotto Aloia. Non sa¬ 
rebbe mai esistita, infine, una^ 
analisi che abbia accertato 
la presenza di sostanze estra¬ 
nee nelle confezioni dì caffè. 

I carabinieri dal canto ta¬ 
ro confermano tutto quanto è 
apparso, su loro notizia, fl 
giorno 9. su tutti o quasi i 
quotidiani italiani. La preci¬ 
sazione riene dal comanta 


VOCI DELLA CITTÀ 


gìone ed università per i ri- riunione di questo tipo è sla- 
co\'eri «è necessario aver ta già promossa dal presi- 
chiare le forme attraverso cui dente Gomez per lunedì pros- 
pervenire alla costituzione di sìmo. 


• “ 1 . r la. e dall’inizio della pros- 

siraa settimana gli studen- 


un organiamo di gestione dei 
due polìcKcnici ». 

Con la costituzione dell’en¬ 
te ospedaliero, secondo la vi¬ 
gente composizione dei consi- 


Riferendosi ai fìnanzìanien- 
ti sollecitati dai pol'iclinici. 
Caria scarica tutte le respon¬ 
sabilità sul governo; « La Re¬ 
gione — afferma — ha avu- 


gli d'amministrazione «viene to dallo Stato solo 180 mi- 
anche ad essere prevista e liardi dal fondo ospedaliero, 
«alvaguardata — è scritto nel somma del tutto ìnsuffìcien- 
documento — la presenza de- te». 


gli studenti che siano porta- 
\’oci delle esigenze didattiche 


Infine «per poter fungere 
rapidamente alla stipula di 


nella gestione delle strutture». | una co n venzione con ruraver- 


Sulla ques tio ne dei due po¬ 
liclinici è intervenuto ieri, con 


gestione democratica una diebiaraziane, anche l’as- 


sHà — conclude — fl consi¬ 
sta regionale deve procede¬ 
re al più presto alla discus- 


aanHA tu F*ÌÓlca sanF | uguale a quella prevista per sessore regionale alle Finan- I sione dd piano 1 sock»M 


tutta le strutture ospedaljfcre | ze, Filippo Caria. 


nitarto». 


ti potranno usufruire con 
tutte le garanzie necessarie 
dei macchinari. 

• • * 

IX SCIENTIFICX) DI 
BARRA — Gli studenti del 
IX Liceo Scientifico di 
Barra protestano per l’at- 
tribuzione di buoni libro 
nella loro scuola, che è 
stata fatta scavalcando 
completamente le decisioni 
e del consiglio d'istituto e 
della apposita commissio¬ 
ne che il consiglio aveva 
costituito per decidere e- 
quamente i criteri con cui 
tali buoni dovevano essere 
asegnati. 


Lo lottors dai noatri lat- 
teri di i nto r a agg cittadine 
e r ogion a ta. aaranno puh- 
Micate il mar c otaAi ad il 
vaoarAi Ai agni aattimana. 
I fattori poaaana indiriz- 
zara i loro acrRti o ta taro 
oognataziofii — Ai naoaoai- 
tà conef af — a Vaci dal* 
ta CHtà, raAaxfona UnRA, 
via Carvantoa 98. Napoli. 


Ficoiaio di 


M sYerutoio 

(abnivf) 
a Pianini , 

n nostro lettore Mario Sal¬ 
vi ci segnala che presso il 


campo degli Astroni esista 
uno sversatoio (che forse è 
abusivo) die ormai è diveo- 
tato stracolmo. 

Domenica scorsa, si doveb- 
te chiedere anche rinterven- 
to dei vigili del fuoco par 
spegnere le fiamme che qual¬ 
che sconsiderato vi aveva ap¬ 
piccato. Ma i pompieri, ap¬ 
pena arrivati sul posto affer- 
marono che rimmondizia sta¬ 
va fermentando e quindi i pe¬ 
ricoli maggiori - non ' erano 
quelli causati daU’inconscìen- 
te passante. 

Mario Salvi, si chiede se I’ 
assessorato alla N.U., non 
possa provvedere a rìmuovg- 
re tanta immondizia, che oo- 
stituisce, oltretuUo, un irrrlit 
loso focolaio d’infoiiBtL ' '■ 
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un incontro coh il govèrno ff h^nèntoW WxT 


Presentì il sindaco Valenzi e il presidente della Provincia 
Jacono, iniziata la discussione al consiglio regionale 


' Il Consiglio regionale, che 
si è riunito ieri, dovrebbe 
coi)oluclere nella seduta odier¬ 
na la discussione sulla mo¬ 
zióne Che ò stata sottoscritta 
da tutte le forze dell’arco co¬ 
stituzionale e ch9 impegna la 
Giunta a chiedere con estre¬ 
ma rapidità un incontro con 
il presidente del Consiglio dei 
ministri. Giulio Andreotti. al 
fine di discutere le scelte che 
debbono essere al più presto 
compiute per risollevare l’e¬ 
conomia della Campania dal¬ 
le gravissime condizioni in 
cui si trova. ; i , 

' Nel documento si parte dal¬ 
la descrizione dello stato di 
disgregazione economica del¬ 
la Campania, con particolare 
riferimento ai recenti ulterio¬ 
ri attacchi portati ai livelli 
dell’occupazione attraverso le 
vicende dell’Italslder. del- 
l’Unidal. della Monteflbre, 
chiedendo, quindi, che per la 
eccezionalità della condizione 
di Napoli e della regione si 
adottino provvedimenti urgen¬ 
ti che debbono, innanzitutto, 
riguardare la . politica delle 
Partecipazioni statali, in 
stretta connessione con il ruo¬ 
lo che deve essere assolto 
dalla SME-Finanziarla nel 
campo agricolo ' alimentare. 

’ Naturalmente si chiede an¬ 
che una maggiore Incisività 
operativa della Regione stes- 


NUOVO; 
segretario 
■ del PSI 
: a Salerno > 

SALERNO — Il direttivo pro- 
vinciaie socialista, eletto al- 
rultinrto congresso, ha provve¬ 
duto ad eleggere il nuovo e- 
secutivo e il nuovo segretario 
provinciale. : 

- Segretario è stalo nominate 
li compagno Vincenzo ■ Gior¬ 
dano, che ha ottenuto 1 voti 
deila maggioranza del direni- 
vo provinciale, mentre si so¬ 
no astenull i sei membri del¬ 
la minoranza che si ispirano 
alle posizioni di Manca a De 
Martino. ^ 

La minoranza, che non è 
neppure entrata a far parte 
dei nuovo esecutivo ^ com¬ 
poste da 11 membri — ha fat¬ 
to presente che svolgerà una 
opposizione costruttiva all'in¬ 
terno del partite, anche in¬ 
traprendendo (se necessario) 
Iniziativa autonome per il ri¬ 
lancio del partito nel Salerni¬ 
tano. ■ ■ •' ' 

‘ La minoranza fa capo a 
Salerno alle posizioni di Mar- 
tusceiii, mentre nella maggio¬ 
ranza si riconoscono — tra gli 
altri — l'on. Quaranta e l'as¬ 
sessore regionale Carmelo 
Conte. 


Convegno 
I sulla politica 
dell’informazione 

( ' ' ' - f-' ■ j * 

' « Politica - deirinformazio- 
ne »: è questo - il tema del 
convegno che. promosso dal 
centro studi prospettive, si 
terrà oggi, alle ore 17. a vil¬ 
la Pignatelli con la partecipa¬ 
zione di Ugo Grippo, Saverio 
Barbato, presidente naziona¬ 
le dell’ordine dei giornalisti. 
Massimo Caprara, Vincenzo 
Spagnuolo Vlgorita. presiden¬ 
te del comitato regionale di 
coordinamento RAI-’TV. Con¬ 
eluderà il sottosegretario alle 
PP.TT. sen. Elio Tlriolo. 


sa. che ha gli strumenti at¬ 
traverso 1 quali far sentire 
la sua presenza (legge di ri- ; 
conversione industriale, legge 
183 per il Mezzogiorno, legge - 
per 11 preavvlamento, legge 
382 di trasferimento deile - 
competenze un tempo dello 
Stato). ■ • ‘ , 

' Nella sua - relazione, l’as¬ 
sessore - al Bilancio e ‘ alla ' 
Programmazione. Armando 
De Rosa, ha messo in evi- '■ 
denza come la richiesta del- ' 
l’incontro con il presidente ' 
del Consiglio dei ministri non \ 
sia solo della Regione, ma ‘ 
anche del Comune e della 
Provincia di Napoli. Alla se- - 
duta di ieri dell’assemblea, 
regionale erano presenti, in¬ 
fatti, anche il sindaco, Mau-, 
Tizio Valenzi, e li presidente 
della provincia, Giuseppe la- 
cono, - '- *• , ■ 

‘ ■ L’assessore De Rosa ' ha 
svolto la sua relazione men-. 
tre parte del pubblico, com¬ 
posto da dipendenti di case 
di cura private che hanno ^ 
cessato l’attività e da lavora- • 
tori della Montedlson, rumo¬ 
reggiavano ' per ’ sollecitare 
l'approvazione di provvedi¬ 
menti che il riguardavano di¬ 
rettamente. Si è dunque con¬ 
venuto di sospendere breve¬ 
mente la seduta e di convo- | 
care 1 caplgruppo per con-, 
cordare una diversa articola¬ 
zione dei lavori. 81 decideva.. 
infatti, di aggiornare la con¬ 
clusione del dibattito sull’oc- ; 
cupazione a oggi e affrontare 
subito le questioni riguardan¬ 
ti 1 lavoratori che erano tra 
il pubblico. ’ 

- Il compagno Del Rio illu- ; 
strava, a nome della quarta ^ 
commissione permanente, il 
testo del disegno di legge che > 
modifica la legge regionale 
di difesa delle coste (divieto 
di costruire a meno di 500 
metri dalla costa nei comuni 
non dotati di piano regolato¬ 
re generale) per consentire r 
la realizzazione a Portici del 
centro di ricerca della Mon- - 
tedison. La modifica prevede 
una deroga alia lej^e - per . 
quanto riguarda 11 Comune 
di Portici. ■ ; 

Il compagno Del Rio ha 
riferito anche che in sede di 
commissione è stato ascolta- ’ 
to 11 sindaco di Portici il qua-. 
le ha assicurato che 11 piano 
regolatore generale della cit¬ 
tà, che prevede l’insedlamen- 
to Montedlson, è In avanzata 
fase di elaborazione. La mo¬ 
difica approvata contiene an¬ 
che rindlcazione della dura¬ 
ta ' della droga: fino al 31. 
dicembre del 1979. Il disegno 
di legge è stato approvato 
a maggioranza. -- ; . • . 

- Successivamente ■ è ' stata 
messa in votazione la delibe¬ 
ra con la quale i 167 dipen-' 
denti delle case di cura pri¬ 
vate che hanno cessato l’at-: 
tlvità vengono assorbiti negli 
enti ospedalieri Si è astenu¬ 
to 11 PRI non condividendo 
quanto accaduto all’ospedale 
San Camillo, dove 11 consiglio 
d’ammlnlstrazlone ha proce¬ 
duto a alcime assunzioni no¬ 
nostante l’assemblea reglona- 
le abbia deciso, praticamen¬ 
te, la scomparsa dell’ospeda¬ 
le avendolo unificato con 11 
Monaldl. 

Dichiarando il voto favo¬ 
revole del gruppo comimista. : 
il compagno Del Prete ha 
ancora una volta sollecitato 
l’assessore ' alla ' Sanità, Sil¬ 
vio Pavia, a mettere a dispo- : 
slzlone dell’assemblea i dati 
relativi al - vuoti d’organico 
negli enti ospedallerL L’as¬ 
sessore ' ha replicato affer¬ 
mando che il censimento è ' 
in corso, ma risente della 
mancanza di personale per 
attuarlo più speditamente. 

L’assemblea tornerà, come 
già detto, a riunirsi questa 
mattina e l’assessore Pavia 
svolgerà una relazione sul 
plano soclo-sanltaiio. 81 di¬ 
scuterà anche un OdG sul- 
l’Aerltalla, dove è in corso 
un tentativo per spostare a 
Roma la direzione generale. 


Adesione dei braccianti 

Assemblee i 
dì fabbricai 
e di zona | 
preparano j 
lo sciopero j 

> - - • . . .. ». . • J . ‘, 

• ‘ i - 

In tutta ^ la ^ ragione si 
sta intensificando la mobi¬ 
litazione per preparare lo 
sciopero nazionale dell'in¬ 
dustria e quello regionale 
del braccianti di martedì 
' 15. A Napoli si terrà una 
manifestazione a caratte¬ 
re regionale con l'interven- 
- to dei tre segretari • con- 
^ federali Lama, Macario e 
Benvenuto. ,, , . 

: ‘ Ieri a Napoli si sono te¬ 
nuti gli attivi di zona di 
tutte le categorie interes¬ 
sale allo sciopero; Inoltre . 
.oggi e lunedi si terranno 
: nelle fabbriche numerose 
■ assemblee. ; 

A Salerno è previsto per 
lunedi un incontro Ira stu¬ 
denti e consigli di fabbri- 
. ca al Magistero; a Nocera 
• a Battipaglia si < sono 
svolti ieri attivi dei con- 
i sigli di fabbrica. Un atti- 
’ vo dei consigli di fabbrica 
' si è svolto anche ad Avel- 
. lino, mentre a Caserta si 
^ sono riuniti gli ' attivi di 
: zona. - •. 

. ~ Intensa è anche la mo¬ 
bilitazione di I braccianti 
: agricoli che parteciperan¬ 
no In massa alla manife- 
: stazione 4 dì martedì. ' In 
r provincia di Napoli si stan¬ 
no svolgendo assemblee 
nelle Leghe bracciantili a 
nelle azlinde agricole, in 
un comunicato congiunto, 
la Federbraeeianti, la 
FiSBA e (a UISBA hanno 
ribadito gli obbiettivi deir 
la categoria: per. la Cam-. 
pania si sottolinea la n«- 
; cessità dello sviluppo agro¬ 
industriale, per il quale. 
sono necessari il rispetto 
degli impegni da parte . 
della giunta regionale e. 

. del governo; ' inoltre * nel 
: confronti della SME e del- 
he Partecipazioni statali si 
rivendicano programmi di 
: investimenti nell'Industria 
4 alimentare corrispondenti 
alle scelte di sviluppo del¬ 
l'agricoltura moridionale. 

L'unità dei ^ lavoratori 
dell'Industria e dell'agri- 
coitura — si legge Inoltre 
nel documento Federbrac- 
cianti-FISBA-UiSBA — sa- 
, rà ulteriormente esaltata 
dallo sciopero del 24 no¬ 
vembre del braccianti e 
: dei ' forestali - nell'ambito 
dello sciopero generale 
provinciale. Tale giornata 
di letta dovrà vedere im- 
: pegnate il movimento sin¬ 
dacale della Campania a 
sostegno della lotta dei la¬ 
voratori agricoli per riaf¬ 
fermare la necessità delle 
sviluppo Intersettoriale e 
programmate delFcceno- 
mia campana.... 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 11 novembre 
1977. Onomastico Martino 
(domani Renato). 

LAUREA 

Con una tesi su; «Ultra¬ 
strutture e biochimlcà della 
membrana piastrlnica» si è 
brillantemente laureato In 


medicina e CUrurgia U com¬ 
pagno Gaetano Scudiero, re¬ 
latore il prof. CioffL A Gae¬ 
tano, al padre, Costantino, e 
alla madre, Teresa, gli augu¬ 
ri della redazione de l’Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 
Zona Sen r erd ina ndo; via 
Roma 348. MenMce l v a r l e: 


PRETURA DI CASORU 

N. 5463/76 R.G. ' ' Scnttnz* 673 

Il Prcter* di CMoria dr. Paolo Giannino neH’udìanaa dal 14-7-1977 
ha «mesfo la aasoanta scntcnxa nella causa a carico di ARNONE 
Giuseppe dì Nicola, nato a Casorìa il 4-6-1924 ad hri rasìdanta 
alla via La Marmora 10^ 


a) dal raaS* 


IMPUTATO 

e. • p. dan’arl. 516 CP. par 


b) dal 


al V. 6 
d) d 


p. « p . dairsn. IO OWI 19^1^ p. 71» 
Ik’o p, dÉrTuyOPIM^ItM m. 

9 CoCa| 

^ aapdNa.’*’ 


Su danunda del 15-3-1976 - 2-10-1975 - 12-11-1976 • 6-7-1976 
4-12-1976 - 30-10-1976 - 16-12-1976 - 12-11-1976 • 9-7-1976 
17-11-1976 - 6-12-1976 - 6-9-1976 • 3-1-1977 • 2-12-1976 - 
27-12-1976 • 9-9-1976 

OMISSIS 

Letti fli «rtt. 463, 466 c.p.p. dichlar* Anton* Giuseppe col¬ 
pevole del reati aacrìttìgll *. ritenuta la centinwaiìone. le condanna 
alla pena dì lire ISO.OOO di multa per II reato a« art. 516 cp. a 
alla pana di lire IOaoOO di a mm e nd a par la contrawanaìoni amiit-. 
tatti. Lo cartdanna inoltre al paia m ante delle apeae pro c e a i u ili. 
Ordina la roat!tt»iona dai raparti e la distnitiona della bikile. Or¬ 
dina la pubblicadona dalla era s a n ta aanten sa per eatralfo e per 
una sola volta aul quetidiani PAESE SERIA a l'UNITA*. 

Caaoria 14-7-1977 II Pratere f.to II CancalHare f.to .. 
g* iMrin* canforme airoHetnal* per aaacualena. 
emula 66-19-1977 

IL CANCELLIERE CAPO DIRIGENTE 


piazze Dente 7L Chiale: via 
Cziducci 21; rlvlerm di Chlaim 
77; via MergeUlna 148. Mer^ 
ca le P e n dino: plszza Gàzi- 
bàldl IL S. Levwnn-Vlcarla: 
vìa S. Olovaimi a Carbo¬ 
nara 83; Stazkme Centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova SE StsIhbS. Carlo 
Arena: via FOila 301; via 
Materdel 73; corso Garibal¬ 
di 218. Coni Aminol: CPUi 
Amine! 246. V erner ò Ar snoWa : 
via M. Plscicelli 138; piazza 
Leonardo 38; via L. Giorda¬ 
no 144; via Merliani 33; via 
D. Fontana 27; via Simone 
Martini 80l Fuorigro Wa ; piaz¬ 
za Marc’Antonk) Colonna 21. 
t oc c evo: via Epomeo 154, 
Mi a ne B ocondl g lianoi corso 
Secondigiiano 174. E ognoli: 
via Acate 38. Fen U wIti; via 
B. Longo 82. Feggioroolo: 
via Ifuova Poggloreale 21. 
FniRIpo: via PosOlipo 06. 
F lo nnro; via Pr o vinciale 18. 
CRIaiMio - Mo rt o n e H o • Fiecl- 
nola: via NapoU 25 (Moria- 
nella). 

NUMERI UTILI 




Ieri assemblea aperta con le forze politiche nello stabili¬ 
mento di Pomlgliano - Intervento del compagno Bassolìno 


i Ulriàdel di Salerno 
occupata per protesta 

L’indebitamento dell’ente costrìnge i lavoratori airassi- 
stenza indiretta, cioè ad anticipare i soldi delle medicine 


7,;» • • * . .. . .. 

Anche TAeritalia è neH’occhlo del ciclone.. 
La - più grande industria aeronautica del. 
Mezzogiorno è impegnata da dieci mesi in ^ 
un'estenuante vertenza con l’IRI e la Fin- 
meccanica. che finora è costata al lavora¬ 
tori 81 ore di sciopero ' «-..t -. :. , .r ^ 

« L'aeronautica al servizio della colletti -. 
vità e non della guerra ». stava scritto su ; 

. un cartello affisso nel piazzale dello stabili- ' 
mento di Pomlgliano d’Arco, dove Ieri mat¬ 
tina si è svolta un’assemblea aperta con le ' 
forze politiche, nel quadro di altre tre ore ’ 
di sciopero. Centinaia di lavoratori hanno ' 
ascoltato In piedi (la direzione ha proibito 
di usare le sedie della mensa « perché pa¬ 
trimonio dell'azienda ») la relazione Ietta a 
nome del consiglio di fabbrica dal compa¬ 
gno Canzanelll: ' . .r. 

« Qui a Napoli, ha detto, il settore aeronau- ; 
tlco ha grosse potenzialità che non vengo¬ 
no però sfruttate; ci sono quattro fàbbriche 
— l’Aeritalia, l'Alfa Romeo, la Magnaghi e ■ 
la Partenavla che danno lavoro a circa 5500 
persone — che rappresentano una forza non 
solo numerica ma anche qualitativa. Ma è 
un patrimonio che è mal gestito se non è 
addirittura privo di un cervello». - ■' ■ 

Esemplare è la vicenda del « 7X7 », 11 nuo¬ 
vo aereo commerciale che doveva essere co-. 
strutto in collaborazione con ‘ l’americana 
Boeing. Dopo sei anni dal varo del program¬ 
ma, nel corso del quali sono stati spesi dal- 
TAerltalla cinquanta miliardi e altri 150 so¬ 
no stati stanziati dal ' governo, la Boeing 
ha fatto sapere che non se ne fa più niente. 

■ Miliardi e denaro persi, dunque, dietro una , 
commessa che avrebbe dovuto far elevare il : 
livello tecnologico della nostra produzione; ; 
In preda aU’euforia l'azienda aveva previsto - 
anche la costruzione di un nuovo stabili¬ 
mento a Foggia che adesso, chiaramente, è 
stato ^ bloccato. . 

Il quadro, inoltre, va completato con una 
notizia fatta circolare negli ultimi giorni: 
l'Aerltalia avrebbe deciso di trasferire la 
direzione generale da Fuorlgrotta a Poml¬ 
gliano. In effetti, l’obiettivo reale è quello 


-di spostare definitivamente a Roma — cosi 
come si vuole fare per la SME-Flnanzlarla — 

' uno degli ultimi centri : decisionali napole¬ 
tani. ■ ‘ ' 4 

Contro questa manovra si sono pronuncia- 
; ti con fermezza sia il sindacato che 1 par¬ 
titi Intervenuti aU’assemblea. « Bisogna ve- 
i Tificare la volontà politica del governo — 

' ha detto il deputato socialista Cresco — di 
effettuare scelte qualificanti per il Mezzo- 
: giorno. Gli impegni assunti con l'accordo tra 
■ i sei partiti vanno assolutamente mante¬ 
nuti». - ' • * 

all sistema delle Partecipazioni statali — 
ha détto il compagno Bassolino, segretario 
regionale del PCI — è oggi ridotto ad un 
sistema di “feudi" de. Tuttavia non bisogna 
confondere la battaglia per la trasforma¬ 
zione radicale delle Partecipazioni statali, 
con il rifiuto deìl’industria pubblica in quan¬ 
to tale. , ‘ ■ 

. ^ « Infatti — ha proseguito — la degrada¬ 
zione delle PP.SS. è stata voluta innanzi¬ 
tutto dai gruppi industriali privati che. ades¬ 
so, sperano di aver mano libera in politica 
economica. Il nodo dello scontro, dunque — 
ha concluso Bassolìno è chi deve dirigere 
oggi le Partecipazioi statali: i pochi ‘‘feuda¬ 
tari" dell'IRI o il Parlamento ». 

Per il DC lodice, che ha ricordato la let¬ 
tera inviata dal consiglieri • comunali de 
, Forte e Pomicino a Zaccagnlnl, è indlspen- 
- sabile per Napoli l’impegno di tutti 1 par- 

'tlti. -■:v - - ■ 

« Alle forze politiche napoletane — ha af¬ 
fermato 11 segretario provinóiale della FLM, 
Guarino, che ha concluso l’assemblea — chie¬ 
diamo di far proprie le scelte operate dai 
sindacati e che saranno al centro della mo¬ 
bilitazione regionale di martedì tS. Col go- 
‘ verno e con Von. Andreotti, vogliamo un 
; confronto a carattere straordinario sui prò- 
'blemt della salvaguardia dell'apparato pro¬ 
duttivo, sull'occupazione giovanile e per l'at¬ 
tuazione della riconversione industriale ». 

- I. V. ' 


; . ■- / Z, i > 

SALERNO — Ieri mattina 
l’ufficio di Salerno dell’Inadel 
è stato occupato dai dipen¬ 
denti comunali per circa 5 
ore a causa del disagi causati 
ai lavoratori dalla assistenza 
indiretta che questo ente pra¬ 
tica per il suo forte indebita¬ 
mento con le farmacie. • ■= > 
In circa 36 provinole d’Ita¬ 
lia è stata da tempo ripristi¬ 
nata rassistenza diretta, men¬ 
tre qui a Salerno è ormai un 
anno che 1 lavoratori del Co¬ 
mune, per avere le medicine 
che gli servono, sono costret¬ 
ti a pagare anticipatamente 
1 medicinali per poi attende¬ 
re un rimborso dell’Istituto 
che, per un gran numero di 
volte, è arrivato con enormi 
ritardi. Elolo l’abnegazione del 
lavoratori dell’Inadel ha con¬ 
sentito un aggiornamento 
delle pratiche di liquidazione 
del rimborsi, ma ciò non 
basta. ■: ' - 

lì costo dei medicinali inci¬ 
de molte volte fortemente sul 
potere d’acquisto delle retri¬ 
buzioni dei dipendenti comu¬ 
nali e quindi crea loro for¬ 
tissimi disagi. Di qui la pro¬ 
testa: si tratta ormai della 
terza volta che in questo an¬ 
no 1 -dipendenti del Comune 
occupano la sede salernitana 
deU’Inadel. • ■ 

Con roccupazione di ieri 
pare, però, che si sia aperto 
uno spiraglio per la risolu¬ 
zione della vertenza. L’istitu¬ 
to nazionale che assiste 1 di¬ 
pendenti degli enti locali ha 
chiesto alle farmacie, sotto 
la pressione delle Iniziative di 


lotta dei lavoratori, di poter 
pagare In sei mesi 11 credito 
da esse maturato e di poter 
pagare le spese farmaceuti¬ 
che derivanti ■ dal ripristino 
dell’assistenza diretta farma¬ 
ceutica nella misura del 70 
per cento e del 35 per cento a 
mesi alterni, a seconda che 
In quel mese siano riscossi 
contributi - dovuti aH’lstituto 
dai Comuni e dagli enti ospe¬ 
dalieri o che 1 soldi non sia¬ 
no arrivati; tutto ciò è rife¬ 
rito ad una somma media di 
150 milioni mensili ■ ■ 

’ « Le proposte — cl ha detto 
Cricchio della CGIL-Entl lo¬ 
cali — vanno in direzione 
del conseguimento della ra¬ 
pida istituzione di farmacie 


comunali e dell'immediato ri¬ 
pristino della assistenza di¬ 
retta. per andare, anche, nel 
segno degli impegni presi, ma 
non mantenuti, lo scorso an¬ 
no dal sottosegretario agli 
Interni, Nicola Lettieri, che. 
a proposito di questa verten¬ 
za, si era impegnato a favo¬ 
rire una soluzione rapida e 
soddisfacente insieme ni pre- 
fetto di allora e al sindaco di 
quel periodo, avv. Mobilio ». 

E’ necessario sottolineare 
che In questa situazione for¬ 
tissime sono le responsabili¬ 
tà delle giunte comunali che 
si sono succedute. In partico¬ 
lare in questi ultimi due an¬ 
ni, alla guida della città. 

Fabrizio Feo 


Riprendono la loro attivila 
, 1 precari deiruni’-'ersità 


I precari deirunIversUL di Na¬ 
poli riprendono la lolla. L’anno 
fcorio, nella nostra clltà, iurono 
loro a dare II > La > al movimento 
studentesco: poi la loro partecipa¬ 
zione alle assemblee divenne sem¬ 
pre più acarta. Ora ternano allo 
scoperto. Ieri si sono riuniti In as¬ 
semblea generale presso ' l’Istituto 
di Filologia. In questa fase si bat¬ 
tono — dicono — per 11 ricono¬ 
scimento di un loro diritto: e cioè 
per le nermaltuazlene degli stipen¬ 
di. Attualmente, Infatti, non godo¬ 
no né dalla scala mobile, né degli 
assegni famlllerl. 

Questo diritto — spiegano — 
ha glb trovato conferma In due sen¬ 
tente del pretori di Pisa e di Mo¬ 


dena. In particolare le seconda è < 
entrata nel merito della quastlone:, 
Il lavoro del « precario » ~ *1 10 - 
stiene — va regolalo atrinterno dal ' 
pubblico impiego. Deve essere, dun¬ 
que, remunerato secondo lutto la 
norme vigenti In questo settore. - 
" L’assemblea di Ieri è servita ot- 
senzlalmente per avviare un primo - 
conironlo. Il problema aarè nuova¬ 
mente allronlato In una prossima 
assemblea già fissata par giovedì 
prossimo. Nel corso dal dibatllto 
sono siati trattati non solo i pro¬ 
blemi economici, ma anche quelli 
inerenii la rtlorma deH’unlvorsIlh c 
U rapporto del movimento con i’ 
sindacato. 


Approvato airunanìmìtà un ordine del giorno 


CON DECRETO REGIONALE 


Lo Prqìrinciq aderisce 

allo sciòpero del 15 ; 

La proposta del compagno Borrellì votata da tutti ì gruppi 
Discussi piano socio-sanitario e preavviamento al lavoro 


JDa lunedi i negozi 
hanno nuovi orari 

Resta insoluto però II problema della chiusura infrasettimanale 
che l'assessorato della Regione ha rilanciato al Comuni 


Gtìii jm ordine -.del giorno 
prèè^itétò dal compagno as- ' 
sesioTé Ànieliò Boirelli e ap¬ 
provato all’unanimità dal con- 
si^o, la Provincia di Napo¬ 
li ha deciso di aderire allo 
sciòpero del 15 e di parteci- 
pàrv!:-.ih forma ufficiale. 

1 L'iniziativa ci - pare senza 
dubbio • assai qualificante ' e 
viene, a conferma di un cre¬ 
scente interesse della ammi¬ 
nistrazione provinciale ‘ verso 
i problemi del lavoro e del- 
l’occupazimie. Dopo la riunio¬ 
ne congiunta con il consiglio 
comunale di Castellammare, 
sulla questione della. canile-' 
rìstica. l’adesione allo ' scio¬ 
pero del 15 — che vedrà a 
Napoli. Lama Macario e Ben¬ 
venuto — è la riprova della 
volontà della provincia di Na¬ 
poli di < entrare » da prota¬ 
gonista nella battaglia che 
■viene portata avanti oggi per 
lo sviluppo del Mezzogioinq 
e della nostra regione. 

Oltre aH’ordìne del giorno 
st^ra citato, nella riunione del 
consiglio provinciale dell’al¬ 
tra sera si è ’ discusso - del 
piano socio-sanitario e < dei 
progetti per il preavviamento 
al lavoro dei giovani. ^ ■ 

Per quanto riguarda il pia¬ 
no socio sanitario, l’assessore 
alla sanità, il compagno so¬ 
cialista Balzano, ha presenta- 
.to al consiglio una relazione 
nella quale, dopo avere nuo¬ 
vamente sottolineato Timpor- 


.tanza che lavaste il pfano ste»- 
'So,;’hiit-in l^a 
di linassima — quelle che sono 
le direttive che l’amministra* 
zione provinciale intende se¬ 
guire per la localizzazione di 
presidi socio sanitari nella 
provincia di Napoli. L’asses¬ 
sore Balzano ha anche espres¬ 
so il disappunto deU’anunini- 
strazione provinciale per la 
grave iniziative del consiglio 
di amministrazione della uni¬ 
versità che ha deciso di so^ 
spendere, fra qualche giorno, 

1 ricoveri nei due policlinici. 

’ Sulla questione del preav* 

_ viamento al - lavoro sono in¬ 
vece intervenuti il consiglie¬ 
re de Pietropaolo e la com¬ 
pagna Vanda Spoto. • • 

! La compagna Spoto ha re¬ 
plicato alle accuse, mosse dal 
consigliere de. sulla validità 
dei 6 progetti elaborati dalla 
amministrazione provincia¬ 
le. « Le proposte avanzate dal¬ 
la. giunta — ha detto la cotn- 
pagna Spoto — non possono 
assolutamente essere defi¬ 
nite assistenziali. Impiegare 
centinaia e centinaia di gio¬ 
vani * per la creazione del 
«Parco Vesuvio* per la for¬ 
mazione di cooperative che 
operino in agricoltura, per la 
stesura di una « carta del sot¬ 
tosuolo» è iniziativa interes¬ 
sante che può portare a ri¬ 
sultati ' assai positivi per lo 
sviluppo della nostra provin- 


Oggi in 

> gli applicati? r 
t ; di segreteria ! ? 

: delle scuole ? • 

' ' Oggi, alle 10,30, si svolgerà 
una manifestazione davanti 
al provveditorato. E’ stata 
organizzata dagli applicati di 
segreteria delle scuole ^ che 
«nonostante abbiano un in¬ 
carico a tempo indetermina¬ 
to — è scritto In un volanti¬ 
no — e siano in servizio da 
quasi im anno, avranno la re- 
voca déU'incarlco ». 

- Circa un anno fa il mini¬ 
stero della P.I. autoiizsò i 
provveditori agli studi a con¬ 
ferire Incarichi in base alla 
graduatoria provvisoria del 
1976-77, qualora non avessero 
pronta la graduatoria defini¬ 
tiva. data l’urgenza di forni¬ 
re le scuole del personale ne¬ 
cessario. Si trattava, comun¬ 
que. di un’occupazione preca¬ 
ria: perché l’incarico doveva 
essere revocato all’uscita del¬ 
la graduatoria definitiva. 

• SALERNO: . , 

. DIBATTITO 
, SULL’EDILIZIA 

Oggi alle ore 17, all'hotel 
Elea di Salerno, si terrà un 
dibattito introdotto da Mi- 
chela Ragosta, della segrete¬ 
ria del comitato cittadino del 
PCI. e concluso da Benito VI- 
sca, consigliere regionale del 
PCL sul tema dell’edilizia. 


Gli orari d'apertura e , di 
chiusura dei negozi hanno 
subito alcune modifiche. La 
nuova disciplina entrerà in vi¬ 
gore da lunedi prossimo. Irri¬ 
solto è però ancora il pro¬ 
blema relativo alla chiusura 
infrasettimanale del . sabato 
per i negozi non di generi 
alimentari. Molto «pilatesca- 
mente > la Regione se ne è la¬ 
vata le mani affidando tutto 
ai Comuni 

' ' La nuova normativa < è il 
frutto di numerosi incontri 
tra tutte le categorie interes¬ 
sate e le loro rappresentan¬ 
ze sindacali. Per quanto ri¬ 
guarda il settore mobili e ar¬ 
redamento si è convenuto di 
fissare su tutto il territorio 
regionale, anche nei comuni 
turistici e in quelli con meno 
di 7.0(X> abitanti, fl riposo 
infrasettimanale al pomerig¬ 
gio del sabato. Ecco comun¬ 
que in dettaglio le modifiche 
apportate: " 

ESERCIZI DI VENDITA DI 
ANIMALI DOMESTICI, PRO¬ 
DOTTI ZOOTECNICI E FIO¬ 
RI — In tutti i comuni il ri¬ 
poso infrasettimanale sarà 
osservato nel pomeriggio del 
sabato. - 

PASTICCERIE — Fermo re¬ 
stando il riposo settimanale 
il martedì, nel periodo 1. ot¬ 
tobre - 31 maggio Torario 
sarà continuo dalle 9 alle 20; 
dal 1. giugno al 30 settembre 


sarà sempre continuuo, ma 
dalle 9 alle 21. 

MACELLERIE — Osserveran¬ 
no l’apertura pomeridiana dal¬ 
le 17,30 alle 20 nei giorni di 
martedì, mercoledì e venerdì. 
RIVENDITORI DI : COMBU¬ 
STIBILE LIQUIDO - Tutti i 
giorni, esclusi la domenica e 
i festivi, 9-13 e 17-19.30; la do¬ 
menica c i fe.stivi 9-14 dal 1. 
ottobre al 31 maggio; chiusu¬ 
ra completa dal 1. giugno al 
30 settembre., i ... 

COLONIALI — ' Gli esercizi 
con vendita esclusiva di pa¬ 
sticceria conservata e dolciu¬ 
mi conservati, cafetteria e be¬ 
vande anche alcooliche. sfari¬ 
nati e prodotti derivanti da¬ 
gli sfarinati, nei giorni feria- 
U dalle 8 alle 20 dal 1. ot¬ 
tobre al 31 maggio; 8-21 dal 
1. giugno al 30 settembre.- 
LATTERIE — Le rivendite di 
latte, derivati e freschi, e ge¬ 
lati di ; produzione . propria, 
osserveranno l’orario di ven¬ 
dita e il riposo infrasettima¬ 
nale identici a quelli fissati 
per i settori alimentari di ogni 
provincia. Nei comuni della 
provincia di Napoli il giove¬ 
dì verrà osservata la chiu¬ 
sura completa e la domenica 
la vendita sarà limitata alla 
mattinata dalle 9,30 alle 12,30. 
PESCHERIE — In provin¬ 
cia di NapoU la chiusura è 
stata spostata dal martedì al 
lunedi. 


;A^Cà^èÌflaiÌittiÌre:’ 
il depuratore 
della foce 
del Sarno 

- Dopo «ver rlMlte II nodo 
della localizzazione dal da- 
' puratora - dell’lzola d'isehia, 
anche quello ralativo alla 
ubicazione dall'Impianto par 
la ’ foca dal Sarno è stato 
iciolto. La commlaalona apa- 
ciala dall’ataamblaa ragiona¬ 
la par gli Intsrvanti atraor- 
dinarl In Campania ha ter¬ 
minato l’altra aara 1 tuoi 
lavori con la partecipazione 
dal sindaei di Torre Annun¬ 
ziata a - di Caatallammara 
aMiama al caplgruppo dalle 
forza politiche - rappraaenta- 
ta nel due consessi cittadini. 

■ La scelta è caduta su una 
zona nel territorio di Castel¬ 
lammare a cosi si è lascia¬ 
ta intatta la spiaggia di Re- 
vlgliano, a Torre Annunzia¬ 
ta, che è suseattlbila di po¬ 
sitivi sviluppi - apaeialmante 
par il settore turiaticq. La 
acelta è stata fatta proorla 
dal' Comune di Castallam- 
mara di Stabia a sottoeerifta 
da tutti i capigruppo dalla 
forza politiche 

'' La commissiona, naturai- ' 
manta, ha pesto una aeri# di ' 
vincoli a di prascrizleni ^a ' 
la Cassa par il Mezzogiorno 
dovrà rispettare nella pre- 
pattaziena a nairaaacuzione 
dali’opara. 


T 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TtATPO SAN CARLO 
(TaL 416.366* 415029) 

Alla era 18 in tun>o A can- 
c«rte diretto da Aide Cascato 
con il violinista Carlo Chìaraopa 
tlATM 8ANCARLWGCIO (Via 
9aa Paaaaali, 46 • T. 466066) 

' All* ere 21.30 l’ETC p r a a a n t a 
' a Una situstiena «ttremamanta 
particolare a di Viltorie Marra. 
Rasia deirautora. 

NA6GH1WITA (TsL 417.426) 
S patt a c o lo di striO'taaaa. Aper¬ 
tura ora 17. 

TfATRO eOOlUNqtl t (Vis Pai* 
t*AÌba. 261 

Il coiMttive «CbllM da la 6» 


AUDITORIUM DILLA RAI 

Terzo concerto dedicato ' alla 
scuola musicala napoletana, di¬ 
retto del mecstro Ottavio Ziino 

' CINEMA OFF D'ESSAI 

EMRASSV (Vis F. Da Martw 19 
T*L 377.ee.46) 

Tre dawM (17.30-22.15) 

MAXIMUM (VWe A. Ciawirl, 19 
TeL 662.114) 


CXCtLSIOR (Via 
foao 266.479} 


FIAMMA (Via C Faari*^ 46 • Te- 
le l aaa 416068) 

Ua amala aos vRs 

FILANOIDU (VlaF n m F a i 4*Ta- 
Msm 417.427) 


FtORRNTINI (VIo 
TaL 210L483) 


Mnéreimnl - 5 

AUSONIA (Via Caeara • Telo- 
faae 444.700) 

A h pai t 77, con J. Lemmon • DR 

AVKm (VMa «iMi AeareoMU 

TeL 7419264) 

A lc a art 77, con J. Lemmon • DR 

KRNINI (Via Oiialal, 115 * Te- 
WsM 277.199) 

Airpert 77. con J. Lammon - DR 
CORALLO (PlaaM CO. Vico • Ta- 


ASTORIA (SaOla TarA * TaWo- 
ne 343.722) 

La vìa della droga, con F. Te¬ 
sti - G (VM 18) 

iPOT 

Car-Waab, con G. Fargas • A 

ASTRA (Vis Mmzaraaapaa, 109 
TaL 206.470) 

'La neerta dalla palla di ce¬ 
rane, con G. Tinti - S (VM 18} 

A2AL6A (Via raaiaaa. 23 • TNa- 
faoa 619.280) 

Tra ligrl c a n t i a tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

■6LLINI (Via Canèe «U Rnvn, 16 
TeL 541.222) 

Aarwta 007. la apia ebe ad a- 

aiara, con R. Moore - A 
CAPtTOL (Via Matsicano • Tela- 


; spano e Taatto-laal rent a A ttera 
r arnie a ace n da • con una p^op» 

sta di aNsaa in arena «a Maia- 

boera bl . Cì o nd dhpreL 

^VMv^ta'ialSnaiM^ Tm T 


O Mar diR modica comanale 
fratuito, oottaioa. festiva, 
prefestiva, telefono 315981. 

AmMonta oomonole fra- 
tutta escluslvanicnte per U 
trasporto di malaU tofculvl. 
oràrio 8-28L teL 441JM. 

FroNla N U orvonla fonltàrlo 
eomunàle di vlgilanai mllmen- 
tara, dallo or» 4 dal nettino 
6Ue 26 (festivi 5-11). tcldfo- 
no 26(.014/3MJ62. 


Alla ere 21.15 la Compagnia 
Il Caretta presenta «La gatta 
Canaiant o la» di Roban* Da St- 
nMo* eoa la Nmom Compagala 
di Canta Ponelara 
àMMATTanO (VI* CbMa. 197 
TM. 411.716) 

Alla ara 21 la C o m pag n ia Sta- 
bfla nmaNtans preaa nta mia 
: neritè di N^JètaBi^ «A^iaM 


NO (Via Saala C alii l aa da Sion 
TeL 41SJ71) 

Per la Iemana «Il cinema di 
Vasili Sciukscin» Viburno roseo 
NUOVO (Vie Menè ical re rl a, 16 
. TeL 412.410) 

. P ao l e n «aM*. con G. Giannini 
DR (VM 16 ) 

aNR CLUO (Vis Ol l a, 77 • To- 

. Man* 6 6 6 J61) - 

Chiufura eelivs 

SPO T-giT LHR (Via M. Rata, 5 
Car-Waab, con G. Fargas • A 

QNEMA ftlME VISIONI 

ACAGA (Vis TawHaa, 12 - Tn- 
■ Msm 276.671) 


2-T*- 


M IIR OPOUTAN (Vis CbMa • Ta- 
Mnno 416.660) 

Ecce, aoL par caampl* 

ODEON (Plaass Pl a Rp oB a , 12 
TeL 667.360) 

Reni all a rnaea, G. Segai - DR 
ROXT (Vis Tamia • TaL 242.146) 
6Nck Snodar. M. Kt!ler - DR 
SANTA LUCIA (Vlo 9. Imiaw 99 
. TaL 4193T2) 

In bn pnnm, con C M. Volo»- 
H * DR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


Aadd adoi, con P. Nnifat - SA 
(VM 14) 

DIANA (Via Lnca «tardano • Ta- 
tafann 277.527) 
fl prtacipn a il p avera, con O. 
Reed - S 

lOCN (Via C. ImdaOre • Teta- 
fans 222.774) 


A L C Y ON E (Via Lamam 
tafana 410.606) 

. Ns» Vsià Ns» Vai 

Da Nir* - 5 . 

AM6A8CTATORI (Vis 
TaL 666.166) . 


POLITEAMA (Via Manta « Din, 
n. 66 • TaL 461.642) 

: Alla are 17,30 a 21,30 II dta- 
rta di Aana Ffaak di Goodrich 
' a Hsebatt, con Giulie Oosetti 

(Via 6an Damanlèa * Tata- 
. fan* 666168) 

. Alle are 21.30 «1 liiiiiiiil» 
di Fasta, con Giavanna a Clio 


DL lcai NW (ina 
La'saMtaana^Mh 


TsL 416,261) 


A6AOIR (Via MataR* Ondto 

TaL 2774M7) 

Andrer Rea*. M. Maaon - DR 
ACANTO (VWa AmaNa^ 16 • Ta- 
tafon* 619322) 

La ragmaa pan pan. con J. 
Johnston - 5 (VM 18) 
ADRIANO (Via MaaNiOiaH. 12 
TaL 212369) 

- Il pm l atia di farra, con G. Gam¬ 
me • OR 

AlXl « IN CJ T R8 (PtaM in VI- 
lata • TaL 616392) 


■UROPA (Via Ntaala ftacoa, 49 
TaL 362322) 

An4rar Rana, con M. Masen • DR 

GLORIA A (Via Amaaada, 256 
TaL 261366) 

Cam sposa, con A. Belli - 5 

«LORIA 6 

Dlife Ptaam W i o Patir Tritata 
MIGNON (Via Armaaia Dfac • Ta- 


Nan», con U Fani * DR (VM 16) 

I9AZA (Via RarOaar, 7 • Tota- 
Man 676316) 

Tm HprI oaatan ks Rgrf, con 

R. Paasetio • C 

DOTAL (Via Dama, 666 • Tota- 


T1TANW6 (( 


fono 626311) 

(art* cofi4isi*n«ta) 


IgtcoleoERnltOT)» dalle 
^ n (feittTi 9-11), tfMo- 
no 314J». , 


All* ota 21 la Campafnla dal 
Parco p re aa n ta Jl pIMsm di aa 
amrt* vNn di G. Marnili, con 
A. Inda. Ragia di P. Di Capri». 


TaL 411.164) 


(Via P. 


- TsL 661 


- M. Maetroianni - DR 

A Br OGRI iM O (VI* C GmaM, 1 
TaL 277382) 

■iM* al n«r di Mantanrtn 

ARDO (Via AlsiBan*» PVsrtak 4 
TSL 864.764) 

„ La appmodbis. ean G. - Oam 

»A^M 16) 

^^w7ta«M^ta!Z%’can ML 


■a, M. Maaon • DR 
ma Noaara, 27 • T» 

IH) 

wm, con C. Segai • DR 


ALTRE VISIONI 


MW iO (Via M area 

«•a sana* slii I 
R. SduwMar • OR 
MIRILA (Via TRn 
TaL 186 362 ) 


66 • T» 






G. Cavim • SA 




La banda dal g ab b a, con T. Mi- 

lian • G 

CASANOVA (Cnran G a ri b al di . 230 
TaL 200341) 

Ring Rnng, con J. Langa - A 
DOPOLA VORO PT (T. 2213 39) 

KTwà!I^*oSr*(VWr*ril)"' 

ITALNAPOU (Via Taaan, 199 
TaL 665.4 4 4) 

Cnran Rnaan nsn sarai II ad# 
scaip*. con R. Radferd • DR ' 
LA PIRLA (Via Naaos Amane 

n. 25 • TaL 766.17.12) 
L’aRtam esita, con M. Ranieri 
DR (VM 18) 

MOOERNISMMO (Via Calai aa 
DarOila - TaL 516362) 
Wagaaa Mi aan an dri é i . con G. 

WiWtr-A 

PI8RDOT (Via A. C. Da Mata, 66 

TaL 766.7632) 

La dama dRa dalto atotanae, 
con Wang Ring - A 
POmXIPO (Via PaiSRn, 66-A 
TaL 7663731) 

. NNèalm ^O, con C Cery • DR 
(VM 16) 

QUADRIFOGLIO (VJa CnaRijml 
WAWta, 41 • TaL C163M) 

1 La graoin faga. con 6. McQiNon 


TERME (Via Pozcuell. 16 - Tata- 
tono 760.17.10) 

L’inquilina del plano di aspra, 
con L. Toffolo - C 
VALINTINO (Vis R i a alpi n a» è 
TaL 7673530) 

Sqosdrs aatlaclppo, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

VITTORIA (Via M. P la c H aRI, 8 
Tel. 277327) 

Pe Uita tfo apriat, M. Marti - A 

CIRCOLI ARO 

ARCI V DIMENSIONE (Via Cain 
Aadaei. 21-M) 

(Riposo) 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via U 
neirs. 169 • E emaH) 

Aperte tutte la acre dalle ora 
18 elle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via O» 
qan Aprii* • Piasara • Tal» 
tao* 7263832) 

Il lunedi e ii giovedì alle ore 9 
presse il campo sportivo Artrunl 
corsi di formaziono psico-spor¬ 
tiva _ 

ORCOLO ARTI TOCCAVO (P-n 
Atfom Vitata) 

■ Rtposo 

CIRCOLO ARC VILLAGGIO VB- 
SUVIO (Saa Gtaampa «ma- 


Aperro tutte le sere dalla 19 
■ In poi 

ARC SAN GIORGIO A CR8MANO 
(Via Piiilaa, 62) 

Aperto per inlzritlve cuitureli 
a campagna tesseramento TS 
dalla 19 alta 21 ■ 

ARC «PARLO NERUDA* (Via 
RlwN, 74 • Carnata) - 
Aperte tutte la s«rv dtlla ore 
18 alle ere 21 oe* i> - retsera 
memo 1977 

ARCI TORRI DEL GRE CO « OR- 
COLO ILIO VITTORINI a («9 
P H adpa l btartan. t) 

Riposo .... I 

ADO VIEP GIOVA N NI VID I A 
Aperto tutta la aera «sua 17 
• ali* ora 22 par antaftb auNUMN 
. m. r lcreat l m a linaaRaa di RD 
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RE0A2. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f • 
ANCONA - TEL. 231^1 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2I9M) 


r Unità / venerdì 11 novembre * 1977 




ANCONA - L'appello del sindoco e le ripercussioni 


Proposta dalle Consulte 


iì , V;- 


-- S i\ b 

« V *> • - A 


Una conferenza 




■;v'r 




remigràzìone 


■ :> ... . O--'f*;'<-*: v- i 

' “‘‘ Per Ancona si apre una 
. ; , fase politica nuova: sono 
‘. ' gli stessi partiti a ricono- 
' , noscerlo, al di lA delle com- 
. . prensibili zone di silenzio 
di questo o quel gruppo. 

■ *' E’ ' la ■ seconda fase, che 

coincide — e non ci pare 
'■ a caso — con un dibattito 
■ die coinvolge il sistema di 
- governo della Regione, le 
sue i prospettive, i poten- 

■ ' ziali rapporti di organica 

collaborazione fra . ititiì i 
partiti democratici, -i. •- 

Ad Ancona, l’altro gior¬ 
no in Consiglio comunale, 

“ non si è votato né .sull’or¬ 
dine del giorno della DC,. 
( dove si richiedevano le di¬ 
missioni della Giunta (non 
'/ per inefficienza, ma per 
creare le condizioni di un 
dialogo più approfondito), 
né sul • documento ' della 
maggioranza PSI-PCI-PRI, 
In cui si lasciavano aperte 
le porte per una decisione 
'meditata, pur conferman- 
do chiaramente il diniego 
. di fronte alla propo.sta di 
. una crisi «al buio», inu- 
tile nei fatti prima • an¬ 
cora che infondata. E que- 
• ' .sto « voto mancato » ci pa- 
. re la migliore testimonian¬ 
za di una i positiva vo- 

■ - lontà. vbi - v> • ; 

Un motivo invece c’era. 

' quasi due anni fa. allor- 
: ché i sociali.sti — partito 
della maggioranza — aper- 


incapacità della giunta. Se- 
^ guirono mesi di dibattito, 

‘ progetti politici ^ non . più 
realizzati, un’intera stagio- : 
' ne che avvicinò iwr la 
' prima volta ed in modo ir¬ 
reversibile i partiti anconi- 
' tani, collegandoli alla gen¬ 
te più di quanto non sem- 
bra.sse a prima vi.sta. t- 
La DC vede davvero nel- 
’la giunta Monina una in¬ 
terruzione di dialogo? Chie¬ 
de (ma chi è veramente 
'^convinto di questa propo 
.sta, nella stes.sa .DC?) le 
sue dimi.ssioni, non nascon¬ 
de. tuttavia una cèrta di¬ 
sponibilità a trattare. So¬ 




glie di ' cambiamento, che “ 
dalle istanze di base della 
città, dai Consiglio di fab- .■ 
brica e di quartiere, .stan¬ 
no raggiungendo le .ste.s.se . ' 
. .segreterie dei parliti de-■ ■ ' 
mocralici (si pensi alla rin- i/' 
nevata disponibilità cspres- • ' 
sa dal PSDI. allo .spirito 
costruttivo e leale dei com¬ 
pagni .socialisti e del PRI). 

. che i senso lia denunciare ; 

I una non preci.sata «inca- 
i pacità operativa » ' della ; ' ' 
(giunta — come ha fatto 
.Trifogli — ripetendo- la - 
I propria .soddisfazione nel . 

I re.stare ^ alla opposizione? , 
Nessun partito è votato al 


Riunite le consulte regionali del Lazio, Umbria, 
Puglia, Marche • Iniziative prima della conferenza 


prattutto ci .son fatti nuovi ; ruolo di oppositore (non i 
da sottolineare: primo fra i comunisti in ciue.sti trenta 


gli altri una presenza co 
struttiva, più spiccata ed 
originale rispetto ai primi 
mesi di vita della giunta 
Monina. Un esempio, a no¬ 
stro parere ■ importantissi¬ 
mo. é costituito daH’unani- 
mità sulla veriema can¬ 
tiere, dopo un appassio- 


'anni, non la OC. oggi, di 
! fronte ad una crisi senza 
•precedenti): un partito vi¬ 
ceversa può scegliere au¬ 
tonomamente la propria 
funzione. ' ritenendo ? che ; 
i que.sto • sìa il modo mi- 
Igliore di tener, fede al : 
pronrio elettorato. ., ’ 


nato dibattito, sempre in : ^ j cittadini che ad An 
Consiglio - comunale. Per cona hanno votato alle ui- 


l'ar.senale. le ■ segreterie 
provinciali dei partiti (PCI. 
DC. PSDI. PRI, PSD han¬ 
no sottoscritto un documen¬ 
to in cui si conferma l’im¬ 
pegno a .sostegno della piat¬ 
taforma sindacale, contro 
‘ l’atteggiamento ./ dilatorio 
della Fincantieri ' e del- 
riRI. Si tratta di un .se¬ 


iime — lontane — ammi- 
ni.strative per la DC. han¬ 
no votato per un partito 
che governasse insieme 
agli altri (anch’ con i co¬ 
munisti. dunque, che han¬ 
no raccolto ugualmente 
tanti .suffragi). Questo ruo- ! 
lo di governo si r chiede 
oggi di giocare: questo e 


- temente determinarono una -• gno ulteriore di una unità ‘ n senso dell’appello rivol- 


crisi politica, fondata su 
profondi dis.scnsi • interni 
al vecchio centro-.sini.stra 
e soprattutto sulla denun¬ 
cia di ' immobilismo e di 


polìtica sui problemi, una 
unità che nono.stante tutto 
sta andando avanti. 

■ Ma ci chiediamo: di fron¬ 
te ad innumerevoli avvisa¬ 


to da Monina — a nome 
della giunta — a tutti i 
partiti del Consiglio. 

■ l.^ma. ■■ 


ANCONA — Presso U Con-j 
sigilo della Regione Marche 
ha avuto luogo un Incontro , 
tra rappresentanti delle Con-'! 
suite regionali all’Emigra¬ 
zione dell'Umbria, delle Pu¬ 
glie, del Lazio e delle Marche. 

L’Incontro, cui sono Inter¬ 
venuti il presidente del Con¬ 
siglio regionale delle Marche, 
on. Bastlanelll. ras.se.ssore 
alla ' Sanità ' delle Marche, 
Elio Capodoglio e il consi¬ 
gliere regionale Lucconl, è 
stato aperto da una relazio¬ 
ne del consigliere regionale 
Del Bianco, vice presidente 
della Consulta per TEmigra- 
zlone delle Marche, Il quale 
ha illustrato 1 motivi e gli 
obiettivi della riunione ste.ssa. 

Dopo aver rilevato come 
dal mese di febbraio il Co¬ 
mitato di attuazione della 
Conferenza nazionale della 
Emigrazione, pur avendo uni¬ 
tariamente elaborato delle 
proposte operative, non sla : 
stato più convocato né sia ’ 
stato dato seguito alle inizia¬ 
tive assunte di fronte > agli • 
emigrati. Del Bianco ha sot-. 
tollneato la necessità di de¬ 
finire una politica unitaria. 
delle Regioni sui problemi la- . 
sciati ancora in sospeso dalla 
Conferenza nazionale . Emi¬ 
grazione del 1975. '- > "---'t 

« Inoltre — ha continuato 
Del Bianco — è necessario, 
armonizzare i singoli prov¬ 
vedimenti legislativi regionali ■ 
per una organica politica nel 
settore. In vista del supera- • 
mento del carattere assisten¬ 
ziale in esse contenute con ' 
iniziative rispondenti a re- ' 
qulsltl di tipo produttivo per 
11^ relnserlmento degli emi¬ 
grati nel tessuto economico 
del Paese ». 

Del Bianco ha infine sotto- 
lineato la necessità di realiz- 


Assemblea 
di lavoratori 
PS ad Ancona 


I fornai non preparano : più confezioni a prezzo calmierato 


ANCONA — SI è svolta la 
assamblaa provineiala del 
lavoratori della PS, nel 
quadro dalle Iniziative a 
sostegno della riforma, 
smilitariszaxione e sinda- 
caliaazione, con una lar- 

I» 

va svolta, a nome del Co¬ 
mitato Provinciale, .^dal'; 
maresciallo Tonelll ' ha 
puntualiszato ancora una . 
volta gli obiettivi che il 
movimento democratico • 
del poIlKloUi si è prefissa¬ 
to ed ha illustrato le pros¬ 
sime inixiative che saran¬ 
no assunte a livello pro¬ 
vinciale, regionale e na¬ 
zionale. E’ seguito un am¬ 
pio dibattito al quale han-. 
no portate il loro contri- 
. buto guardie, sottufficia- 
■ II, ufficiali e funxionari. 


A Macerata il pane costa 70 lire in più 
Anche a Pesaro chiesti massicci rincari 


I paifificatori d?l gipjjijcanQJjisuffici^fè raumento di 30 lire decjso dal CIP — I sindacati 

dec^àmente còhfiiàii^a misure bhé t^isconb pesantemente i i bilanci di migliaia di ' famiglie 




Fermo: incancata 
un’équipe per ' 
il centro storico 


FERMO — Il centro sto¬ 
rico di Fermo è tornato; 
airattenxiene dei cittadi -1 
ni a degli amministrato-' 
fi. Per la redaxlone del 
suo piano particolareg¬ 
giate. infatti, è stata inca¬ 
ricata una équipe compo¬ 
sta dairingegner Proper¬ 
si e dagli architetti Da- 
nielli e Manuela Vitali. 

! L’incarico ieri è state pro¬ 
fessionalmente definito 
! con ' una - apposita ; con- 
wsnxiene. - t __'ni 

i I tra professionisti per 
cento dell’attuale ammi¬ 
nistrazione comunale han¬ 
no gii proceduto a rilie¬ 
vi statistici sul cantre sto- 
' fico flnalixzati dairolabo- ' 
raxione della variante del ^ 
piano r sge l atofs generale, 
r L’indagine, partita lo 
scorso febbraio, è stata 
condotta su tutta la real¬ 
tà del centro storico ad 
ha imp i eg a te anche una 
ventina di giovani lau¬ 
reati e diplomati. Seno 
. stata esaminata lo caratts- 
riatiche fisiche di tatti gli 
alleggi e dagli s p a t i non 
residenziali, l e caratt^ 

. etiche so c io economiche 
dsgN abitanti o il rappor¬ 
to fsmigf l s rs si dsnta . 

* Al termine di vari meei 
di lavoro, è stata accumu¬ 
lata una gran quantità di 
s ch eda, che oggi seno de- 
posHats pressa il centro 
I sl a bor aal one dati della 
Cassa di Risparmio di 
r srmo per eoesre analiz¬ 
zate attraverso il calcela- 
. toro ele tt ron ic o. Da una 
prima sommaria analisi 
dona r ie pe s te. comunque, 

: I tacnici hanno potuto 


MACERATA — Un grave 
provvedimento è stato adot¬ 
tato dal panificatori macera¬ 
tesi. Con im vero e proprio 
« colpo di mano » è stato 
aumentato di 70 lire la pezza¬ 
tura del pane da un chilo. Il 
gruppo ‘ panificatori infatti, 
che aderiscono all’associazio¬ 
ne provinciale artigiani, con 
un inqualificabile stratagem¬ 
ma. aumentando cioè di SO 
grammi la pezzatura da un 
chilo, hanno reso possibile 
l’aumento del pane calmiera¬ 
to, disattendendo l’accordo 
intercorso qualche tempo fa 
in seno al comitato consulti¬ 
vo prezzi alia presenza del 
prefetto dottor Gianni Tra-, 
pani. ■ • • 

' Sta di fatto che in quasi 
tutti gli esercizi il pane cal¬ 
mierato è. scomparso e che al 
suo posto i consumatori ieri 
mattina hanno trovato ■' a 
prezzo maggiorato la nuova 
pezzatura da 1060 grammi. I- 
nutile sottolineare le nume¬ 
rose proteste ^ che immedia¬ 
tamente sono pervenute sui 
. tavolo del prefetto. Con un 
intervento tempestivo la Fe¬ 
derandone unitaria CGIL- 
-CISL-UIL. interpretando 
; l’indignazione di tutti i citta- 
! dini. ha indetto una confe- 
■ renza stampa per condannare 
tale atteggiamento, che in un 
precedente telegramma Invia- 


^ .W'i'.iT- 'nr,', ; < 

che si doveva svolgere ieri, 
della commissione consultiva 
prezzi, fino a quando l’inter¬ 
vento delle autorità non ri¬ 
porterà la situazione - alla 
normalità. La decisione adot¬ 
tata dai panificatori e soprat¬ 
tutto dalla PA.RI.MA. il gior¬ 
no precedente la riunione (in 
cui appunto dovevano essere 
esaminate le nuove richieste) 
rappresenta una sfida alla 
stessa autorità oltre che alle 
forze sindacali e sociali e a 
tutti i cittadini, -v: , 

' Oltre a questo oceprre sot¬ 
tolineare che neH’ultima riu¬ 
nione del comitato, svoltasi 
non molto tempo fa. i panet¬ 
tieri avevano ottenuto au¬ 
menti di una certa consisten¬ 
za sulle pezzature non cal¬ 
mierate. nonostante il parere 
nettamente • contrario dei 
rappresentanti - - ^ sindacali. 
Troppo spesso in questi ul¬ 
timi tempi il parere del sin¬ 
dacato viene messo da parte 
per fare spazio alle richieste 
corporative ' della categoria. 
E* ormai da tempo che viene 
richiesta la riforma del comi¬ 
tato • prezzi per dotarlo di 
strumenti più efficaci, non 
ultimo di dare a tutti i rap¬ 
presentanti lo stesso potere. 

O si raggiunge ' questo o- 
biettivo con la lotta e la mo¬ 
bilitazione. o si è costretti ad 
intervenire episodicamente e 


gior parte dei panificatori, da 
alcuni giorni, > ha preso una 
posizione intransigente, rifiu¬ 
tando di confezionare il pane 
calmierato da un chilogram¬ 
mo. I fornai in pratica con il 
loro atteggiamento hanno ri¬ 
fiutato l’aumento di 30 lire il 
kg. (da 310 a 340 lire) delibe¬ 
rato dal Comitato provinciale 
prezzi su parere favorevole 
del CIP, giudicandolo inade¬ 
guato e non remunerativo. 

A. loro giudizio il prezzo 
dovrebbe essere fissato, come 
minimo, attorno alle 360 lire 
il kg. La decisione è stata 
duramente criticata dai sin- 


Da oggi 
mostra del 
giocattolo 


to • al prefetto, ha definito } jj rischio di possibili in- 
« provocatorio e unilaterale ». successi. 


. I rappresentanti sindacali 
si sono rifiutati inoltre di 
prendere parte alla riunione. 


PESARO — Anche in provin¬ 
cia di Pesaro-Urbino la mag- 


JESI — Nell’ambito ‘ delle 
iniziative promosse dall’Am- 
ministrazione comunale per 
la scuola e per l’infanzia, do¬ 
po la conferenza distrettuale 
tenutasi sabato scorso, è sta¬ 
ta organizzata daU’ll al -14 
novembre presso il palazzo 
dei convegni una Mostra del 
giocattolo. - L’inaugurazione, 
che verrà oggi alle ore 17, 
sarà seguita da una confe¬ 
renza del dr. Riccardo Con¬ 
te, coordinatore del gruppo 
di ricerca e sperimentazione 
sul tempo libero e servizi so¬ 
ciali di Bologna, sul tema: 
«Giocare per crescere». 


I dacati che la giudicano nega¬ 
tiva in quanto si ripercuote, 
I. interamente sulle tasche dei 
lavoratori. A quanto risulta, 
comunque, l’autorità compe¬ 
tente in materia, il prefetto, 
non ha ancora adottato pre¬ 
cise contromisure per far re¬ 
cedere i panificatori dai loro 
propositi. . 

Sull’argomento è stata pre¬ 
sentata' al presidente della 
Regione una circostanziata 
interrogazione da parte del 
consigliere socialista ' Giusep¬ 
pe Righetti. II compagno Ri¬ 
ghetti chiede in sostanza di 
sapere dal presidente • della 
giunta se «non ritenga ne¬ 
cessario verificare se in pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbino 
può essere rimossa con ogni 
sollecitudine - la ' incresciosa 
situazione venutasi a deter¬ 
minare a seguito dell’atteg- 
giamento dei panificatori, che 
hanno sospeso la produzione 
delia pezzatura da un chilo, 
notoriamente di - più largo 
consumo. - obbligando conse¬ 
guentemente la - massa dei 
consumatori a far ricorso a 
« pezzature n minori per le 
quali ' sono praticati prezzi 
oscillanti dalle 500 alle 800 
lire al chilo. - r-„^- 

' In particolare Righetti sol¬ 
lecita anche i competenti uf¬ 
fici provinciali statali e le 
autorità locali a non rimane¬ 
re passivi nei confronti della 
situazione giudicata da più 
parti come insostenibile e i- 
naccettabile. 


Numerose vertenze ~ sindacali ' a carattere nazio naie e ^ locale 


II 
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Numerose agitazioni : nel settore dell'industria: il 15 giornata di lotta nazionale ~ Una 
nuova astensione degli ospedalieri è prevista per il giorno 16 — Le altre aziende 


zare ' una conferenza nazio¬ 
nale delle Consulte regiona¬ 
li della ' emigrazione per il 
rilancio di una politica glo-. 
baie nel settore -• -- Il 

Nel corso deU’ampio dibat-- 
tilo che è seguito, il presi- ' 
dente del Consiglio regionale. \ 
compagno Renato Bastianel- { 
li e l’assessore - Capodaglio, ] 
pur convenendo sulla validi- 
tà delle proposte formulate, ^ 
hanno sottolineato l’esigen¬ 
za che la conferenza nazio¬ 
nale sia preceduta da un se¬ 
rio approfondimento per evi¬ 
tare di dare vita ad una ma¬ 
nifestazione generica che non 
affronti, come Invece è ne¬ 
cessario. - problemi ' specifici 
di fondo. Occorrono perciò 
iniziative preparatorie , 
Il consigliere Lucconl (DC) 
ha sottolineato Invece l’esi¬ 
genza di giungere alla confe¬ 
renza dopo aver verificato la 
volontà politica delle singole 
Regioni di porre .in essere 
pochi ma concreti interventi. 
Al termine dei lavori sono 
stati unanimemente accetta¬ 
ti 1 contenuti della relazio¬ 
ne introduttiva. In particola¬ 
re rauspicio di coinvolgere, 
sin da questa fase, anche la 
Regione Basilicata. 

■ E' < stato inoltre deciso di 
organizzare un incontro stam¬ 
pa, da tenersi a Roma nel 
periodo 15-18 ‘ novembre, * al 
fine di illustrare 1 temi e gli 
obiettivi delia prima Confe¬ 
renza Nazionale delie Con¬ 
sulte per - rEmigrazione; ' di 
partecipare all’incontro In¬ 
detto dalle associazioni regio¬ 
nali Italiane di Neuchà tei 
il 26-27 p.v. per un confronto 
con il mondo deiremlgrazlo- 
ne; la realizzazione della con¬ 
ferenza nazionale ad Anco¬ 
na entro la prima decade del 
mese di febbraio 1978. 


Ancona: aumentano 
le aziende che 
. chiedono la ; 
Scassa integrazione 


ANCONA — Secondo una 
nota deirufflcio Stampa 
dell'INPS (litttuto Nazio- 
' naie ' Previdenza Sociale) ■ 
di Ancona. Il mecc d! ùt- ' 
• tobre di queet’anno ha re¬ 
gistrato un rialzo, entro 
indici contenuti, dell’an¬ 
damento della Cassa In¬ 
tegrazione nella nostra 
provincia. • 

t L’esame dei dati rela¬ 
tivi alla autorizzazioni in- 
' tegrazionalisalariali — 
dice il documento — con- 
. cesse nel mese di ottobre 
1977 • dalle Commissioni • 
provinciali di Ancona e 
dalla Commissione centra¬ 
le di Roma, pone in evi¬ 
denza un discreto aumen¬ 
to del numero delle azien¬ 
de che hanno richiesto lo 
intervento delta Cassa in¬ 
tegrazione e del numero 
■ di lavoratori interessati 
, ai provvedimenti di Inter- 
. vento >" • . - .... 

Secondo una tabella del- 
;riNPS infatti dall’ottobre 
. '76 all’ottobre ‘77 la azien¬ 
de in cassa integrazione 
, sono salite da 85 a -140 
intersEsando 2514 ■ ìsvera- 
tori, contro i 2115 dallo 
scorso anno. In diminu- 
^zione invece il numero 
complessivo delle ora di 
cassa integrazione, che 
passa dalle 201.163 del 76 
alle 167.479 dal ’77. 


ANCONA — Hanno scioperato Ieri in tutta 
la regione I dipendenti ospedalieri. Un set¬ 
tore delicato e di grande importanza socia¬ 
le. La segreteria ’ regionale della FLO ‘ ha 
comunque garantito tutti ' i servizi di assi¬ 
stenza. Coma è stato specificato In v un : 
volantino distribuito in occasiona dello scio¬ 
pero, in ogni ospedale oltre II pronto soc¬ 
corso erano in funzione tutte le urgenze, 
le cucine e le caldaie. 


La mobilitazione dì questi giorni avrà 
poi il suo momento più significativo nelle 
giornate di lotta già programmate per l’Ini¬ 
zio della prossima settimana: giovedì 14 
manifestazione contadina regionale a Ma* ' 
cerata; martedì 15 giornata di lotta nazio- 
, nata indetta dalla Federazione unitaria per 
tutti I settori industriali; mercoledì 16. Infi¬ 
ne, ancora uno sciopero nazionale di 24 ore 
dei lavoratori ospedalieri e delle case di cu¬ 
ra private. 


STATALI — La prima ma¬ 
nifestazione di .sciopero dei la¬ 
voratori statali a livello ter¬ 
ritoriale .stabilita a livello na¬ 
zionale, avrà luogo nelle Mar¬ 
cile oggi 11 novembre. L’azio¬ 
ne della categoria è conse¬ 
guente alla assurda cliiusura 
manifestata dal Governo nei 
confronti della vertenza con¬ 
trattuale alla ’ quale i sinda¬ 
cali unitari non possono die 
dare una decisa risposta me¬ 
diante due azioni di sciopero, 
una delle quali, appunto, a 
disposizione della Federazione 
unitaria rcgoinale , ; 

ì 1 sindacati, oltre ad attuare 
questa decisione, hanno pro¬ 
mosso una serie di incontri 
con le segreterie regionali dei 
partiti democratici, con i Con¬ 
sìgli dei delegati delle catego¬ 
rie dì lavoratori dolParea pri- 
, vaia e pubblica in lotta- e con 
conferenze stampa • sulle ca¬ 
renze organizzative e struttu¬ 
rali dei servizi statali e sulla 
vertenza contrattuale. Infine, 
i sindacati hanno deciso la 
convocazione di una assem¬ 
blea del personale è riunioni 
con tutte le strutture sindacali 
di base. ' ■ 

In occasione dello .sciopero 


di oggi proclamato per tre ore, 
nella mattinata avrà luogo una 
manifestazoine pubblica (ore 
11) nella Sala della Provincia 
di Ancona in cui delegazioni 
di lavoratori statali avranno 
un incontro con le autorità 
regionali, provinciali e comu¬ 
nali. 


categorie, ' amministratori ■ e 
rappresentanti delle forze po 
lìticlic democratiche. Un’altra 
astensione dal lavoro di 24 
ore, a carattere nazionale, sa¬ 
rà eflettuata mercoledì pros¬ 
simo a partire dalle ore 6. 


OSPEDALIERI 1 lavorato¬ 
ri ospedalieri e delle Case di 
Cura private lianno effettuato 
ieri uno sciopero regionale di 
24 ore a sostegno delle azioni 
di lotta indette dalla Federa¬ 
zione -lavoratori ospedalieri 
(FLO) nazionale * per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro, 
per la legge quadro sulla for¬ 
mazione e riqualificazione pro¬ 
fessionale e per la legge di 
riforma sanitaria. ^ 

c'r! Tutto il personale — coni- 
presi caposale, servizi ammi¬ 
nistrativi. economali e tecnici, 
portieri e centralinisti — .si 
è astenuto dal lavoro, assicu¬ 
rando però i servizi indispen¬ 
sabili per gli interventi ur¬ 
genti. . 

■ Ieri, ad Ancona,' nella sala 
della Provincia, si è svolta 
una assemblea alla quale sono 
intervenuti delegati delle altre 



FERROVIERI — Una delega¬ 
zione di ferrovieri anconitani 
aderenti allo SFI-CGIL. SAU- 
FI-CISL. SIUF-UIL parteci¬ 
perà alla prossima manifesta¬ 
zione nazionale die si svolge¬ 
rà a Roma nella sede del mi¬ 
nistero dei Trasporti, indetta • 
dalla Federazione nazionale u- 
nitaria. Nella giornata di mer¬ 
coledì scorso i ferrovieri ave- ' 
vano occupato simbolicamente ' 
la sede compartimentale delle 
FF.SS. di Ancona, per prò- ' 
testare contro il provvedimen¬ 
to unilaterale preso dall’Azien¬ 
da - che . Ila assunto - nuovo ' 
ixjrsonale senza tener conto 
della prassi consolidata, con 
la quale i nuovi assunti veni¬ 
vano utilizzati per dare il ri- , 
cambio ai ferrovieri più an¬ 
ziani, inseriti nelle ■ apposite 
graduatorie dì trasferimento 
compilate annualmente • dalla 
stessa direzione aziendale. 

' Nell’incontro con i lavorato¬ 
ri anche lo stesso . direttore 
compartimentale ’ ha dovuto 
convenire che la posizione as¬ 
sunta a livello centrale non è 
conforme a nessun precedente 
e che bisogna eseguire questi ’ 
normali avvicendamenti pro¬ 
prio ’ con queste assunzioni, 
altrimenti, questi non sareb¬ 
bero possibili essendo i con¬ 
corsi a livello nazionale. 


li 14 manifestazione a Macerata sullo mezzadria 


ANCONA — La Costituanto Contadina mar¬ 
chigiana — che, ancha le in fata di forma¬ 
zione, fa eentire wmpre più epeaao a in 
;modo qualificato la lua praaanza —, ha in¬ 
detto par lunedi 14 novembre, una manife¬ 
stazione a Macerata «per la trasformazio¬ 
ne della mezzadria in affitto». 

Il programma prevede II concentramento 
di mezzadri, coltivatori diretti, affittuari e 
lavoratori alle ore 15 in Piazza Vittoria, e 
la partenza di un corteo, alla 15,30 che sfi¬ 
lerà per le vie cittadine fino a Piazza Cesa¬ 
re Battisti, dovs parlerà, alle 16, il compa¬ 
gno Federico Geniton, della segretaria na¬ 
zionale della Costituente Contadine. La ma- 
nifestézione intende sollecitare l’approva- 
zione delle-iegge per la trasformazione del¬ 
la mezzadria e colonia in affitto, che nono¬ 
stante la presa di posizione a i rinnovati 
impegni di tutte le forze politicho demo¬ 
cratiche, registra ancora molte resistenza. 

■ Le forze collegete con gli agrari — dice 
un documento deH’organizzazione contadina 
— cercano di bloccare il provvedimento legi¬ 
slativo. Perciò è necessario intensificare la 
mobilitazione per accelerara i tempi e man¬ 


tenere nella sostanza i contenuti nel testo - 
approvato dal Comitato ristretto». Tali con¬ 
cetti sono stati ribaditi anche nell’ultima 
iniziativa organizzata dalla Regione Marche, 
che insieme al movimento sindacalo e con¬ 
tadino. ha : dato un - contributo sostanziale 
alla legge per la riforma. ■ - 
- « La trasformazione delta mezzadria e co¬ 
lonia in affitto, dice ancora il comunicato 
—, unitamente alle altre leggi in discussio- - 
ne (finanziamenti, terra incolte, associa¬ 
zioni produttori. Al MA acc...) e il piano agri¬ 
colo alimentare, sono punti qualificanti per 
il rinnovamento deii’agricoltura, per aumen¬ 
tare l’occupazione, per lo sviluppo della no¬ 
stra economìa ». 

La Costituante Contadina' in questo mo- 
msnto, in cui ci sono concreto possibilità 
di raggiungsre l’obistttvo lislla riforma dei i 
patti agrari, invita ad intansificara la lotta, 
la più unitaria possibile, tra tutte le forze 
politiche democratiche e sociali dalia ra¬ 
giona; per il rinnovamento deU’agriceltura. 


PESARO — La piena riuscita 
della manifestazione di lotta 
che Ila interessato la zona del 
Cesano costituisce una posi¬ 
tiva premessa per quella pro¬ 
vinciale del prossimo master- 
di. che si svolgerà nell’am- 
bito dello sciopero nazionale 
di’4 ore che interesserà , le 
categorie dell’industria. , 

Promosso dalle federazioni ' 
di ^ categorìa delle costruzio- ^ 
ni. dei tessili e dei metal¬ 
meccanici, lo sciopero è cul¬ 
minato nella manifestazione 
che ha avuto luogo a ■ San 
Michele al Fiume. Nella piaz¬ 
za centrale del piccolo comu-. 
nc sono giunti in corteo circa 
un migliaio di lavoratori pro¬ 
venienti dalla zona ove sorge 
il mobilificio CISETTE. ; ? 

11 ’ concentramento era in¬ 
fatti significativamente avve¬ 
nuto davanti al mobilificio in 
cui da tempo gli addetti so¬ 
no impegnati nella difesa del 
posto di lavoro. ' 


NELLA FOTO: una manifestazione di conta¬ 
dini a Macerata 


Maaifestazìone 
^ per l'istituto ! 
alberghiero^ ! 
di, Senìgollìo ' 


ANCONA - Protesta dei genitori | A colloqvio eoa studenti vecchi e nuovi sull'apertura dell'anno accademico 


Le elezioni al Geometri 
senza nessuna assemblea 


•Icurié realtà: pre o u iw di 
n otauola c o niUt anze edl- 
lizia ^ y o 

! pnìtrimonta itarke am- 
Montalo; f a tl u con za di 


la condizioni igion i co u a - 
nitario di molta ■biiatlo- 
ni; aono dal contro oiort- 
co dolhnitalo a oaconda 
doila otratHIcaziono oecio- 
lo, H rapporta aNo condi- 
iioni a c o n imh r ho dallo 






c^aliZMtiono di alciino zo¬ 
na ad attività tarziario 
privata; mancanza di oar- 
vizi aaciali apacia noi 
qaar t iart pWi pevari; da- 
aadonaa daRa attività ar- 
' tigianali; prooonza di na 
; tavoli quantità di ara# 
vardi Inutiiioata. 


J. 


SENIGALLIA — Si è svolta 
in Piazza Diaz una manife- 
stazine di sludenlL genitori, 
docenti e personale dell’lPAS 
( Istituto professionale alber¬ 
ghiero) contro i mancati 
sdoppiamenti di alcune classi 
dellTstituto e per il grave at¬ 
tacco airapplicazione del di¬ 
ritto allo studio, portato dal¬ 
la nuova preside 
' In un volantino viene citato 
l'esempio della prima speri¬ 
mentale. composta da 40 al¬ 
lievi, costretti a lavorare in 
una unica classe pur avwìdo 
programmi diversi con una 
sfiuazione che non garantisce 
un serio processo di appren- 
^dlmento. né \m pieno svolgi¬ 
mento dei programmi da 
parte degli insegnanti. Mar¬ 
tedì mattina per porre fine 
ad una assemblea studente- 
. sca, il preside ha fatto inter¬ 
venire addirittuia la polisia 
che però, constatato fi cam- 
tere pacifico e civile della 
manifestatame, - ha laactato 
che oue«ta proccguisK ^ fino 
al termine. * - 

. Intento, insegnanti, studen¬ 
ti. genitori e personale non 
docente hanno deciso di con¬ 
tinuare ragitaaione per otte¬ 
nere il risalo delle proprie 
libertà e del propri diritti. 


La statizzazione non è l’unico 
problenia dell^tehe^ di Urbino 


ANCONA — I genitori demo¬ 
cratici dellTstituto tecnico 
statale per geometri di via 
Marini, di Ancona, hanno 
denunciato le gravi disfun¬ 
zioni registrate in occasione 
delle iHPssime elezioni dei 
rappresentanti dei genitori 
nei consigli di classe dell'isti¬ 
tuto. che ripetono quelle veri¬ 
ficatesi nel gennaio di que¬ 
st’anno. A pochi giorni ormai 
dalle elezioni, non sono state 
ancora convocate le assem¬ 
blee di istituto e di classe. 

« L'istituto per Geometri 
— dice il comunicato dei ge¬ 
nitori — non è una scuola 
che serve un quartiere, ma è 
frequentata da studenti che. 
oltre a proveniere da più 
quartieri, vengono anche da 
altri comune (Osimo, Numa- 
na, Rlrolo. Faleòr.*ra Senigal¬ 
lia ecc.); da qui l’impossibi- 
lità. per 1 genitori, di incon¬ 
trarsi. conoscersi e comuni¬ 
care tra loro, presupposto 
necessario per dar luogo alla 
partecipazione, nella più am¬ 
pia realinazione dei decreti 
delegati, per migliorare la si¬ 
tuazione penosa in cui versa 
la scuola». • 

1 iTwncati incontri del geni¬ 
tori hanno fatto ri che que 


sti non fossero rappresentati 
in alcune classi mentre al- 
trL seppure eletti, non han¬ 
no mai potuto partecipare al¬ 
le riunioni per impegni di la¬ 
voro o altri motivi. 

Una siffatta situarione ri¬ 
schia ora di ripetersi per le 
nuove elezioni e per quelle 
deiril e 12 dicembre (Consi¬ 
glio scolastico provinciale e 
distrettuale) per la mancata 
organizzazione degli incontri 
con le famiglie per la illustra¬ 
zione delle procedure eletto- ' 
tali. Neppure i volantini del- 
TAssessorato alla ‘ Partecipa¬ 
zione con l’invito ai genitori, 
studenti, docenti, forze socia¬ 
li e sindacali. — dice il comu¬ 
nicato del genitori — per as¬ 
semblee di Interquartlere sul¬ 
le elezioni dei distrettL sono 
stati distribuiti, e sono anco- • 
ra In giacen:» nella segre¬ 
teria. 

Nel chiedere il rispetto e 
l’applicazione della legge, i 
genitori chiedono il rinvio 
delie elezioni dei Conrigli di 
classe alla prtnsitna settima¬ 
na (domenica ao no v embre) 
per dare tempo al capo di Isti¬ 
tuto di ottemperare alla leg¬ 
ge con un programma di as¬ 
semblee di tutti 1 genitori 
degli studentL 


URBINO — I « vecchi » uni¬ 
versitari scmo già qui. i nuovi 
— in netto aumento — arri¬ 
veranno fra qualche giorno. 
Con alcune persone che vivo¬ 
no nell’università scambiamo 
opinioni sul nuovo anno acca¬ 
demico. tralasciando per il 
momento il problema della 
statizzazione, che resta per 
Urbino una scelta indispen¬ 
sabile. 

«Problemi di sempre? Pro¬ 
prio na Anri — afferma 'Vi¬ 
to Picciniilho, studente di so¬ 
ciologia. La vecchia univer¬ 
sità. che creava posonale di 
ricambio della vecchia classe 
dirigente, ormai non può più 
essere. Però è ancora qui. 
mentre la societA è cambiata». 
C'è l’esigenn di c^biare. 
aggiimgono Peppino Cuocitto 
e Mauro Esposito — entram¬ 
bi studenti di pedagogia 
i metodi e la qualità degli 
studi anche in vista di nuo- 
anche il tran tran unlrersl- 
ve profearionaiità. Cambiare 
tarlo per non arrivare alla 
riforma a mani vaote. 

Non è Inqxwibile. nè uto¬ 
pistico. oxninclaie. vmlorlZ' 
rendo tutte le r ls orae che ci 
aono; i docenti ( c o m pre s i 1 
borsisti, i contrattisti), gli 
studenti, le strutture, le ri¬ 


sorse socio-politiche che Ur¬ 
bino offre. « ■ - ' 

« In attesa ' della ’ riforma, 
ci si può muovere già verso 
la riqualificazione di certi 
corsi — è anche l'opinione del 
prof. Piergiorgio Grassi, do¬ 
cente di sociologia della re¬ 
ligione. — Per esempio la fa¬ 
coltà di magistero {irebbe 
operare per la qualificazione 
del personale docente, cosi co¬ 
me le scuole di perfeziona¬ 
mento, E poi si p^rebbe da¬ 
re forza a tutto ciò che può 
sviluppare la vocazione di 
Urbino come università resi¬ 
denziale. Si può far giocare 
di più — aggiunge il prof. 
Grassi — il ricco patrimonio 
culturale, civile, politico del¬ 
la ' rlttà e deiruniversltà ». 

«D'altronde — prosegue II 
prof. Orassi, che è consigliere 
TUtfionaie della CISL-Scuola 
— an^ie il consiglio dei de- 
legatL che verrà eletto en¬ 
tro breve, vuole essere tra 
l'altro uno stimolo per anda¬ 
re preparati alla riforma, per¬ 
chè ci sta una parteciprèio- 
ne effettiva nei reatirearta ». 
I giovani che abbiamo incon¬ 
trato insistono su questo. 
Mauro: «Sazi più semplice 
e più costruttivo gestire la 
riforma, farla diventare ope¬ 


rante. se fin da ora si lavo- | non più ricettivo. 


ra sulle novità ». 

àia è davvero cosi facile 
fare que^o. impegnarsi anche 
subito? C'è il tempo pieno 
di studenti e docentL ci sono 
servizi non sempre funzio¬ 
nanti. disagi, ecc. Interviene 
Peppino: « Ci vuole forza 
di volontà, soprattutto quan¬ 
do si pensa al futuro: a vol¬ 
te sono sfiduciato, ma mi 
sento disposto a lottare per 
cambiare una certa realtà, 
che ha problemi gravi ed an¬ 
che esigenze immediate Bi- 
sogiui fare in modo. però, che 
l’esigensa di cambiare diventi 
lotta politica democratica ». 

TcMDiamo alla possibilità 
di riqualificare certi corsi 
anche con il coDegamento 
con il territorio (e quindi con 
gli enti localL la Regione le 
forze socialL ece). Dice Vito: 
«Per sociolagia io penso a 
un tipo di studio che faccia 
acquisire gli strumenti per 
lavorare con una specifica 
competenza e che rep^ con¬ 
ciliare una formazione cultu¬ 
rale rigorosa con una aRret- 
tanto seria formazione pro¬ 
fessionale ». ftppino parla 
di pratica pedagogica, proprio 
per un lavoro diverso dal so¬ 
lito insegnamento, tra l’altro 


La parola richiama subito 
il dopo-Iaurea. C’è un mo¬ 
mento di silenzio. « I molti 
giovani che hanno scelto an¬ 
che quest'anno gli studi uni¬ 
versitari hanno fatto, a mio 
parere, anche una scelta di 
speraiua. Se viene rivisto l’in¬ 
tero modello di sviluppo che 
abbiamo avuto fino ad oggi, 
se cioè le scelte economico- 
potitiche si indirizzano verso 
i serviri sociali, la speranza 
potrà avere un . seguito ». ci 
aveva detto poco prima il 


CIA — I problemi dplla CIA. 
la fabbrica di confezioni che 
con un migliaio di dipendenti 
costituisce la principale fon¬ 
te di occupazione a Fessone 
brone. Pergola e zone limi¬ 
trofe. sono stati dibattuti nel 
corso di un incontro alla Re¬ 
gione Marche, 'j- ' 

Pontiglione ha esposto la 
preoccupante situazione in cui 
versa l'azienda, determinata 
soprattutto da gravissime di¬ 
sfunzioni po'stali: infatti ha 
ricordato che la CLA svolge 
la sua attività principalmente 
per corrispondenza, e produ¬ 
ce direttamente — a differen¬ 
za di altre imprese concor¬ 
renti — i capi di abbigliamen¬ 
to attraverso la present^ione 
su . appositi cataloghi inviati 
in centinaia di migliaia di co¬ 
pie in ogni regione italiana. . 

■ « L’ultimo catalogo — , he 
detto — è stato consegnato al 
servizio postale nei primi gior¬ 
ni di settembre. Ebbene fla 
una indagine fatta risulta chq 
dopo due mesi il catalogo non 
è stato ancora distribuito in 
molti grandi centri e diverse 
province. La conseguente man¬ 
cata consegna flel catalogo he 
provocato la mancanza di or¬ 
dinazioni causando cosi l’aiTe- 
sto della produzione ». 

Sono stale avanzate — è 
stato ricordato — proteste per¬ 
sino al ministro delle telecomu¬ 
nicazioni. ma nonostante tutto 
le ordinazioni continuano a 
pervenire con grande lentezza. 

Dopo questa esposizione so¬ 
no intervenuti i rappresentanti 
sindacali, il vice sindaco di 
Fossombrone. Pagini. Paginl 
ha sostenuto la necesstià di 


prof. Grassi a proposito del- 

le nuove iscrizionL !" 

E* anche il pensiero di Vito ternaziOTali ed alcune norma 
di Mauro, di Pappino, di mol- doganali, per evitare la scor- 


E* anche il pensiero di Vito 
di Mauro, di Peppino. di mol¬ 
ti altri giovani che stanno per 
finire gli studi. «Oggi come 
oggi la situazione non è con¬ 
fortante. La crisi delle nuo¬ 
ve generazioni esiste e deri¬ 
va anche da motivi specifici, 
che possono diventare esisten¬ 
ziali. 

«Oli sbocchi occupaziona¬ 
li? Ipoteticamente e in pro¬ 
spettiva ci aono: ovviamen¬ 
te se cambierà rassetto socia¬ 
le che presuppone però, con 
te altre riforme, anche la ri¬ 
forma universitaria ». 

- ? Maria Lanti 


retta concorrenza estera. Il vi¬ 
ce presidente Tinti, dal canto 
suo. ha posto il problema del¬ 
la vendita del prodotto at¬ 
traverso altri canali oltre quel¬ 
lo postale. 

Massi si è impegnato per un 
ulteriore incontro allo scopo 
di approfondire tutti i pro¬ 
blemi emersi, ed ha assicurato 
un intervento della Regione, 
sia rerso il ministero dello 
Poste, sia verso altri ministcfl 
per tutte le altre garaniit ^ 
chieste. > , 
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L'annuncio è stato dato noi corso doll'incontro alla Rogiono I Lo ha assicurato l'on. Malfatti a Perugia |<{;i TERNI- Dibattito sulla psichiatrìa al centro studi Yanoni 


L’IBF costruirà entro otto 
mesi l’impianto di Sj Sisto 


u ' V i 


^ Non d saranno! r 

.■ 1 .-'^14 ' ■ ?» 

1 ^ ~ 3 ■ 0 ' 

« grane » per Incorsi 
di médicina a Terni 


Nello stabilimento saranno prodotti dei « precucinati » 
1 progetti e le relazioni saranno presentati il 12 dicembre 


Dovrebbero essere evitate le incertezze del¬ 
l'anno scorso - Lunedi l'inizio delle lezioni 


PERUGIA — Dichiarazioni 
precise e alcune novità nel 
secondo round di ieri dell’in¬ 
contro promosso dalla Giun¬ 
ta regionale con una delega¬ 
zione della direzione IBP. 

* La Multinazionale realizze¬ 
rà entro 6-8 mesi nella zona 
di S. Sisto un impianto a ca¬ 
rattere industriale per - la 
produzione di precucinati. 
Questo almeno quanto ha re¬ 
so noto l’azienda ieri matti¬ 
na nella riunione presso il 
dipartimento ' problemi ' eco- 
homlci della regione presen¬ 
ti l’assessore regionale Alber¬ 
to Provantlni, per la Giunta 
regionale, ^ e, ràr il gruppo 
IBP, rammlnlstratore ■■ dele¬ 
gato dott. Marco Bultonl, il 
dott. Nicolò Pelllzzaro — am¬ 
ministratore delegato per le 
attività italiane — e il dott. 
Francesco Paolo Pappalardo 
direttore del settore relazioni 
ed esterne del gruppo. > • 

11 programma — afferma 
riBP — si inserisce nella 
creazione di un disegno im¬ 
prenditoriale teso alla crea¬ 
zione di una rete distributi¬ 
va europea attraverso - la 
commercializzazione del pro¬ 
dotti precucinatl nel nord Eu¬ 
ropa. In pratica l’IBP inten¬ 
de creare un centro di ricer¬ 
che > nel settore « precucina¬ 
tl » a 8. Sisto. 

Di qui dovrebbero ' essere 
studiate le possibilità di pro¬ 
durre precucinati anche per 
11 mercato italiano ed in par¬ 
ticolare per le collettività. ■' 
Nel frattempo la produzio¬ 
ne, sia pur a carattere Indu¬ 
striale, sarebbe limitata ed 
in ogni caso, in termini di 
occupazione, il nuovo impian¬ 
to non dovrebbe dare gros¬ 
si contributi. Nulla di defini¬ 
tivo è stato comunque deci¬ 
so anche se. nello specifico 
del nuovo impianto. l’IBP 
presenterà progetti e relazio¬ 
ni nel prossimo incontro con 
la Giunta regionale fissato 
per il 12 dicembre, ’ 

Conunentando l’esito - dell* 
incontro Tammlnistratore de¬ 
legato del gruppo, dott. Mar¬ 
co Buitont ha affermato che 
con il nuovo Impianto speri¬ 
mentale riBP ritiene di po¬ 
ter iniziare ad inserirsi in 
quelle attività a più alto va¬ 


lore aggiunto che ' l’azienda 
si è data, non solo attraver¬ 
so Tacquisizlone di esperien¬ 
ze commerciali e di ricerca, 
ma anche attraverso la realiz¬ 
zazione concreta' di vere e 
proprie iniziative produttive. 

« In questa occasione — ha 
proseguito Marco Buitoni — 
l’azienda ha manifestato con¬ 
cretezza e realismo ». Dal 
canto suo l’assessore regiona¬ 
le Alberto Provantini, rife¬ 
rendosi ‘ alla questione ' del 
nuovo investimento ha sotto- 
lineato; « Come Giunta re¬ 
gionale la nostra motivata 
pressante richiesta alla IBP 
e stata ' quella di passare 
dalla fase della manifesta¬ 
zione di buone volontà a 
quella degli impegni concre- 


«In questo sensoria dlri- 

f lenza della IBP ha assunto 
’lmpegno di avviare, con sca¬ 
denze precise, un primo in¬ 
vestimento. che si muova nel¬ 
la direzione di intraprendere 
una fase sperimentale di pro¬ 
duzione industriale nel senso 
da noi indicato».• 

« Oggi — ha annotato Pro- 


vantlnl — si è compiuto un 
passo avanti in quella direzio¬ 
ne, per la quàle continuere¬ 
mo ad essere fortemente Im¬ 
pegnati: ovviare cioè un pro¬ 
cesso di diversificazione pro¬ 
duttiva ' e di nuovi investi¬ 
menti nel settore alimentare 
' Questa In sintesi la crona¬ 
ca dell’incontro di ieri. Sta¬ 
mani la parola passa al Con¬ 
siglio di fabbrica della Peru¬ 
gina 


Concluderà II compagno Pietro Conti 


Convegno a Perugia 
sulle autonomie locali 


PERUGIA — I temi dalla verifica dallo state della leggi 
di decentramento, del aervizl erogati da Comuni e Pro¬ 
vince, il coordinamento delie attività degli enti locali 
nella prospettiva deli’applicaziona della 382 saranno al 
centro dal convegno che si svolge oggi a partire dalle 
,10 di mattina alla Sala dei Notar! di Perugia, 
f - Il convegno è organizzato dalla Lega per le autono¬ 
mie e 1- poteri locali dell'Umbria e vedrà la partecipa¬ 
zione di uomini politici e amministratori di tutta la 
regione. 

• Il «titolo» del convegno è il seguente: ■ Il ruolo dalle 
autonomie locali nella nuova situazione politica dopo 
l'accordo programmatico. Il decreto di attuazione della 
382 nel processo di riforma, di programmazione, di ri¬ 
sanamento e rinnovamento del paese». 

- Un’altra necessità che ha spinto la lega a promuovere 
tale iniziativa riguarda la neceseità di coordinamento 
neiroperare fra tutti i Comuni a le due Province delia 
nostra regione. .. 

La relazione ' Introduttiva sarà svolta dal compagno 
Alberto Goracci segretario regionale della lega. 

Alla fine del dibattito che presumibilmente avverrà 
: intorno alle ore 18, <Si sarà l’Intervento conclusivo del 
compagno on. Pietro Conti membro delia direzione na¬ 
zionale del nostro partito o segretario generale della 
lega per le autonomie e i poteri locali. 


TERNI — Quest'anno non 
si dovrà stase con il fiato 
sospeso per sapere se i corsi 
del secondo triennio di medi¬ 
cina di Terni, saranno con¬ 
validati. Molti ricorderanno 
ancora 1 patemi d’animo del¬ 
l’anno scorso, quando a po¬ 
che settimane dall’Inizio de¬ 
gli esami sembrava che la 
Corte dei Conti non volesse 
registrare le nomine dei do¬ 
centi. La sede, presso l’ospe¬ 
dale civile Santa Maria, fu 
occupata, ci fu una energica 
reazione di tutta la città e le 
nomine del docenti furono 
registrate. Quest’anno il mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
zione si è Impegnato a in¬ 
tervenire per far registrare 
le nomine dei docenti. Fran¬ 
co Maria Malfatti lo ha di¬ 
chiarato al rettore dell’unl- 
versltà di Perugia, professor 
Gian Carlo Dozza, che a sua 
volta ne ha informato il sin¬ 
daco di Temi, Il presidente 
dell'ospedale Santa Maria e 
l’assessore alla Sanità del co¬ 
mune di Terni, nel corso di 
un incontro che c’è stato ve¬ 
nerdì presso la'sede munici¬ 
pale di palazzo Spada. Non si 
dovrebbero perciò ripetere 1 
momenti di incertezza dello 
scorso anno. Anche se tutto 
è affidato alla promessa del 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione non è possibile esclu¬ 
dere, in assoluto, ripensamen¬ 
ti. Lo stato di incertezza è 
destinato r a ’ rimanere fin 
quando la posizione giuridica 
dei triennio non sarà defini¬ 
tivamente chiarita. >~~ 

A Temi i corsi • delle ■ le¬ 
zioni cominceranno lunedi 
prossimo. Per quanto riguar¬ 
da gli incarichi c’è però qual¬ 
che difficoltà e sicuramente 
l’inizio di alciml corsi slitte¬ 
rà di qualche settimana. In 
base ad una circolare mini¬ 
steriale i corsi non possono 
iniziare fin quando non sono 
stati esaminati tutti i ricorsi 
presentati da altri ^ docenti 
che aspirano aH’incarlco. Per 
quanto riguarda il triennio 


fétasc^del nm 
è dìffìi^ ma è Idpìii giusto 

Non vi sono alternative alla scelta del recupero del malato di mente 7 - Non 
si può tornare al «lager» del passato — I risultati ottenuti al SIM ternano 


me numero, gli stessi dell’an¬ 
no scorso. Le iscrizioni si so¬ 
no mantenute sullo stesso li¬ 
vello e anche quest’anno gli 
studenti < di • medicina che 
frequmteranno i corsi a Ter¬ 
ni saranno circa 300. Nell’in¬ 
contro tra amministratori lo¬ 
cali e il rettore Dozza si è 
convenuto sulla necessità di 
qualificare maggiormente 11 
triennio temano favorendo la 
ricerca. ■; ^ - v >>* 7 !. -■ 

i Gli studenti, giovedì 17, si 
riuniranno in assemblea. Ri¬ 
prenderanno il discorso la¬ 
sciato interrotto alla fine > 
dello scorso anno accademi¬ 
co. Il « collettivo ' politico » 
ha già lanciato la proposta 
di avviare delle esperienze di 
tirocinio esterne all’universi¬ 
tà. c Questa proposta sarà 
nuovamente discussa. Oli stu¬ 
denti vogliono far pratica 
non soltanto all’ospedale, ma 
anche nelle altre strutture 
sanitarie esistenti « nel terri¬ 
torio ». come ■ il MESOP. il 
SIM (servizio di igiene men¬ 
tale). i consultori, i distretti 
sanitari, il centro di medici-. 
na scolastica, il centro gerla- 
trlco Le Grazie. ' , " ’ 

Il tirocinio esterno, secon¬ 
do quanto proposto qualche 
mese fa. dovrebbe iniziare a 
partire dal- mese di gennaio. 


•■V'<■ ”'V.’ 

TERNI — EsUte la possibilità 
di trovare una via di mezzo 
tra la segregazione del ma¬ 
lato di mente e invece il suo 
inserimento nella società? 
Questo interrogativo, che la¬ 
scia trasparire una concezione 
superata della psichiatria, ès 
stato posto come argomento 
di discussione in xm dibattito 
promosso dal centro studi Va- ' 
noni. Il tema da trattare era 
appunto « psichiatria: una po¬ 
sizione realistica tra istitu¬ 
zionalizzazione e deistltuzio- 
nalizzazione ». 

- Questa impostazione è stata 
capovolta dallo stesso dottor, 
Hans Schoen, democristiano,- 
presidente della commissione ' 
servizi sociali dell’ ammini¬ 
strazione provinciale di Pe- ■ 
rugia. . , 

- " «La segregazione del malato 
mentale in manicomio psi¬ 
chiatrico — ha detto Schoen 

— è una soluzione facile, ma. 
uccide l’uomo, V inserimento 
nel contesto sociale è una 
scelta difficile ma che pone 
al centro l’uomo e i suol valo¬ 
ri ». Partendo da questa con¬ 
siderazione è chiaro che non - 
può essere scelta una via di. 
mezzo, la scelta è ■ per la 
seconda strada, più difficile, 
ma corrispondente ai criteri 
di democrazia e di umanità. 

* - • La Nuova Psichiatria che . 


Ovviamente soltanto gli stu- - si è fatta portabandiera di 


denti che lo vorranno si eser¬ 
citeranno ^ ■ nelle ■ strutture 
esterne. SI fa cioè affidamen¬ 
to sul volontariato.' 11 collet¬ 
tivo politico degli studenti si 
è comunque Impegnato a ga¬ 
rantire la presenza di un cer¬ 
to numero di studenti. I do¬ 
centi seguiranno i prc^ri al¬ 
lievi che stanno facendo pra¬ 
tica esterna e con loro avran¬ 
no degli specifici incontri . 

Il lavoro fatto aU’estemo 
dagli studenti avrà anche un 
riconoscimento per quanto 
riguarda gli esami. Durante 
le prove di esame se ne di¬ 
scuterà e i docenti valuteran¬ 
no anche l’esperienza che lo 
studente ha fatto durante i 


di Temi è questo il caso di tirocini esterni. Si tratta di 
due o tre corsi. Comunque una iniziativa estremamente 
per il triennio si annuncia- interessante che tende a col- 
un avvio piuttosto tranquil- legare l’università c<m la real- 
lo. Gli studenti saranno, co- tà esterna . 


PE RUGIA • Conclusa positivamente la vertenza con il governo 

Non subira «taglif il biliiicib M 

I due miliardi e 800 milioni taglieg^ati in precedenza torneranno nelle casse. di Palazzo dei 
Priori - L’annuncio è stato dato dalla giunta in una conferenza-stampa - H problema delle bideUe 


Gli interventi al G.R. 

X stesso tempo ci 

Innamorati go^mo eh* 


torà 


■ ■ La discussione — ha detto il compagno 
Innamorati — ha registrato finora due 
interventi che seppur diversi erano le- 
- gali da uno stesso filo conduttore: quelli 
di RasimeUi e di Paladino. Al fondo dei 
loro discorsi c’era, al di là di valutazioni 
troppo pessimistiche, xina necessità co¬ 
munque di maggiore chiarezza che il 
partito deve fare sulla attuale fase po¬ 
litica. 

Certo, in questo concordo con I due 
compagnL à oltremodo necessario un e- 
same assai approfondito delle prospet¬ 
tive. n riferimento per un dibattito esi¬ 
ste ed è costituito dal progetto a medio 
termine presentato alcuni mesi fa dal 
. nostro pautito. I limiti dell’accordo a sei 
si potranno superare solo se lo stesso 
accordo verrà attuato fino in fondo. 

Innamorati è poi passato ad esaminare 
le vicende dell’università. Occorre un con¬ 
tatto, ha detto, più diretto con le masse 
. studentesche. Il rapporto tra Ateneo e 
realtà regionale non può esaurirsi in un 
. rapporto di vertice tra Istituzioni e ret¬ 
torato. 

Al contrario bisogna recuperare un rap¬ 
porto di massa con gli studenti e con 
i docenti deU’università di Perugia. 

Un’altra questione su cui cl deve essere 
■ molto più attenzione è la riforma dello 
Stato con tutte le implicazioni che que¬ 
sto tema ha in riferimento alla legge 382. 


stesso tempo cresce la sfiducia nell’azione 
di governo che non sta corrispondendo ai 
contenuti dell’accordo tra le sei forze 
politiche democratiche. . i- ‘ 

- I problemi, cosi come si presentano al¬ 
cuni mesi fa In tutti i campi, sono rima¬ 
sti gli stessi e con la medesima gravità. 
L’unica cosa strappato in questo periodo 
è la legge 382 che però sta subendo pe¬ 
santi condizionamenti da parte della DC. 

Non c’è quindi un identificarsi tra il 
nostro progetto politico, che rimane molt 
to valido, e i risultati concreti del go¬ 
verno AndreottL 

n nostro Impegno attuale deve essere 
rivolto quindi e a realizzare una serie di 
fatti concreti, tenuto conto delle cose 
che diceva SeppUU su cui concordo. Per 

g uanto riguarda l'occupazione giovanile 
. compagno Vinci Grossi ha detto che 
è forse necessario rivedere la spesa pub¬ 
blica, , , ..... - , 

Se non si effettuano nuovi investi¬ 
menti pubblici, ovviamente rigorosi e se¬ 
lezionati quanto si vuole, la questione 
deU’occupiwone giovanile difficilmente 
troverà sbocchi concreU. 

L’ultimo punto toccato da Grossi è sta¬ 
to Il rapporto tra PCI e P8I, Occorre, 
ha detto, un rilancio della proposta xmi- 
taria tra le due forze della sinistra. 


Miccolis 


Seppilli 


n compagno Tullio Seppilli è partito 
dalla constatazione che di fronte alla 
caduta tendenziale dell'egemonia borghe¬ 
se e alla conseguente avanzata di quella 
operaia esistono ancora de^i ampi spa¬ 
zi non occupati da nessuno o meglio in 
cui interagisoono elementi di ambedue 
le egemonie. 

E* qui che si situano le aree ideologiche 
di vasti strati giovanili e non solo di 
essL Tali posizioni hanno una base so¬ 
ciale reale riconducibile alle condizioni 
oggettive di vita di questi stratL Nella 
! lotta della classe operaia faremmo un 
grave errore se oggi cl riassumessimo tut¬ 
ti i bisogni emergenti della gente. 

Siamo di fronte InfatU al fxmnarsL ha 
■ sostenuto SeppUU, di forre reali che te- 
' stimoniano di un’autonomia nei confron¬ 
ti deUe forze politiche organisaate. Oc¬ 
corre allora un'analisi seria e imfonda 
di quello che sta succedendo entro que¬ 
ste aree e questi iruppl soclaU. H partito 
; farebbe molto bene a prestane grande at¬ 
tenzione di ricerca. . 

Tutto ciò comporta anche una serie di 
azioni e di prassi quotidiana. DobUamo 
tendere Infatti al massimo di unità tra 
forze sociali occupate e quelle disoccu¬ 
pate tenendo ferma la linea generale del 
. partito che è giusta. 

n compagno SeppUIi ha concluso n suo 
Intervento sostenendo che c’è bisogno di 
maggiore informazione e di una mag¬ 
giore capacità di propaganda. 


Grossi 


C’è una grande adozione di massa alla 
linea tmltoria del nostro partito, ha esor¬ 
dito il c ompagno Vinci QrossL Ma nello 


La strategia unitaria, sulla quale tutti 
1 compagni intervenuti sembrano concor- 
dL caratterizza tutta la storia del «par¬ 
tito nuovo» della classe operaia e nasca 
da una rUlesskme ^«profondità delle vi¬ 
cende stmlche del movimento opendo oc¬ 
cidentale (la sconfitta del *21-32), da una 
valutazlane corretta degli orientamenti 
Ideali di massa nel nostro paese e da 
una oonstdenaione realistica del quadro 
IntenukziCKiale. 

L’appressarsi del movimento operalo 
alla direshme del paese, dopo trent’anni 
di rigida discriminazione antioomunisto, 
è un fatto storico di grande rilevanza, 
che muta profondamente gli equilibri isti¬ 
tuzionali e impone cambiamenti di strut¬ 
tura che modificano i rapporti di forza 
tra le classL Certo, siamo in una fase 
di transizione, nella quale sto crescendo 
regemonia del movimento operalo senza 
che sia stola del tutto sconfitta l’egemo¬ 
nia delle classi dominantL 

E, persiste la contraddizione non tra- 
scurabOs per noi di essere fmza decisiva 
per la direzione del paese, senza parte¬ 
cipare direttamente alla gestio ne delle 
potenti leve del governo esecutivo. 

Ma, sbaglieremmo a non valutare cor¬ 
rettamente 1 cambiamenti oggettivi che 
ci sono già nel «quadro pàitioo». no¬ 
nostante U poco convincente rifiuto ad 
ammetterlo di ampi settori della DC 
(che pure è costretta ad a ttest arsi sul 
terreno del « confronto »). 

Abbiamo imparato quanto sia neces¬ 
sario garantire lo sbocco politico alle 
lotte sociali, che altrimenti rischiano di 
non ottenere risulUU, producendo ma¬ 
gari disperate fughe estremlzUriie (le lot- 
; te meaadrili in Umbria, le grandi lotte 
operale e studentesche della fine anni 
’W). La nostra ttrategia non ha mal 
comportato «attesismo», che se mal è 
: dovuto a scarsa oonvlnslono soggettiva 
della corTettezsa della linea o ad una 
capacità inadeguata di «fare politica». 


PERUGIA -- I due miliardi 
e ODO milioni, in precedenza 
taglieggiati al comune di Pe- 
ruigla, ritorneranno inte¬ 
ri, è stato Darida ad assicu¬ 
rarlo. nelle casse di Palazzo 
dei Priori. Già circa ima set¬ 
timana fa oltre 1 miliardo 
era surivato agli amministra¬ 
tori perugini. ■ 

Ieri mattina poi c’è stato 
l’annuncio della definitiva e 
positiva soluzione di questo 
non marinale problema. Ta¬ 
le disposizione, è stato l’as¬ 
sessore Fanelli a comunicar¬ 
lo, non risolve certamente 
tutu i problemi del Comune 
di Perugia, si tratta infatti 
di xina boccata di ossigeno 
che consentirà ii pagamento 
degli sUpendi e delle spese 
di stretta gestione sino alla 
fine dell’anno. ' ; - ' ' 

Questa è stata la buona 
notizia data dalla giunta co- 
muiude nel corso della con¬ 
ferenti stampa di ieri matti¬ 
na a cui erano presenti il 
sindaco Stello Zaganelli. il 
vicesindaco Paolo Menlchet- 
;ti, gli assessori Carlo Giac¬ 
ché. Brando Fanelli e Gior¬ 
gio Liuti. 

Non sì è parlato solo di bi¬ 
lanci però ieri mattina. Gli 
amministratori hanno volu¬ 
to dire la loro su alcune pre¬ 
sunte frizioni esistenti all’in¬ 
terno della maggioranza. Più 
della smentita ufficiale, a 
questo proposito, fanno fede 
la nutrita serie di iniziaUve 
• e di scelte della giunta pre¬ 
se come ha affermato il sin¬ 
daco Zaganelli, con il pieno 
accordo dei gruppi consiliaii 
aodaUsta e comunista. Si 

- tratta di tre decirioni di non 
poca importanm per la vita 
amministrativa dèlia città. 

Per primo la giunta ha 
fatto sapere che p r opor r à al 
Consiglio comunale di mer¬ 
coledì di impugnare il con¬ 
tratto esistente fra Munlci- 
Irio e ditta Cecchini. Con 
una posizione Ineouivocabile 
sullo spinoso problema della 
nettezsa urbana I’ammini.stra- 
zione si presenterà qulndL in 
modo unitario alla massima 
Assemblea cittadina. 

Come si ricorderà il pro¬ 
blema dei rapporU con la dit¬ 
ta Cecchini ha una lunga 
storia, ha soDevmto polemi¬ 
che anche in un recente pas¬ 
sato. è stato oggetto di di- 
scumione fra le diverse dele- 
garioni consiliari, è presente 
anriie nell’aocordo fra 1 par¬ 
titi firmato nel giugno scor- 
. so a Falaaao dei Priori. 

n lungo iter del dibattito 

- ha portato ad una conclusio¬ 
ne: impugnare il contratto. 
Visione questa, per altro 
condivisa in linea di massi¬ 
ma anche dalle minoranze. 
I costi infatti che il Comu¬ 
ne è ormai costretto a pa¬ 
gare per il servizio di itettez- 
sa uiliana sono davvero csor- 
bitanU. Le possibQi vie a 
qnmto punto, ha detto il vi- 
corindaco ^mIo Menlchetti 
pnmopo essere tre: aumento 
asDe tari^ denuncia dei 
contratto, tentativo di media* 

.rione con la ditta Cecchini. 
La giunta propone al Con¬ 


siglio la scelta dell’arbitrato, 
ciò non significa escludere a 
priori la possibilità di con¬ 
tatti diretti, n Consiglio co¬ 
munque, dopo un attento di¬ 
battito è chiamato a dire la 
sua posizione su questa que¬ 
stione. «La neutra posizione, 
ha concluso Menlchetti, è 
comunque aperta al contribu¬ 
to di tutte le forze politiche ». 

Alciml accenni sono stati 
fatti nel corso delia conferen¬ 
za stampa di ieri anche al 
problema delle bidelle. E’ 
certo ormai che il Comune, a 
seguito della verificata ne¬ 
cessità di personale, avrà la 
possibilità di assumere oltre 
una ventina di persone con 
contratto a termine (sei me¬ 
si). In questo modo si potreb¬ 
be avviare a soluzione il pro¬ 


questa concezione ha ottenuto 
dei buoni risultati. Il dottor 
Schoen ha ricordato alcuni 
dati. Dieci anni fa, quando; 
l malati di mente venivano 
segregati, nel manicomio psi¬ 
chiatrico erano ricoverati 1300 
pazienti, oggi ve ne sono sol¬ 
tanto 350. 

Che i dati testimoniano la 
giustezza della scelta è stato 
confermato anche dall’asses¬ 
sore provinciale alla Sanità di 
Temi, Ferruccio Mauri, ' il. 
quale ha ricordato che nel : 
1973 ben 194 ternani erano > 
ricoverati come lungodegenti 
in manicomi psichiatrici di ; ' 
varie provincle, mentre oggi. , 
ve ne sono soltanto 98. Il 
merito va riconosciuto alla 
azione svolta dalla SIM (ser¬ 
vizio di igiene mentale). 

■ Il direttore del SIM. Bo- 
ranga, ha sottolineato come 
• le esperienze realizzate a Pe¬ 
rugia nel campo della medi¬ 
cina psichiatrica non sono pa- - 
trimonio di un solo partito 
politico, ma di tutto l’arco 
delle forze politiche che si 
riconosce nei principi sanciti 
dalla costituzione. Il problema 
di fondo è proprio questo; 

ostacoli I che impediscono ,il, . 
libero dispiegarsi della per¬ 
sonalità umana devono essere 
rimossi. 

Un limite nell’azione svolta 
a Temi esiste. Lo ha fatto ri¬ 
levare lo stesso ' Ferruccio 
Mauri: «Esiste un distacco 

— ha affermato — tra le cose 
che sono state realizzate e 
rimpegno che intorno ad esse 
si è numifestato da parte 
deU’intero tessuto sociale e 
politico».’ 

L’esigenza è quella di una 
maggiore partecipazione. Esi¬ 
stono difficoltà: « n problema 

— ha sostenuto il dottor Pur- 
pura — è come gestire le 
strutture che abbiamo realiz¬ 
zato e che andremo a rea¬ 
lizzare. Da parte nostra, de¬ 
gli operatori che vi lavorano, 
non c’è nessuna msmeanza di 
disponibilità a forvi entrare ] 
la gente, ma esiste una obiet¬ 
tiva difficoltà della gente ad 
entrarvi». 

Una maggiore partecipazio¬ 
ne del cittadini, un diverso 



Tre giornate della gioventù a Perugia 


PERUGIA — SI aprono ttamane a Pon¬ 
te San Giovanni le «Tra Giornate della Gio¬ 
ventù ». La manifestazione, organizzata dal¬ 
la ' FGCI, ai svolgerà nel locali del C.V.A. 
(Centro vita ateoelativa). I giovani delia 
FGCI perugina hanno profuso un tarlo im¬ 
pegno per l’allettimento della manifeatazio- 
ne. Dopo oltre due mesi di Intento lavoro 
preparatorio à stato prediepoeto - un pro¬ 
gramma ricco ed Intenso che volendo mar¬ 
care un elevato spessore politico e cultura¬ 
le. presenta una serie di spettacoli teatra¬ 
li prodotti da gruppi di base, uno « spazio 
musica » in cui continuamente sarà possibi¬ 
le ascoltare e discutere di musica, una re- 


rie di proiezioni cinematografiche sulla sto¬ 
ria del movimento operalo. - 

Significativi saranno anche I momenti di 
dibattito più specificatamente politico, con 
Iniziative sul rapporto tra la FOCI, i giova¬ 
ni e la politica, un'incontro per discutere sul¬ 
la figura di Antonio Gramsci ed il grande 
patrimonio storico e culturale laecletocl. 
una assemblea suH’utlllzzo dal C.V.A. e più 
in generale sul modi di aggregazione della 
gente a Ponte San Giovanni, In cui Inter¬ 
verranno le numerose associazioni culturali 
ricreative, sportive del quartiere, - Il Consi¬ 
glio di Circoscrizione, le forze politiche. 


Il finanziamento concesso dal Medio credito regionale 

Mriuu; di linnliaiilK^^^^ 
milioni alla Linoleum di Nàrni 

La direzione aziendale ha firmato la convenzione - Noti¬ 
zie allarmanti sugli orientamenti della « Montefibre » 


u Assemblee 
sul tesseramento 
in tutto il 
Ternano 


jo, ma esiste una obiet- TERNI — Il Partito sta In 
fflcoltà della gente ad QuesU giorni compiendo un 
;1 ».. Inotevole sforzo per la cam- 

maggioipe partecipazio- SSlutSn?^™™*”^ ^ 
cittadini, un diverso pr^Urisnio. . 


impegno delle forze politiche: 
queste sono due delle esigenze 
maggiori. ■ - > ■ - • 

- «Il problema è di respon- 


blenre delle bideOe escluse e sabiUzrersi — ha detto Schoen 


particolarmente bisogiiose.. 

In tutta la vicenda rimane 
fisso il giudizio degli ammi¬ 
nistratori sul concorso svol¬ 
tosi. giudizio per altro suffra¬ 
gato dalle decisioni del tribu¬ 
nale amministrativo regiona¬ 
le. Nel corso del prossimo 
consiglio comunale di mer¬ 
coledì la giunta proporrà 
comunque anche una revisio¬ 
ne dei regolamenti nazionali 
dei concorsi tramite una ini¬ 
ziativa di legge. 


— nel momento che a Perugia 
si è scelta questa strada ci 
sono state delle convergenze 
che hanno dato dei buoni ri¬ 
sultati. 8e esistemo fasce di 
perplessità sul funzionamento 
del CIM di Perugia e del 
SIM di Temi, questo implica 
un maggior impegno a starci 
dentro e non certo a lasciarli 
soltanto in roano agli opera¬ 
tori sanitari che vi lavorano 

9c.p. 


' OgrU giorno decine di ini¬ 
ziative hanno luogo in tutta 
la provincia. Per oggi sono 
in > programma: assemblea 
donne PiedUuco; assemblea 
donne Casteldilago; ore 13 
comizio Acciaierie (Ottavia- 
ni); ore 21 comizio Acciaie¬ 
rie (OttavianI); ore 20,30 fe¬ 
sta tesseramento Borgorivo 
(Bartolini); ore 20 Civitella 
del Lago (Provantlni). 

NeH'ambito delia settima¬ 
na per il reclutamento delle 
donne al partito è stata con¬ 
vocata per giovedì 17 novem¬ 
bre alla Sala XX Settembre 
una assemblea sulla occupa¬ 
zione feuuninìle 


’ NARNI — ^ La ■ direzione 
della Linoleum prenderà il 
mutuo di un miliardo e 600 
milioni che gli è stato con¬ 
cesso dal Medio Credito re¬ 
gionale. Della avvenuta fir¬ 
ma per la contrazione del 
mutuo i dirigenti dello sta¬ 
bilimento chimico di Nami 
Scalo hanno dato comunica¬ 
zione al consiglio di fabbrica. 
- n rischio era che scadesse¬ 
ro i termini e la Linoleum si 
lasciasse cosi sfuggire que¬ 
sta occasione. Tale rischio 
era stato più volte denuncia¬ 
to dal consiglio di fabbrica. 
Il miliardo e 600 milioni, coi 
quali la società dovrebbe co¬ 
struire una nuova linea per 
la produzione di un nuovo ti¬ 
po di pavimentazione, è sta¬ 
to concesso dal Medio Credi¬ 
to da ben due anni. La dire¬ 
zione però non aveva mai 
fatto sapere se intendeva 
prenderlo oppure no. Il ter¬ 
mine ultimo per decidere sca¬ 
deva il 31 ottobre. 

n presidente della Lino¬ 
leum. dotL Zini, ha ora co¬ 
municato che l’azienda ha 
fatto in maniera di non far 
scadere il termine e ha sot¬ 
toscritto, negli uffici della 


Ca^ di Risparmio di Nami, 
il documento con il quale si 
impegna a ritirare la cifra, 
per la quale pagherà im tas¬ 
so di interesse estremamente 
conveniente: 117%. 

Se questa'notizia rassicura, 
contemporaneamente ne è 
stata ' comunicata im’altra 
che invece preoccupa e che 
ha spinto il consiglio di fab¬ 
brica a chiedere con urgen¬ 
za un incontro con la dire¬ 
zione aziendale. La Monte- 
fibre. il gruppo chimico pub¬ 
blico alla quale la fabbrica 
di Nami Scalo appartiene, 
sembra non aver dato il pro¬ 
prio nullaosta per avviare 
rinvestimento- , . 

E’ chiaro che - il ' miliardo 
e 600 milioni non metterebbe 
di certo ai sicuro la Lino¬ 
leum. che ha impianti vecchi 
di un secolo, dal rischio di 
essere tagliata fuori dal mer¬ 
cato. costituisce però, a giu¬ 
dizio delle organizzazioni sin¬ 
dacali. un provvedimento cire 
consentirebbe di guardare 
con meno apprensione al fu¬ 
turo. 

Attualmente la situazione è 
invece estremamente preca¬ 
ria. . 


PBtUGIA - PoleoiìM ceofermia staoipa del segretario regionale Pomini □IGIHIIH 

Guerra Eperta. Ira la. CISL c Dozza 

^ , MIGNONi Rockv 


AL sindacato non arano stati informati dal carattara dalla manifastaziona di domanica 


Documento per 
Todi approvato 
alla Regione 

PERUGIA — Dopo UDA glor^ 
nata inteni di intenso di¬ 
battito il Consiglio regiona¬ 
le dell'Umbria ha votato Ieri 
aera a tarda ora un oedine 
del giorno in col si propone 
al parlamento irezioaale un 
emendamento zaDa legge spe¬ 
ciale per Orvieto a favore del¬ 
l'altra città umbra minaccia- 
ta dalie frane, TodL 
L’ordine «M giorno è stato 
votat o da PCL DC. FSl, 
PSDI e PfU mentre ha vo¬ 
tato contro n demonazionale 
Modena e 11 ao ci a il sta Flo- 
rtili non ha voluto parteci¬ 
pare alla votaalone. 


• RINVIATO IL C.O. 

. SULLA «'TERNI» - 

n Comitato direttivo allar¬ 
gato avi pro1»*8ttìi dOa socie¬ 
tà Temi ctoe al doveva tenere 
oggi è alato rinviato a aa- 
bSn It iwremàri alla oft t. 


PERUGIA — E* in corso una 
polemica fra la CISL ed il 
Rettore dell’Università di Pe¬ 
rugia Giancarlo Dona. Que¬ 
sta atmosfera non del tutto 
pacifica fra il massimo espo¬ 
nente dell’ateneo perugino e 
il sindacato cattolico era già 
emersa chiaramente nel gior¬ 
ni pasaatL 

Ieri mattina poi Roberto 


ieri manina poi Roberto versi 
PominL aegretaiio regionale nia». 


fronte e adeguata ai tempi. 

C’è di più, anche la prolu¬ 
sione. secondo il verbale, a- 
vrebbe dovuto riguardare 
« un argomento di attualità e 
di interesse generale ». Fomi- 
ni ha poi fatto presente che i 
sindacati avevano già in pas¬ 
sato fatto sapere al Rettore 
come loro intendevano do¬ 
versi ooDdorre « la cerimo- 


della CISL, nel corso di una 
conferenza stampa, non ha 
perso l’occasione per lanciare 
criUdie anche pesanti verso 
il prof. Giancarlo Doma. 
«Noi non aocettlamo^ ha det- 


Poi punto per punto il se- 
grecario legkmale della CISL 
ha voluto contestare le dP 
chlarazianl rilasciate da Dos- 
za ad alcuni organi dlnfor- 
maaione. Qualche rilievo cri- 


Ha lungamente parlato della 
necessità di fare una seconda 
conferenza di ateneo, di ap¬ 
profondimento del rapporto 
fra Università, forze istitu¬ 
zionali. sociali e territorio. 

In questo dibattito dovreb¬ 
bero trovar posto anche le 
componenti studentesche. In 
linea di principio la discri¬ 
minante poeta dalla CISL è 
solo l'anUfaacisino. ha ag¬ 
giunto FominL la luistra a- 
pertura per 11 resto è com¬ 
pleta e totale. Se alcune 
componenti dd mondo gio¬ 
vanile intendono andare pot 
ad una loro autoemargina- 


PERUGIA 
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Canterbury 
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VITTORIA: Il prefetto di ferro 

GUBBIO 
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TERNI 
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to FtimlnL le falsità dette tn tico poi 11 segretario della C sione sd prendano tutte le lo- 


questi glocni nei nostri con¬ 
fronti. né gU attacchi dlaen- 
nati portati talora anche 
contro le p ersone ». 

I sindacali Innanzitutto, ha 
continuato li segretario re¬ 
gionale della CISL. non fu¬ 
rono mal Informatt in termi¬ 
ni precisi ddU natura drila 
manlfcstaslone che si andava 
preparando per l’taaagura- 
slane ddT Anno aoeadenioo. 
Anri nel vertale della seduta 
dove 11 dlseoma di qvmto 
problenia si kou qaael to- 
atvalmentc die la oartmonla 
doveva emere eaerta al eoo- 


CISL lo ha fatto un po’ a 
tutu. l’attaoco vero comun¬ 
que è stato portato a Don. 

Pare oomonque che nem¬ 
meno la CIflL. a seguito dd- 
la ulUma vicenda ddl'Untver- 
aità, stia dd tutto bene. Al 
suo Interno non acmiira cer¬ 
to regnare la pace. Oltre cen¬ 
to iacritU della confederasiO' 
ne infatti hanno minacciato 
di rinunciare alla teseera. 

Pulndea accesa quindi al* 
reetemo e ammanto. Foroinl 
comunque ha voluto oondu- 
dm la oonfennaa stampa In 
tono pedUvo e propodUvo. 


ro responsabilità. 

Se si svilupperà un con¬ 
fronto di tale luitura, ha 
concluso il segretario regio¬ 
nale della CISL, In quella 
sede e su quesU contenuU, 
aooogUeremo ben volentieri 
anche 11 oontributo del mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
zione. e Dd resto non è àlal- 
f atti che non voteveoto ma 
qud tipo di cer im onia di 1- 
nauguraelane dell’Anno Aeca- 
dtmlco che ai ara vaiato or- 
genlzrere ». 

g. m#. 
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SARDEGNA,-DocMMiito alle altre forze politiche 
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iPcii robiettiyo di fondo 
reste U goy€^ 

1 partiti autonomisti 
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Richiamo alla gravità della'situazione >7* Attuare < il program¬ 
ma dell'intesa — Proposta una riunione straordinaria pubblica 


Dalla nostra redazione 



CAGLIARI — « Da parte di 
tutte le forze autonomistiche 
della Sardegna occorre oggi 
imprimere un nuovo impul¬ 
so all'azione di lotta e di go¬ 
verno, per attuare il program-, 
ma regionale 4 deirintesa e 
quello stabilito dall'accordo 
nazionale tra i ' sei partiti, 
intendendo questa azione co¬ 
me risposta alla grave crisi 
attuale e come avvio di un 
processo di profonda ricon¬ 
versione dell'apparato produt¬ 
tivo isolano, di profondo rin¬ 
novamento nell'azione di go¬ 
verno ». i . ... . ‘ v ' ' ' : - 

Questo è scritto nel docu¬ 
mento consegnato ieri dal 
PCI agli altri partiti dell'in¬ 
tesa regionale, ed ' illustrato 
nel corso di una conferenza 
stampa cui hanno preso par¬ 
te, per la segreteria regiona¬ 
le. l compagni Gavino An- 
gius. Francesco Macls, Bene¬ 
detto Barranu ed Egidio Cos- 
su. ' ■ ' ■. ..... 

Cosa si è fatto finora per 
mettere in moto la program¬ 
mazione regionale, e per far 
calare alla base, tra i lavo¬ 
ratori ; e - le popolazioni del¬ 
l'isola, i contenuti rinnova¬ 
tori deirintesa autonomistica? 

' Al recente seminario ^ del 
quadri comunisti di ^ Santa 
Maria Navarrese. e nell'ulti¬ 
mo comitato regionale, abbia¬ 
mo compiuto — ha detto il 
compagno Gavino Angius, se¬ 
gretario regionale del parti¬ 
to. aprendo l'incontro con i 
giornalisti — un esame ap¬ 
profondito e particolareggia¬ 
to delia situazione politica ed 
economica della Sardegna. Le 
conclusioni sono note e van¬ 
no qui 'ribadite: è necessa¬ 
rio ed urgente rilanciare l'ini¬ 
ziativa politica ad ogni livel¬ 
lo per pervenire aH'attuazlo- 
ne . del programma dell'inte¬ 
sa. Il senso politico del no¬ 
stro documento — ha sotto- 
lineato il compagno Angius — 
è proprio questo: un richia¬ 
mo alla gravità della situa¬ 
zione ; economlco-sociale del¬ 
l'isola. ed un rinnovato im¬ 
pegno da ' parte delle forze 
politiche ■ per dare risposte 
concrete alle istanze dei la¬ 
voratori e delle popolazioni, 
attuando l provvedimenti pre¬ 
visti dal piano di rinascita. 
In altre parole, si deve col¬ 
mare il divario tra la politi¬ 
ca di programmazione e la 
sua realizzazione concreta. 

Dalle, ■ehimclazlònl avanza¬ 
te, bls(ij^“,taésar^',, .ai*.,tatti 
concreti.'-Ciò significa che oc¬ 
corre riihu6véf€ ^'li 'ostacoli 
che finóra non hanno 'per¬ 
messo il pieno avvio dell'in¬ 
tesa. Qual è ■ il giudizio del 
comunisti?. • V : . 

Evidentemente — ha rispo¬ 
sto il compagno Angius — il 
giudizio non può ch^ essere 
articolato. La fase aperta con 
l'intesa ha un valore straor¬ 
dinario, nel senso che rac¬ 
cordo impegna tutti i parti¬ 
ti in uno sforzo eccezionale, 
pur tenendo conto delle di¬ 
verse responsabilità. Allo sta¬ 
to attuale esiste * però ' una 
contraddizione: • il grado - di 
unità raggiunto tra le forze 
politiche non si riflette pie¬ 
namente a livello operativo. 
Questa contraddizione va su¬ 
perata attraverso la forma¬ 
zione di un governo di uni¬ 
tà' autonomistica. Ciò vuole 
significare la partecipazione 
diretta del •• partiti dell'inte¬ 
sa. compreso quindi il PCI 
alla ’ gestione operativa dei 
programmi concordati. • 

In ^ una situazione come 
quella attuale l’impegno prio¬ 
ritario va ’ indirizzato verso 
provvedimenti per superare 
la crisi, per difendere in pri¬ 
mo ' luogo l'occupazione. Ec¬ 
co perché il documento pre¬ 
sentato dal PCI ai partiti 
deU'intesa cmtiene una serie 
di proposte operative, che van¬ 
no dairattuazìone della - ri¬ 
forma agro-pastorale al soste¬ 
gno del progetto per la ba¬ 
se ndnerario-metallurgica. dal¬ 
la riattivazione del bacino 
carbonifero : alia attuazione 
della legge di riconversione 
industriale, da misine per la 
piccola e media industria a 
provvedimenti per l'edilizia, 
dalla ristrutturazione degli 
uffici regionali - alla delimi¬ 
tazione delle comunità mon¬ 
tane ed alla attuazione del¬ 
le- direttive - comunitarie . in 
agricoltura. ' 

Provvedimenti di questo ge¬ 
nere possono essere e sono 
utili, ma non bastano se non 
vengono sostenuti da una ten¬ 
sione e da una mobilitalo- , 
ne cbe investa tutti gli aspet¬ 
ti «Mia vita politici, sinda¬ 
cale, istituzionale, n confron¬ 
to deve avvenire ad ogni li¬ 
vello e la politica dell'intesa 
deve entrare in ogni i^ega 
della società isolana. Per ta¬ 
li ragioni il PCI ha propo¬ 
sto la convocazione di confe- 
roiae unitarie proviiuiiali dei 
partiti dell’Intesa, nonché di 
conferenze di produzione e 
di comprensmlo onde defini¬ 
re i piani di sviluppo col- 
legMi alle indicazioni del pia¬ 
no trienhale generale. 

L’aoootdo dei paitiU deve j 
suscitare uno sforzo continuo 
di mobilitazione e di lotta ri¬ 
muovendo gli ostacoli che lo 
hanno fin ^ in qualche mo¬ 
do frenata Una riunione stra¬ 
ordinaria. pubblica, dei par¬ 
titi «Mrimaaa a ttvcik> regio¬ 
nale può aprire su questo 
terreno — ha concluso il com¬ 
pagno Oavino Angius una 
discussione fnrnca e leale, per 
arrivare a proposte positive 
e imme d i atam ente operative. 
Par il PCI Foblettivo di fon¬ 
do limane un governo di 
unità regionale, ma adesso 
o c coti e arrivarci senza fughe 
in avanti, con lo sviluppo 
di un forte mov im ento di 
marna e delimisiattva poli- 
tica unltazla die deve disole¬ 
ai in ogni parte della Sar¬ 
degna in questo brusco tren¬ 
tennale dello statuto auto- 
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Gius«pp« Podda 


Dal i Consiglio regionale sardo 


il tpiano^di 
riforma agropastÒràlé 


' Varato anche II ^ programma triennale di sviluppo 
Voto favorevole - anche per il progetto minerario 


Dalla nostra redazione 


' CAGLIARI — Con una itdula fiume, conclusa a tarda notte, U consialto 
resionale ha approvato tutti i progetti relativi al completamento del 
programma triennale di sviluppo e il piano di riassetto e rilorma del 
selioré agropastorale. Il fatto ha una importanta di grande rilievo, non 
solo perché esalta il ruolo del consiglio regionale In tema di program¬ 
mazione — ««me ha precitato nel suo Intervento il vicepresidente del 
' gruppo comunista compagno Strio Sin! — ma perché in questo modo 
si tende a dare nuove impulso alla azione di lotta e di governo per 
. attuare II programma dell'Intesa eutonomlstlca e lo stesso accordo nazio¬ 
nale Ira I partili costituzionali. 

E* questo II primo atto programmatico realizzato secondo I metodi 
' della nuova programmazione, e cioè con larga consultazione della base, 
delle terze sociali, degli enti locali, degli - organismi comprensorlall, 
delle organizzazioni sindacali. E* stala così varata la rilorma deH'assello 
'agro-pastorale (146 miliardi di: Investlmenll entro il prossimo anno). 

' Allo stesso tempo é stalo licenziate il progetto minerario per il settore 
' piombo-zinco e sono stati lissall gli Intervènti nei settori deiredillzia, 
.vitivinicolo, ortofrutticolo e lattiero-caseario. . ; ^ - 

SI trotta di tappe importanti, raggiunte a seguito del quadro politico 
;; più avanzato attenuto con gli accordi programmatici dell'intesa. Se 
: limili vi tòno stati - dipendono dalla giunta che talvolta ha mancato 
alla sua funzione operativa. A questo proposito occorre accogliere le 
segnalazioni che provengono dalla federazione sarda CGIL-CISL-UIL. Il 
compagno Eugenio Maddalon, ha dal suo canto esposto nel dettagli 
■' la legge di rilorma agro-pastorale, ricordando l’apporto del movimento 
democratico dei contadini, dei pastori, del braccianti. ' 

Queste le caratteristiche fondamentali della nuova legge: l’acquisto e 
'l'espoprlo di tutti I terreni concessi in aiiilte dai proprietari non colti¬ 
vatori diretti; la trasformazione della pastorizia, con la craazione di. 
allevamenti zootecnici moderni e razionali, di aziende slabill e associate. 
Strumenti principali di attuazione della nuova politica nelle zone agro¬ 
pastorali devono essere gli organismi - comprensorlall e le comunilé 
montane. , j.-- • . . 

Rinnovare le nostre campagne — ha concluso Maddalon — non 
sari un fatto Indolore. La legislazione avanzata non potri essere appli¬ 
cala senza mobilitazione, senza letta. Bisogna mobilitare non solo I con¬ 
tadini, i pastori, 1 braccianti, ma tutti i lavoratori sardi, le forze poli¬ 
tiche democratiche perché — entro il quadro dell'Intesa autonomistica 
— si possa contribuire al rinnovamento strutturale della nostra agri¬ 
coltura. - W- r 
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Clamorosa prptosta : 


airUniversità 


Le mense sono 


ij t' 


gli studenti 

... .^;ì r ■■ . 

mnnginno nelle 
vie di Cagliari 




'CAGLIARI “ Una clamo¬ 
rosa protesta è stata attuata 
dagli studenti cagliaritani al-. 
la mensa universitaria di via 
Pesslna. I giovani hanno In¬ 
vaso coi tavoli la carreggia- 
tà e bloccato il traffico. Il 
loro pranzo quotidiano è sta- ' 
to consumato in mezzo alla : 
strada, fra gli sguardi incu- ; 
riositi dei passanti. I motivi 
della protesta; sia In via 
Pessina che presso la casa 
dello studente a Sa Duches¬ 
sa le mense risultano Insuf¬ 
ficienti. Ogni giorno è una 
ressa. ' ■ - 

La richiesta di una terza 
mensa era stata avanzata da 
tempo. I fondi ci sono. Il 
problema, secondo quanto so¬ 
stiene l’Opera ' universitaria, 
riguarda il locale, che non 
si trova. Il sospetto è che si 
proceda con la lentezza e il 
disinteresse che hanno fat¬ 
to deU'Unlversità di Cagliari 
una ' delle più inagibili 
La protesta, sostengono gli 
studenti. ■ continuerà finché 
il problema della mensa non 
sarà definitivamente risolto. 
Una manifestazione analoga 
era stata fatta sempre dagli 
universitari lo scorso anno, 
prima In via Pesslna, poi da¬ 
vanti alla facoltà di lettere 
in piazza d’Arml. " ' ■ " ‘ ' 
Come fare, insomma, per 
far funzionare finalmente le 
mense?' 

..Rispondono gli interessati: 

« Bisogna lottare non solo 
per far funzionare le mense, 
ma per dare un nuovo asset¬ 
to aìrunlversltà. Se le men¬ 
se non funzionano dii^nde 
dalle carenze strutturali del¬ 
l'ateneo. La - situazione di¬ 
venta sempre più critica. Lo 
scorso • anno accademico gli 
iscritti alle facoltà erano 
circa 20 mila, adesso abbia¬ 
mo superato di gran lunga 
questa cifra e la metà sono 
studenti pendolari ». - (P.B.) 


: Ugonegro: 


contrario il PCI 


Non serva ajloj 
città il jiiano 
: per ii% centro: 

r,. .. ■.■'’i' ‘i ii- 4 .? ; 

storico costato 
55 milioni 
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LAGONEGRO — Presa di po¬ 
sizione del gruppo consiliare 
comunista di Lagonegro con¬ 
tro il piano particolareggiato 
dei centro storico approvato 
dalla ■ giunta democristiana. 
Infatti, negli ultimi quattro 
anni, mentre le condizioni 
Igiehico-sanitarie e di - vita 
per i cittadini del centro van¬ 
no sempre più aggravandosi; 
(la stessa popolazione è an¬ 
data diminuendo progressiva¬ 
mente). la DC ha dato inca¬ 
rico di redigere un piano par¬ 
ticolareggiato. che è costato 
55 milioni, e che non rappre¬ 
senta una risposta alle esi¬ 
genze della comunità, sem¬ 
mai sembra fatto su misura 
per pochi • intimi. « vicini » 
alla giunta. iv 'ì; 

■ I comunisti, in un documen¬ 
to dei gruppo consiliare, han¬ 
no avanzato una serie di pro¬ 
poste di modifica che vanno ' 
nella direzione, innanzitutto, 
dell’accertamento con mag¬ 
giore rigore delle cause che 
hanno determinato l’abban¬ 
dono delie abitazioni e della' 
suddivisione del centro stori¬ 
co in comparti ' intesi come 
« momenti operativi » e non 
solo di studio tecnico-artistico 
con interventi, di edilizia eco¬ 
nomica e popolare. ■ in via 
sperimentale, su alcuni isola¬ 
ti e con interventi radicali 
per risanare l’abitato. ■ " - 
Tra le altre proposte avan¬ 
zate dal gruppo del PCI di 
Lagonegro. c'è quella relati¬ 
va alia ristrutturazione ^ (e 
non l’abbattimento) del mer¬ 
cato coperto; ^utilizzazione 
del nalazzo Corradi (di pro¬ 
prietà comunale) per un cen¬ 
tro culturale e. in generale, 
una migliore e più razionale ' 
utilizzazione dei beni immo¬ 
bili di pubblica proprietà, di 
cui per altro non esiste nem¬ 
meno una catalogazione pre¬ 
cisa. (A. Gl.) 



I lavoratori discutono davanti all'ingresso della Fiat 


Le operaie in assemblea 
permanènte all’Aersarda 


C.àGLIARI — La grave decisione di mettere in cassa inte- 
gi azione tutte le operaie della Aersarda ha ricevuto una ri¬ 
sposta immediata da parte delle 170 lavoratrici e dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali. Le operaie dell’Aersarda sono riunite ' 
da ieri in assemblea permanente, mentre un incontro ur¬ 
gente è stato chiesto dalla federazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL con gli assessori regionali all’industria, al lavoro 
e alia programmazione. Il provvedimento dei dirigenti del- 
l’Aersarda è ancora più grave se si considera che non sono 
.stati consultati gli organismi sindacali. - 

« Il problema — si legge in un documento della PILTEA- 
CGIL — non è tanto quello della cassa integrazione, quan¬ 
to di varare un piano serio e organico di ristrutturazione che 
allontani definitivamente la minaccia dei licenziamenti o 
addirittura di chiusura della fabbrica ». L'assemblea delle 
170 operaie dell’Aersarda ha indicato proprio una ristruttu¬ 
razione deU’azienda l’obiettivo fondamentale della lotta. 


Alimenterà (ma in via sperimentale) la centrale elettrica del Sulcis 


e non più 





Il primo carico-è giunto dalla Polonia - Ma potrebbero essere utilizzate le risorse dei pozzi di Seruci e di Nuraxi-Figus • Ma l’Enel è disposta 
a proseguire strada? I. limiti idei minerale dell’isola (alta percentuale di zolfo) si possono superare con impianti dì depurazione 


' */. t 


Nostro sonrizio 


CARBONIA — La prima na¬ 
ve piena di carbone polacco 
ha sciulcato sulle ; banchine 
di Portovesme: il suo conte¬ 
nuto servirà ad alimentare la 
produzione di energia della 
centrale elettrica Sulcis, sem¬ 
pre a Portovesme.' "” ' 

Si passa quindi, ' anche se 
solo per una fase sperimen¬ 
tale delia durata di due mesi 
dall'uso delia nafta a quello 
del carbone. E’ un fatto che 
pone problemi, e che presenta 
anche numerosi aspetti volta- 
a volta positivi ; o preoccu¬ 
panti. ' / -'5 » 

Cominciamo .dai primi: è 
senz'altro positivo che si va¬ 
da a una diversificazione nel- 
1* approvvigionamento delle 
materie prime per la produ¬ 
zione di energia. Rivolgersi 
nuovamente al car'oone. an¬ 
che se in misura ancora par¬ 
ziale, signifìca volersi libe¬ 
rare dalla egemonia delle 
multinazionali ' del - petrolio. 

- • I fatti recenti, con lo sca¬ 
tenamento delia fase più acu¬ 
ta della crisi italiana succes¬ 
sivo all’aumento dei costi pe¬ 
troliferi — anche se questo 
elemento si innescò quale de¬ 
tonatore ' in una . situazione 
che aveva già in sé i s^ni 
del deteriòramMito — haimo 
dimostrato quale importanza 
pos^ avere il non dover di¬ 
pendere da ima unica fonte 
energetica, nè da un’unica 


nàziohè produttrice (o ege¬ 
monica nel campo della di¬ 
stribuzione e della vendita: ' 
è il caso degli Stati Uniti e 
del petrolio). ' Nel -■ mercato 
mondiale del carbone esiste 
ancora una situazione di con¬ 
correnza fra i paesi produtto¬ 
ri — schierati in diversi set¬ 
tori geo-politici ' e economi¬ 
ci — che può anche favorire 
l’acquirente, -a-;.- 4 ; .. . , 

■' L’altro elemento che ispira 
considerazioni ° ' positive • su 
questo arrivo è la speranza 
che. in futuro, nelle centrali 
venga sostituito il carbone 
Sulcis a quello polacco, una 
volta che gli impianti saran¬ 
no stati, riconvertiti. Ma non 
possiamo ancora dare nien¬ 
te per scontato; le resistenze 
da superare sono molte e 
forti. 

Vediamole un po’: bisogna 
anzitutto che all’interno del¬ 
l’Enel prevalga una scelta che 
privilegi la materia prima lo¬ 
cale. superando quelle titu¬ 
banze ancora presenti in te¬ 
ma di maggior grado inqui¬ 
nante del c:arbone Sulcis e 
della • sua maggiore percen¬ 
tuale di zolfo. 

Questi limiti. « organici » è 
reali del minerale sardo, pos¬ 
sono essere annullati con la 
installazione di efficienti im¬ 
pianti di depurazione delie 
scorie, e dotando le centrali 
degli opportuni strumenti per 
impedire che le polveri si di¬ 
sperdano nell’aria, nonché 


con una ’ opportuna misce¬ 
lazione ad altre qualità di 
carbone. Una preci^ volontà 
dell’Enel in questa direzione 
potrebbe benissimo superare 
anche i confini isolani, allar¬ 
gandosi a molte centrali sul 
territorio nazionale. E’ sottin¬ 
teso. ' in questo quadro, un 
processo di riattivazione del¬ 
ie attività estrattive guidato 
dalla Carbosulcis. che ancora 
non dà invece sufficienti ga¬ 
ranzie in questa direzione. 

Se intenzioni positive, e dal¬ 
l’Enel e dalia Carbosulcis, si 
incontrassero, la lunga notte 
dell’abbandono - potrébbe an¬ 
che essere all’alba delia sua 
conclusione. Ma è veramente 
cod? 


C Con una tavola rotonda sul libro « Masse e potere » 


Oggi a Catania Ingrao inaugura 
il centro di iniziativa culturale 


Nostro servizio 


CATANIA — Il presidente 
della Camera dei deputati. 


prof. Emilio Giardina. ' „ 
'Quello di stasera rappre ' 
senta per Catania un im- ’ 
portante appuntamento ion , 


compagno on. Pietro In- jg cultura e il dibattito po- 


Eccezionale siccità in Sicilia 


DromoNitica sj^zione per compì 
è bostrame: non piove da 8 mesi 


Dalla 


PAI2RMO — La grave sic¬ 
cità che ha colpito la Sicilia 
— da otto mesi non piove — 
sta provocando preoccupanti 
consecuenae. Nelle città e 
ndle campagne la penuria 
d’acqua è causa di profondu 
disagia - ’ 

A Palermo (1 bacini che 
normalmente riforniscono la 
città sono al più basso livel¬ 
la mentre sono stati blocca¬ 
ti i lavori del nuovo acque¬ 
dotto dello ’Jato) a dicem- 
bce, se non pioverà, scatte¬ 
rà un piano di razionamen¬ 
to; sui monti NebrodL. a ca¬ 
vallo tra le province di En- 
na e di Messina, gU aDevatò- 
ri di bestiame non sanno più 
a cbe santo voUisL I pascoli 
sono sen» un filo d’erba - 

La situasione é stata defi¬ 
nita « dranunatica * dall’Al- 
leanoi ' coltivatori siciliani 


che, con un intervento del 
suo presidente, U cooqiagno 
Girolamo Scaturro. ha solle¬ 
citato urgenti misure presso 
l’assessore all’agrìcoltuTa, A- 
leppo. I prezri dei mangimi, 
intanto, sono cresciuti enor¬ 
memente. mentre è rimasta 
pressocché inapplicata l’im¬ 
portante legge reglonàle va¬ 
rata dall’Ars a favore della 
zootecnia. AH'assessore è sta¬ 
to chiesto un incontro 
esaminare gli interventi 
mediati ' 

Manifestationi di protesta 
si registrano in molti Co¬ 
muni: una di queste si è te¬ 
nuta a Capissi (Messina) 
con la partecipazione di ol¬ 
tre 200 sjlevaunl. Uh migliaio 
di capi di bestiame sono sta¬ 
ti abbandonati per protesta 
sui monti Nebrodi 
Lb svolgimento della pros¬ 
sima fiera ' del bestiame df 
Sant'Agata di MìliteDo (Mes- 
,) é t 


sina) è tn forse. 


□ MmmragiiRili«III spiri émmà aUlaurt 


CATANZARO — Domani 12 novembre, alle ore 17 nel salone 
del Ouglielmhotel (ex Jony) si terrà la prima confercnsa 
regionale dei PCX auUo sport. Il tema: a L’impegno unIUrlo 
per la rifonna de~Ìo sport, momento della lotta per il rin- 


novamento gcncrmla della società italiana». Dopo l’intnidu- 
•Mne del priL laro Oalli, vi sarà la relazione del 


Emilio Atgiroffi, il dibattito e; quindi, le coiKluslonl di Ifedo 
Canetti. Vi prenderanno parte le forze poiiilche democrati¬ 
che, 1 sindacati, gli amministratoci oomunali e provindaH 
r e s p on s abili dello sport, rassessore regionale allo Sport e 
Turisma 1 dirigenti delle società sportive, insegnanti di 
educasione fisica. 


•Ve; <'* v... r-, -t ’ 

■ Veramente sono queste le 
intenzioni dell’Enel, e vera¬ 
mente sono queste le intenzio¬ 
ni della Carbosulcis? ^ 

' A » scorrere y le interviste 
trionfalistiche rilasciate dai 
dirìgenti sardi dell’ente elet¬ 
trico nazionale alla stampa 
locale, e da questa riportate 
con clamore di titoli in prima. 
pagina, - parrebbe • che tutto 
sia, se non à' posto, perlome-. | 
no sulla strada di un assesta¬ 
mento definitivo. Ma i fatti 
di questi ultimi anni induco¬ 
no a maggiore cautela, nno. 
a qualche mese la, infatti, i 
posi di Seruci e Nuraxi-Fi- 
gus erano di proprietà del¬ 
l’Enel. Ebbene: quello stesso 
gruppo dirigente che ora pa¬ 
re volersi fare paladino delle 
sorti dell’intero bacino car¬ 
bonifero. ’na a suo tempo vo¬ 
luto e attuato la politica del¬ 
la smobilitazicme produttiva, 
adducendo la risibile motiva¬ 
zione di una mancamza di 
« vcKazione mineraria » del¬ 
l’ente elettrìc» nazionale. 

E ancora: questo perìodo 
di uso sperimentale del car¬ 
bone polacco è stato deciso 
e finanziato dal mercato co¬ 
mune. impegnato nella ricer¬ 
ca di una politica di diversi¬ 
ficazione delle fonti energe¬ 
tiche. ■ ’ ‘ . 

Non etisie quindi una preci¬ 
sa volontà politica dell'Enel 
nella direzione di un diverso 
e prognunmato sviluppo del¬ 
l’isola che parta dalle ri¬ 
sorse locali: c’è solo un fat¬ 
to contingente, che potrebbe 
anche rivelarsi aleatorio do¬ 
po aver suscitato tante atte¬ 
se. Non sarebbe la prima vol¬ 
ta: la centrale « Sulcis > é la 
stessa supercentrale che su¬ 
scitò tante ^leranze durante 
la sua costruzione: avrebbe 
dovuto, già da allora, usare il 
carbone locale. I fatti succes¬ 
sivi sono troppo noti: all’ul- 
timo momento l’Enel scelse 
la nafta (che allora parve, 
per miopia dei gruppi diri¬ 
genti. conoorrenzUle come 
costi di reperimento), e a 
nulla servirano le lotte dei 
lavoratori per costringerla a 
mantenere gli ImpegnL 
. Non bisogna dimoiticare 
— é il dato che comirteia il 
quadro — che il concio di 
amministrazione di questo en¬ 
te è feudo incontrastata da 
anni, della destra democri¬ 
stiana; 

In conclusione: è taratile 
alimentare (ed è anche col¬ 
pevole) false illusioni. An¬ 
cora una volta sarà neoema- 
ria la lotta dei lavoratori per 
ottenere che il carbone dd 
Sulciz ibztenga una «tiltzm- 
lione produttiva 


il . 


' , . grao. inaugurerà oggi po- 
: meriggio a ' Catania alle 
ore 18 nel salone delle con¬ 
ferenze del municipio, l’at- 
» Uvità del Centro di inizia- 
tiva culturale, -••s .ì- f 
.La manifestazione di a- 

■ pertura del Centro è im¬ 
perniata su una tavola ro¬ 
tonda sul recente libro del 

; compagno ' Pietro Ingrao 
« Masse e potere ». La di- 

■ scussionc verrà introdotta 
' da! presidente del centro, 

il sostituto procuratore ge¬ 
nerale della repubblica dot- 
r tor Tommaso Auletta. e 
’ quindi interverranno il de¬ 
putato nazionale della DC 
’ on. Nino Lombardo, il pre- 
; side della facoltà di lettere 
prof. Giuseppe Giarizzo e 
il preside della facoltà di 
^ economia e ' commercio. 


litico, al di fuori dei vecchi ; 

' schemi provincializzanti. E’ ' 
prevista una partecipazione 
^ di massa alla manifestazlo- 
. ne e particolari impianti'., 
di amplificazione consenti- ' 
ranno di seguire la manife- 
. stazione anche al di fuori 
’ del salone municipale. 

■ In definitiva un ottimo 
biglietto - di presentazione '. 
del centro di iniziativa cui- - 
. turale che si è costituito 
; nei giorni scorsi a Cala- _ 
nia con sede in Viale XX - 
settembre 28; è una asso¬ 
ciazione che si propone di 
' contribuire al progresso . 
; della città promuovendo e ■ 

' organizzando attività di ri- ' 

. cerca, di dibatito e di do- . 
cumentazione intorno a te¬ 
matiche che si colleghino ai 
problemi di fondo della sto¬ 



ria e delle esigenze di svi¬ 
luppo civile, economico e 
sociale di Catania e del suo 
. territorio. ' - 

Il Centro è aperto a tutti 
gli orientamenti culturali e 
alle forze politiche e socia¬ 
li che si muovono sul ter¬ 
reno della democrazìa e 
dell'antifascismo. 


*VeWa foto: Pietro Ingrao 
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BARI - N«i luoghi dì lavoro • nette tcuole 


AssemMee in preparazione 





sciopero 
Dal 14 al 18 (eraw H UO 




L’astensione, il 15, sarà generale - Al Traumato¬ 
logico saranno assicurati i servizi d’ermergenza 


Dàlia nostra redazione 


BARI — Assemblee sui posti 
di lavoro e nelle scuole stanno 
preparando lo sciopero gene¬ 
rale provinciale che si svol¬ 
gerà martedì in concomitanza 
con l'astensione nazionale nel¬ 
l'industria. Ieri, giovedì, nella 
«Sala Tridente» della Fiera 
del Levante, si è svolta anche 
una grande assemblea dei qua¬ 
dri sindacali e di tutte le strut¬ 
ture unitarie di CGIL. CISL e 
UIL. Per domani, sabato, i 
' sindacatihanno annunciato 
una conferenza stampa nel cor¬ 
so della quale saranno illu¬ 
strati i motivi dello sciopero. 

' I lavoratori di alcuni settori 
(fra l'altro braccianti, edili e 
poligrafici) si asterranno dal 
lavoro per l'intera giornata. 
L'industria e ' il commercio 
si fermeranno invece per quat¬ 
tro ore mentre lo sciopero nei 
servizi e nel pubblico impiego 
avrà la durata di due ore. A 
Bari ci ' sarà ■ un concentra¬ 
mento provinciale di lavora¬ 
tori, disoccupati e studenti e 
quindi un corteo; al termine 
della manifestazione parlerà 
Rinaldo Scheda segretario na¬ 
zionale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. \ ^ 

'■ Al centro della giornata di 
lotta c’è la difesa e lo svi¬ 
luppo deH'occupazione. In al¬ 
cuni settori (agricoltura e 
tessile-abbigliamento in par¬ 
ticolare) la situazione è.peg¬ 
giorata nelle ultime settimane 
mentre intere popolazioni, ad 
esempio quelle di ‘ Putignano 
e di Barletta sono colpite dalla 
crisi che ' investe • piccole ' e 
medie imprese. Aumentano in¬ 
tanto le ore di cassa integra¬ 
zione e il numero degli iscritti 
alle liste di collocamento. . • 


infatti contraddittoria: mentre 
annunciava la cassa integra¬ 
zione nella fabbrica si face¬ 
vano diverse ore di straordi¬ 
nario e si aumentavano i rit¬ 
mi di lavoro. L’obiettivo della 
ristruttui azione sarebbe quel¬ 
lo. infatti, di arrivare a pro¬ 
durre 35 carrelli elevatori al 
giorno (attualmente se ne pro¬ 
ducono 22 ), magari riducendo 
i dipendenti. .. r- ■ • ; 


• FIAT-SOB — Si svolge oggi, 
venerdì, l’ottavo incontro tra 
sindacati e azienda per discu¬ 
tere la vertenza su qualifiche 
e ambiente aperta dai lavora¬ 
tori nelle scorse settimane. 1 
dipendenti della FIAT-SOB ri¬ 
vendicano. ' tra l’aUro. visite 
mediche periodiche e misure 
dì prevenzione per salvaguar¬ 
dare la salute. • ' 


CTO — Da lunedì fino a ve¬ 
nerdì della prossima settimana 
sciopero al Centro Traumato¬ 
logico Ortopedico. L’astensio¬ 
ne decisa dalle organizzazioni 
sindacali aziendali CGIL-CISL- 
UIL avrà un carattere artico¬ 
lato. Saranno assicurati i ser¬ 
vizi di emergenza. Allo scio¬ 
pero i dipendenti del CTO sono 
stati costretti — afferma un 
comunicato sindacale — per 
Taccentuarsi -■ della « polìtica 
del rinvio » che caratterizza 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne di fronte ai gravi problemi 
dell’ospedale. I dipendenti so¬ 
no costretti a svolgere il pro¬ 
prio lavoro in condizioni pre¬ 
carie. Essi denunciano: strut¬ 
ture assolutamente inadegua¬ 
te alle richieste degli utenti; 
grave perìcolo per la stabilità 
del posto di lavoro per nume¬ 
rosi dipendenti non ancora in¬ 
quadrati in ruolo; mancato ri¬ 
conoscimento dell'espletamen¬ 
to dì mansioni superiori agli 
aventi diritto; mancata eroga¬ 
zione di competenze. 4 ;:- . - . 


‘ SIP — Si sono svolte nei 
giorni scorsi assemblee ’ dei 
telefonici dipendenti dalla SIP 
(sono tremila in tutta la Pu- 
gjia: 1.400 solo a Bari) per 
discutere l'ipotesi ' di ' piatta¬ 
forma rivendicativa per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
che scadrà nel 78. Le assem¬ 
blee erano state promosse dal¬ 
la Federazione unitaria CGIL 
CISL-UIL dei lavoratori delle 
telecomunicazioni ' in vista 
della riunione nazionale dei 
delegati del settore che sì svol¬ 
gerà a Rimìni lunedì e mar¬ 
tedì prossimi. , 


Guardia giurata 
muore a Brìndisi 
dopo sparatoria 
con un ladro 


FIAT-OM — E’ scattata lu¬ 
nedì scorso nella fabbrica ba¬ 
rese di carrelli elevatori la 
cassa integrazione per 600 di¬ 
pendenti - (su 750). Un folto 
grupira di lavoratori si è pre¬ 
sentalo lo stesso in fabbrica, 
ma la direzione della Fiat ha 
messo in atto una vera e pro¬ 
pria « serrata ». togliendo an¬ 
che l'energia elettrica. L'azien¬ 
da sostiene la necessità del 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne parlando di situazione re¬ 
strittiva del mercato e di una 
riduzione delle commesse. La 
FLM e i lavoratori replicano 
invece che la cassa integra¬ 
zione è strumentale: il vero 
obiettivo è quello di portare 
avanti ? una : ristrutturazione 
da far p«are sui lavoratori. 

La posizione deH'azien^ è 


BRINDISI — Una guar- 
. dia giurata. Francesco ! 
Martini di 55 anni, è mor¬ 
ta a Fasano In uno scon- ; 
tro a fuoco con un ladro. ' 
Quest'ultimo. ’ Giovanni ,• 
Battista Monaco di 31 
- anni, è stato arrestato 
nella sua abitazione dove . 
è stato trovato un vero e 
proprio arsenale di armi. , 
' Nella sparatoria è ri- < 
masta ferita una don-, 
na, Giovanna Lacerigno- 
la, che ' era in compagnia . 
del Monaco. I due viag- 
; giavano a bordo . di un 
motofurgóne carico di re¬ 
furtiva proveniente da al- . 
cune ville della Selva di 1 
Fasano quando sono sta- ; 

, ti Individuati da' due guar¬ 
die giurate. C’è stato un 
inseguimento. All’improv¬ 
viso, poi. il Monaco ha 
bloccato il motofurgone e 
si è messo a sparare con- ' 
tro le due guardie. 


; • Solidarietà H 
dei lavoratori 

rt - c : ! 

pugliesi alla 
K Gazzetta » 




BARI — L'assemblea dei ' 
quadri " sindacali - CGIL. ■ 
CISL e UIL di tutta la' 
provincia che si è svolta 
ieri - nella « Sala Triden- ■ 
te » della Fiera del Le¬ 
vante ha approvato un 
odg ' antifascista. Dopo 
aver espresso solidarietà 
ai lavoratori della a Gaz¬ 
zetta del Mezzogiorno » la 
cui sede nei giorni scorsi 
era stata presa di mira da 
una squadracela fascista, 
l’odg chiede alle autorità ' 
competenti di vietare li 
raduno missino che si In¬ 
tenderebbe effettuare do¬ 
menica mattina in piazza 
Fiume. 

-Viene sollecitata anche 
la ' chiusura del « covo » 
fascista del MSI a Passa- 
quindici. - 


Le in^cazioni de l seminario regionale del PCI sulle emittenti private in Puglia 

Qiiaiido le radio non sono < libero» dal qualunquismo 

Su 29 appena 4 sono quelle gestite dalle forze democratiche — 


za di. una corretta informazione 


Nostre 


BARI — II 10 lugUo 74 è 
senza dubbio una data im¬ 
portante per gli operatori 
delle 2 mltai radio e 500 tele¬ 
visioni private che operano 
in Italia. E* la data in cui è 
stata sancita la costituziona¬ 
lità delle emittenti vìa cavo. 
I^oniere dell'assalto al mono¬ 
polio pubblico delle trasmis- 
sionL 'Da allora il fenomeno 
è venuto acquisendo una di¬ 
mensione e uno speasore qua¬ 
litativo che non può non de¬ 
stare attenzione per le im¬ 
plicazioni politiche ed anche 
ideologMie che manifesta. 

B* proprio per questo mo¬ 
tivo che nei giomi scoiti ti 
è tenuto — pr esso il centro 
studi cRuggero Orieoo» — 
un seminarlo regionale del 
PCI sulle emittenti private 
in PugUa. Una prima lico- 
gnizione rignaniaate le cit¬ 
tà di Bari. Tàiaato, heeee è 
stata fornita dalia lelaziont 
introduttiva - dti com p agn o 
Dario Loimd U quale ha (evi-, 
denziato come oùi qanlo fe- 
nomena che pure ha oeatf- 
tatto uno dei raantinti del¬ 
la battala per la 


Sergio Atzwii 


hmato zoptattutto 
dalle fané toooauOàte e mo- 
napottttkhe a da una marca' 


ta ideologia qualunquistica o 
conjerratrìce. Infatti, nel pa¬ 
norama delle città prese in 
esame su tm totale di 29 
onlttentl radiofoniche alie¬ 
na 4 sono le radio democra¬ 
tiche. 

La composizione sociale de¬ 
gli operatori di queste radio, 
è generalmente di inedia o 
alta estrazione borghese. In 
prevalenza ti tratta di stu¬ 
denti. ma vi è anche una 
buona percentuale di profes¬ 
sionisti. soprattutto nelle ra¬ 
dio leccesi (non a caso nel 
c^ioloogo salentino opera 
una radio legaU alla curia 
arcivescovile). 

Proprio questo • elemento, 
della penetrazione sempre 
più massiccia dtile forze con¬ 
servatrici nel settore denm- 
formasione (esistano peraltro 
strettissimi legami tre carta 
stampata, emittenti radkite- 
levistve. pubblicità) deve in¬ 
durre le forze di sinistra. I 
sindacati ad Impegnarti ikxi 
più tn una battagm difensi¬ 
va, ma in un vero e proprio 
progiamma di Intervento per 
inftaMmmre contenuti cuRu- 
tall e «roodem proftwiima- 
II » dtil’croittcnai privata. 

Non potamo tvataKlare 
di rieeidate. come ha sottoli¬ 
neato il compagno Enm Ve¬ 
lati nella seconda relazione. 


che i processi di formazione 
della coscienza politica delle 
nuove generazioni sono stret¬ 
tamente intrecciati al feno¬ 
meno stesso delle radio « li¬ 
bere ». Non è un casa infat¬ 
ti. che alcune forme di ri¬ 
fiuto per. i grandi schiere- 
menti politici e culturali, una 
certa caduta di valori della 
coscienza socialista nella gio¬ 
ventù è in parte coincisa con 
l’aggiegazlone nel gruppi de¬ 
gli operatori delle radio 

E* anche attreveno le on¬ 
ci^ e le bande magnetiche 
che passa il soddisfacimento 
di un bisogno di «protago¬ 
nismo» delle mosse giova- 
nili. spesso, tuttavia, piin di 
riferimenti culturali avan¬ 
zati 

Si parla quindi di «musi- 
cm diversa ». di - « noUziarìo 
alternativo», che tn realtà 
molte volte altro non sono 
che una proiezione ridnnen- 
sionau dei canoni di mes¬ 
saggio audioritivo della emit¬ 
tente di stato. In realtà an¬ 
cora una volta la radio fun¬ 
ziona come una cinghia di 
traamiaione — come ha af- 
fermato Velati — tra pubbli¬ 
co e prodotto; r« alternattvl- 
smo» culturale è stato su¬ 
balterno. emendo privo di un 
progetto di riforma cultura¬ 
le che 


tiaverso il cambiamento dei 
modelli di formazione ideo¬ 
logica degli intellettaalL 
Il fatto è che non possono 
una radio o un partito ri¬ 
solvere in profvio il com¬ 
plesso problema di una cor¬ 
retta informazione democra¬ 
tica. Questo deve essere sem¬ 


pre più un terreno sul quale 
democra- 


l'intero movimento 
fico deve misurarsi qpn com¬ 
petenza e rigore, ma senza 
preclusioni settarie. 

Per cui intereazante ci sem¬ 
bra la proposta che la lega 
delle cooperative culturali ha 
proseguito nel cono del se¬ 
minario — e riproposta In al¬ 
tri termini nelle conclusioni 
del compagno Malandrino di 


Radio Blu, una emittente ro¬ 
mana — di un consorzio per 
servizi cornimi per la prepa¬ 
razione dei programmi e la 
vendiU di spazi pubblicitari, 
che tenga ferme due acquiti- 
zionl fondamentali: la qua¬ 
lità dei programmi (a cui è 
strettamente collegato il pro¬ 
blema della professionalità: 
la preparazione del persona¬ 
le potrebbe essere eventual¬ 
mente affidata anche all’eii- 
te regione) e l’imprenditoila- 
lità delle emittenti, per poter 
resistere su un mercato sem- ' 
pre più inflazionato e oeeu- 
pato da grosse concentra- ' 
zioni monopolistiche. 

I.: 


r. 


ATTIVO DEGLI AMMINISTRATORI 
DEL PCI OGGI A CAMPOBASSO 


CAMPC«A80O — Quatta sera alle ore lOJOt nei focata dtt m- 
Ione Granaci, via Zurlo à ti terrà a C a mpoi areo un attivo 
regionale degli amniniaUmtorl comunlaU aul tema: gU oricn- 
tanwnti per la elaborazione del bilanci oomunali nel quadro 
della battaglia per lo sviluppo delle autonomie loà^ con 
paiticoiare rifertroento alTattuaslone dalla logge DB • dea OMi 
- Sarà presente al lavori 11 c omp agno onorevole Rubm Trtva 
vice respo nsa bile «Mia commlMlone naelonRla per Io autono¬ 
mie locali. La rtiasione introduttiva sarà svolta dal 
Fr an c i ea cu Nantuecl responsabile regionale della 
proMeml ittitusionata. 


» V / ». 


■ rP * 
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I n„»itatlche e da una marca- I laU nella seconda relazione. | può pasmre solo ai- 1 — 
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PAG^ 11/ le regioni 


Seitipré più gravi le responsabilità della ^ DC 




In attuazione delia legge « 382 » 


UOVO rinvio aii au 
del dibattito sulla 
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Ieri pomeriggio una folta delegazione di donne ha manifestato 
sotto il palazzo dei , Normanni ; per la legge , sui i consullori 


■: ENNA - Minacciata una vasta « battuta » 

Anatre e folaghe in pericolo 
se si caccerà con ; le « tele » 

• ^ ■ : . - Dalla nostra redazione 

PALERMO — La vita di 600 anatre e ben settemila folaghe 
che abitualmente risiedono attorno al Iago di Pergusa (En- 
na) è in pericolo: se Infatti sarà consentita una battuta di 
caccia In grande stile che dovrebbe iniziare tra qualche me¬ 
se, con rinfalllblle sistema del « tele »; (particolari reti po¬ 
ste ai margini dello specchio d’acqua dove gli uccelli ri¬ 
mangono Impigliati) 1 volatili non avranno possibilità di 
salvezza. ■' 

La denuncia, lanciata da un gruppo di naturalisti e di 
studiosi nel corso di un convegno tenuto alla fine di otto¬ 
bre a Nolo (Siracusa) è stata ripresa da una interpellanza 
rivolta da un gruppo di consiglieri comunisti (primo firma¬ 
tario il compagno Giacomo Cagnes) all’assessore regionale 
all’Agricoltura, Aleppo. . .. - v . 

' ' Neirinterpellanza viene anche rilevato che le battute di 

caccia non hanno alcuna giustificazione « sportiva » in 
quanto dettate unicamente da motivi commerciali: la cac¬ 
cia con le « tele » infatti sarà permessa solo dietro il paga¬ 
mento di 500 mila lire a battuta. 


Dal pretore di Caltanissetta 

—-■» 

Sequestrate 3 mila bottiglie 
piene ; di falso amaro ; Averna 

i h ò . ; D nostra redazione v 

PALERMO — Il pretore di Caltanissetta ha disposto il se¬ 
questro di tremila bottiglie di liquore che Imitavano in tutto 
■ e per tutto 11 più famoso « Amaro » prodotto dalla ditta del 
fratelli Averna. L’operazione, che è stata estesa su tutto li 
territorio nazlonalet è cominciata proprio da Caltanissetta, 
dove le bottiglie del falso amaro sono state messe in com¬ 
mercio in grande copia. A sollecitare il provvedimento sono 
siati gli stessi titolari della ditta dell’amaro siciliano che 
si sono accorti della concorrenza, da essi ritenuta sleale, per 
la presenza sulle bottiglie di etichette slmili a quelle della 

loro casa produttrice. • " ^ _ 

Il prezzo di vendita al pubblico dell amaro fasullo era 
molto Inferiore. Si è scoperto che le bottiglie sequestrate 
venivano da una distilleria di un paese In provincia di Napoli. 


Domani incontri 
fra i partiti 
sulla mafia a 
Gioiosa Jonica 


LOCRI — 1 rappresentanti 
del partiti politici,'delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. > del- 
ranuninistrazlone comunale, 
della Magistratura e di altre 
forze sociali della vallata del 
Torbido, si riuniranno doma¬ 
ni, sabato, a Gioiosa Jonica, 
per discutere sulle condizioni 
socio-economiche della zona 
in relazione alla presenza del 
fenomeno - delinquenziale e 
mafioso. L’incontro, è stato 
deciso dai segretari delle se¬ 
zioni del PCI, del PSI e della 
DC che si sono ritmiti nei 
giorni scorsi assieme al sin¬ 
daco della cittadina, il com¬ 
pagno Francesco Modatteri. 

• Nel ' corso del lavori ■ di 
domani, .si dovranno discute¬ 
re le modalità di una grossa 
manifestazione pubblica da 
tenersi in questo mese, con 
la parteciazione di tutte le 
forze democratiche di Gioio¬ 
sa Jonica. L'iniziativa preve¬ 
de un incontro con la popo¬ 
lazione, durante li quale si 
discuterà appunto sulla re¬ 
crudescenza del ' fenomeno 
mafioso in Calabria. ' - 5 
i Naturalmente, non cl si li¬ 
miterà ad individuare cause 
ed effetti, ormai abbastanza 
noti, ma si tenderà a sensibi¬ 
lizzare i citUKlini e tutti 
quelli che lottano per lo svi¬ 
luppo, sulle iniziative che in 
questi mesi sono state adot¬ 
tate a vari livelli per consen¬ 
tire il decollo eccmomico e 
sociale ' della Calabria, (g. 
tan.) 


Locri: 3 arresti 
per detenzione 
di droga e 
banconote false 


LOCRI — Tre arresti e un 
fermo in Calabria, nella co¬ 
sta jonica, per detenzione di 
droga e di banconote false di 
grosso taglio, sono stati ope¬ 
rati durante la notte scorsa 
dal carabinieri della compa¬ 
gnia di Bianco, al comando 
del capitano Raffaele Imondi, 
in un servizio effettuato In 
collaborazione con i militari 
della stazione di Msuina di 
Gioiosa Jonica. * ' - *■ -j 

- Gli arrestati sono: la 18en- 
ne Giulia Nesci. di Caulonia, 
trovata in possesso di un 
piccolo quantitativo di droga 
leggera e di quattro bancono¬ 
te false - da 100 ' mila ' lire; 
Giuseppe Zoccoli. 21 anni e 
Vincenzo Sculli, di 20 anni, 
entrambi - di ^ S. Agata del 
Bianco, sorpresi con alcune 
bustine di stupefacenti. - 
', Durante la stessa operazio¬ 
ne. che è scattata in piena 
notte, è stato fermato dai ca¬ 
rabinieri pure il Henne Nata¬ 
le Scali, residente a Marina 
di Gioiosa, fratello minore di 
Nicola, attualmente in carce¬ 
re, considerato l’ex «primula 
rossa » della vallata del Tor¬ 
bida - ' -i - 
‘ AU’arrestato si è giunti so¬ 
lo dopo alcuni mesi di fitte 
indagini e controlli. Tutto il 
materiale rinvenuto durante 
le perquisizioni domiciliari, è 
stato posto sotto sequestro. 
La droga sarà subito esami¬ 
nata per verificarne il tipo. 
Gli inquirenti ora stanno in- 
dairando per scoprire even¬ 
tuali collegamenti fra gli ar¬ 
restati e gli spacciatori più 
grossi, (g- san.) 


Dalia nostra redazione ; 

PALERMO La fase di 
stallo in cui le incertezze del¬ 
la Democrazia cristiana han¬ 
no fatto piombare tutto il di¬ 
battito e l’attività politica in 
Sicilia si . è ripercossa ieri 
sera sulla discussione previ¬ 
sta a Sala d’Èrcole sulla « ri¬ 
forma amministrati\'a » della 
Regione. Essa slitterà ulte¬ 
riormente e verrà trasferita 
in commissione, anche in vi¬ 
sta dell’assemblea dei comu¬ 
ni siciliani, che è stata in¬ 
detta dalla ■ presidenza dej- 
l’ARS per il 17 e il 18 dicem¬ 
bre a Palermo. - i 

' Ma il nodo politico che sta 
aH’origine del nuovo rinvio — 
la seduta dell'ARS è in corso 
mentre questa ; edizione del 
giornale va in macchina — 
rimane fondamentalmente an¬ 
corato alla mancanza di una 
posizione chiara da parte del¬ 
la DC ; sulla prosecuzione e 
sugli sviluppi dell’esperienza 
dell’accordo programmatico 
in Sicilia. > ' •v - * .1 ; 

■ L'attività ■ legislativa della 
Regione appare, infatti, com¬ 
plessivamente bloccata, come 
del resto era stato già pre¬ 
visto lunedi scorso dal diret¬ 
tivo regionale del PCI che 
aveva . sostenuto l’urgenza e 
la necessità di superare lo 
stato attuale di paralisi. Ol¬ 
tre al ’ rinvio in commissio¬ 
ne del «documento dei prin¬ 
cipi » sulla riforma dell'ap¬ 
parato amministrativo della 
Regione, slittano infatti altre 
scadenze . importanti,. che 
avrebbero ' dovuto - passare 
proprio in queste settimane 
alla fase operativa. ' 

Lo ha sottolineato ieri po¬ 
meriggio con un vivace sit-in 
davanti al palazzo dei Nor¬ 
manni, sede dell’ARS, una; 
foltissima delegazione di don¬ 
ne. Con la manifestazione. : 
indetta dall’Unione donne ita¬ 
liane. le donne hanno chiesto 
un acceleramento • dell’iter 
della legge regionale sui con¬ 
sultori familiari, e di avere 
voce in capitolo sulla modi¬ 
fica di alcuni punti che già 
sono stati concordati ih sede 
di coramissipne. ,AUa mani¬ 
festazione hanno partecipato 
donne, provenienti - da : varie 
province siciliane. > : . 

; Per tornare alla riforma 
amministrativa — è questo 
uno dei principali banchi di 
prova ■ che t attende *- l’intesa 
programmatica — la posizio¬ 
ne più chiara rimane quella 
e^ressa ieri dalle ■ commis¬ 
sioni regionali enti locali del 
PCI e del PSI. Dai due or¬ 
ganismi è venuta ancora una 
denuncia della mancata as¬ 
sunzione di responsabilità da 
parte della Democrazia cri¬ 
stiana sui temi della riforma; 
una sollecitazione a legife¬ 
rare. intanto, anche sul « re- 
cepimento > della - legge 382 
(senza il quale la Sicilia]ri¬ 
schia paradossalmente di!ri¬ 
manere indietro rispetto alle 
stesse regioni a statuto 01 ^- 
nario in materia di pas^ggio 
dei poteri); un giudizio so¬ 
stanzialmente poritivo sul do¬ 
cumento elaborato dalla com¬ 
missione dei 15 esperti per la 
riforma e Tauspido di alcuni 
mi^oramenti. relativi aUa 
natura dd « libero consorzio > 
e al rafforzamento dei poteri 
dei comuni. 

Intanto PCI e PSI hanno 
sollecitato, in vista dell’as¬ 
semblea generale dei comuni 
siciliani, una ^ fitta serie di 
riunioni (anche congiunte) dei 
consigli comunali dell’isola, 
per esaminare e discuteiv il 
« documento dei prindià >. 


sulhsopra¥¥Ìveaia 
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ai enti e associaiioni 

• r .T V .... V. a . . . . . ... • . 

La Regione approva un « documento di osserva* 
zioni » — Molti nelle f competenze dei comuni 

uth; . Dalla nostra redazione v 

BARI — E’ entrata nel vivo la fase preliminare di at¬ 
tuazione della legge «382» che, come è noto, trasferisce 
alle Regioni e altri enti locali alcune Importanti fun¬ 
zioni che finora erano riservate allo Stato. La parola è ' 
adesso passata alle Regioni per un primo esame sul 
destino della lunga teoria di enti, associazioni ed « ope- - 
re » che fino ad oggi hanno svolto fra l’altro compiti 
di assistenza, tutela ed erogazione di sussidi in procinto 
di essere delegati agli organi del decentramento statale. > 
> due giorni dalla scadenza di legge il consiglio re-^ 

: glonale pugliese ha approvato Ieri - (con la sola asten- à 
alone del MSI) un «documento di osservazione» sulla 1! 
materia, cosi come era richiesto dal decreto preslden- l 
vZlale n. 616 di attuazione della legge «382». La Regione - 
: Puglia In pratica ha passato in rassegna le funzioni fin 
qui svolte dal 62 enti nazionali ed interregionali elen- • 
catl nella famosa tabella B di quel decreto (che enu- 
'mera gli enti per i quali potrebbe essere decretata in , 
sede parlamentare «l’Inutilità») ed ha ravvisato che 
' gran parte del compiti di rilievo sociale di cui erano In¬ 
definiti rientrano nelle competenze che ora dovranno 
essere avocate dagli enti locali. Solo qualcuno di que¬ 
gli istituti manterrebbe tutte o In parte funzioni non 
trasferite o delegate a Regioni e Comuni. 

• 'Sulla base di queste osservazioni e delle altre che 
perverranno la commissione parlamentare per le que¬ 
stioni regionali ed il governo decideranno suU’oppor- 
' tunltà o meno della sopravvivenza degli istituti elen- > 

• catl nella tabella B. > 

■ L'intera materia è della massima Importanza se si 
pensa che i tempi previsti dalla legge «382» sono rela¬ 
tivamente rapidi. Già dal primo gennaio 1978 cesserà 
l’erogazione del fondi statali a quegli enti, in massima . 

' parte con compiti assistenziali, le cui funzioni vengono 
trasmesse al Comuni. Esiste d’altro canto il problema 
di attrezzare adeguatamente l’ente regione, anche dal 
punto di vista tecnico, rispetto alla sonuna di nuove 
«deleghe» di potere che gli vengono trasmesse. £’ in 
pratica un Intero comparto della vita pubblica che si ; 
riorganizza in forme inedite. srv -- > 

- Fra gli altri, 1 prossimi provvedimenti riguarderanno 
settori estremamente delicati, come quello delle acque e 
; deU’irrlgazlone. Su questo aspetto il consiglio regionale 
ha votato un ordine del giorno unitario in cui « ferma 
restando l’attribuzione di tutte le funzioni esercitate fi¬ 
nora dall’ente irrigazione alte Regioni » impegna la : 
giunta ad apprestare proposte « per mantenere l’unità 
delle funzioni ed il coordinamento interregionale in. 
tate materia». ■ — 

= a. 


: ^occupazione delle terre incolte a Torre^ S.‘Susa nna nel Brindisino 

lliisiem^sai! di^ccupàti 

[c’erano anche L C()muni 

L’assegnazione dei campi alla cooperativa «Agricoltura e sviluppo» è stata sospesa da un anno 
da un assurdo provvedimento del Tribunale i amministrativo regionale — La lotta dei braccianti 

-^- ---1 ' Dal noitro inviato ] 



Coltivano terre abbandonate: denunciati 


l . Nostro servìzio ..— 

VIGGIANELLO — Tredici soci deiia coope- 
^ rativa ■ La Pedaiete > di Viggianeiio, plc- 
' colo paaaa lucano aiie pendici dei Poliino. 
- « par avara in concorso tra ioro a median¬ 
te più azioni esecutive di un medesimo "di¬ 
segno criminoso", invaso ai fine di occuparli, 
terreni di pertinenza del demanio dallo Sta- 
‘ to. aiti in agro di Viggianallo, Rotonda e 
Laino Borgo (Coaenza) > compariranno il 18 
' prossimo davanti la Pretura di Laurla. 

Come ò noto da oltre un mese la coopera¬ 
tiva agricola « La Pedalasa » ha occupato 
circa tracanto ettari di terra altamente pro- 
; duttiva e da anni abbandonata alla sterpa¬ 
glie, ' arandone e samlnandone già buona 
parte. Le terre che l’Enei aveva acquistato 
o cspropiato al contadini del luogo per sfrut¬ 
tare la lignite del sottosuolo che doveva ser¬ 
vire ad alimentare la centrale termoelettri¬ 
ca appositamente costruita nella zona, sono 
state nel giro di poco tempo concesse. In 
gestione, alia Forestale < per continuare la 


politica delia forestazione improduttiva e 
dell’assistenza. - 

Contro questa decisione si sono opposti un 
centinaio di contadini della cooperativa del¬ 
la Vallo del'Marcure che con l’Intervento 
delle forze politiche e sociali della zona • 
hanno aperto una vertenza, attraverso la 
mediazione della Regione Basilicata, con 
l'Enel a l’Ispettorato forestale, per ottenerne 
la proprietà. Nell’ultima riunione del mese 
di agosto presso l’assessorato regionale alla 
agricoltura, l’Enel e l’Ispettorato forestale 
avevano firmato un accordo di "massima”, 
dichiarando la propria disponibilità a stu¬ 
diare procedure legali per concedere la ter¬ 
ra alia cooperativa. Poi, invece, negli ulti¬ 
mi giorni è scattata la denuncia, presentata 
dall’ispettore generale della Forestale, 

' Nella foto: giovani occupano le terre ab¬ 
bandonate secondo la Forestale è un cri¬ 
mine. . ■ 


Bisogna ridare piena funzionalità all'aeropoilo di Alghero ABRUZZO - Con una mozione unitaria 

Orari invernali e voli notturni 

, . i - . . . ■chiede rapprovazione 

I problemi da risolvere subito^^ » urgente déi^ìaho casa 

Ingiustificati attacchi all’ATI e aU’Alitalia - Le tariffe Continua intanto la proteila delle famiglie loniatetto 


I TORRE S. SUSANNA (Brin¬ 
disi) — Non c'erano solo 
1 2(X) soci della cooperativa 
provinciale «Agricoltura e 
sviluppo >. con 1 70 giovani 
disoccupati iscritti nelle li¬ 
ste di preavvlamento. ad 
occupare pacificamente 1 
20 ettari di terre Incolte 
da diversi anni dell’azien¬ 
da «Carrozzo» In agro di 
Torre S. Susanna, la cui 
assegnazione alla coopera¬ 
tiva è stata sospesa da un 
anno da un assurdo prov¬ 
vedimento del TAR (tribu¬ 
nale amministrativo regio¬ 
nale). •. . -r 

. Con l soci della coope¬ 
rativa, 1 giovani • Iscritti 
alle leghe del disoccupati 
di diversi comuni, c’erano 
anche 1 rappresentanti con . 
1 gonfaloni delle ammini¬ 
strazioni comunali di Tor¬ 
re S. Susanna, San Pan¬ 
crazio, San Pietro Verno- ; 
tico, Francavllla e le ban¬ 
diere del PCI e del PSI. 
tutti insieme si sono diret¬ 
ti in corteo con cartelli e 
bandiere dalla piazza di 
Torre S. Susanna . al¬ 
l’azienda Incolta per un 
percorso di circa 5 chilo¬ 
metri. - . : , fcrvi ^ ' 

’ Su queste terre sono en¬ 
trati 1 braccianti con 1 
trattori e le motozappe ed 
hanno ribadito le rivendi¬ 
cazioni di fondo che sono 
state alla base delle dieci 
giornate di lotta del brac¬ 
cianti brindisini che si so¬ 
no concluse proprio l’altro 
ieri con l’occupazione del¬ 
l’azienda Carrozzo ed una 
manifestazione neV corso 
della quale ha parlato li 
compagno Giuseppe lan- 
none, segretario regionale 
della Federbracclantl ' pu¬ 
gliese. • . -, .. 

Le rivendicazioni riguar¬ 
dano; rimmediata asse¬ 
gnazione delle terre del¬ 
l’azienda alla cooperativa; 
l’effettuazione da parte 
della commissione di so- 
praluoghl sulle terre Incol¬ 
te censite dalla cooperati¬ 
va (2300 ettari) *. • rispetto 

« ^ _ 4 * , . ■ t_ . •;».«* :j_ i.'- -’i/A-j- _ . . < » 
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Dalla nostra redazione ' 

. t 

CAGLIARI — La - chius\ira 
temporanea dell’aeroporto di 
Alghero, l'orarlo invernale 
dell’ATT, la ventilata ipotesi 
di nuovi aiunenti di tariffe 
ed alcuni disagi derivati dalle 
ultime- azioni di sciopero 


prese di posizione recenti ri¬ 
portate con grande evidenza 
sulla stampa, ^ siano andate 
talora piuttosto oltre il. meri¬ 
to dei problemi, ed in realtà 
muovessero verso altri obiet- 
tivL Da parte nostra, inten¬ 
diamo ribadire la esigenza di 
compiere ulteriori sforzi per 


te della : Regione i Puglia 
degli Impegni programma¬ 
tici in materia di terre In¬ 
colte. dell'occupazione gio¬ 
vanile, - dei finanziamenti 


negU aeroporti, sono stati 1 risolvere li più rapidamente 


occasione - di ripetuti ‘ inter¬ 
venti sulla stampa locale. In 
proposito li ■ compagno ■ on. 
Mario Fani, responsabile del 
gruppo del - PCI nella com¬ 
missione Trasporti della Ca¬ 
mera dei deputati, ha rila¬ 
sciato . la seguente dichiara¬ 
zione: « A me pare che le 


Domenica 13^ 
all’Aquila 
conferenza 
’ con Buf alini 

L’AQUILA — Domenica 
13 novembre, ore 11, al 
cinema REX dell'Aqaila 
in occasienc «lei anno 
«Mia ' Rivoliisione ' «l'Otto¬ 
bre, il compagno Paolo 
Bufalini «Iella «Iirazi«)na «lei 
partite terrà una confe¬ 
renza sul tema: Valere 
e<i attualità «fella Rivolu¬ 
zione «l'Ottobre. 


Studenti e professori in corteo per le vie di Palermo ^ 



PALERMO — Ptfrfesaori e studenti si 
lono ritrovati insieme ieri a Palermo 
in una massUxla nunifestaxi«)ne di 
granile significato politico. Hanno sfl- 
Uto'pèr le vie «lei centro con Tklentl- 
ca parola d’iirdine di « lotta aUa «lisoc- 
cupastone». 

La protesta, cresciuta sulI’on<la «Iella 
mobUltaxlone di questi giorni di cenU- 
nala di docenti « precari » rimasti e- 
sciusi dalia graduatoria degli incarichi 
negli isUtutI medi e superiori dcll’Inte- 
lil provincia (da sei Ri«>mi «leclne di 
professori, in gran parte «nonne, occu¬ 
pano la sada del provveditorato mU 
•tndi) è partita dopo U mancat» colio- 


«aunento «li circa MO InsejnanU. Poi si 
è allargata, coinvolgendo tutti I «kxxntl 
che haiuto un rapporto di lavciro insta- 
bUe, mentre neUe scuole della città e 
della provincia decine di classi sono 
costrette al regime dei «loppi e tripli 
turni 

E* auto calcolato che in queste con- 
«lisioni si trovano almeno 11 mila p^ 
fcas«)ri paleimitanL La protesta è sfo¬ 
ciata nrila raanlf estaiiooc di oggL 

Una prima soiuskme al problema 
(adesso la vertensa è stata indirtnata 
nei confronti del ministero aUa pub¬ 
blica istrusione, nella col sede nroana 
stamane una «lelcgarione sindacala si 


elcgarione sindacala si 


Incontrerà con U sottosegretario ono¬ 
revole Boari) è stata bnlicata «larii 
stessi sindacati della scuola: una som¬ 
maria indagine ha permesso «il repe¬ 
rire subito 7B nuove classi nelle scuole 
soperiorl, 26 alle me«Ue, altre 88, infine, 
se venisse messo in moto U meccani¬ 
smo ^ dei « dop«Mcuola », che In gran 
parta iMm sono stati istltuitL Un altro 
ponto «Iella vertennt riguarda l’esten¬ 
sione «lei coni deUe «ISO ore» per 
gli studenti-lavoratori, ohe potrebbero 
Impegnare un numero elevato di do¬ 
centi sena atte<lra. 

Nella Me: on maiiiiMtle del caria de* 


possibile i problemi dell’ae¬ 
roporto di Alghero, in modo 
da recuperarlo ad una piena 
funzionalità, e nello stesso 
tempo per adeguare gli altri 
aeroporti sardi sia alle esi¬ 
genze di un traffico crescente 
sla alle ormai indilazionabili 
norme di siciurezza. - 

BIs« 7 gnà d’altra parte otte¬ 
nere dall’ATI tm orario in¬ 
vernale adeguato al volume 
di traffico, ed in particolare 
«jccorre ripristiimre i voli 
notturni anche per il fatto 
non Irrilevante che essi con¬ 
sentono agli utenti prezzi ri¬ 
dotti rispetto agU altri voli. 
Nel momento in col si va 
verso una ristrotturarione di 
tutto il sistema «U tariffe ae¬ 
ree, che determinerà aiunenti 
In modo particolare sulle 
brevi rotte, occorre ottenere 
una significativa «Ufferenzla- 
rione «Ielle tariffe per i col- 
legamenti tra la penisola e la 
Sardegna, in • consider^one 
del fatto che rinsularità di- 
minuis<x; di molto le alterna¬ 
tive di trasporto e rende in 
un certo modo l’aereo : un 
mezzo obbligato. - 
' E’ infine - indispensabile 
consoll«lare in modo definiti¬ 
vo. aH’intemo del slndaiati 
che operano nel settore dei 
trasportL un sistema di lotta 
già positivamente sperimen¬ 
tato nel passato. Si tratta in 
sostanza «il garantire, nei 
quadro di una autodisciplina 
«dndairale, • «luel minimo «li 
collegamenU indispensabili in 
mancanza di alternative. 

Detto questo va precisato 
«x)n chiarézza che non sono 
da condividere gli attacchi 
indiscriminati airAIitaiia e 
ali’ATT. In una fase in cui 
viene faticosamente defìnita 
la complessa questione della 
ripartirione delte ctxicessioni 
delle rotte, gli attacchi alla 
compagnia di bandiera 
sembrano funzionali agli o- 
blettlvi di una ben individua¬ 
ta compagnia privata che 
pensa «li risolvere in questo 
mod«>, sottraendo linee aeree 
all’Alltalla e aU’ATL e senza 
aver dinmstnto di saper o- 
perle In modo serio neUe 
linee che ha già in gestkme. 
la sua crisi ftoanriaria. 

' Qual<na ' etn «Uchianofcml 
avventate si favtvisae una 
man ovra di «inesto tipo, non 
sembra che avremmo «la 
guadagnarci In numero, rego¬ 
larità e sicurezBi dei voli. 
L’Alitalta e rA*!! vanno Inve¬ 
ce incalzate sid teneno spe¬ 
cifico del miglioramento «lei 
serviskL «d?e «leve essere 
s e m pr e friù adeguata fimrio- 
naie ed efficiente. Sarebbe 
bene Insistere su «mesto ter¬ 
rena «iltre che sulle (piestio- 
ni precedentemente iiidicate. 
sentt offrire al nrinistro dei 
Trasporti alM per rttardne 
la ooQCluslane drila trattativa 
sulla ripartisione drile con- 
OMSionL con «Sannt evMmti 
per I eoQsgaiMnti drila Sor- 
«legna a 


Sardegna: Oggi 
e domani il 
convegno sul 
lavoro ai giovani 

' < • • • I - • r>. ‘ • V ... I 

CACLlAai — Inizia 099 I, n«l «n- 
fillio La Madonnina > di Sanlu* 
luMtirslu II convagno aoll’occup»- 
tiona siovanlla. Indetto dai movi- 
manti givv»n<l) cardi, il convagno 
è stato patrocinalo dalla Regione, 
In preparaziona dalla conferenza 
regionale aull'occupazlone giovani- 
la. Partacipano gran parta dalla 
leglw dai dlMccupali coetituita fi¬ 
nora In Sardagna, forza pollticha 
a sindacali. 

- I lavori saranno aperti nella 
mattinata da un Intarvento del 
rappresentanti del movimenti 
vanii! democratici, c da una re¬ 
laziono del Cestro di programm»- 
zlono regionale sul proget t i per la 
occopazione. S ar a nno quindi atu- 
diati o approfonditi. In appoaita 
commlaalonl, I temi della diaoccu- 
paiiosa intellettuale, dail'occupa- 
tlonn famminlle, il rappnrto ain- 
dacaH-disoccnpali, ' a c n oU mercato 
dal iMom m coopara ai ooe. 

Domani aabnto ai tarrà una ta¬ 
vola mtoada aulia confarama le¬ 
sionala dalla giovciitù alla gusla 
partaciparanno il prasldanta del 
CoiHlglio ragionale co m pa gn o An¬ 
drea Ragrio, Il pmideata della 
giunta reipenale on. netre Soddu, 
l'aaitMOia alla programmaziens 
Nonna, rm a aiioii ai lavom Rai», 
rana m a n i a alla P.l. Ciagu. r an- 
chn annunciata una tavola rntnnda 
tra I aemetari ragionali dai pmtiti 
deinntan a u tono m latica. 


glonale d'Abruzzo, riunito al- tuazlone degli 1 accordi • pro- 
TAquila. ha preso in esame grammaUci in materia di ed 1 - 
U grave problema dell’edl- ^ ri andare l’at- 

«nr, nartlonlara rlforl tlvltà B 1 OCCUpazlonB del SCt- 
DZlAp COD ■ p£Là LlCOlSUTG rilGjri* * ««naa 

_ -1 tore e di dare una risposta 


mento al plano decennale del- “orianfra ai: 

la casa e dell’equo canone, ja questione delle abitazioni ». 
approvando una mozione pre- . , 

semata dai rappresentanti , « Conslgl^ regionrie con 

dei partiti DC, PSI. ^ ‘l"' 

pqT^x _ PWT . pegna la giunta ' regionale: 

« 7 , r * Da presentare ai consiglio 

Nella stessa giornata, men- i»n novembre il piano 


tre continua la protesta di 
alcune famiglie accampate in 


di ripartizione e localizzazio¬ 
ne dei fondi relativi al risa- 


pla^ Pal^ (da anni at- na^ento del patrimonio edi- 


tendono di avere ■ un tetto 


llzio esistente ed alla reallz- 


Da! iinairn rnrrignAniIpnlP P®*" e dell’equo cano- colte, dell occupazione glo- 

Uài Dosuro comiponaenie ^ jj goygmo presenti su- vanne, ■ del finanziamenti 

L’AQUILA --- Il consiglio re- blto i provvedimenti per l’at- ed • incentivi alle coope- 

glonale d'Abruzzo, riunito al- tuazlone degli i accordi • prò- ratlve che coltivano terre 

l’Aquila, ha preso in esame grammaUci in materia di ed 1- abbandonate e malcoltl- 

il grave proWema dell’edl- rS^cSìi^Se d5 s^L ‘ ' ' ' 

lizla, con particolare riferì- * - .. . rlsuosta L’aspetto politico nuovo 

mento al plano decennale del- f di queste lotte bracclantl- 

la casa e dell’equo canone, J ® 11 è dato dal fatto che a 

approvando una mozione pre- chiedere la méssa a coltu- 

semata dal rappresentanti ra delle terre, insieme al 

del partiti DC, PCI. PSI, braccianti soci della eoo- 

PSDI e FRI. ’ ' , tftnSiuA PPfativa, s! sono schierati 

Nella stessa giornata, men- j.jj novembre il ciano * disoccupati e soprattutto 

tre continua la protesta di h? rioiilziX T le ' amministrazioni comu 

alcune famiglie accampate In d^i^^^ndrrJ^ami quasi tutti ! comu- 

piazza Falazzo (da anni at- ™ni ove queste terre sono 

tendono di avere un tetto esutente^ed alla reali? s^ute censite come Incolte. 

deU’Istituto • autonomo case ^°on1 m « ‘"t, 

noDolarl) rU edUl della oro- « ®aseparcnegpo ». vlncla di Brindisi, sulla 

^ncia deir Aquila sono scesi ™®' base di censimenti. effet- 

m uSo S^oMro pe“ rivS program- matl dalla Federbracclan- 

car^"hi ^^oS del mi ** ^PartWone e di loca- tl provinciale, di 5 mila et 
b?e^ denf eST deeU libazione • della quota parte tari. ' tutti richiesti dalla 

blema delia ca^ degù inve- ^el fondi ANIA di cui può cooneratlva « Aerlcoltur'' 
stimentl nel settore e per la ««.fn.ipp vAhniTTrt- n « ri cooperativa «rtgncoirur- 
eiahorartone di un uIbm de- ^“™ire lAbn^, 3) a ri- e sviluppo ». ma del onaH 
, I - P ferire nella seduta dei con- ne sono stati asseffnati 

cennale in g^o di attenua- gj j,o regionale del 30 no- "oio 114 assegnati 

re la fame di case che af- vemhre'Quiin etntn di otina . - - 

fligge migliaia di r^mlgUe. zione deui le^ri sulla ^ comunoue ha 

La mozione aoorovata dal **ato Ì primi risultati po- 

mozione approvata aai « 865 ». « 166 » e « 492 » e sul- «itivi- Tnixltl nrnnrletaH di 
consiglio reeionale dice tra i» iniziative as.<;untj* e rhe si a'*'''** prounetan «li 

l’altro- «Il Mnsisiio reiriona- assunte e che si Incolte hanno con 

, ,,r ^ t, intendono assumere In rela- eluso con alcune leehe ar¬ 

ie d Abruzzo, nellapprovare il «ione al • titnln nrlmo della ciusn con alcune legne ar 

Plano di rip.rtlz.ono , a Sa . sisò“r ^ 

Mllzztóone drt fona dastj- polare, nonché sul contanu- "ÌKicunazIonail che In 

® modalità nochl mes« hanno rar^Iun- 
nari dellattirità emil^ fa di elaborazione dei piano re- to le 3 mila giornate ta¬ 
volo. affinché il Parlamen- gionale per la casa. voratlve. 


deU’Istituto autenom«> case zazlone di « case-parchegglo »; 

2 ) a presentare entro il me- 
vincia deU’Aquila sono sc^l gg novembre un program- 
in uno sriomro per rivendi- ^ ripartizione e di loca- 
care la finzione dei prò- Hzzazione della quota parte 
blema della ca^ degU inve- ^el fondi ANIA di cui può 
stilanti nel rettore e per la usufruire l’Abruzzo; 3 ) a ri- 
elabortóone di un pl^o de- fg^re nella seduta del con- 
cennale in g^o di attenua- gjgj,o regionale del 30 no- 
re la fame di che af- yembre sullo stato di attua- 
fUgge migliaia di f^nnlglie. jdone delle leggi sulla casa 
La menzione approvata dal « 055 ^ 255 >> g ^ 492 » e sul- 

consiglio regionale dice tra ]0 iniziative assunte e che si 
l’altro: « Il consiglio regiona- intendono assumere in rela- 
le d’Abruzzo, nell’approvare il rione al titolo primo della 
piano di ripartizione i e • lo- legge « 513 » per redilizia po- 
«:alizzazione del fondi ' desti- polare, nonché sui contenu- 


nati ad interventi straordl- tl. criteri, tempi e modalità 
nari deU’attività edilizia, fa di elaborazicme del piano re¬ 
voto. affinché il Parlamen- gionale per la 
to approvi entro l'anno la ^ - 

legge per il piano de«xnnale tnilBlinO / 


Ermanno Arduini 


Italo Palascìano 


Al conservatorio di Bari contro ìa nomina del nuovo direttore 

È finita l'occupazione ma continua In lottò 

lori mattina all'alba sono intorvonuti CC e agenti di polizia - Lunedì assemblea degli studenti 


Dalla Mitra raJazioM 

BARI — E* terminata Ieri 
mattina rtxxupazione del 
conservatorio « Nicolò Kccln- 
ni ». AH’alba sono intervenu- 
U agenti deU’Ufficio politico 
della questura e i carabinieri 
per consentire l’ingresso nel- 
i'istitato del nuovo direttore, 
il maestro Gtovanni Antoaio- 
nL che è anche direttore ar- 
Ustko della «Camerata mu¬ 
sicale barese». ■ 

L’ocGupaci«>ne «Id Conser¬ 
vatorio da porte di docenti e 
studenti durava da 35 giorni 
ed era stata decisa per pro¬ 
testare contro la nomina mi¬ 
nisteriale del maestro Anto- 
nioni che sarebbe avvenuta 
•enn tenere conto di una in- 
dicarione contenuta nelle «li- 
■posizioni che regolano l'at¬ 
tività «M conservatori: quan- 
«lo un direttore va in pen¬ 
sione (al « Piccinnl > è il ca¬ 
so del maestro mno Rota) a 
sostituirlo «lovrriibe essere 
chlonato U docente di nwlo 
in funzione di vice direttore 
(In «lUBsto coso U maestro 
fénUnondo Baino). 

n ma estro Antonioni aveva 


perchè impossibilitato ad en- , 
trare nell’istituto a causa del- . 
l'occupazione. Dopo l’inter- i 
vento degù agenti di PS e ' 
dei carabinieri i docenti del j 
« Nicolò Piccinni » hanno dif- ! 
fuso un comunicato nel qua- . 
le esprìmono « stupore e in- ! 
dignazione per rantidemocra- j 
ticità di tale azltme che si in- | 
quadra nella logica che è al- ■ 
la base di «luesta nomina». , 
I (kKenti annunciano anche \ 
che continua io «stato di 
agitazione nelle forme che ! 
nie^o rispecchiano le esigen- ! 
se immediate e future «iel- I 
l’istituto». Dal canto knn I 
gli studentL riaffermaikk) In ' 
un altro ««manicato «la v«>- t 
lontà di l«>Uare contro la de- j 
elsione antklemocraUca » an- . 
nunciano che lunedi alle ore ; 
10 terranno una assemblea ! 
aU’intemo del Conservatorio. I 
La vicenda di questi gior- : 
ni al Conservatorio barese • 
(fH studenti sono drca 300) 
ha sollevato anche gli altri 
proMemi «leiristitata Ad 
esempio mancano le aule e 
Idi studenti sono capretti a 
suonare In MbUoteca o rièita 
seantinatt. L'auilitoTlum. la 
cui oootruiiona è Mzlata 15 


UshrenHà «Icgli stadi dsll'Aijsils 

' OPERA UNIVERSITARIA 

L’opera xmiversitaria dell’università «le^ studi «MI’ 
Aquila richiede preventivi per la fornitura «lei seguenti 
pro«iotti necessari aU’approwiglonamento «Ielle mense 
per U periodo 2 geimaio 1978^1 dicembre 1178: paste di 
semola — pelati — mozzarelle pez. grammi 190 — pane 
«ximune e panini — riso — formaggio grana — cosce 
«U pollo — tacchini — coniai — legumi bi scatola — 
giardiniera — formaggi a paste semMura — Insaccati 
misti — polpa e lombi «li maiale — prosciutto cotto » 
succhi di frutta — olio di send «li arachide — gogurt 
in vasetti — aceto — olio di oliva — vino rosso « 
bianco botti^ie «la 1/4 — birra «la 1/3 — acqua mine¬ 
rale bottiglie da mezzo litro — «letersivi per pavimenti 
e lavastoviglie — tovaglioli di carta — pesce surgelato 
— burro — uova — patete — quarti posteriori congriati 
«li vitellone di prima. Le ditte interessate poss«xio pren¬ 
dere viskme del quantitativi richiesti e «Mie n«>rnie 
stabilite dall’opera per l’aggludieaslone e la fornitura 
dei protlotti merleslnd. nonché «leUe modalità di parte¬ 
cipazione, presso la mensa di via Forcella n. 10 (AO) 
a partire «lai giorno 14 nove m bre 1877. L’opera richic«le 
inoltre preventivi per prendere In fitto celle frigorifere 
adatte alla conservazione di proilottl congriatl e sur- 

gclatL > : •_ _ 

IL CONKOLXERE lyAlOinflBTRAZIONE 
DELNOATO 
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